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; MQRALE

?CRISTIANA
R I D O T T A

A ſignificare tutto ciò , che brevemente inſegnò

GESUCRISTO nella Orazíone Domenicale,

tratta in Italiano, c corretta , accreſciuta , e

illuſtrata con molte note , e lunghiſſime

allegazioni dc’ SANTI PADRI

.D A

FR.,FELICE MARIA DA NAPOLI
‘ C‘APPUCCINO -

.ñ .I . E dal medeſimo diviſa in octoTomí.

'L TOMOQUINTO.

:v In cui ſi contengono 1c due ultime Parti del _Quinta

.Libro , che trattano delle Regole di .Morale dateci

da GESUCR/STO nella terza .Petizione 4^

della Graziana Domenicale, comprejlz 1/ n "x

in quelle parole, Fiat volumas "il

tua , ſicuc in Carlo , ö: ì_

m Terra. ~ j) j'

1 N 'r I T o L A 'r o \\ ,
*
‘-—

A SUA ECCELLENZA MONSIGNOR

ì *x ~ \ -

LNRILO ENRIQUEZ
ARCIVESCOVO DI NAZlAN'LO

E Nunzio Apostolíco preſſo Sua Maeſtà

Cattolica.

‘Lì-UM?"

Ln NAP. Nella Stampcria di Felice Carlo Moſca 1749,

Col Permcſſo de”SuPeÎ-iori . ’

E COL PRU/1145670 DEL RE
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._ ECCELLENTÌSS; i_

. s ‘I GN ORE. `î.

‘.

*"Î‘ ~ UEjözzmímativhEE

CELL .ENI-’155.- 51-.

,i GNORE,~~cI›eforçc-g

Î mente… ` mi. . [fingono .A

mettere_ infiante _a que-X

floquinto Tomodcll’Operd -, cha-11,0 fa;

imprcſi) apubbſicqre, il glorìq/fi 1.8122,-y

.. *
3 _ me
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'alla tie?” ME!” “ſſ‘uç’renti‘m da'píſſù

dottü ;ëdìntiflre “zi dìlja CMÎÒÌÌM

’Chief-1,' tbeſimo‘ ‘i *Depoſz'tdrj della

fitti# Diaz/Irina 'e ‘delld’ìE-vangèlicd

'Marazezfl‘wzfleſi/Îflega.;i» èſſz- 11'cfóndo -hffl-eſi'äalfindo Je’fl'anim‘ó Mid.
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questç quixmjîTQmoa FL‘: Fring‘91"…- *F
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imſiíäèato ..per ñññ Zaffi-;zio ' 'di‘ ‘275152 ali-jciotto al` gomrnò delle Città Piùcòſi `

ffii‘mc della SidtóEccleſíajZÌKMfiMÌP Ì

stes‘i Pompoſa v”zo/Ira delle ſingolqrì ñ

doti dBIÌ’aÎÌ'Ì-mo e ‘della mmie *ing/7m;

cbeſh/Zeñtamzffio'ñcreduto lWOfdtát’_de—" ì

stinatodall-:Provvidenzaa effigränë ’ è»

di E’ſilÃÌÌ-mi; …Nè.qmsta credenza v

particolare o dipocbi , onde "d'bfffèp0- ñ

tuta‘ ñlñ’ invidia; ”gere il ſito T’líwia’o "ì-c

_ſguardoa'blampiìe a’fizlgorì della 'i204 7 7

ſtrañVirtù-,Î perwſcſrí‘verla alfa-ſuore“ "
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giunte Sóénmo Pam-.55cc ,- rbrſifíàuîe

monumento immvrfla-le edeterno.-del*

ingloridltbe' guadagna/ze al vfflxç”

Nome-?pel Met-tere judo-Herz la RèPuL—k

Him .diflanmaxizzo ;‘flostd in una. of*

”Mile cauſa/?one dem! tumultofl‘ci'çgilfl
”cm z .grilſſio inquieto diePopoIo .fit

fia] ‘îBflMMMA-ö .,dfllztoxbido Malga-.3

tondi-mahÌ-zigfìCapi‘. ‘Lettera' chaiq

voglia-quì 'trzzſixzfzzare , affincbàçk

[citta-”jdizda da, .mA-ogni _fly/[bano,”Magione-,Éflqffflzognmp accerxflrſix

{Lt-gfltffffiìhmitì fintimefléé L21071_ ſiefla

;anto mici-..,zq'flmzxg dei :ma"z,~;;;%,~`;_, Miſa-azione; ;divina aEpíſçopí ,~

Presbytcri ., BOBÌRC'OHÎS-FRÌFEÎ ,Cagna

(“Half-'Sim '-Îzs "ÎL'ì’ií'é-Îi; .:fl-‘XÉÎÃWÎÎÌÎ È'Ã’A‘L‘MÎÌÈ

- »RcYet-endexamquam-;Exatcfl ſas;

hits-m, in Domino {Wxcumqàcget;

fiſh‘zinzàxçſhtuenda nÎmmínçñ-nfizbùá_

Civíbçisz ,-80 populo,,~ad-,prxí:ctìpç-Wz

i . in struéìippum Scçrçcflxix. _SçaeusjgîtL-j?
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Pontefice; Benedetto [V. cécsmrzld-ſi

{-ſiì'dfìrfizggire - def?ffizo-'l pfloffiìiá’iffimò

’/füſdÒ—-cóiünìqflîîpcf RIM!? ape-rm”
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` Ovcndo proſeguire a parlare in

y quello quinto tomo della terzi.; ~

Petizione della Orazionc Dome

nicale , la quale , ,come lc due

prime, è una protcfla `ſincera del

dcſiderio che dobbiamo avere ,

~ che; ſi faccia in noi e da noi la_

volontà di Dio 5 comioccrcmo queſta Prefazione dal

finimento della_ Prefazione del precedente Tomo-',lad`

dove dopo aver detto cheí modelli c gli cíèmplarí dci

la nostra ſuggczionc a Dio,debbano cflèrc gli Angioli

Santi , francamente aſſcveramino , che nonmai :arti~

vercmo a tanta perfezione , ſc non combattcrcmo

»inceſſantemente , c ſcſnon uſcrcm'o ogni sforzo pci*

diſiruggcre c rovinare ciocchè c’ impediſce di ”bindi—

rc a Dio , ch’ è la nostra propia.- volontà e ’l noſh'o

propio ſentimento, per mezzo della_ ubbidicn za 5 ch’

èla virtù , che noi domandiamo (a) a Dio , quan

do gli diciamo :` fi facci a la ‘uoflra 'va/0 nta‘ nella ter

ra come ſi fa nel Cielo . Ma'pcrchè_ la. pratica di que-7

ſamy. ' ‘ `a - {ta

E Augxpiaa-gofllias”harlficqr ` " ,
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ſh virtù ci è difficile , a cagione dell’ orgoglio I.:

dell’ amore 'di noi medefimi 5‘ dobbiamo noi tender;

la facile con la umiltà , rinnegando' al propio lenti

mento , e ſ gettando# a’ nollri Superiori , e a rut—

ti quegli uomini che Dio destina al governo e alla.;

direzione .noflra . -

~E veramente , confistendo rotta la gloria 'chej

Dio pretende di ricevere dalle creature intellettuali e

ragionevoli , che ſono gli Angioli e gli uomini, nell’

amore e nella umiltà , come dicemmo nell’Articolo

quinto, della prima parte di quello quinto Libro , la

ubbidienza è il primo effetto , il primo marchio , e

laprarica dellediviſate due *granvirtù , e ſeguente;

mente il ſolo tributo che Dio domandá in riconoſci
mento de’ ſuoi benefiz} . ' ì , / . ſi

Vella verità fi rende chiara -e manifefla dalla

condutta, che tenne Dio col primo Uomo, a cuipei

ſegno della fila :Sovranità , gl’ impoſe la Legge del~

latubbidicnza- , dalla quale duvevadipendere la' glo— ‘

ria e la felicità dituttiñgli uomini . -Dimanicrachè

ſe Adamo-aveſſe ubhidico a Dio., noi ſaremmo fe.

lici , -e Dio làrebbeglorificuto . .Ma più-chiara e.,

manifeſia fi rende ancora dall' dempiodel-Figliuolo

di Dio , -il quale. ,per rilevaici dalla' impotenza di

rendere aDio ianoſh-i omaggi, alla ‘quale ci aveva

-riclom' la ribellione -di Adamo- , facendoci decadere

dalla fuit-grazia ,1 ſi-fece Uomo come noi , e ſiñ umiñ'

-liò `rendendoli ubbidiente ſino alla morte : tanto

che' , come’- dice Santo Agoflino (a) l noi abbiamo in

bellica-illo »un fingulare eſempio di ubbidienza_ , e

. ap.
 i (a) Aug.lib.8.de Genud-littmpJ-Î.
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( III )

apprendiamo da lui , ‘che l'cſſcre veri c perfetti Cri-'

{li-mi conſista nel vi‘î/Érc dd figliuoli di ubbidicnza ,

ſecondo la èſprcffionc del Principe degli Apolloli (a).

E quello fu il grande inſegnamento che ci dic

de il noſtro Salvador-e nel ſuo Vangelo , quando ci

prcſcriſſc quella gran regola d' innocenza neceſſaria

per entrare nel reg-10 dc’ ’Cieli , così dicendo : (b)ſe

'voi non 'w' convenire” , e non 'ai renderete fimtli a

fanciulli , nm L’ilíl't‘l‘crc nel Regno del Cielo: con.;

lc quali parole non volle egli che noi cornaffimo

fanciulli , ma ch; ci riduccffi-n’u alla innocenza-e al—

la ſemplicità ñdc’ fanciulli . Iniſignamcnco ch'cgli vo

lendo imprimere fortemente nelle menti nostre , ol

trc alle parole , Vollc darcclo ancora con lc opcrc ,

amando c careggiando i fanciulli che ſi avvicinavuno '

a lui, c riprendendo coloro che gli ſgridavano, con)

qudlc parole ch…- abbiam rcgiflratc ncl ſuo Vangc~

lo: (c) Guardare-'w daù’impuíz‘rc El”: que/ii fanciulli mi

fi avvia/nino 5 perche‘ :zſle anime cori innocenti , c0

meſon lſſi, appartiene il Regno dc‘ Cieli . I fanciulli

‘ non ſono capaci di govcrnarſi da ſc mcdçſimi per la

loro innocenza c lcmpllcità z ma hanno biſogno dì

macſh'i c di direttori cha: gli guidino. Laondc quan

do Gcſucristo gli progoſc u noi come moddli 51| i

quali dobbiamo rcgolurci nçlm condotta della noli ra

vita , “pare, chc avcſſc voluto dirci : ſc Vullſc- vivu‘c

cristianament-c , c rendervi grati u Dio VOfll‘Ud’íidl’tì

dovcxc'tlu'vi 'governato come fanciulli . Tutti ’ſono

-îzñſlzifl › a … z l 0b

 
(a) ;mer-…4. _ N ñ-ñ …T ~

(b) ‘Mar, 18.3. ~,(c) Mat-:19014
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obbligati ad oſſervare una :al regola , che tiene Dio

nella economia della nostrà ſaluce z cancochèflniuno i

entrerà nelParadiſo ſia Re , ſia Principe , fia Giu

dice , fia Magillraro , lia Grande , lia picciolo _, fia

~povero , ſia ricco o di qualunque altra condizione,

ſe non ſarà divenutoſimie ad un fanciullo , cioè a .

dire , _ſe rmunziando alla ſua propia ragione , e:
rinnegando il ſuo propio ſentimento e la ſuzìpropia

volontà , non ſi laſcerà guidare da’ ſuoi Superiori;

ſoccomecrendoſi agli ordini di Dio , come faceva la

_Umanità Santiſſima di Gefiicrifio . ‘

ln fatti la coſa più contraria alla ſalute , e che

rende un Crilliano Piu indegno della grazia di Dio ,

è il voelrſi governare da ſe medeſimo , e. vivere ſe

condo il propio ſentimento; conſiſlendo in ciò_lo

- ſpirito dell’ orgoglio , che Dio canto detesta , come

'uſurpatore della ſua gloria , e origine di tutti i no

firi mali . La ſorgente di questo ſpirito è principal

mente la {lima della propia’ ſapienza , per cui l’ uo

mo lì crede capac‘e digovernare ſe steſſo, ſenza avere

biſogno alcuno della condotta dello Spirito di Dio z

formando e preſcnvendo a ſc fleſſo regole e maffime

particolari opposte dirirtamente e contrarie a quelle

- che gli _oà Dio nel_ ſuo Vangelo, le quali ‘egli giudie

é 'ea che fieno difettoſe . E quello ſpirito volle appun

toeflingucre Geſùcristo , quando avendd‘deſignaro

di abbartere e di confondere la inſolcnte vanità della

mente umana edellu mondana ſapienza, Uguale)

tentava di roveſciare e di diflruggere fl bellîoxdine

della Sapienza Divina , ſ1 ridufle con La ſua Incarná

zione allo fiato più profondo di umiltà , 'a cui pote

va diſcendere , nel Preſepe , ſulla Croce , e nell'

adb
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adorabil Mistero de’ nqstríi` Algari i dimostrando evi‘
dentemente così , che ſituíçä‘là Sapienza umana è fol~

lla innanzi-a Dio; e ifflèäiídndo agli uomini la via

per la qnale debbonóìeáiîìminäre , ch’ è la* ubbidien—
za , per linguale Eámnìſiiñöſe’gliprima , ſe vogliono’

arrivare ‘at-lla vita'beÎáſitaffi,v `ſieá’íiîiívptte l‘eterna inklicí—

là › Che, &appareechiàìfáſzigli ſpiriti orgoglioſi e ſu

perbi . _ 7‘ “fa“ ‘ -

Santo Agoflino_' penetrato dal lume di una tal

verità ,` ebbe a dire `:’ '(á) Che ſiccome l’ Angiola non

dovevauviv'erc ſecondo l"ì Ãngiol‘o , ma ſecondo Dio,

affinchè poteſſe flat fermo 'nella verità z così non fie—

vi coſa più dannoſa all’ -uomo , che il vivere ſecondo

l’ uomo , facendo appunto ‘come fece il `Demonio .

Gli Angioli rei fi perdettero irreparabilmente , per

chè vollero trarre da ſc medcſimi le regole della vita

che -menaNolevano , e non da Dio, la‘ cui vita eſ

ſer dee la regola di tutte --le vite. Eglino , quantun

que di natura ſpirituali ,` fi allontanati-ono dal diritto ,

cammino che tener doveano , fermandoſiv a contenu

plate e a compiacerſi delle propio perfezioniz in Vee:

di uſcire da ſe medelìmi , ‘e di deporre i loro propj

ſentimenti c le loro propie inclinazioni, come era

neceſſario che faceſſero, ſe volevano conſervati-fi in—

nocenti . E così veramente‘ fecero gli Angioli‘ ſanti ,

rinunziando dal primo istante- della loro creazione:

interamente a ipropj’ ſentimenti e voleri , e comin

ciando da quel punto a praticare quella annegazione

interiore , e quella alienazione da ſe Medeſimi , che

tanto ci viene raccomandata} nel Vangelo , e per cui -

ñ ‘ a 3 -r - _ con-'L

(a) ‘August. lil:. lq-de eiv- cap. 4
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concepire ſente l’uomo tanta pena , a cagionei delle ‘i

difficoltà che fa naſcere in ſno çuore l’ amor propio }

e i‘ orgoglio divenutigli quali naturali . Conobbero

iben nati , che la creatuxa non dee preſumere di p0~

cerfi regolare da ſe medelima ,A e che rame-;fin diventa

read_ quando_ non ſi ſoggetta agli ordini e alla vo,- i

lomà-di Dio.: e pieni ,di'qùefla cognizione,.il'pri~

mo atto che fecero', fu ſuggettarſi e ſubordinarſi

:xd-.elia. , ~Îinunziando alla loro pr0pia , e fonomet—

tendole ancora la propiaincelligenza per la legge.:

della ybbidienza . k p ñ. ,

. Tuna-1a vita_ che mcnò. Geſacriflo fu unal`cuo~

.la ,e una lezione continoya ,di qucsta gran verità ,v la

quale riſplende ampi-amelia economia della, Legge c

della Religione che flabiiíz affine d’ inſegnarci :ut-_

m ciò che Dio ſuo Padi-ezdomandava da noi per’ lo `

ſuo cultoe ſervigio . La ’prima coſa ch’ egli doman.

dañda noi che, prof-:mamo il Cîriſiianeſimo ,; è-lafe

de , , che in iſoſianza conſiflc nella. cactivicà- della. no—

ſhza mente., ,la,,quale rinunziaallafixa propia-’melli—

geflza,, e mette in catena il ſuo, propio raziocinio ,,

per, credere ciecamente- , come certe. ed indubicabili,,

alcune.: veçità 1,, che le ſono incomprenſibili , ſulla ſos,

la,aux0ritàz… della-rivelazione che le ne fa la …Chieſa.

Rcrzpaxnc dizDio.; ~Ez -ſc conſideriamo l’ .ordine Ge-.ñ

ranchiwflhc ha-cgli ſiabilixo nella ſua Chieſa -, cioè.

agixe, la ſubordinazione.. de’ Baſiori ,p ch’ egli. fa .di

Wfldflè~~gſifini dagli-altri , raviviſcremo.. ancora la

madçfimayçncà .5. .daxhe. noi quinci compnendiamo‘

als-egli voglia_ ;begli uomini ricevano per. v”ms-7.0

de’Superiori legittimi ilumi, che ſono lor-.0 neceſſarj .

'Pale-&Mm- ancota il ſuo diſegno. nella iflirujzionep

‘ i — -~ del

’,\;,»`… .I'.
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del Sacramento della.Peníten)za~-3 nel quale egli .ha

voluto , che non ſiavi perſona alcuna, la quale ſi lu

ſinghi di puterc ottenere il perdono deÎ ſuoi peccati,

ſe prima non lì umilíaſotvo la mano del-Sacerdore,

ch’ egli ha costituito ſuo- miniflro , confeflandogli

umilmente e ſinceramente le propie colpe , eſeguen

do l’ordine della ſua penitenza, che gli avrà preſcrit

to , ed ottenendoſeguentemente l' aſſoluzione ela

riconciliazione con Dio .

è,… Welia è nata la condotta tenuta da* Dionel goñ

verno di tutti gli uomini, anche i- più ripurati p . c0*

me i Re , i Principi , e i Filoſofi , quando ha VC!

lUto guadagnarli a ſe e convertirgli con la ſua- grazia.

ouni otente . Egli ha voluto abbattere l’ alterezzp

della loro_ mente , della cui vivezza tanto, ſ1 gloria

vano , e confondere quella ſapientla orgoglioſa,.del

la quale erano invanit-i z affine di ſuggertarglì. com#

fanciulli alla condotta di un ſemplice Sacerdote. Nel

principio del ,mondo e per molti. ſecoli ſuffiguemi.

gpvernò egli gli uomini per ſe medelîmo e per lo mi*

nistero degli Angioli : Ma oramai egli vuole gave:.

nargli per mezzo degli altri. uomini , a’ quali vuole

che fieno ſoggetti ,A c-che dipendano da’ Draco-?JIL

gli ,come evidentemente dimoflra- Santo Agostino (a)

con diverſi eſempi tratti dalle divine Scritture, e

con ragioni convincentiffime , delle quali la princi

pale è quella : che la natura umana farebbe troppo

avvii-lira , ſe aveſſe dato Dio a divedere di non com

piaceri} chef prediafl‘ëagli uomini' la fin parola per

lo mezzo degli altri uomini . E tutti gli Uomini più

. - a 4. fa»

?2) Aug. in ProLlib. d'e- Doc- Gdr.



' ( VIlI ‘

Î

fimoſi , le cui gcfla , o la-cui converſione rcgifira

no le SacreScriuure , cos'ì appunto furono da Dio
ſi governati per mezzo degli altri uomini , che furo

-no da lui polli in ñſuo luogo , e coſtituiti come de~
ſi -poſitarj de’ ſuoi lumi e diſpenſatori delle ſue grazie ;

‘ Ogefla condoua dobbiamo noi tenerla non ſo

lamente nella noſtra prima converſione , quando fi

tratta ‘di mutar vita , e di darci daddovero a Dio z‘

ma ſecondo le regole del Vangelo , e ſecondo l’

eſempio di _Geſucriflo , il quale , come riferiſce San

-Luca (a) viſſe ſoggetto aì-ſuoi Padri, dobbiam tenerla

in tutto-ilcor-ſo della nostra vita , vivendo ſotto 11..._

«direzzione dicoloro ,ñ che ſono flati'stabiliri noſtri

Superiori ,- -e; non operando che col conſiglio loro

’fino alla morte. E veramente il vivere ſecondo Dio,

'come fiamo obbligati , conſifle nel vivere nello fia‘.

reo-della ubbidienza , perchè ubbidendo facciamo 'là

volontà di Dio , e diventiamo figliuoli di Dio ,ſe

condo .quella ſentenza di San Paolo, il quale"di

'ce z (b) Tutti coloro che ſiano guidati dallo Spirito di

*Dio , ſono flglz'uoli di Dio : ‘cioè' a dire, ſecondo lo

ſpiegamento di Santo Agostino (c) . Tutti coloro ,

che non fanno coſa alcuna da ſe_ medeſimi , che 'fi

conſigliano ſempre con Dio , e che rinunziano al‘

:propio ſentimento , ſono guidati dallo Spirito ‘di

Dio,v eſono :figliuoli di Dio . I Filoſofi Stoiei , la

;ui maffima fondamentale era , che il Savio doveſ

(a) Lue.'z.ç1. ’ 'fi

(b) .Rom S. 14.

(e) 'Augdn Pſalafl-l’ermam Minh-hd: f 17‘di!. de ſcript. alias nſidc ver-Mon', ` ſi`
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ſe gOVernar‘ſi da ſe medeſimo), vivevano ſecondo lo

ſpirito propio: ma i‘veri Criſliani ſeguitano in tut~`

te le coſe la condortña dello Spirito di Dio .~`*Lo ſpi

rito di quei Filoſofiera l’orgoglio z ma lo ſpirito

de’Cristiani è la umiltà,il cui carattere è la ubbidienñ

za , la quale rende l' uomo grato a Dio, e fatto

ſecondo il ſuo cuore : come leggiamo del Santo Re

Davide, di cui leggiamo quel bel elogio fattogli dà.

Dio medeſimo nelle divine SCl‘Ìtklll‘CÌ(-7) lo [JO tro-va.

to un uomo ſecondo il mio cuore , il quale farà tutte

le mic *volontà . E quella è la virtù che volle Geſu—

eristo , che noi domandaffimo , — quando facciamo la

preghiera dalui dettataci , edieiamo a Dio : fi fac

cia la 'voflrrz volonta‘ nella terra , come ſi fa nel

Cielo . ì' ;uh 2-'…- L;— -zzz v

Nella neceffità in cui ſiamo però di vivere nel

lo ſtato della ubbidienza j- per ordine e comanda

mento di Dio nello stabilimento delle Cristiana Re

ligione , importa molto a noi il trovare un uomo .di

Dio , come chiamò San Paolo il .'P-aſlorev delle Ani

me (b) , al quale poffiamo ubbidire come a Dio me

defimo,manifestandogli tutti i‘ ſegreti del noſtro cuo

re Egli è vero , che non fiamma-difficile , che im

' portante il trovare un uomo tale ,' qual eſſer dee 'per

ben guidare un anima nella via ‘di Dio a Impercioc

che, come dice il Padre Avila G6ſuita:, biſogna cer

carlo fra mille z dandone la ragione il Santo V—eſem

vo di Gina-va,~ che avanza' la propoſizione medeſima,

e'dicendo 5 perchè ſe nc 'trovano più‘pochi che poſſa

' ‘ ' -' - .~ 1...’, › i_ cfg-"L

i "(Ì) *t‘afleg- 13.14. . W ſi .

‘ (è) icon-1.1.4.13”. 3i!-7L~ _>~ . z Hz.;
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crede'rii 9 dirſi ,-i quali fieno capaci di adempiere de

gnamente~ tuttii doveri di un sì difficile Ministero .

ln fatti ſono tante e così eminenti e rare le qualità `

che dee avere un buon Direttore , che non ſolamen

te. tra mille , ma appena tra diece mila ſe ne troverà

uno , il qualele poflìeda cotte , e in quella perfezio

ne che ſi conviene . Uno avrà la ſcienza , ma gli

mancherà la carità 5 e un altro avrà lagcarità , ma gli:

mancherà queldivino lume, che forma la ſcienza de’

Santi , e dal quale deriva il diſcernimento degli ſpi—

riti . Veſti, ſarà ignorante e privo di quella Cristia

na. prudenza , la quale. ſa applicare alle piaghe dell'

ani-ma i rimed)~ propj ed opportuni z quegli ſarà pia-

clentiero ,-,_ e privo della. neceſſaria fortezza alla cor
rezione de‘ vizioſiſi , e alla distruzione del vizio : e

come dice San Baſilio (a) capace di adulterare gl’ in*

‘ ſegnamenti de’ Profeti e delle Scritture, tramiſchian—

dovi-iſuoi'propjpeniìeri , ele invenzioni della ſua.

mente , che cagionano la perdizione delle anime ñ

vMolti inſomçna con le loro deboli compi—acenze,. con

le vili adùl‘azioni- , e con l’ affettata indulgenza , nu

driſcono i vizi e le paflìoni de’ mondani , che ſ1 ab

bandonano alla- loro cor-a; ſnervando, con interpe

trazioni indulgentijl rigore e l’austerità del Vangelo,

ela fincerità delle divine Seritture , le quali utilmen—

teriprendono , e Corregono i peccatori, per matt—

1 tenerli nella mollezza , nelle delizie , ene’ piaceri,

" ne‘ quali- vivono , e ne’ quali vogliono` perſeverare e

"Fe con queflorpiacevole inganno ,. fatto per guada

**gnarſi‘la grazia 'e l’ amicizia delle anime effeminate ,

(a) s.Baſil.in cap.1.1ſai-v.u. ,ha *4,5,
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che vogliono eſſere così tramite , le corrompono di

vantaggio 5 e in vece di promuovere la loro ſalute , .

e la loro converſione , le aiutano a dannarſi piace

volmente . Degni perciò di eſſere chiamati dal cita—

to San Baſilio (a) . Omicidi , non già de’ 'corpi , ma

delle anime t, da che abuſando della loro ſemplicità,

le privano di vita con inganni , e con frodolenti imñ

poliure 5 uſando a tal fine que’ raggiri di parole e di

ragioni probabili e veriſimili, che ſuggeriſce la mon

dana ſapienza , con cui z come con un coltello , fe

riſcono mortalmente le anime . Non pertanto io ſo

no di ſentimento,che non oflante la diviſata difficol

tà di trovare un uomo tale qua-l’ eſſer dee. per ben.:

guidare un anima nella via di Dio, noi infallibilmen~

te lo troveremo , ſe lo deſidereremo eſe lo doman

dcremo a Die comeconviene .

cr E veramente, dovendo un' tal uomo ſoflenero

riguardo a noi le veci di Dio, è neceſi’ario che il me

dtfmo Dio lo formi, e gli infonda. tutte le virtù e le.

qualità che debbonoëaccompagnare‘un Ministero co-‘`

sì ſublime ; e appartenendo a Did il formarlo ~, dO"Î'

vrà tgli pari mente darcclo . Laonde tocca-a noi il

domandarglielo con le preghiere, con i ſoſpiri,e con"

lelagtime, digiunando , facendo larghelimoſi'ne, E."

ogni altra ſorta di buoneopere. Ma ſoprattutto deb-ñ“

biamo domandarglielo ſinceramente , umilmente“,v e

perſe-verantcmente , ſenza faflidirci o flancarci giant*

mai delle divine procraflinazioni, porCndo tal volta."

Dio far pruova’della nostra fedeltà e del~nostro amo:

re , ‘tardando ad eſaudirci . Dobbiamo domandarlo.

., . Tur?
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'ferventemente, dobbiamo cer›care e ſpiaretcon ſolle

citudine , tra coloro che intraprendono la cura e la

direzione delle anime., quali fieno i più prudenti ſe

condo Dio 5 qualii più illuminati e iſlrutti- nella.

ſcienza—deì’- Santi’z quali ipiù datti neue Scítcure e

ſi nella diſciplina dellaChieſa 5 quali più diſämoraſí

del mondo e de’ beni temporali 3 .eóquali finalmente

fieno Coloro che ſono più uniti a Dio 5- che ſono a

ſegni principali che vogliono i Santi Padri, c S. Baſi

lio COn iſpezieltà (a) .che noi`oſlèrviamo~neLDÌrett0~

ri_ delle anime . E incontrato che avremo un, "Il Dì'

rettore , dobbiamo interamenteabbandonarci al ſito

governo ›` manifestarglizcon ſemplicità ciò ch’è nel

fondo del nostro cuore. , ed eſeguire 'tutto ciò che ci

verrà da lui ordinato. Imperciocchè eſſendo egli

ambaſciadore- e legato di Geſucristo , come chiamò

San Paolo i Direttori delle anime (I2), noi dobbiamo

Conſiderare-Dio nella ſua perſona , dobbiamo aſcol

- tare le ſue parole come parole del medeſimo Dio , e

ricevere i ſuoi ordini come venuti dal Cielo e e in tal

manierav vivendo, ſi potrà dire di noi con verità, che

ſiamo guidatidallo Spirito di Dio, e crederſi ſincera

la prQtefla,che noi faccia mo del deſiderio,che abbia

~ mo che ſia fatta lavolontà '.di Dio, quando recitando

la Orazíone Domenicale diciamo :,-Padrc, noflm ;che

ſginc’Cieliffia fatta la' wflra ‘volontà nella terra,co

me [i fa nel Cielo . Imperciocchè ,così rinnegando al

'propio ſentimento , ve ſuggettandoci a’ noflri Supe

riori,7e a quegli uomini illuminati da Dio ch'egli de..

- ñ ſtinaM ,

 

` (a) ’ $.Baſ. deabdae:.

(b) a.Cor.s*.:to.
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flína al governo e alla direzione nostra, distruggerc

m0 que’ due vizi indegni di un Cristiano , che ſono

l'orgoglio el’amore della propia libertà . Col primo, p

noi crediamo di eſſere ſavj .abbastanza, per governar- ›

ci da noi medeſimi, e di non avere biſogno di alcun ñ

conſiglio : ch'è argomento di una intollerabil ſuper- ’

bia, per ſentimento di S. Baſilio (a). Col ſecondo noi

inganniamo noi fleffi , non conſiderando , che la lia

bet-tà, che affettiamo,ſia una diſſolutezza, e che que

ſia diſſolutezza ſia una vera ſchiavitù; da che ci ren~~`

de ſchiavi delle propie paſſioni diſordinate . La vera

libertà , dice S. Paolo (b) , ſi trova , dove ſi trova lo

Spirito di Dio : e lo Spirito di Dio ſi trova , dove.)

non ſi trova lo ſpirito propio , cioè a dire nella ub~

bidienza . E veramente , quantunque la ubbidienza...

ſembri una ſervitù , questa ſervitù non per tanto è

la vera libertà z perchè ubbidendo a Dio, ſiamo liberi

dalla concupiſcenza e da’ ſuoi appetiti diſordinati ,

che eſercitano una tirannia crudele nell'anima, e non

le danno reſpiro, nè tempo di attendere a Dio . Ma

il vivere in una intera ſoggezione alla volontà di ñ

Dio , è ſervire Dio 5 il ſervire Dio, è regnare z e il

rcgnare, è un eſſere padrone di se medeſimo, perchè

è un renderſi ſuperiore a tutto , e un dominare con

imperio ſopra tutte le coſe tranſitoriee caduche ,

col diſpreggio, che ſe ne fa.

…dn fatti,ſe foſſe una ſchiavitù il rinnegare la pro

pia volontà , per fare quella di Dio , .dovrebberii ri

putare ſchiavi gl’Angioli ancora , da che gli Angioli

,. I, g p non

 

(a) S-Bafiliusln c.1.lfaiíe i ,

(b) z.Coxinth-3.l7.
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non hanno propia volontà, ma ſono unicamente in—

tenti a fare quella di` Dio . Eglino intanto d-;stinati I

alla custodíardegli uomini, ognun de’ quali , ſecondo

i

la credenza della Chieſa , ha unñAngiolo custode z `

che veglia alla ſua conſervazione , godono tutti una

pace , ed un contento interiore; nè liuno {i reputa, ‘

meno felice. dell‘altro per eſſere destinato egli alla.;

custodia `del più ignorante, e del più abbietto di tutti

gli uomini z el‘altro alla custodia di. un Principe o di

un Monarca . Tanto è ammirabile la umile ſommeſ—

ſione , in cui vivonoquegli Spiriti Celesti , la qualu

forma turca la loro gloria , e la loro felicità . Vale

ſarà dunque la-diſpoſizione più ſanta , e più beata ,-

nella quale poſſa metter-fi un Cristiano, che nel-l'eſſe—

re , come ſono gl'Angioli >, ſottoposto al beneplacito

di Dio -*, e nel riporretutta la ſua gloria, e la ſua'feó

licitä nel fire la lua volontà anche nelle coſe più vi

li, e nelle quali ſembra, che ſlavi meno onore-ì que

.fla era la diſpoſizione, in cui llava-Geſucristo, quam—

.do diceva (a) : lo ſempre fo quelle 60ſt’, che ſono gra—

te a mio Padre , e questa `e la coſa , che noi doman~

diamo .a Dio cocidianamente nella nostr-a preghie- ~

ra, dicendogli; fi faccia la ‘voſtra 'volontà nella

comafl fn-nclCic-Io.

Poichè dunque la eccellenza della vira Cristiana

conſiste nello stare ſoggetti a Dio con una fedele ubó

bidienza, e diſposti, come lo ſono gli Angioli, a fare

in tutte-le coſe la ſua ſanta volontà z ci è neceſſario‘

per canto 'fare ,il conoſcerla : quindiflè che quando

diciamo a Dio :Haier-ta in noi la vostra volontà,"10
p ‘ ’ pre—'y‘ i'

(a) J0:3.29- z" ‘ ’

Ter—‘a,
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. preghiamo ancora, come lo pregava il S.Profeta Da

‘ vide (a) ad inſegnarci a fare la ſua volontà _, come ſe
in quelli termini gli dicefiìmo : inſegnatemíeSÎ-lgnore a

fare la 'voſtra 'volonta‘, perche wi ſiete il mio Dio.

Pofla' in tanto la neceffità di conoſcere la vo—

lontà di Dio , per poterla fare , ſarà bene il quì ra

gionare de’ ſegni da i quali poffiam conoſcerla , che

ſecondo la dottrina‘ di S. Tomaſo (b) , da noi alle

gata nella prima parte di questo quinto Libro, .con la

quale demmo :fine al quarto Tomo , ſono cinque :

due de’ quali riguardano il male , dal quale dobbia~

mo aflenerci , che ſono la proibizione , e la permi.

ſione ñ', e gli altri tre riguardano il bene che dobbiam

fare, e ſono il precetto, il conſiglio, e la operazione.

Iddio primieramente ci comanda l’amarlo con tutto

il noſlro cuore , l’adorare lui ſolo , il ſantificare il

giorno del Sabato , l’onorare il Padre e la Madre , e

in ciò conſifle tutto il bene , che egli ci comanda .

Secondamente ci vieta il pronunciare il ſuo Nome in

vano, il rubbare , e tutto il reſto , che ci è vietato ..

Noi parlaremo del comandamento e della proibizio;

ne in primo luogo , e ſeguentemente degli altri. 'Il

fare la volontà di Dio, è propiamente lÎadempiere

iſuoi comandamenti, la cui oſſervanza ci è neceſſa

ria per ſalvarci,ſccondo la dottrina del Vangelo, lad

dove ſi dice (c) :ſe vuoi entrare nella 'vita, ofl‘er'ua z'

comandamenti . Queſto fu pure l'eſcmpio, che ci die

de Geſucriſto nel corſo della ſua vita mortale,avendo
?gli ì

 

(a) Pſ'..].l4z. 9. .

D.Th0|]] q. 1-9-3” lo _
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' egli detto di se` medeſimo (a): 10m” ſono venuto per l

fare la mia volontàm per‘ a” la 'volonta‘ di mio ,Piz-L

‘ drc, e la fo eſeguendo tutto c'iò, che mi ha egli `coman

dato. ~ ' ì‘ -. ñ - wi.Wella è la differenza,che vi ha tra il primo,e ’l

ſecondo Adamo, ſecondo l‘avviſo di S.Agoſtino (In),

che il ſecondo, cioè a dire Geſucriſco v, ilqualc can

cella il peccato del mondo, ſi diſtinſe dal primo, non

facendo la volontà ſua , marquella di colui , che lo

mandò 5 e il primo fece la volontà ſua , e nongià

quella di colui , che lo aveva, creato . E noi dobbiam

fare tutto ciò che fece Geſucriſto , il quale ſiccome è

il primogenito degli Eletti, così pure eſſer dee il lo

ro modello ed eſemplare : dimanierachè ſe noi vo

gliamo eſſere del numero degli Eletti , dobbiamo fa~

re ‘ſempre la volontà di Dio, ad imitazione di Geſu

criſto , e, tenere la divina Legge come egli la tenne ,

profondamente impreſſa nel noſtro cuore z e dire a

Dio come diceva Davide (c) , nel Principio del 'vo/ho‘

libro fla ſcritto di me , che io faccia la 'ooflra volontà,

o mio Dio: cd io 'voglio farla , e perciò porto la *vo/ira

Leggefrrítta ”cl mezzo del mio cuore: da che dell'

uomo giuſto appunto dice il mcdeſimo Real Profe

ta (d ) : che [a Legge di Dio _ſia ſcritta nel ſuo cuore,

e cb’egli la mcditerà di giorno e di notte. Cioè a di

~'re, tenderà conformi alla Le‘gge di Dio , ch’è la _re

gola retta e invariabile de’ coltumi , tutti i ſuoi pen

fieri,

g (a) _Jo: 6.33. t'k 14.3 x.

(-b) Aug. lib.z. appalti-ian. e.: o.,

(e) Pſal,39. 9.

‘dl _Pf-ila.).
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, ſieri,e tutte le azioni ſue, per non -traſgredirla’ gian] .e

, mai -. e, come dice Santo Agoſtino, (.1) non,è vi ſara

, tempo, nè occaſione, nella quale il giuſto non faccia

la volontà di Dio Imperciocchè egli ſempre la fa,

e vive ſecondo le ſue regole-Lavolontà di Dio non

mai eſce dal ſuo cuore , z perchè la volontàdi Dio è

la medeſima Legge di‘ Dio, la quale, come ſta ſcrit

to dell’uomo giuſto , è il ſubbíetto del-la ſua medita

zione di giorno e di notte . Laonde non fia maravi

glia che le anime ſante e veramente Criſtiane , non.»

commettano alcun peccato mortale, e che conſerviñ

p no ſempre la grazia e l’amicizia di Dio. i

p E queſta è la ſola via per entrare nel Cielo , ſe -_

, condo l‘oracolo della verità infallibile , (b) laddove

dice , fe 'vuoi entrare nella 'vita , offer-ua i .Comandaó.

menti . Laonde invano ſperano il Paradiſo quei mal

vagi Cristiani , i quali non avendo la Legge di Dio

ſcritta nel loro cuore, nè meditandola di giorno e di,

notte, vivono in Una continua traſgreſſione della mc; ,

deſima Legge; da che amando ſolamente ſe steffi, e:

non avendo per Dio timore nè amore, obbliano Q

traſcurano i ſuoi divini Precerti , e procurano di fare

Î la loro propia volontà , e non già quella, di Dio in,

` tutte le coſe . invano ſperano di convertirli nella...

loro morte , quando udiranno da Dio quel ſevero

rimproccio , che ha minacciato di fare loro per la.»`

bocca del Savio , così dicendo: (0)10 vi chiamai ,,sc_

voi ricuſaste di venire, disteſi la mia mano, e non vi

Tom.V. b y fu

(a) Aug. ſer.). ín Pſal.;6.

(b) Matth.19'.17`.` _ i . . , .

(e) Prov-1.3445”. ‘ _’ _ v‘ _ _ ‘ E,
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ſu perſona che rivolgcſie a me gli occhi ſuoi . Voi l

diſpregiafle i miei conſigli, e foste noncuranti delle

mie riprenſioni . Ed io mi riderò di voi nel giorno

della voſtra morte , quando vi arriverà cioeehè te

mevate . Imperciocchè il perſuaderſi che Dio debba

ricevere un peccatore nel tempo della ſua mokte,do

po che ſi ſdrà burlato di lui nel corſo della fila vita ,

ſarebbe una deplorabil follia , e una"ingiuria atroce)

che ſi farebbe a Dio“; perchè ſarebbe un concepire-9

Dio ſol per metà, c credendolo miſèricordioſo , non

volerlo credere giulio . Ma egli non ‘è men giulio ,

che miſericordioſo, e, come dice San Baſilio, (a) egli

nóh'ſolatii‘ente manda le piogge e le ’rugiadc ' per

fecondare il terreno z ma ſa mandare ancora il fuoco

:e il ſolfo per arderlo e conſumarlo , come fece ſulle

Città di Sodoma e di Gomorra . Egli ſi chiama auto—

,re della vita , ma come li dice nell’Apocaffi‘, tiene

vancora le chiavi della morte , e dell’ ,Inferno `. Iddio

. è buono e miſericordi'oſo , ma è infinitamente giulio

ancora; e ſeveramente gafligherà i peccatori: egli _uſa

miſericordia, ma la uſa con coloro che lo teniamov ,Î e

non già con coloro, che, continuando a vivere nel

peccato , danno ſegno di non temerlo , con .la~ non

' curanza della ſua Legge '; e con la ribellione alla ſu:

ſantiflìma volontà, la quale ci viene eſpreſſa dalla ſtia

parola . (Della parola di Dio , dice S. Agoflino (b)

ſarà il noflro nimico nel tempo della' notìra morte ,

ſe mentre Viviamo non ci accordiamo con eſſolei,ſc—

condo guella ſentenza di Geſucristo nel ſuo Vange

î -- lo '.
 

(a) D-Baſil.Proe-. in reg. folidiſ. ' '

(b) Aug-’mſ-inPſa1.129`v.4,- ›‘-‘. ›



 

( XIX )

lo: (a) accordare‘vi col mflra nemico mentre fiere 'in

tempo di farlo, quando *ai trovate con rffolui i” cm

m‘inoi‘; per timore ch’a-gli non ‘ai conſegni al Giudice ,

:fil Giudice non ’w' conſegni al min/ſiro della giu/lizza

pereffirc imprigiònati ~. ma per accordarci con eſa

ſolei, è neceſſario che ſentiamo piacere nel ſare ciò

ch'alla dice . Imperciocchè facendo ciò ch’ella dice,

dinimico che prima era, diventa amico, e terminan

do il-'no’stro viaggio , cioè a dire,la preſente vita i!”

quello accordo e in questa pace , non vi ſarà chi ci

accuſíinnanzi al Tribunale del ſovrano Giudice: vale

a‘di’re , che la coſamigliore e più ſicura per noi 3‘ ſia‘

il fare la volontà di ’Dio , oſſervando i ſuoi Coman

dainenti eſpreffici dalla divina parola.

‘- Egli è vero che per fare la volontà di Dio 5 i

pero'flervare la ſua divina Legge , abbiam biſogſſ

dell’affistenza della ſua grazia : tanto più che il mo

dello propòstoci da Ge’ſucristo della nostra ubbidien

zar-non ſono i Giusti che vivono ſopra la terra, ma

gli Angioli e i Beati che ſono nel Cielo , come dice

Santo Agostino . (b) Ma quando il Figliuolo di Dio

ci fa'dire : Sia fatta la ‘vo/ira volonta‘ nella term, c0

mefl-fa nel Ciclo , vuole che facciamo appunto una

preghiera propia per impetrare la divina grazia ne

ctflaria a fare la volontà di Dio , ead oſſervare la...

{ſua ſamiffima Legge . La nostra umana natura , eſ—

ſendo stata corrotta dal peccato , ed eſſendo rimasta

debole e i-nferma , era divenuta impotente ad oſſer

<- q ‘ì b z . vare

(al Martins-.ze.

(b) Aug.dedon.pcrſ. capa.
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vare i divioiComandame-nti epermolto che aveſ

ſe deſiderato e voluto eſeguirgli , era ſempre impoſi
ſibilitata: a' farlo ſenza-l’aiuto e la forzaſidi colui,‘-che

ſiccome.i l’ avea creata , così doveva riſlorare e riſa- ‘

nare l‘opera delle ſue mani ſi D’altra parte era dive,

puta coſl orgoglioſa , che alc‘uni preſumevanoflèxfflr

tere_ da ſe medeſimi operate ilbene ,, ze di non .eſige

neceffitoſi di .altra grazia, quella in fuori di ‘Fon-g.

ſcere e di ſapere idivini Comandamentipiergli: ,altri erano divenuti così codardixz e

_deano impoffibilitati ad oſſervargli ,tanchçflclſh‘àí

;0" della giuflificazione, , e da qualunquc graziaſero prevenuti nel corſo di. quella vita .all

_del mondo , facendoci dire a Dio , Sia fait-iſa "tao

flra 'volontà ,’ confonde i] noſlro orgoglio , ’e ci fa..- '

~conoſcere. il gran *biſogno che abbiamo dell’ aflìstenjz

Zadivinaſ, facendociconfeſſare la nostradebollqzza

~51,13,_ ,noſltaimpotenza :le nel tempo medeſimo am

Jora‘ilnoſlro coraggio ,‘afficurandoci che ci ,ſarà fa

"cile l’ oſſervare i divini Comandamenti colſoccorſo

della _ſuagrazia ,. .ai .ai-r, @negataSanto Agoſlino ſpiegando quelle parole del San

[ov Rc Davide z (a) l’iaccia alla wflra ,bontà , _q ;mio
,Dia , che [gatte le mie azioni* :'indirizzino adoifl'ttyr‘:

vai-et' *ooflri ſanti Comandammèj ,- (5) dimostràLQW-f

dentemente quella `verità . Imperciocche quelli”;a

"eſpreſſione , Piatti:: alla mſlm bontà, dingxailkdgn,

dei-io del cuore , e ſeguentemente_ la umiltà

-' men

rz~

"(3) Pſaln 18-8’. A'

(b) Augán Pſalzi 1'- ferma.
,r j nun:: _ _

ñ* ,: Juan. 1 Li;
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niente? NitinoÎptíò-deſiderare l'aiuto per fare ’cibi

dfiè in ſuo potere, -exche dipende unicamentedalla

ſua volontà . Laon‘degi'q'uändo un uomo ’delideta..

cieca-bè comanda-Diolfldeetdomandare da lui l’aj‘oco

ela forza di pocere-'eſeguire ciocchèì`comandaz d'a

che-da lui , come da-lPadre de’lumi , diſcendono a

noi tutte le grazie e-Zm‘ti-idoni perfetti. E tanto' ba

lia’, iperchè rimanga convinto e confuſo l’errore di

chi'cjrede , chealtro aiuto non li riceva da Dio per

operare con giuſtizia , 'fuor’ quello della notizia.de’

divini' Comandamenti -. . E veramente , avendo pre

garo‘il Santo Re Davide , ‘che le ſue aziOni s’ indi

rizàaſſero ad oſſervare ‘i divini Comandamenti, dopo

avergli già ricevuti , ne ſiegue per neceſſaria conſc~

guenza -,² eheſia falſo il dire che baſii per adempier

gli z l’aver-ne cognizione . Egli aveva premeſſe quel—
le lim: parole: (a) Tu , Signore, ordinafliì, ob‘ezſ

Bid!“ Conzundamcnti ſi oſſcrvaffcro con molta fedel

tzì f-Volendo dire , io ho già ricevuta la Legge , e ne

ho piena cognizione a ma poichè ü peccato , per

mezzo della Legge ch’ è buona ,~ (b) mi dà la mor

te‘f‘- io vi priego , o mio Dio , che tutte le azioni

della mia vita s’ indirizzino ad oſſervare i vostri Co

mandamenti a cioè a dire , a darmi l’ ajuto neceſſa~

rio per oſſcrvargñli . p

La medeſima verità è flabilita dal lodato Santo

Agostino ſopra quelle altre parole di Davide , che;

ſembrano una interpretazione delle precedenti : 10

" b >3 a *oi

M

 

ñ…:'(a) 'Pſai-l lS-4ſi-Î' _ :É ,a

(b) R0m.7.13.
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o! ha cercato , o ”lo Dio, ”intagli-:ferri dei…

cuore z‘ alt-mi rigettato: come imtegno aſi-ricevi@

i vol/iti comandamenti . Coi; le riferite parole-,dba

il‘Santo Dottore , (.4) pregailìavide di eſſeread ’oſſervare i divini Prececrisr'al’eſſendo la ſignifica-g;

{ZAR-.dl quelle parole : ‘NNW-"rifiutare 'da‘Moflii

comandamenti .E veramente‘ ?crac rigettatoè lo steſſo che non eſſere daìlùiìááùrato‘. Lil'ùînanlìá-É

debolezza , dice il Santo Dottorè`,'_nſion lì

pera a' divini comandamenti., ſqualigiuſli , altrettanto ſon difficili‘, ſe non ſarà' annata

»ciprevenuta'dalla carità di ,Dio ;laondeſi -diceìa in*

gione, ‘cheDÌo rigetti tutti ’colow,che non. ' ' ' " ì

tatidaluis’ ‘ . . “Mi

Secondo la diviſara dottrina ,- volendo‘fiílìSa-t

W Concilio di Trento conſtatare gli *maide

gli Eretici di'quel ſecolo , diffl'nì ,'(b) eheniumr’tkbë

ba riputarſi eſente dalla oſſervanza de'divini

flamçnçl-,~ quantunque giuflificato egli &.Î’ÌSÌWÙÌ,

-pena di @WWW vierò ll dire , _cher ptmrti’dî-Dio

‘66W impoſſibili ad eſſere'oſſervati "dall" uomo giulli

-flcato . 'Impercioechè , ſecondo la “dottrina di Santo.

"Agoflìnſh Iddio non comanda le coſe impoſſibili-z,

ma_ quando comanda , ci ammoniſce a fare ci’òrehe

:poſſiamo ..a domandare ciocche non poffiamo, e nel

-aemgoÎmedeſimu ci dà‘ il ſuo ;itato , affinchè pomata_

-mo ; ,duqanierachè ‘quando Dio corn-ande lä'fflmiä

'ur ,.
\ ñ. ,

  

5.—

(ÙJdem íbîd rar-M. _ g. v r ,

(b) Cone-Trid.ſeſſ.6.caP-I 1.”: ”giuda-mg, a; ghz;

“p.43. x g _ ì - -. . l
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i ,rienza , quelle ſonoile parole_ del Santo Dottore , la}

‘ egli medeſimo dà la continenza ; quando comanda.;

con la ſua Legge , egli medeſimo. dà con-la ſua gra

zia: e quando comanda' ,con la lettera_ , dà con lo

ſpirito .u Tantochè noi, dietro alla diviſata econo

mia che tiene Dio, sforzandoci a fare i ſuoi Coman

damenti , e trovandoeidall’ altra parte per nostra...

gravati ſotto la Legge , dobbiamo equo

.ſcere e confctſrtrc., che ſe facciamo` alcun bene , lo

‘facciamo _col ſoccorſo della ſua grazia , affinchè non

ſiamo ingrati a co'lui,che ci ajuta a farlo_- z

.z- , _Per megliojntendere queſta dottrina , biſogna

ſupporre prii'nieramente , che eſſendo Dio giuſh'ſì’i

mo , non poſſa v"comandare alle ſue creature coſe im

poſſibili* seçondamçnte , che l’ uomo per 'lo pecca—

to_ fizcadmo in un diſordine così deplorabilc… .e mo—

çheli trova .nella impotenza di adempiere.;

.i @gmandamenti . In terzo ed ultimo luogo-L,

&hei; figliuol di Dip fia venuto perſonalmente a..

&USI-ir# ;On la ſua grazia _medicinale - DI. queſie tre

yerità'dobbiamo noi infcxíx'neepcr neceſſaria conſc

guenza tre altre Z‘La prima, che ſc Din. diede _all’ uo

mq , ‘in dal PÎIÎHFÎPÌQ. una Legge empiriçComanda

mſi . doblo-'am ‘lite eh; non lolamemc. .gli eta Puſ

fihüc. a ma façiliflimo :mmm 1.3 qſſcrvargli …ſe avcffc

”PET-VFM!) nella verità i .s _ſciare-?iſa conſervata la.,

ſuañarigínalç giuſtizia x alla quale erano» pronomi-0*

nati gli _avviſati- Qenandamemiññla ſeconda .. che
nello “sì-?PQ ‘Lidl‘ ſul “539% .53 S“.VFBHIO ÌmPOFcntc; ,

- . -. .:E:. . ,_ 'e‘. s. :has-.41:: c-;ñ ad *2-*

5 ~-“‘-óé*~s-uîÎ:-Îrffiov _q e .K'î *~ - :‘ "T

- ;4 (a)- Aug-PPÎíx-.xt7-.fllizzflz- téfixlmëm-SÎP» b- .
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;ad adempie’rg‘fi; non già perchè iComandam'knt-iidi

_Dio fieno 'divenuti impoſſibili per ſe medeſimi; eſſen

do immutabiſr e ſèmpre- uguali 5 ma perchè_ l‘uomo

‘con—lo *ſiegolamento della ſua volontà , è:dìvenuto

\ debole a/fareil bene, che :Dio-gli comanda :,z‘c. che
-ì non perciò venga Dio a perdere il diritto di comjaſh

darglielolz_ o che egli non pecchi , non facendo ciò

che Dio gli'comanda'. Laterza , che l’ uomo', .col

?ſoccorſoudellagrazia medicinale di Geſucriſlo,` POLTI

adempiere facilmente la divina Legge , coſa _chermn

pOteva primafare. ñ - r 17,-: inn“ _ L, `

Con’ñeiò? abbiam noi depreſſo l’ orgoglio di-q’uef

`gli uomini ~, ,che dicevano j_ che ſenza la grazia po#

'tevanſi oſſervare i Precetti della Legge z 'e ſcoſſa la..

infingardéria di quegli altri,i quali inſegnavano-t, che.

.vi Precetti della Legge erano impoffibili con la ‘grazia

-ancora : inſegnando contro i primi ,’ che l'uomopcr.

:cloſuo peccato era caduto in tale staro , che non..reva più adempiergli con le ſole forze .del ſugliber’o;

?arbitrio ze - contro i ſecondi , ch' eſſendo guarito: `

-della ſua debolezza dalla grazia del Salvador-efſi-*IKHÉ

:faciliſſimo l’oſſervargli con l'affistenza di quel‘diuifloë

ſoccorſo, che propiamente conſiſle nella carità-.ddl

-Dio ñ, che-lo Spirito Santo diffonde in noi `, e checì…

Îfa fare la volontà di Dio,~ e ci fa oſſervare i ſuoi²Coſiî z,

'.mandamenti di u‘na maniera degna di lui. Imperciác—ìil

chè non balla il ſare ciocche .D70 comanda ,Tenaris

«fi fa degnamente” e nello ſpirito che conviene) cioè

il di": "Ello Spirito di -Geſucristo ſuo Figliuoſh,-ch7è

quello del deſiderio di piacere a Dio . ll fare la vo

lont‘à‘" di Dio ubbidendoñ a ſuoi comandamenti ,ì `è

ſempre NWI@ i Im 1 dice San ’Gregzàî.

‘ rio p



 

è rio, (e) è. una teſa differente il fare un‘opcrîi buona‘

l perchè è comandata,dal farla per puroſhamorell farla

: per-obbidire al Comandamento è propio de‘ princi.

pianti z ma iljfarlaìîàer amore è propio de’ perfetti ,

I i‘quali , come di ſe diceva Davide , (b) non ſolamen

te fanno il bene , ² e è comandato , ma amano

ancora il comandam‘ TTL' oſſervare i divini Pre

‘ certi ſolamente perchèÎDio lo comanda , è propio,

de’ ſervi : ma i'oſſl con amore , è propio di‘

'coloro che hanno r’ ‘mio, lo Spirito di adozione in’

figliuoli di Dio ;g v [dÈìSpirito col quale dobbiamo
. ñ ._ Qiìt’ , .

noi recÎtare ogni; ‘o gueſle parole , Sia fatta la

› noflra volontà ‘ne ira‘, come ſi fa nel Cielo?”

01m al c ì aa" amo' e al divieto ,‘"ſì ſerve

1 ancora Dio del Òón i’glio1 per farci conoſcere la ſua

volo'ntà zia eui eſecuzione è una`pruova ’convincenf

tiflìma dell’amore , col quale oſſerviamo anche i coñ"

i mandamenti , e col quale dobbiamo 'oflervargli , per

› oſſervargli come conviene , e di una :miniera degna

l di Dio . Imperciocchè Con'ſistendo la differenza Che`

i vi ha ‘tra un Conſiglio e un Comandament‘o in ciò ;

i ſecondo il ſentimento di San Girolamo z (e) che il

i Comandamento impone riccelfirà , eil Cnnſigliopcr

i locontrarioſilaſcia la co‘ſa] in arbitrio di chi‘debbov _

- eſeguirloz'ne ſiegUe per neceflària conſeguenza, che'

v la eſecuìione'del conſiglio dia i’infall’ibil ì ſegno dèll'; '

amore e Laonde ſaviäniente diſſe“Sant‘UAmbt-V
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gîmhkWflQmmdamenw fi - fa ‘a’ſugge-t'tifl ilGonli— I

8139: “431ML Amicis e …che dove- vi è 116011134144**
mento., ivi ſia la, Legge z e_ñdove vi è il configuri-,ir

LV-ì ſia. lagrazia ., 'E in ciò_ conſistekla eccellenza-;,45perfezione della Legge _novella ſopra la Legge anzi-‘j

coa- lddiqñnc‘tempi ,della Sinagoga e del vecchio Te-E

“dintorni-;aveva impostiva’Giudei molti precetti ceri-3

marziali aſpri-e difficili , oltrev alla Leggo dël: ,DRM

logoipflxchè gli trattavada ſervi. Ma volendo ‘trar

W‘î À‘ Cuffia"? da amici , ſecondo la dichiarazione;

citando-;c ìlSalvadoreqaglì.Apostoli , Così digg@

dò *WTO "0'? Più ’ai chiamarèxſeroí, m…: amici ñmìët}

in vece ds‘preectti e delle cerimonie legali, diede;ro Ì Conſigli -Bvangelici,. I *Giudçi- furonov trattati da

iërvh-da- che a forza-di-mínaççe e _di gaflighi glibiigava-ad eſeguire ciocche. loro comandava -. ’ma, noi

ſiamo trattati daamiçi , _perche in vece dc’prçççttìç

delle, cerimonie legali. aggiunte@ Decalogo , e“;

’ datti Conſigli@ ,q nel tempo fieſſo ci offere e_ ci 9x9

meîfi nil- ſoceoxſa delia-ſua‘gzrazia , c c' invita co!! .11?

dolci attrattive dell’amor ſuo. oañ Mis’,

iîr 'll gran Padrefiantoſhgoſhno, volendo ſpiega-Q;

Snçora la differenza che ñvi batteri Conſigliqz,e_’i

@Mandamento-dieta“) chezi .Ctistiani debbano one;

ma diverſamente da’. Giudea' ;dimanieraciiè liccqme

î‘fliudçi non* facevano .alcuna-coſa. ’ſenza ;nazione z

Perchè verrò-ra loro-comandata dalla Legge.; 25.93; ,i

   

i 19‘2 . … Crñx- z,

’M‘c- ""`Î -,z.. .r Tagan_ ......W In”; - ..,- ….. ñ. A__ _HT

. , . _ ara'
La) nhmbr. lib.de viti-"7: A.: Q“ m fl "DJ ‘.- g

b) Joanna”. ‘ ‘
  

.’(c) AugJibaAc coni.
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Criſtiani‘ debbono fare‘moltecoſè per un amore li

bero e volontario . Tantochè tra le coſe, ch'eſlìfémv

no per adempiere i loro doveri , molte ve ne ſono ,

che ſarebbe loro permeſſi) il non farle , …e che non.,
pertanto debbono farle‘perſi lo, ſolo motivo dell'amo

re .7 Laonde le buone opere ch’effi fanno , ſono tan—

to più grate a Dio , quanto meno ſono obbligati a...

farle: e ſeguentemente ſono più meritorie innanzi,

a Dio di quelle che ſono’comandate 5 da che ſi fan

no perſolo— metiyo di ‘amore ,r e non già per neceſſi

tä,eome-ſi fanno le opera di precetto.Egli è ver-0,”:

nella novellaLegge, lit-medeſima neceſſità non impcs

diſee ‘che ſi facciano per un-libero, amore. le operep.

cheſono comandare; ma ſempre ſäràvero il dire,

che facendoſiciò ch'ë'eomandaro , ſi fa ciocchè ſi

i dee‘: non così facendoſi ciò ch’ è di puro conſiglio.)

: perchè_ facendoſi le operedi conſiglio , liſa ciò, che

non fiamu obbligati a fare, , onde viene a creſcere il

,merita dell’azione .Ig-ingoio. tb:

i o- .Poſla _la differenza che vi ha trai Conſiglio, e ’l

Comandamento , e‘ la eccellenza e la perfezione del

› primo ſopra il ſecondo, ragion vuole che dimostria—

`- mo quali ſienoi Conſigli Evangelici .I Conſigli Evan

; geliei quantunquc fieno molti e diverſi registrati ne'

| Sacri Vangeli , e negli Scritti degli Apofloli , poſſo

; no non pertanto ridurſi a tre capi principali, che ſou

. no le tre virtù che profeſſano`i.Religioſi:cioò a dire”

Povertà” Caſlità,e la UbbidienzaJmpercioccbè con-,

fiflendo turca la perfezione della vitaEvangelica nell’

eflinguere in noi medeſimi la cupidigia,per accendere

nc' noſlri cuori la carità perfetta , non vi ha Mezzo.

più efficace a ciò fare ,che ‘ſopporta le trediviſ'atu

, vzrtu,



. _ ,c xx-vm 'i . …
virtù , ""corneÎ ‘tic‘ argini , ai tre fiumi di ?maliziá'*,‘ììitì`

cui‘fi divide la" concupiſcenza' z ch’è la granMW

del peccáto‘;“~cioè a dire‘ , la -concupilèenza’dcUB-íí‘
Came p laìmncupiſcenza deglëócch‘i ,- e l' orgoglio-”e

l’ambizione ‘del ſccolo . L‘a‘- Prima' ci ?fa amare”e Reſt-L;
derare le d'eliltie'ev i piacerifLa‘ſeconda conſisteÎnelſi

amore e nell'appetit‘o de’beni~temporali , idee-odo ii

ſentimento di’alcuni Padri à o ſecondo il-'ſentimento
di altri , -inclla vana’curi’oſità ‘Toſti deſiderio'ſi- diſa—

pcre le coſe 'occulte e le ’illecite'La terza'è'l’ amore e

?ammirazione ‘della propia' eccellenzazpEr cui -e’in‘geñ‘

gniamo di‘ comparire permeZZÒ-déglîóonori: e‘ della

gloria del ſecolo, O`uefle ſono letr‘c concupilcenze' ‘,~"

- che formano 'la 'vita mondana e pagana,e dalle quali

derivano tutti i peccati : Fe“qué‘fle tre conc‘upiſcenze

dec ogni Crifliano ſr’adicare dal ſuo cuore j 'affiù'e ö

- ſlabilirvi la carità , ſenza la quale è impoſſibili-.Echo
‘poíſañſalvuſ -Laonde preſcritlè-Diosì bene aciòìfaè

rſie aleünc regole o rimedj ordinari, che ſono di ’aflöd

luto cómändátn’ento ,‘ñi ’quali fi riducono a tr'e. Il’ prià

l'ùſate'ìſobriamentë de"bèni che ſi ſono ’legittima-'ì,

mente“acquiflatí , ſenza riporre in effi- gli affetti’dej P

mflro Cuore . 'Il ſecondo è il v‘iver’e castamente‘nelf l

lo ſtato del matrimonio Il terzo è il conſervare la"

' umiltà e la modeſtia nello‘` fiato,‘in cui Dio‘ ci ha fat;

to naſcere , ſenza innalzarci ſopra* la nostr‘a ‘candi

' `azione . Come fare però a 'contenerci in quefli crea

' confini, che Dio ha preſcrittialla- noflra c:upidi‘gia_,tìs i

a ſerba're la moderazione 'che ci è neceſſaria,ſc '1c diffi

' -ſat'e trc concupiſcenze ,afaceirdo furioſe inondazioni -

' ‘nelle noflre anime,…peri canali'delleìdiverſe paſſioni, i

- cheſvegliano in-cflë,*le ſpingono .a commettere pcc- ‘

ñ ' cati
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cati orribili: Era ncçestario purtroppo Hyper ovvia—

rc. a tanti diſordiniÎc‘lzçnilulìigliuol di Dioaggiugneſ.

ſei Conſigli a’l’recett`i;con1e mezzi propi per eſeguir

gli ,Helper farci reſMs agli urtizfidella .cupidigia ,, ‘E

vegamente noi poſſiamojlecitamente poſſedere i beni
temporali per ipostribiſogni , purchè ſerbiamo vil

nostrqcuore alienato da effi ,- come ſiamo obbligati

a` fare , e ne facciamo ‘quell’uſoche farne. dobbiamo -.

ma periodi: è difficile il poſſedergli ſenza amargli , il

conſiglio di rinunziargli , e `di distribuirgli a' poveri

per_ ſeguitare Geſucrizg` nello stato di_ una povertà

,yolontaria , ci rende ae-ile il farlo , e ci porca alla.;

perfezione del Cristianeſimo . Così pure , ſiamo noi

padroni della nostra libsrtà, e poffiamoſare ciocchè

_ vorremoziſolo che ſiamo Làmlll , e dc oniamoogrfl

ſentimento di orgoglio: come fare pero a praticare.,

la_ umiltà con un indole orgoglioſaffied altera E Era

neceſſario pur troppo , che ’ſeguendo il conſiglio di

i Geſucristo, troncaſlìmorin un ſol colpola radice del

nofiro orgoglio , facendo un ſacrifizio a Dio della.;

`l now-_a ment; , e della noſlra volontà , abbracciando

`, lqfiatoáli_ una perpetua ubbidienza ſottola condotta

i di"u'rì SùPeriore. Per ſimil guiſa, noi potremmo vera

`ì mente_ contrarre il matrimonio; da che è egli uno

i flaçqonesto, ſolo-che ne facestìmo quell’uſoflheDio

L preſcrive con la ſua Legge -. ma perchè intalç stato

poggerrebbe molto_ ſofferire ſia nel corpo , ſia nel? ,

fi lo` .igo 5 in eſſo incontreremmo molti grandi im—

' peuime'n'ti alla vvera pietà, perchè_ il cuore filtrova in

Î eſſodiviſo tra Dio, cui ſi dà la menoma parte , e co:

me gli avanzi. de’propj affetti; e'l mondo, çvàlìa vanità,

cui_ ſi dannogle pri_mizie,àe, il fiore più pur0._L$tlonde

› mo to?cl-"z ó
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molto meglio' faremmo , ſe ſceglieffimo per noſlro

Spoſo colui., che ci ha ricomperati col prezzo del

Sangue ſuo —, conſecrando a lui la noſtra puritä ver

ginale ,e mettendoci in uno stato di non piaceru ,

che a lui ſolo , ſerbat-i'doci'ſanti di corpo , e di ſpiri

to. (Heſſe ſono le coſe , che ei propone Geſucristu

ne’conſigli della vita Evangelica , le cui regoie ci

preſcrive , ed alle quali egli non ci obbliga , perchè

‘vuole , che noi operiamo con piena , e intera liber

ñùz e chetutto ciò che faremo , lo facciamo di buo

na voglia , e per i movimenti di un -pur—o e ſincero

amore’. E veramente le noſh‘e azioni ſarannotan

toñpiù meritorie , quanto ſaranno più libereÎ-e pro—

cederanno da ſm amore diſintereſſato , e caſio 5 u

’quanto maggiore ſarà la gloria,che Dio riceverà,tan~

to maggiore ſarà il premio , che noi ne acquillereó

mo. lmperciocchè , ſiccome noi ci conſecreremo

`interamente a Dio , così egli ſi darà tutto a noi con

ñuna-ieganza reciproca: dimanierachè , entrando egli,

in qualitädi nulli-o Spoſo, in poſſeſſo del nost’ro'cuo

~re, e di tutti gl’affetti noſl’riz coai noi pure, come ſue

Spoſe , entreremo nel ſuo gaudio , e nel pieno poſſe`

-dimentode’ſuoi beni infiniti. **lr --`-'

<4"- Noi poſſiamo comprendere da tutto ciò ,'-ìche‘

abbbiam detto, il perche` abbia voluto Geſucriſio-ag

‘giungere i Conſiglia‘Prccettize che non ſia ſlatoinu

tile il dargli , come potrebbe taluno credere,` dal ſa

pere , cite la ſola oſſervanza de‘Comandamenti baſii

per la ſalute , eſſendo la ſola coſa, che Dio pretende

da noi dmperciocchè eſſendo noi sì fortemente‘do

minuti dalla concupiſcenza , che difficilmente ci riu

ſcirebbe il domarla , c il reprimere i ſuoi movimenti

’sf-LAK: diſor
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diſordinati , era neceſſario , che Geſucriflo aggiu
gneſſe 'ancora i Co‘nſi'gli‘ësó unendov ad effi alcune gra=

zie_ ſtraordinarie ,` con le quali ci riuſciſſe più facile

l‘a WWW de’Ptecetti -, alla cui offervanZa ſonobi

Cenſi'gli come Una via più breve , e più ſicura . ’

--ä‘lVesta d0ttrina ſi ridUCe alla virtù della carità,

nèliá‘quaie confist'e tuna la Criſiiana perfezione. Im

pèrciocchè ’tutti iCÒm‘andamenti di Dio e'della Chie— `

ſa' ſono unicamente indirizzati alla oſſervanza di

que*` due gran Precet‘ti dell’ amore di Dio, `e del

proflimoe e ſicCome la carità , come dice San Pao

lo’, (a) è‘ il fine della Legge e de’ Precetti :e , come

diſſe Geſucristo medeſimo, (b) tutta la Legge e i Pro*

feti ſono compreſi ne'due Precet'ti di carità per Dio,

eÎ per lo Proſſimo; così pure il fine de'Conſig’li è la

medeſima carità . Tanto i Precetti adunque , quanto

i’Conſigli' 'Evangelici , ſecondo la domina di San.,

Tommaſo , (c) ſono mezzi per conſeguire la carità;

con la differenza però, che i Precetti ſono mezzi ne-ñ

ceſſati ,- ſenza i quali ’è impoffibile i'arríVare a ’un'tal

fine; e i Conligli ſono mezzi, con i quali ſi ei arriva

più facilmente , e con perfezione maggiore .
Posta queflſia dottrina , 'biſogna ſapere, che, co

me inſegna il medeſimo San Tommaſo z (d) di "HL’

maniera ſi dee giudiCare del fine , e di un altra 'de’

in‘ezzi 'che uſiamo per arrivare al fine . Imezzi‘ſi

debbono uſare con una c‘erta miſura , la quale' :on fi

a ò» \. Le nel,

  

'tuo ”Titan-"f. ' ‘ "

Mafîh-Zlo4OL -_ › ‘ ~ -‘ ñ ._ i.

(C) D-ThJ-îo [1.34AÎI'ÌÌJQ . \ L . 4 _(dz D.îh.ibidem. ` `
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dee oltrepaſſare :ì ma per il fine non’ vi ha miſura.

alcuna da prendere , e ſi. debbono fá‘re tutti gli sfor

zi poſſibili peg‘ conſegnirlo. A mettere in chiaro que

ſia verità , ſerveſi San Tommaſo dell' eſempio di un

Medico , il quale dovendo per la ſua profeſſione cu

rare gl’infermi , ſi propone per fine la'loro ſanità , e i

uſa per mezzi i rimedj z ne' quali ſi preſcrive certi

confini , perchè applicandoglir ſenza miſura, in 'Voce, ì

di giovare , potrebbero nuocere :’ Non così per ,la-.

ſalute degl’infermi , ch’è il fine che ſi propone ,, per.

la quale non ſi preſcrive alcuiía miſura , ma adopera

tutte le regole della ſua profeſſione per darla aſſolu

;meme per qualunque mezzo ſi ſia , e per darla più

perfetta , che gli ſarà poſſibile. v

Or il fine per cui ci ha dati Dio tanti Coman

damenti , tanti Conſigſſ, e tante Regole nel Vange-~

lo , eſſendo la carità , nella quale conſiste tutta la,..

perfezione della vita Cristiana , e'che , a megliovdi

re , forma tutta la virtù e la ſantità Criſtiana z noi

dobbiamo uſare tutti gli sforzi pofiìbili per acqui- î

natia». _da che non ci è fiato da Dio preſcritto alcun

confini-.per amarlo , il quale non ſia a noi permeſ.

1b oltrepaſſare . Imperciocchè , come dice Santo

Agostino , (a) il fine che ci preſcrive Geſucristo, e al_

quale dobbiamo tendere ed aſpirare con un amor”

ſommo , è 'quel precetto ch‘ egli ci dà , dicendo : (b)

Tri-amerai il Signore Dio tuo : e la miſura di queſtoz

amore , è quella che preſcrilſe il Salvadore medeſi

m0, .

1

(a) Aug-libici: mar-Ecc-Gakeapd. 1

(b) Matrh.za.;7. a i
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1'116? con} dîcmdóz'ÎütÎlo-,amarai con :until-:uè ma;

- re, (507i - ;una l’anghmìcu'aze‘ '4971 12mm 14”asmnm‘cìoè

a dl’Fë, dobbiamo amarlo ſenza miſura , ch' è iLmÎ—
gfiorſſmOdro: ditanpar'ç Dio: 5 ſecoh‘doî' il ‘ſcritimcnto di

San-Bcmardm (5).: , _.. .… .~ .…. ‘ - z‘

v Lì. Mafncll’uſo " dc’ .mea-'zi che @abbiawxcncrcpcc

cònígnk‘c- la carità z. ciaſcuno dec tilèt—gli 'tèoonço

[iP-Mudella grazia che avnà‘ ricevuta- ,,..e &tondo;

le* .finge .‘,l’nuo.pjù.Perfctxzmçnrc-z c1' 'altrq

J ’-îinpd'féttàmcntç ddl’alrro ,Fyjçróporzípnc the

Iáìèáriëáñç-o 'lmcupiaìgìa regna o .mçnoffiell'çmiz

mì,zl.a.*cpp1'digx'a , .e heat-Rò" :ſono çomrariç intra

di"iotoë ‘dùmqicczdlè ;roma dic: Samp Agofiino,

(Mid-verga: la. .cupídì’gía;,.non puòxcgnare 1a'zca-ñ

riff; la’:Mc.s’inmodücc‘nclnostrç cuore», a prg-`

porzione ,’ ch': fi diminuiſce la"cupidìgia 5 ,‘cfi stabiq

liſte in. cſſd; quandp_ intrrámentc .fi cſh'ngue laic‘upî—ñ

digikflmìbüeſuna".., Tantoçhè— l" impiego ‘e31’ cſèreízío’

della ~xfirz Cristí‘anal dec; muffin-@appuntoppllo .ſum-ó*v

vare é ncäìzéfljngucre.coralmcmclà cupídígía-,_ affi

.fl’ahílíre_íh ſua-luogo ’la :carità -,, .c di renderla.;

‘Padfom .della noflr’anìl‘m :,:ìcómbarcendo inccffancas

meme-]cnoflcezpaflìoni ,‘- ;e àlíènandoìjl- nostro. -çucll`

re dal_ mondo’, &dall-‘c creature!, * dimanicrachè ſia***

po'fiëduw da} ſolo Dioñ pcrñmczzo del--ſugsamoxez pur

@ezpqfcccoì '- .chÎ è». l’alto-grado di perfezione-,- .q ,di

ſantità ñ', ;21-1zqua_1ſilc::_,`` f'quantunqu‘c poche.perſone-*NBR

vino -ia Pleſio mvqdwpoìehè-ogmcdiçc- SamoAgoñ

Rino... ,JW-EG, ci Afriy'èrà Manicurenel Ciclo".dwczrc‘ñ'

- 1 oſ- -. a_ “,C 2 ›. *7 ;KW ‘le 'i‘

,. Îſá). &KEN-"WWW Wikia-1.3?" &PRIN-fs. Î .ÈÎ" 1559):‘.pgîlibzdeſflîvflſ.“ſil-h;qùfj‘ſzî '

" 'Mgsíbüyfiî,-‘-a" -. » ‘.J -
‘
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- gaeta-perfettamente la carità: non. pertanto deb..

biamo «noi ;uſare tutti gli sforzi poſlibili per arriñ

var-ci ‘ -’›

i_ Ma 'chis ſarà che dubiti-, che per arrivare alla.,

perfezione del divino amore , il miglior mezzo ſia

hgratkarde’Conſigli Evangelicii Una vergine , per

ragion di eſempio ,nello stato del matrimonio—è ob

*bbgata’a dividereil ſho amore : ma ſdrbando ſaver

" ginitd per turco il corſb della ſua vita, rinunziandoal

‘matrimonio , lo conſacra a Dio ſenzariſerba— Così

pure lo ſpogliarſi di-tuui i beni , per ſeguitate Geſu

cristo povero 5 il metterſi in uno ſtato di perpetua..

ubbídienza-, offerendoa Dio la propia volontà con

un ſacrifizio volontario, ch’è la coſa,che fannoi Re

ligioſyſono -una pruova convincentistîma di una carità

ver-ace e'ſìncera'. , - . in*: oi

‘4- Molti enorabili ſono i vantaggi che ci fa godere

input-ice' de’ Conſigli Evangelici . Primicramente ci

rendono più conſidcrabili innanzi a Dio ,ì di coloro

ehe-ofleruano i ſoli -Comandamenti i. imparciocdoè

;iniziando i Conſigli , ci tratta mmc ſuoi micidad.

dove tratta come-ſervi col-oro `che oſſervano iſozli

Comarçdameati , mmmmqueflgli oſſervinoîeorrsuna

intera-fedeli” da che oſſervandogli, non’ oltrepaſlàz

”o i loro doveri; --Scconda‘mente- ci danno diritoo- di

domandare ~a Dio che .ci ricompenſiìdell’avergllcom

' ſecratcñe donate-tutte le coſe no‘stre gratuitamente.,

e dell‘avereoPerato per ſuo ſervigio , e per lo ſolo

áo'amoreg‘oltracciò LhCîdOVL‘Vamof laddove-colo- i

ro cheſzi ristringono a’ſoli comandamenti , quantum

qu'e gli o_ll`crvastero nella perfezione maggiore .zzper

che non fanno-ſe non ſe ciò , .che ſono obbligati a

fare , debbono dire , ſecondo'quclla ſentenzadel ,Ei- `

’ gliuol
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gliuolzdi Dio nel ſuoXangelo., che non @1.105119

ſervi inutili . Se bene riceveranno ancora una eterna

ricompenſa , tanta è la bontà di Dio con .noi.

:Oltracciò nelggrangioxno del Finale Giudizio

~c0mprenderem0 .ancora ala differenza ,che vi avrà-tra

coloro.), che ſi ſono aumentati della Aoſièrvanza de'

ſoiifloniandamenti , e ,coloro che_ avrannoaggiun- q

ta quella de'Conſigii . lmpcrc-iocchè , come dic-fe:

Santo Agoſtino , (a) quamunquei primifiaraanoifl '

piedi alla deſire di‘GeſuqiflÒ", per eſſere giudicati

canmiſericqrdia z iſecondipcrò ſaranno,_affiſì,.con

Geſucriflu ſopra troni lam-Moi] per giudicare-.E que

lla ſembra che ſu stara la .coſa , che .abbia voluto fi

gaiſàçare Geſucriſto `con quelle parole z (b) 1,0 'ai *dj

to gſſmrantemeflte, dae-710i) -i quali avete abbando—

nato :mio per ſeguir-mi , quando il Figliqajaddſgq

maeſtri-*à rzellflſua mat-ſize‘ , ſedereteſopradçdijci tra—7

”jpg-"giudicare ſe dodici tribù d’ [fi—cielo} Pal‘oiflfiflx

noi non dobbiam credere', che _abbia Geſucriſto p'rfo

mmziate‘per gli Apoſioli ſoli, ma per tutti-coloro

”egliavranno imitati , abbandonando tutto perſe

guirloxì: e- che ſi ſaranno violentati per intraprende

r; generoſamente la ,pratica dc’Conſigli Evangelici.

,utueiífler-amenr-c , Com: ;dice Santo Agostmo …(P)

nell-’altra b*vita che ſarà eterna , e chedovrà coronare

iztraxaglj di questa miſera _e temporale ,-vjî ſar-‘a ’una’

,giuriaſingoiarc , lil quale non ſat-‘s comune intimi
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*Beati-4'@ Wanda uranio-poemi: additáreìeoioá'

m'? z—aîqu‘a‘iiſia riſerbata-qtielia gloria fingolzire`; arce

chenonſaraînno-coloro , ‘che*ſaranno amaramente"

immani peccatos mazcoloro cheÎ di vantaggio

avranno intrapreſa qualche-‘grande azione per-Dio_ `,`

la' quale {ia-’tanto più degna di` lode, quanto' che parte

vano‘ſenzzcolpa e ſenza' biaſilno diſhennrſeqç‘.;rzmf.

rciocebàñuna azione di queflañindole ,fiche eccede‘

l’obbligoî‘ge‘netale che hanno tutti i Criſtiani, meriti

di e'ſſere con tanta diſiinz’ionefrieompenſata d'aÎÙioz

Perchè-551450" 4mm@ › 7c un .nilovimen'i'odèlla~

divina Grazia., che dà tùttp ' il merito allengflre

azioni :ì :dimanierachè dove-vi ha amore@ díñ
g’kaitia‘,-Vi‘~ha~ pure ipiù -di‘meritòzflàondë cölcj’r'óſiìche

atq’nifl'ano‘ maggior ‘merito ;ſullaJtè‘r'rä (,ì ‘firaonbfpíîi'

ricompenſaci nel` Cielo‘ ,'qualiſo‘no coloro merda::

prendondper‘ Dio‘ coſe grandi", "ſe valle‘-tltialiîiíon ſi?"

rebbero obbligati‘. ’ - . ' _ ` T’

.' «fix Tadd‘unoi dunque' diciamo a Dio :s fedi-Emi“

flmìät-bè [cioé-Cieli’, fia fitta; la ooflrapoloiità'neç

lfl' 'terrfiì-y-,CQW- 'fi’fa'flälfido ,e ſe“ Javremó 'praticati

gli Evangeliciì-Coofigli_’ z j, conſecra‘ndçci interamente;

‘e ſenza riſerîbaa.-Dio i, …lo ringraziaremò dellaÎ'Lgr'LÎ‘zîá

‘ſingolare :ehe abb-iam ricevuta i 'dalla ſua' bon‘t’ä" ;Tdi

‘eſſere trattati "come 'amici' con la 'inſpira‘z‘iòiie‘dei

.ma. ſanto-amore glie-’della ;forza 'che ci Mairano

“abbandonareìjtutte 'le eóſefacendoei rinun'zia're ‘a’bè'z

-Îiia‘piaceriye ,agli _onori del ſecolo per abbraCeiarF

“CÎéc'e . Dbbbiamopreg'arlo 'che continovia fareìín -

nmfintfloiomà -,~ che dilati `vie più ;il-,noflxo

cuore , e infonda in eſſo una‘ carità più ampia e più

ardente z e che diſponga e operi in‘e‘ſſo con‘un affo

, ~ luto
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{UÎQÃOWÎHÎOZ -dimaniçräçhëî non Incontri oflacolo

alçuno afgſuoí ſanti vol-:rifà Ma ſc non* gli avrem

.í 5"", 'contentàndoèi‘~ìdì oſſervare iz ſoli .Coman-v

dá pffidobbíamo deplorärc la propia-debolezzaflhc

floñîj conſentito íl fárcí abbracciare [Configuz ’c‘,

patina-:me dobbiamo umiliarcí ſotto 1a mano di Dio,

prcgándolo ,_ che non cfſc'ndocî :enduciñdcgnidj ci}

ſere guitar] da amici, .4.6,.compíaccía di fargHa gra.,

:ja (ii tratta-ci da ſervì fedeli -, c dicendogli con...,

qgçstîſcntímemí :` Sia fatta,ASignore,- la valina ‘0010M
{è fidi!! terra, come-[i fa 5nd Ciclo. ,l › ;om a y _

. "‘ Oltre'aj tre `riferiti ſegní , vc neha un altro,

ch' zè… La Pcimíflìonc , 'dalla quale noi conoſciamo La’

Dio , xc_ laf quale riguarda il ſolo male?,

, _ t 'il conſiglio riguarda il_ ſolo benc’."Ma ’il mg‘

lgàëëëiguarda la Permiffionc , è il ma); della col

pa. ,L'eëìon già il male dellapena 5 da che il male.,

dcHfPGná è annoverato tra’ bem' , .dc’ quali è Dio

F Amore , come dice Santo Agoſh'no (a) m `

` …4 _ uesta maniera diconoſccrc la volontàdí Dio,

~Èénon ci foſſe 'norma nellodívíne Scritture,` noi _in

"giíſçxggzffló tutta 1a difficoltà a immaginaria, [gg-

blando a 'prima villacontraria alla_ rççta _ragione c.,

allá WG c onniporcnza di Dio , cbc_2dovrcbbc

Riguoflo'ímPcdh-c, che permetterci] male , Ma non

vg così. come noi _crediamo 5 anzi per lo_ contrario ,

la to'ſiz' `che .rende più ammirabíle 13 divina Sapienza,

è qùcſhx` appunto , dell’_avcrç trovato "il modo gli
mxxç il bene dal malcſiz e di ſervirſi , con un ſegre—

’ . .c ,to
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Le ñ ( XXXVm ) ,

to impercettibile dati' umano intelletto , de' peccati

più enormi degli uomini ,p per proìiurne gli effetti

più maravigiioſi della ſua grazia per ia Santificazio

ne d‘e’ ſùoi Eletti z nella guiſa appunto chela Medi

'cina‘ Sa preparare i più mortali( veleni , per fargli
ſervſii‘re di rimed)` per la ſanità e perla conſervazio~

hc‘deila vira degli uomini f“ "c" ì “—"

' ' ` Ma per ben intendere come ciò aVvenga,bíſogna ’

premettere con Santo Agoſtino , (a) che non ſtufi

Coſa "nel mondo , la quale non veglia Dio che ſi fag

[Eia , o permettendola , o facendola per ſe fieſſo z

'e ehe faccia Dio ſempre bene , anche permettendo

’le' coſe che ſono maifatte : da che non le permette

ſe, non ſe per ſuoi giusti giudizi , e ſeguentemente

'uan poſſono non avere buonxuſo . Laond'e 5,' quan

iunque il male della coipa non fia un effetto della.”

Volontà di Dio ,- non voiendoio egli , ma vietando

‘lo ſotto penà della dannazione; non pertanto la

permiffi'onedei male è effetto delia ſua volontà ’J‘ ed

e’g‘li lo vuoi permettere; e quella' permiflìonc del~

giufla 12.'.

Jr,

peccato è ſempre giulia , ſiccome ſempre è

"‘ſua vèiontà‘. ‘

" Pofla 'queſia Dottrina , ci conviene a noi ere**

,dere , che ſebbene le coſe male , in quanto male,

-' non fieno boone 5 ſia buono però che vi fieno : da

che a* non foſſe coſa buona , nonmai ie permette

rebbe Idriio ’, ch‘ È infinitamente buono . Egli , di'

ite ‘1' ineompäràbile Sant-o Agoflino , ria) ſecondo le
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regole-“della-ſua infinita Sapienza‘, giudicò meglio-:il

trarre il, bene dalmale ', che il noir permettere male '
alcuno@ S; egli' allentòſſ la briglia alla malizia degli

uomini' , lo~fece appunto" per trarre i maggior-i beni

da‘ mali maggiori ", al bene degli-Eletti', e a gloria
ſua.. Egli permiſe che i Tiranni inferoc’ífiſiero ‘contro

i Cristiani, e che ſorgeſſero »tante Eresie,per coronare

lacostanza di tanti glorio’ſi .Martiri , . eperchè ſi .di

ſtiiagtreſſe. la Fede di tantigran Perſonaggi che han

combattuto l' errore. Egli permette che viſienoi

Demoni ele tentazioni ,, per mettere af-pruova la.;

virtùz‘de’ ſuoi ſervi , e per far riſplendere la forza

della ‘ſua grazia.. Finalmente permiſe il peccato di

Adamo; per far mostra della ,più grande di tutte le

maraviglie nella Incarnazione , nella Vita, nella...

Paſſione , e nella Riſurrezzione del ſuo divino Fi

gliuolo z coſe tutte che ci fannotatgomentare, che il

peccato , *tutto che ſia-contro la volontà diDio ,

non _comme—:ta però ſenza l’ordine della ſua VOiOHe

tà , coneioſiaccbèzipeccatori non pecchino , ſe non

ſe perchè Dio lopermette loro .

Sebbene quantunque ipeccatori non ficc—ian‘o

docile Dio vuole , ma ciò. che vogliono estì , non q

pertanto pure fanno in ciòla volonta di Dio, il quaB

le , conla ſua onnipotente Sapienza , ,fa ſare. un uſo

così buono de’ mali maggiori , che nquagge cone':

fiderabililíìmi beni . Santo Agostino iriterpetrando

quelle parole di Davide (4).: .Le opere delSigmreſoÎ

”o grandi , e regolate ſecondo Lſuoi *vole-ri , inſegna

..___ ,_ _ c 4. dot
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dottiſſummente'queſia- vedrà,… i; dice', (4)_ mannaggia…:

gli uomini-s, aezgli‘ÎAngiol-i
,z cioè :lx-:1111.34-`

traſgredironoda' *volonta diHH; _facendo ciòjehu.

vollero:.,gel non già ciòch'e volle" il Creatore, 54mm;

Iddiozeper .la medeſima volontà della'? creatura-zziîd

quale_ ſcendo, che non volevajl Creatore , fece:. ‘

cioehevoiie: e comeìſommamente-buono ch’.egli.

era,ñfcce buon-Uſo de' medeſimi “mali , pen-la dai-map.

zione di color-.o che avea deſtinati aÎtormcſintÌ, coLdea

creto .della ſuagiustizia s e: pel" ia ſalùte…zdi.coloro

che aveva. predcflinati. alla grazia , per un effetto; del@

la ſua bontà-çlmpcrciocchd ſebbene, quanto a loroy >

aveſſero-famo ..ciò che Dio non' voleva z ; quanto_ al

ia onnipmenza del medeſimo_- Dio ,, nonL poterono_ .

far, coſach’. egli non aveſſejvo‘luta , Poichè piece-;in

eſſi laſua volontà—nel-tcmpo appunto,che fecero con”.

tro la volontà. diDio .. Le coſe che ſi fanno contra ,

iafflavolontaa di …Dio , enon! oltrePaſiàno la {LL-:707.

iontà , da' che 'non ſìfarebbero‘; ;Tagli non le pera

metteſſe.,- e non iepermme' contro ſua voglia”- .ma e:

ñ volontariamente . E.verament'e ,eſſendo Dio ſomma-z!

mente buono“,inon permetqzrebbe che ſì'faceſſe il

male,.ſe, cumeonnipotence-’;‘:‘ n'. p’orcſſe trame del,…

bene ,flzadempícndoñtal volta l'e- ſiie buone volontà);

per mezzo. della malavolont’à degli uomini malvagia

In fatti , ſe non-,era ſa ,malizia‘de’ Giudei 3, ela .

na yolontà deilLEteſ-no Padre, Geſucriſto non fatela-_z ñ

ballato ~dat0~í a morte*`per noi ," eDjo non_ ſambbc… _u

fiato gloriſicaro dalla Incarnafione , e da tutta 13,.: ;q

:ma _ ci“ñî'îffi’ìrîì "Z-"4*" F . _ ſçm ‘a‘ ſti

‘ ’~ ' _ Ln levi
(a). .Augxnehind. cap. too, 8g lo.” - i .- -z‘r >

@o ”re:zar—ñ"~ l
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Élìíffflxäffld‘e ſſ reggicMortedelſuoi-Eie.

gliuoloz ch’ è la pití i” edi .tutte lezmaraviglielfi"

z—_ñ‘É—Î larág‘îggeſſ , ’perla-quale molti enormi“

peccati-_ſono attribuitizaila volontà di @Diovfielle divi-.i

- ne Scritture ,-.come a" pi-amentedimofirato abbiamo‘

nel terzo Articolo del v ſeconda Parte cliqueflo quia-,

lPLi‘btoz,(allegandonegmolti-eſempj , e multe ſeneca-g

zeñ-z le‘qualiperò -nqn ſijdebbono intendere: della-..cè

operazione di -Dio- , ma della `ſola ſua permiflì-one t».

dacchè Iddio non 'e‘ autoredel peccatOymñſoiamm-l

te lo; permette ſenza impedirloz ,e v quefla. permiflione:

è` xm .effetto della ſua volontà., - …z razr-52?. -.Lie-Due però ſono, le coſe che noi, dobbiamo con-.

Qderare ne’ peccati de"… malvagi. Primieramenre la.

malizia della umana volontà.,v nella quale Iddio. non

113 parts: alcuna . Secondamenre "i buoni effetti. pro-’je‘i … i

dotti dalle cauſe malvage.-Pcr ragion di eſem-pio,-nel ſſ

peccato-,dd Fratelli di Gioſeppe, in quello de'›_Giudei -

contro 'a ;Geſucristo ,Jeſi-n quello di `Semei contra "i' -

Davide Pdobbiamo conſiderare l’odio de’? fratelli ’di

Giuſeppe Q la rabbia de'NGiudei contra Geſucrilio , e

l'aóvorfione di Semei contra Davide da ’unap’arte z e *

dalläaitral’eſaltamemo Giuſeppe zia-ſalute degli ’

uomini; e la pdnizione)di “Davide, che furono gli ef.- rr‘

fettiìprodotti daîdiviſari peccati. Iddio permiſe-quei

peccati, perchè aveva ordinati quefli effetti i »Imperfl' -

ciòechè,;.come dice Santo Agostino- (4') , -è egli l'un.; ‘

tore ‘a di tutti i .beni che' fanno gli‘Angioü. esgfi uo.,

mini, ſiccomeè .l‘autore ’della loronatura: ma quans,

fa a’ mali e a’ peccati che commettono , egli,`oon la*

ſua giùîiiflima Provvidenèza, gli ordina a. un buon ‘fi
.7 i c .~~~.,,';,n_"~& .d ,“e‘r.. - a‘ -t ~ ~ a ~

nè’""
41-.
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ne, eſame”: ammirabiii effetti per la .ſua gloria-,- e

per la fame: degli Elmi. 3..… . `

Da Lutto ciòzdobbimmñinſerime per

{-

.g "l

difetti ,‘-ne' quali—'continuamente cadiamOi pure, ſa

pendo ehe-:Dio con La ſua grazia , ,ci fa trarre dalle

nostre cadute Anombiliffimifrutçi: e vantaggi perzlau- i

noſh‘a perfezione , e per la ſalvezza delle nostt‘ç ani

me,ch`è.~ii fine per cui pei-meteo Dio-i noflr—i pecca

cì-,abbinmnionivo ancora di conſhiarci ‘. laonde ſp

l’umore che portiamo a Dio ci fai-ſentite dolente; dc’

noflri peccaci., confiderandogli come tanti oitraggi

fam alla ſua- divina Maeflà : i frutti ei vantaggi che

ee ne fa trarre- , quali ſarebbero …lammiicàî ‘nei-.cono

ſcere ii propio nieme , ia riconoſcenza dei!a~-t›®ptà_.`

di Dio- verſo di noi, il timore de’ ſuoi giufliñ e adp

xabili giudizi ,.la vigilanza per non cadere nell’avve

nire, lo ſpirito di penitenza che concepiamo, e cami

altri che io taccio , .fanno s~`1 che non ci opprima la,...

uifiez'znzma che -benediciam’o Dio, perchè ſicom—

?piace di umiliarci, permettendo le nostre cadute,_per

dirgli col Santo Profeta Davide (a): 10 conoſco,.51`gna.

cc, che a' *ooflri giudizj ſono la medeſima equità, c- che

1m' mi avete umiliato nella ‘U0flr4 ‘oe-rità . Buon per

.me Signore. , che mi abbiate umiliato , affinchè—io ap

da quanto 'uni ſiate gíuflo e miſericordia/'0. Hi;- .

Mi ñ- Che ſe noi pofiìamo profiltarc dei propj , moi

ta più ‘ponendo profittare dc’ peccati altrui . .Inappr

ciocchè, ſe amiamo veramente Dio, ci ſentiremo af—

i

————-——-J~—

v ,,ùhvu
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lo nostro 1

bene , che-quantunque abbiam motivo’ digemerc: \
e di iagxiçnare , conſiderando i tanti mancamenciì—e’ *



 

flitti e addolorati , -eoîiiſiderando la rea vit‘a di tanti

Criſtiani, e i tanti peccati che ſi commettono , aduì

ceri, ingiufiizie , rubberie ,"-beſtemmie, ſacrilegj , in

ganni, empietà z e quanto maggiore ſarà l’amore_

che avrem per Dio , tanto maggiore ſarà l’afflizionc

che ſentiremo del vederlo sì crudelm-ente offeſo . E '

queſta è la ragione, per la quale Santo Agoſtino diſ

ſe in una delle ſue Epiſtole (a) , che la mala vita de’

peccatori lia una perſecuzione per i giuſti. Oltrac

ciò le malvagità degli uomini e i peccati orribili che

commettono, ci rendono il mondo odioſo , eci fan-'

no riſolvere di abbandonarlo, e ritirarci in qualche

ſolitudine per ſervire a Dio tranquillamente . E -ſe

noi ſaremo innocenti , ci ſentiremo stimolati a rin

graziare Dio dell’avercene preſervati 5 da che certa

mente ſaremmo ugualmente caduti, ſe non foffimo

fiati affifliti dal ſoccorſo di una grazia ſpeciale di

Dio . Laonde ci conoſceremo obbligati a compaſſio—

nare i peccatori ,‘Éguardandoci dal biaſimargli o dall’

inſultargli z e ad affistergli col ſoccorſo delle noſh‘e

preghiere e delle noſlre penitenze, ſperando che),

Dio‘lìa per concedere alla noſira carità quella miſe»

ricordia‘s della quale ſi ſono effi renduti -indegni.I‘- ? O che dunque noi , o che cadano gli altri in.”

diverſi mancamenti e diÈtti , .ſapendo che ci ſono '

tanti :temi di praticare molte virtù , la carità , lu

umiltà , la manſuetudine, la tflzíenza ,icon le quali

ſcainbievolmente ci ajutiamo‘ , e ci ſopportiamol’un

l’altro 5 dobbiamo credere che Dio lo permetta pei;

2;- ri'- m i un :’3'

.In

"ì’xzglzfflfl.;u,aag‘tra."‘ _ i
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"un ordine delle-:ſpazgiufliffima e ſapientiffimazlîroz-z

vìdenzaxdazèhc …nc ritraçcſſçcá, ,marayigliqſi di 310,;-v

ria pçr scmedefimo ,v c grandiſſuni frgtçìpec lla“vanñ z.

zrameuco dglla'nostm ſalute ad" corſo di, queſta. vita-;g

eñſcguqmementc dobbiamo bencdíre la ſua bontà`1-.; ſua Onnipotcnza , e protcflaxglì. il dcſxderìo çhç

abbiamo ,cheſta egli glorificaxovfl, canto per le opere

buone chîfixcciamo con-.gl’ajucçL della, ſui-_grauziflb `

quanto per` i peccati, …3114411 Permette‘cglìphçüdìamoz. per i ſuoi giuflì ,e adoxa'bili giudizi-,z eçpcr

dcprimcrç: il noſtro-orgoglio,,-umilíandoci . EcfiL-rddcbbonoj ſentimenti ,chç ,dobbiam concepite”;

‘ `quando,recitando la Orazionc Domenicale, ’dici-3,11;?“

a Dio : .Sia fatta lapo/ira volanti. ſi y 10;. 21’572@

, i. Con qucsti ` ſentimenti; n.01 -vviveremo- amati; `

ſollçciti di non :caſcuratqjfldiverſe occaſwniffizçlzcq Ì

Dio ,ci mangia per farçi ’operare ,il-bene, e dixſçgçérc

vi lqmiflç glÎjmpulſi‘ ch'cgli ci-,däìcon laſuagralìgz

_chÎè il quinto-fcgno, o_ ſia mezzo, che `_abÎooiamS’.FP-."41. `

,conoſcerçla ,ſua ſanríffimavolontàz, c che fi CUN!?

.Qpçrazionç di Dio . -Vçfloègucl, ſegnoMQÃ :QUALE

.Djo oxdinariamcnte ci fa ſapere i1- diſegno ch’egë.,b3,

formatoſopra tdi_ noi , .- ciocçhèdomandi da ..nel Rc;

ſuoſçcvigip , c lojflato-diyitaJjn-cqì vuole chèñlq

_ſeryiamp :,'c çpn quello ſegno egli parla adopera "in,
[191, ora; intçriçrmeotcſi çonJa- infuſione del-ſuo lam;

ppon_ i ſçnfimçmi dçltſup amoxcñ, cd orazester-íqrz

mente, ;0p. 1.:,-`diverſe ‘oçcaſioni ene' var) inganni,

che ci-fazpjxzſhérc per mezzo _di tutte lc_creatu_xe,*d,cl;

le qſgalî a tal effetto ſi ſerve. -

- ‘ Per-fare-dunquc la vslpntà-dí-Dío ‘in qucſhb'

vita, dobbiamo. eſſere jnxuçtëvdjécrçlcoſc, lç_.qunli`ſo-|

' nö:
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Î' no‘: *Prít’fiîc’fflñèné’eì ſiq‘u'aìì fiëno ííîmez’zíÎpiù ordinari*

" che uſa Dio per attrarcíî-àl-ſuo ſervigio .-` Seconda-x

' mente, qua‘lcfia lo"flaw‘ di vita , mi quale vogh'zu'x

z‘, egli che`lo ſerviamo-.ñ E'fin‘a‘lmcme ,. in‘qual mode»`

Î cgfi voglia-che noi- vivi'amoîmquello fiato ‘,' `PCM-'1111" ²

‘ minare: perla diritta ñvia dcüá ſalute.. ..Mim - -.

' ’53:3‘ limezzi più ordinari` de? quali ſi ſerve Dio per@

r chiamare} a} ſuo ſervig‘iño , ſono i tre additaticí da."

ì Gaffia’rro. (a): Egli ci ‘chiama immediatamente Per;

sé ‘mèdçſimo, toccando-il cuore ’con le ſuc‘ſegrct’c imc,

' ſpÎfääíoñiñ, e ſveglíaùdocì dal‘ pmfond‘o* letargor in;

cuíſiàmozî- per farci ſérìOſilmcntü penſare alla nom-a:

’ &MW-Cl' ”iam-**ancora per mezzo* dcgH'--ÃÃHÌ uo;

mini, c’ol- cui e'ſempíòg o con ic* cui-iſtruzioni, ciſeſh

tìamóínfiamnäadî del? deſiderio c ddlîamofez-dclla.;

vítìa'ìctçma Î-e-ſtimölätiìña' ſeguire Dio'. E-fihal-mente

² e'í ‘cffiáſmás ?Er-‘menoìda’gastìghí eì- delle ’tribo'lazioní;

› cdhſiìfeìqu’aü- ei me‘çrc_~nelia necefflcä di ricorrerc‘a-luì;

F quáùdſd‘îpè viviämd’lò‘mmìedímcntìóad ‘.vPer que;

Î v'íäflrhizma egli molte perſonal!! ſuo ſervì’gíomdfl

ì Mbſſçryò'San ‘Grego‘ríò ",›'_' (b)'-`ne1>›tempo~ ~che,~~ aſpíñſi

i cöh-ìñtu‘tü- ì dcſiöèrjzd‘eë loro ’cuqr'e - alle' coſe-i

.i tfiflpër’älì z “e’ ‘äHa‘..gloria-l‘moádaña ',' Vedova tutti i

ì Mdiöffiz'gnì’e. le'loro- ſpc'rànîe‘ fillítc‘ze ſonozobblígatì

ì ”mutua ímse medeſimi?- ”pQr cónſideìa’rc 'Ia-vanità'

z alqudle‘ñcoſh’che cër'cîavanò z è - pet"dëp’kome‘la :fol~t

lì‘: ’de’ 310m dcſiderjz e a 'dcſrdcr—ar'c‘le cold—"creme *com

vende-1122 tanto maggiore ,- quante più-'vememeì è‘ il:
dal'orñé ehe ‘Mirano‘ -ìden’eſſerſi tanto affarica‘ti-Pcr lu

_l- r ‘, ..l‘è ‘ a’_z-:..' ;bcoſc ,95,

"’(íffiffiancollanjſiflpA. ›
.. ‘ël-.LGrè-Èófilffiif. Momiäflifltáñ -.;. 4 .:, .

r
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, ,coſe temporali-ciauuu:: ,CWÎ‘PWe awieoeujìra‘y.- L

do neleoltno delia-.mondanafekcità z. che godiamo i

tra-le-ricchezu.etra’_piaceri, che occUpanotutro _il l

nostro cuore., ſiamo Mpreſi improvviſamente.. da“; `

- qualche diſgrazia, o .da qualche accidente funesto ,

che ci obbliga in -cerflotmdo ad abbandona-mitra le

bracciadi Dio , che abbiam-diſpregiato proſpw

.5.1“ 'ti' r i i e, ' ‘fa‘ -

Di tutti i Menti; tre mezzi, 'di cui ſi ſerve, Dio

per chiamerei al ſuo ſervjg'romeabbiamd molti eſam

pj regillratí nelle divine Scritture e nella Ecde’ñdfli

ca Storia , buona parte de’ rqflali gli abbiamo allegati

neU’Articolo quarto della ſeconda ‘FMC- ,MT-:quello

quintoLibro , laddove è …COUVMÌMO parlarne-;3‘131

tutti tre però , il più ſicuro ò qncüordeuìafflizw ›

’ eſſendo quello che eiadditò Geſiicriflo col- ſiropio e ”ny'bſhgmmntiſum.. `.com‘e-kggiatſiurncl

Sacro Vangelo , laddove dine : (a) Chiamate-*WWW

venire dietro a ma, rinnegbi ;e ſſeſſo ,levi Ataf“ gm

. ce, c mi [Rum . Le affiiziqni che Dio ci inatteſa-z@

ao la Cruccone noi dubbiam portare , Miano Jc ‘av-i

verſnà, ;le-rinvers‘ie, .le/.diſgrazie ‘9 la perdita dec’beni, del .noi-ito onore…, dc’nostri vcongiunti,…@infilan

mi amici z oltre lcinferrnità ,corporali , c mille …nile

occaſioni di ſofferenza, che _Dio ;Pennette ;nerd-,nv

vengano ;,.le quali ſono tante voci,…cbe ci‘ modena

no la volontà di Dio,come s’eglizci diceſſe all-'orecchio

del cuore , che ,nonwolc - che ſerviamozil mondi),

ma ‘che ſerviamo «lui ſolo - Laonde noi .dobbiamo

T i ~. :ſiì".:-.u‘›i (ci

(a) but-Pf"- - › «1’



ìELV-IIJoffirirc’mní i-zravagi'i. della. vita pieſgnte ', che Almo

.le Croci che, Dio ‘ci Manda; e che indi-dobbiam por

tarezcome-Geſueriflo portò quella che-.ricevette.Eternoifilo Padre. - ' ì ;a "i. “a ..Non baila però .il ſofferirc le affiìziom’. c .’l

.portare la Croce., come .la portò—.GeſuCL-ifio ,end

eſempio ſuo 5 'madobbizrmo › ancora;WWW-:a

ñañlul : cioè a dire , girando ſi compiaceDio-ñdi mao—

.darci qualche Croce , è-neeeſſario-che—Qe'ſucristo la

porri innanzi a noi.,:;~eiin noi 5 .:ſcandaglia-~

mo-diſhuggere .in‘noi :ilregno.zdi.-Samn.,.1:h_z’ è zlfl

del-;fecola ., eh}v egli ‘diflrufi‘e- zuha-Molxa ſul

finirà-iris', , ſecondo quelle `parole ch’eg‘lì-diſſeza’ ſuoi
Diſcepoii prima .della-ſùaìPaffioneça) :. ;Il :Rxincipe

,di W120 mondo ì“flätögià giudicato .. . . can/ida”: ,,

in!” *ohm: rimanda.:Lagav _diſacciò .dell‘onore .—de’

Fedeli-:il principe di ’quello .mondo-,dle- :regnava

nc’rmro cuori , per» Lamar-e. delle-creaturc'- ma..

noi ancoradobbiamorſufferire, ..ſe `vogl-immp reſifler

‘ c comit-merlo c ;Il principe 'diñqmflo’ 'mondo ,

* chî‘èsloiſpìrítoñdell’ orgoglio , percui ilDemonio

:WM-a- -negli uomini?, :vedendofi ſpogliato del ſuo

imperio , ‘ruuoagitatño ecommoſſo dallaſua rabbia,

non ’tralaſcia d’ inſidiarci-p‘eri ogni parte , ze di .darci

aſſalti più imperucſi-;di prima , ſecondo‘: quella ;pre

dîzionc ‘dèi balvaìdurcsy‘hddow diflè .z (la) @tando

*lo ſpirito iſtituendo ,ſaf‘ÃJlſCiío :lulù-exeo…, fi- accop

pagmra‘ :caſette-altri‘ ſpiriti di lui più malvagi, e.;

"i. i . " ~. " . ~ ' float;A

 

"55.5… l‘ad-;3.

(b) Luc-“1 1. :4.6::
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_ narimaìñ Giripbſe‘rä.,‘î. fino-.aîçlte-:no'n rientri nella

' piazzafldfllazquale *è flatoètdìſcaàoiatoî per-forza!, -ìe

'non ii rimetta in poſſelſo’del profit-omne- Ma GG

ſucrilìo che ſl trova entrato in eſſoebndoſpirirmdgl

Tuo amore ,'"z col quale Ici fendefprti ñ, ‘-. proſiegue a

d'interloñcon'le medeſime arme- ,con lelquali lo‘ virg

ſe unaxoìlta ſulla Croce . .Egli’eombattc-inìnoí e con

~noi il nost’ro implacabil‘ nemico ,, e-ñn‘oisn'onñlo com-ñ"

battiamo che in lui- e con luis, -:da-che..la~fiia grazia

anima* i-noflri ;combattimcmitczle- arnie che dubbia-…

mouſarc cÒmbattcndo ,per uſcirne :vittoriofi , -ſo~

no appuntoîle tanteCroei, che-Dio ci manda , e che‘

` noi dobbiam‘ portare con pazienza. econ gioia .Noi

dunque: , :quando ci-avvcng‘onok le avverſità?, ‘letra’

versic‘ , le perſecuzioni , le calunnie ,--ë la indigenza ›,

* 'e- tutti gli altrizaCcidenti ſiniſtri., "che-ci' poſſono ſue

‘cedere per-un ,ordine ſegreto ,della divma-Provvidene

za,- dobbiamo riguardargli , ‘e ricevergli come tanti

-ſegni ed effetti della .volontàdi Dio ſopra-.ditnoit t

, ñ i Dite—ſono le maniere:però , con le quali puma.;

mo noi ſofferire ñ- le affli‘z’ioni ,- *e: portare z le Cuoci…,

*chcíDio-;ci-ñmanda . La primaèquella.,~.con,la .qua-v

_le Geſucrísto-portò la` ſua ,- cioè adito con amore. '5

`i*: conflgiojaz, ‘conſiderando che lazpor'tava-;pervolom

tà* del' ſuo divin Padre , .-dallesñcui mani 'la ricevette:

con rendimento .di-grazie.- L’ altra maniera è ‘quel,

i
i

i

l

,lat-,Leon-la quale la portava _Simone-‘›Gireneçx,~il qua-.- .

~ ~le‘nonla portò 'z Eſe nonſe‘ '--coſirñectot-.ze-;violentato aL

;fumaria .` Le ſole anime grandi che ſonoinfiammañ

tNd acceſedellîamore ‘di -Geſucri—llo -,~ quali—furono

mi tempo gli Apostoli c i Santi Marti-,ri ,‘.portanoçla

Croce nella primav maniera , çhz’z è_,ſegàg,dübbio;la ‘

Piu.
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più perfetta ma coloro che non hanno-cofaggìg di'

andarci; in traccia. delle’: ſofferenze), c’ ſolamente. ſi

Wtcmano di ricca-cm, K; di ſopportare pazicnëémèíi:

tc -qgcllç , che Dio manda loro , Ja portano nella ſe-je

:onda maniera .r Tauro ben:: però mçcitanq la 10m.

lode?, cr nqſurarínoricompenſati da Dio‘, H_ quale—1…

a inno` a' [mc-ama ~ distruggcndo così- in MU} ímpét'iqz

ddaD-cmunio :con la mminuzionc . dc’ beni ,-1 degli‘onufìz,_,eóñ d’ç’ piaccriphegudouo , e aen'm'ezrſazí 10m;v i

d’CMQÌjíid’iffitdillR-[j’ahffi'TM?z ~ › 'kfí'ffiì,,l '14@ ` . .-;.;:.;;‘,;;,.’

z; -b’e, 11,01" quando ci àvyçngono i travaglí,ç 1c djígr ñ

zie ;mmporaligícmrcxcmo `in noi stcffi,c Jc:` rica; mercmo
dadi; mano di Dimm—mamma comaudumäcntiflvVèſſr…

dinanzi” config” che ſi- cÒmpiaccrdi darci , - 1c ſup;

pun-;remo con profitto . ~ Dobbiamo-procurare però

chanoucí’uvvmgano per; noſh‘a colpa 5 perchè ?in

&Lcaſgzaon le dgvrcmm-o conſidcrarc come Croci“,
müxçQmCÎgÌUHC-*PUDÌZ'ÌQDL delle nostrc ſrcgolarcſiizcíà

E veramcflrcñçíocchè Made grace a Dice/,1c afflizíodj

noſh'c *',fflzè ilñſopporffirq per Dio i‘ mah' @Le pene’ chè

irlgiuflgxncmczci_(çnqgatc . (Dal gloria; ſarebbe - la

yzſcpac’iffimoxper lc .nolîm colpe i:. -LÎ :iz-'ong

cäczguamo è glmioſuwpcr noi, altrettantü‘b‘gtatfl a.,

il' ſufferirc pazicnnemenrc lc ingiurie,.chç.non

abbiam :nexium z Laondc ſcrivendo ;at-.Bcín'cípe .da.

gH-AP-Qstoü a’F-edcliggcſh primitiva Chígſa ;Îgſiìcfllfl

:Wuz-:xx alle‘ ſofferenza’: a dicendo ; :MAMA/;rà pe;

@Lil—ſparire, operando bene , ſc tale-[Emi [a` 7J? [anni

m“vffi--ÎÌÎÉ-vpermémmxíe ;7 fmpercíootbè mi ſarete
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c 1.2:) *
beatiñz., ‘Mqwereteîk, :az-311gr”, t [amalediflinizpn ‘ ì

lp Nmgìçí‘j Qflfyçrtfloffi-Nozfià‘tzi tra di mi Magda}

il qual.; KNOW/.rome omicida, come ladro, “mmm-v E

[amg-z 9 @amigqqiefloe pcwçurbatauerdcgli alzati‘..,2zxòm~ `3

[QPPPOTEÈ’ZÀ-Mme Eni/Ziano, mm arroflì , magic-.rifiibir

.Diogffiçfi negati zbçamzſqpnrmndo per sì gran Nmeçi

.Que-fi?! è'La maniera CO‘QlaxfflBlC-dobbiamp xiççycçrç.

dſhpporxaxyçi ”Magli ,, -ch’c-Éiuvvcngungzinqucstg.

‘DOW 2 ;par- .un ordine ,ſegreto della divinaPrnuvi—c

denza : dimmicrachè eſſendo noi irrwrenfibjlìxndh

ngſhgñ-yiza ;end-nomi eqstumi , dobbiamoräpçvxrc

:23gg le àiſgfflàic che@ ſuccedono , tutte lezpmſcçug

?zioni che-muovono .contra di noi i noſhri ,ncfflichîz le;
:Wrc 'aſſîlçxcmpcflça- inaufragj , o 'qualunqumlv

trp fimsflgflççidemc -, .che ;tovjni le nostr'ç (dl-amc, ,

”WWW-ad cstrs‘ma uccefiìtà., con umile; {ammen

ſionc, di ſpirito, a.. come ſante-Croci che Dio çiìman—

”AWWW. Comandamcmi, ch‘cgli-ñ ci . fa, di *pone

-fñexWí-áèGcſucxisto. ſuo figliuolo . ;lîamqçhègazſua

.iffljmflígffll pax-;grandi ch; fienolcafflizionizehmçi

ièapxaywngqne .z dobbiamo -xaüçgrarccnc .5- e.@Leu-;gli uigwrdá-vañſulmzgntc Din ‘ſuo‘ Padre,ha…, Mamà pad”, non :dtfidcrandm-díñ .çfſçmjp

LJÎKZÌLÎJOÃMQQ pçxczhè .quello era lo fiato :,- BULL-;Kika

Icduzaxçflçglíjoflo ; -noi pure .per ſimil* guiſabiflmqñn‘ignaxdflm …ſempre Dio nc’ noſh-i TARSU: a

pan-cſſcndoví coſa ch: çiſſqprqgiunga , ſc nopſgq

?Mxdjgczſuqra ' 4 .-…--;_ nas-no :rh '5,4’1*: «3M

  

.Wu-’Poichèzabbiamo‘ gíd ”gialla-m" d6’~mfZBÎJÙEdÎ-›

'mms-:deèzíznal‘ìfi ſerve- Djuîperñchiamarci al (iau-ſer:

va’gzio z-;éohs ſonomnKHÒgrÌi-ddhvolontà c dçl-*dist

;pg 'ch' figli? 'ha' formato ſ0 dinoj. -abzctmtznaxzì nió.

…gm L manc
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Mom `ad .:ſaàzimxtä- qnaffig i*

nel quale vuqlc ñchcrloíììzfliamoîî” `I'dſiffiì"”UZ—ione xdä² prìnçiflìsa ‘- .Mu-nua” @Lurë‘zgî‘j è @WWF

pràxcìpiofzè un QWBR'GQwa-ddla grüütî‘i’íssíl ‘Ai-’Uè‘

I d"-ffiìflyflpſccxc la. ſua vaìmnàu-Îc‘ çi Mazda‘ :a* lai-FW- ‘?- ìiyfffl-Î>‘~‘<›çmaìsana'prqfi3nüx énhfldçflk

razr-.uacdslxhſm iflünäffiìbüflüì , ‘e‘ ñdçílzá* &ſalmi;

che (veglìur‘iá `mi un ’gn-’m Èeffleäëxüî

(WM’ ,s gli @WiMax-:523; i; di 'cqnffiñák‘ìinſhäeîraî ,

mentçîufliw .z 9 x9.” un Aim-Umore' da’ Mìifldëjíí*

z eda’gcsàmzmi che ciau@ @mmm-‘ari‘ :i '~*›~ 0 &WWW; CM uìflawlqmà flſſpkutììxgháfl‘síîdëffi

di fllvmzçi , di QCIÎCflmP'Ì meaaì ,_ ñc.;di';W-axìeníèilarì

- diriturvìä'- .Ghsmusfflce -all‘-czccx-aa.VÎc-á

quì {dè-l'io opera tum) ſolo, -da ,che tutti li--xifi‘z‘kìiávimcmj @fannoinupi-ſcnza .di nqi , Lcqngjxiſçggjgf

- nu &Tculogì , 'e in Sffi'ìì*.ç9'llſistî ÌLIQLKLFQMÒÉÉÎW

mcncmddlà nustra vocazione . Se vogliamè‘ì ;Leggi

zsònad’a auſamfliícyxzzdysi‘p ‘-ñgè ~xáeçeflëuîo .Chc'nçì‘àn—Î

Napalm… PJ'PJUÉHÌQÌÌ'LÎAS :e QWMQMWXÎÉLÃ"

Mrpfl‘áìmo _fare mapas! 44?@ ,Enza i-ſupi'l’UÉÎÌÌ ha?

ma ,4- çaÌyſou ,deux-12 ihih-315ML.; .z .ñ *qwmdzzyçrë

apcVBÉE-*tsçome-Îſc-mxc-o ”ip-$11.44!.- _da Wii-:regglfl-ÎÎÉ-F

Miu-dna .il princìpiflzucdë' ël fiflcì dëlLg-nWÌà’WÌQz-ÌÎ

&th-.z. ?nel ;WiMax-bene*: ‘c nul- ' pflçfiävëfficwëſëî

nÒ affine., fixiéèrignc ;sé-'w ilìáíír'gſxu MMA—@dèi

fi‘xämw ì c àágíÎ-ÎssîzfflzqdíÎ a; ;122. (Lam "…taxi-"3': ;xs-n

Mazpèrghè-ÉAÎMQP PPÎDCÎPÎOÀ?ria-minc— lat-;Mim nflwëëhèflpíkfl‘zvmflxflé A L 29W

?Alda-fi comincia cuuàlo., xirjroz ?RH-:fmxhèflácwfläc

cundolí condo. ſpÌrÃxQA-a .Èxjsflxmga Lich.; ”Miſc 3x23:

m‘ ſax'àrmimam pccſèucpanrdncme [Piz

-z-nsr'ri 3 …Oz
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:rito › @MAMMA 1mm???QU'APDQQIMÒ),Éñ-Q

lui rigo biro-yo fÌ‘ÌÌZEÎPiQ'ÈTÎH wi ad un’oPçfa( 414350

buone ..v-ilaperfc-{ionerd fino._a_1 giorno `di CejÌH-ÎÙTÌA:

:poſſiamo noi qumei ſperare, _che conſecrandocilmçéfl
‘radente, a Dio, `e cominciando,ſantamehre‘ajexviſir‘lo

v*E01'.;\\*.».cs;<>r`,ſ<.> della ſua grèzìäzs gli ſacem°;.tëdslifiàe

;alla morte ,. L’aondc importa molto ilconçigîëiarçz

gione, n-;ztrandoſi di ſervire ,àſDiO , e di ..la

noſh‘a ſalute : e perchè il buon ‘principio dipende;

rcia-lla elezionedcllo staro diviſa, Belgrade vuole’ Dio

_che lo ſerviamo , c dal quale ; ’_conae'dal lanci*
lo’, dipençie la catena tucta della”Predesti ' 'ſi` ſi` `Ara, dobbiamo quínci ſapere,prima di ogni‘ h

ſa) qualſra lo fiato, in cui porrcmo ſervire' ,
quale la_profeffione , ch'egiivuole che abbraççíàrnſio;

"çfièvndo molto pericoloſo l’abbracciarc quelle Profçſ—
_ſioni , o. quello flato di vità ,"al *quale-non'fia‘ſènſivdà

`_Dio chiamati, o ‘ 4 ‘3.‘ _ z m _L jz Iddio ſuole farci conoſcere’ loflaroÎdvi'Î‘vjÎaſiſſ nel

quale vuol`efl`ere da noi ſervito ,Ja-;uummangdg:la ſuuJucc , e inſpirflndoci il ſuo .divino amoreÀfacendo naſcere ,alcuni accidenti’ c alcune …giffflſioìfi

_con *la ſuav Provvidenza; 'o mcrte'ncÎoci ,nel cuor—"cl,inclinazione , e dandoci il ,talento e _la capacitìì,ſ}jer

`lo tale, 0 tal‘altro fiato . Nòiì'però_ dobbiamopfiëráſi
;re maturamentc ,e ſenza precipitazione; ,` e"'ſijiotñxizaî

  

determinar’ci ad alcuna 'cofa'daffnoi medeſiWíjëſſéhÃ

:do molcoçiifficile j] diflinguere operazioniéiëlii

 

da’ _movimenti puramente` .umani e` naturali ’I' [29h…2;… ` - ` `.. -_ . 43mq,

_u-z .--y .~ ~. _“"YA.‘

i . ~' N ſl" i. vv ,l ,1‘ ;ig—_WB i_ l i231“

(a) ‘Phil’p'lá" 32_ 'l :1-5.: ~ ‘ …Uh… LJ:."ÒÈ)ÎA .x L
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., . ,i .ſl-im‘ A~diante" aſpettare; ‘le nella': determinaZiöiii-'ſienb

approvate' ‘da‘ Dio ;'-ìil quale ,'ſè noi avrènìo la‘ intenſ

zion‘c-;Élra e retta ‘di let-'vir’lo ,f ci farà conoſcere‘lt‘ù

flia'vo' _ntà’per‘ mezzo tti-quelle Perſone-j", alle quali

ffiàtmalinentefſuggëtti '-3, o di 'quelle ,‘j alle* quali

'ci l'a-Religione‘? "Le" prime' ſono' "i" noflri* pa,
"d’Ì-i; "e' “no'stre madri ‘;ſſl’e~ ſeconde' ſOnO i Paſtori; e:i

Co` che tengoìnö "il’luogo "di Dio‘r-iguardo' la

~nai:.…:fl1r-.; c '1‘. :'..ſſ :ë…‘i~.~ Î . '1‘_ 2-3,’… . .i

ì ²`ffiònìcl`e iìpad’rip'ìz’e'leìmadri , e tuttij‘eoloro

ſono_ inîaricati …del-;governo "della 'giovEntä,²’debbon9

eſſer‘e'ſv‘igfianti 'e ſdllëci’ti ‘, ` _che ‘i‘giovinetti‘.:fac'ciflnb

_elezione di quegli fiati-_e di quelle profeta”; ‘, nelle
‘qnaiiÎ ..ſono operare `laſi loro_ ſalute , ,coi‘íſid‘e‘ràndè

attÎe‘ñt__me`nte quelle" tre vcoſe , che ho riferite ‘piùffſöç

ſono tre'ó'perazionidi Dio“; ciò'è" agli ‘accidenti‘ e le occaſioni che Dio preſiziita‘ ‘loro {5312

loto…,ce 7-191!?.riguardqëgl’ìmpeehh e aèlcìvìöëazìèdi

“ng accidenti" ‘ed occaſioni‘, fpffiſetttano

;ng ffi’gjnentez ‘e finalnientelë loroìdifpoſiiion'i-iilz

"jfcioè‘ìa’dire,‘lſia`t‘i ugnanza‘,“qla`~irie‘lìitaziune

' Báflño'ä‘ tali ÎmRÌéÉ ìÌ-fl lmpçrcioëèìiëiìétíändffi
…R 'm ì ~ 2 - ‘

pa‘ n, éfle madri, dopo avere _uſata ,tuttaia‘dçtta‘ di al
.lçìëareì 'i‘ loro .ñgliuollaſantamencc 'e nel ritirare-Qi Die,

“gli "v'fcaöäö inclinati efabili_piuttoflo ad -flhfmemerè>,
‘cheſi‘äflìuii altrov ‘-3` pìixhèf'glj eſercizij~ di ;iz‘jüël Neſli

{ienëconntrarjſ 'alla‘üivinfl Legge ;ì iHáì‘cìá‘tÎifltì,

ſſ’ o“ Îdneiiölinente, che‘qui'Zllò-"liat²lo

nato; nel' quale‘ 'vudldì‘DiO"'c`he'ìib' ſervano";ìë ſſjáëf‘mëiíſi

tere'dheìlo abbraccino . E in tal caſo i figliuoli hat!`

nö‘ìî‘gomcnto da credere di 'fare-la volontà di Dio,

avendolo abbracciato perla ubbidienza dovuta a"p‘roñ.

- 3 P)



.(Hffi» ._
‘MPa-us ,- emmflgw aux-mDfflfftëñîö- un: :ad

‘Gvñiëffèffilè diam-e: perwìffiìe, 'eh’è {Mms-Mi:

“Quantum… ciò HWV; › - ó-zq

Nes b‘a’fla- peÎÒu-'aubracffiee‘lo'fficffiffi‘flmóxfl

e”: ’-Dſh'ëhíamatí ,- 15W >ſuhtffiearci- z ~ſ4' Maja ‘eſo‘B-ſhá--ſaneíffiffia--VWW

lë‘édſe'; e {è Mag” kibër'emo- h &AEM—che

"gli ;ii-maſa- . zNo‘ì- dbbbìamojp'riufiéſhñÎ'E-RÈ

ptrſcVerîare-'coflaflti nello fläWfhdqUàkIdd—iò@i ha

Mi_ L* ‘Mute dobbia'mo—'Iòädisfflrëì

ma@ ‘é’ eÒfl-fldmz- ane- nam-x abblìgáZMÎ-áflfltj

‘fíeäe‘ èfflgl-'Mpñcghi ,- ne'- @Wa-H Dio aka-15W; per

4—2-0 -É'fl‘dffñ‘ supcflofl. , ñ due ñW i ”gm-ai

e i- &Kabul-Mi di :an impieghi-apiëcondóllaó‘e‘äpääzä,

è ſi Mcffi Maffi dì gfuìa- che {MEMO há- MMG

Dio. Ifl terze-luogo dobbiamo ricevere däſhfffim

Mio eí’ò,che ci avvefl’äÌ-àèno REM-;ché flames

'dim Èbäkäc’èîàffl per divìn'a 'Mezzana, cum-Et'aìtíiííäb

'~ 434-3- ed e'lfcfti delia ſua mmm-regna; ”FIRM

bf‘fidla‘ ìdîſpeſizwn'e interim-é di piaèerc -› a

,a e di àÒà-dſſpäcèi‘gli;Èéſſkükfifië , e'oase‘ dice‘ MBem‘a‘rdo ~(Îr)óéñz~ñqpjeſh

‘ ;relitti Mábr‘n un *acide-mein’: ”fia-obeäfiänë‘éäe

“c9’ Hj ì eſenià-ì, e' “W Wenn; ehe-Dìbzevſeffiüf,

fá'äkffi 'lu-',- Ò‘unañpaì'róh lëgtërì; mah qual'è età

?Marra-ſun Volontà . Pſhafiàe‘mè 'nur, media'zítë

‘Pz-Cima’ gräz‘i‘ar, Wwf-ide efirc hi {a éi~Dltzììfi1~üici~ i moment?, "Fà-;fotte le paro-k“;ì‘èz

.:e ’ flóflr’ëy quflmíqu’c ‘Ha io- fláto‘ì

xxx-;u .- .- flj .…11 .. ‘ ' ‘ . z… ' ;Hai-<11;

.:lei-“gica‘ “a. , ` _ ,w W .i

"TiZiç‘slkëiü renä-ñ'de‘m'véffiì‘ìì"‘5” - ì

\' n "- *Î- - O
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m Wfflñásüwfleä-ÎWWÒWÉ: M*

7, f pair; ;cnrinuvëflmc Maſerà} Pjflëffiouctſzjr

Ìá- noi` ſhiffiv, ;us-;ñ jz @g alza.;

.. , ;fuggente .,1 (neri-Zizd'efldckj- e..çgíſe5mëoma

~Wämfloé<k`drmiamflz Name LaÎaá-imí-çzhg dgçsra

&ki-‘Q *1- ópe‘t- tè Rag: buone'- i ,r9

;fiuflè-lglìfl ifldáffimätíſſw Mag-azlezztgdh—eonaíîcéó

&Per- fátk i' ſkile conoſcere”) hugh-U .

aíla-IäcggefldizDíoz rifelcpëìule- ABA BP#

~slbſiljì EPA:: ſé~ Iereenoſcçr'enm îndifa

{crea-ti…, :Module PCB-anfore; di Did* je nella ſpixiw

-~` CÒSÌ uívçndo‘ ſiflu &Ha- met-ee, ſflçótüî

luwmm-z- diDîe ìn-_mñçle add, Éhîè‘c

;kW-;ibe‘gl’i dumflfl‘diamo , dicmdpgüzncflwnofl

Sil, fami- lit? wflm Wlówlz; Siggqpç) ‘

-‘,’~;’Îz"ìì " ‘,Ac-ne: ſèn’o. Le. ÉQÒIÒ che doböìm @néflç'jzſxr

Bmjgçaçcj, dopùeäè ci, ma! DID-manifefiatazla {piu

-VQIQPÎÈLÌQLQMQ ;dibflaéo di vìr’azí‘fl, dui Vac-1220]:: 71_41‘

@5MB: ,-;faeeñtd‘é _Rifle voìoffiià- iä'tWî-_

`13, flag-;hà la vjtä'dèſſ'ñvcrí erifliaaiñ-*Açeçaflfflázîç

,ML-.MUR Mſpëflſubáſheme‘ la divide; vàcaziìón'z z

:flk’è’ffiflcſh am «juajezdaühoflo ,ancora è

.ya-mori: ;defic- animerpçr da” .Wadi:
lesbian” z e dfflffapzrtó .diverſe fianflîîìk’vié

çhfljjflflc Dio per ſa-lvzni z http-ora molcq`g_ ç-í'aſmé

noi‘ Roomſter: «zu-um, pas 1a- qual? vuole ,ch'è

z e Ègumwmwdabhiamu‘çùminága
bene: mi fidi} ſecondun. Pg* rifixícç; Legakzhlmpeìficio a~ ›

chè‘eſſcndo ncccſſafia la dîsim voorzìoné për‘ 36cm‘

Aggznemejdoyaí In fiato

cheMW; ,. farcbbgfgqigç

  

. .;;`;,~x_(
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L‘abbraccianìo fènza, eſſervi -stati- chiamaci ’da‘ Dí'o, 554::

_4,'4 Ottima coſa dunquçſaxàz, {dopo l'avere: parlata:

della cognìz‘iunc chedoíìbjanm, avere dellav vólancà:

di Diq,c dç’ſcgni c dc"mczzipçr i-quali ſuol'eglinìfçstarccla, ſoprattutto intorno alla fiato di vita,nîdz

quale vuole ,che lo‘ſccviamoſil. ragionare della accedi—x

` tàdclla diviuaygçazjunc ,. -pcc afficurarc la “melita.

cterna ſalvezza". Impcrciocchè cſſendu molte-bc arci,

lc profçffiqni-e ,gli stagizdi vigaxncîzqualeſi può :ſervi-33

rc-.a DÌOj ,ed cſſendp,parimetxmdìvcrſi: L- inclímzìo-Éì

uì,,c i tcmpcmmcmidcgli uomini , non ,vc-nc ha‘ ali—>3 ;

. ` nono, il quale fia propio per tutti; ma~cjaſcumì> ha.»

grgxzicec bencdízioni_ parcícolarij, che Dio vi attacca-ig:.

Lagndc , prima di abbrqcçigme `:alcuno , »dobbiamo

'1 conſigliata con lui per mezzgdclla preghiera, czd-o— 7

mandargíi lume per bcn dístíngucrc lo fiato, che ci.

ſarà più propio, e_ più vantaggioſo per noiJîſc avra-Akt‘

mu la bell.; ſom: d‘indovìnarç il punto della nostm.- `

è vocazione ,. c per mezzo del FirÃr-amcnw addio. ptc-:f ñ}

ghieraxci metteremo in iſlam dj conoſcere il diſëgno - `

cl' - volontà di Dio ſopra_ di -znoí , ..cz d'incamm’jnarci

Paíf quel ſentiero gh’cglj cQÎ-ſuoí, ‘divini lumíìci-addÎ-ñ… -

[a 5- mcncrcmo u'na vicafcüce, ’che ſarà perno] il

principiodcſhz bcaritudìncflrcrm del,,Paradifu .,Mí.

fi; pc: 10 ,contrario la sbagIÌmjcmO, travi-.Ando da quell

ſentiero che ſarebbe propíò. per noi , daremo, in un.. …

ſuncflíflìmo ſvíamcnto, c: a‘mìſura che ci avanzcrcmo-C

nei-1a *mala vjnpiglíata , tanto più ci allontancrcmo ‘

dal ‘nostroulu'mo fine, e- infelicircrcmo la nostxa-ſor

tcìnella. preſente vira ancora. u

Lo ſprrímcmo infc—Iìee :che molti fanno .di. quc- 7‘

ſiav gran vçrírà , è una pruova çonvínccncíflìzm~ - - ~ C10

 

 



'H‘, LVH- i) _

ciò, che'iodſho- . tanreyamarezze ;ìíaranri‘diſph'~

ceri z3 .ittanri-xravagl-i , -eñgl’infinici diſagi, ache rendo

nozmiſera-la condizione- di molti, che ſembrano i-più*

feline-i nella opinione degli .uomini , 'naſcono appunto—ì

dal-mon eſſerſi-conſigliati 'con Dio nella'elezionex‘îhc ì

feceroxlellozfiatoz er-idall’eſſerii governati inconſidc-z

’raramentca‘z ſeguendo glîimpulſi dellepropi‘e‘ paffior

niìnLaondeñnon-fia maravíglia ſe in unacſplcndidl

fortuna-ancora , accompagnati da bella moglie, C da

buona-numero” figiiuoli , ſperimentino‘ afflizi-oni î~c

tormenti-di _ſpirito ,, e fieno immcrſi nel tedio. enel

latriflezza, dimanierachè deſiderino piutſtoflo di mo~

rire.,;che,di vivere -. Maraviglia recar dovrebbe-piut~ _

tosto -z ,ehe-i Cristiani ,ñ iquali vivendo ſotto la Leg

gedigmzia, ſono illuminati dalla luce del Vang‘e- .

lo.,` ee--ſanno di non .dovere operareſſcì-non ſe con lo. ‘ñ

ſpirito della Fede , ſi governino così malev -,› che me- “f

ricinoguel rimproceio ,› che fccc Dio una Volta agli

Ebrei, così-dicendo: (a)7t [ae/Z4 è ”n.1 gente em' Menta. .

iiaoizſiglioeh prndcjnzajſarebbe defiderabile che di# f;

veniſſe: fonia e prudente per prevedere e pro-:mediare- o

allorfiflali ſciagura ›, c-be- le ſoma/fano . **W

.ìi :Ever-amante ,ñ- tuttii. diſordini che ſi oſſervano~.‘-î' ~

c (i &Plot-1m) nellavita della maggior parte dc' Cri-;3

flianifflaſcono dal non ſeguire la divina vocazione, c2223

 

dal non z’conſiderareie dal non riflettere La ciò ;2- çhc ‘

Dioniumanda da noi ,- e alla condotta ch’ egli ñha ſia-iii‘

‘3131101 di tenere. ſopra di noi con la ſua amoroſiſîima …zia

PÎOVYÌdenzn-vNÙ-*stpìfi Propone per obbietto deiſuoilîèz

‘ - - 7 , ì . ,- !Ã` .341.

(e) Wöîkíëflíflkäçé Haze; ñ. 'I' -— ñ e..QÎZ‘L

*7.1;

-.' f



 

t mn) . '
pentita-i` ;ilzfinze z “per lo' quale èzstatoîcrdatoçdä DIG; l

ehîè Dio-'mainfimoe lai-ſua* _eterna ſalute 5 matil~fine i

che ordinariamente pt*eſt:riwcm’l"iv gli uomini , ſonori

vantaggi tie-’loco particolari intera-.iſt ,zo il godimGuë‘gì

ditutti ipiaçeri , fac'endoſi- traſportava da confida'

raáioni- puramente umane …o dal furore di unu-ció’

ca giovinezza ’, ‘e dall’ impeto della loro viziatacurrotta natura. - Opa-mic., alt-’erano chiamatizda Dì?

allo {tuo Religioſo, lì vedono inconſiderat’amente‘

abbracciare una vita mondana) Quantialtrîi abbrac

ciano: la vita Religioſa , alla quale non eranodb

Dio chi-amari, per qualche diſaporc’fi‘cevuto,~o per

qualche movimento di tranſitoria—div'ozionezl Ma.

ehemaravigliasrci , ſe poi liv abbominiñ per.,ragione,

ciocche' eta ;stato eletto: per. puro capriccio*` I.. -Wal

mraviglia ó, che li traſgrediſca'- la Leggo di gionegli

fiativ e neglÎimpieghi che ciecamente abäxaeeíaflmîxſë

non è il ſegvigío di Dio,-nèîla-ſa,iute dell? anima,- che

ci propom'mno per noffro fine ~unico e principale ,

mat l’intereſſe -c lo iiabilimenm'îzdella temporale‘ fori

”WHQL-12!} maraviglia' finalmente ,‘ che in pena- dell'

aver noi obbliat-o Dio, kiamo noi pürepbbliat‘i 5; ab

bandonati: da loi , e che al cattivo cominciata-tento

che-abbiam dato alla nolira' vicayſuccedano f'uneſl—illìi`

meWÎſegueozcä Jul-»rr ‘DKV .

…mi Belle ſono vle conſiderazioni, che far dovreb—`

bero principalmente que’ padri e quelle *madri ,‘ che

in_ vence di' «film-'Imre le inclinazioni de’lîo‘fo flgiiuoë‘,

e: dit pregano istantetnente Dio che &cei—a loro-cono

ſcere lu ſhto di vita,a cui gli .chiama,gli [labiliſcono

dai-«ſe medeſimi—in quefleproſeffioni , dalle qualijſpe—

rano migliorata la loro fortuna SAOLLQÃBDZCCÌIÒ' um'

fieno



, (-”LIÎXÎ › .

'fieno aäèfl'ë chimmü' da D'rü‘ , — ſeguen’äè- í’n-eîò—Kimmi delle l’oro propîe ‘eupidíg‘íe ,~ e gfinrereffi-ñ due

h-MÒ-fämíglie .-Mai‘pìaecſſe a-Dío‘e’ Le‘ faceſſero al*

mepo quando ſ1 tratta dilfare abbracciare da"10roì fl

gäuouñxo-ſhw E‘cdeſiáffieo a Wréioechè-ſe è pe

fiébiüſul’s abbracciare quaìu‘nque Rafa ſenza CHL-‘kw

”intimo da Dio , pcric'ñmuſiffimo è’ 1-’ abbracciare lo

WE‘GCRGMÌÌCO (ma ’quaſi-a divinik VÒçaìione-.- 'ì‘

aanvz’ÎQÉcfl-a è una verità-irrefiragabüc- ,Fche- ha per

{ami-'imma hdivìm patè-la vin Wiz-j luvghi-dellaÉM-&rùmrä ~,‘ .e più eſpr'effimente ncll’Epistola 'c-hë

&erp-Parah ſcriſſe ag-Iä- Ebrei , laddove diſſe'z (a) Nmna

dec" -Ìſürparfi l'oflorfl-d’elS—Mèrdozio,fc non ſe colui che

fan‘- tbéum-z-to a jbfl‘c‘hevld da Dio ,- cuffie ;flé chiamato

ed cinto Aronne . E paſſando dal Sacèrdvz‘io dell’au—

xì‘ca Legge al &Ricardo-zio- della Legge di gìraziafl} ’cui

Suvramñ) Pontefice é_ Geſhcristo , confeimòìla-mede‘

fima Hem} , così dicendo a ñ( è j G’cfmrífiò "non f( a!

oflemagisflc delle ſue *virtù PéraWi'th-äre ;sé-1.1 di3124-12

Ik' Manfr-e z- hm rick‘v‘ene’élſtìo Ponteficaio jdfllé’améív

finì di ‘tal-”i , the gli diſſe , 'ſu ſei -il ”ua-Figlino’lò-'f

i0 aggira' ho' genti-uo,— e n' ho flaòilito Suunto” eter

no 1,3!ferand‘o F -ord'zne :diÎMeklflfede-cco ñ': Non pókefl

più Ehinràmcntc mnifcfl‘arfi l'a ”eccffiñtà dçua voca

lione divina allo fiato Eccieſiaffico -. Nun-Wfflñffi

non «vi ha c0121 alla qflflk meno ?i peníì , che ad ‘áffi*

cfirarſcne a Sì concorre da mm ugualm'ënfc a’ Smi

Ordíni; , così dcplorava qucfla tcmcn'cà ne‘tempi ſuoi

‘mr, uit-*w Sañ ì

’ ' ' . ma??? *‘ÉÈLUÌÌZJÌYÌ'Z’ÉY :iſa ;‘Î'.‘\':;'-…L*~;‘à 2.': “I‘ '~ ‘ñ’

~ì .. z—ñ-“ñó >7 ` ' `- ' È

~ ì —. A—‘
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'Sun Beffia’rdóír (a) cfg]] uo'mìgí- ſehza rZVéfëdì'Îíì "è

ſenta conſiderazione , abbraccia-noi mínìsterj,_'ſp"rrë

tuali,- ehëfipnó tremendí ſc forárídàbili aglí'steffi ‘Axy

gcnci 'Spiriti - - **i-;“45 ;v “HUF" >Ma vqual'..lñnarwiglía- che tàuíro ſcarſo ffi‘ií WA

mékGìdegHE‘cdcfiástici virtuoſi” chc’ſh v‘ec'eſacre i} gve'gge‘di Geſucrìrko‘; con "'gr’ahdcÎ-íl‘ìá’ñdáxb

del_ popolo fedele , lo toſino- _."Eglíno che -nWè‘ñÎr-à-A

nÒ‘ per- Geſucriſio nell'ovile‘ ma lſſurPmojenheîláñ

’drifíl ſublime mínìflero ,- pmi ſonoſollçcilkìdi ‘bene

amminìstrado , nè di ‘eſaminare ſeco fiefiì’ſePÌfcàno

le pecora-[edi Geſu’crìsto con l’eſempio delli {oſo _viä

7 (a z 'con la parola della predicazione ,* e-col-äfiìüékö

delli preghiera :Îaóndc , cOme-'dice up_ divoìòſSçHf—j

tore-',ìle cui‘oPere ſono attribuire a San Bern‘àr—dòë, e"

~ tratte veramente da‘ Sermoni‘di‘S-;m Bernardo' z < la}

ſono *indegní del latte c della ‘lam che traggonoìä’fl‘l;

Ie-pecorellç _,'cſoè à dire ,‘ del Vino , ,e de’l—vëfii'tdñ.

' [alperciocchè'non vigilan’do 'áfla cuflodíadèl

mangiano e'vestono' il giudizio .' 3A granquindiîefflaf'm i] citato Scrìrmr‘eè Güaì 'a te &Gherd

, co“ , Perchè mangi la morte 'nella‘ pſgnçucaì, ~~ſk`raehdo*
quella cſprcſiìonc dalla Sacra’ Scritku'rſiá :’-':(r)~Tù`*_rñ-an

gìíla- mette neHe pignattc di…cumìe‘-, ejnëllè‘altife dc

l'm‘ie ſimili z -non ſolamente Perchè‘ la m’orte‘fl t‘rëflí

nel-le delizie; tua-ſoprattutto perchè m'an‘gi ‘ii-'pé'eca-Ì-Î

ti ddpopblö ‘z- Credi forſe ~dí- ricevere gxà‘zgoſämehkè_

_ P ',:.‘.;10)';‘):‘-Î- . \.’ o…: 432‘”,

 

'(a) D-Bcrn.de Converſ. ad Clerícns eap.zo. ‘n, b

(b) GauEAbb.d:dun-ex Bem- 5.’1-6.num._'1 9.

ſe) 4-Rcgñ4-4o. "ñ"ñ**



- K ’LXÎÎ- _

.:Le Radice-,eccleſiaffiche-ë-l bàuì ſembra', @he-Lì' Vçgz .'

Mv …game ſuolxdjrſi.,z~cam`àndò :ñ: Maroma-z.

gip @rebbe-per-techezpppafiì- r o,- chezmcndicaſh ~.

Tu mangi iÎpecca-ri de'popoli ,-*come ſejmai propj

ugo-gi paſhfleco Procura di ſpargere degne la;

&ignari-di fare;degniìxl'ucti di penis-:nada che do

m] renderti: 09mq, Meri-nenti_ ſappifiçheu ſax-'1m

Wzflpuçqti quc’peççgti ,3 che ,ore v_ gna—”gi tra, le deli;

@Fiuggi diſpregi , ze diffimuii , come {efa cenere;

;Pmxççucfleruo prptbndiràzdeÎgiudizj—di Dio!(a) 0 ,

Dip-(zçfrj‘bile ”e'fiiai conſigli ſopra i figliualijdegli uo

mini L lamp nel dìñ del, Giudizio dirannoi Chez-ici

miyagí a’monri: (b) Caduta-ſopra di 71_01' z c. a!" colli",

comitati.; Compariranno sì , comparirannu~ innanzi

al _Tribunàle di _Geſucristo i popoliz fi udiràla quere- -_

hg, ;la grave accuſh di coloro , alle cui ſpeſe viſſçruyz;

c non lie cancellaronp i' peccati; e dc’quaiir ſi- renda-.ñ

(Cſi); guide cieche , e mediatori frodoienti Scelta

ehe-ſei, qual. ſapore ,ſemi nelle delizie-ì Quale intima:

@gif-@uno agli occhizçiechi quelle ricchezze., ,comic

Qupijgómpeciun s-i ſevero giudizio , ,e ti eſponi a.”

Mae ,un conto sì vstlfcttUÌ Sì chedovraixendernezñ

cmççſino all’ultimo quartrino. 7 - ., r3!, ,Tuttqíl gran male però naſce dat non-Confido;

Uli-.l'altezza e la eminenza della dignità Sacerdoca- z

lewis. quale dovrebbe eſſerc la ricompeuſadelia vira…

pù; e molto meno l’eſercizio e la podcstàdel .Sac-em

dote', ch‘ eſſendo tutto divina ,'* dee conferinſi da., e

, .e

 

(añflniáçJ. ff ~ A_ , ,ì , , a ,(b) Liz-:.13 30. . {MAW (“fl-1
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Dl!) ,a queguñaomini , che PQÃÒÌÎO‘cÈÉCÌÌQILQÎ.‘-&flfl

profilo-aria -ffin la impuricàdella nica, c con UÎW ñ

”WMA-:QST .loro coſtumi. .~: Alla voce ’del SRÒS’ÎIÌWÙÌ

dicaſi indio dettato ..della iſtruzione-dc’ &Nerd-.attimi

tribuice a ëanläemardo ,M alla ſua parolauna fumino-ml pr - hic-ra .,› l‘hanno Padre i‘ alieni# ‘

cenno-,mmie coſe ?Ermanno-.GAM lodato iwflàffi

cunemedagii Aagínlí'., ian-wai@ cuiugiubhüaùvzgli

Mſi. man-tim ,cui adoranokzDQmUiuiw-ÎiMMA

no le Podefià ..z che riguarda Intem- ,- e la faraona,

re 4,5 che .ſolo fece _coſe ’grandi ~e.-,~mirabili5 cileno”grand; , e coàìiímmeuſo’ , fadiſçenders: il ſiiſhdólçiſ:.

(i410 .Figliuolo ›, c lo canſiagna nelle Woman-L5 le

:moda dall‘aimza ?dc' .Cicli .e ezio mecca &Mew-'Q

dic-1…, Da quanta luce dobbiam -credere chezfisno Gif?

cundaçii bacci-doti alla preſenza di .uiìtaxnueſiàcelebrando un ;Moletta a insui conviene tutta;Trinità delle divine Perſone-,Ke tonali; milione* ea.

ste 2 IAMO-Podcstà è -maggioeedeua-dignicìuWffi

gica-.ñ lmpemiucchè debbono peoádcmexàmlogrîöa

ziañſingoian .da Dio conceduxa ,loro .a 'BREAK-*MW

figli Biagio“ ~,_-n.è vagli altri ..u.ominiz.-,E »VSMÎÌI-fflíëzxii

pane ”clic …loro mani ,_ .- èinanſuflanziaxpiuei@hanno

dell’U-uigçniíu Eigliuql diDíor, ;e con Jet-..lowshenez

dizione 'il vino ii CQINÎÎLÒJKÌ: ſigarii‘ſnno-;Sangnçzdi

Nplìro .Signoffificſucristo iir1~x~5fflìüfiülî~r .Lipſia tutti

gli di“iä‘ií-ÎSÃÌAÃPÙÌW": “dopu-,4 ſono ispiù Miano-151i

luigi-1,; ed# @nonna InniWnWoflz-.qndeilh

I; o i Ruolo] —‘ ~ 'inci' 5 iaiifiî‘i’ii’sz‘5Lff ;Laga-1'313”,

"v i ’"7 ""**""—‘ſi-'.74 .1” ‘ zi ,.
l ì .r ..U *‘› v,… --,.í_-fl

e (b) [nè-:opera n.86ſflIrLl-ÃfflnmatiSamqhíçflçffl d‘,

;BY-e;fiji-MxstL-{rottJeligäeapdì E: pio-1P… i, ;ñçzîxpf
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:Gnome-di :Serafini-'s‘inmrpreta, ardmtL-te lia acceſi.

lmpemiocchè ciaſcun-ordine degljAngcliei Cori trag

ge i‘llnome dall’uffigig “toiminiſlero‘ che :hairicevutun

Non-Îpçnamq nongodonìb ilprivilçgio;ditconſecrare

il'r'ClDrPO .C’l Sangue `ciel nuflro .Redentore. Î'l Cheru

bini..) che hanno la ‘pienezza dellazlcienza ,ñ colà che

viene .pure ‘ſignificare dalloro ,nome z per-:hetmeg‘iio

d‘i-turticonoſcono ecomprendono _iì-mitlerj :eletti-,

deſumdeſirm‘ argomemano quanto ſurdíuenura :ink

mirabile- la ÎſCícnza a ela podestà Saterdotale ‘,,*ë~ e 'che

DDD‘ ;miſano effi arrivarv-is‘. .1 Troni -,,.,la.cui dignitàlè

sìgrande , che il Signore riſiede -in :affineguer 'mc-z“,

ao loro ‘forma iſuoisgiudizj… non poſſuno arrivare-p

allazemincnza de'Saccrduti i. Le Domi‘nazioni ,bem

chè abbiano ricevuto dalfiignore il dominio ſopra;

gli altri ,z-zi Principati :benchè fieno ſuperiori. agli-.altri

_ſoggetti-ad effi : LePodeflè, quantunque per lañſuç

blm’átè della.potenza ſovrastinoalie vir-rudeÎCLeliJebè

beneraffiienino .le-aereej-,Pudeſià con zla-cloro 'virtù,v

affinchè non eſercitino-:rutta lazloro .malizia ſopra-il

genere umano : gli Mccngioli , v--tutto 'the-debbano

”num-im e ’gli altiffimii--Mi'ſlcrj della divina …volontà

agli Spiriti inferioriîpeîalzbiano l’ autorità :di ;mandar

;ezisQRde-fimi "SPÃEÌIÌ- inferiori agli tmminziszglixflngioz

li, Mnounque ‘ſempre Vedano’ la .faccia del-Padre.: 'z

ch’è neEieli z tutti queſtiSant-iOrdini:de’cbeatidpii

ſiria, indico ,..Lquantunque god-‘molasbeatitu‘dine; di;

m‘aáiçr‘achè non manchi‘loro coſa alcuna per eſſere.:

nelmaggior-gmdo--fcliìci ;pure ìſono ſorpreſi dalla

gloria dc'SaCCl‘doti, ne ammirano- la dignitàyecednno

al loro privilegia‘ ,, ,ne-onorario ;la pumnaai-flgeflg è

l’Ordine Eccleſiaflico .z ,il &ardua-regale, _la gente

ſan



ſanta-,fl conquiita , che dec Ìznnuxíziaiçe i

virtu di mini , che lo chiamò-dalle ccncbregilflſha‘ ‘3

luceammimbile ,x-c alla" cognizione degli‘ineffiibii—i i

Mvstcrj ſuoi-m _Egiino ſono lai-,luce dei mondo, egiino`

ſono il ſaiexdeiia ;terra , ſecondo il giudizio di @giù

crifio nel ſuo-Vangelo .-(a.) Eficcom: a1’ Lcviu' .fu ore
dimm da Dio la mondizi—azſi, pexchè port-.ivano.j

cri vaſi , çon quell: parole; ñ (12)-Mondatevi wild”

portate i *uafi del Signore-x ad effi iì da: dirc , Mon*-j

datcvi voi, che ſictci vaſi dèi Signore; affinchè polli;

ſano ñ,~ ſecondol'avviſo di-San -Paolo , (c) gioki-fluire

ezportare Dio nel loro. corpo. Egiíno ſono st-aaieict

ci da Dio-in ſua eredità. ln eſſi ſ1 ſeppelliſceñquçlz

Corpo glorioſo c: glorificato, che una volta fu &poi

to mori-o c dilaniaro in Geruiàiemmc. Allora quelli’

uomo Samoüiuſcppe-non volle ſcppeiiirio ſu. non ſe

in uflflſcpolcro uuovo ,. nel‘ quale niuno ancora era,

fla—.xoſcppeiiico , c procurò d’ involgcrlo in-un lenz

zuoiqümondq e Guai a’Sacerdoti , ſc non 10 poi-rgnñ

no in ün.ſcpolcro nuovo, o almeno rinnovato ,cioè

a .dire ;xih' un corpo mondo da -ogn‘i ”mutazioni

meno ,-'ſe lì trovano diaver peccato z in un corpo)

mondato con la penitenza eCon Li ibddisthzion‘céiſ

Guai .a- lQſO-e ſe non -io riporranno in un lenzuolo

mondo ”cioè a dire in una~coſcieñnzu purificam z, zie_

Miranda-ogni immondezzd . Ah, chc- nel .loro gun

po non duafflfſarc niuno accordo tra ‘Ucſucriflo La

i

(a, L'XW; ) `
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Be‘liál z .ninna comunione tra Dio e'gl'ldoli `,’" ninna’

ſocietà tra lañluce e le tenebre z e ’l peccato non dec

ſegnare nel loro corpo mortale. Aestoè il *modo di *

rendere il propio corpo conſacrato ,v e degno-ſepol

crodi Geſucrilìo , e Tempio ,dello Spirito Santo . 1[

TempiiÌ-ddSigflòre, dice. l'Apoflolo , (a) e‘ ſanto , v lo~v

ſiete 7/01'. Ed altrove': (la) Non'ſapete voi- che-i .vofl‘rí

corpi ſono. Temp] del—Signore , e l‘0 Spirita’Sanro abita

in cflìi Le» quali eſpreſſioni {è poſſonodirſi con veri-A" i

rd di qualunque uomo, cheabbia la carità ;~molto›~

piu dovranvdirſi di un Sacerdote grato a Dio. Ah ,‘

che' i Sacerdoridovrebbero conſiderare ancoralla cli

Wu: e la vigilanza‘, con la quale i Santi Angie;

lifl‘c'ùñodireno il luogo del Sepolcro , anche üſCÌÈODC‘,

iPCorpo del Signore redivivo e glorificato z con..

qbanta chiarezza , con quanto‘decoro nel volto e_

nelle vefli,comparvero alle ſante donne che viſitano-

noìil Sepolcro , cercando il Corpo ‘del Signore `. Im-

per'ciocchè , . ſe effi degnamente trattaſſero ilÎmede—ó

l‘uno Corpo del Signore divenuto oramai glorioſo ſo~

pra—ogni credere , e 'regname ne’ Cieli afiiſoalla de-.ñ

nm del Padre , rendendo il propio corpo come un

Sepolcro nuovo ‘e mondo; non mancherebbe l’oro‘

la qontinova cuflodia-degli Angioli , i quali guardea

rcbbero la loro anima, e governerebbero il’loro-corñz

po , vproteg—gendogli e ‘guidandogli in‘tutte le loro

vic, e Concinovameme ricoi‘derebbero 'ad cffi la ſan-?z

rità e la eccellenza del loro carattere , dicendo loro:
Tom.V- ſſ è, Voi

 

(a)1.Corinth.3.15, -- `› v(b) 1.Coxinſh.í.xç, * , ‘i
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Voi &me-chiamati Santi del dignore , e niiniflrl del

noſh‘oDìo . Eglino fi guarderebbero dal Merate-il

tremendo e adobablle Sacrilizio , non ellendo inno.

cenni di mani , e, mondi di cuore , per timocc che-il

Signore. medeſimo, che lì ſacrifici, dice-ile loro: Alle

mtèvi dal-toccarmi, perchè il vofim tacco è-unzcon..

regio . 7 ì - :.

Vede ſono le coſe le quali dovrebbero conſi.

derarecoloro , che vogliono abbracciare lo fiato Bc

cleſnfiico , eſaminando bene ſe steffi , per vedere ſe

potranno riſpondete degnamente ad una vocazione_

così ſublime con la ſantità della vira , e con la illi

baleua de‘ coflumi . Laonde tum coloro , che vo~

gliono effere promoflì al Chericato , cominciando

dalla tonſura , che n’è come l‘ingreſſo , ſi dovrebbe

ro ſperimentare lungamente, e rigoroſamente elàmi—

nare,per giudicare della loro vocazione dal-le loro di

ſpoſizioni: finiti-Soru dallo fiato della loro paflaza vita:

la quale , ſecondo le regole cheñpreſcrive San Paolo,

dee eſſere immune da ogni peccato . lmperciocchè ,

eome dice San Gregorio (a) , la coſa che ſarà una.,

colpa- leggíexa neìnicl , è~ un enorme 'delino ne'

Chetici *,y la cui v-lla , come dice‘fllrrove i! medeſimo

Smau Pontefice , (lt)- non dee rollerailì, quando non

fia conforme al l’acro ;ib-ito , che portano .

Olcxacciò , quantum…: «la loro vita fi trovaflè

irreprenfibile , o per avere conſervata la innocenza

del loro- bmoeſimo , o per averla‘ rieupflrata perdura,

- do—

u
 

(a) S.Grcg.libl1o_eplfl.indla,;xpiflmalîa Y.

(b) D.Grcg.lib.4._EPÎHJLdÎSÌJLMflſhnffi `

c
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dopo *fungo tempo , -c con una ſincera: ?vence penis

(01123", e d’ alti-a parte la loro coſcienza glirendeſiè

ſicuri di non aſpirare-agli Ordini ſacri “per motivo -di

cupidigia : non dovreboero’ per rutto ciò giudicarſi

degni del Sacerdozioz ñma'ai'pesrare -da' Memphis-z

mori da Dio adzeſerciearlo con una elezione ſpuma

nce-delia ſua Chieſa , i e «con .un movimento .Partico-`

-lare-delloöpiriro *3-11180 . ;E veramente-elſendqil Sg.

oerdozio -unMinister‘o ;che -ſi eſercita per~ di:

Dio. , e al-qoaletlddio concede le ere-tacche deLSa-ſi -

eerdoce -etecno Geſoseisto Salvador .noflro -,‘ cioè.

a dire , quella di conſeerare il ſuo Corpo ſull’Airare_ ,

quelladi legare e-di ſciogliere , iii-rimettere., o di

non-rimettere :i peccatiñz e quella di annunziarela

Divina parola z ñècneceffar-io , che .Dio medeſimo lo_

eommerta , e dia -la-fiicoltà di eſercitano . ;impara

ciocchè-'ſiccome ſarebbe undelitto, ſe alcuno s’.in-.

goriſſc da ſe-mcd;ſimo pubblici affari ,ì oneLgov

verno dello stulo , .ſenza .elicrechiamato -egra‘dirq
dalgPrincipe , dal-quale meriterebbe di eflſiere riga-.r.

{ato con ignominia cripieno di confuſione , quam.

mque fofleun uomo dotto , ſavio, vir-repreniibile,

ezcapacedi ſofienere :le primo Cariche della fiato -:

eosipure è meritevole di ſevero gafligo colui che)

oſatic-,dL-uſurpam -e 'di eſercitare .il ſacro ,,Miniflciîo_

Secret-donde , ?ſema-ederedaDio-chiamm -adeeler—

cirario ,aquanmnque ;in alcfflìmo‘grado poiiL-.deſleg

[MEC le virtù che debbono accompagnarlo. Ma che

dovrà dirſi di coloro , che aſpirano e fauno premurc

per cflisrclprvmeffiza xanxa PEOÌB‘ÌÎÎLTSWJRUH:LQW

tenti del cnzpliçezprgquranu _ſalir-çflllc.

cariche Paflorali della Chieſa , v privi ;figlie [iciiiçste

e 2 ‘ ' v‘ir
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virtù per degnamente loſienerle , e ignoranti delleì

regole, del Vangelo , _e delle~ prime nozioni_ della...

, Criſliana Morale,oltre i tanti vizj di corpo e di ſpiri

to‘ che gli deturpanoi Coſiorovdebbono aſpettarſi

quel 'gaſiigo', che minaccia loro San Cirillo Alcflan

"drino ,p laddove dice .: (a) .Guardiſi ognuno di uſur

pare ,il Miniſlero SacerdOtale per propia elezione, e

capriccio i, ma aſpetti di eſſere chiamato . ,Altrimeſh

ti , ſe alcuno preſumeràv di porervi aſpirare, _e gli

riuſcirà d’ ingerirviſi , incorrerà nelle pene medeſi

lrnc 5, alle quali furono condannati Core , .Datan ,Le
Abiron ,.,. J ' ſſ Q,…

_ p Io non voglio qui replicare . quelle declama

.:ioni di San Bernardo , che‘ho inſerite nel corpo

dell'Opera nell’ Articolo ſecondo della terza Parte `,

*laddove ſiragiona del pericolo di` coloro , i quali ,

ſenza eſſere ‘da Dio chiamati, procurano di’aſcenz

dere agli Ordini Sacri , e alle cariche Pastorali z p0

tendo ciaſcuno leggerle da ſe medeſimo: ma ſola

mente voglio ripeterne alcune poche parole , le’qltla.-v

liÌmi_ ſerviranno di paſſaggio a ragionare …de‘_fini,

che ſi propongono alcuni nell’ abbracciarejlo ſia*

to Eccleſiaſlico . Oſſervate, dice ’San Bcrnardoſh)

,ſopra le parole che diſſe Geſucriſio a’ ſuoi Diſcepolr`

'nel celebre Sermone del monte’: Oſſervare e ponde,
rate l’ ordine tenuto da Geſucristo in quel Sermonei.

Egli diſſe 5 Beati colora che ſono mondi cuore _.,

. , per-ì

(a) Cyril.^lex.lib.r mio Arlo:. in Spir. 8t Verit

. (b) S.-B'ern. de convert) ad Ciel'. cap.: 3.

(c) Mattj-s'- l. _ e
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perchè eſſi. vede-ranno Dio , e poi 'ſoggiùniè : Beati ‘í'

pacifici , pei-cbèfamnno chiamati figliuoli di. Dia‘ .

Sulle quali paro-le ,i dice üÎ-Santo’Padre , che Geſu

Cristo chiami mondi di cuore coloro, che non' cerea- >

noi"propj vantaggi , ma :i` vantaggi di :Geſueriflos

'nè quelle coſe che ſono‘ di loro privato pi-ofitto; ma

quelle "che ſono utili à molti . Verità. ehe'tragge 'il
Santo 'Padre dalle domanda che fece il Salvádoſireî al

'Principe‘ degli Apostoli ;ì prima di commettergli v la.

cura delle ſue pecorelle , dicendogli :-ſſ‘(a) Pietro ,mi

mi tu 3 Impereiocche‘ alloraî gli commiſe la ‘cuflodia

dei ſuo gregge ,‘ dicendogli : Paſca' le mie Pecorella -5 ‘

quan‘dogli riſpoſe a 'Tu Signore , ſai che@ ?i amo :

del-Che non poteva‘ egli commettere le ſue care ed’

amike pecorelle ad un uomo che non amava ’- `

L' amore dunque di Geſucristo , vimportando P“;

amore ,delle anime da lui redente , e Venendo'ci‘ in-f "

ſpirito dalla divina grazia , . eſſer dee quello -, che ci“
deeportare allo ſhto Eccleſiastieo z e al Sacſierdo’zioA

' E' quella fu la regola` che‘ci ‘diede il Salv-idore medes

ſimo per diſtinguere i buoni' da’ malvagi Sacerdoti 3

dicendo :`(b) Colui che non entra, Per la porta ”draw—_

ì *delle pecorelle , ma *ai ſale al” onde , egli-è'urz‘laz.

M Fm 'colui , che *vi-entra per Ia porta , è. il .l’affare

delle Pecorella’ . 10 affe-ueramnmnte ‘vi .dico , ` ebeib

ſono la porta delle Pecorella-z tutti colore che Prima di

meſimò ‘denari , ſono ladro‘m' . lo ſono 1.1 parte , ſe ala

amo' entrerà per me ſi ſal-mera‘ i Laonde tutti coloro;

che .per amore di Geſucrist'o imprendono la cura del
‘ ,Cà 3.1-L-,:v…~: i -le

- *a u'.

(a) Joan: 2.1. 17.

(b) Joan-*10.1.
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t ‘le anime dalai re‘dente , entrano-per la pani , eh’è

-Geſucristo, ,* eſhno ‘ria—aci da Dio., _dol qua-‘le*inſpirato ad eflì un tale ,amore : e questo amore è il

marchio della. divina vocazione :Ho fiato Eeeleíîasti—

.ed , col quale coloro che aſcendono al Sacerdozio,

.tàmìificano ſe medeſimi e gli ’altri z ricevono la’ pie

nezza della grazia,.‘della`qaale ſi rendono degni' ML

nistri ñ;- eſercitano l' ufiìzio dimediazori tra Dio o

. gli uomini; e ne trattano ”riconciliazione e’_aeezſſeeondo ;l’avviſo di S. Gregorio; (a) ſentono-e pre~

_.»dlcano del Creatore e Redentore del genere aura-no

a .coſe di lui,e oſſervano ciò, che predieanoì Ch’

.è la MManifefliffima dell’ muorev di Geſucristo,

;la iflſpíraz’ioare-fia l‘anima ,della loro vocaäiooe:

Ma coloro che non entrano . per la porta, ’ſono

‘minatori e ladri .. Linperciocchè non‘ eſſendo 1.’ ..amo

' re-di Geſucriflo,che gli stimola id aſcendere agli-Ore

'diniſacri , biſogna dire , .eheaſpirino 'a' beni Eccle

áuflid , e che gli. procurlno affine di stabilire la loro

temporale -foriuna , confideryrdoglicome un mezzo

di .vivere e di .Rare ágíati perv tutto il .rimanente da'

giorni loro . Non fia maraviglia Perciò , ?e euſioro,

.› abbracciando lo staeo Eccle’ſiaſìico’ per fini'puramem

*e uulani., ſenza conſigliarſi con Dio. , e lenza’: v0‘

d'ere- dipendere dalla {im vocazione, in vece ’ni-en_

i'rare effi nel Regno de’ Cieli , ne impediſcano am

cora l’. entrata a coloro, che vi dora-ebbero introdur

re : ſe in vece di ſantificare e di riconciliare con..

Dio i peccatori z gli rendano ñgliuoli dell’ ira di k)

ro molto peggiori : e ſein ’vece di eſſere Maestri e.;

. -v - »Ls ,99:;ed-e

 

(a) s Gregor-.11b. 1 r. IpiflJndiflA. Epillflcñaliìs 4..
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Dottoridella verità., dÌVentino Maestri del vizio e..

delzpeccato . 4 ' , - . ` *~

, ‘Walſh il diſonorefche recanocostofo al Sacer

dozio, ballet-à il conſiderare— da, unaparte la gran—

dezza e la cnn'nenza dello‘flato Sacerdotale z e dall'

altra la reitä di coloro z che_ lo abbracciano con uno

ſpirito. tutto …nano e canale All Bacci-doni!), quam

wnque ſi eſerciti ſulla,~te`rra;,_'dee non‘pèrtantoan

_noverarſi travle coſe celeſti . Imperdocche , come

dice' San Giovanni Criſoflomo , (1)41 Sachrdozionon

è fiato’inflituito, da creatura alcuna ñ, 'ma delle Spiri

to Santo `,. il‘quale. ha abilitati gli uomini'mortali ad

cferciiare filminiflero degli' Angioli ñ Laonde il Sn

'ectdotesdee eſſere .talmente puro 3 come ſe li trovaſ

ſenel Cielo in compagnia degli Angelici Spiriti ñ ?Le

coſe_ che accompagnano il Sacerdozío della Legge di '

grazia , paragonare a quelle che accdmpagnawnç il

Sacerdoaie _dell-’antica “Legge‘ ,, le rendono .Uh 0m`

bra vana z da che …come dice San Paolo (1291: 'coſe

;bp-:piùglorioſìz l’ amicá ‘Legge, `non kimono

glorioſa ,CQDfſQntjtc alla, ſoVrcmincnte gloria del Gris

stiane-ſimo 4 I Sacerdoti` della Legge di grazia non.;

ſterificano animali, (dannati , ma_ l’ Agnello imma;

colato di Dio , chev cancella ipeccari del mondo ,’

Geſucristo_ Salvador nostro x Eglino no-nxfannó ’di-r

ſcendere ſul Sac'rifizio 'una fiamma materiale per' com; t

ſmnazrlo z vma fanno diſcendere lo Spirito Santo , H.

quale infiammaxutti gliaflanti , e gli rende più pas
  

 

‘ l I il *.4: : . .

(a) Chryſ.lìb.;.de Sacerd. eng-'.7’, ~ .t

(b) zzCor. a. :oa-“s 2;" ..z- , ._

:#1. ..I....A'
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ri dell’argento purificaco dal fuoco .- Eglino ſonni

diſpenſatori delle coſe celeſli , e hanno ricevuta-una

podeſtà` , che, non volle Dio dare nè agli Angioli ~,

_nè agli Arcangioli , qual’ è quella-della remifiìonu

de’ peccati!, di legare , o di ſciogliere i peccawri, in

virtù della loro ſentenza , la quale Dio conferma e

ratifica in Cielo , ſecondo la parola data loro'da‘Ge-fl`

ſucristo , laddove diſſe ñ: (a) 'Tutte le coſi: che *voi le

gbcrezeſopra la terra , faranno legate nel Cielo* anca-z

m; c nate le boſe che mi ”ſcioglie-rete ſopra la Lei-ra;

fwmmo’diſciolre puramente nel Cielo . E più chiarafl

ñrnenre: (la) Tutti `i peccati ,« di qualunque perſona. ,L

che 'voi rimettente , faranno perdona” 5 ` e iiPeÈl-'atiz

che :vai .non perdonercte , non ſaronno perdonati : vale'

a ’dire , che ad eſſi è ſtata conceduta -cutta la pode‘stà::

nel Ciclo , e che eſſi ne hanno le chiavi per aprirne;

o per ſerrarne le porte . ñ . , *

` v Bella è la gran dignità e la eminenza del Sa

cerdozio , della quale ſe nc concepifi‘ero gliñuomini

l' adeguata idea , ſarebbero canto lontani dal credere

‘ ſi`degni ~di ſostencrla , che, non ſolamente non la_›

procurerebbero ., ma anche offerta umilmente la ri

cuſerebbero , e appena violentati ~ l'accecrerebbero:

come fecero tanti Santi , .ti-a' quali San Giovanní-.

Griſostomo,e S. Agoſtino, de’quali il primo dice: (d‘

ch:: quando-cominciò a ſoſpettare ſoltanto. che- ſi `

penſaſſe_ di promuoverlo al Veſcovado , -fu vicino a ó

morirne per lo ſpavento, tanto .grande fu il timore e z,

.‘.\. la

(ij 'Mm- 16.19.6218.”. ‘ '

(b) Joan; zo. za. _

v Se) `(‘-hryſoſl-lil-.Tecla Sacerd,eap; 14.‘
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la meſiizia che ne concepi :A e il ſecondo,cquando fit

ordinato -Sacerdote,proteſia in una ſua' Epistola, (a) di

eſſere fiato violentato , e di avere verſate copioſiflì

me lagrime , _temendo che Iddio'aveſſe volutopuni

re in lui la troppa, facilità che aveva in riprendere al

cuni mancamenti de’-Sacerdoti-, come ſe egli foſſe. i

più eſperto eñpiù perfetto …di loro. Egli dice, che'non ’

ſtaviin quella vita coſa PlùlfìÒ-HGPÎÎI felice, e. più de

ſiderata.. dagli uomini *della dignità 'di‘, Veſcovo ,

di Sacerdote , o di Diacono z, ſaperficialmentu_

conſiderata z ma che .parimente non ſlavi coſa'..-`

più- miſera , più infelice , e più dannevole innan

zi a Dio . E di vantaggio , che non ſiaviin queſta.:
vita c‘oſa più difficile z più laborioſa , e più pericolo-ì '

ſa della dignità» di Veſcovo ,- di Sacerdote , o- di Dia

cono: .ma che nOn ſiavi coſa più beata innanzi a'Dioz

quando ſi eſercita in quel modo che dee eſercitarſi ..

e come comanda il medeſimo Dio .fl Ma oggi non* ſi

hanno i ſentimenti medeſimi per le-dignità Eccleſia#

ſìiche, perche non ſe ne concepiſce la medeſima idea,

eli—conſiderano come un mestiere , colquale debbo

no gli uomini ſostentarfi 'e provvedere alle loro ne-. _

cefiìtà . Non fia perciò maraviglia ſe ſperimentiamo
ne’ giorni noſiri la medeſima calamitäflhe deplorava ì

ne’ ſitoi ’San Bernardo", (b) -così dicendo : ,, Pochi

,, ſono coloro , che non cet-chino le coſe propie, ma_

,,.quelle di Geſucristo . Non tutti coloro che da ogni# ‘

,Marte circondano la -ſpofit , e quaſi le danno la ma

‘, ‘ no .
 

(a) AugJîpiſhzL alias 148. .

.1

(b) s. Bern. ſerm- 77, in amica, Videetiaflz fermazz

nam. rs'.
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,,-ìno‘, ſono amici ,d o Spoſo . Ameno idoniv., c.

,', ſeguenteinemex non poſſonpnel :tempo medeſimo

,, amare Geſucrillo, ſecondo quella‘ ſeneenza ,. ,Non

,, potete ſervire:: Dio, c4 Mammne., Oſſervate. come

,i cammininoimbellemri e liſciaci , *con una muco

,z di ornamenti, come una ſpoſaquando eſce dal ſuo

,, adamo _zi’umnieraehè , quando vedete venire.:

,, .da lonuno uno dhcoflom , vi ſembra piutcusto

,,, una ſpoſa ,, che un cuflode della ſpoſa= medeſima' -

,3 Ma donde credete voi ..che abbiano elfi canta. ab.

,, bon-dmn di coſe ;a tanto luſſoe ſplendore nella.:

,, veſti , :ama laurezza nelle menſe , canta congerie

,,.di vali di oro edizrgento ,* {enon ſe da’ beni-del

' 5,' [aſpoſa .’4 Wella è la ”gione per cui la ,ſpoſa-ri

,, mane povera e nuda , e ſquallida ,. iſPidfl- , ,inni-l

’, ca , e -míſi:rabile nell’ aſpecso . -Oggimai non.. ſi

,, adoro-.1 hip-.:là , ma. li ſpoglia z non ſ1 custodi

,5- ſcc, ma ſi-manda in perdizione :, nonxfi difende i.

,,.ma. ſ1 laſcia… :ſpalla 2, nonſi abbelliſçe , ma Ripro—

,,-,,~stituiſce .5-. non fi pnſeeil gregge ñ, .ma ſl uccide-5 e

,, .ſi. divora , `.ennle._d.ice de’. malvagi Panni-.i il Signo—

5, re (h) .Di-L'orario' lupi-:lie mia,,come mangi-mail., fa

” ”a z e per un alteo Pxofeca s (e) Muagcnmno. epc.;—

,~, cati del mio popolo :. come-fe dir, voleſſe z. Blige:

,, ranno il prezzo de’ peccati ,Îe non ſaranno folle_—

,, citi dixiprendcre ;i peccatori . E veramenm dove

,~, troveremo. ogzimai un Paflore , ..il quale, non fia.

- ,, piu folle-Cillo di .Votare laborſe , che diestirparc i

vi

_1

q(b), Pſal, 14:0‘, . , .,i e.

-(c)oree4.i. ‘
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',-ſvizìí Don-netroveremo um , ”epr-ICE cm- -

.,-, ,le ſue preghiere- l’ ira di Dio, e che predichi l."

,, anno del Giubbil’eoì lo parlo delle più Mie-re.: -

.,, traſgreffioni , da chic per le più gravi ſia rrie‘rbato

3, per; effi un più ſevero giudizio . Eglinoñ ſizfaimo

,,' onore de’ beni del Signore , e non onorario il Si

,,Îgnore medi-*fiano ñ; - iinpiegandoi beni' 'dei Signore'

,, per comparire con un mrrerricio ornamenro ,con

,g un’ abito da eommedia,e con un treno--r'egaleljoro

,, che uſano ne’ freni , nelle ſelle , e ne’ſproni ,- più

,, abbondantemente che negliAltari -zñ, la ſpie-MM?

-,, za delle loro menſev con -la delicatezza de? cibi U

,,z con la preziofità delle uzzci-le’gozzovìglie e [cb

,, brezzez le allegrie e vi divertimenti che fidapno .

',, tra ſuoni e canti -:, laflridondanzz. de’ loro_ torçolari,

-,, e la ricchezza delle diſpenſe, tutto ſi tragge _ da’

;,i‘beni del Signore ;eñ Per-‘abbondareñ di- queſte coſe,

,, deſiderano , e procurano di eſſere Proposti -, 'DG

,, carni , Archidiaconi ,Veſcovi , .ArciveſCOvi \. '

. E veramente, chi è colui, dice il;medefimo San

Bernardo , (a) il quale` cerchi le dignità Eccleſiast-iche

con una intenzione sì 'pura ;che depOncndo-rutte le_

cure del ſecolo ,. ſi renda Spino di corpoedi ſpirito;

e che avvicinandoſi ccsi al Signore ,.ne‘ imperi-ii lu

mi per affaticarſi alla propia e allfaltrui ſirlure e.: Ma

"que-[io ſarebbe il vero fine per cui cercar dovrebbero

,le dignità della (hide :ramo-chè cercandoie perlfinî

Wondani, vengono a roveſciata, l‘ordine flabilito. dal

Fi
 

(a) @Inter oper Ddì’ern. pgdlmcauíábbuflflfl ;alias

Men:. Kraft-de vie-ö: mor.clcr.cap.x 3mm‘. ‘ `
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Figliuolo di Dio, facendo ſervire i beni celeſti adella terra, e' rendendo ſpregevole il ſacro miniflero‘,

ch’è tuttoſpirituale . Molti-ſeanſano la fatica corpo"

rale, e come dice San Gregorio ,ì"(a) abbracciàno lo

fiato’ Eccleſiaſiico , e ſe ne procurano le dignitä'ìfplek

vivere più agi-atamente, c per deliiiare nell’aziof' a .

quanto meglio farebbero, ſe ſi occupétſièro in cjligic‘hd '

‘manuale lavoro per trarnela Propia 'ſoflenenza'zed e’lſi.

ſendo incapaci di preſiare alcun ſervigio alla’Czh’ieſa‘,

per non avere nè ſcienza, nè carità; fi alien-'eſſere dal

rovinarla con la diſſolutezza de' loro coſium‘i‘ ',“e 'coi

Pernlcioſo‘eſempio della loro *vita: ‘non conſiderando

che i peccati z che in tale ſtato commettono,ſono‘più '

enormi di qu‘elli , 'che commetterebbero nello "ſiam

iaicale z e l'eguentemente che più terribile ſarà la'. lo*

ro dannazione. ì ì‘ Lì}

Ma eſIì dovrebbero Hiper-'e che il ſuppiizio’ de“

peccati ,’ che cammettono gli uomini , ſarà proper—È

zionato non ſoloalla gravezza de' peccati ’medeſimi,

ma ancora allo ſcandalo che avranno dato,e arie-gra;

zie ed agli onori che ſi ſàranno ricevuti da Dio,’rená
dendoſì ingrati a' ſuoi benefizj . Queſta fu ia condoſicé

ta the tenne ñDio con gl’lſraeliti , tutte le volte "ché

volle punire le loro infedeltè, rinfacciando ad_ elfi gli

onori e lc' grazie ricevntc , così dicendo ([2) :` "I'o' *bei

ſoli conobln‘ tra tutti} le Nazioni della terra 'z e perciò

*ai punirò , e mi vendicherò di tutte'le *uo/ire einpietd;

E la medeſima verità chiaramente ſi manifeſia dall:

ordi
 

(a) .Greg.lîb.'n.Morálxäpflflveuo- recent-p. i ,p -

(b) Amos 3,3, `
-›.
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-Drcline praticatonella Legge antica_ nc’Sacrifizj, che_

.fi ‘oſſei-ivano .per laeſpiazione de’peceatiñ , _ avendo

voluto [Pio, che .perlaÎeſpiazione de’ peccati de’ Sa~

wagon offeriſſe il medeſimo Sacrifizio,…~cln:` ſi -offe-_ó

…riva per la eſhiazioneoe’peccati di tutto il popolo.:

YQiendo Dio-renderci; _avvertiti , che ipeccatidç’ .Sa-_

_c‘erdqtíz fieno piìi'gravi cliquclli-del popolo 5 .nongià

perchè fienoztali _di loro_ natura, ma per, lacondizm

ne, e ‘per la dignità dellsacerdote che-glitommette.
i , .i ſono lecoÎF ,peròche non vogliono _con

`ſiderare, perchè _animati vdalla cupidigia, ſono_ in tenti

’ſolamente .al-preſente…r euoncura'ntiz dell’avvenirc .

La _idigía è quella chegl’iuuoglia degli Ordini EC

'çlçſiaſi’ici', e di tutte le altre coſe ſpettanti al Santua

rio , eñ _non giàla carità.” Dio : laonde cercano il

propio onore , le ricchezze, i corporali piaceri , ei

privati intereffi- , e non già quelli di Geſucriſio , che

fanno moflra di cercare, abbracciando lo fiato Eccle—

ſiaſiico. Degni perciò di eſſere 'paragonati da .$.Gre~

gorio ,(4)21 quel popolo carnalc, che ,furlatollatodal

;’alvadore col moltiplicameuto de’ cinque pa_ni,e de’

due peſci, il quale meritò di udire `q—tlel rimproccio

dafleſucriflo: (b) Voi mi cercate , non giri per i mi

racoli da me operati innanzi agli occhi *L-oflrr, ma fer- .

'the a'at‘tc mangiato, e m' fiere ſatoſlati. lmperciocchè

coloro che‘aſccndono agli ordini Sacri , per cui gli

uomini lì avvicinano a Dio , le nonſrrendono-degni

delle ſue grazie col merito delle buone opere , tuo:

' strano ..

 

(a) s.Gre2.Iíl›.zz.Moral.cap-ls*.vct.z‘quem-;7*

JOfln-6-Z‘r ~ v , v - ,
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Man-0 di amc ;diamante la ſostegncnza dem vità .

(emporalc: c Eguemcmcmc -di neu avvicinarſi a Dm

per Dio, ma .per lo guadagno che vogliono fam-Ma

qual giamarix-à, eſclama .San-Bamardor, (a) -0 spiucwsto

qua-livrea è maiqwsto? Dov'è ìl-r-imorc di Dio -,

dove Ja memoria -dcUa morte , dove Jo ſpavemç) deu'

Inferno, c la {eſpibiìlc cólîpcttaaionc del Giudizi@ ì La

ſpoſa non ardiſcc :ii-onorare ;delizia-mera, ñnè -ncl :gm

Abincroo, ſe non ſe int-rudovtá »dad ñR-c `:c wir-rivenuti!

Îemciwc ci cut-ri , non cflènduchíam , n‘èjmrqà

W Ah che il :numero degli Ecciefinffiei UML..

**Tema-è *maggiore - di/qucllo *dhîcflîsr dovrebbe ;ie noi

giri veggiiamſcíorrcve vagabondi perdi: 'ſem, pei-»lc

’Cinà , c per i‘V-illaggi , cercando-di -lèrvivc qualche

Chieſa ?articolati-ze ,-c quite ſopmstuito., daibqufl-li

*ſperano *più -pinguc -i-l »Marie . `F. quosto- è il gran map

3c, per-cui-dcpimarc,-i ‘n‘ost-ri occhi dovrebbero eſſere

'una ñumam-diziagnimc -. IÒ-ſo molto bone' c-hczin›un

-cooìwcnomndo non nc mancano molti vir.

*tuali cd-cfcmplari, i quaiiyoſſcndorchiomatiñda Dio,

eöfficanotìl -pupo’lo -Cri‘fliano con‘ñla SîlntitàdcHa-Vjm

’bdc’ co‘flumi tufo . Launch: uſandoic eſpreſſioni -dí

'Sun -B'cmardo , (b) non incolpo tutti gli-Endcſiaflicì,

ma nè mÎOhc-tuui-gii.diſcÒlpo . `Iddio H ha-riſerba…

--urgran numero dl 'ſzxvi fedeli-j. c ſe non-'ſuffimofloi

-pxokmi dallaioru virtù, ch’è come -un ſeme làflwia

ì \ '* - - ».“ſcia- A

- ‘(a‘) tmer rpcr.”D.“Bcmar.-Dedam.~6anf.Abbané.: 3.

aiiamDMem-îraflMM mWCknMP-fl , . ,

(b) D Bande conVcrLad clc'rsay-xo. - _ ?35
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l‘a-'aranci dal` Signore degli hkxciti, 'da'Tgran tempo làñ

rcmmo fiati ſommerſi in un diluvio di fiamme, come

le Città di Sodoma, e di Gomorra paragonati i

buoni a’ malvagi, il numero ne ſembra cosìv picciol'o, '

.com’è- iknumexo degli Elezri,paragonato a quello de'

seprobí . lnmwo egluio ſono l’obbrobrio della Chie

ſa, ’e il‘ vllipendio del Sacerdozio, che?” cauſa lo-n’o

è avviliw tra’ mondani . Eglino ,' o perchè-ſono di

poca mente , e ignoranti‘della ſcienza della ſalme‘,

ſono incapaci d’iiiwire i popoli: e inquieta' e diſſoluci

ne’ loro coflumi , gli ſcandalezzan col perni-cioſh

eſempio, che loro dannoz la quale iffolmvczzt è an

cora un offerto della loro ignoranza: e (èguenteme-n—

te, non avendo quella buona testimonianza, che giu.

dicò neceflài'ia ne’ Prelari San' Paolo (a) c ne' mini

flri della Chieſa,lañquale naſce dalla buona opinione,

che debbono after:: di effi le genti , cadono nelſobñ

brobrio e nci‘diſprcgio univa-lille ',- e rendono così il
loro ministerio odioſo. ì- . - «

Tutto il male però che cagiona un tanto diſor

dine, naſa: dalla facilità che hanno-i Veſcovi nell’or*

dinare tutti coloro, eheſi inelèntzmo ad eflì per efle- -

:e ordinati , ſenza ‘ulàrc qudla regola che prefer-ille”

loro, Sana Paolo, lciivondo ;vTimoum-(la) e dicendo—

gli: 1 Diaconi debbono eſſen- pudici , finley-i ;non deb

bono eſſere vinolenti, ne‘ inn-”ti al guadagno: debbono

-coufeman il ?mſn-rio della -Fed'c i.” una conſumi-{ayu

ra . Laonde debbono cſſere prima pofii a prua-ua c fpç

, r[

 

.x

loTim-3-7: 'I

(b) ”ſim-;.10

`_.1.5 ,i L. ‘l
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firms-mei áìffinebë poſano mini/iran* imma-im’ da ?Ògîîì

puma-;c I Veſcovi dovrebbero prima di ordinaró*

4 chicchW‘ conoſcerne ed eſaminarne l‘indole, ‘ ll co‘- —

,num-“iehäourina, e ſe~lia~veramente da Dlo’ china?

mato-»P ehÎè-Îla colà che ordinariamente non fanno . i

Ma ſr dovrebberoeffl ricordare di quell’altroawiſoſ i

i che diede-il medeſimo Apoſtolo al ‘ſuo Timoteo ;(11)

_,che-no~n-foſſe‘facile ad ordinare perſona“ lcuna.,~àf-- p

,finchè umili-rendeſſe partecipe degliái i—peccarí l

.E veramente i' Veſcovi che-inconſidcratamente ordi‘e‘

-nano curricolor'o, che gli ſi fanno innanzi, ſi rendo-yz,

no rei- , come dice San Giovanni Criſostomo fopriL‘Îz;

l‘allegato paſſo di San Paolo , (b) nonſolament’e do‘?

peccati,çhe 'commettcrà il ſuo‘OÉdinando dopo Por-'

dine ricevuto t, ma 'di tutti i peccati paſſati ancora , e'

che avrä commeffi prima di ordinarſi .lmperciocclrè

importando la Sacra Ordinazione la remiſſione de'"

peccati prima commeffi_ , ordinando taluno ſenza_

mettcrlo a pruova , vengono "a privarlo 'del tem-5

po neceſſario a piangergli , e a 'farne la dovuta pc*

nitcn‘za .\ Laonde a gran ragione aflítverò il mede—t’

ſimo Santo Doctore , ‘(c) che’ tutti 'i peccati' de’:

Cherìcidcbbano attribuirſi al-Veſcovo , che gliordinati , e cla-’egli dovrà ‘renderne 'aDio ‘conto è‘

ragione. ` - < ‘ ì ì A74?“

Quefla‘ avvertenza che debbono avere i Veſco

vi _nella ordinazione dc’Che‘rici , è tanto più neceflà;

~ ~ na, ›
 

F (a) 1 .ſſ‘Ì'iinſisaaſiſi

(h) Chryſonſhomdóán 1.ad’1’imot. ‘ 'ì TIA..

(c) Chryſofl.hom.5.in ARL_ ;$41 ,. ,. ;1,
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ria , quanto che dall’Ordine Chericale debbono cleg~

gerſi i Prelati e iPastori delle anime . -Impercioc

chè tali ſaranno Preiati’, quali ſaranno fiati Cher-ici;

ciquello ſpirito gli porterà alla Prelatura , 'che gli

avrà portati al Cherieato : dimanierachè ſe il deſidez_

rio e la ſperanza 'di avere come vivere , e di stabilirc

la loro temporale‘fo’rtuna , gli avràportati al Cheriá

cato , il-deſìdcrio e la ſperanza medeſima gli porterà_

alla Prelatura , nella quale non/ſi proporranno ‘per‘

fine il travaglio e la ſollecitudine per la ſalute delle v

anime 5 ma l'onore mondana, e il temporale guada-ſi p

gno : vale a dire , che procureranno le Cariche , e le

dignità Eccleſìaſiiche per avarizia e per ambizione .

Ed o piaceſſe a Dio , ed arrivati che ſaranno a ſod—

disfare la loro'vanità e la loro ‘cupidigia , metteſſe

ro termine a i loro deſideri ! Ma quello è il gran;

male , chela umanaeupidígia quanto più ſi ſoddisfa,

tanto più li accende . Piaceſſe a _Dio , e non fofiìmo

costretti a vedere con increſcimento , e adeplorare _

quelle mostruoſitä che vedeva , e dcplorava ne’gior

ni ſuoi San Bernardo~,*cos`1 dicendo : (a) Molti ve
dono nella Chieſa , i ‘quali di ignobili ſi edi poveri ,

che prima erano , ~eſſendo divenuti nobili e ricchi ,

ſubito s’invaniſcono , c ſi ſcordano della loro antica

abbiezione_ e miſeria ,‘ ſino ad arroſſare del loro

legnaggio , e a ſdegnare ipropj parenti ignobili .

Molti uomini denaroſi aſpirano agli'onori Eccleſia

ſìici , e rieſce loro di conſeguirgli‘; e con la muta;

zione delle ſole vesti , ſimulano la Santità , ſei-bando

Tim‘Jſ. - f i pen
 

(a) S. Bern-bom”. ſup. míſſusefl. l
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- í'íéfiſffll è î éoſiumi ñäedcſimì z c ſi replit'ànó ,degni

di qà’fflá dignità , aus q‘ualefurdno Pdx‘táü ddlla‘ id

ko" anäbi’zi’oñ’e , Attribucndo a’ propj meriti ciocche‘. ,
Enza forſé hanno acquiflzíta éó’danarî . ſiIo’ trahſcíö

di parlare di 'coloro' , che fond nccccätí dalla‘ prua

pia aſhbiäìo‘ùe ,- e a’quz‘lí l’ oñokc mcdcfimo [bl-v; di

argomtb‘id a` Vie più' iaſupcrbírc . Cds‘t ’Wi-ava

Sam Be’rnardo l'àr‘flbizìonc di guagli Eccleflaflit?, che

helle Pé-e’latukè ñ propongono‘pcr fine 'I‘ onore e la

gloria fflbn‘ddna: e parlando’ di que-gli' altri’ "the fi
p'mpon‘gohp‘ l’acquiſio de’bëhi temporali ì‘, è lo ffäbìa

fitticntö Galà tempdràlt fortuna , dice *. '(21) Anche.

gli "Mi‘ Bella dignità Eutelia-Rici ſervono aggira-ai

al gùàdagno e al negozio defléccnebre z' e nel ?defl

derskgli , non n 'ce-rca' la ſäluté' delle anima', ma il

Luſſo dellelflcc’fitue . (Deſio è ll fine , 1561' fa“? töñ‘

ſario le Pétök‘éllc di Geſu‘criflo, percui fl fretzuentano
lcC-Ìfic‘ſiſej per cui fl 'celebrano le Meſſc,p’e‘rv cui ſi c‘an

ìaho i Salmí. Oggimai- impude'n‘tèm'e‘ntt ſi‘roùtraſia

pet i Vèxëova'di , ”xt-;gli- Archídiatonafl, Rfflnchè

,1c réhdì‘cc acne Chìëſé lì dí’ffl 'fino e *fl tnnſhmìno in

ſervigíb dèHa ‘v'an'ítä e del lu o'. Ma odamz- gh' Ecó

cltſhrflíd _, the così pr'atícäho , `queìla terribile mi

` hàäfíà‘thë fit lörò il m'edcſim‘o ‘San 'Bermuda t (’B )

Tct’hanö i Chtrícî , ’tcmàn‘o i Minimi 'della Chieſa ,

i @fiati htm: rei-re dt'Santí éhe pofficdobo, Còffimctñ

tbno raii malvagíxä ,‘~ the non tonxcrìtî 'dë'glíflípcndj

che potfl'cbbéro lor'd ballare , tireñgo’ñd tmpíamcnó

(a) S.Bern.in Pſa]. Qui, lupítak,.ſçrm. a. a

(b) S.Bcrn. ‘rcçmazflì‘n ‘C‘a'm. ‘
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:Le ſagrilegamente leicoſe ſoperflue , che dovrebbe

ro impiegati] al ſoflentamemo de’ poveri 5 e non 'te,

mono di conſumare negli oli della loro ſuperbia-'e

del-loro luſſo il. vitto’ da’ poverelli . Ah ch’eglino

commettono una doppia ampie-rà , sì perchè uſùrpfl:

no ledcoſe altrui ., sì ancora' Perchè abuſano delle.:

coſe ſacre , fàcîendole ſervire alle lor-ovanjçà e alle

loro torpimdini . ,, ~ v - r

. (Dama megliofarebbcro però , 'ſe ofl‘eivaſſero

quelloregoia che preſer'iſſe Sap Gregorio agli Beda:

fiastici , così dicendo c (a) Colui ch’ è'domo .di molte

-vjrxù , accetti il governo delle anime violentáro ad

accertarlo : ma chi ſarà privo delle virtù neceſſari”

a ſoſtenerlo , _non lo accetti , nè anche violcmaco ad

”cercarlo . Aci-leſo” le due condizioni , che {i ..

come rendonocommendevole la elezione de' Prelaxi '

della Chielä ñ', così ’ibm una teflimoriaflza'irrefiagn;

bile della bomè degli Eletti , e togliendo Ogni ſiaſpcxe

to di ambizione e di ava-.tizia dalla meme dc’popoli z

gli .rendono più flim'abili -,`e più operai-b_ il DUKE

lo . E queſia' Eu la condotta chcrenevaſi nella pri"

miciva Chielà , ne' coi felicifiìmi ſcanſipi-v 'Le dui-:ſuite

condizioni preſcritte da San Gregorio, Cancun—;vano

nella elezione de’Velco'vi , cioè a dire", umñflilgidii;

ſum :virtù , e la cauzione z .game chiàrymemc regi

ſtrano gli annali Reel-;fiastici , e noi’ ne abbiam :kiſsà—

riti` var) eſempj nel quarto Articolo della terza Parte

di quello quimo Libro . Tamoclëè -erano gli uomini

'Sami ripucaxi [agro più ?cricevoli‘di clſgre promîffl

` ' '2, , , .a.

ì- * .…. {>_3'K

S’GreîgoſtpiaflÒſ-PRPLÎ i ` 'ſi ~
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al Saccrdozio , quanto più ricuſavano di al'ccndcr-`

vi z e tanto più ſc ne rendevano degni ,ñ quanto più

ſe ne confeſſavano indegni , come atcesta San Giro—

lamo di Nepoziano . (a) E queste condizioni le ri

chiedevanoa’ncora le Leggi Imperiali , --come leggia

moñnel Codice . (b) Basterà per tutti l’ eſempio di

Santo Agostino ,ilquale ſcrive di ſe medeſimo , (e)

»che temeva tanto il Veſcovado , che quando comin—

ciò a vivere in qualche riputazione tra Ser'vi di Dio, .,

`non più ſi aecostava a quel luogo , nel quale ſapeva
che mancava ilVeſcovo , temendo-di eſſere eletto al ì

Veſcovado , nel quale la ſua ſalute "aveſſe. potuto. pc

ricolare . ‘ ~ .i - .

Ma quelli erano appunto i ſegni .più certi e.:

'più evidenti della ſua divina -vocazione,come chiara

` mente ſi manifesta dall’eſſerc'stato egli eletto,… come

pure di tutti gli altri gran Santizchc temevano il “Ve-.

* ſcovado, cche furono eletti, non ostami le loro ripu

~ gnanzelmperciocchè Iddio il quale,come st—à registra—

to nel SacroVangelo,(d) abbomina tutto ciò ch’è_ .alto
c riſplendſiente agli occhi degli uomini,ſiccome abbo

“mina que'Prelati , i* quali non ſono chiamati da lui”:

` ‘dallo Spirito della ſua grazia,ma dall’ambizione e dal

la vanità del ſecolo-;così fi compiace di coloro,chc

ſendo umili eabbietti agli-occhi prOpj,non cercanole

dignità,ma le fuggonoze opera co’luoi lumi in colo

‘ ' i [O, L.

 

(a) S.Hicron EPM-;7. alii: Lari Eliodjpit‘aph-Nëpſidt;

_. (b) cod`-lib.l.tap.3o.de Epiſode Cleric. .

(e) Auz~ſcſÌn-;4î.4.claff.de divertaliäs49.deìdiverſ;~z i

(d) Luc-16.17. ` ' ` _ ` ‘j
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ro , cui ſpetta 'la elezione de’ Miniſiti: della ſua;

Chieſa ,- perchè. conoſcendone la virtù elo zelo, gli~

eleggano.… . _ … - , ,,

La pruova maggiore però della divinaloro vo- ‘

cazione , è la fedele. teflimonianza , . cherende loro

la propia coſcienza , di non cercare ipropj vantag-.

gi , ma ivantaggi di Geſucristo; mostrandoſi ugual-,ñ

mente indcfeffi e ſolleciti perla ſalure delle anime-x

0 che, fieno destinati al- governo *di una Parrocchia.;

povera di villaggio ,- o cheſieno promofli- a una.

Chieſa Arciveſcovaledella ,più illustre Città» .- Inlpçr.

`ciocChè non aVendo a-vura .parte alcuna ;nella loro

elezione l' ambizione o i’avarizia , ma la ſolaneccſ

*ſità di ubbidire agli ordini. di Dio , non fi-grcdono

meno onorari per elière impiegati alla direzione 'del

le anime della povera gente da campagna , le quali‘

‘ſanno-che nou fieno meno prezioſe innanzi a Dio ,

eſſendo ſiate ugualmente ricomperate, col, prezioſo.

Sangue di Geſucristo z e contenti del. ,neceflàriol vit~~

’to e veſtito., r che-ne ritraggono , tutta .la loro mer..

'eede ſperano di riceverla in Cielo , dovexñhannoripo—ñ

fli'tutti i beni-e. le ſperanze loro . s… - ~ ~ i _

Troppo lontani da quelli ſentimenti -fonopee

lo ‘contrario coloro ,a che in veeedí ,ſchivare le digni

`Îà ele Cariche Eccleſiastiche , le cercano’ , lc-pretcn~

dono , e le procurano .per mille vie ,anche illecite,

interponendo il favore de’loro amici, impiegandofi

ai‘ſervigio de’Principi e de’Grandi del mondo ñ‘, adu~

lando‘quelleperſone', che _ſono potenti `e accredita

te nelle Corti z.: e uſando z ‘vilifflm’e compiacenzc u

vergognoſa haflèzze ,, {10126; quali dovrebbero arrofflfl

3 n Ke
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le -. Elli non crederebbe coſioro dominati dáll’ambi—

zione e dall’averizia,da che ſono capaci di uſare tm’

teindustric ,- tanti artiñzj , tante viltà , e tanta ſol;
lecitedine per arr’iv‘ere al conſeguimento di unaſidi

gnitä , odi-un Benefizio Eccieſiaſlico 3 .Certamente

che ſe non foſſero gli onorLl‘ingrandimento delleffilo
ro fortuna ,e i gran beni :che ſperano_ div trarne, non '

ſiderebbero tanto pena. per conſeguirlo :² .anzi per

Io‘ 'contrario ne &rebbe-ro. alieni , conſiderandolo co

nie un peſi) , qual egiiqè in ſe fleſſo , ſuperiore alle

tore forzezz e’ſlendo , come dice il Sacro Concilio di

Trento z .fmidabiie agli ſiefli Angelici Spiriti. Mu

tanto-bene il loro` peccaminoſo diſegno ſi rende ,mañ

glifcfio I: `paleſe dall’ adocchiare che fanno que' Bene~

iz" , cheſorro .più Pingui_ di rendite , e dalle tante.;

Mazſhni-dichieſe che ſi fannoz le quali certnmcn~

(e non ſi farebbero , ſe non foſſe il bene tempore-le

che ?ſi VI cercando:. . v ,

* Chi dunque non giudicherebbe giuſtamente.; .,'

che cofloro non fieno chiamati da Dio a quelle di:

*gnitì Eccle‘ſiaſìiche , che cercano , e attengono per

*vie così malvage , e per motivi tutto terreni e inar-`

iflli—Z non gileredcrebbe mercenarj piuttosto ,

’che Paſian-;deciſe non entrano perla porta nell’ovi;

ièyti‘aavi aſcendono altronde,"cioè ‘a direper lo pec

cato" »Ab che costoro debbono temere quella maid

che meritò da San Pietro Simone Mago , dn

che in vece del danaro -, impiegano ſe adulazionifle

fub‘Òrnazioni , e mille altri vergognoſi Itäfiìjyffl

i cdlnpemr‘c ñlo Spirito Santo . Si 'che coſioro Mita

` no che ſia Loro detto: la voflr‘n eMione ſia per’vo'i
ì ' ca

.-7
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cazione della vñoflra .condanna-x .come ſu 46m.?nell’ampio = (a) .1.1 wo danaro ;rimanga tuo, Per ma

perdizionc . Impçrcíoççhè , figçgme cçWccax4amcnz

rc Mede-tte Simone Mago ,di potçrc, qpmpcrnxc cal

danaro, 'la-Podcstà di dare th;- SpLtìto “Samozcon lapoſizione delle ſue mania {cofloro grcäqny di p9

tcrc acquìfiarc il dopo di Dioxcon le yíjiffixpç com;

piacenzc , ,che uſanp, e .5941 le vçrgqgnqfl: :Mula

zìoni che fanno - Con gran ragione qwî'nçí fie—.Hucree

la—Jddio di Lqro per :119M di un ;Profeti ,coil dicem

do {(11) Eſſi :tc-gnam” , mg .mn regngrazgo mio

Com-;Mummia :zuſgrparono i! Bninqjpatp del ”zio 12g

goilo,fld.ionon,gli.cpnpbhi.l __ _ ' ñ

E veramente › ..come dice ſaviamcmc SMEG*

godo Ac) non è ;il Sgyramo Bçggìtòrç-c-hc ghiamízñl

governo .dcſhzſu-a Chieſe* COLT?) che-ſ9” BFÌVÎJQÎ'

_ogni Vit-.til .a ma ſono Bffi g da: Kcçcfi Haikupxozxífl

cupidigìa, ,lo uſmzpa-po = c ſcgucmsmçnt.: ,ſeco-nds*

lazſcprqnzagdi Geſuqr‘xíìp, ;(4) 119!! cnxxandMQÎA-Bz

‘ pacca, ma .mendp altrqrxdç Ruby-ile , .ſLHOFAlÒbfi‘

xqrì ,c-ladri ._ ' . b i

. ñAcstoè up ;Rumo afläí dilícaro ;,POWOd-QſiR il caſo ,›- .che alçunpzdçſidcraſſc .,c ,aMyrAÌMc-Pi

gnità Lcclgfiastichç penſolo‘zdQEdçríp zii H‘ogzgpvggc

1a,gloria ,di .Dio - 2c `-cü affixiflmì .alla QUE-MART

a:: ;Monde-il dircflíiîolmmcmmhc le Diani” 4E@

i .1A- &lc-`

..-…._ ,7 …z "z…
 

ñ’ ‘A&Ìl"- '8.2.00

(L) Oſee L4. `

' (c) Gregor-Pm. partdmſy. 1;

(d) _Joan-10. 1, `
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‘elelîastiche non ſi debbano cercare per qualunque:

via , e che, debba aſpettarſi la divina chiamata’ per

mezzo di quelle perſone , alle quali ſpetta la elezio

ne z ſarebbe un volere mettere a_ tortura alcune ani

me bene intenzionata: . Noi dunque riſerbandoci il

diffinirc più ſotto,ſe fia lecito,o nÒ,l’aſpirare_alle Ca—

`riche della Chieſa , per motivo di travagliare nella.,

vigna del Signore , e di guadagnare anime a Dioz ci

fermeremo quì per breve ora a ragionare degl’ingaſh

ni , a’ quali potrebbeſi ſoggiacere su questo punto -

Porrebbç avvenire , dice ’SanGregorio , (a) che al-~

cuno di coloro che cercano le Prelature . e’l Ministe

ro [ſpirituale , ſ1 proponcſſc in ſua mente di ſare-moi?

tc opere buone z e che quantunque per ambizione)

'aſpiri al conſeguimento della dignità , coloriſca

la paffione, che nutriſce nel fondo del cuore , con

un buon diſegno che mostra di avere in mente.; ›

'Tanto è debole la mente dell'uomo , che ſovente in

ganna ſe fleſſa 5 dimanierachè quella coſa che com-fl ,

parìſce nellaſuperficie del penſiero, è tutt' altra ..db

ciò, che fi cela` nel fondo del cuore . Lo ſperimenta

infelice che coridianamcntc ſi ſadi .queflaveritſi doz-ſ

vrebbe renderci ca’uti per non errate . Imperciocchè`

noi ordinariamente inganniamo noi fleſſi , anche-t…

non volendolo z e allora ſoltanto ci rendiamo avverñ_

titi del nollro inganno , quando abbiam commeſſo

l’errore . Talvolta crediamo_ di eſſere diſam orari del ì

mondo , quali veramente non ſiamo , e di eſſere in,

namoratiſdi Dio, che in realtà non_ amiamo : met-ala…

- 1.3 . ;_ ..

{ai s-cregorñrèfl-par--tzs-P-Îz

-41 ..j-r‘ ;. , _. `.,~,,›~a. K3
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la prima: occañone ci avvediamo-del nostro ingan~

'no . Noi( per non allontanarci 'dall‘ argomento che

trattiamo ,ñ e dall'eſempio di cui vſi ſerve‘San Grego-`

rio per rendere ſenſibile questa verità )- mostriámo di

deſiderare le Dignità Eccleſiastiche con intenzione di

promuovere la gloria di Dio , e la ſalute delle ani
mc :ì ma dopo averle conſeguite con tutti i mezzi

che uſati’abbiamo , obbliamo que’ belli penſieri , che

avevam conceputi' e formati .

Oltracciò ;l’onore del Veſcovado . quantunqu’e

non riceva alcuna macchiada’costumi'di colui che lo

ha ottenuto con la'ſuaìambizionez pure diviene per

nicioſo per lo malvagio principio cheóh'a avutozda che

ordinariamentc nonv poffono'avere un fine felice

le coſe , . che hanno avuto il principio cattivo . p

Facciamo pure molte opere buone, e‘diano pruove di

un grande zelo nell’eſercizio delle loro Cariche colo

ro, che le hanno conſeguite per vic :malvage -, Iddio

-però‘, dice San Gregorio i, (aj‘ non oblic'rà'la rapina

e la' ufùrpazionc‘che ingiustamente neîhan fatta.Tan

tochè , ſecondo il giudizio' di questo Santo P0ntcfi~ '

ce , ſono troPpo-acciecati, ſe credono, che il bene;

apparente,che ſi luſingano di poter fare quando ſono

arrivati alle ſoſpirate dignità ,` posta ’riparare il vero

male che han fatto ,\ procurandolerper vie illecite ,

e moffi da u'no ſpirito, di ambizione - ² Porrà sì bene

ìl'loro travaglio , il loro zelo , e-l’eſempio della lo

roñ buona vita eſſere un mezzo di cui'ſi ſerve Dio per

ſalvare le anime predest'inate z ma lino 'a- che non_~`

abbian fatta una penitenza proporZionata alla enor
'ì ' l \ mit-à

  

la) É-GE‘EJÌbrſtìn lÌPIÈPB’E'fflP-P
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:nità del peccato commeſſo, ingcrcndoſi dazſçmc.

dcſimi-ncl ſacro Miniflc—ro , è `per vic, :rimineſe g.;

rcc z ;una Lc buone opere che faranno.. .ſaranno inu

tili per .ſe medeſimi. , , › , ‘

.Nei ncfl’Articolo quarto della Panca-tz.; _di

queflo quinto Libro abbiam lungamente ragigaam.

dc’mcui , che porrebbero uſare per ottenerne, da.;

Dio il perdono-3 ſicçhè non ci fa cnc-[fieri i1 diflçn- z

dercí quì ora a ragionarnc più a lungo. Baſìerà [013

meme :il replicare quella ſentenza .djs'm Mico Au

_mrc in ma amaro che fa , intitolato del Dig-'mo , g

della ſeparazione , che-va confuſo ;ank Opec; .di

San Cipriano : Siccome la Dz'gnit-Ì quando e‘ cet-Fata ì,

rieſce cſiy'ale e martifera 5…co;i è perimkzfifflma ,1,

quand” tſſendo offerta , fi accetta con facilità . _Dpgf

dc noi dobbiamo argomentare , che ſe la fdçilíçſi

nell' accettare 1c Dignítà Eççlcfiastichc ì, fu cxcduca

pericolofìffim da uno-Scrittore così antico) qhe ,lç

file -Qpecc furono confuſe_ con gucfle di Sas .Cigçigz

no , ‘che .uiflè nel ſecondoſccolo vdellaChic-.ſa z mol

to più Pericoloſo ſarà il cercarle , pcrgualunquc via,

e con qualunque buona intenzione che _ſi ppfià affet

xañrc . g .- › _ . _ `

. Non ‘flame più nc’ccmpi ddlaprímíxiva Chieſa,

ne’ .quali coloroch' erano promçffi ,alle .Digníxà .Paz

Rurali, erano i pximi ad eſere tarmmtací ç martiri:

zati per la Fede, -dí,.Gcſucriflo-,. :Moltiſunp ora gli

onori , :molte 1:4 ricchezze ,che vamounicca ;ale

Dígnítà :, Monde` vi ha ſempcc'motiuo da dubita

xc , che non fieno Lera-121311,: 1c ſoffcccmìpsrla

gloria di Dio , c per la ſalurc delle anime, che fi vo

gliono intraprcadcrc duole”,-Ghc-,kñçflcznç , - E lc

. dc.“
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' dc'fidcrano z ma che aſpi'rino nik-:gioki: , c a ibeni.

temporali . Eulodcvoic un tempo Haccrcarc il Vc

ſcovado , perchè -i Veſcovi crmo i più eſpofli alla

rabbia de‘ Tiranni , rc a’ più crudeli ſupplizi; c cón

questa conádcrazionc lodò San Paolo ii dÈſidCtÌQ del

‘ Veſcovado dicendo x. (a) Colui, che deficit”: il Veſco

wdo , defidera un eſercizio t un operaia-ana . Imper

' ciocchè non ebbe riguardo .ali’ onor: dic va unito a

' una tal Dignirù ,. ma al_ travaglio che n’ è inſepara

' bile . E qtmfle ſono »ic due roſe che moi dobbiamo

eonfidcrarc del Veſcovo, Écoudc da dottrina’ .di

San Tmbmdb(b) , cioè I dire , iLgrado .di onore ,

e :I travaglio, che fi detimprendcrc .a prg dal- popo—

la . Volendo. noi dunque ora diflìnìrc quel dubbio,

' che abbiamo più ſopra propoflo , ſc- ſia [chilo o no

i’ aſpirare aik: Carichc della Chieſa …per motivo di

mvagliarc nella Vigna del Signore , e di guadagna-2

Pc anime a Dio , `bafiería ſolamente io ſpiegare lame-1`

parole di. San Paolo , per .ſinaſchcram~

  

' talmente ie

‘ `l‘ ambiziom di coloro -, che ſc nc krvuno * per .60$

l‘orirh . . ,- .i ,

~ Colui che deſidera il Veſcovado , 'díſſcPAM@
io,defidera ma opera buonaNun diſſc,ſicolui che deſide

m—ü Veſtax/admin un-buam defidaio.Airrorè deſde*

rare .l—'cfevcizio dei Vdſcowado 4, ch’ èil travaglio e' .il.

ſolbc‘citudim per lo 'bene c- .per la :utilità .dcr popolo: e

altro è il deſiderare il Veſcovadoflolníche .deſiderajì

Veſcovado aſpira all‘altezza della Parlami-351,* compia!

‘ . cc

(a) l-Tímo!. g. x.. . ' .

' (b) Q-Thom.íp @.gflmîóîîîmmtetſdf.

\
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tie-.internamente dell'altrui ſoggezione,ſi rallegra della

ropìa lode, ed eſulta per l’ abbondanza. delle coſe

temporali; ma ,come dice San Gregorio , (a) non

ama il Sacro Ministero , del quale ne anche ne hau

penetrato lo ſpirito , e moflra d’ ignorarne l' eſſen— '

za , e la ſignificazione del nome , che fu-difiìnito i

da Santo Agostino (b) con queste parole : il Veſcovan

do è aan-nome di tra-vaglia , e non già di onore -.colui che deſiderav l’eſercizio del Veſcovado, non `

haflper’obbierto quelle COſCz che l’accompagnand ,

cioè- a dire ,x il ~profondo riſpetto che ſ1 ha per la"pcr—

ibm del Veſcovo ,e la Podeſià .ch’ egli eſercita; ma.

il ſolo travaglio , le cure, e le ſollecitudini, .alle qua.

li -è obbligato un Veſcovo per ragione. del ſuo uf

fizio.- ….,‘ ‘. z -- ñ Poſta queſlav interpretazione delle parole di

ñSan Paolo ,ſecondo lo ſpiegamento de' Padri, .ognu- `

no vede che il deſiderare il Veſcovado per ſolo moz

tivo dell’- onore , ozdel guadagno temporale , 'ſia un

deſiderio meritevole di biaſimo , edigafligozda che

ſarebbe un volere profanare una Dignità , per lo cui

înezzo'l’ ambizione e l’ avarizia fi. dovrebbero eſh'r—

pare da’ cuori umani . u'R'imane ſolamente :td-eſami,

nare, ſe lia lecito. ‘il deſiderare l’. eſercizio del Veſcoe

vado. Ogeſlo è un dubbio, che 'io per-me non ſäpreí

riſolvere. Laonde mi conten‘terò di allegare-'il ſen

timento di...Samo Agoflino,~ il quale, francamente di—

_ce di n'ò con le *ſeguenti'parole , che io fedelnìe’ntç:

7 ,.—

(a) &GÙZOrſiPaſhpart;heap.” - ›- .‘~"5) *"g‘ìfl'ëbflUÎ-deCivita-8P”; t
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traſcrivo : (iQ-Ilgrado , o ſia luogo'Supcriorc ,’ ;ſeni

za il quale non può governarſì ilv popolo , * quantun.

que ſi occupi e. ſi eſerciti come conviene , non per.

,tanto diſconvenevolmenteſi deſidera. Laondc :l’amo

re della verità cerca‘ un ozio ſanto ,Ja neceſſità del

la carità imprende un ragionevoltravaglio . Qgesto i

peſo però , quando non ſievi chilo imponga ,ſi dee

atrenderea concepire, e acontemplare la verità : ma

ſe ci ſarà imposto , dobbiamportarlo per la neceſſi

tà della Carità. E pare che questoſëntimento di San

to Agostino ſia fondato-ſopra la neceflità della. virtù

della umiltà , la qu le non ci conſente i1 preſumerci'

capaci di una Carica così ſublime , alla quale non ci

è permeſſo l’ aſpirare , confiderandola ſuperiore alle

propie forze . Porrebbe deſiderarla colui , che aveſè

ſe la virtù- e la` ſufficienza proporzionata. alla emi

nenza ..di un tanto Miniflero . Comefare però , ſe v

non è permeſſo ad alcuno il crederſì virtùoſo~quan~

to biſogna , ſenza incorrere-nel peccato della Hiper.
bia 3‘ (Deſio biſogna dire che ſia un punto aſſai vdir.

licato ,ze per metterſiin ſicuro , dobbia—m- conchiu- _

dere con Santo Agoſtino ,a che l’` eſercizio del Ve

ſcovado -non ſidebba deſiderare , nè accettare ,a ſe_

non nel caſo , `che ci venga impolio ,ze che .ci con-_
venga eſercitare la noflra Carità -. ì - `

E che il ſentimento di Santo Agostino ſia il

più ſicuro , baſierà il ricordarſi di quella condizio~ v

ne, che giudicò San Paolo neceſſaria in un Veſcovo ,

cosLdicendo : (b) è neceffario che un Veſcovo' ſia :"rrc
. . › ñ Wen_ ‘

(a) Ang.lib-r9.de Civit.cap.1_9. _ ,L r `

(b) r. Timot.3.a. __ . - : , -

 

I‘ 11:1".
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prénjibile 'ne’ ſuoi costumì , e in ’tutta'là condor”;

della ſu: vita . Egli non ſolamente dec cſſcrc* eſente

da peccato , c libero da ogni viZio c paſſione, .ma

ancora dec eſſere ornato di tutte le virtù . Laondc

colui , cht- ſi conoſcerà r’eo di qualche peccato ,

non dee aſpirare ad una Dignità , della quale ſtà

.renduto indegno con le ſue azioni . E colui che non

awd un'avirtu così luminoſa , che oſcuri quella di

tutti gli altri uomini , come il~ſolc oſcura non ia...‘

ſuaiucc ;mmie neue , ncñranchq caaſpirarci: da

chc'dovendo iiVcſcovo-eſſcreá-tutco il mondo un

perfetto eſemplare di Santità , :è neceſſario che la..

ſua vita 'fia così pura , che non abbia alcunamac—

.chia . Ma perchè è difficile 1’ arrivare a grado sì ſu

blime di ,perfezione 5 c il credcrſi taluno arrivato

ád acquistarlo , ſarebbe argomento. di unorgoglio

intollerabile; è-ncccſfirio quinci che ognuno ii m:

da indegno di un imorc'così ſiiblíme , che domanda

una virtù più che umana . . …i

San Giovanni Criſostomo , -v-olcndo stzbilirc la

medeſima verità , deſcrive ic vira‘: che dee avcru

un Vcstovo , ſul modello di San Paolo i e paſſim»

do a ragionare dc’ vtimori che agitavano la mente di

San Paolo nell'eſercizio del ſuo Miniflc-ro , confida.

randonc la. grandezza , c la Santità , alla quale l’

obbligava ,' dice :’ (a) che ſc San Paolo, ii quale ,

cin-c: a i Comm-:lamenti ,oflèrvava ancora gli Evan

gciici Conſigli z che non ccrcgva i Piopi vantaggi ,

. i . v. : ó’ - - .ma

 
‘i _*

(a) Chryſofi. lib( ;.dc Sacche-api.; `
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ma' quelli di Geſucristo , promuovendo la ſalute dc’

popoli a fi; commeffi , e ricompcraci . col prezioſo

Sangue del Salvador*: , 'ſe San Paolo , dice ,- teme

va tanto' , che replìcmmcnrc manifeſta” il ſuo ci.

more nell’ Epiflo‘le‘ che ſcriveva' a’ Fcdeli,cosi dicen-ñ

'do : (a) [o bo car-mſm con *voi .con timore e con

tremare . Ed altrove : Io tem ,- ebcficcam: il Scr

pente ca” la ſu :lflkzhittgannò Em , non fieno così

[ëd-tte le *pulire menti x qual timore dovremo con

capire‘ ii'oi che cerchiamo i vantaggi.propi,` e ChU

non 'ſolamente non oflèrviamoi ConſigläEvangelici,

m traſgrediamo buona parte do’Gomandamcnri-.ì *

Sam Paolo procurava con `tanto ardore i‘vantaggi‘dìÎ

popoli a lui raccomandati , che non ſolamente tra

-ſc‘urava i propj , ma la ſua Carità lo puttana non.,

ſolo a partecipato degli altrui navigli* , e. del

.lc altrui afflizioni; ma ancora a deſiderare la pro

-pìa-infizlicicù , per procurare la felicità degü altri o

fino a deſiderare di eſſere ſeparano da Geſucrísto,

come protestò egli ſcrivendo a‘ Romani z (b) ſe. per

quella via gli foflè Convcnuco guidare a lui , cri

mertorenclia via della ſalute i ſuoi fratelli ſec’ondo

h carne, c tutto 'ciò non ostante pure temeva nell’

dèrcizlo del 'ſuo ministfl-o ›. Ba] timore , c quale

ſpavento dovremo concepime noi -,‘ che‘ non abbia;

Mo l’a medeſima carità' , ne‘ ”gnalc 'zelo E E ſeguente

mente qua-nm dovremmo eſſere alieni c- lontani dall’ *~

aſpirare a un minincro così ſublime , qual’ è quello

della cura c del governo delle anime .’ Ch

… . c
 

’(3) 1. Corim. a. g.

(b) Rom. 9. I.
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-Che ſe cbnſidereremo ancora i! conto,c‘he debñ

bono rendere a Dio i Superiori delle anime alla loro

direzione raccomandate,-e la vigilanza che debbono

uſare ſulla loro ſalute , comprenderemo di vantaggio

quanto fieno più formidabili le cariche Pastorali per

coloro, che le deſiderano, e le procurano con i loro

.ambizioſi maneggi. (Delia è un’altra conſiderazio

ne che fa il mcdeſimo San Giovanni Criſostomo (a)

ſopra quel detto dell’Apostolo , laddove dice : (b)

Ubbi'dite a i 'wflri Superiori , e ſiate ſuggetti adrffii

da che eflí veglia” ſulla 'yojz’ra ſalate, come coloro che

debbono rendere conto delle, *vo/ire. unione . Il Santo

Dottore, penetrato e commoſſo dal terrore di questa~

ſentenza,manifcsta l’agitazione che ſvegliava nell’ani

mo ſuo . Varie erano le conſiderazioni che &ceva;

egli . Prim’ieramente confiderava che ſe uno,il quale

offendeflè un uomo ſolo,meritava di eſſere ſommerſo_

nel mare con una macina ſoſpeſa al collo z, più ſevef-`

r0 gastigo meriterebbe colui che foſiè cagione della.

perdizione di molti v. Secondamcnte conſiderava ,

che coloro che offendono i loro fratelli , ſcandalez..

zandogli , offendono Geſucriílo medeſimo . Terza

mente conſiderava , che a niente gioverebbe a un.,

Paſtore lo ſcuſarſi con la ſua incſperienza , .o con `la

ſua ignoranza-3 o con allegare la neceſſità, o qualun

que ſofferta violenza : coſe tutte che potrebbero ſuf

fragare a un privato piuttosto per diſcolpa de’ ſuoi

peccati , ' che ad‘un Prelato per giulia ſcuſa de’ Pec

~ ' - ' ~ Cíltl

(a) Chryſofl. líb.6. de Sacerd- capa; Î i

(b) Hcbmz. x7.
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cati altrui .’ Finalmente confiderava ancora di quali;

to. peſo foſſe innanzi a‘ Dio la perdita di‘ un anima_

ſola, argomentandolo dalla Incarnazione- delFigliuo—

lo di Dio, e da i’ranti tormenti,'che volle patire per,

la~ ſua ſalute; e ſeguentementeche la pena, che meri

tavauna tal perdita , doveſſe eſſere cosi- grande , ehe-~

niuna ‘mente poteſſe concepirla . Laonde molto li

maravigliava', che vi foſſero perſonecapaci di deli-,

derare le Cariche Pastorali, le quali appunto, quando

non _fieno ſostenute da una virtù più che 'umana , ui

non li abbia l’affistenza di una grazia ſpeciale di Dio,

mettono in pericolo di perdizione tanto i‘Pastori ,.

quanto la greggia , Egli che per le riferite ſerie conñ.v

fiderazioni ne viveva alieno , e che , come abbiamo

riferito più..ſopra,fu vicino a morire per lo ſpavento,

quando cominciò a temere ,che ſi penſaſſe-adielegx

gerlo Veſcovo, non ſapeva intendere il perchè una.;

Carica da lui tanto temuta, ſi deſideraſſe , e fi procu-_>

raſſe da molti con tanto ardorp, e con tante ſolleció

tudini . Vinci ſoleva- eſclamare : (a) miſeri ed infeñ.

lici; .Non confiderare'qual ſia'la coſa,che così arden-ì

temente deſiderate i Voi vivendo privati ed oſcuri ,

quantunque commetteste innninerabili peccati, ſarete

obbligati a 'rendere conto e ragione di un anima ſo-í

la , e dellaperdita di quella-ſola pagherete la pena .

Ma ſalendo al grado , al quale aſpirare , vi rendere.;

debitori di tante ‘anime, quante vi ſaranno commeſſe,

e rei di tante pene , quante ſaranno le anime , che ſi

perderanno per colpa vostra . Coloro che eſercitano

il ſublime Ministero Pastorale nella-Chieſa , ſono de-í

ſlinati a correggere l’altrui ignoranza, e ad, JYVCÎÎÎÎC

;TomJC_ "_ 31 ‘Po‘

- (a) Chryſost. homil- 1. in Epist. ad Titum . Vide etiam

hom- 3 .in A&.Apoſ{olgrum, &'lib-4.çlc Saver-cap.:
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‘i popoli della imminente guerra, che' muoveioroll

Denionio : laonde quando manche-ranno al loro-,uti- ‘i

fizio, o perchè ”ranno traſcurato di adempiere i10~ i

r0 doveri, non rendendo avVert—ito il popolo degli aſl—

fzlti,che tenta di dargli il nemico , e mancando di

ammaeflrarlo nella ſcienza della ſalute che ignora', o

Perchè col pernicioſo eſempio della loro vita , ſcan~

‘dalezzeranno ſe anime, e le faranno innamorare del

vizio, togliendogli il ſuo orrore ia loro auroritäz non

avranno ſeuſa innanzi a Dio , perchè non potranno

allegare ignoranza , nè debolezza . Non potranno

allegare ignoranza, perchè erano efii fiati destinati i

appunto a correggere l’ignoranza dc’ popoli = C HO“

potranno ‘allegare la debolezza, perchè dovevanoan

zi eflì fortificato e ſoſienere gli altri , con l'eſempio

della loro vita,e con le eſortazionidella loro lingua:

tal eſſendo la loro incombenza . Eglino , come die*:

Ezechiele , (a) ſono dati da Dio carne guardie e.:

ſentinella del popolo-37‘ affinchè, ſonando la tromba,

gli daſſero il ſegno,e lo avvertifſero delle minacciato

diſgrazie. Se dunque non daranno il ſegno , e né!”

renderanno avVertito il-popolo,il popolo ſi perderà;

ma Iddio farà Vendetta ſopra di loro, come ſe foſſe‘

. r0 rei del ſangue del medeſimo popolo. **ì-f

Chi non ſi ſentirà oppteſſo dallo ſpavento ali‘

udirſi deſcritto con colori così funesti lo fiato e i

peritoli , ne’ quali fi mettono tutti coloro , che' per‘

ſoddisfare la loro ambizione e la loro avariziajntra

prendono indegnat‘nente il 'governo delle anime P'

Chi ſarà , che facendo una ſeria rifleſſione ſulle due‘

coſe. proposte lÒro -a conſiderare‘ da San Giovanni

Criſoſiomo , cioè a dire", alla ſingolare ed eminentc

" ‘ v - virtù

"(25‘ -'t~:-:Échiki.g-.Îs.&g;.;, - ` ‘ " “W

 

3,“;
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virtù, alia quale li dee appoggiare il Minifleüo Pastoa’

rale :, e al minutiffimo conto, che dee rendere il Pa

-store delle anime nel giudizio di Dio, delia perdi-aim

ne loro: chi .ſarà , dico, che conſiderando quelle 'due

coſe , non temerà e non fliggirà le Cariche ECCICMH

fliche ‘con altrettanto ſpavento, quanta em i’ardenza,

con la quale-cercavale 3 Ah che non verrà ſeu-ſa all

:una innanzi al tribunale di Dio per coloro che)

non' avranno ſaputo ben ſoflenere ie dignità Palio

{ali della Chieſa , e che non ne avranno adempititî

idoveri ~. Non vat-rà il dire, di eſſe‘rſi ineonſiderata;

monte ingerixi nella cura Belle anime 5 o pure di `

ſete ſtatieiett‘i e nominati lim-“ta ſaputa Loro z 'em -ñ

to meno vari-à il dire , zii-eſſere fiati eoflretti ‘ad ac

cettare una Carica , della ‘quale erano incapaci. Noi

che niuna di quelle ſcuſe ſuflìragherà nel Giudizio di

Dio a’ cattivi Pastoriz maſaranno rigoroſamente.

puniti, ſia che abbiano'mancato :a i loro datteri per

debolezza,` ſia che per Malizia gli abbiano~traſcurari,›
fia perchè non abbiano potuto ademPiei-gli par inſuf-ì

ficienza . Nò , che quantun‘que non -abbianocercata

la dignità, 'e- non abbiano ambito di conſeguirlá, dice

San Giovanni Criſoſtomo , (a) non hanno perciò

argomento di lufingarſi , che ſia Dio per concedere-.v

loro facilmente il perdono de’ mancamenti,chc avran

conimeflì nell‘eièrcitarla z da the non vi ha_ per effi

luogo »alcuno di- ſe'nſa o-di difeſa , come non vi ha..

per gli altri . Sieſi che alcuno foſſc nominato ad una

CaricaEccleſnfliea , ‘e che fo’ſſe violentato e costret~

to ad accettarla: ſe egli , conoſcendo bene ce fleſſom

tutele doti e le virm ſue,non ſi ſentirà capace *di ſ0

lìenetla,dee .ricgſitrla,~reſistendo a qualunque violenñ

- ~ g .7. za

A

(a) Chryſofldjbfl. de Sarno-capa;
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za` ,We non ‘arroffitndo di corZFeflàre la propia inſnffi- i

cienza . Chi ſarà colui , che chiamato a fabbricaru

una caſa, non eſſendo architetto, imprenda facilmen~

te a fabbricarla, 0 che ceda a qualunque violenza ;e

che non ‘piattello re a con le preghiere, allegando

la ſua ignoranza? Chi ſarà che chiamato' e violen- -

tato ’ancora a fare qualunque lavoro, che non fia...

della ſua profeffione , meriti ſcuſa intraprendendolo;

e conſumando ſenza farlo i materia-li i Chi ſarà-co*

lui , che non Cſſendo Medico , voglia intraprendere

la cura'di un povero infermo,v ſolamente per eſſere)

(lato chiamato , o anche violentato a curarloz e che

non piuttosto ſi ſcagli adirato contra coloro', che-vo

‘gliono violentarlo, riprendendo la loro ſciocchezzai—

‘E trattandoſi di promuovere l’edifizio ſpirituale del
la Chieſa , di lavorare nella vigna del Signore ,ì‘ e’:

d‘imprender’e la cura c ’l governo 'delle anime ,che

ſono i membri del Corpo miſtico‘ di Geſucristo , c

di guarirne le piaghe imprcflë loro dal peccato ~,— -do- `

’vremo eſſere facili a farlo , ſenza miſurare la propia

abilità , ſolo per eſſere chiamati , o astretti‘da altri _a

farlo? Ah che’ in niun 'modo potrem ſcanſarle` il pe

` ricoloche ci,ſovrafla , e inſiem col noflro vnon po

tranno ſcanſar'e il loro pericolo coloro, che ci avran

no aíiretti . Noi potendoci ſalvare da noi ‘medeſimi

’ e ſoli , intraprendendo ineſperti l’altrui governo,

` ſlam cagione della propia e dell’altrui perdizione ': e'

color-"o che ci avranno collretti,‘ ſono rei della perdi

zione ‘noſtra , e di‘quella di tutte le anime, alla cui

fora ci avranno eletti.

(Delia non è una-eſagerazione ,‘ manna verità

inſegnata dall’Apoſiol’o-San Paolo nell’Epiflola, che

ſcriſſe a Timoreo , così dicendogli z (a) rmm di‘

e 'ì non

(i ) LTZH‘OLS’J”;
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un'an- eſere facile nelffimlíorre 12* mani ad alcuno, ſe non
ſe dopo un lungo e maturo ejìtmez ſiaflîflcbè nonzdi‘oenti

partecipe degli altrui peccati: Coloro,che inconſide

ratamente eleggono i Ministri _della Chieſä,’ſono par‘

tecipi de’` peccati che commettono i Ministri eletti "da

loro : e ſiccome a coloro che ſono eletti , non basta

lo ſcuſarſi, col dire, di non avere aſſunta volontaria_

mente l’amminiſtrazione della loro :Carica 5 e che.

l’avrebber-o sfuggita, ſe aveſſero antiſaputo di dovere

eſſere eletti a ſostencrla: per ſimil guiſa non vgioverà

agli elettori il dire~,di non avere avuta piena vcogni

zione della capacità dell’eletto : ma per qùesto ap,

punto ſaranno più ſeveramente_ puniti, e il loro Pecñ

cato diventa più grave , perchè lo avranno eletto

ſenza averne cognizione . Tanto dunque_ coloro , aÎ

quali appartiene la elezione e la promozione de’_ Sa

cri Ministri, quanto coloro, che debbono eſſere pro

moffied eletti al Sacro Ministero, debbono eſamina

re bene l’azione che fanno 5 da-cheil ſuppli'zio e la

pena de'loro peccati' ovrà eſſere comune , nè l’uno

potrà evitarla , incolpandonc l’altro . In un ſol caſo

ſoltanto potrebbe eſſere maggiore o minore la pena

degli elettori , c degli eletti, evſarebbe, o quando gli

elettori , moſſi da qualche umana paffione , aveſſero

eletto alcuno contro il dettame della propia coſcien

za , non ostante che lo conoſceſſero indegno e"poea

idoneo z- mettendo la podcstà Eccleſiastica, _come una

ſpada nelle mani di un furioſo,` per mettere ſoz’zopr‘a

e rovinare la Chieſa zo quando non ſafanno`_stati efl’i

moſſi da paffiOne umana ,ñ nè capriccioſamente lo

avranñnoñelettozma ſaranno stari ingannati- dallaipocri

ſia e dalla ſimulazionc dell’eletto,e›dalla opinione del

volge : perchè nel primo caſo dovrebbero aſpettare

un ſupplìzio più grave gli elettori, che' gli_ eletti 5 c

_ . g ~ ~ nel
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nel ſècondo più grave gli eletti, che gli elettori: ma

ſempre gli uni e gli alt-ri ſaranno ſeveramente puniti.._

I primi, perchè inconſrderatamente avranno poſta la_

Eccleſiaſlica Podestà , ch'è tutcoſacra e divina, nelle`

mani di un uorno capace di abuſarne: i ſecondi, per-,

chè ricevendola ſenza, miſurare. la propia capacità _,_

:Mai eſſendo troppo noci a se stefii, come mal cono-z

ſciuti ſono stari dagli altri, non avranno avuto orro

re di accettarla , e di` avvilirla nelle propie perſone

I primi per eſſere stati ,ineſcuſabilmente ſciocchi nel'

darla in ,mano di chi era incapace di ſostenerla : i ſe-z

condi per non averlaricuſata , conoſcendoſene i_nca-_

'Paci . E veramente , come dice iſtante volte citato_

San Giovanni Criſostomo , (a) non ſi tratta nella”:

collazionc de’Benefizj e delle Dignitä Eccleſinstichen

di commettere la distribuzione del tormento , o dell’

orzo 5 della paflura de' buoi , e delle pecore-,lle z o di

diſſipare altre_ coſe ſimili z. ma fi tratta della ,cura che

fi dee avere del mistico Corpo di Geſucristo. Non ſi`

tratta ditergere, una fabbrica materiale , nella quale:

un eſtetico vineſpert_o,qucmtunql.ie non diffipi e inutil~

mente conſumi che le legna,e le piçtre,p,dre non_me-_'

rita ſcuſa per averne intrapreſa la fabbrica chiamato

afarla dal Padrone de'materiali,e non già ſpontaneaz

mente eſibendoſi a farla z da che dove-va egli allen‘

gare la propia ignoranza , quando fu chiamato , ,u

fare tutta la reſistenza 4: mali tratta” _ergqre l’edifi—

zio ſpirituale delle virtù nelle. anime .def PQPQLÌ,,18-ñ›z

cui perdita è infinitamente più confidegabile, non di-.

c0 di quella delle legna ,_ e delle pietre, che inutilñ

mente avrà diſſipare un’ arteficenella fabbrica di un:

. ‘ . i . _. ÉÀÌÎ
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:difizio materiale , ma di quella di“_tutto 'il mondo:

ancora : e ſe non dovrà ſuffragare ad [influence:
ineſperto , l'eſſere stato chiamato~ , per eſitnerlo dal—ì

le .pene che avrà meritate nel diſſipare che ha far-to ,i

materiali nella intrapreſi: fiibrioa dell’ cdifizio , che.;

non ha ſaputo perfezionare z Conſiderate uoi,_ſe deb.

ba giovare a un Paſi-ore della, Chieſa, il dire di cſìèxç

stato chiamato a governarla,dopo che l’avrà diſlipaç

ta e pofiain-una. orribile confuſione , per ‘dim-;rio

dalle pene, che gli ſoniiſerbatc ,e che non ſaranno `,

eemporali , ma creme . N0 , che non dovrà giovane

gli queſta ſcuſa, quando ſarà venuto il tempo di ,rea-ñ_

dere i conti . Non gli gioverà il dire , di non aver’

egli deſiderato il ministero ſpirituale , {è lo avrà ac_

cetta-to quando gli è ſtero offerto. Impç’reioccizè ſe

conoſceva la :ſua debolezza e la ſua impOteuza a ſo”

stenexlo, doveva ricuſarlo anwra e reſilicre , nando

gli fu conferito ~.- non dovendo egli (barrare di dive,

nire idoneo e ſufficiente ad elèrcitarlo dopo .avorio

ricevuto, È era debole e poco idem-*o prima di rice-z

verlo , ſolo per eſſergli ſtato offerto , che ſarebbe.;

una 'coſa degnadi riſo‘. Laonde non vi ha luogo dà

luſing’arfi dipocere trovare ſcuſa alcuna nel giudizio

di Dio , ſi: dovrà eſſere inutile quella , che ſembra la

più color—ara , ch’è jl dire, di eſſere stari eletti , eco

stretti ad acce'ttarlo.

Se bene quelle ragioni oggigiorno non abbiano

uſo -alcuno,per rendere a-vvcduci del loro errore colo**

ro,che s’ingeriſeono nelle Carichi: Eccleſiafiiehefl per

fargli comprendere il pericolo in cui E rompono .

Non vi ha oggimai perſona alcuna, La Quale non de

ſideri le Dignicä Eccleſiaſìiclic . Non vi ha perſona,

che non le accetti con gioia , quando le vengono

preſentate . Non vi ha perſona , uguale non È ue

g q pre*
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’preſunta' degna ', e la quale ;non‘creda7 di poſſedere;

tutte le virtù e le qualità, che ſono neceſſarie. per ſo-v

flenerle . Molti ,_ per naſcondere ,il vero fine , Per lo.

‘quale -ie deſiderano , ch’è ~la~eupidigia degli onori , e

‘de’ 'beni temporali, ſi ſcagliano contro gli abuſi deÎ

*tempi correnti . Dicono , che non più corrono i ſe

~coli -d’oro della Chieſa , ne’ quali avendoſi riguardo

.alla-ſola virtù , ſi andavano cercando gli uomini vir'- I

vtuoſi e Santi ,- per promuovergli ai -governo ſpiri~

tuale de’ popoliz che non giovava il _naſconderſi nel~

le grotte , e nelle più orride ſolitudini perinvolarſi

alla -vista degli uomini, che quivi appunto: gli anda~

vano 'a cercare, per mettergli come lampane. acceſe

ſul candellierez che oggi non ſia più tempo di naſcon

`derſi-, e di eſſere obbligati ad accettarlo perform z

che ciaſcuno ſi proſſeriſce e ſa maneggi per eſſere.)

eletto z e finalmente che ſarebbe lo fieſſo l’aſpettare

"di eſſere chiamato , che un voler vivere oſcuro to

ozioſo ,' ſenza -dare alcuno aiuto alla Chieſa , facen

do rimanere le anime deſh'tute di ogni ſoccorſo , e

prive de' neceſſ-ir)~ Paſlori. ›~ . ,

- (Delli ſono i vani preteſti e colori, coni quali,

vogliono gli uomini covrire ’ne’ correnti tempi la.;

propia cupidigia. Ma ſe effi vogliono vcosì ingan~

nare ſe ſieffl, e gli altri uomini , non inganna-ranno

Dio però, il quale' non fifa burlare '. La virtù, quan

do ſiaîvera, riſplende ‘col ſuo propiolume , nè vale

qualunque umano artifizio per oſcurarla ,. Lo ſperi

mento ci ha dimoſirato in molti uomini virtuoſi ,

che non abbia loro giovato lo ſiatſí naſcoſti e chiuſi

in ſe steffiz avendo permeſſo Dio ,' che dopo eſſerſi

. ſantificati , dopo avere appreſe le verità del Vangelo»

e-la Morale di Geſucristo , dopo eſſere divenuti degni

di ſervire alla Chieſa, foſſero chiamati e promoſſi al
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Sacro Miniflerò , e che ſanta)mente lo eſercitaſſero Z

.E ſe non ha'volutoDio che foſſe disturbato il ſanto

ripoſo di alcuni, permettendo che vivano nella oſcu

rità,lo ha fatto per filoi giustifiìmi fini, perchè forſe
ha -prcveduto,cheſi privati .ed oſcuri ſi ſalverebbero, ed

elevati ad una dignità di ſua natura peſàntifiìma o

pericoloſiffima , fi dannerebbero. i 7

Iddio , ch’è pieno di bontà per noi ,` diflribui—

ſce i ſuoi talenti a proporzione delle nostre forze, e

de’doni di‘grazia, che gli piace di concederci; …Egli

che ci vuole ſalvare , uſa. quelle vie, che gli ſembran

più propie `,- nè tutt‘e .le vie fiano buone per'tutrjs Se

nel preſente ſecolo l’amore,che portiamo a‘noi stiffi,

il deſiderio che abbiamodi eſſere onorari, e la cupi—

dig-ia dc’beni temPora'li, fanno velo alla: noflra men

te , e c’impediſconoil comprendere idiſegni_`, che

Dio ha formati ſopra di ‘noi z verrà un tempo , nel

quale ſiîſquarcerà quello velo , e vedremo le coſe.:

ih un altro aſpetto da quello, in cui ora le vediamo ,

perchè le_ vedremo quali ſono in‘ ſe steſſe . (Dando

l’anima ſarà ſprigionata da queflo corpo di morte ,

in cui chiudeſi, ’ſVanendo la figura di .queſto mondo,

conoſceremo di ‘avere procurare per morivo di ava

tizia' e di ambizione quelle Cariche, che volendo in

gannare noi medeſimi , o.gli altri , o credevamo ,

o-ſimulavamo di cercare per ſentimento ,di ſanto ze—

lo. Allora coloro che avranno menata una vita ono

rata- nella Chieſa,a cagione delladignità , alla quale

.era loro riuſcito di aſcendere, deſidereranno di aver

menata una vita privata ed oſcura. imperciocchè al

lora conoſceranno' i precipizj ei pericoli , a’ quali fi

'eſptzſero ,' abbracciando. il governo e ‘la direzione;

delle anime , e rendendoli debitori degli altrui pec

cati z e _che ſarebbe {lato meglio per elfi , ſe aveſſc—

. r0
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rd vivaci ſoli e a ſe medeſimi, perchè non ſarebbe-,—

ivo-obbligati a render conto che di ſe stestì e de’. loro '

propj peccati , ch’ era la miſericordia incstimabile ,.

che Dio voleva uſare con eſſi , non chiamandogli

alle Cariche della Chieſa z e. della quale ſi rendette.

ro-Îindegni , procurandole da ſe medeſimi , e aſcen—

dendovi per vie non buone . v ~ ,

ueste erano le conſidcrazioni, che .tenevano l"

animo di San Giovanni Criſostomo. alieniflìmo dall’,

intraprendere la cura delle anime’, e che lo rendee.

vano ineſpugnabile aſtuxte le premure, che gli ſi .fa—

cevano per farglielo abbracciare, ſnervando egli con

eſſe tutte le ragioni, che gli erano allegate da molti,

e-tra gli altri da San Baſilio .-Egliquantunque Conan
ſciuta aveſſe la obbligazione indiſpenſabile, ſichc haſh,

tutti gli Uomini. di aſſistere e di giovareal praſſi-ñ

mo loro ſecondo le propie forze di ciaſcuno, viveri:—`

do perſUaſ'o che perſona aICuna non ſi poſſa ſalvare ,i

1a- quale non abbia avuto il menomo penſiero dell’_

altrui ſalute 5 non pertanto , penſando al. grave peñ

ricolo in cui vivono coloro, che ſono incaricati dell’

altrui governo , diceva :.(a) lo ſpero di non eſſere., -

punito con tanto rigore , eſſendo accuſato di non

ſalvare‘ gli altri, con quanto rigore ſarei punito ,.

perdendomi con -eflbloro . Nello fiato di privato .in

cui «ſono , non mi rendo meritevole di altro. ſuppli

zio , che di quello , ch’ è proporzionato .alla gran

dezza de’ peccati da mecommeſlì : ma ſi: accetcaiíi:

il-Veſcovado , mi renderci reo di una pena più gra-ñ,

ve‘ ,ñ che ſe foſſe di due o di tre doppi maggior-La.;

s} perchè mi renderci cagionc di ſcandalo a molti a.

sì ancora perchè offenderei Dio ,` dopo eſſere. fiato

L. . .

(i) Chryſostdibiade Sacerdgcapd 0.1 x.
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da lui onorato di una dignità ai ſublime. .E. veramenñ-çì

to nel di dei Giudizio Iddio dqgmudcxàl a’lPaſim-i,

conto c ragione , non ſolamentedîe’loro propj REG,

cati , ma di tutti i peccati ancora di coloro, de’q ñ,

li hanno efii intrapreſo il governo e‘ la cura 5 e i

tutte Parimentclc emiſſioni ,- che traſcuratamçmp,
avranno come-lie . o ì ñ ' v

Non ’ ſaranno.. efiì però i ſoli riſponditori de’

propj e degli altrui peccati z ma tutti coloro..

ancora , .che gli avran promoſſiv direttamente o,

indirettamente alle .dignità Pastoraliz nè.v ſaranno,

irſolipiù-ſcveramente puniti- Ipadrie .lemadrì , c…

tutti coloro,a’. quali .appartiene per qualunque titolo

la nomina agli Eccleſiaſlici Benefizj , dovranno- rem_

dcrconto de’peccati,che avranno commeſſi i Benefifl

ciati , e’ ditutti i` pregiudizi- cheavranno cagionati,

alle Chieſe z e ſeguentemente di tutte le anime , che,

ad eſſe ſaranno unire , come non componenti che’

un medeſimo corpo . Iprimi stimolati dalla' loro_

avarizia , e dalla loro ambizione , ſenza,eſÎa'minanev

ſe i loro figliuoli fieno chiamati da Dio allo stato Ec

cleſtastico , gl’incatnmíuano per ‘eſſo da ſe medeſimi;

perchè vedono che la Via. più ſpedita per decorare, .e

r arricchire le loro caſe… è 'l’aCquisto de? beni Ec~~

cleſiastici: laonde uſando mille maneggi , interpo

nendo l'autorità de’Grandi , e 'l favore.,degli amici ,`

enon traſcurando v:jr-lalumñlue altro di' queîmezziffihez

credono propj ed efficaci , procuranoad elfi, men—z

tte ſono-fanciulli ancora , .ricchi Benefizj ,,ñ e anche

Veſcovadi quando ſono; in età - I ſccondi agitati dal’,

le paffioni medeſime,,non avendo altro riguardo che

a .ſe steſfi. e a’ propj intereffi , abulimo del diritto,

che hanno delle Nomine e della ceſſazione degli Ere-t`

clcſiasticitBencfiZJ , conferendoglj_ , o per :iconzpenf

‘ . ſà.
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. ſa ‘de'ſèrvigj-,che ſaranno loro preflati,a’figliuoli,o a'

. nip’oxi de‘loro Eſattori , o de’loro Agenti zo-per gua

dagnarſi l’amicizia'e ’l favore di qualche Grande; da

cui ſperano migliorata laloro fortuna , nominando

un ſuo raccomandato, e facendo un traffico indegno

delle coſe.~ ſacre -con le prof-me 5 o finalmenteper

ſoddisfare al propio genio e alle propie inclinazioni,

nomina‘ndo un loro'favorito . Tanto] primi, quan

to i ſecondi però',dovranno renderne a Dio strettiſíì.

mo eonto e ragione. `I primi perchè ſaranno fiati

(ragione ’della Perdizione de’, loro figliuoli così infeli

c'eme'nrc promoſſi alla'flato Ecclcſiastico,per lo qua

le , non eſſèndo ſtati chiamati da -Dio , non merita

rono 'i divini aiuti' e le- grazie neceſſarie a vivere ſam

tamente in eſſp , c ad vadempierne tuttii doverizper—

. chè avranno voluto’arricchirſi de’beni-della Chieſa ,

che ſono il patrimonio de’ poveri , ,e il prezzo, del

Sangue di ‘Geſucristo , e gli avran diffipati ingalu, .

in [uffi , in divertimenti 5 e finalmentcperchè la~rea

vita che avran menata- i loro figliuoli nelle-Cariche

Così indegnamente eſercitatezſi avrà tratta dietro,col

pernicioſo ſuo eſempio , la «perdita di tanteianime ,

che fi ſa'rebbcr ſalvate,- ſe aveſſero avuto un altro.Pa~

[lore . I ſecondi perchè avranno conferite agl'v inde

gni quelle cariche , ch'eflèr debbonoil premiodella.

virtù L', perchè avranno con ciò offeſo Dio graviſſi

v”vamente-3 perchè avran fatto-un torto natabiliffimo

alle Chieſe, ch’erano state loro commeſſe, mancando

alla dovuta fedeltà nel provvederle di .buoni Paflori z

e perchè avranno traſgreditele-leggidella-Giustizía,

traſcurando i‘ più degniper le loro virtù e per la lo

ro ſcienza; ed -eleggendoìí men-degni , › e più mo

’ firuoſamente coloro,ehe n’erano affatto indegni.‘Ah

che per glifluni, e per'gliñaltriſiañriſetbato un -ſevcro

- i , .. ga.
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gafiigo nell’altro‘mondo,il quale »noncconfiflerà-.nella

vergogna e nella infamia , ma nell’eterno ſupplizio.

Ma tal ſia didoro ;The ben ſe] meritano , pur

chè ſi~ provveda allagloria di Dio ., _alla edificazione

della Chieſa, alla ſalute delle anime , che , , ſenza_

-loro colpa , ſono talvoltacommeſſe a’ lupi e. a’ metÎ

cenar-j., che invece di custodirle e di guidarle alpa*

ſco dell-’eterna’vita , o le laſciano abbandonate .a ſe

fleſſe -con la loro negligenza , o col mal eſempio,

che loro danno , ie `guidanoalla dannazione . vAe

sta eſſerdee la cura principale de’ Veſcovi ,'e di tut

ti coloro , cui ſpetta il convalidare e il confermare le

Nomine . Laonde: Ottima coſa ſarà l’ avere ſempre

reſenti-gli avvertimenti, che dà loro -San Gregorio

rn due dottiffime Epistole,le quali. ſovente fi dovreb

bero leggere ne’Seminarj , e ſarebbe molto ucileu

profittevole , che ſe ne ſpiegaſſero tutte leiſillabe..

,,»Adoprath così ſcrive il Santo Pontefice .adunJ.

,, Veſcovo, (a) adoprati~ col Primate del tuo. Sinodo,

,,-per fare -che ifanciulli in niun conto fienoam;

,, meffi a’Sacri Ordini ;affinchè noncadano epnio

,,10 :danno tanto maggiore , quanto -è vmaggiore,

-,, la ſollecitudinechehanno :di preſio ſalire a’ gradi

,, ñ più alti‘. Non-fi renda venale la Sacra Ordinazio

,, ne , nè contra quefla- nost'ra proibizione abbia *va

,,~lore alcuno la petenaa -, › o la preghiera diñchic—

-,, cheffia . imperciocchè certamente Iddio viene.,

-,,- offeſo , quando ſi promuove taluno a’Sacri Oi'di.

,, ni- per favore , o per intereſſe, e non già per me

i., rito' , coſa ch’egli tenga/lontana” voi . Laondo

,, io ti eſorto a ,non tacere , nta-a contraddire e ad

,,ñ apporti , ſe vedrai-che ſì,comme_ttar un» tal ecceſſo:

,, per

 

(a) ‘ s.c'règ;11b.z .rpm.rngíazii.-EP,43. _aiiàs '47.
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',, perchè; ſe ſarai traſcurato ad informarti di ciò ,0,

-,, l‘apendolo , diffimuletai , e tetrai -naſcosta una.;

-,, tanta ſcellcratezza 5 nonv ſolamente coloro che;

‘,, la commettono ſaranno rei di un gran peccato 5

-,, ma tu ancora innanzi a Dio ti renderai non legn

-,,giermente colpevole . E’ neceſſario dunque che li

-,, raffreni con le pene canoniche .un tale diſordine ,

.,, ſe ii commette z affinchè la diſſimulazione non lo

,, faccia ingiganrire ., con grave pericolo e rovina”

,4, degli altri . E ſcrivendo al Primate della-Numidia,

replica 'tmedeſimiavvertimenti ,, così dicendo"; (a)

,, Noi,ſalutandoti,ti eſortiamo, con quellaicarità che

,, dobbiamo avere per i noſhti .fratelli , che eſerciti i‘

,,- uflìzio di Primate , al quale ti ha Dio chiamato,

,, in tal modo, che giovi a te l'etica: arrivato :rd-una

5, tantadignità , e che gli altri ancora abbiano in te

,, un‘eſemplate di virtù , per poterti con profitto

,, imitare . Soprattutto però dei eſſere cauto e ſolle

,,-cito nelle Ordinazioni ,. mon ammettendo a’ Sacri

,, Ordiniſe non. ſe coloro , »che ſaranno adulti , e.;

,, di. noli costumi z affinchè non manchino a'do

»non di quelle cariche , alle quali aſpirano ironia—~

,,.rttriÎ. Tu dei primieramente eſaminare la vita- ei

,, coſtumi d_ _i coloro , che ſi debbono promuovere al -

,,-ſacto Ordine : ma affinchè ti rieſca di promuove

,, recoloro ſolamente, che ne ſono degni , non dei

,, cedere alla potenza ,4 o alle preghiere ñdi qualun

,~, que perſona …Sopra tutte le coſe però dei guardar—

,, ti dal tendere; venale la ſacra: Ordinazione, per ti

,, more che all'prdinato ,e :lll’ordiname non avvenga

,,v una’ maggioreidiſgtazía , ' che -Dioñ non permetta .

;y Seguendoſi quelle regale da’ Veſcovi nella Ordi

- ' ' ~ . na_

3.* _4 i
’Pf—"'- .v—'u—

(a) s.orez;in.3.rpin. . rpm-WM* 4*
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‘nazione de' Cherici , dal cui Ordine debbono eleg

gerſi e nominarſi alle dignità e a’Benefizj Ecclcſiasti~

ci i Curati , e i Pastori delle anime ,‘ Iddio ne ſarà

gloriticato , la Chieſa ſarà ben ſervita , e, la ſalute;

delle anime ihr?! promoſſa z che-ſono le tre coſe, ale

le quali il lodato Santo Pontefice volle rendere óataen

ti iVeſcovi , e tutti coloro, cui ſpetta .la Collazio

ne e la Nomina agli Eccleſiaflici Benefizj z. ;Laonde

debbono effi uſare turca la vigilanza per non farſi ſor~

prendere , nè corrompete , nè vincere .dalle preñ.

ghiere , da’ſervigj , o da’doni di chiccheſîia..Eglino

ſono obbligati a conoſcere lo ſpirito, la capacità., e'l

costume di coloro , che fi preſentano ad ’eſſi per ,eſ—

ſere ordinati z e tra gli ordinati , dovendo provvede- ñ'

re qualche Benefizio vacante , debbono. diligente

mente informarſi e ſpiare quali fieno i più virtuoſi e

i più dotti del loro Clero,quali i più eſemplari, quali

i più accreditati : edopo avere uſate tutte le riferite’

diligeuze , non debbono . determinarſi ſenza, confi

gliarſi con Dio per mezzo della preghiera , chieden

dogli lume e grazia di ben diſcernere tra’buoni i miz

gliori , e chiedergli che ſi compiacciadi manifcstar-e

gli qual ſia da eleggerſi ,e quale nò.; affinchè el'eg~v

gendo colui , che avranno conoſciutoñmigliore ,t fac

cianoefiì la volontà di Dio nella elezione chene fa.

ranno .3 e l’ eletto ancora poſſa meritare-` i lumi , gli

aiuti ,,e le grazie, che gli-laran neceſſarie,-pcr adem~

piere degnamentei doveri di quella Carica, alla qua-z

le ſarastato. eletto da colui , che ha avuto parte' nel

la ſua elezione , con i lumi e con le inſpirazioni ſei

gretc , che avrà date al~Vcſcovo nella preghiera. In

tal modo , ſeguendo gl’impulſi-della volontà di Dio

nella elezione dello fiato Eccleſiastico, potranno cut-r_

ri ſinceramente protestarc .nella loro preghiera il de

ſiderio ardente che hanno, , _ che Saf-atta la ſua ſan—

. .ñ . tiffima



-( CXHÎ)

tiffima volontà , dicendogli : Padre rio/ſro che ſei ne'

Cieli , ſi _faccia ‘la ‘uoflra *volontà nella terra , come

'fi fa nel Cielo : e tutte le loro azioni regolate e-ani..

mate da un tal deſiderio , daranno-gloria a Dio , edi.

ficheranno la Chieſa , e ſantificheranno le anime; ..

Imperciocchè questo deſiderio efficace, che proceste-'

ranno di avere,e che veracemente avranno, renderà

la vita e i eostumi loro conformi .e riſpondenti alla_

ſantità del-loro Carattere z quali gli deſcrive San Gi

rolamo nella lunghiſſima lette-ra che ſcriſſi: a Nepo

ziano , che io tutta intera ho voluto aggiugnere in

fine di questo quinto Libro,e che ognuno potrà leg

gere da ſe medeſimo . ‘

Dovendo io però dar fine a questa Prefazione,

nella quale l’importanza dell' argomento mi ha fatto

oltrepaſſare i confini di una ſemplice Prefazione , e

forſe ancora quelli della mia incombenza , non vo

glio diffimulare quel timore , che ho conceputo, che

molti sdegneranno di leggerla 5 o pure ſe la' legge

ranno , ſi adireÌanno meco . Ma mi rincora San.,

Bernardozſilquale in una occaſione ſimile , agitato

daugual timore, non ristette diſcrivere , penſando

edictrido , (a) che meglio farebbero ', ſe ſeco stefii ſi`

adiraſſero . Laonde do fine con quelle parole me

deſime , con lequali dà fine San Girolamo alla rife-`

rita Lettera , ſèongiurandogli che ſi plachino , e che

ceffino di biaſimarmi; da che nello ſcrivere non gli’

ho conſiderati come nimici , ma come amici : ne ho

voluro offendere ix peccatori , ma ` bo voluto ammoñ.
nirgli a non peccare . Io hov parlato generalmente'

de’vizj , ſenza additare alcun vizioſo. Ma coloro che'v

vogliono meco adirarſi , ſi condannano vizioſi da.;

,ſe medeſimi ._ .

P A R—

á.

 

(o) D.Detn.ſerm.77,ìn Cinrnum-z.
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QUINTO Linko;

Della cognizione della 'colonia‘ di Dia. › r. - "x

2.1.4411' ſiena i ſegni o i mezzi per mi …11‘, .. .’ .

Dio_ la fa conoſcere . , e *

A‘RTICOL'OPRIMO. L

Primo :fecondo ſegno della volonta‘ di Dio , il ì v

Comandamento e’l Divieto. ’ ñ *.2: .x

OI‘ abbiam dimostrato fino_ Fia! voluntas

ra che l’eccellenza della vi- Wa ſicu* in

ta Evangelica conlìste nell’ ed" ’ ‘5t i“

eſſere ſugetti a Dio con una "tra * `e

fedele ubbidienza, e conti- 3" P“ ff‘?

novamente diſpoffl , come EMP…“ d‘

. . . lO e neceſ.
lo ſono gli Angioli , a fa- mio cono.

re in tutte le coſe la ſua..- fcfflz, e que,

ſanta volontà . Ma eſſendo neceſſarioil conu~ ſia ‘e la coſa

ſcerla , per poterla fare , quindi è che quan- che' noi do7

do noi diciamo a Dio , Sia fam: in noi la *06- mandiämo’ -

[Zi-.1 'volonta' , gli facciamo in altri termini

quella preghiera , che gli faceva il_ Profeta..- `

Reale , quando diceva : laſegnatemi , Signo- Pſal.142.p.

re , a fare la ‘ao/ira ‘volonta‘ , perche’ wi fiere

il mio Dio . ñ -~

A Ciſl*:
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Fiat volonta: 1' *Cinque 'ſono l'e tnaniet‘e con le quali I‘d

*“3 ſicuî in-dio e’ inſegna a fare la ſua-volontà , come ho

> &- Î" detto, cominciando a trattare di quella terza

preſe nella Legge del Decalogo , nel quale.,

egli ci comanda che facciamo il bene , e .ci

vieta il fare il male .

h. I beni '›ll bene ch’ egli ci comanda è l' amarlo

‘bc Dì" *i con tutto il noſlro cuore , l’ adorare lui ſolo,

‘°"‘²"d² ’ il ſantifieare il giorno del Sabato , l’ onorare

i mali che ci i]Pmſhm: padre , e la madre . ll male ch' egli ci vie—

ta
,è il non pronunziare il ſuo Nome in vano,

il non rubare , e tutto il reſlo che ci è vieta

"to. Bindi il fare la volontà di Dio, è l’adem

ml°*".‘*"" piere i ſuoi Comandamenti . Tmete Dio , di

ce il Savio , e offer-vate i ſuoi Ccmandamenti ,

' da che in ciò confifle la felicità e la perfezione

dell’ uomo . E ſecondo la domina del Vange

, lo , più che -tanto non è neceſſario per ſalvar

Maflh- líñſi: Se ‘volt-te entrare nella 'vita , oflì-r'mte i

` 17* Comandante-nta' =, da che più che tanto non fe.

ce Geſucriſlo nel corſo della ſua vita` mortale,

J°""' " 3"avendo egli detto di ſe medeſimo : 10 non ſo

› ci u' 3" »to venuto per fare la mia *volontà , ma per fa

n la 'volonta‘ di mio Padre , e _la fa eſeguendo

~ , ‘tutto ciò che mi ha comandato .

;3KGFſmÎh E in ciò ſi manifeſla la differenza che vi

o e il pn- . . , .
ha tra il primo e lſecondo Adamo. ,, Il ie

mogenito de- . p

gli 51,…, ,- ,, condo Adamo , dice Santo Agoflino , 1 che

,,
quali procu."

:ano d’imi

Iailo .

4

I SCUMd/N enim Adam, qui tollit Peccatum

. mandi
4 .

Petizione :,delle quali‘ le due'v prime ſono com—ñ Ì



 

Lib!. Part”. Art.1.“ i

-,, cancella il peccato del mondo , in ta) m0- Fiat'voiunfas

v., do ſi diſiiníè dal primo , per cui entrò il ‘"3 56“‘ În

~,_, peccato‘ nel. mondo . lmperciocchè i1 ſe- Gmb- & "P

-,, condo Adamo non fece ia volontà ſua , ma "m '

ñ ,, fece la volontà di colui che 1.0 mandò z e il

,, primo fece la volontà ſua , e non quella..

z, di colui che lo avea creato . E tutto ciò che

ſce:: Geſucriſio , i1 quale è il primogenito de~

gli Eletti , lo fanno gli Eletti ancora aſua.;

imitazione . Eglino fanno ſempre ia volontà

di Dio , come ia &oe Geſucristo , perchè

hanno , come -l’cbbe Geſucristo medeſimo ,

la Legge di Dio ſcrirta nel loro cuore. Egli PLN-”a

-difle in uno de’ Saimi : Nel principio del ’uo- 84-Chc coſa

flro librafla ſcritto di me , ch’io faccia la ‘yo- ſu ilmedira

,flra ‘volonta‘ , o mio Dio , ed io 'voglio farla , ſe _di gi°m°

e perciò porto 1a wflra Legge ſcritta nel mez— e d‘ "mf‘ _1‘

:zo del mio cuore . E dell’- uomo giusto ſl dice Legge d‘ 01°

ancora , clu- la Legge di Dio ſia ſcritta nclſflo Pſ3!- " ì'

cuore , e cb’ egli la medita-ra‘ di giorno , e di

non: . Quindi avendo egli ia Legge di Dio

ſcritta nel fondo del ſuo cuore , e meditandoñ

la di giorno , c di notte , ne ſiegue per ne

ceſſaria conſeguenza, ch’egli ſe la applichi , c

renda conformi a qucsta regola retta e inva

' ' A 2. ria
  

mundí , iflo modo ſe diſcre-ait a primo Adam ,

per quem peccatum inzra‘m’t in mundum : quia

ifle non feci! *voluntatem ſuam , ſed ejus a quo

miffu: vfl , cùm ille fece-ri: ſuam , non ejus a

quo creati-s cſi - Aug. 11b. 2,. contra Maximin.

Arianum cap. 20.
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i FiaWoIumas riabilc tutti i ſuoi penſieri c tutte le_ ſue azio

tua ſicut in ni , per non traoſgrcdirla. giammai. Udjzu

C1210- 3c ma qucsto propofito come parli. 33ml.) Agosti

terra o * no . l ,, Oſſcrvate ſc vi ha. tempo o occaſio

,, ne , in cui il giulio non faccia ia volontà di

,, Dio. , Egli ſempre la fa , C Vive ſecondo le

,, ſue regole; . La volontà di Dio-‘nonmai eſce

,, dal ſuo cuore , perchè la volontà di Dio è

,, la mcdcſima Legge di Dio .- la quale , co

,, mc sta ſcritto › di lui , è i] ſubbicno delia..

,, ſua meditazione di giorno c di non@ ,

Ciò ffipposto non vi ha luogo da mara.

vigilarſi cheie anime ſante e veramente Cri

- (liane, non commentano, alcun peccato morta..

lc , e che conſcrvino ſempre la grazia c l’

amicizia di Dio .. Ma non avviene altrettanto

a’ malvagi Cristiani z iquali non hanno la.;

legge di Dio ſcritta nel loro cuore , e non la

to, non amando che ſe mcdcſimi , nè avendo

per Dio timore., nè -amorc , traſgrediſcono

continovamcnte i divini precetti , perchè in

tune lc coſe procurano di fare la loro propia

’volontà , e non già quella. di Dio . l—nranto

.. ſc
 

1 Deinde Frat—res mi adtcndite , quando

_non 'faciat ju/Zus ‘voluntatem Dci. Sempcr-rnim

fuit , -Ù‘ſecundum 'voluntatem ejus - ‘ui-vir .

Volantasvbci _de corde cjus non receditñ *.. quia

?voli-”cas ÌDei, ipſe: efl lex Dei. Et ‘quid dift'um

'efi dc tali-ì ,Et in lege ejm meditabitur‘ die ac

”aſte . Aug.ſerm.3.in Pſal.; 6. ‘ -.

› ,mcditano nè di giorno ,. nè di notte . Costo-v
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ſecondo l’ Oracolo della Verità infallibile: "Fiat‘volumas

egli è certo che non ſiavi altra via per entrare tua ſicut in‘

nel Cielo , fuor quella della oſſervanza de’ di— @0:10 o & i“,

vini Comandamenti . Che penſano dunquu “"32“ ²

tanti Criſtiani , la cui vita è una continua tra-- ,

ſgreffione della divina Legge 2 Eglino ſpera

no il Paradiſo , ſperando di convertirſi quant.,

do da vicino ſaranno minacciati dalla morte .

Ma questa è una burla e un inganno , che fa

loro il Demanio, e una vana luſinga ch'eflî , ~

medeſimi concepiſcono per ingannare ſe steffi. " *. “ ~'›' .

Ah conſiderino attentamente piuttosto quella p ’-’ -

terribil minaccia che Dio fa loro per la bocca `del Savio: 10-01' chiamai , e *001' ricuſafle di Prov.). 2-4;

W871i” z c i0 diſſe-ſi la mia mano , e non ‘Oi da:. ’

fu Perſona che rivolge-ff:: a me gli-’occhi ſuoi - 3?’- Min-‘ic‘

V0i diſprtgiafle i miei conſigli , e fofle non ouñ. da terribili!

ranti delle mie riprcnfioni . Ed io mi riderò , film da 915°

e mi burlerò di 710i nel giorno della *voflra mor~ :Lap:

‘ſe › r[mando 'ai arriverà ciocche’ teme-vate . no gi Poma

Lando l’ ultima diſgrazia repentinammte 'w' come"…

forprcndcrrì , e 'vi troverete oppreffi dalla ſpa— in ma…, ,

'vento della morte ,- come da una furioſa rem- nonostante-'

Peſi“ › e tutte le :riſoluzioni , e le anguflie chè n°3 Pf“

cadcrannoſopra dz' mi : allora mi chiamerete , ſino a lui m

t i0 non 'ai udirò , -w' levareteſqlleciri , e non “fm “1°“

"ſli troverete 5 perchè odiafle la diſciplina , e 7m‘

non corſie il timore del Signore z ne‘ deſc-riſſe

al mio, conſiglio , anzi male-diceſſe tutte le mie

correzioni . *Voi dunque mangiare” i frutti de[

l.1 mila *aim che ”tenuta :zz-rete , e 'w‘ ſarollere-z

te delle 'voſtre empierà .

,. 7 A 3 VGÎ
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Piatvolumas E veramente è una deplorabil follia il‘

*"3 fico* in credere e ’l perſuaderli , che Dio debba rice—

C“'° ’ &- ì" verci nel tempo della noflra morte , dopochè

*ma * 1‘Vinci ci ſaremo burlati di lui nel corſo della no

flra vita . Non vi ha coſa tanto dannoſa.; ,

quanto il concepire Dio ſol per metà , vol

gendo la nostra mente a conſiderare alcuni de'

ſuoi Attributi , come ſe altri non ne aveſſe.; .

Noi abbiam coflume di dire , Iddio è buono,

ed è vero : ma Dio nonè men giulio, che

Vîde D-Bém-buono . Nelle divine Scritture leggiamo ch'

PTR-'n- f" egli non ſolamente mandi le pioggie e le ru

R"F-'fi'ſ'd‘ſl"giade per rendere fertile il terreno z ma che

~ abbia fatto piovere il fuoco e ’l ſolfo ancora

Gen* ’9* “'ſulle Citta di Sodoma, e di Gomorra . Si di

A s ce ch’ egli ſia l‘ Autor della vita , ma è ſcritto

PW‘ 1' ' 'ancora ncll’Apocaliſſc , ch’ egli abbia le chiavi

della morte , e dell’ abiſſo . Egli è quello un

error popolare , di cui ſi ſerve il Demonio

per ſedurre la maggior parte degli uomini , e

…h per mantenere le anime in una .falſa pace .

e:. m Dio è bUono , Dio è miſericordioſo , dico—

..2 ‘, no alcuni , e non ci ha creati per perderci z

“PK. :-~ e in quella luſinga , obbliando la ſua giusti

7“‘ ` zia , ſecondano le inclinazioni della loro na

’“J’tf gſm- tura corretta , e menano tutta la loro vita in

d** ‘hf’ fi’ peccato .:Ì‘g‘ìmrîì‘ Ma coſtoro debbono ſapere , che ſe Dio'

a; ;Ze’rlîuîè miſericordioſo , egli è ancora infinitamen

Per coloro te giusto , e ſeveramente gastigherà i peccato

che ;o temo_ ri : e oltracciò debbono conſiderare che do

no ſolamen- vunque la divina Scrittura commenda e cele~

te . ì bra
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bra la miſericordia di Djo , aggiugne ſempre Fiat-volante”

che ſin da lui uſata 'con coloro chelo uma,….xua ricu- in.

”anto c‘ alto 'il Cielo ſopra late-rm , diceva c“ſh’ 3‘ m

Davide ,, egli. rin-vigori, la [144 Miſericordia ;una '

ma; verſo di ehi la rinvigorì. 2 Sopra coloro che Pal-”“3 'ì

lo temono .ñ Le ,mi/errori!” del Signora, di: lbíd.v.”.

cevae ancora- il_ medeſimo Real Profeta , CO?

minciò fino dalla eternità ,. e ſani eterna ſopra

coloro che, lo temono . Ela ſant-ifiima Vergine

diſſe ancora nel ſuoCantico z Che la miſçi'iſi Luca-ito.

cordia del Signore i” coloro che lo, temonoffiqflje

da una all' altra generazione“. Norm-tai ſi leg.

get-à nella divina Scrittura ,l che la miſericor—

dia di Dio , ſia per coloro che continuano 'a’

vivere nel peccato , ſe non ,ſi convertono con

una vcrace penitenza , cli’ è._ una grazia la'.

quale ſuole ?Dio rariffimamente concedere:.

coloro che non ſi vogliono convertire mentre

godono perfetta ſalute , ma aſpettano, per

,abbandonare il, peccato , quel tempo nel qua—

le ſono eſſi abbandonati dal peccato , e non

più ſono in istato di commetterlo . L' eſſere o

Dio dunque miſericordioſo ,.… farà ch’ ~~egli ri

ceva coloroche ſaranno {lati fedeli nell‘oſſep ‘-' i. mi.

vare iſnoiComandamentiz ma eſſendo egli s‘z-vffl-,fgiulio ancora ,— dovrà condannare coloro che "f"ìììi_ A *15?* .

ſaranno ſiati pei-fidi , ingrati , e traſgreſſori

della ſua Legge. La ſua volontà inſomma;o che noi :togliamo , o che non vogliamo '7* 3M E‘:

.è neceſſario che vſi faccia: ſe noi non la faç- :muſhgäfr‘

ciamo ubbidendogli _,, ,RIM egli medeſimo ſuzuki* ' i;

ſopra dirmi , gaſligandoei . Migone un po: ,11, Giufl’im

4 ` c0. :1.3 Dio .
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Fiatvoluntasco Santo Agostino que' Cristiani , i quali non

Wa ſi‘… i" vivono Criſtian-mente, laddove ſpiega il San

5‘ m to Dottore ‘quelle parole che difl'e Geſucristo

Minh—L". nel celebre .Scrivono del monte . .Accorcia-:zii

: * col *voflro ”muco mentre fiere m tempo (lt farlo

` " "‘ quando ‘w' tro-ua” con affolui in cammino : per

timor‘e ch’ egli non 'ai conſegni al Giudice , e ’l

Giudice non 'vi conſegni al Mimfiro della giu—

‘ flizia per eſci-c imprigionati . ,, La parola di

- ‘"ì‘ "ì 3, Dio , dice Santo Agoflino , ,1 è il tuo ni-ó

,, mico, quando non ti accordi con eſſolei ‘- o

,, allora ſ1 può dire che ti ci accordi , quan—

,, do comincerai aſcncir piacere nel fare cioc

,, chè dice la parola di Dio . lmperciocchè

,, allora colui cli’ era nimico , diventa ami

,, co , e terminando il nostro viaggio in que

,, {lo accordo., e in qucsta pace , non vi ſa

,, rà alcuno che vi accuſi innanzi al Tribuna

,, le del Sovrano Giudice . Bindi la coſa mi

gliore e più ſicnra per noi, è il fare la volonta

di Dio , oſſervando i ſuoi Comandamcnu

"mentre viviamo .

 

3*-Quél ‘13 ^ Che ſe noi deſideriamo di ſapere come

h “3”“ ’ farla dobbiamo , Noflro Signore , come ab

per la quale ’s, r ’ b.

Dio ci pro- …ramo

ponga per

mode… gn 1 Iz'fl enim fermo Dei adverfarius :un: ,

Angiolj , e 'quamdiu cum illo non concorda:. Cancorda: au..

non íBcati .rem , aim capi-ric te delefi'arc facere quod di_
-_., ci! fermo Dei . Jam qui’ erat adverfarſiius , fi:

_. i , amici”- -. Sic finiti? vizi , non critiqm’ :radar :e

ì ›- judici- . Aug.Enarrat.in Pſalazg. v4.

. 4"" .H

.r
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biamo già detto, ce l' inlëgna chiarifflma- Finvali-nm

mente nelle parole , che ſicguono ,' con lena ſicut in

'quali, dopo avere ordinato che n‘oi dicelîimozcalo ì ‘5‘ i"

Sin fatta la -wſim 'volontà ,, volle che ſoggiu— ‘ma *’ ~

gncfiìmo , nella terra come nel Ciclo e volcn~

do dire , come ſpiega Santo Agoflino ,ì 1 Che

noi dobbiamo fçzre in que/io ”tondo la ‘volontà

di Dio , come gli Angiola‘ , e i Bean‘ la fanno

in Cielo . Egli ci Propone gli Angioli, "e i‘

Beati per noflri eſemplari , piuttoſlo che i

giusti i quali vivono ancora ſopra la terra , c

i quali ſembrano modelli più proporzionaci‘

allo fiato della vita preſente 5 perchè in que

flo mondo il numero de’ malvagi è quali infi

nito , e i giufli ſono pochiffimi , equaſi tutti

ſconoſciuti e naſcosti . . .

E veramente i giufli uſano ogni industria *Y— L' eſem

per naſcondere le loro grazie e le loro virtù , Pf°v°J² ‘n°1‘

ſoddisfatti e contenti di eſſere conoſciuti dal Mud…" f"

ſolo Dio . Quindi è , che procurano cd ama* äx-îäëlríîe”

no il ririramcntoc la ſolitudine , non eſſenclo~Per pecca" ;

vi coſa che tanto temano quanto la vanità , ì

ch’è il veleno mortale delle più ſublimi Vir- : -`

tù . Ma la maggior parte de’ Crifliani ha co- 'f'

fiume di ſCuſare e di covrire la propia malizia

e la propia viltà e miſeria col manto della mol- '

titudine. Se io dovcffi eſſere dannato , ſuol

" dirſi ,
 

i ,254011 plerique intelligunt, _ficut Angeli

faciunt , ü* nos facinmus volumatemtuam.

Aug.de dono Perſevemntíaz cap. 3.
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Fiat volumas dirſi ordinariamentc , per vivere nella manie;

tua lieu* in ra che vivo , tutto il mondo dovrebbe cſſcr

021°* &- În dannato , coſa che noumai fi può crcdcrc ì

"T"- * c ſeguentcmcnte ciocchè dovrebbe farli trc—

marc , gli rcndc vic più induriti c oflinuti nel

peccato z da che dovrebbero piuccosto dirc ,

ſc foſſcro ragionevoli : Tutto il mondo cam

mina per la via clic conduce all’ lnfcrnoz è

neccflàrio dunque , che iu mc n’ allontnni , c

mi ſalvi . Bindi volendo Noflro Signore.)

ſvcllcrc da’ nostri cuori la radice di quello fal

ſo prctcsto , distoglie il nostro pcuſicro dalla

terra , e lo indirizza ;il Ciclo , proponendoci,

come modelli della nostra ubbidicnza , gli

Angioli Santi , i quali ſono sì eſatti , c si fc

dcli a Dio , ch:: nunmai traſgredirono alcuno

dc’ ſuoi Comandamcmi .

9°‘ Per f… Sarà bene il conſiderare però , che quan

ia volontà di do il Figliuolo di Dio ci fa dire , Szafamz la

Dio, ci è nc- 'voflm 'volonta‘ , ci fa fare una preghiera-ñ* 2

Scſſaffl _13 con la quale ci fa ſapere che per fare la vo

…“ gſm‘ "lontà di Dio , e per oſſcrvarc la ſua Legge ,

91- L1 do‘ abbiam biſogno di eſſere affistiti dalla ſua gra

ffiandì‘, “h‘ zia . E con ciò condanna egli innanzi tratto

m fummo due ſorte di Ercrici , i quali ſembra che aveſ

combanedue . . . . .
Mafie' ſero intrapreſo di concerto , per istigazmnc

del nimico di Dio e degli uomini , di rendere

la Legge di Dio inurilc , e di farne perdcrc

il fi‘utco . Velli Eretici furono da una parte

ì-Pclagiani; c dall’ altra i Lutcrani ci Calvi~

nisti .

I primi ſostcncvano che la natura umana

non
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non eſſendo Rata corrotta dal peccato , ed cſ- Fia* volonta_

ſendo preſentemente così ſana , e così forte "la lie** {A

com* era nella perſona di Adamo nello fiato Wi" a ‘3‘ 3“‘

della ſua innocenza z bastaſſe agli uomini il "m" . .

conoſcerci Comandamenti di .Dio per adem- ’t’a'mESÌ'e'

piergli , e che. non foſſe neceſſaria novella.» que… dei

grazia per farlo . Magia…, '

I Luterani e i Calviniſii , paſſando a un 9;. Secondañ_

altra estrcmità , inſegnano che i Comanda— meme qnd*

menti di Dio ſieno impoffibili all'uomo,quan- 1‘“ ſi" 14"‘:

mnque giuflificato , e che i Santi medeſimi ERRÃÌ d“

non poſſano giammai adempiergli , da qua- ml '

lunque grazia ſieno prevenuti nel cOrſo di

queflu vita . ñ

Il Salvadore del mondo diflrugge in un.: 94-Facendo

ſol colpo queſte due Ereſie , facendoci dire aci ‘Wi-FM"

Dio , Sia fatta la ’Uoflra *volontà . Distrugge La 1m‘? dc"

la prima , facendoci riconoſcere e confeſſare om * ` _

la noflra debolezza e la nostra impotenza ,äçigfì‘cm' '

e implorare l'affiflenza divina . Diſirugge 1L» ,SLR-cor::

ſeconda rendendoci avvertiti che ci ſarà facile m * g

l’ oſſervare i divini Com-andamenti col ſoccor

ſo della grazia .

La prima verità l’ apprendiamo dal gran 96. ?move

Padre Santo Agostino , il quale con molte.) di qucsta ne..

chiariffime allegazioni delle divine Scritture ,’ceffitì che

e ſopratutto con quelia preghiera del Santo abbiamo di

Rè Davide t' Piaccia alla 'voflra bontà , o mio “Wanda"

Dio , che tutte le mie azioni 5’ indirizzi?” .1d ?931; 27;

ojſermre i wflfi fanti Comandante-mi , dimo- m l "e a‘

flra chiaramente , che queſto ſia il ſentimento

che ſveglia Dio nel cuore de’ſuoi Eletti , co~_

sì

ſua Volontà.

Pſal. ”3. 5*.
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Fiat voluntas sì dicendo‘t'ì ,, (Luandoó tu aſcolti quelle pa

'uì 59"' in ,, role , Piaccia alla ‘Uoflra bontà , dei ſapere

5::: t 5‘ i" ,, che queſto è il linguaggio di chi deſidera f,

"q ,, e conoſciuro che avrai il linguaggio dl chi

7 ,, deſidera , dei deporre la ſuperbia di chi pre-ñ,

--‘* 2.’ ,, ſume . Imperciocchè chi ſarà colui il quale

,, dica `di deſiderare l’ ajuto per fare ciò ch' è

,, in ſuo potere , e che non dipende che dalla

,, ſua ſola volontà 3 E’ neceſſario dunque che

,, quando-1’ uomo deſidera ciocchè comanda

,, Dio , domandi da lui l’ ajuto e la forza di

,, potere eſeguire ciocchè comanda . E da chi

,, dovrà domandarlo , ſe non ſe da colui dal

A ,, quale , come dal padre de’ lumi , comu

_ ` ’ *,, dice la divina Scrittura, ,diſcendono a noi

.hack-'1‘; 17g ,, tutte le grazie e tutti i doni perfetti 2 uinó

ſſ ` ,, di rimane convinto e confuſo l’ errore 'di

,, coloro , i quali credono che altro aiuto noi

i ‘7, non riceviamo da Dio per operare con giu—

,, flizia , fuor quello della notizia de’ divini

_ ,, Comandamenti , dimanierachè baſti l’aver

' ` ,, nc

7 rtl-"1

z Ubi audi: Utinam, 'voctm optantir agnqſcez

(’fl' agnita voce optantirffilepone ſuperbia”: prieſuz

,. -mentinQgis enim ſe dicat optare,quod ſu: habet

‘ ' . in arbitrii fate/Zarcon nullo indigem adjumcn

‘ to id pgfflr efflaréí-Efgo fi optat homo quod pric

_ ` "ci-pit.- Dong.” det ipſe quod procipit, rogtmdur

' ‘ _ "Motion/1 quo enim optandum cſi,vmfi ab illo,

“…a qua Patre lumi”m omne datum optinmm da‘.

‘omne donum perfet‘înm, Sanéîtî Scripturá tefle,
, ì dc

z.



LibJ/t PartJI. Art.1. _- 1;

,,- ne cognizione per adempiergii- con le ſole Fia* voluntas

,, forze della nostra volontà , ſenza alcuna 'P‘ 5“" in

,, grazia di Dio . Imperciocchè il Santo Rè Bmw' 3‘ in

,,› Davrde , ſe ciò foſſe vero , non avrebbe) tm *

,, pregato che le ſue azioni s’indirizzaſſero ad

,P olſervare i divini Comandamenti,dopo aver.

,, gli già ricevutilî veramente aveva egli pre

,, meſſa quell’ altra ſentenza : Tu , Signore or—

,, dinafli,che i tuoi Comandamenti fi offer-vaſſef

,, ro con molta fedrlta‘. Come ſe aveſſe voluto

,, dire: Io già ho ricevuta la Legge , e ne ho

,, piena cognizione z da che tu ordinasti che i

,, tuoi Comandamenti foſſero-fedelmente ele

,, guiti, perchè ſono giusti, ſono ſanti , eſono

,, buonizma il peccato per mezzo della Legge R°m*7- 13

,, ch’ è buona, mi dà la mOrte. Piaccia a Dio,

dun
 

defcenditël’ropter eos autem qui pura”: hoc ſolo

nos ad faciemlam juflitiam divinirùs. adju‘oari,

quòd .Dei priva-pm nobis in notiriam proſa-im

tin-,nt ea cognitag’am fine ”lla Dei gratin,ſolis

noflm 'voluntatis :uh-ibm impleantur, non opta!

hic dirigi 'aias ſims ad cnflodiend.” jnflifimtio-y

ne: Dei , niſi jam ejur acceptis ipſo pracipien

ze mandati:. Ad hoc enim pertinet quadgpmmi

fir, Tu praeccpifli mandata tuacustodirinimie.

Tamquam dicci-et , jam legtm accept' , jam no;

'ui ñ', Tu enim precepifli mandata :un cuflodirj

nimi—s: é' mandata tua ſanare-,Gr jnfla,Ù‘ bona;

fed peccatum per banum mihi operacnr moi-tem',

nifi adjn-.vet .ina grafia. Utinam ergo dirigan

tux~
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rm volunus ,, dunque, che tutte le azioni della mia` *vita

w‘ ſic‘" În ,, :'indirizzinoadoffemareìflwiComandamenti.

cui" ’ '3‘ 'a Bello gran Santo stabiliſce la medeſima

terra . . . .
verità ſopra quelle altre parole di Davxde, che

ſono più eſpreſſive delle precedenti : 10 *vi ho

cercato , omio Dio , con tutti gli affetti del

mio cuore : Ah non mi rigettatc come indegno

di rice-vere i *voſtri Comandammti: ,, Ecco di

,, cc Santo Agoflino 1 , ch' egli prega per eſſe

,, re aiutato ad oſſervare i divini precetti,

,, nella cui oſſervanza avea detto prima che.,

,, da giovinetro aveva corretta la ſua vita . E

,, veramente quella è la ſignificazionc di quel

,, le parole 2 Non mi rigettato daì-uoflri C0

,, ”andamenti . Imperciocchè qual altra coſa‘

,, importa l' eſſere rigettato da Dio , ſe non

,, ſe il non CſſCI‘C da lui aiutato 3 Certamente

,, che la umana debolezza non ſi contempcra

3, a' Comandamenti divini , i quali ſono giufli

z, :difficili , ſe non ſarà aiutata dalla pre—

‘-fl,
 

 
ñz- ~~ _iL-:rgz-Î-…Tf …1-:… _,- ’j VC

  

tur via: mete ad cuſlodiendas justificationes

mas . Aug. in Pſal.rr 8. ſerm. 4.

*~ 3 Bue orat , ut adjuvetur ad cuflodienda

'verba Dei , i” quo dixemt 'uiam ſui-tm, com‘

ge” junior-em . Nam utíquc hoc cſi , .Ne re

Èellas ’me a mandaris tuis . Quid cfl enim a

eo rapiti, mſi non adjuvariì Mandati: quilt;

:PC ejus ”Bis atque arduis bum-ma non contem

çeramr infimiras , mſi prwcn‘icm ejus adju

w.taritas . &to; autem non .—uíju-tmr,~ bo: mr*

mò
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,, vcnicmc carità di Dio : :tutti coloro cia: FillVOÎlmlfls

,, non ſono aiutati , a ragione ſi dice che Dio-W‘ 9“" È“

,, gli rigetti , come con una ſpada infiamma— cab’ "ì "ì

-'~,, ta rigettava i peccatori dal Paradiſo terrò ""3 ' '

ññ,, strc, affinchè-non distendeflèro la mano all' ‘im-3*“

.,,.albcro della vita , del quale ſi erano rendueí

,, indegni . Ma chi flirà degno di eſſere affini

,, to dalla grazia di Dio , da che il peccato mm“ſi‘u'

,, entrò nel mondo per mezzo di un ſolo uo

,, m0 , e col peccato lil-*morte ancora E Noi

,, però ſiamo guai-iti di quella miſeria,che ab

.,, biam meritata, con la miſericordia di Dio ,

,., che non ci era dovuta . Dimaflierachè eſ

ſendo oramai fortificati da quaſío divino ſoc

corſo , pofflamo adempiere facilmenteni divi

ni Comandamemi . ñ‘m-'Rffl- - *JE-‘n

' In tal modo 1‘ incomparabiie Santo Ago- 97.Dottrina

ſiino, dopo avere convinti di errore gli Erotici di CalVino

de’ tempi ſuoi con la forza della divina parola Î‘W‘W i"?

c con lc preghiere de’ Santi , distruſſe c rovi- ‘"Ìpoffië'lÎt‘

nò- innanzi tratto l’errore degli Ererici di quc- d‘ dm…

ñ ñ - . . Comanda.

sti ultimi ſeçoiî . E veramente delle parole-_3 ma… ’con,

"e ' ſi dannata dal

. \ . Concilio.

mo perhzbctur rape-[lare ,~ :amquam fiamma

framca probzbeanmr indigui, ”e manu”: exten.

dan: ad arborcm vitae . ,Let's efl autem dignus,

ex quo per una-m bomincm -peccar‘um intra-vic

in mundum , (a' per peccatm ma” , ea- ita in

omnes hommes pei-tranſit': , in quo omne: pec

ca-ucrunt 3 fed indebita Dei Miſericordia ſana.

tflr debita noflra Miſfl'id . Idem ibidſcrmìf. o
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Fiatvolumas ſue ſi ſervi il Sacro Concilio di Trento per la

*“3 5“" {n condanna de* Calviniſii , iquali ardirono di

C°²1° * ‘9‘ "ì affermare , che i Comandamenti di Dio fieno

terra u impoſſibili all’ uomo , quantunque foſſe giuññ

stificato, e lì trovaſſe in grazia di Dio. ,, Niu

,, nO, ,Qtefle ſono le parole del lodato Concilio‘,

,, per giuſtificato che ſia , dee riputarſi eſente

,, dalla oſſervanza de' divini Comandamenti z

,, nè uſare quella temeraria prepoſizionc con

,, dannata da’ Santi Padri ſ0tto pena di anate

,. ma , che i precetti di Dio ſieno impoſſibili

,, ad‘ eſſere oſſervati dall’ uomo giuſlificato .

n lmperciocchè Dio non comanda le coſe im

,, poſſibili , ma quando comanda, ci ammoni

,, ſce a fare ciò che poſſiamo , a domandare

,, ciò che non poſſiamo , e nel tempo mede

,, fimo ci dà il ſuo aiuto affinchè poſſiamo - I

,,. ſuoi Comandamenti non ſono gravi , il ſuo

gio
 

! Nemo autem , quantum-w': jufiifimtm ,

liberta” ſe eſſc ab obſervatione mandatorumpu—ó

tare debe: : ”emo tcmeraria, (’fl' a Pari-ib”; ſub

ana/amate prohibi-ta *voce un' , Dei prati-*pra

bomim' juſiificato ad obſermndum eſſe impoflì

bilia . Nam Deus imponibili:: non jubet, ſed j”

bendo mono: , (a' ſtirare-'quod poflis , (a' pete-re

quod non poflìs , C’F‘ adju‘uat ut poflir . Cujur

mandata gravi-t non ſunt 5 cujm jugum .ſua-w:

e12, (room leve. ut’ enim ſunt filii Dc‘i ,

Clmflum dilaga”: : qu: autem dilígunt eum , ut

iffcmet tcflatur , ſcream-formano: ejus. ,25404.

utiqae
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i _n gîogo è ſoave ,- e’l ſuo peſo è leggiere z da Fiatvòlumn

Î ,,Jche coloro che ſono figliuoli di Dio , ama- *un ſitu* in

,, no Geſucrjsto : e coloro che lo amano , co~ CW" v & “1.

,, me arcella egli medeſimo , oſſervano le ſue "m *

,, parole , colà che poſſono fare col divino

n aiuto . Noi dunque dir dobbiamo col me

deſimo Santo Agostino :l ,, Dio comanda_

,, la continenza , ed egli medeſimo dà la..

,, continenza . Egli comanda con la ſua Leg

,, ge , ed egli medeſimo dà con la ſua gra—

,, zia . Egli comanda con la lettera , e dà

,, con lo ſpirito. lmperciocchè la Legge, ſen

,, za la Grazia,non fa che aumentare e foni

,, ficare il peccato , e la lettera uccide ſenza

,, lo ſpirito . .Egli dunque comanda , affin

,, chè sforzandoci a farei ſuoi Comandamen

,,, ti , e d’ altra parte trovandocì per noflra

,, debolezza gravati ſono la Legge , cono—

,, ſciamo che ſe facciamo alcun bene , lo fac

Tomſſ. B , ,, cia

utiquc cum divino -auxilio pra/Zare pojſunt .

C0nc.Trid. ſefiîdsapd I. ex Aug. lib.‘de nat. ö:

grat. cap.43. Vide ö: Concil. Arauſ. 2,. can.25.

Et Hieron.Epist.ad Cceſiph.

I jubct ergo Deus continentiam, (’5" dat con

tinentiam -. jubet per Legem , dat per gratiam:

jflbet per litteram , dat per ſpiritum . Lex

enim finegratix facit abundare deliffum , É'

littera fine ſpirit” occidit . jubet idea , ut fa~

cere jujſa conati , (F' noflra infirmitatc ſub Le.

, ge fatigaìi , adjutorium grati-e peſco-re :zo-:zeri

mu: ,
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rmvoluntal ,, dama col ſoccorſo della ſua grazia, c affinñ_

tua lieu* in ,, chè non ſiamo ingraci con colui , che ci ha

ml*** & in ,, aiutato a .farlo ,. , l"

"m ' - ‘, Per intendere però quelli paſſa _di Santo

Agoflino e del Sacro Concilio di Trento , _e

,i fi’ſonda la per mettere la verità Cattolica‘ intutto il_

poſſibilità ſuo lume , biſogna ſupporre tre coſe , che ſo

de' coman- no indubirabili . La prima che Dio , eſſendo

damemi . giuſto , non comandi alle ſue creature co ſu_

impoſſibili . Bindi s' egli ha dato all’ uomo,

fin dal principio , una Legge e molti Coman

damenci , biſogna dire che non ſolamente gli

era poſſibile , ma faciliſíimo. ancora l’ oſſer

vargli , ſc aveſſe durato fermo nella verità z e

aveſſe conſervata la ſua originale giustizia z da

che gli avviſati Comandamenti erano propor

debolc Per zionali alla ſua natura innocente , e allo-fiato

lo Peccato : della‘ ſua perfetta ſanità . La ſeconda che l’uo

ma i Co. mo lia caduro per lo ſuo peccato in un .diſor
mandamen- dine così deplorabilc c moſlruoſoſi, che fi trova

li non ſono nella imporenza di adempiergli , non già per

ìmpoffibìli 0 chèi Comandamenti di Dio fieno divenuti im-i

puff-.bili per ſe medeſimi , poichè ſono immu

tabili e ſempre uguali z ma perchè l' uomo ,

con lo ſregolamento della ſua volontà , è cli

venuto come un attratto , ed è caduto in una

certa paralisìa ſpirituale , la quale fa ch' egli

‘ non .

99. L' uomo

è divenuto

 

mu: , (ſiſi quid facere power-inni: operi: [ioni ,

ci qui adjii'uat non jim”: ingrati . Aug. Eplst.
157. ali-ls 89.ad Hilarium cap:. … ì
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non poíſa più da ſe fleſſo fare il bene, che Dio Fíztv‘olunm

gli comanda: ma non perciò viene‘ Dio a... tua ſicut in

perdere il diritto di comandarglieloz nè que-(3‘1-lo ~ *Y in

[la debolezza nella quale l' uomo per propia_- m" *

ſua colpa è caduto , fa ch’ egli non pecchi,

non facendo ciocchè Dio gli comanda .

La terza coſa che dobbiam ſupporre , è

che Dio fatto Uomo ſia venuto egli medeſimo

a guarirci con la ſua grazia medicinale; di

tnanierachè col ſoccorſo di queſto celcſle Me

dico, noi poſſiamo facilmente-adempiere la di

vina Legge,coſa che non potevamo far prima.

La dottrina dunque della Chieſa Cattoli- 100_Estfe.'

² ca sù questo argomento , come ſopra tutti gli mit-’t vizioſe

altri , è differente dalla Eresìa in ciò , ch’ ella delle doc E*:

' tiene ſempre la via di mezzo , e la Eresia va "‘1‘ -

? all'eflremità . Pelagio da una parte dice che

' noi , ſenza la* grazia, poflìamo oſſerVarei Pre‘

' certi della Legge . Calvino dall' altra ſoiiienez

10]. Savio

tempera

mento della.

* che i Precetti della Legge fieno impoſlìbilichzef;l cz:.

' con la grazia ancora . E la Chieſa Cristiana cmncz 3

' Cattolica inſegna contro l’uno e l' altro , che

' fieno ſempre poſſibili per ſe medeſimi: ma...

crede contro il primo , che l'uomo per lo ſuo

‘ peccato era caduto in tale ſtato , che non po—

teva più adempiergli con le ſole forze del ſuo

libero arbitrio; e contro il ſecondo , ch' eſ- -

ſendo guarito della ſua debolezza dalla grazia

del Salvadore- , ſiagli faciliſſimo l’ oſlervargli ,

eſſendo affiflito da quel divino ſoccorſo , ii*

quale conſiſlc propiamente nell' amore di Dio

lParſo nc’nostri cuori dallo Spirito Santo, ‘che

B 2. Ct
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Fiat volunlá's ci è fiato dato . Aesto divino amore cifa fa~

‘“3 TW* in re- la volontà di Dio , e ci fa oſſervare iſuoj

Calo, d: in comandamenti di una maniera degna di Dio.

terra _ . u

. 0 l e l. f l l1.,- La a". E veramente , lddi vuo e ch ſ acc a c o ,

zia fa eſe- _ , , , ` _

guiſa 13 vo. te , e nello ſpirito che convrene , cxoe a dire,

lontà di Dio nello Spirito di Geſucristo ſuo Figliuolo , il

in una m3- quale non ebbe in ſuo cuore altro deſiderio ,

ch'egli comanda , ma ’che ‘ſi faccia degnamenñ .

  

l

ni?“ “VW che di piacere al ſuo divin Padre . ,, Imper~. `

di lui ' ,, ciocchè , domanda Santa Agoflíno 1- , .chi ſa.

,, rà colui che oſſervi i divini Comandamen—ti

,, nel modo col quale oſſervargli conviene., ,

,, cioè a dire , nello ſpirito della Fede, la qua—

,, le opera per l’ amore , ſe queflo amore me
,, deſimo non ſarà diffuſo nel ſuo cuore dallo v

` ,, Spirito Santo 3 Il Gran Pontefice San Gre*

orio dice : ² ,, E’ una coſa differente il faro

,, la limoſim perchè ècomandata , dal farla.

,, per puro amore. Il farla per ubbidire al Co—

,, mandamento , è propio de’principianti z ma.

,-, il farla per amore , è propio de’ perfetti 5 i

” qua’
 

l La': enim ferie mandata tuà ſia”: facien‘

da ſlm: , idefl , ex fide que per dileéíionem

operai-‘ur , m'fi eju: in corde per Spiritum. &an-

(Zum ipſe dileflio diffundfltur .’ Aug. in Pſal..

1 1 8. ſerm. 2.7. ‘

9 Aliud namque cſi‘ eleemoſynam ex pre-repro

faeere , atque aliud ex caritaÎe .. Ex* prete-pm

enim facere bom-m , incboamium efl : ex: eari~

tute autem fame bozmm , ferfefforum , qui.

non
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',, quali non ſolamente fanno il bene , perchè FiatVolumasz

,, è comandato 5 - ma amano ancora'_,‘facendo wa ſicut in..

,, ciocchè loro vien comandato. Bindi è che W101 & "1;

,, Davide con grande energia 'dall’ intimo del “"3 * - ' '

,, ſuo cuore gridava :Vedete , Signore ,.cbe io ‘

,, amai i ooflri Comandamenti : Voi dunque *ui- PM' n"

. ,, 'vzficatemi con la *uoflra miſericordia . E i/e’- "9" "

,, ramente l'oſſervarc i divini Precetti,ſolamen'`

,, te perchè viene ordinato da Dio , è propio ì

,,di chi ubbidiſce con uno ſpirito di ſervitù :. ' "

,, ma l’oſſervargli con amore , è propio di chi ` _'

,, amando .ubbidiſce. E con questo ſpirito di ’ ' ſi i

amore noi dobbiamo dire ogni giorno , Sia

fatta in noi la *nq/ira 'volontà : Cioè a dire-.a ,

Fate , Signore , con la vostra grazia , che noi

oſſerviamo i voſlri ſanti Comandamenti di una

maniera degna di voi , inſpirandoci perciò il.

vostro ſanto amore .

e

non jòlùm quia jubetur faciunt , ſed etiam di.

ligunt fl10í671dî4k0djhbftifi . Him eſiguo!! in

magna virtute per Pfalmiflam dicitur ;Vida

quia. mandata tua diiexi Domine, in tua miſe

ricordia vivifica me . Mandata enim Dei pro

jujfione facerc , fermenti: dv* obedientís cſi: di

ligendo autem face”, obcdientis di_ amanti: `eſt. _

S.Grcgor.homil.to.in Ezech. - p \ i

\.,’- I
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Fiat voluneas' " -

wa ficvtin ARTICOLO SECONDO.

CULO’ & in

"…3.- :Terz-o ſegno della volontà di .Dio :

T l Conſigli .Evangelici .

10;, Hilfe: L terzo mezzo del quale li ſerve Dio per

:J‘lîînära a farci conoſcere la ſua volontà , è il Con

. a_ figlio , il quale differiſce dal Comandamento `

e dal divieto -in ciò , che quando Dio ci co- ‘

manda il bene , o ci proibiſce il male , parla

aſſolutamente , cioè a dire , da Padrone u

da Sovrano , dicendo , Io voglio, tal è il mio

piacere z e ſe noi manchiamo meritiamo di

eſſere gastigati : ma quando egli conſiglia..- z

manifeſta di volere la tal coſa , non già alſo

lutamente però , nè con minaccia z facendoci

ſolamente ſapere ch’ egli deſidererebbe la tal

coſa da noi , ſe noi la voleſſimo fare z e che

facendola riſulterebbe a ſua gloria maggiore ,

e a nostro maggior profitto . Tali ſono i Con

figli Evangelici , che noi dobbiamo appren

dere .~ . 7

a‘

I“. u Co. Ma in prima biſogna ſapere in che con-ñ. `

mandamcn, fista , ſecondo la domina de’ Santi Padri , la

to è di ne- differenza che vi ha tra un Conſiglio e unCofl

ccffilà y il mandamento . San Geronimo dice che conſi

CP“_ſigü‘ì è [la in ciò 1 , che* il Comandamènto impone ne~

d‘ WM‘ * ceſfita‘ , e il Configlio per lo contrario laſcia la

coſa

A ,Tifa ubi confih’um datur , offerentáf at‘

[

menti , le

proibizíoni ,

e iconfigli .
4, .
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coſa in arbitrio di chi debba eſeguirlo . Pianoi-:nta

,, Il Comandamenro , dice Sant’Ambro- tua lieu: in

,, gio I , ii fa a’ ſuggetti , ,e il Conſiglio ſi dà 021°, & i“

,, agli amici. Dove vi è il Comandamento., ‘ma I '-“ì.

5, ivi èla Legge: dove vi è il Conſiglio , ivi ‘v

-,, è la grazia . ll Precerto è dato per mettere

,, in'dovere la natura corrotta 5 il Conſiglio ſi

-,, dà per ſlimolarci a fare ricorſo alla grazia . .’ ' ‘~ -'

Weste parole quantunque ſembrino oſcure: , * ’

racchiudono però una profonda dourinazaven- ' `

do voluto quello gran Padre rappreſentarci la

‘eccellenza e la perfezione della Legge novella

ſopra la Legge antica . Nello fiato della Sina— roç. I Gin

goga e del vecchio Teſlamenro , oltre alla... dei trattati

Legge del Decalogo , aveva Dio impoſii mol- ‘la ÈÌVÎ o

ti Precetti ccrimoniali , iquali erano aſpri e.: ›

difficili a’ Giudei. Nello fiato del Cristiane- 11°‘?- "Cſi'

'ſimo noi pure-abbiamo il Decalogo; ma in..- ”Î'Ì dz

‘vece de’Precetei o delle cerimonie legali , N0- am… *

flro Signore ci ha dato i Conſigli Evangelici .

La ragione-di questa diverſità è queſta ,. che”

Dio trattava i Giudei da ſervi , ma i Criſtia

ni volle trattargli da amici j ſecondo quella di—

B 4. ,,»chia- .
 

bitrinm efl :ubi preceprum , neceffitas e/Z ſer,

-aientis . Hieron.lib.1.contra Jovinian. p

Î Etenim Preceptnm in ſubaitos fertur ,

Conſilium amici: dati” . Ubi prec-*primo cſi, ilzi

lex cſi : ubi confilinm , ibi grazia . Prince-pini”

nt ad naturam revocet , Conſilium ut ad gra

:iam pro-voce:. D.Am,broſ.lib,de (vicluis.` A ` . i _ \ r

à
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Fiatvolumas chiarazione che ne fece ilSalvadore a’ ſuoi

tua ficut in Diſccpoli , così dicendo : 10 non più mi cbia~

CMV 5t in merò ſer-ai , m amici miei . Egli trattavai

""3' Giudei da ſervi , perchè a forza di minacce
Joan' "'1" e di gaflighi gli obbligava ad eſeguire ciò che

loro comandava : ma tratta noi da amici ,

p perchè aggiugnendo a’ Comandamenti i Con

107- La Leg- figli , ci offer: e ci promette il ſoccorſo della

gf' ha fior* ſua grazia , e c’ invita con le dolci attrattive

dmn“ la, dellìamor ſuo . Egli dava a’Giudci una Legge,

natura dx. . . . . . . . .

ſordina“ e certi Comandamenti faſtidioſi e difficdt , Ut

da, Peccato, ad naturam rwocct , dice Sant Ambrogio, per

51 'vangelo rimetterglí nel primiero fiato della natura. Im

ha guada. pet-ciocche la vita degli uomini fino al tempo

gnam la na- della Legge , era divenuta così abbominevole ,

"ì“, ‘On 11 che la natura era tutta corretta e viziata dal

3”“ * peccato . Gli abiti erano talmente invecchiati

e così tenacemente radicati , che per ristabi~

lirla nel ſuo primo [lato, erale neceſſaria una...

Legge e alcuni Precetti , che foſſero diritta

mente oppoſii a’peccati che ſi commettevano .

Quindi ſiccome conviene uſare una violenza_

cflrema per raddrizzare un grande albero che

abbia fatta una mala piega , poichè eſſendo

tutto incurvato da un lato , è neceſſario d' in

curvarlo dall’altro a forza di braccia e di mac- ,

chine , quali fino ad appianarlo alla terra , per

farlo rimanere diritto : così la natura umana

eſſendo interamente corrotta per la malizia”

degli uomini, era neceſſario che ſi promulñ

gatſc e ſi -flabiliſſe una Legge dura e violenta.:

per rimetterla nel ſuo primo {lato . Tal fu la

r
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Legge data da Dio per Mosè . Ma il Verbo Fialwluntu

Incarnato flabilendo ia Legge novella, guada- ma ficut‘ in*

gnò la natura con la grazia , e per rimetterla C°²1° a &‘ "ì

nella ſua prima dirittezza , cioè a dire , nella'…a '

ſua giuſiizia originale , stimola dolcemente..

gli uomini alla perfezzione della Santità , pro- -

ponendo loro i Conſigli Evangelici . Veſte è

l’inſegnamento che volle dare' Sant’ Ambrogio

con quelle parole: 11 Comandemmto è dato per

rimettere 14- natura gun/ia e corrotta. nelſuo

prima fiato 5 il Conſiglio fi dei fe" imitare alle

grazia .

Ma udiamo ancora ii ſentimento di San"

to Agoſtino intOrno alla differenza che vi ha

tra’l Conſiglio e’l Comandamento . ,, Noi Cri

,, stiani , dice il Santo Dottore 1 , dobbiamo

,, operare diverſamente .da’ Giudei . I Giudei

3, non facevano coſa alcuna ſenza mazione.: ,

,, perchè veniva loro comandata _dalla Legge:

,, ma noi dobbiamo ſare molte coſe per un.- … ‘ ,

,, amore libero e volontario . Tra le coſe che

,, noi facciamo per adempiere i noſiri doveri ,

,, ve ne ſono molte. , che ci ſarebbe permeſſo

,, il non farle , e che non pertanto dobbiamo

,, fare per l'0 ſolo motivo dell'amore .. Dimañ,

,, nie
 

`1 Multa ſu”: autem faeieada non jubente

lege , [ëd libercíearitate : á* eu ſunt in noflri:

oflìeüs gratiora , que aim licei-eo nobis etiam

non impendere , tamen cam-2 dileíiionis impen

dimus . . . . . ut tanto intelligent” efle grafia:

T“ ›
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Fiat volumas ,, nierachè ſebuone opere che noi facciamo‘,

ma “Fu‘ in ,, ſono tanto piu grate a Dio , quanto meno

C‘ìlc’* 3‘ m ,, vi ha di obbligazione nel farle. Volendo di

…" ' ì re , che le coſe che noi facciamo , e che non

ſono che di puro conſiglio , ſono più merito

rie innanzi a Dio di quelle , che. ſonoeoman

date-3 perchè lc prime ſi fanno per ſolo moti-

vo di amore , e le stconde fi fanno per neceſ

fitd z quantunque queſta medeſima neceſſità

nella novella Legge, non impediſca che ſi fac

cia per-un libero amore ciò: ch’ è contandato:

ma facendo ciò ch’è comandato , ſi fa ciò che

ſi dee : e ‘per lo contrario , facendo ciò ., ch‘è

di puro conſiglio , ſi fa ciò , che non ſiamo

obbligati a fare , e quindi viene a creſcere i!.

~ merito dell‘azione. ‘

,03. I Con, Ciò ſuppoſio , quantunque noi leggiamo*

figli Evan. ne'Sacri Vangeli , e negli Scritti degli Apo

gclici ſi rí-stoli diverſi conſigli , turti non pertanto ſi ri

durono a tre ducono comunemente a tre , che ſono quelli

fflPí oi’P‘Zfflche fi vorano con la profeſſione della vita re

g“:ſìn {JT-ſignora Povertà, la &ma; la Ubbidienzaó

dèi: * ~ P La ragionedi ciò è queſta, che la perfezione

della Vita Evangelica conſiste nel far morire.:

in noi medeſimi la cupidigia , e nello flabilire

ne’ noflri cuori la carità perfetta . La cupidi—

gia è la gran ſorgente del peccato , che ſi di—

vide in ñtre fiumi,che ſcorrono inceſiänte men

te
 

fa ,quanto magi: ofienduntur indebita .- Au".`

l‘ibJ. de Conjugiis adult. cap. 14..- -1‘ .‘

L

`
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te nel mondo, e rompendo gli aghi,in0nda- Wwluptas

'no per ogni_ lato, cioè adíregla concupiſcenza toa fico! ing_

della carne , la concupiſcenza degli occhi , c 3*.“- 5‘ FW

l‘orgoglio e l’ambizione del ſecolo . La prima' **m * .

è l’amore e ’l deſiderio delle delizie _e de’ piaà.

ceri . La ſeconda , giulia il ſentimento di al

cuni Padri z ‘e l’amore e l’appetito de’ beni

temporali; e .ſecondo il ſentimento_ di altri`

Padri , .è la vana curioſità , cioè a dire il de* i

ſiderio di ſapere le coſev occulte ele illecite. v '

La terza è l‘amore e l’ammirazione della pro!

pia eccellenza , che s’ingegna di comparire.:

per mezzo degli onori e della gloria del ſeco_

lo . Belle tre concupiſcenze, che ſono le ſor-z

genti di tutti i peccati, formano la vita mon

dana e pagana : e ogni Criſtiano è indiſpenſa*

bilmente obbligato ad affogarle in ſuo cuore ,` lo’. Rimedi

e ad acqurstare la carità , lenza la quale non~ dem-nm“,

mai lì troverà in ilìato di ſalme . Perciò fare menü‘comm

noi abbiamo i_ rimedi ordinari che ſono di al…, cupidigia.

ſoluto Comandamento . Il primo .è l’uſare ſof

briamente de’ beni che l’i` ſono legittimamente

acquiflati , ſenza rivolgere ad eflì glijffettí

del noflro cuore . ll ſecondo è il vivere ’caſta-z

mente nello flato del matrimonio . ll terzo è

il conſervare la -umilra e la modellia nello fla~

to in cu-i Dio ci ha fatto naſcere , ſenza in

nalzarci ſopra la nostra condizione . Belli

'ſono i confini che Dio ha preſcritti alla cupi- , A ‘ "
digia z ma perchè ò difficile il contenerfi in., ;,Éo‘gggällſiî;

effi , e ’l ſerbare la moderazione ch’è neceſſa- a. Prgcem

ria , quelle tre concupiſcçnze, facendo furioſcv per render-gli

inonz più facili(
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Fiatvoluntas inondazioni nelle nostre anime per mezzo

toa ſicut in delle diverſe paffioni che ſvegliano in elſe , le

CGI*** 55 in quali le ſpingono a commettere peccati orti

‘ma ' bili 5 il Figliuolo di Dio per ovviare a quelli

diſordini , ha giudicato a propoſito l’aggiu

gnere i Conſigli a’ Precctti, come mezzi pro

pj non ſolamente per eſeguire con maggiore

ficilitä i Precetti z ma per ſalire in poco tem—

po alla perfezione della Santità, come-ſe ſad‘.

z. Conſiglio. tamente ci ‘diceſſe . 1. Voi veramente potete

poſſedere i beni per i vostri biſogni z ma per—

chè incontrereste difficoltà nell’alienare il vo

stro cuore da effi , come ſiete obbligati a fare,

e nell’uſàrgli come conviene; ſarebbe meglio

per voi il rinunziargli , distribuendogli a' po

’Veri, e il ſeguitarmi nello stato di una povertà

volontaria : coſa che dovete fare, ſe deſiderañ…

5- confidi@ te di eſſere perfetti. 2.10 non voglio violen—

tare' la vostra libertà , ma voi farete cioe-chè

vorrete; voglio ſolamente che ſiate umili ,rt-.s

che deponiatc ogni ſentimento di. orgoglio -

Ma perchè vi ſarà diflicile la umiltà , polloil

vostro umore orgoglioſo ed altiero, ſe voi ſc:

guitaste il mio conſiglio , troncherestc in un.:

colpo la radice al vostro orgoglio , e farcstc

un ſacrifizio a Dio della vostra mente, e della

vostra propia volontà, mettendovi in uno fla

_ , _ i to diperpema-ubbidienza ſotto la condotta di

-í-Fffififllwt unSuperiore. 3. Voi potete veramente con

,, trarre il matrimonio . .,10 ſo che il matt-imol

. ,nio è uno stato onesto,purcl1è.voi ne facciate

V ~’ r - quell'uſo-r che Dio ordina con la ſua Legge i.

r — - Non
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Non pertanto è neceſſario ch’io vi dica , che Piatvolunras

in queſto (lato vi conviene .molto ſofl'crire e.: tua 5°” in

nel corpo , e nello ſpirito: in eſſo ritroverete 6‘140* & in

grandi impedimenti alla vera, pietà , e il cuore “m o.

ſi trova in eſſo diviſoz `din‘umierachè ordina

riamcnte ſe gli dà la menoma parte , e come

gli avanzi de’ propj aff'erti, e tutte le primizie

e il fiore più puro ſi danno al mondo e alla...

vanità . Qgindi fareste voi molto meglio , a

mio avviſo , ſcegliendo per voflro Spoſo. c0

lui, che vi ha. ricompcrati col prezzodel San-

gut: ſuo , conſectandoglì la. voſh'a purità- ver-›

ginale , e mctxendovi in istato dinon piacere

che a lui ſolo , ſerbandovi ſanti di coi-po e di;

ſpirito. Penſate bene. :i queste coſe , alle quali

io non vi obbligo , volendo che voi opcriate

con una. piena e intera libertà, e che quanto

ſarete , lo facciate di buona voglia , e con un

amore puro c fincero : e nella elezione che.)

voi farete ,. conoſcerò ſe mi amate . (Lunata

lc voílte- azioni ſaranno più libere ,t e proce

deranno.` da un amore diſintereſſato e. caſio ,

tanto più mi obbligherannoz evoi tanto mag—`

gior. merito acquiflerete , quanto ſarà maggio

re la. gloria. che. io ne riceverà: e ſiccome voi

vi conſccrerete a me interamente , così io mi

darò tutto a voi con una. leganza reciproca: e

ſiccoëne. io, in qualità di vostro Spoſo, cntrerò

in poſſeſſo del vostro cuore e di tutti gli affet—i

ti vostri z, così voi come mie Spoſe , entrerete

nel gaudio mio e nel‘ pieno godimento dc}

mici beni infinití- a

Da.
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Fiateolum” Da tutto ciò fi potrà comprendere il per

ma tiene in chè Geſucristo abbia voluto aggiugnere i‘Con

Cork!- Ct il} figli a‘ Comandamenti . lmperciochè potreb—

'ffl'a -` ` _' be taluno dire , che ſia flato inutile il dargli ',

uäi‘ſx poichè ballava per la ſalute 'l’oſſervarei Coñ'

firaordmarie mandamenti , ch’e laſſola coſa che Dio pre

a, Conſigli tende da n01 , com'eannegabile . Ma perchè

Per renderci la concupiſcenza domina sì fortemente in noi,

facili i Pre- che ſenza alcune grazie potenti e ſingolari, ci

certi. rieſce difficrle il domarla e il reprimere i ſuoi

movimenti 5 Noſlro Signore , per lo deſide

rio eflremo che ha della nostra ſalute , ha vo

… luto , oltre a’ Precetti , darci anèorai Conſi

gli, a’ quali egli ha unito alcune grazie straor

dinarie , per farci oſſervare più facilmente i

Precetti . Bindi i Conſigli ſono come una...

via breve e più ſicura per arrivare alla vita.

beata. ~

' ' Per meglio intendere questa dOttrina , è

neceſſario ricordarci quella prepoſizione che

ho io replicata più volte , che la perfezione

della vita Cristiana ſì riduce tutta alla carità ,

e che tutti i Comandamenti di Dio , e della

Chieſa ſono unicamenteindrizzati a farciſpra

‘ticarc perfettamente que’ due gran Precetti

dell’amore di Dio e del proſſimo . Quindi

ebbe a dire San Paolo , che la Carità fia il

_fine della Legge e de’ Precettì . E quindi an—

Mmhdſhw cora diſſe Geſucristo , che tutta la Legge e i,

ì Profeti ſono compreſi in queſii due Comanda

Ìnenn’ , e tutto il Vangelo ancora .

Pollo ciò ſarà bene il ſapere ,ſecondo

.‘ … la

l ‘i ;fo
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la dbttrina di San Tommaſo , (a) che di una Fiat Volontas

maniera conviene giudicare del fine , e di un *ua lim in

altra de’ mezzi de’ quali ci ſerviamo per arri- Emi" v 5‘ ‘n

vare alfine. Imperciocchè per i mezzi ſi pre— ‘ma *I .i

ſcrive una certa miſura , la quale non ſi dee 8:33;

oltrepaſſare : ma per il fine non vi ha miſura il fine non fi

alcuna da prendere , convenendo uſare tutti ſerba 31……

gli sforzi poſſibili per conſeguirlo . (Dando miſura , nu

un Medico , per ragion di eſempio, tratta un li dee ſcrbate

infermo , il fine che ſi propone è la ſua ſani— Tiguafdo 3 i

tà , e i mezzi che uſa ſono. i rimedi , nq"“ffl ‘

quali è neceſſario ch’ egli ſi preferiva i config

ni z perchè dandoſi ſenza miſura , viha per

ricolo che facciano male . Ma per la ſalute.»

dell’ infermo egli non ſi preſcrive confine o

miſura alcuna , da .che il ſuo diſegno è di

darla aſſolutamente per qualunque mezzo ſi

ſia , e di darla più Perfetta che gli ſarà poſſi

bile . (Dal è il fine , per cui Dio /ci ha dati

. . tanti ,
 

(a) In fine autem non adbibctur aliqna men

fura , ſed follia” in bis qua ſunt ad finem : ji

cut medicus non adbjbet menſuram quantum

fanct , ſed quanta Medicina , ‘vel diana utatur

ad fanandum . E! fit patet quod perfetîio efſi

ſcntialiter confiflit i” prateptis . Und: Augu

flinus in Libro de Perfeft'ionejuſiitiu , eur er

go non preciperetur homím’ ifla perfëífioguamfl

'vis eam in bat 'alta nemo babe-at .ì D… Thom.

2.2.. quaest.184. art.3. Vide Aug. lib-de perſe;

&ione justitize hominis cap. 8. . ~ ~
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‘

Fiat volunias'tanti Comandamenti, e tante regole nel Van— ì

'"3 fia” È" geloìLa caritaAestaè la perfezione alla qua

m ’ mle dee incamminarſi tutta la vita de’Cristiani 5

l . - ° ‘ ‘ `
1°:: La We per meglio dire , quella e tutta la Vll‘tu z e‘ `

mi non hala ſantità Criliiana ..Furono forſe preſcritti

confini, ma unquemai i confini alla carità-’O pure,ci è lla

ì mezzi per to comandato di amare Dio lino `a un certo l

conſeguirla punto ſoltanto , e con una certa miſura , la

P‘Èffim ‘7"’ quale non ſia a noi permeſſo oltrepaſſare: 2

8‘* *“ Nò : ma-ci è stato ordinato l' amare Dio con

tutte le nostre forze , con tutto il nostro cuo

re , 'con tutta la noflra mente , cioè a dire ,

nto poflìamo : E ſe volete ſapere lino a..

quando 2 Sino all’ infinito e per tutta l’ eter—

nità . ,, Dom-andiamo , dice Santo Agoflino l , -

,, qual fia il fine de'vbeni , che ci preſcrive)

,, Geſucrillo r, e troveremo che il fine al qua

,, le dobbiamo tendere ed aſpirare con ſom

,, mo amore ſia quel Precetto ch‘ egli ci dà ,

Maffi. è". ,, dicendo z Tu amerai il Signore Dio tuo : E

37. - ,, rivolto il Sento Dottore a Geſucrrfio mede.

;f- ſimo , cos: mterrogando ripiglia : Ma inſc..

,, gnami tu , Signore , qual ſia la miſura’dell'

,, amore che dobbiamo a Dio z da che io te
' i arma

1 Audiemus ergo quem finem bonorzxm nobis

Chrzfle preſcribas ñ‘, nec :bibi/4m efl qui” ir crit

fini: , quò nor ſumma amore tendere gaber: ‘Di~

liges , inquit , Dominum Deumtuum ; Dic

mihi etiam quoſo te , qui fit diligendi modus :

'oerçor enim ne pl”: minuſoe qmim apart-et, in.

flame

l

\Àî\
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Q', mo di non eſſere infiammato del deſiderio, Fiatvolnntae

,, e dell’ amore del mio Signore più o meno “la “a" in

,, di quel che dcggio: Tu lo omerai, egli dice ,TGM ~ 3“ 3“

,, con tutto il tuo cuore : Ma non basta : Lo "m'

,, amc-rai con tutto l' anima tua z Ne anche ì

,, balla : .Lo amerai con tutt:: la tua mente ,

,, che altro deſideri 2 Quindi ebbe a direSan

Bernardo 3: Che la miſura dell'amore che dob

biamo n Dio,fia l’amor-lo ſenza miſura. Wan- I '-4- n di‘

toa] proffimo nostro poi , San Paolo ci faſiruîigel'c I‘

ſapere , che qualunque uflìzio di carità gli ſiaíälxaffijîe’ I:

da noi renduro , gliene ſiamo ſempre debito-car…, , ` è z

ri . Ma. non va così de’ mezzi , oſſervandocſerciziocon.

ciaſcuno questo precetto di amOrc ſecondo la tinuo della

~‘miſura della ſua grazia , e ſecondo le propie vita Grilli”.

forze , l'uno più imperfettamente, e l’ altrom * '

con perfezione maggiore , a proporzione che

la cupidigia ola carità regna più o meno nell‘

anima . ,, Imperciocchè , dice Santo Ago/ii

,, no 3 , la cupidigia è il veleno della carità ,

,, e cònſiste nella ſperanza di acquistare o di

Tom.V. C _ i ,, con~

flammerdefiderio (’2" amore Domini mei . Ex

toto , inquìt , corde tuo . Non eſi ſari; . Ex

tota anima tua . Ne id quidem ſali: e/Z . Ex

tota mente tua . uid *ai: ampli”: 2 AugJrb.

I-dc moribus Ecclel.Cathol.cap.8. .

1 Modus diligendi Deum ,p efl diligere fine

modo . S.Bern.tra&.de diligendo Deo c.1.& 6.

r² Caritacis autem 'venenum efl ›, ſpes adipi

ſcendorum aut retincndorum temporalium. Nit

x . r i ì ‘11':
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Fiac voluntas ,, conſervare i beni temporali . Il nutrimen

Wa ſia" in ,, to della carità è la diminuzione della cupi

C®° * ö‘ m ,, digia : e la ſua perfezione conſi-ste nella to

vterra .
,, tale estinzione della cupidigia medeſima .

L' impiego e l’ eſercizio della vita Criſiiana

conſiste nello ſnervare e nell’efiinguere intera

mente in noi ia cupidigia , per mettere in ſuo

luogo la carità e per renderla padrona della

noſlr’ anima : cioè a dire , nel combattere

inceſſantemente le nostre paffioni , e nell’ alie

nare il noſtro cuore dal mondo e dalle crea

ture per tal modo , che fia poſſeduto dal ſolo

Dio per mezzo del ſuo amore puro e perfet- j

to . (Lelio è quell’ alto grado di ſantità , al

quale poche anime arrivano , e al quale , co

me dice il medeſimo Santo Agostino , non fi

può arrivare in queſto mondo , ma ſolamen—

te nel Cielo , dove regnerà perfettamente la

carità . Ma tanto bene dobbiamo noi uſare

quaggiù tutti gli sforzi poffibili per arrivarvi ,

combattendo e domando le noflre ree paffio

ni , ch’eſſer dee il continuo eſercizio de’ ve

ri Cristiani , e ch’ èla cauſa che le anime, le

quali amano veramente Dio , abbraccino la

vita religioſa e ſolitaria .

A questi due Precettidi carità verſo Dio,

e ver
  

trimentum ejias , 'imminmio cupîiditatis z perſe

ffio , nulla cupiditas . Aug. de diverſis ,

qq.83.Wa’.fl.36.

.4

t

--_`\
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c-verſo il proſſimo , dice San Tommaſo (a) ſi Fiatvolunt'”

'riferiſconoltutti gli altri Comandamenti , eîua- lieu* Ìn

i Conſigli Evangelici , come mezzi propj per ed" › ‘3‘ “z"

arrivare a tal fine . Ma vi ha qUeſia differen- *ma 't rc

za , che i Precetti ſono mezzi neceſſarj , ſen- form*

za i quali è impoſſibile l’ arrivarci; e con.- mmi di m.

iConſìgli per lo contrario fi ci arriva più fa- ceſſnà .

cilmente,e con ſicurezzae perfezione maggio

:: : in quel modo appunti) che per conſerva

re la ſanità del nostro corpo noi abbiamo due 1 16- 1 conſi

mezzi , l' uno neceſſario ', ch’ è il nutrimen- gliſono mezſi

.to ,ì l' altro non aſſolutamente neceſſario , ma zi di facilità

che molto conferiſce a conſervarla , ed è il

prendere di tempo in tempo ~qualche medica

mento preſervativo , affine di* evacuare gli

umori , che conſumano il calor naturale,

corrompono gli alimenti ,e potrebbero cagio

nare varie malattie . Chi dubita , per ragion

di eſempio , che il rinunziare al matrimonio

e il volere conſervare la verginità per tutto il

corſo della vita , non ſia un eccellente mez—

zo per ſalire di .botto alla perfezione del divi

no amore E Egli è- certo che una Vergine la

quale nello ſtato del matrimonio ſarebbe ob

bligata a dividere l’ amore del ſuo cuore , ſer—

bando lav verginità lo conſacra a Dio ſenza

C z ri

‘(a) Seeundario autem ('9‘ inflrumentalíter

perfeá'io eonfiflit in confiliis , q/m omnia , fi—

Jcm w' pr.ecepra , ordinantur ad caritatem , ſed

aliter E" aliáer (Fc. Vidc D.Thom.ubi ſupra.
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1:… …lun… riſerba . Chi dubita che non ſia l’ effetto di un

v ma ſicut in amor Casto lo ſpogliarſi di tuttii beni , e il ſc

Calo . 8: in guitare Geſucristo povero 2 Chi dubita che il

’ ’fiſſa o mettcrſi in uno ſtato di perpetua ubbidienza ,

efferendo a Dio il propio ſentimento c la pro

pia volontà con una immolazione ſpirituale e

con un ſacrifizio volontario , non lia una

pruova invincibile di una carità vcracc e lince

ra .’ Tutto ciò fantſo quelle perſone , che ab

bracciano la vita Religioſa , nella quale , vo

lendo ſradicare tutti i vizi e tutti iſcntimcntí

della concupiſcen’za , e dell’ amor propio ,

aggiungono agli avviſati tre voti molti altri

eſercizi particolari, quali ſono le vigilie , i

digiuni , le mortificazioni , le umiliazioni ,

il ritiramento , il ſilenzio , ele austerità cor

porali 5 affinchè la cupidigia trovandoſi al~

meno mortificata , l' amore di Dio regni pa

cificamente , e l’ anima non lia distratta dal

le ſue ſanre occupazioni , ne dal dolce tratte

nimento che ha con Dio .

Ah che per molto che [i dica nonmai {ì

dirà tanto che basti a rilevare i norabili vanñ

raggi che apportano i conſigli Evangelici , per

formarne la [lima dovuca . Coloro che fi con

tcntano di oſſervare idiviniComandamenti,

non ſono conſidcrabili innanzi a Dio , quan

to ſono conſiderabili coloro che praticano an—

cora i Conſigli . Dio tratta i primi come un

padrone tratta ìſuoi ſervi , a’ quali non fi

crede obbligato di coſa alcuna , quantunque

_cffi lo ſervano _con una intera fedeltà ñ‘, da che

non

1
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non fanno t ſe non .ſe ciò che debbono ~: mLFiaLvolumaä

egli tratta come ſuoi amici coloro che prati- tua lieu: in

cano i Conſigli , quantunque non gli pratichi- C°=1° 2,3‘ i."

no che peri movimenti della ſua grazia . Le *ma* ~

anime che ſi riſolvono di praticargli, hanno la

gran conſolazione di eſſere le dilette da Dio 5

e ſiccome abbracciando i Conſigli,rendono te

ſlimonianza a Dio della verità della loro fe

de , e della purità del loro amore 5 così han~

.no la ſicurezza , che nel deſiderio medeſimo

che Dio mette ne’ loro cuori , egli le ama 5

poichè la pruova maggiore che noi poffiamo

avere di eſſere amati da Dio , è quella ch’

egli ci dà iſpirandoci il ſuo amore . Coloro

che fi riſiringono a’ ſoli Comandamenti , oſ

ſervandogli nella maggior perfezione che poll

ſono (ſe pur'e la propia coſcienza rende loro

questa testimonianza ) non fanno ſe non ſe:

ciò che ſono obbligati a fare z e dopo aver

fatto tutto ciò che loro è comandato , dice

il Figliuol di Dio nel ſuo Vangelo , debbono Luc. r7. to;

dire, ché non ſono che ſervi inutili. Sebbene '

però labontà di Dio ſia così grande , che non

laſcia di dare loro una eterna ricompenſa..- ,

ch' è il poſſedimento di ſe medeſimo . Ma_

coloro che hanno abbandonato tutto per eſe

guire iConſigli , del numero de’ quali ſono ñ

le Vergini , ſecondo San Geronimo (a) han- f_

no diritto di domandare a Dio che gli ricom

‘ C 3 penſi

(a) Pim amat virgin” Clariſſa: , quíafpon-z

’ te

’
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fiaovolunm penſi dell’ avergli conſccrflte e donate tune le

*da HW* in coſe loro gratuitamente , c dell’ aver fatto per

C°²1°ì 3‘ i!? ſuo ſervizio e per io ſuo ſolo amore,oltraèciò

“m ' '7" che dovevano; come fece appunto San Pie

Mamh 1, tro quando diſſe al Figliuol di Dio z V0i 'vede

’7 6m 'tc , Signore , che noi abbiamo abbandonato

` tutto , e *ai abbiamo ſeguito : quale farci dun

que la noflra ricompenſa 2 E il ſalvadore gli ri

ſpoſe : 10 'ai dico aſſeverantememe , che *voi

che mi a‘vetc ſeguito , quando nel tempo della

Riſurrezione, il Figlixolo dell’ Uomo ſarà affiſo

ſul Trono della ſua Mae/id , farete parimenti:

ajfifi ſopra dodecí Troni, c giudicbcretc le do

deci Tribù d‘ Iſraele .

n7- h pu». Ma per comprendere il meglio che noi

,in dc, conſi_poffiamo , ſecondo quel poco di lume che:

gli di diriuo abbiamo , quanto coloro a‘ quali Iddio inſpie

di domanda- ra il deſiderio c la volontà di praticare iCon-ñ

ſe i Dio ſi- ſigli , ſicno obbligati alla ſua divina Maeflà ,

com?MHPm conſiderando quanto fieno da lui amati , e

Bund" quanta ragione abbiano effi ancora di-amarlo

1 , s Qua …o e di cſſergiifedeli; rappreſentiamoci un gran

‘olo'm ‘he Monarca , il quoie voglia_ dare ad un uomo

Puffi-no i cnc ſia ſecondo il ſuo genio , una magnifico

Conſigü ſie. ricompenſa , ed elevario al. ſupremo grado d! i

nn tenuti a onore . Un tai Monarca , volendo che iſuoi
Diodella mi- b fa

{erícordía che `

“I‘ ‘9D effi * te tribuunt , quodfibi non fuerat imperatum .`

Majorzſque grazie eli , cffì—rre quod non debeas;

qua‘m reddere quod exigari: . Hieron. lib.con~

tra Iovin‘ianum .
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favori fieno più glorioſi al ſuo favorito , vuo- Fiat voluntas‘

lc che ſe gli acquisti col merito della ſua vir- *un ficu* in

[lil. , facendo qualche azione eroica che ſia., CED’ & "ì

-onorevole per la ſua Corona , come ſarebbe , "r“ ' -

per .ragion di eſempio , l' Ottenere una glo

rioſa vittoria ſopra un pocente nimico , che

ſpargeva lo ſpavento da per tutto, e il con

durio prigioniero per onorarejl ſuo trionfo .

Per tal fine gli forma un formidabile eſercito ,

ch' ei provvede abbondevolmente di viveri ,

di arme , e di munizioni da guerra, e lo fa

accOmpagnare da tutta la ſua Nobiltàz e quan

do ritorna vittorioſo , lo riceve in trionfo

nella Città principale del Regno ſuo con l’ap—

plauſo univerſale 5 e quindi entrando nel ſuo

Parlamento , e ſedendoſi nel ſuo Tribunali-7

di Giustizia , lofa-ſed ere a ſua destra , e di

chiara innanzi a tutti i Grandi della ,ſua Corte

d’ investitlo della ſua porenza , e della ſua au

torità , e di depoſitare nelle ſue mani il go—

verno de’ ſuoi popoli. Aesto èlo stato al

quale l’ Eterno Padre ha innalzato Geſucristo`

ſuo Figliuolo , dopo la vittoria ch' egli otten—

ne ſulle podestà delle tenebre , come il mede

ſimo Figliuol di Dio diſſe a’ ſuoi Apostoií pri- _

ma della ſua glorioſa Aſcenſione z Mi è [Zara MAW-23013;‘

data tutta la podefla‘ nel Cielo e ſulla terra : c

altrove : Il Padre non giudica perſona alcuna , Fm* ?i M

ma ha dato alſuo Figliuolo tutto il potere di

giudicare . Egli ha depoſitata nelle ſue mani

tutta la podeſtà giudiziaria . Westo ſupremo

onore che il divin Figiiuolo ha ricevuto dallÎ

- C_ i, 4. Eter
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Fiat volumas Eterno Padre , egli lo divide con coloro de"

"13 "cu' În ſuoi Eletti , che abbracciano i Conſigli Evan~

2':: ’ &,;Z‘ gelici , come .ſe loro diceſſe :e Io voglio vc

' dere ſe vor mi amate : ma prima voglio farñ

vi conoſcere e ſperimentare quanto io vi ami:

e ciò dicendo, inſpíra loro il luo amore , e lo

ro dà potenti ajuti e grazie flraordinarie per

vincere il Demonio, il mondo , e la carne ,

ſuoi nimici implacabili , iquali aſſediano e

circondano il ſuo Regno , e combattono da

tutte le parti le anime , che ha egli ricompe

rate col prezzo del Sangue ſuo . Seguente-ó '

' ` "'Î" ,mente è egli medeſimo che concede loro le

’f forze per ottenere tante glorioſe vittorie , e

combatte nel fondo del loro cuore. Non per

tanto , come ſe avcſſero fatto tutto da ſe me

deſimi , ſi reputa , dietro a‘ ciò , talmente

loro obbligato, che gli ricompenſa di una

gloria incomparabile , ed è , che quando ver

rà nella ſua ſovrana Maestà per giudicare i vi

vi edi morti, gli farà ſedere a’ ſuoi fianchi

per giudicare con effolui non ſolamente i Re

probi , ma gli altri Eletti ancora , i quali non

. avranno oſſervato che i ſoli Comandamcnti .

119- Dlffflf

;enza nel

iorno dl . . . . . .

èìudfflo :fa del Gmdrzro tra gli Eletti medeſimi . ,, Colo~

gli Eletti a ” r0 2 di“ Sam” ASF-ſimo 4' ,Che non avran'

cagionc de' ,, no la corona del Martirio , nè ricevettero

Precetti,c dc’ *ñ ,, quel

Conſigli o

 

*I 21"11”: autem non pro-ami: ”7071.1 mar-
` i v . . ‘- tyrn,

Merita certamente di eſſere ben conſides

rata la differenza che vi avrà nel gran giorno -..a

.44"
»'
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,, quelaì grande e s‘r preclaro conſiglio di ven— Fiat volume: `

,, dere tutte le coſe propie , ma astenendoſt wa fico* in

,, da’ gravi peccati , avranno paſciuto Geſu- W199 & ll!

,, cristo affamato , lo avranno abbeverato aſ- *ffl' *

,, ſetato , lo avranno vestito nudo , non ſe

,, deranno in Trono con Geſucriflo per giu—

,, dicare gli altri 5 ma tanto bene flaranno in

,, piedi alla ſua deflra , per eſſere giudicati

,, con miſericordia . Ma coloro che avranno

praticato i Conſigli, ſaranno affiſi con Geſucrì

lio ſopra Troni luminoſi per giudicare . E

*veramente quella ſembra la coſa che abbia vo

luto Geſuerilìo ſignificare con le riferite pa

role , le quali non furono ſolamente pronun

ziate per gli Apofloli , ma per tutti coloro

che ad imitazione degli Apostoli avranno ab

bandonato tutto per ſeguirlo , cioè a dire , fi

ſaranno violentati per intraprendere generoñ,

ſamente la pratica de’ Conſigli Evangeliei .

lo ‘ai dico affez-erantcmentc , rhefL-oi i quali

avete abbandonato tutto perflguirmi , quando

il Figliuolo dell’ (Toma 'verrà nella ſua .Maeflà , ‘

fe—

zyrií, neque illius perſe-&ioni; de ‘uendendi:

rebus fui: tonfilíum tam grande tamque prxcla- . .

mm rece-peru”: , e’? tamen a damnabilibus im~ ` -

mune-t criminilms eſurientcm Cbriflum pam

nmt . . . . . non ſedebunt quidem cum Chriflo

fublimiter judicaturi , fed ad ipfiu: dexteram

flalnmt miſericorditcr judicandi . Aug.Epist,

157. ali-‘as 89. ad Hilarium cap-4.* ,

I
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Fiat volonta: ſie-ſerate ſòpra cio-leer' Troni per giudicare le do- i

tua ſicm in ricci Tribù i." Iſraele . ,, Gli umili, dice San

C‘W ›² 5F i" ,, Gregorio 1 ,- ſono posti in un luogo ſublime;

m“- -*ſi ,, perchè coloro che nella preſente vita ſono

,, diſpregiati per amor di Dio , verranno nd

,, la fine del mondo in Qualità di Giudici col

,, medeſimo Dio , come promette loro laVe

,, rità infallibile. E questo par che ſia il ſen.

ſo di quelle parole di Santo Agostino nel libro

della Santa Verginitàz laddove dice :5“ ,, Che

,, nella vita eterna , la quale dovrà coronare

,, i travagli di queſla miſera e temporale , vi

,,ſia una gloria ſingolare , che non è comu

,, ne a tutti i Beati : e che per arrivare a con

,, ſeguirla non basti l’ eſſere immune dal pec

,, cato, ma ſia neceſſario l’ avere intrapreſa

,, qualche grande azione per amore di Dio,

,, che
 

1 In ſublimi lmmiler ponunturlì quia hi qui

nunc pra Dei amore deſpeé't'í ſunt , tune enne

Deo judicer _venirne , fient boe quod paulò an

te‘ jam dia-im”: , eiſdcm bnmilibns Veritas pol

licetur , dic-en: : Vos qui ſecuti eſiis me , .in

regeneratione &C.Gregor.lib.6.moral. cap. 16,

Vet.8. & Rec. IO.

‘i Sed quoniam devìtatir remifliſve peccati!,

adeunda efl -w'ta eterna , in qua efl qntedam

egregìa gloria , non omnibus in eternnmvifin—

ris , fl’d quibuſdnm ibi tribuenda 5 cui confe

quenda parum efl liberatum eſſe a peccati: , _

mſi aliquid ipfi liberato# voweatur_ , quod non

fit
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,, che ſia tanto più degna di lode, quanto che Flat volonta

,, ſenza colpa e ſenza biafimo poteva ognuno *"3 5““ È“

,, diſpenſarſene . &4°- & 'n

Una tale azione fatta in tal maniera ed 'ma *

, - . uo. Dow:
eccedente l obbligo generale che hanno tum vi ha più di

ìCristiani , merita di eſſere con tanta diffin- amor: e d;

zione ricompenſata da Dio , perchè li fa con grazia, vi ha

amore , e per un movimento della grazia . E più dignità.

veramente dove vi ha più di amore e di gra

zia , vi ha più di merito ancora 5 e coloro

che acquistano maggior merito ſulla terra ,

ſaranno più ricompenſati nel Cielo . Tali ſo

no coloro che intraprendono coſe grandi per

amor di .Dio . Costoro hanno più di carità e

d'r grazia , che molti altri i quali non hanno il

coraggio d’intraprcnderlc,e ſeguentemenre ſo~

no più"ricchi di virtù e di merito .

Conchiudiamo queſio pumo , e diciamo

tutti concordevolmenre aDio , Padre Noflro

che ſei ne' Cicli, fiafatta la ‘uoflra *volontà nel~

la terra, come fifa nel Cielo . Le perſone-che

li ſono conſccrate interamente a Dio e ſenza

riſerba , con iſacri vori della Religione , ſe

ſono fedeli in oſſervare le loro promeſſe , ſe

non rilaſſano il loro fervore , e ſe perſevera~

no fino alla fine , facciano quefla preghiera ,

ringraziandolo della grazia ſingolare fatta lo-_

ro

fit crimini: non *vo-01W: , ſed vowiffe ac midi.

dlſſc fi: landis . Aug. de Sanda _Virginitate

canta. ,
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Tílîvolunul ro dalla ſua bontà , di trattarle da amiche ,’

*un ‘lieu' in iſpirando loro il ſuo amore z e della forza che

“1°" ‘3‘ m loro ha data di abbandonate tutte le coſe per

'ma'. ſeguitarlo , rinunziando a’ beni , a’ piaceri ,

la]. DiſpOſi- . . ì V , i

zioni nella e agli onori del ſecolo per abbraccrare la Cro_—

‘un “bw. ce . Elleno debbono avere la intenzione di

no eſſere c0- pregarlo , che continovi a fare la ſua ſanta

loro che pra- volontà in eſſe , dilatíſld) vie piu il loro cuo

tìcanmcofl- re , e inſonde.1do loro una piu ampia e pi.`i

ſig“ i e WL?" ardente carità z affinchè egli ſpaſſeggi in eſ

r° "1° Fran' ſo come in un giardino di delizie e in una ric

 

‘ . ` ' ' - . ñ“…o l [o ca prateria tutta ſparſa di Virtu come di tanti

Comanda- fi . ari e r _ ſ Ch dhſ J * _

menti. o“ r P 63101 ~ è l ponga e OPsl'l in

eſſo come gli piacerà con un intero dominio ,

che non incontri alCuu ostacoio a’ ſuoi ſanti

voleri , ma vi abiti e vi operi come nel Cielo.

Vanta agli altri Cristiani che menano una..

vira comune , e che ſi contentano di oſſerva

re iſoli Comandamenti ſuoi , debbono estì

deplorare la loro debolezza e ’l loro poco co

raggio , che nor permette che abbraccinoi

Conſigli ancora . Ma debbono parimente umi~

‘ liarſi ſotto la mano di Dio , e ſe nonſi ſono

renduti degni di eſſere trattati da amici , deb

bono pregarlo però , che faccia loro la gra

zia di fargli vivere da buoni e da fedeli ſer

vi : c perchè potrebbe avvenire che anche im

erfettamente oſſervaſſero i divini Comanda—

menti , debbono pregarlo che dia loro la..

forza di oſſervare in qualche parte íConſigli,

affine `di meglio adempiere i Prccetti . Deb

bono inſomma dirgli umiliffimamente con.,

quelli‘
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Quelli ſentimenti , e con la intenzione che ri- Fin vallata:

ferita abbiamo: Signore, ſia fatta la ‘uo/Ira "i' 50“* in

volonta‘ nella terra , come ſi fa nel Cielo. 2::: 1 5‘. .m

ARTICOLO TERZO.

v ',Lziartoſegno ,della volonta‘ di Dia :1La

permzjfiane del peccato .

I L quarto ſegno’ della volontà di Dioè la..- "î- M“ di

permiflione. Siccome il Conſiglio riguar-ä’f’na* e ‘mi

da il ſolo bene , così la permiffione riguardafi; ‘EP

il ſolo male , non già della pena , ma dell'adíffmma,

colpa , che nor chiamiamo comunemente _Il ~ '

peccato . lmperciocchè il male della pena è

annoverato tra’ beni , e Dio lo produce co

me tutti gli altri beni , de’ quali è l’ Autore ,

dicendo Santo Agoflino: 1 ,, In due ſenſi ſoglia

,, mo nominare il male 5 uno è quando di

,, ciamo che taluno abbia fatto male z l’ altro,

,, quando diciamo che abbia patito alcun ma

,, le . . . . del primo non è Dio l’ Autore, ma -' › .

,, del ſecondo si . 7/ _-.

Wella Certamente è una maniera flrana * c

i a di ` -' .a
 

I Duobur enim modi: appellare [01mm ma

lum z uno, aim male quemquam feuſſe dicimus;

alia , cùm mali aliquid effe perpeſſum .' . . . Il

liur primi generi: malorum nullo modo , hujn’s

autem ſecundi auffor e/Z Deus . Aug-libddelìf_

bero arb.cap.1.

S
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'Fi-evoluta; di conoſcere e di fare la volontà di Dio, e la

tua ſtcnt in quale non caderebbe facilmente in penſiero ad

(5‘140 o & in alcuno , ſe Dio non l’ aveſſe notata nelle di

""ì‘ *M l vine Scritture . E veramente ella ſembra ap- I

;Tappi-Ti: arenremente contraria alla ragione e alle re

m u far ua; gole della vera virtù , ſecondo le quali il ma- i

del mare Per le dovrebbe impedtrſi piuttoſio , che permet

10 be…,- dzue terſi. Non.pertanto non vi ha coſa nella qua—

anime . le la divina ſapienza ſi renda più ammirabile ,

‘ che nell' aver trovato il modo di trarre il be

-nc dal male , e i più gran beni da’ maggiori

mali . Ma ſiccome vi ha una Medicina più `

ſottile e più raffinata , che sa ben preparare i

veleni , onde ciò ch' è propio a dare if. mor
teſoltanto , come ſono molti minera i , di- ì

ventano eccellenti rimedi per la ſanità e per

la conſervazione della .vita : così Dio , con.,

un ſegreto incomprenſibile alla' umana mente,

ſi ſerve de' peccati degli uomini , per trarre

i maggiori effetti della ſua grazia per la per—

fezione e per la ſantificazione delle anime .

n.4, Pci-'qual Biſogna dunque ſìabilire ‘in prima per

ragione lddio fondamento una ſublime dottrina di Santo

Fermata ilAgoſlino,il quale dicezz” Che non ſi faccia co

!mlc z ,, ſa alcuna nel mondo , la quale .Iddio onni—

,, potente non voglia che ſi faccia, o permet

,, tendola , o facendola per ſe ſieſſo . Nè vi

” ha
 

ÎÎ Non ergo fit aliquid m'fi omnipotens fieri

*nelít , vclfinendo u; fiat , 'vel ipſe facienda ñ

Nec dubitandum eli Dcumfacere bene , etiam ‘

,fini-:n-~
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,, lia luogo da dubitare che Dio faccia bene , Fiatvolunfas

,, anche quando permette le coſe che mala- ‘“3 5“" È“

,, menteſi fanno :i con ciò ſia ch' egli non leGudo ’ a‘ m

,, permetta ſe non ſe per giulio giudizio , e.: ‘ma '

,, tutte le coſe giuſte ſieno buone . Tut

,, to che dunque le coſe- che ſono male; , " "ì

,, in quanto male , non fieno buone: non., i"

,, pertanto è buono che ſienvi non ſolamente

,,-le coſe buone, ma le male ancora. Imper

,, ciocchè ſe non foſſe coſa buona che vi foſ- ’

,, ſero le coſe male ancora , in niun modo ſi

,, permetterebbero dall’ Onnipotente ch’ è in

,, tinitamente buono 5 e a cui fuor ogni dub

,, bio , quanto è facile il ſ‘àre ciocche vuole,

,, altrettanto è facile il non permettere cioc

,, chè non vuole . Sebbene dunque il, male:

non ſia un effetto della volontà di Dio , la `

permiffione del male però è un effetto della.,

ſua volontà. Iddio non vuole il male , nè il

-. , ' pec
 

finendo fieri quxeumque fiunt male‘ . Non enim

boe mſi julio judicio [init : di“profi—óíò bonum

efl omne quod juſlum efl . ,Tram-ui: ergo ea que

mala ſunt , in quantum enala ſunt‘, non ſi”

bona : tamen ut non ſolum bona , fed etiam fine

(’5' mala , honum eli . Nam mſi effet hoc bo

nnm ,‘ ur effent @ì mala , nullo modo eſteſi

nercntur nb omnipotente bono : cui procul du

bio quàm facile efl quod vult faeere, tam fa

cile cſi quod non 'aule efle non finere . AugEnÎ

chirid-capaspó.
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ria* volonta peccato, ma lo proibiſce ſotto pena della dan

n!! 56“* in nazione; e non pertanto egli lo vuol permet

Wì-l'* à mtere: e ficcome la ſua volontà è ſempre giu—

"m ‘ ‘ {la , la permiflìone del peccato è ancora_

iufla . r

La ragione per la quale Iddio permette

che gli uomini pe’cchino , è perchè , come

dice il medeſimo Santo Agostino I z Secondo

le regole della ſua infinita Sapienzagiudicò me

glio il trarre il bene dal male , che il non per

meteremalc alcuno . Dimanietachè la gran_

ragione per la quale laſciò la briglia ſciolta al

la malizia degli uomini , è quella appunto ,~

ch’ egli per la ſua gloria , con un atte mira

bile , sà trarre i maggiori beni da' mali mag.

giori .:Se non vi foſſero stati i Tiranni nè le:

perſecuzioni , non avremmo tanti gloriofi

Martiri . Se non vi foſſero ſtate tante Ercsie,

la Fede di canti gran Perſonaggi che le han..

combattute , non fiſarebbe distinta . Se non

vi’foſſero i Demoni nè le tentazioni , non v

ſarebbero nè combattimenti , nè vittorie 5 ei

la forza della grazia di Dio non riſplendereb..

be nelle più ſublimi virtù de’ ſuoi ſervi . E

per dire in breve , ſe Dio non aveſſe permelì

ſo il Peccato di Adamo , non ſarebbe- fiato

glorificato dalla Incarnazione , dalla Vita.- ,

dalla

3_ Melia: enim judz’ca‘yit dc mali: bene face

” , qua‘m mala nulla eſsc permittere . Aug.

Enchirid.cap.27.

r ac. Grandi g

beni che Dio

la trarre da’

mali o

`
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dalla Paſſione , e dalla Riſurrezione del ſuo Fiat Volontaſii

divino Figliuolo , ch’ è la più grande di tut- ma ſia" in

te le maraviglie , che obbliga la Chieſa mede— CW’ i '3‘ i!!

ſima ad eſclamare nel Sabato Santo z Veramen- ""3 '

te 'il peccato di Adamo era nreeſſarioi : felice

colpa che meritò un tal e tanto Redentore! Seb

bene dunque il peccato ſia contro la volontà

di Dio , non ſi commette però che per ordi

ne della volontà di Dio 5 da che coloro che

peccano , non. peccano ſe non ſe perchè Dio

lo permette loro . '

Ma quindi ne ſiegue ancora la maraviglia n.6. I ptc-Zi

incomparabile , che i peccatori , quantunque ‘Pſi fanno

non facciano ciocchè Dio vuole , ma ciocchè W ‘1“’ Dì'

vogliono eſſi medeſimi ( da che eſſi ſanno la :21“ ov“dfí‘

loro propia volontà, e non già quella di Dio.) ,o Eng:: I;

non laſciano non pertanto di fare in ciò la von-,mè di

volontà di Dio , .facendo egli con la ſua Onñ mo,

nipotente Sapienza un uſo così buono de’ma—

lì più grandi , che ne tragge grandiffimi be

ni . ,, (Delle ſono , dice Santo Ago/lino 1 , le

,, opere grandi del Signore , che ſono rego

,, late ſecondo i ſuoi voleri , -e s.`i ſapiente

,’, mente regolate , che quando gli uomini e

,,gli Angioli peccarono , cioè a dire , fecero

TomV. D z)

r

1 Hacſum magna opera Domini, exqui

fita in omnes voluntates ejus : (-7- ram ſapien
ter exqm‘ſìta , ut oùm Angelica , di" brian-vu;v

creatura petcdſîret , idefl , non quòd ille , feel

quod voluir ipſe: feci/'rei , etiam per eandem

crea*
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Fiat—volonta; ,, ciò che vollero , e non già cioc’chè volle,

wa ficut in ,, Dio , egli , per la medeſima volontà della y

("4° ’ & i” ,, creatura,c`he fece ciò che non voleva il Crea— i

m" * ,,-tore , pure fece ciocche volle : facendo

` ,, buon uſo de’medeſimi mali, come ſomma

,, mente buono ch’ egli era , per la dannazio

,, ne di coloro che aveva deflinari a’ tormenti

,, con la ſentenza della ſua Giustizia , e per

,, la ſalute di coloro che aveva predestinati :ll

,, la grazia per un effetto della ſua bontà .

,, Imperciocchè egli è vero , che quanto alo—

,, ro, nOn può negarſi che fecero ciocchè Dio

,, non volevazma quanto alla onniporenza del

,, medeflmo Dio , non poterono far coſa ch’

,, egli non aveſſe voluta , da che facendo ap~

,, punto contro la volontà di Dio , fi fece in

., eflì la ſua volontà . E veramente le opere

,, del Signore ſono grandi , e regolate ſecon

” do
 

creatura: ‘voluntatcm,qua fat’íum efl quod Crea- `

tor nolm't , implerer ipſe quod mini: : bene

”tem c’î‘ mali: , tamquam ſummè bonus , ad

eorum damnationem quo: juflè pradeflina-uit ad

per-nam, (a- ad eorum ſalutem quo: benignè pres

deflina‘w‘t ad gratiam . ,Tantum enim ad :pſos

adtinet , quod .Deus noluit fever-unt z quantum

'vero‘ ad omnipotentiam Dei , nullo modo id ef

ficere valuerunt . Hoc quippe ipfo quod contra

*voluntatcm fecerunt ejur , de Ìpfir faffa eſl

volante:: ejus . Propterea ”rimane Magna opera

Domini , exquifita in omnes 'voluntares cjur r

ì i”
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,, do turti i ſuoi voleri , come ſi manifeſta da Fiatvoluntas

i ,, ciò , che con una ammirabile ed ineffabil *ua ſitu* i“

,, maniera , le coſe-che ſi fanno contro la ſua Cad" * 6‘ in‘

,, volontà , non oltrepaſſano la ſua volontà z…" *

,, da che non ſi farebbero , ſe egli non le per

,, metteſſe , e non le permette contro ſua vo~

,, glia,ma volontariamente. Egli eſſendo ſom

î ,, mamente buono , non permetterebbe che ſi

- ,, faceſſe il male,ſe come onflipotcnte non po

- ,, teſſe trarne del bene . . . Imperciocchè Iddio

- ,, adempie alcuna volta le ſue buone volontà

D ,, per mezzo della mala volontà degli uomini

i ,, malvagi z ſiccome per la malizia de’ Giu

,, dei‘, e per la buona volontà dell’ Eterno

- ,, Padre , Geſucriſlo ſu dato a morte per noi.

,, (Deſio ſacrifizio di Geſucristo fu un bene sì

i ,, grande , che quando i' Apoſiolo San Pietro Mattia-:643

~ ,, non voleva che ſi faceſſe , fu chiamato Sa

D z ,, tana

~ uz mira Ù' intfl’abili modo non fiat preter ejus

voluntarem , quod etiam contra ejus fit *volun—

tatem . _Qua non fieret , ſi nonfineret: nec uti~

que nolens [init , ſed '0016715 : net: fineret bonus

fieri Male‘ , mſi omnipotens (’fl* de malo facere

poſset bene . . . . . . Nam Deus qua/'dum

voluntates ſua: , utique bona: , impler per

Malorum hominum ‘voluntates malas: fieut per

judaaos male-volo: , bona *voluntate Parris ,'

pro nobis Chrzfiuí oeczſus efl : quod tantum

bonum fat‘Z/rmñefl , ut Apoflolm‘ Petrus, quando

idfierinolebar , Satana: ab ,ipſe qui eccidi

‘0e
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Fiatvoluntas ,, tana da lui- medeſimo, ch'era venuto appun

tua 9“" Ìn” to per eſſere ſacrificato .

C‘ìlo ’ 8‘ m E ſenza forſe quelia’ è la ragione , per la

'em ‘ N H quale nella divina-Scrittura molti enormi pec

csícati ſono attribuiti alla volontà di Dio , come

“a 'mom s‘egli ne fizſſe l’Autore . Nel Libro del Geneſi

peccati ſonoleggiamo , che Giuſeppe aveſſe detto a’ ſuoi

attribuiti al— Fratelli t Non fu ragione *il wflro mal-”agio di

la volontà diſegno che i0 foſſi quà mandato,ma la volonta‘ di

DÎ° v ' in .Dio . Nel Libro degli Atti Apoſtolici, parlan

qälnf'fçſhs' do San Pietro a’ Giudei di Geſucristo , ch’ eflì

A6,"z.z*3: avevano crocifiſſo, diſſe loro : Voi lo u-oete

crocífiſſo , e lo avete fatto morire per mono de’

malvagi 5 mu dopoebè fu da’to nelle voflre mani

per un’ ordine eſpreſſo della 'volonta‘ di Dio , e

per un decreto della ſua preſcienza . Nel ſe

’condo Libro de’Rè , parlando Davide di Se

mei che lo aveva inſultato e villaneggiato,diſîe

…Rega 6.10. alla ſua gente che voleva ucciderlo : Laſciate
ſi che mi maledica, da che il Signore gli ha coman

dato che maledioeffe Davide . E nel medeſimo

'2. Reg.24.i.Libro leggiamo , ehe Dio inſpirò a Davide il

' fare la numerazione ele-’ſuoi vnjſalli . Nel [cr.

'j.Reg.zz.z;-ZO Libro de’Rè ,il Profeta Michea diſſe al Rè

Acab z‘ Il Signore ha poſto lo ſpirito della men~ñ

. o nn nella bocca di tutti i tuoi Pro eti uì a

EMI" "‘9‘ Îeîreſenti . In Ezechiele leggiamo 10 [Z710 ,

dice il Signore , che bo ingannato quel Profeta.

u E fi

-uenerat dicererkr . Auguſi.Ench_irid. cap.xoo,

53: tor. _ ,`
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E-finalmente San Paolo nella ſeconda Epistola Fiati-aiuola:

a’ Teſſaloniceſi dice a’ Giudei , che per non, "la ſicm in

avere voluto efli ricevere nè amare la verità 30“0- & 1‘!

per ſalvarſi , Ìddio manderà loro uno ſpirito di *mah* l“ e

errore così efficace , che erederanno alla menzo- :LT e —a ' >1"

gna . Tutti quelli paffi e molti altri , ch’ io `

taccio , non ſi debbono intendere della opera

zione di Dio , ma della ſua ſola permiffione .

Imperciocchè Dio non è l’autore del peccato,

ma lo permette ſenza impedirloz e queſta per

miffione è un effetto della ſua volontà , ch’ è

ſempre giulia e ragionevole .

Noi dunque dobbiamo conſiderare due...

coſe ne’peccati de'malvagi, quali furono l’odio "X" NTP?“

de’ fratelli di Giuſeppe , la rabbia de’ Giudei ‘“1contro Geſucristo , l’avverſione di Semei con— gut" la m2_

tro Davide , e l’inganno de’falſi Profeti . Pri- …ia ddr”,

mieramente dobbiamo conſiderare la malizia mo , e 13 po.

della volontà umana , alla quale Dio non ha tenza di Dio,

parte . Secondamcme dobbiamo confiderare che :a trar

i buoni effetti prodotti da cauſe malvage, qua- ne PUO… ‘ſi

li furono l’eſaltamcnto di Giuſeppe , la ſalute 5“*** ñ

' degli uomini , la punizione di Davide, il giu

flo gastigo di Acab . Iddio voleva e aveva or

dinati queſh' effetti , e perciò permiſe que’pec
cati . Nè vale il dire , che colui il quale vue, ì‘

le l’effetto , voglia parimente‘ la cauſa , non

eſſendo questa una neceſſaria conſeguenza. I

Principi e i Monarchi vogliono punire i ribel

li , ma hanno in orrore la ribellione . Eglino

godono di avere le loro Galee piene di forza—

ti , ma non vogliono cheſi rubi, nè che fixuc

D 3 ci

‘iñ.
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Fiat voluntas’èida . Un- buon Padre deſidera la guarigione

*ua ſic!" in del ſuo figiiuolo ammalato , ma è addolorato

c®1° * a‘ m del‘ſuo diſordine ch’è ſtato cauſa della,ſ`ua.›

“r" * malattia . Volendo noi dunque dimostrare

"9' CPM quanto ſia giusta la condotta di Dio nella, per

che vuole un . . . . .
cffmo, non miſſione del peccato , basterä 'll riferire quel

Perciò ne bel ſentimento di Santo Agoſlino , il quale)

vuole la dice: l ,, Iddio è l’ Autore di tutti i beni che

cauſa. ,~, fanno gli Angioli e gli uomini, ſiccome è

,, l'Autore della loro- natura :’ ma quanto a’ma

,, li ea’peccati che commettono , egli , con la

,, fiia giustiſſima Provvidenza , gli ordina a.,

,, un buon fine , e sa trarne per la` ſua gloria

,, ammirabili effetti .

"o. Deb. Vella è ia verità Cattolica , dalla quale

biamo game. dobbiamo noi inferirne perla propia ſalute la

reinceſſame- conſeguenza , che ſebbene l‘ amore che noi

mente per i portiamo a Dio ci obblighi a gemere e a ſcio

nostri mali. glierci in lagrime continovamente , ſulla con

1 3 Lauro_ ſiderazione de‘ mancamenti ne’ quali cadiamo

lam dc* vm. ogni giorno , abbiamo non pertanto ia conſo

raggi the lazione , che Dio con la ſua grazia , ci fa...

D10 nc trag- trarre dalle nostre-cadute così frequenti, gran

Z' P" 13 n°- 'diiſimi frutti e vantaggi notabiii perla nostra

fl" Perſi-*zio- perfezione , e per lo buono fiato della nostr’

ne.; come : ' ani

1 Deus enim naturarum optimus conditor ,

pertantium *però jufliflz‘mus ordinator efl z ut

etiam ſi qua ſingillatim firm: delinquendo def'or~

mia , firmper tamen cum ci: univerfitas pula-bra

[ir . Aug.lib.3.de Gen-adlitt.cap.ult. in fin.
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anima , oh’ è il fine che Dio ſi propone per— Fiat volonta*

mettendo i noſtri peccati . Vediamo quali ſie-tua ſiam in

no questi frutti . 13“10 a '3‘ m

1. .La umiltà , nel conoſcere che faccia-m“ ' . .

r . . . La amika.

mo col propio ſperimenta, che ſiamo un men-ñ ~

te , e che non poffiamo niente da noi mede

ſimi,fuor ſolo il peccato e la menzogna, come

diconoi Sacri Concili dietro Santo Agostino .

z, La riconoſcenza della bontà di Dio La mono.

verſo di noi , ad eſcluſione di tanti altri che ſcenza.

ha egli abbandonati alle loro propie ſregola

i [CZZC . ,

3. Un continuo timore de’ ſuoi giuſii e., 11 timore .

adorabili giudizj , che può ſenza ingiuſtizia

\ abbandonarci a noi medeſimi , e a’deſìderj del

nollro cuore, quando gli piacerà.

4. La vigilanza , poichè le nofire cadu- La 'wlan,
te ci rendono più cauri nelle parole e nelle; n. ſi

azioni nostre . _

5. Lo ſpirito di penitenza che noi con- Lapenitm,

cepiamo in noi steffi , mort-ificando con ve- :a .

menza maggiore il nostro corpo e’l- nostro ſpi

rito , per riparare l’ingiuria che abbiamo fatta

a Dio peccando .

6. Il ritiramento e ’l ſilenzio che ſerbia—u tffinmm,

mo più eſatto , fuggendo le compagnie , le .o.

viſite , e le converſazioni inutili , che ſono le

occaſioni del peccato.

7. La modeflia e la ſemplicità Criſliana La (ampli.
che uſiamo per l’avvenire . cità . ſi’

8. La fedeltà che oſſerviamo con attenñ La Laghi.

zione maggiore-a Dio , dopo la miſericordia `

4. A da
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Fiat v‘oluntas da lui uſataci nel perdonare le noſire colpe.

*"3 fit!" f'n 9. La compaſſtone della miſeria de’ pec

Wìſh’ '3‘ "ì catori , che noi trattiamo con più carità ſenza

terra . - - . t .

La commi_ inſuperbrre ſopra di loro , ricordandoci che

mazione. ſe D10 non Cl aveſſe fatta la grazra della con—

verſione, ſaremmo ſenza forſe in peggiore fla~

to , e commetteremmo più enormi peccati.

10-La carità che abbiamo con i nostri fra

telli ſopportando i loro mancamenti e le loro

imperfezioni , e riputandogli ſuperiori a noi ,

come più virtuoſi e più grati a Dio . ln tal

modo i noſlri peccati ſervono a vie più ſanti

iicarci .

Laonde ſebbene ’noi dobbiamo ſentirne

dolore per eſſere tanti oltraggi fatti alla Mae

ſì-à di Dioznon dobbiamo però farci opprimere

dalla triſiezza , ma dobbiamo benedire Dio ,

perchè ſ1 compiace di umiliarci, perme ttendo

che cadiamo, e dirgli col Santo Profeta Davi

Pſ3]. l l 'o de:

’1* 7ſ

La carità;

la medeſima equità , e ehe *voi iui avete umi—

liato nella -ooflra *verità . Buon per me -, Signo

re , che mi abbiate umilíaroflffinebè i0 appren

da quanto ‘voi ſiate giuflo e miflrieordiofo , e

quanto io ſia povero e miſerabile 5 e quindila

'3’-- Vm' DCCCffiù di pregarvi , ehe ſia fatta "la *uoflra

iaggì che 'volontà .

dobbiamo .Ma ſ l , d bb. fi
…m da. ’ non o amente nor o ramo pro .c.

Pc“… del fare .de propr, ma anche degli altrur peccati ,

P‘offimo , per l ſeguenti motivi . ñ

33;.— I_ Af- r. (Dando noi conſideriamo la rea vira

flìzîone e do_- della maggior parte de’Criſiiani , i peccati or
Jore. , i’ ri.

Io c0n0ſco,Sign0re, ebei -ooflri ,giudi zj ſono
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ribili che ſi commettono in queſto mondana-Fiat volonta:

ti adulterj , tante ingiufiizie, tante ruberìu ,tua ſicuî _in

tante beſiemmie , tanti ſacrilegj , tanti ingan- c‘²1° 1 '5‘ ‘n

ni , tante empietà , queſiavconſiderazione pro-terra '

duce in noi .molti nOtabili effetti . Ella ci

affligge e ci dilania il cuore di dolore , ſu,

amiamo veramente Dio 5 da che quanto mag

giore è l’amore che ſi ha per Dio, tanto mag

gioreè l’affiizione che ſi ſente , di vederlo sì

erudelmente offeſo . Bindi Santo Agofli—

no (a) dice che la mala vira de’ peccatori ſia la

perſecuzione de’giuſii 5 e in queſto ſenſo egli -

ſpiega quella ſentenza dell’ Apoſlolo :‘ Tutti z.-rim.ì.xa.

coloro che Vogliono piamente 'vivere in Geſucri

flo , ſaranno perſeguitati . E quindi ancora eb

be a dire il Principe degli Apostoli , che ipec~ MP”. 3.7.8.‘

cati e le- abbominazioni de’ Sodomiti erano

tanti tormenti crudeli a Lot, ch’era uomo giu

flo .v

2. La vita malvagia degli uomini e gli 1,4_Iſdfuga' g

orribili peccati che ſi commettono nel mondo, dal mondo.

ci ſanno riſolvere di odiarlo e di abbandonar

- lo , e ci obbligano a cercare qualche luogo di

ritiramento , nel’ quale ci rieſca di ſervire a..

Dio
 

(a) Haze est perſecutlo , quam patiuntur omnes!

‘qui Volunt in Chriſio piè vivere , ſecundum Apo

flolieam mordacem veracemqueſentemiam - Quid

enim hic magis perſequitnr vitam bonorum,quàm

vita iniquorum', non cùm eogit imitari quod'di

ſplieet, ſed eùm cogit delete quod videtg 4ng.Epist. .

MS. alias x47! ` ~
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Fiat voluntas Dio con animo tranquillo e con libertà . E ſi:

tua ficut in nel noſlro ritiramento uſeremo attenzione ſo-›

Cedo* & in pra noi ſleffi , non ſolamente profitteremo de'

m" *. ì noſtri propj peccati per divenire più umili e.:

più vigilanti ſulla noſlra condotta; ma profit

teremo ancora de’peccati de’nostri fratelli,i cui_

vizi facendoci orrore, ci rendono avveduti de:

nofiri , affinchè gli evitiamo per l'avvenire.

”Nn-Ren* 3. i. vizj che oſſerviamo e cheñbiaſimia—

dim?““ì di mo negli altri , debbono ancora ſiimolarci a.

3mm* rendere grazie a Dio dell’avercene preſervati ,

e a dire con Santo Agostino: i ,, Io vi ringra

,, zio , mio Signore e mio Dio, non ſolamen

,, te de’ peccati che condonati mi avete , ma

,, di quelli ancora che non ho commeſſi; drL.

,, che ſono certo che ci ſarei caduto , ſe non

,, foſſi stato afiìſlito dal ſoccorſo della tua gta

5, zia .

1;6.lV.Dol- 4. Windi ſiamo obbligati a non trattare

MZ' 'Èfſhi i peccatori con aſprezza , ma con manſuezu

PW"…m * dine , non biaſimando la loro malvagia con

dotta,nè inſùltandogli, ma riguardandogli con

‘ Compaffione . E veramente ſe ſi ſente pietà

degli infermi che ſono covcrti di ulcere, e che

ſofferano cru'deli dolori 5 molto più dobbiamo

noi eſſer tocchi e commofli dell’ infelice ſtato

del

f Gratta tua deputo , (F quaeumque non

feci Mala . . . . . .Et omnia mihi dimzſſa eſſe fa

tear , ó* qua mea fponte feci mala , Ù‘ qua re

_ a* duce non feti . Aug.lib.z.Coufeſſ.cap.7. o
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delleanime , che ſono ſottoposte alle paſſioni Fiat volonta:

vizioſe , che ſono, le dannoſiiſime malattie ſpi~ tua ſitu! in

rituali, che non poſſono eſſere guarite che dal Cülo z 6t in

ſolo Dio . Noi dunque dobbiamo affisterli col ""3 -

ſoccorſo delle nostre preghiere , e fare peni

tenza per eſſi , affine di ottenere la loro gua

rigione , avendo argomento da ſperare che.»

Dio ſia per accordare alla nostra carità la mi

ſericordia , della quale ſi rendono indegiii per

la loro impenirenza , cioè a dire, la loro con~

verſione e la mutazione de’loro cuori con la_

ſua gi aziaz come nel Vangelo accordò la gna-ñ mmm,.

rigione di un Paraiitico alia fede e alla carità

di coloro che lo portavano .

(Lieste ſono le ragioni per le quali per

mette Dio che noi tutti cadiamo in diverſi

mancamenti , i quali ci ſono tanti motivi di

praticare molte virtù , come ſono la' carità ,

la umiltà ,la manſuetudine , la pazienza , per

le quali ci' ſopportiamo ſcambievolmente, e ci

aiutiamo l’ un l' altro . E Dio ritrae da quella

permistìone effetti di gloria per lui tanto più

grandi e più illustri , quanto più grande è il

frutto che noi ne ricaviamo per l’ avanzamen

to della nostra ſalute nel corſo di questa vita .

Benediciamo noidunque per ſempre la..

ſua infinita Bontà , e diciamogli tutti ad una
voce , Sia fatta in noi la *voſtra 'volontà , Si—ì

gnore , e ſiate glorificato per ſempre , non

ſolamente per le buone opere che voi ci fate

fare con la vostra grazia , ma ancora per

i peccati ne’quali permettete che noi cadiamo

Per
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Fiat volantinoper 'voſiro giuſio .e adorabil giudizio , da che

*ua fico* in questo è il mezzo che voi giudicate il più pro

C®1° 1 3‘ m pio per umiliarci . ‘

terra.

ARTICOLO QUARTO.

Rifiuto ſegno della 'volontà di .Dio , cb’ la ſua

operazione nelle anime . Cioccbè faccia

.Dio per tram' aZſuo ſer-vigio, e per

farci riconoſcere la ſua 'volonta`

ſopra di noi _.

La "i" On vi ha più luogo da maravigliarſi del

o; TZ": tanto diflenderci che ndî facciamo in_

zíone di ragionare intorno a i mezzi di conoſcere la

quella del volontà di Dio , poichè tutta la Santità conſi

Cielo . ste nell’ubbidirgli e nell’ eſſere ſuggetto a’ ſuoi

ordini , come lo ſono gli Angioli z e la vita_

Crifliana non dee eſſere che una imitazione di

quella del Cielo , e una preparazione alla vita

bîam 5 e quindi ſiamo vobbligati a stare umil

mente alla preſenza di Dio , e' ad aſcoltarlo

quando ci parla . e

,33, Divfl-fc Egli ci parla con le ſegrete operazioni

maniere con della-'ſua grazia in diverſe maniere , ora inte

le quali Dio riormente con la infuſione del ſuo lume, e con

sì Pirla - i ſentimenti del ſuo amore-3 e ora esteriormen

te Con le diverſe occaſioni , e ne’ var} incontri

che ci fa naſcere , ſervendoſi a 'tal effetto di

, tutte le creature .

913:', 020:: Io dico che Dio ci parla quando egli—ope

ſua parola , ra in noi . lmperciocchè noi non dobbiamo

COI]

o

l`\
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conſiderare l’azione o la operazione di DioFiatvolnntas

come realmente distintadalla ſua parola. N01 tua 56“‘ È“.

dobbiamo attentamente guardarci dal cadereC°A°² 8‘ ‘9

nell’errore di quegli antichi Eretici che furo~ “"3 *mmm

no chiamati Antropomorfiti , perchè ſi figu— 'gsl‘offiü ’

ravano. Dio come un uomo composto di totti e 10m Ere ia_

que‘membri de’quali ſiamo compoſii noi, o

avente gli occhi corporali con i quali ci guar- Gen_ cap…

di , le mani con le quali operi , e una lingua, Pſal. 143 e.

con la quale parli . Nella divina Scrittura ſi Pſal. ;2. 6.

dice , che Dio aabia fatte tutte le Coſe con laPffl- low-6

ſua parola , e non pertanto la medeſima Scrit-JOb-U-s

tura dice altrove , che i Cieli fieno opera delle

ſue mani , e che le ſue mani ci abbiano fatti e

formati . Ma forſe vuole con ciò ſignificare:

la divina Scrittura che .Dio abbia fatte alcune

coſe con la ſua parola , e altre con le ſue ma

ni-ì Nò. Non vi ha in Dio nè mano , nè

lingua , nè alcun altro de’ nostri membri , e

ſe la Scrittura gliene attribuiſce alcuno , lo fa

per accomodarſi alla debolezza de’ ſemplici , i

quali non poſſono concepire che Dio operi

diverſamente da noi . Ma ſecoudo la verità ,

la mano e la lingua di Dio , la ſua operazione

e la ſua parola ſono una medeſima coſa:donde

ne ſiegue che quando Dio ci fa conoſcerelw

ſua volontà , egli parli ed operi `in noi nel

tempo medeſimo z egli ci parla interiormen

te con la ſua operazione , ed opera ſegreta

mente in noi parlando al noſtro cuore .

Poſla quella verità , noi dobbiamo eſa;

minare come Dio ci parli e ci faccia CDDOſCC-z

EF.
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Fiatvolumas re la volontà ch’egli ha ſopra di noi 5 ciocchè

tua ſicut in domandi da noi per ſuo ſervigio , e il diſegno

Culo, di in ch’egli abbia formato ſopra di noi ab eterno .

“"3 - Queſìo eſame non ci ſarà difficile ſe attenta

mente conſidereremo la condotta ch’egli tiene

ſopra di noi nel tempo con le operazioni del~

la ſua grazia: e queſta queſtione ſi riduce prin—

cipalmente a renderci istrutti di tre coſe .

14l-Tre coſe Primieramente a ben conoſcere in gene

"alle ‘l‘13li firale quali ſieno i mezzi più ordinari , de’quali

Èäíìäa ‘dai ſi ſerve Dio per attrarci al ſuo ſervigio . _

Dio ſopra 1, Secondamente a ben conoſcere in parti

uomo _ colare lo ſ’tato di Vita , nel quale egli vuol”

‘ che noi lo ſerviamo.

E finalmente come egli intenda che noi

viviamo in quello flato,per camminare, ſenza

Haviare, per la diritta via della ſalute.

PRIMO PUNTO.

;Lt—tali fieno i nre-{zi più ordinary' de’ quali

fi ſerve Dio per chiamerei alſuo

ſervigio.

\

Hz-Tre vieN Oi apprendiamo da Caſſiano (a) ch”

o maniere di Dio ci chiami al ſuo ſervigio in tre

Vocazionedi ma_

Dio. 5

(a) Ut igitur tm bi *uocationum modi [pe

ciali diflint't’ione pandanturz prima: ex Deo efl,

ſeeundus per hominem , ‘tertius ex neeeflitate .

Caflìan.collang .cap.4. -
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maniere , o per tre differenti vie . La prima Fiat voluntas

quando ci chiama immediatamente per se me- *ua 56“* in

deſimo . La ſeconda quando ci. chiama per c"“b’ 5‘ m

un uomo, ch’egli ci manda . La terza quan- *ma '

do, eſponendoci a qualche gran pericolo, o a

` qualche gran male , ci sforza in certo modo

a convertirci e a conſecrarci a lui. l

Iddio ci chiama immediatamente per se ".3‘ I'm"

. . . . mediata.
medeſimo , quando con la ſua inſpiraZione ſe.

greca ci tocca il cuore , e trovandoci in un_-`

profondo letargo, ci ſveglia in un ſubito, ci fa.

ſerioſamente penſare alla noſlra ſalute, c’inſpi- _

ra il deſidcrio e l’amore della vita eterna , e A

ci eſorta a ſeguire Dio,ſpignendoci a ciò fare ' ſi

con una ſalutare compunzione . Così noi leg

giamo nella Scrittura che Abramo , per (.0

mandamento di Dio, uſcì dalla ſua caſa e dal

la ſua patria, quando il Signore gli diſſe: Eſci Gen-u- 1

dalla tua terra , e dalla tua cognazione, e dalla

caſa del .Padre tuo . ln tal modo ancora chia—

mò Dio a se il grande Antonio, e la ſua con

verſione non ebbe altro principio che Dio

medeſimo . Impcrciocchè entrando egli un

giorno in una Chieſa, e udendo quelle parole

del Vangelo z Colui che non odia ilſuo padre Luc-14* ²"

e la ſua madre , i ſuoi figliuoli e [a ſua moglie ,

iſuoi fratelli e le ſue /brelle,e la ſua medeſima

vita ancora , non può eſſere mio Drſcepolo : Se Ma“h'Wt’***

*voi *volete eſſere perfetti, andate e ‘vendere rut—

to ciò che a’uete , e dzfiribuítene il prezzo a’ y '*

poveri , e poi ‘venite e ſeguitemi : udendo ,

dico , qucſle parole , ne fu penetrato ſino al

cuo
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l

ria volonta: cuore , e credette che questo Comandamento'

tua ſicut in di Dio ſi faceſſe particolarmente a lui : quindi

C‘ì‘b* ‘i in rinunziando tantosto a tutto ciò che poſſede

"m - - va, determinò di ſeguire Geſucristo, ſenza eſ

ſere stimolato a ciò fare dalla parola o dagl‘

inſegnamenti di uomo alcun’o. -
144- iLPer ì La ſeconda ſorta di vocazione è quella.

m‘²²_° degli che ſi fa per mezzo degli uomini , quando

l‘un"… ` l’eſempio de’ Santi o le loro istruzioni ci toc

cano e c’infiammano del deſiderio della no

stra ſalute , Noi abbiamo nelle Confcfiìoni di

MS* “LJ-Santo Agostino un eſempio maraviglioſo di

g"f’ſmP'ó* questa ſeconda ſorta di vocazione . Due Gen

7'- tiluomini della Corte deil’Imperadore, avendo

i trovata a caſo , in una picciola caſa di alcuni

ſervi di Dio, la vita del gran Santo di cui par

lato abbiamo, ed eſſendoſi posti a ieggerla,.ne

furono talmente acceſi e mutati interiormeti—

te , che da quel momento determinarono di

abbracciare una vita ſimile, e di abbandonare

il ſervigio dell’Imperadore per non ſervire.:

più che al ſolo Dio , come Pociziano raccon

tò in un diſcorſo familiare ch’ebbe con Santo

Agostino z il quale ne ſu così ſenſibilmente.:

commoſſo e penetrato,che tanto bastò per ſol

lecitare la ſua converſione. Chi non ammire

rà la condotta della divina Provvidenza 2 La

vita di Santo Antonio converti due Ge'ntiluo

mini : l’eſempio di questi due Gentiluomini

conferi alla converſione di Santo Agostino , e

la converſione di Santo Agostino .ne ha pro

moſſe infinite altre. * ‘

La
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La terza maniera con la quale Dio ci l‘intvolun't'fl

chiama , è quella che ſi può credere mista di **la ſicuî in

neceſſità e di violenza, come avviene quando'c‘ìſh* 5‘ È“

in mezzo delle ricchezze e de’ piaceri del ‘mamondo , che occupano tutto il noſlro cuore , ;gſm ' d?“

ci troviamo ſorpreſi e oppreſſi in unv ſubito video” , e

da qualche diſgrazia , o da qualche accidente come di ne

ſunestoz e fiando così abbattuti o per un_- ceſſttà, "'

`gran periglio che ci minaccia,o per la perdita

de' nostri beni, o per la morte di qualche per

ſona che ci era più cara, ſiamo sforzati in cerz

to modo dall’avverſità ad abbandonatci tra le

braccia di Dio , che noi avevam diſpregiato

nella nostra proſperità . Nelle divine Scritture

abbiamo molti eſempi di queſia vocazione ac.

compagnata da qualche ſorta di neceſſita .

E veramente noi leggiamo in eſſe, che volen-*ñ

do Dio punire i peccati de’ figliuoli d’lſraele ,

gli abbandonava tra le mani de’ loro nimici ,

e gli riduceva alle ultime estremità ſotto il lo

ro crudele dominio , obbligandogli così nell’

ecceſſo de’loro mali a rientrare in se stcffi per

’ convertirſì a Dio. Eglino gridarono al Signore, James.”

dice la Scrittura , e ’l’ Signore mandò Otom'ele

per liberargli . E in uno de’ Salmi dice- Davi

de: Gridarono al Signore nella loro tribolazio- PUMA".

ne, e gli liberò dalle loro miſerie . Per questa `

medeſima via della neceſſità chiama Dio pa~

rimente molte perſone al ſno ſervigio ,- come

oſſetvò S. Gregorio, laddove diſſe: ,, 1 Alcuni

. Tom.V..~ Ì .E ,, ama

x E; ſunt ”annulli , qui bona vita preſen

tir
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Fiat vo'untas ,, amano i beni della vita preſente , ma non.:

"la 5“" _in ,, poſſono corrièguirgli . Eglino aſpirano con

c…" ’ ‘i‘ m ,, tutti i deſiderj del loro cuore alle coſe tem

…" ' ,, porali , e cercano ardentemente la gloria..

,, mondana , ma non poſſono acquiſtarla . Il

,, loro cuore gli ſiraſcina al mondo, e il mon

,, do gli riſpigne al loro cuore . Imperciocchè

,, avviene ſovente, che sbattuti dalle avverſità

,, rientrino in se medeſimi per conſiderare;

,, quanto vane fieno le coſe che cercavano ,

,, e per deplorare la follia de’ loro deſiderj ñ', e

,, che deſiderino le coſe eterne con vemenza

,, tanto maggiore , quanto più vemente è il

,, .dolore che ſentono dell'eſſerſr .affaticati per.

,, le coſe temporali. ‘

146,Diver. Iddio ne tira a se altri .per mezzo dial

ſe ſorte di ne- tre ſorte di neceſſità , per le diſgrazie -e tra

ccffità. i i ver- ’

 

ti: diligan!,ſed tamen bec nua-:rene: affequtm

tar, qu:: rebus temporalçbur rari: defideriisjm

bíant , mundi gloria"? quorum, ſed adipiſci nc

quaquam poſſunt . H05, ur ita dixerim , cor ad.

mnndum pertrabírflundu: ad eor repellz':. Nam

[ape coming” , ue ipfis ſuis adwrfitaz—ibu: fra

ffi ad mentem redeanr, (j‘ in ſemnipfii .reverfi.

confiderenr , quam [int ſulla qu” quarebant ,

[eſe-que pro ram flulto deſiderio, protinus ad lr.

r‘nentum 'uevtanx, 5 c’F* tanto valentini: eterna

defiderentxquantoſe flultiùs laboraſſe pro temñ.

poralibus dolenr . &Gregor-lib.5.moral.cap;39.
yet.29.rec-2.8. ì ì‘
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vers‘re, o per motivi di timoree 'di ſpavento,ñm‘t voluntai

ch’egli ſveglia ne’ loro cuori , oche-permette!” ſicut in

che gli ſorprendano 5 come tirò nel Deſerto @Non & in

San Paolo Padre e Patriarca degli Anacoreti ““3 *

per mativo della perſecuzione di Decio Im

peradore , il cui timore gli ſete abbandonare

il mondoz e molti altri a ſua imitazione . Per Baron-'amc

un ſimile movimento di timore il grande Ar- Amm Ch'ìsti

ſenio ancora , temendo il furore di Arcadio 333*‘“3'

ch’egli aveva iſiruito nella giovinezza , -e che’

lo minacciava di farlo morire per vendicarſi

dell'averlo egli ſovente gaſligato , determinò

di abbandonare la Corte e di ritirarſi nella ſo

litudine . E continovamente ſi ſerve Dio di

ſimiglianti mezzi , per tirare dalla corruzione

del ſecolo molte anime, la cui ſalate corre

rebbe riſchio di perderſi.

SECONDO PUNTO.

due la Croce e l’afflizione fia il ſegno più

.ſicuro della 'volonta‘ di Dio .' ;E conte

noi dobbiamo rice-vere e portare

' la Croce , della quale Iddio

ci carica .

L’Afflizione è la vocazione più ſicura,-per

chè è il cammino della Croce che Geſu

criſlo, precedendo, ci additò , e nel quale noi

dobbiamo entrare per ſeguirlo . Chiunque, Luc 9*’?

egli 'dice, 'vorrei venire dietro a me, rinnegbi :e 1 47- Ch* 6°“

. . , . ſa ſa ort r
fleffo, levi la ſu:: Crac-È, e ;nt ſeguiti . Mèlnqual la &mè; ² 4
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ſizvìatVolumas cr'edeteNoi che ſia la Croce ch`egli comanda

eua- ſicut in chenoiſiportiamoi Sarà forſe una Croce di

C‘LÎO 2 & in legno-come quella ch’egli ;portò ſul Calvarioà

m" ‘ ’ Nò , ch’egli non diſſe , porti lamia Croce , o

un altra fimile , ma diſſe , porti la ſua propia

,, Croce _: cioè a dire , quella che gli è mandata

, *a ‘- ‘ ñ.' per: parte di Dio . Imperci‘occhè `vi ſono di.

. verſe ſorte _di Croci, delle quali Dio ci carica,

‘- ~ e che, noi dobbiamo umilmente portare .

ueſle Croci ſono lev avverſità , le trarcrsie ,

i le diſgrazie , le perdite notabili de’ nostri be-.

ì ni , del nostro onore, e delle_ perſone chu"

amiamoz le infermitàv corporali e mille altre,

occaſioni di ſofferenza, che Dio permettefche

ci vengano, come ſe egli ci diceſſe all’otecChio

del cuore , , che nonvnole che ſerviamo il

mondo , ma che ſerviamo lui ſolo . Noi duri-ñ,

que dobbiamo portare la Croce, e ciaſcuno la

propia. , cioè a dire quella che. Dio ci manda,
come Noſiro Signore portò quellav che rice

vette dall’Eternoſuo Padre . Noi, dico' , la_

dobbiam portare non ſolamente come la por

tò egli e ad eſempio ſuo, ma 'ancora dobbiam

ads-Noi por. portarla dietro a lui . lmperciocchè quando

tiamo la no. piace a Dio di mandarci qualche Croce, è ne

ſh'a Crocrdic-ceſſario che Noflro Signore la porti innanzi

"0 i G‘ſ‘ìc‘ìja noi c in‘ noi medeſimi, e- che noi non la por-i

fl" ’ .Perche tiamo _che dietro alui : Wella Croce ci ſer

Geſucriſlo la dm - ñ .l .d. s m h.“
Pam i‘Mangvca_ _ ruggcre in no” regno, i ,a n,c e

i. zi ae mi. lo ſpirito del ſecolo: non `già ch egli non lab

“ì- "- bia diſlrutto ſul Calvario una volta, avendo

,egli medeſimo‘detto a’ſuoi-Diſcepoli poco

, ñ, ,, pri
r `
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prima della ſua Paffione: onfidate, io I” -w’n- Flat volunus’

:o il mondo, e prima di ciò: ll Principe di que- “la 561" È!"

flo mondo è [lato già giudicato , e diſcacciato CM" - &› mf

dal cuore de' Fedeli , nc'quali regnava prima Fm‘ ' .`

,, Joan.16.;;.

per [amore del mondo-e delle creature . Ma} Ibm" “e

è n ceſſano ancora che noi ſofferiamo per re- 1 ‘Mad-nm..

ſistergli e per combatterlo. Imperciocchè quc- ;1° “amb…

[lo infelice, tutto ſchiumoſo di rabbia per ve- in noi il De-ñ

derſi ſpogliato del ſuo Imperia , non tralaſcia‘monío o’ e 'ci

di aſſediarci p'er ogni parte di giorno/e di not-P147*** .‘_h

tefaccompagnandoſi a queſto effetto , come)…amlìep‘; "Fr"

dice il Salvadore , con ſerre altri ſpiriti più ff; Y; ;gf
malvagi di lui , lenza ripoſarſi giammai , fino ì*

a che non rientri nella piazza cheha abbanfl.

donata per forza , e non ſi rimerta in poſſeſſo

del noflro cuore. Noſh-o Signore però en~

trando in noi con lo ſpiriro del ſuo amore) ',

col quale ci fortifica, continova a vincerlo con

le medeſime anne con le quali lo vinſe già

ſulla Croce . E veramente egli medeſimo è

quello che combatte. in noi il nostro crudel

nimicoz e noi ancora lo combatriamo in lui

e con lui , da che con la ſua grazia lo -com

barriamo , ele arme delle quali ci dobbiam.:

ſervire in quello combattimento, ſe vogliamo

uſcirne‘ vittorioſi , ſono le tante croci che noi

dobbiam portare, non ſolamente con pazien~

za , ma con gioia ancora . Wefle croci ſono

quelle, delle quali poco prima ho parlato , le _

avverſirà, le traversie , le perſecuzioni , le ca- 7 .

lunnic, la indigenza, e le neccffirz‘i temporali;

e tutti gli accidenti inſomma e gli avveni~

3 menu
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Finvali-nm menti finiſh—i che ci ſuccedono, quando meno

"a ſito! in lo penſiamo , per un ordine ſegreto della di

‘C33’ 5‘ 'n vina Provvidenza, che noi dobbiamo riguar

V' dare e ricevere. come tanti Rgni ed elſeoti del-`

l’0. D" la volontà dl Dio ſopra_ di nor.. j

mamo" M Noi dunque poſſiamo q_ portare le croci

Per…, la che Dio ci manda in due maniere , o come.,

Croce , ove. Geſucriſio portò la ſua , o come la portò Si

lontariamë- mone Cireneo dietro a lui . Noſtro Signore

te come Ge- rtò la ſua per amore , per una elezione li

ſufflfl° * Era e volontaria che ne Fece , e con una gio

ja eſirema che ſent-.iva nel fondo del ſuo cuore, -

perchè la portava per volontà del ſuo divin.,

Padre , che glícl’ aveva preſentata ,~ ela rice

vette dalla ſua mano con tendiniento di gra

zie , riguardando a lui ſolo in rotta. la ſua,...

Paffions - Quella maniera di portare la Croñ

ce è ſenzadubbio la più perfetta , c poſſono

così portarla le ſole anime grandi , che han

no il cuore tutto infiammato ed acceſo dell'

amore di Geſucriſio , che hanno un estremo

deſiderio di ſoffcrire per lui , che per propio

movimento vanno incontro alle ſofferenze-o o

e che le ricevano e le abbracciano con amore

e con gioia . Tali erano un tempo gli ApostOr

li e i Martiri , e tal era l’ ammirabile Santa-.

Tereſa di Gesù , quando diceva s Q ſoffri-ire ,
ITI. OCOÎÎÎC ~ . s* non ‘a ſtava c0_

per forza,c0- {monte "none WO " po .

me Simone st, egli non la eleſſe da ſe medeſimo , egli non

@remo o ſieſibì a portarla , egli non la ,portò ſe non.:

ſe violentato e sforzato da' Giudei a portarla .

Aest’ uomo ha per imitatori Coloro, clicco-.z

me
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me comunemente ſi dice. , della neceſſità fan- :the volonta

no virtù z e che non hanno coraggio baſiante una ſicu- in

per deſiderare e andare in, traccia delle ſoffç— WD" 5‘ ì“

renzez ‘ma- ſi contentano di ricevere e di ſop- *ma '

portare con pazienza quelle che-Dio manda, lo~

ro nelle occaſioni inevitabili edimprovviſefii—

flruggendo così apoco a poco in. eſſi l’ impeó

rio di Satan q, con la diminuzione de’ beni. .

degli onori , ede’ piaceri che godono , erat

trBVerſando in mille modi la loro cupidigíaz- ‘

Dimanierachè, per portare con profitto li**- KÎCTV**

gl’ incomodi della: vita‘, illdiſpregio degli un.” dèlla_ ma*

mini , e le a-fſìizioni ei travagli che ci avveu- Twd' D"? g“

. . incomodidcl

gono ,, non abbiamo a far altro. che rientrarela v… , le

in noi fleſli , e_ riceverg’li dalla mano di- Diov ;afflizionid di_

q come tanti Comandamenti ch' egli ci fa , UIPſcgí, come

g come tanti conſigli e avvertimenti che ſi com- la» “vergine.

,piace di darci . Così la Santiſſima Vergine inr’lſüo Sam

compagnia. del ſuo Spoſo San Giuſeppe inter-“PSP" -

petrò e ricevette l’giiditto Impara-dora.:

Auguſlo ,- che i'~ obbligava ad intraprendere ,

nel cuore dell’ Inverno c nella ſualavmzata.

gravidanza , ilfaſìidioſb viaggio dirBctelemx

me , laeſcluſiva. diquegli abitanti. Che &911

‘vollero darle ricetta , e la neceſſità_` in cuiñſì

trovò di albergarc in una Grotta_ , o in una.;`

vecchia stallañ, dove par-tori ,il Salvadore del

mondo , come tanti ordini che.. 1,’ erano ‘MJ

mandati da Dio. E? con queſto medeſimo ſpi

rito di ubbidienza, ricevette San Giuſeppe ii;

comando di fuggirſcne, in Egitto , ſecondo ,. ñ

quella ſentenza dei Principe degli Apostoliu- Pet-h 13?

, E 4 Cbe

.t

.-\

Kg;
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Fiat volunm Che ſia neceflmrio fuggettarji ad ogm‘ ”main

"m 56"' _in creatura per amor di Dio , ch'è la maniera più

2:2' '5‘ 'n perfetta ,_ ma più difficile ancora di ubbidire

' alla ſua divina Maeſtà , da che è -una maniera

oppofla alla volontà propia. i

1”. Due ' Noi abbiamo ſul principio propofle , nel

'Demi PF‘ aſ— trattato della preghiera , alcune regole per

finì…" ‘h‘ ſofferire Cristianamcnte le malattie e 1c affli—

'Î ma" Cm' zioni che Dio ci manda : ma eccone due al

_ u vengano . . . › .

da Dio. tre che cnpropone Io Spirito Santo , e chu

ſono come i ſegni da’ quali poffiam conoſcere

e afficurarci che le croci e i travagii che ci afñ

fligono ci vengano da Dio , e che fieno diſpo-`

sti da un ordine ſegreto della ſua Provvidenza-3

affinchè ne facciamo buon uſo , rraendonu

- argomento di conſolazione .

'7“ 1*‘ Dì‘ Primicramenre dobbiamo procurare con

xëä'í’edi, ogni studio che le affiizioni e i travagli non ci 1

mi… Pecci_ avvengano per nostra colpa , e che non Ìe—

.i da”e "o, no occaſionari dalla noflra imprudcnza , dal

ci . 1a nostra mala condotta , o da’ nostrí peccati;

nel qual caſo non più-ſarebbero croci , ma.,

giuste punizioni delle noſire ſrego’latezze ~.

uefla fu la eſortazione che ci diede il Princia

pe degli Apostoli nella ſna prima CanonicL.

Epistola , laddove dice , che ivcri Cristiani

debbano , ad eſempio di Geſucristo , menare

una vita eſente da ogni riprenſione , e che ſe

ſopportano , debbano ſopportare ſenza aver..

1. ’e‘. 2"!, lo meritato z Cioccbé rendeograte a Dio le no.

a“. ' flre afflizioni , dice i’ avvrſato Appoflolo , e‘

‘ ' il/bfportare per Dia ſmali e lepme cb: ci ſi

 

 

danno

_L
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danno ingiuſt’amen‘te . Impercioccbè qual gloria 'Fiac voluntas

ſarebbe la ‘Doflraſe per le 'vo/irc colpe patifle i tua ' lieu* in

L' azione cb’è grata a Dio , e‘ il ſofferire con 011°
ll!

pazienza le ingiurie dopo .were bene operato .

E quefla e‘ la ooflra 'vocazione‘, da che Geſu-_

cri/lo ancora ba patito per noi , laſciando-aim”,

eſempio , affinchè lo imiiiate . Egli non ave—

va comme-Jo peccato , e dalla ſua bocca nonmai

era uſcira parola alcuna inganno-vole . Meglio 1*'

te’ſa e

Pet. nl"

ſarà , dice ancora , patire operando bene , ( ſe ibíd. cap. 4.

tale ſarà la *volonta di Dio ) che operando male. 14-,

'Voi ſarete beati ſe ſopportare le ingiurie e le

male-dizioni per lo Nome di Geſucri/lo z da che

l‘ onore , la gloria , la ‘virtù di Dio, e ’lſ’uo

oli-”ina Spirito ripoſa ſopra di 'voi . Niuno di

?voi però ſopporti come omicida , come ladro ,

come maledico , o come inquieto_ e pei-turbato”

degli altri .› Maſe ſoppo’rterà 'come Crifliano ,

non arroffi , ma glorificbi Dio , e ſi reputi bea

to ſopporta-”ida per si gran Nome . Finalmente ibm_ cap. 3;

egli dice : Date gloria ne’veflri cuori alla San- 17. '

titd di Geſucriflo Noflro Signore , efiatefem

pre pronti a riſpondere in difeſa wfira a tutti

coloro che 'yi chiederanno conto della ſperanza

che avete 5 ma con modeflia e con rimare , con

ſer'Uanda pura la *vo/ira coſcienza , affinchè co

loro che [ereditario la 'Dita ſanta clic -a'oi menate

in Geſucriflo , arroflino dello fcreditar‘ui che'

fanno come malfattori .

Wella è la maniera e lo ſpirito con cui

c’ inſegna il Principe degli Apostoii a ricevere

_e ſopportare _i travagli che ci vengono per

parte
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Finvoilntas parte del ſecolo guasto e corretto .ñ E Santo

wa find* in Agofli o in un luogo de’ ſuoi Comenti ſupra

021m e 8: in i dalmi , ſpiegando quelle parole di San P210*`

"m * _ lo nella Epiflola che ſcriſſe a’ Filipp‘enſi , Cbe

PhiliP- 1-17- i-Fcdeli debbano riſplendere come ſymbian' ha"

peccatori,dice-. 1 ,, Siccome i luminari del Eirà

,, mamento continovano di giorno e di notte

,, il loro corſo ordinario ſenza arrestare giam

,, mai quel giro che volle che faceſſero il loro

,, Creatore , nonostantechè fi commettano

,, tanti mali 5_ così debbono i Santi proſeguire.

,, la loro virtuoſa carriera , e tollerare p2—

,, zientemente le calunnie e le contraddizioni

,, de'malvagi:da che gli Astri ancora paziente

,, mente ſopportano le tante coſe z che fin

,, gono e dicono 7 di loro gliuomini . Le lodi

non fanno inſuperbire‘ i Santi, e le maldicenze

non gli offendono , ballando loro* laſola If:

ſlimonianza della propia coſcienza innanm a

Dio , ch’ è per loro ogni coſa. . .

1F:.'Il.ſoflè- La ſeconda Regola è , ch’ eſſendo irre~

ſi“ 1° non“ prenſibili nella noflra vita e ne’nostri coſtumi:

diſgflìì‘. W" ſe ci ſuccede qualche diſgrazia , ſe i nostri ni

 

ſommcfl'íone miu.

conſideran

dole venute . . . . .
da Dio. l @amarlo Iummarm m Calo paragunt :tz

_ nera ſud, (i‘ committuntur tanta mali, nec de
*w'rmt-z ſic Sanäiffimt fſſcrunt qua i” alias fiunr,

fit e”- ferant, qu in ſeípſos film: . . . . ,234mq

dc ipfis [mitici-ib”: fingunt botanici-,É patien

:er fcruntìsìicjuflj debe-u: parienter ferre omnes

etiam deſc* falſa: criminariones,.Aug. Praafiin 4

P1393:. _ ` "



LibJ/î PartJLArtJ’- 75' .

mici muovono perſecuzioni contro di noi, ſe Fiat volanti”

naſce una guerra , una tempefla , o qualche tua {icut in

aceidente r'urieflo che rovini le noſire caſe , ec‘khr &'- i"

ei riduca all’ eſirema neceſſità , noi dobbiamo 'ma *

ricevere quefle traversie con umile ſommeſſto

ne di ſpirito , come tante croci che Dio ci

manda , e come .tanti comandamenti ch’egli ci

fa di conſiormarci a Geſueriſio Signor Noſiro;

il quale in tutto il corſo della ſua Paſſion”

non ebbe riſentimento alcuno controi ſuomi?

miei , ma riguardava ſolamente Dio vſno Pa

dre , per 'la cui volontà .egli pativa; e nel
mezzo de’ ſuoi dolori era sì perfettamente;v

ſommefio a’ ſuoi ordini , che non deſiderava

di eſſere in un altro fiato z,- perchè lo fiato in

cui ſi trovava era quello , nel quale lo aveva

egli poſto . Noi dunque per-ſimil guiſa , per

grandi che ſieno le afflizioni che‘ciſopravvcn—

gono, dobbiamo rallegracene ad eſempio ſuoi,

da che non vi ha coſa che ci ſopraggiunga, ſe

non ſe per ordine di colui che amiamo , e noi

dobbiamo adorare la mano che ci percuoee ,

ſenza dar ſegno alcuno di morninrazione o d’
impazienza . ì '

ARTICOLO QUINTO.

In qual maniera poſſiamo conoſcere le

flaco di 'cita , nel quale vuole Dio

che lo ſerviamo . 176. Eſme

de’ Senèilìela-v

. . , . glam u e0

O] dobbiamo uſare molta attenzrone e mindamm,

vigilanza per non farei ſorprendere dal- w (1,11,Il m,

‘la flra ſalute.
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Fiatv'oluntas la opinione ,de’ Semipelagiani , i quali ſoſie-r

*"3 fico* È" nevano che il principio della nostra Mutu ,,

CW › 5‘ m ch' è la Fede , dipenda da noi, e che noi

'ma' abbiamo biſogno di eſſere ſolamente affistiti

dal ſoccorſo della grazia di Dio nel corſo ñdelñ,

la noſira vita . (Lelio errore fu gagliarda—

mente combattuto e díſh’utto dal gran Padre

Sanw Agoflino , e dopo la morte ſua da‘ ſuoi

più dotti Diſcepoli San Fulgenzſſ, e San..

Proſpero . - ‘ . ,ñ …

N‘è-Noi 11°“ i La verità contraria è un punto di Fede,

abb…“ a", che il principio della nostra ſalute’ſia tutto di

“rinîpîrîî Dio ,ñ e che noi non vi abbiamo alcuna parte,

Llîágaîa: eſſendo Un movimento della grazia , coi qua

1;…, , ma jlſſle Dio ci fa conoſcere la ſua volontà e ci ſh

ſolo Dio . mola a‘ volerla ſapere e a farla ñ', il qual movi

` mento ,è in noi ſenza di noi , in *nobis fine ”o—

bis ,, come ſi parla nella ſcuola’della Teolo-z

gia. Velia prima grazia é negli‘ uni una con—

fiderazione della infinita b‘onrà di Dio e della

ſua ſovrana bellezza , e un gran deſiderio i di

vederlo ,. `di p’oſſederlo , e diconſecrarſi inte

ramente a lui. Negli altri è un vivo timore

de’ ſuoi giudizj e de’ tormenti che ſono appa

recchiati per i peccatori : ma negli uni e *ne

gli altri , e in'turti è una volontà aſſoluta dì

ſalvarſi , di cercarne i mezzi , e di entrare:

nella diritta via che conduce al poſſedimento

*ìì‘ 7— ' di quel Bene infinito z ch’ è la coſa che più

"" frequentemente fa Dio con le tre ſorte di vo

' cazione che riferite abbiamo con l’autorità di

Caſſiano . . . *.. "

Non
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Non conſiſle però ſolamente in ciòrutta Fiat Volonta

~la vocazione , ma quello n’è il ſolo comin~ "la’ lieu* in

ciamenco', nel quale Iddio opera tutto ſolo, CW!“ & in

` avverandoſi così quel detto di Giobbe, il qua‘- "ſi“ ' ,

le dice; Che D10 ordinariamente non parla "zz ‘31;'

che una ſola volta immediatamente al nostro quffi'oconfin_

cuore , come parlò a quello .dell’ Apoſtolo Mamme…,

San Paolo‘ . In tutto il rimanente però e nel ca a noi l‘opc
corſo della nostra ſantificazione ,'ſſquanturr- rare come ſe

que noi non poſſzamo fare alcuna coſa ſenza “…0 dìPcf‘

i ſuoi lumi e ſenza il ſuo divino ſoccorſo , egli ‘i‘m’ d? nm"

vuole non pertanto che noi operiamo ancora,come ſe tutto dipendeſſe da noi ,~ e che tutta. 31cm;a ”fa

via non facciamo coſa alcuna ’da noi medcſi~ da noi ` ’

mi , ma tutto coLconſiglio degli uomini ſavj,

a’ quali egli ſegretamente ci manda , comu

mandò l’iavviſaco Apostolo al Sacerdore Ana

nia., perchè riceveſſe le jſlruzioni‘dalla ſua..

bocca , e faceſſe con la ſua direzione tutto

ciò ch’ era neceſſario per perfezionare la..

ſua converſione , ch’ egli aveva già comin- › ,_ -

ciata . - a ‘ a ,

, Ciocchè dunque noi dobbiam fare per 179.Tuçta la

parte noflra dopo il deſiderio che ci ha, Dio ſalute confi

iſpirato di ſervirlo , e la volontà ferma che ci He nel hf!!

ha data di ſalvarci , è il ben regolare il prin~ read?? ’l

cipio e il fine della nostra vita . lmpercioc— E""È'Pì" ° h

\ . . . . . . ne ella no

che |l diſegno della Vita Cristiana fi riduce e a" mi. ‘

fi riflrigne a quelle due coſe principali 5 che

ſono ben cominciare ', e perſeverare fino al fi—

ne. Se -uoz’ cominciate, dice l’ Autore del Trat—

tato della vita ſolitaria attribuito aSa’n 'Ber-`

nardo
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.Fia ”11mm nudo 1 , cominci-1t: perfottammte. 'Dal buon

‘"3 5“." i" principio dipende ii felice fin della voflra 'vira,

Cm!" ’ 3“' e ſe voi cominciare con lo Spirito turca la…,

terra . . . . ’
` ſerie delle voflre mom ſarà animata dalma

dcſimo Spirito ó", rm un cattivo principio per

lo contrario , è ſucceduco da un dannoſiffimo `

e funestiffimo fine . E perchè tion basta Fave*:

rc ben cominciato ſe non ſi perſevera lina'at

fine , vi ha luogo da fincrarc , che ſe noi

ci conſacriamu interamente a Dio , eſe c0

minciamo ſancamcme a ſcrvirlo col ſoccorſo

. della (ha grazia , gli ſaremo fedeli Jìno al

la morte , ſeconda quella veracc ſit-mena”

Philip. 1. 6. dell’ Apoflolo z Colui che ha dato principio

in *voi ad un opera tanto buona , la'pcrfèzio

nerd fino algíorno di Gefuerifio .

160. Per ben La coſa principale però che ci è necefià—

cominciare è ria per ben cominciare , quando ſi tratta di

m“ſſfflb "E ſervire a Dio c di operare ia nostra ſàlurc , è

:l‘èmícrîeu‘d il ben conoſcere ed. eleggere lo ſtato di ñvita ,

` flag’ di vi‘: nel quale vunie Dio che noi lo ſerviamo .

Per ſe…" a Noi ſiamo Criſham per godere eternamente

ma, , e la noſh'a vita dee eſſere tutta im..

piegata ai ſuo ſervigio . Dobbiam ſapere'pe’

rò 10 staro in cui potremo ſervirlo , e la pro

,Tcffione oh’ egli vuole che abbracciamo . Se

lo pocrcmo ſervire nel mondo , o fuori del

mon

x Si inſifis , incipemerfcfîè .- .8..Bern. vel

quis autor rra&.de vita ſolitaria . Seu Epififld

~Fraurcs dc mance Deilib.1.cap.4.
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mondo s nello ſtato del matrimonio , o lil-:Nu What-as

quello del celibato 5 nello fiato l:`.ccleſia‘ſlicn“mI ſm" I"

o in qualche comunità Religioſi!, e in quali” Z’ a‘ m

Religione . ’Clic ſe noi dobbiam ſervirlo nel u '

mondo, qual meſliere , o quale pl’OfCfflOſlC

abbracciaremo per operare la noſtra ſalute?
` . . . 161.'Ire ma

uesta e la coſa prmcrpale , intorno alla qua- "…e con le

le dobbiamo procurare di conoſcere la volon- quali Dio ci

tà `ali Dio 2 eſſendo molto pericoloſo l’abbrac- fa conoſcere

ciare qualche profeffione , o qualunque fiato lo fiato di vi

di vita , al quale non ſia uno chiamato‘ñdL-ta , a cui ci

Dio , come a ſuo luogo dimostreremo . chiami*

Ciò ſuppoſlo , Iddio ci fa conoſcere ed

eleggere lo stato di vita , nel quale vuole che

lo ſerviamo , per tre differenti operazioni .

1. Primieramente illuminandoci per ſe 16_1- T-Iflſl'í'

medeſimo con la ſua luce, e' inſpirandoei ilm‘ffinî _dd

{uo amore _ _ . {ſuo-divano…

. ‘ . . . Spirito .
z.. becondamente con ,gli acculenti .e l 6; u_ 0°_

con le_occaſioni che ci fa naſcere con la ſua.-flflám che f;

Provvrdenza . naſcere la ſui

' 3. Per ultimo , .port'andoci ad abbrac- Provvidenza.

ciare il tale o tal altro ſiato , ſecondo il talcn- 1 64- 111_ -Taf

to e la capacità che ce ne dà , e ſecondo la.; 1“"? ' ""1"

inclinazione ch’ egli ci mette nel cuore . Con num" '

la prima di quelle operazioni egli fa conoſce—

re a molte buone anime, che la ſua volonta ſia '

che abbandonino il mondo , e che lo ‘ſervano

nella Religione 5 ea molti peccatori ancora -,

che ſi ritirino in qualche Religione, o in qual

che ſolitudine , per farvi'penitenza .

La ſeconda unita alla prima , formò la

V0
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5 e

Fia! valunm voca2ione di San Paolo primo Eremita , dei

*"3 “Cu' {fl quale parlato abbiamo _, avendo egli determi

Eä': ' '8‘ m nato di abbandonare' il mondo e di ritirarſi nel

‘ deſerto a cagione della perſecuzione che fi

moſſe a'ſuoi tempize la medeſima Provvidenza

_. - ‘che gli preſentò quella occaſione pei-..ſua ſalu—

‘ - te , fa naſcere i diverſi stati e le differenti vo

cazioni , che ſervono a mantenere la umana

ſocietà , e che ſonoranti mezzi con iquali fi

può ciaſcuno ſalvare , purchè` ſi oſſervi la fe

-deltà , e fi viva Cristianamente . Con queste

operazioni parla Dio al nostro cuore , e ci fa

conoſcere la @a volontà ſopra di noi z e que

[le operazioni unite inſieme compioaola gra

zia della nostra Vocazione . _

ì‘ ~ 1 La coſa che importa a noi , è l’ operare

12;?" ffk'maturamente e ſenza precipitazione , e ii non

Pitoſmînîëeterminarci ad alcuna coſa da n01 medeſimi,

dm‘mímb ma aſpettare che tutte le nostre determinazio—

ci , ma dob- ni ci lienoiſpirate da Dio , il quale, a miſura

biamo aſpet- ehe noi ſaremo fedeli , ci farà conoſcere vie

tare di eſſere più la ſua volontà per mezzo di coloro a’qua—

dei“fnînaü li ſiamo naturalmente ſuggetti , che ſarebbero‘

d.“ D‘Q- i nostri padri e le nostre madri , ſe temono ed

amano veramente Dio z o per mezzo de’noſh’í

Pastori e de’nostrÃConfeſſori, ſe ſono ammae

-strati nella cura delle anime 5 o per mezzo di

altre perſone prudenti, alle quali gli piacerà d‘

îndirizzarci , facendoci conoſcere che debba.

no cenere il ſuo luogo riguardo añnoi . .

Sarà bene il quì conſiderare però che, lo

stato della verginità kia più perfetto di quello

` .del
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del matrimonio z— c che lo {lato Eccleſiaflico Fiat volumi”;

o Religioſo ſia _molto più _elevato ſopra tutti *ua ſicut in ~

gli altri ſtati , ne’ quali fi vive nel mondo .C°=1°a & i"

(Hindi coloro che li ſentono chiamati a stati “22“ * fl
così ſublimi , eſſendo obbligati a menare in..- àcſh; LIU":

effi una vita molto più pura di quella della …tà più Për_

univerſità degli _altri Crimini , non debbonof…o che

inconſider'atamente abbracciargli , ma debbo- quello del

”prima-eſaminare bene ſe steffi e lo ſtato in matrimonio.

cui fi vogliono mettere , e abbracciarlo con., 1 61- Lo fiato

grandi precauzioni . Ma per non fare coſa al-Effkſi‘glî" -

cuna , in un affare’cosi importante , di pro-f oîî’nihml'_

pio ſentimento, e per regalarſi con la condot- "0: 30%;.

ta dello Spirito di Dio , è neceſſario in primamo con“

fare ſcelta , ſe ſarà poſſibile ,g di un uomo [aiczgliarci mono

quale lo deſcrive San Baſilio , nel quale ſi ab- per l' uno e

bia una intera confidenza: e quando , dopo P“ l’31!”

averlo domandato a Dio con una umile , fer

;lente , e continua preghiera , egli fi compia~

_cerà di farlo felicemente trovare con la ſua..

grazia , non rimane a far altro che aprirgli il

propio cuore, e dirgli con ſincerità tutti i ſen

timenti che ſono fiati da Dio iſpirati, ed eſe—

guire dopo ciò il ſuo conſiglio , come ſe Dio

medeſimo parlaſſe per la ſua bocca . `

Ma perchè Dio non ſempre manifefla ſul 1 “SWF“

principio ciocchè vuole da un anima , quindi ‘i‘ ‘bh‘ “MF

è che ſe un tal Direttore ſarà dotto e iliruito :atoîîncoîP

delle regole del Vangelo , e ſe ha la ſcienza_- um Perſona

della condotta ſpirituale , la prima cola che che Penh ad

le conſiglieri} ſarà di ſcegliere un tempo ed un eleggere fia.

luogo di ,ritiramento , in cui poſſa ella conlì— to .

TomJ/Z F glia?, .
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Fiat volonta: gliarſi con l’oracolo divino,attendere alla Ora—ì

‘"a 36"* È" zione, parlare a Dio con la preghiera, e aſcol

c°`ìl° * 3‘ ‘n tare Dio che parla al ſuo cuore per mezzo

‘ma‘ della lettura de' libri ſanti-3 aggiùgnendo a.;

tutto ciò alcuni cſercizj di penitenza , affine'

di fare , per eosi dire , violenza a—Dio , e.:

obbligarlo a riſpondcrle , e farle ſapere cioe;

chè da lei dcſidera .
159. Non ſi .l D. da I.

dee pm…“- Intanto l. irettore e eg l ancora pre

,e mq. gare , afiìne dl ottenere lume`per quell’anrma:

e la ragione per la quale conviene tenere que

lla condorta , e aſpettare che Dio ci parli , è

perchè in tutte le coſe , e in quella principal—

mente, noi dobbiamo ſeguire Dio, enon pre

venirlo giammai . (Della è la oſſervaziono

_ che ci fa fare Santo Agoſlino ſopra quella

eſpreſſione del Salmo , Amrmntur ”nor/mn ,

così dicendo : 1 ,, Non precedano, ma ſegua- e

,, no Dio, non gli diano il loro conſiglio, ma

,, lo ricevano da lui . . . . . lmperciocchè San

Maîîh- 16- ,, Pietro , avendo voluto precedere il Signore,

²"- 43- ,, diſſuadendolo dal ſofferíre la morte della., ‘

,, Croce , ne fu acremente ripreſo dal Salva

,, dore con quelle parole,1fírirati in dia-ro Sa

,, m…,come ſe gli aveſſe detto in termini più

',, chiari : volendo prevenirmi , ſei Satana; ſeñ_

k ” gUl'

I Non prua-ſam‘ , ſedſequanturz non den:

confilium , ſed accipizmt . Nam Petrus prxcede..

re 'voluit Dominum , dicendo , Abſit a te .Do

minc : ó" ille inquit: Redi retrò Satana . Pit-e..

(le‘
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,, guimi,’e ſarai mio Diſcepolo.Ed altroVc dice Fiat volonta’

. quello Santo Dottore : l Colui che *vuol vive- **13‘ HC!!! în’f

rc ſecondo il propio fcntimrnta , quaſi 'r-vuolI pre— ,CMQ & in

cedere Geſucríflo . Trattandoſi dunque di co- "r" '

noſcere e di Pare la volontà di Dio , affine di

felicemente riuſcire nel nostro dilëgno , non

dobbiamo dare alcun paſſo avanzato , ma..

dobbiamo aſpettare ch'egli ci parli per mezzo

de' ſuoi miniſiti . -

Egli è vero che Dio potrebbe tardare.: 17°- 5‘ '81}

lungo tempo a determinare] , ma in tal caſoÎì‘rd' “fa…

metterebbe a pruova la noflra costanza , la`
conoſcere la

. ſua volontà

noflra ſommeffione , c la noſlra fedeltà, come ’
. . . . . . biſogna uſa

ſuole talvolta fare . Egli tiene stabilitt [ſuoirc la Pazze…

tempic i ſuoi momenti', che noi’ dobbiamOza,come ſe.

aſpettare con pazienza : e noi non dobbiamo ce .Geſucriſto.

maravigliarci ch’ egli operi così con noi , da

che cosi ancora operava con Geſucristo , co

me abbiamo poco prima dimoflrato , parlan

do della ubbidienza .i Da tutto ciò apprendia

mo a non precipitare l’ affare della noflra ſa

lute , ma ad adorare iritardamenti di Dio .

”e ad aſpettare con umiltà il felice momento

nel quale ha egli determinato di manifestarci

la ſua ſanta volontà .

` F z ` Non
 

cedendo Satana: es , .ſequendo diſcipulus :ris -

Aug.in Pſal.34.ſerm.1. Et in Hal.; 9.

t _231‘ confilioſuo 'uult .vi-.vere , qua/i pm—

cedere 'yuli Cbriflum . Aug.Enarrat.in Pſal.69.

v. 4- ‘
‘I
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Fiat voluntas Non è però che ſcorta inutilmente il

‘“3 ſicu‘ in tempo del noſtro ritiro , e che Dio non ope- `

cal" ’ 5‘ inri in noi coſa alcunain quel mentre: Egli ope

"33h‘ Non èra in tal tempo pur troppo in noi , e ci fa fa

mmi!, il re confiderabiii avanzamenti . E veramente)

"…man in ci fa egli allora conſiderare i beni e i mali che

un ritira|1;ë-aCC0mpagnanÒ i diverſi ſlati, ne’ quali noi po

co per penſa-tremmo metterci . Egli ci fa diſlinguere que

" alla cle- gli che potrebbero eſſerci più convenevoli , o

²Î°n° di un" pure quegli che ſarebbero 'più ſproporzionati

flat" ' alle nostre forZe e al noflro temperamento .

Egli ci fa paragonare la vita ſecolareſca con la

vita Religioſa , lo ſlato del matrimonio con

quello della verginità , e ci mette innanzi agli

occhi i vantaggi e i pericoli dell’ uno e dell’al

tro z e ſoprattutto quanto ſia pericoloſo il

conſecrarſi a Dio interamente , e poi mancar

gli di fedeltà dando in dietro . Che ſe ſi trat

ta di entrare nellostato Eccleſiastico , o d' in~

traprendere il governo delle anime ricompe

rate col Sangue di Geſucriſlo , Iddio co’ ſuoi

che D50 ci di lumi ci fa conoſcere la purità più che Angeli

m, num_ ca , che domanda uno stato sr ſanto , e una

mmm tan“, Carica così ſublime , ch'è formidabile a'mcdc—

ſu”; Reit. ſimLAngelici Spiriti; e la temerità di coloro

gione, quan- che con tanta facilità l’intraprendono,uſurpan~

10 ſullo fiato do ſenza timore alcuno un onore ,‘ del qnalc

&ddl-“mm - dovrebbero riputarſefle indegni . Nel ſanto ri—

tiramento inſomma , l’ anima illuminata dall’

aito,rimanc'cos`i perſuaſa del niente delle coſi:

della terra , e concepiſce un sì grande diſpre

gio del mondo , e della vita mondana , che

ſo

't 72. Lumi
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ſovente avviene , che in conſeguenza del pen- Fiat Volontas

fiero e del deſiderio che Dio le aveva posto ‘UI ſicut in

nel cuore di ſervirlo , forma una riſoluzione CTI" ² '3‘ m

ſincera di rinunziare al ſecolo, e di conſecrarſi

a Dio per tutta la ſua vita : coſa che manife~

stata all’ uomo di Dio che la governa , fa ch’

egli la confermi co’ ſuoi *divini inſegnamenti

nel generoſo diſegno* fatto, e formi il ſuo giu,

dizio , ‘dicendo , che Dio la chiama: alla Re—

ligione , ch’ella {i propone , e che ſceglieda

ſe medeſima , ſecondo la inclinazione e le for

ze che Dio le dà per ſopportarne le austerità ,

e per praticarnc i ſanti eſercizj . E ſe foſſe un

giovinctto , il quale ſentendoſi chiamato allo

staro Ecclcſiastico , ſi ritiraſſc per qualche tem

po in un Seminario per conoſcere la volontà

di Dioz il Savio Direttore , conoſcendo ’il

fondo della ſua anima perla manifestazionu

chîegli a lui nc avrà fatta, la vira pura e inno

cente che avrà menata dopo il ſuo batteſimo ,

e la condotta che Dio con la ſua grazia’ avrà

tenuta ſopra di lui 5 e finalmente ch' egli con

la ſua virtù e con la ſua capacità potrebbe eſ

ſere utile alla Chieſaz giudicherà da tutti que—

sti ſegni , che tal ſia la profeffione c lo stato ,

al quale Dio lo destina , e lo conſiglierà ſen~

za difficoltà ad aſcendere agli Ordini ſacri.

Porrebbe tuttavia avvenire che uno non

terra o

17;. ‘L’umì

Per coloro

che non ſo;

ſia chiamato alla vita Religioſa , nè allo stato m, ‘mmm

Eccleſiastico , ma che ſia obbligato a vrveru g un a…

nel mondo . Impcrciocchè ciaſcuno .dee ri- che ſcparano

guardare Dio con una intenzione pura c ret-v dal mondo .

F 3 fa’,
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a.“

Fialwlunus ta , e operare in quelle coſe che appartengo

tua ſicvt in no alla propia ſalute , ſecondo la mſlm: della

C940- 3‘ "1 grazia che avra‘ rice-aura da Giſucri/ìo , come

terra o dice l’ Apoflolo. Siccome vi ſono. nelCielo

EPheſ "7' diverſi gradi di gloria , e nella vita Criſtiana'.

ñ "PA“:

,ëſiés'irjt'ìî '2* -'

PJ! .2-1,.

'l 74- Pro

feſſioni proi

diverſi gradi di perfezione 5 così pure vi tono

diverſe vie per le quali ſi può andare a Dio , e

diverſi fiati ne’quali poffiam ſervirlo, vivendo

ſecondo le ſue ſante-Leggi . Tocca a ciaſcuno

il bene eſaminarſi innanzi a Dio, il conſigliarti

con lui nella orazione , e i’ aſcoltarlo mentre

parla al ſuo cuore . I padri c le madri che te

mono Dio , e che ſi ſantifieano per la buona

educazione de’loro figliuoli , debbono ;ì'ñcome

ho detto altrove , quando gli fanno Criſtiana

mente istruire , ſpiare attentamente le loro in

clinazioni a miſura che ſi avanzano in età , e

riconoſcere dove fieno naturalmente portati ,

e qual ſia la profeffione ch’ effi giudicano la...

più propia e la più convenevole a ciaſcuno di

loro . Ma ſoprattutto è propio della loro pru.

ldenza il procurare, che tra le molte profefiio. `

ni che potrebbero ſcegliere , abbraccino piu:

tosto quelle , i cui eſercizi ſono innocenti , e

che fieno lontani dal potere offendere la 'cari
o che ſi dee a Dîſib ed al proffimo ;Îaffinchè a

polſano in elſe ſantificare , faCendo ſantamenñ

te e nello Spirito di Geſucristo quelle azioni
che ſono per ſe medeſime indifferentiſiſi‘ '

ME veramente vi ſono alcune arti* o me:

'bitc a' Cri.. stieri dannevoli-e rei" in ſe steffi e vietati non
, 7

Biani . ſolamente dalla Legge di Dio , ma dalle Leg

I , i. gi

in“

 



LibJ’. Pura”. Art.7. 851

gi‘ civili ancora, perchè ſono unicamente- pro- Riavolum-aî

pi» a corrompere i coflumi :,- qual-‘i ſono l'a .Bi. ma bſicuc in

ſtazza, la Magia ,i meſli‘eri degli Strioni, DW“- & m

de’ Buffunii , e altri, che'poſſono dirſi ſementi "Fra ‘ *

de’ vizj, come appreſſo diremo-z

Vi ſono ancora: alcune: proíefiîtoni, elle.

non ſhno [ampiamente criminoſe in s‘e mede

ſime , ma. che ſono pericoloſe , perchè“ a…

fi` poſſono ordinaria-mente eſercitare ſenza eſ

ſere in unvc’om'ínuoì pericolo di offendere Dio.

e di peceaxe‘ Mortalmente inñ diverſe maniere;

come ,› per' ragion‘di eſempio, la* profeſſione

di Bettolicre ,- di Appaltatore‘ , diGnbelliere ,

e alt-re ſimili, ne’quali'meſh'eri li» vive manife

flamente in“ un perpetuo pericolo diñ peccar-esa

e-di perderſi.

t Ma ve ne ſhno- altre-,ehe ſi poſſono-.eſer—

girone innocentemente e con lo ſpirito della...

carità Criſliana , quali ſono , per ragion di

eſenîpio , la profeſsione- de” Giurecon‘ſultí ,

de’ Medici, de’ Mercatanti ,, ei diverſi mestieñ

ri che ſervono al mantenimento della vita.;

umana. ~ r

(Della è la ragione , per la quale, come

notò dottamente Sàn Gregorio 5 1 ,, Si riferi—

,, ſce nel vangelo, che San Pietro , dopo alve

,,-re abbandonate tutte 'le coſe per ſeguire;

- . F . 4 ” Ge

-._.

I PU‘mtorem-Pctrhm, Mitthie’um’ ?m'è W**

Meat-iam ſcimm : (’fl* poſi Cònmrfi'omm 171M"

dd'fiſcafiom’m Petrus rediſiié , .Matthew-5 ‘Zero‘

(i

eſsioni pori

coloſe a un
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Fiat‘vnlunta's ,, Geſucriſto, non laſciò, dopo la ’Paffi’on’e e la

ma 9c!" in ,, Riſurrczione del Salvadore del-mondo, ..di

Cab ’ ?3? 59‘,, ripigliare l'intralaſciato mestiere diſpeſcato

"ì" * ‘,, rc , ch’era laſua priſima ,vocazione , .perchè.

,, era un mefliere innocente: ma non ſi riferi

,‘, ſce di San Matteo ch’egli avefle ripigliato il

,, ſuo primo ullizio di Gabelliere, dopolaçſua

,, converſione , perchè era un uffizio pericoç

’,, loſo , e difficilmente potevafi .eſercitare ſeuñ_

,,ì za offendere la giustizia e la carità. ‘--r _

' Sono dunque obbligati i padri ?e le ma—

dri, e tutti coloro che ſono incaricati del go—

’Verno della gioventù, ad-ulàre tutta la vigilanz

za e la ſollecitudine nella guida de? .giovinet-f

'ti , e a procurare che'non facciano elezione;

di altri impieghi che di quegli, ne'quali poſſoi

no operate la loro ſalate , vivendo ſenza pec

cati e adempiendo degnamente e con fedeltà

177- Tre gli obblighi e i doveri del Criſiiancſimo.E per

‘°”5d²’ì²ì°*"afficurarſi della profeſſione e dello fiato di vì

 

:L‘hjíî’àî: ta a cui Dio gli chiama, non hanno a far altro

mn un Pa_ che conſiderare tre coſe , le quali stabilifcono
dſc …a ſu… la loro vocazwnc. - . ì » ,l

di una proſcſ- i ILComc ~

lione per lo

ſuo figliuolo, ad telonei negatium non reſedit.: .quia nliud cfl

oiói’um per piſccztionem qmrere , aliud ”lanci

"lucris pecunias augere. Sum* enim firmware-,nega—

tia, ‘qux fine peccatis-exhiberi aut via—.umani.

;lan-n”: pojſunt . › me ergo ad peccatum impli..

cant ad Imc neceffc cfl :at-poſt conmerfionem ani.—

mus non recurrat. SIE-reg”comizio_` Evangfl
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3..? :2 tt. Come.hogiàdettoghffli;accidenti 'e lcFia’tYnln
’ ` “ ’tuaſi ſſ*

.occaſioni ,~ che Dio-.loroprçſenta. ñ; ` ‘ - ì .

" “Coel
1. vLa loro capacità riguardo agl’impieghi,….

e. alle .vocazioni , ,che-Dio ,ſuggeriſce loro ne'

riferiti accidenti ed occaſioni. v _

… ,3. E finalmente le loro diſpoſizioniinte

tion', cioè a dire, la ripugnanza o la inclina

zionc che hanno a tali impieghi. ' 'ì

. Un Mercatante, , per ragion di eſempio”,

(ed altrettanto .biſogna dire di ogni altravò`~

cazione ) i può giudicare probabilmente chef’

--Diochiami 'il ſuo figliuolo. alla mercatura,

Pecchè questo é l'impiego che gli preſenta ñ', _e

perchè—,facendogliela eſercitare , vede che la.;

eſercita- benev elo conoſcecapace dieſe-rei_

tarla ,. › - ñ ,

z Che ſe i padri e le madriſi, dopo avere:

uſata. tutta la cura di allevare iloro figliuoli

nel ‘timore di Dio ,gli conoſcono inclinati

ed` abili piuttollo ad un- meſtiere, che ad un al

i

tro , purchè gli eſercizi di quel meſiicre non

fieno contraria’diviniComandañtenti, nè alla
carità , poſſono ragionevolmente giudicare , f f ì

~

cheiquello ſia lo ſtato , nel quale vuole Dio `~ ‘

ehe’ lo ſervano , e farlo 'da loro abbracciare . *

E i'figliuol-i..abbracciandolo .per la ubbidienza ,

ehe-debbono a’. loro padri v e alle loro madri ,

e‘ col conſiglio de’ loro Direttori ,ude’ loro

Confeſſori , cdi altre-perſone ſavie, con le:

quali ſi conſigliano, hanno argomento da cre

dere' di fare Ja volontà; di Dio 5. da che nonſonogoñvernati da semçdeſitni, ma_ hanno ſere_

bato -

ata:

' T‘s"*i‘î Îiîì

PT

o

K 42a?! ‘
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Fiat volonta: baco l’ordine che preſcrive intorno a-ñ ciòi la...

tua ſicm in Legge del Vangelo. ì

Carlo, 6t in

*erra- ARTLCOLO SESTO-‘ó

In qual maniera- dubbia” fave la, volante‘: di.

Dio nello-ſh” , al'quale ci ha egli

chiamati .

173- La elc- ‘ Vendoci Dio manifestata‘ la fim volontà.,

Zion: ſam ſe* ì intornoailo stnto' di vita , in vuole~

mod“ Dm* che noi lo ſerviamo , basterà per ſantificaxci

in eſſo- il fire la ſua volontà in tutte-le coſe ,e

{irrbargli la fedeltà che gli abbiam promeſſa :.

coſa- che-ei ſàrà. facile , ſolo-che offerviamo le

ſeguenti regole. ›

1”. 1M". La‘ prima è di perſe-verme costantemcnte

re in quello nello ſhto, nel quale Dio ci ha piostir, &condu

_ fiato. quella breve ed aurea ſentenza del Cone

Reel-1 1. :.a. fidano“ in Dio , e ?erp-verme ”12111141139 .:in erre',

fiuto : (Leſſa regola ſi oſſerva; altrimmti nel—

la Religione, che nel- mondo e nello ſtato del

matrimonio . .

180- Stabil- Nella Religione è un oſſervare la. stabili-z

meme ſc fa* tà- che ſi è vorara , e che st promette con lau

‘i ‘ma Rm* profeſſione della vita Religioſa , la— quale con@

3"…" fistc in- due coſi: 2 la prima nel perſeverare cozz

flantemcnteñ nell’Or-dine in-eui Ii è entrare-,u

quanto è poffibile &Incom-v` nelî'a caſa» medeſi—

t E _n ma, nella quale fi è' fatta- la profestìone, e non'

1 1. l uſcirne per vivere altrove, che per- ubbidienzn

o per neceffità .La ſeconda nclì inc-:nare 11m.

vita

una unifor

,nità _perfetta
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vita unifiarme , la quale uniformità conſiſie; Fini volontà

nella _eſatta oſſervanza della Regola eddie: *la 55cm **i

Coſiituzioni z e ſoprattutto nel guardarſi bene WW › 5‘dal cadere nella rilaſſatezza. ` - *m* * ſi

Ma nel mundo e nello fiato del matri- 18:. Chero

mOnio questa regola ſi oſſerva dalle perſone ſa ſia quella

che vivono in eſio, menando una vita Cristia- “niffflffi'ä

na cotidianamenteſſecundo preſcrive la rego~ "d “ww‘

la del Vangelo: accoſiumandoſi , per ragion., ~ <

di eſempio ,i a pregare Dio il mattino e la ſe~ ` ‘" ' 3- ""7"
ra , a fare il legno della Croce quando ſi co~ ſſ ſi. ſſ

mincia qualunque operazione o lavoro, afl'ine i

di farlo nel nome e nello ſpirito di Geſucriflo,come inſinua e comanda ban Paolo z a bene.:

impiegare il tempo e le ore tutte del giorno ,

nonmai vivendo nell‘ ozio . Si oſſerva ancora . -uſando una minuta attenzione-ſulle *parole: air-ì!

e ſulle propie azioni , affinchè nè Dio nè il “i"

proſſimo ne ricevano alcuna offeſa 5 piglian

doſi i divertimenti e le ricreazioni con rendi

mento di grazie e con moderazione 5 ſerban~

do la"modeflia negli abiti e in tutta la con— …

dotta della vita; procurando di ben governa—

re la propia famiglia , e di bene iflruii’e i fi—

gliuoli e i doineſti'cize adempiendo fedelmente …fa fl. ;M
idoveri della Parrocchia "nel cui diflrei‘to‘ſr ſi WWW ` ~

vive . Il perſeverare cosi"*in una vita ben re-ſiÎ ' ‘ ſi

golata e uniforme ſino alla fine de’ giorni, è’ `
un vivere come Dio comatida , e un fare la'.- ² t i' -

ſua volontà è‘ E queſta è la eſordzìënë che far A ñ; g, `

l'Apostolo a’ Fedeli‘ che‘ vivono nel mondo‘ ,comseſèì del mondo’non foſſero, dicendo loro…" i …z . ñ; ñ ~ 443;::

' lo '
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Fia! volunns'lo *vi prego che procuriate di 'vivere tranquilli

*ua ſito* in facendo ilfrttto 'uoflro , e tra-vagliando .con le

C°²1° o & "n propio* mani. Ed altrove, Ognuno perſeveri nel

tffl'a ' [o fiato della ſua vocazione. a -

jäfiîcſſu'* La ſeconda regola è di ſoddisfare eſatta:

Leo”. m_ mente edfedelmente’ alle noſlre 'obbligazioni

,3 3, ;LM-[5, nelle cariche e negl’impieghi ne quali Dio ci

piere fedel- ha Poffi per mezzo de’nostri Superiori, l quali

mente, come ſono i regolatori e i diſlriburori di tali cariche,

îhi fi trovi ſecondo i talenti e ſecondo i diverſi doni _di

“TMW“ 3 _grazia che ciaſcuno ha ricevuti da Dio . Im

Dlo ’.1 dm'… rciocchè, come dice l’Apostolo , ciaſcuno ha

PIP i’ dj] un dono che gli è propio, equindi dec guardarſi

Lego. m di oltrepaſſare il dono e la miſura della‘ gra-~ I

Rom,…,g zia che ha ricevuta , e di arrogarſi o uſmpa

1.Cor.u..11. re il dono degli altri z che ſarebbe , per ſenti

Epheſ 4. 7. mento di San Gregorio (a) un fare contro la

1 ‘— - volontà di Dio , e un procurare la 'propia r0.

Î-CWM'* vina . Tocca a’ padri e alle madri, e a coloro

22:‘ Han:: a’ quali Dio ci ha ſuggertari , il regolare i_ di

“,aP-'h ' vcrſi'tmpieghi , eſaminando qual ſia propio a

, ciaſcuno : e dopoche noi volontariamentu

e con gradimento gli abbiamo abbracciati , la

vera
-. ...4*

(a) Sed aim mi” confilio Aufíor ac diſpoſ~

tor nofler buie illa largitur , qua alii denegat ,

alii haec tlc-nega): que :ſii largiturz menſurar fi

bi pofitar :gradi nititur,qmſquis Poſſe pluſqna‘m

qcceperit conatur z ut ſi fortaſſe is cui tantum

modo datum cſi prete-atomi” occulta differerc ,

tentcr etiam miraculz’: cor-uſura ; a”: is quem

ſu
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vera pietà eonfiste nel far bene ciò.“ch’è propio Fiat voluntas

di tali impieghi , cioè a dire , con eſattezza, "la ſicu‘come chi fi-trova alla preſenza di Dio. (Della ("31° v ‘3‘ "ì

è la regola che S.Paolo preſcrive a’ Servidori, t‘… *

così dicendo : Ubbidite a’wflri Padroni. con Wild-‘5*‘

eimore e con tremare , nella ſemplicità del '00

flro cuore, come a Geſucrtfio z non ſer-vendo fo

lamente quando l’occhio del Padrone *ui guarda ,

conteſe dove/Ze piacere agli uomini . Noi dob- 1‘4- D611“.

biamo operare nella ferma e indubitabil cre- PrFſ‘ma d‘

denza che Dio ci veda , che vegli continova- D321; “1:11.13

mente ſopra di noi, e che ci ſia preſente in…, (gl-amo vi ve.

ogni luogo: e quella divina preſenza nella ſe,

quale noi dobbiamo metterci inceſſantemente,

ci dee ballare per obbligarci ad adempiere de

gnamente i nostri doveri. lmperciocchè i veri

lervi di Dio quali cſſer debbono tutti i Cri

Biani‘, debbono governarſi di una maniera.,

aflai differente da quella , con'la quale ſi go

vernano coloro che ſervono i Padroni mon—

dani, e che vivono ſecondoil mondo . Colloro

ſi contentano di ſpiare ſe i loro Padroni gli

guar

ſuperme 'yirtntis donnm ad ſol:: `miracnln robo

rat, etiam dit-inca legis fandcre occulta conten

dnt . ln pmcipitio enim pedem porrigit , qui’

menſurarnm fltarnm limite”: non attendit . Et

plcrumque amittit e’? quod poterat , qui auda

t'r’er ea ad quae pertingere non ziale: , ”ripete

feflinat . S.Grcgor.lib.z 8. moral.cap.to.vet;t r.

rec-6. '
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Fiat voluntas guardano, dache ordinariamente l’occhio del

tua ſícnt in Padrone mantiene il ſervo in dovere, elo renñ'

cm'… "e .in dc diligente : ma i ſërvi di Dio ſanno ch’egli

"m Î è da per tutto preſente, che gli vede,ed oſſer

va ſe ciocchè fanno lo fanno fedelmente o

traſcuratamentez e che debbono rendergli con~

to delle opere loro e di tutte le azioni della

loro vita . (Dando dunque un Cri-Riano chia—

mato da Dioa ſervire un Padrone (ch’è una ‘

vocazione la quale ſ1 conoſce dalla neceſfità ñ

ch’cgliha di ſervire; per non potere altramen

te provvedere al ſoſientamentodella ſua vita)

dee ricordarſi, che non è ſolo il Padrone viſi

bile che dee ſervire, ma che ſervendolo, ſerve

a un Padrone ſuperiore , che ſiccome lo ha.;

chiamato a ſervire , così gl’impone la legge di

ſervire con fedeltà . (Bindi è che eſſendo il

ſuo diſegno di ſervire a Dio, ſervendo al ſuo

Padrone , dee far ſempre bene tutto ciò che

fa , e adempiere i ſuoi doveri con la perfezio

ne maggiore che gli ſta pofiìbile , quantunque

non vi foſſeperſona alcuna che lo guardaſſu

per oſſervare ciocchè fa z dovendogli bastare

l’eſſere alla preſenza di Dio, che ſolo dee con

ſiderare nella perſona del ſuo Padrone. Wella

è una verità irrefragabile ,che Volendo l’Apo

ſlolo imprimere ne' cuori di tutti i Fedeli ,

diſse che i ſervi debbano ſervire i loro Pa—

' droni come ſe ſerviſſcro Dio medeſimo *. c

ueſla regola ſi dee ſtendere a tutti gli altri

ati che ſi abbracciano per divina vocazione.

La terza regola è , che ſuppoſto chela

ng..

\
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nostra- diſpoſizione _interiore ſia di piacere a., Fiat volontas

Dio in tutte le coſe , e di non diſpiacergli in ‘"3 ſffl" În

coſa alcuna , dobbiamo noi ricevere come veñ 53°“ ° ’ a‘ m

nutoci dalla ſua mano tutto ciò che ci avvic- i". Rí_

ne , c come tanti ſegni-ed effetti della ſua vo— “vere come

lontà ſopra di noi . ll fondamento di quefla dalla mano

regola conſiste in ciò , che dopo averci Dio di Dio tutto

chiamati al ſuo ſervigio , e flabiliti in eſſo con ciò che ci

la ſua grazia , noi dobbiamo credere ch’ egli “Wim" ~

vcgli ſopra di noi come ſopra i ſuoi cari fi

gliuoii , con una amoroſa e fingolar provvi

denza z dimanierachè non ci ſucceda coſa al;

cuna ſenza il ſuo ordine . I beni e i mali, la

proſperità e l’ avverſità , i buoni e i cattivi

eſempi , turco ciò che fi dice o ſi opera alla.;

nostra preſenza , le favorevoli e le disfavore-~

voli occaſioni ,_le diſgrazie , le traversie , gli

ostacoli a’ nostri diſegni , i’ abbondanza e la

povertà; la ſanità e la malattia; i piaceri e".

i diſpiaceri , niuna di queste coſe ſuccede a.; >

caſo , ma Dio è quello che fa , _che permet

te , che regola e ordina turco con Una.

ſcgrcta diſpoſizione della ſua Provvidenza .

Crac-chè ci ſembra un accidents , dice San Ber—

nardo ! , è una occafione che ci ſi preſenta r, e 186. La vita

que/24 occaſione e‘ come una. lettera che Dio ci dî’ſizhu‘ìhdì

ſari-ue dal Ciclo , o mm parola ſegreta , con la D'° è 'm

_ ` . traffico ſpiri

quale ci fa conoſcere la ſua *volonta , e av tuale , e in

v ~
che eonſista o 

1 ,Er ipſe qui nobis caſa: vide-mr‘, fermo

quidam Dei efl , ſuam nobis indica”: voluntaó_

rem . D.Bern. ſerm-26.de divcrſis.
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rin volonta: verte a fiiggire ogni ſorta di vizj , e a prati.

*ua ſia" in care ora una , ora un altra virtù . ,Tutto ciò

c"ìlo i 5‘ in che ſuccede nef‘mondo , dice l’Apoſiolo , è in

‘“í‘èár dirizzato al bene degli Eletti , i quali ſoli Id

”; '3‘** dio riguarda e conſerva come la pupilla degli

“…343. occhi ſuoi : e tocca a coloro , che , amando

Dio perfettamente , ſperano di eſſere del pic-fl

ciol numero de’ Predcſiinati , il trar profitto

da tutte le coſe . Bindi è che la vita de’ fi

gliuoli del Cielo , ſecondo la parabola del

L"?- lShu-Vangelo , eſſer dee un ſanto commercio , e

una mercatura ſpirituale, che conſifle nel fare

AP"È*²~²~,Î_1- un uſo sì buono de’beni c de’mali,cbe turto ciò

che loro ſuccede non ſerva che a vie più ſan

tificargli . Imperciocchè .le anime che amano

veramente Dio , non vivono in queſlo mondo

che per continovamente purificarſi in tutte le

maniere: coſa che fanno uſando con tanta..

ſaviezza di tutte le occaſioni ed accidenti che

Dio fa naſcere, che rieſcono tanti argomenti e

‘cagionì per loro di ſantificazione e di merito:

tutto all' opposto delle anime riprovare , per

le quali tutte le coſe rieſcono cagione di dc

merito e di dannazione .

Da tutto ciò naſce e deriva quella gran

della a Dio maſſima di ſantità , cheſia neceſſario eſſere.:

mlze minime fedele a Dio anche nelle menome coſe,poten

(ore , quam‘, do eſſere che Dio aveſſi: appoggiata la noſlra

ſia impor- predestinazione ad una ſoia azione , oche)

tante nella faceſſe dipendere la noſtra, eterna ſalute da..

V‘ſi" C‘mía- una ſola occaſione , col_ buon uſo della quale

m * poſſiam meritare una ſerie continua di grazie,

- che

187i 'rà ſe*
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. che vanno ſempre moltiplicandoſi ſino alla., Fîaevoluntar'

' fine della nostra vita z ſiccome , per lo con- tua ſicut in

trario , traſcurandola , abbiam motivo da te- C²l° 2 3‘ in

mere , che Dio giuſlamente irritato dal nostro
terra c "i"

diſpregio., non fi allontani da noi ,e e non ci .

abbandoni interamente . Noi abbiamo molti

_eſempi nelle divine Scritture , che ſono tanti

i fondamenti e pruove di queſta verità . Se Re

becca non aveſſe’ uſata civiltà ad Eliezer ſervo

z di Abramo , offerendoſì ad attignere l’ acqua,

per lui e periſuoi Cameli, ella nonmaiſa

z rebbe flata Spoſa di Iſacco nè avula di Geſu

; cristo . La ſua elezione dipendeva da quella_

, azione che doveva eſſerne il contraſſegno , ſe-ñ.

e condo che .Dio aveva fitto conoſcere a quel

i ſervo fedele con una ſegreta rivelazione, come

e ‘eſpreſſamente lo dice la Sacra Scrittura .

Se la Regina Ester non foſſe entrata nel

z‘la Camera del Rò Aſſuero per parlargli in fa

; ;vote del ſuo popolo , non ofiantechè aveſſu

protestato di avere ripugnanza e difficoltà di

i farlo , ella ſi ſarebbe perduta innanzi a Dio .

Egli a tal fine l’aveva elevata al Trono Rega

le , ele aveva procurata la Corona , come)

Mardocheo ſuo zio le aveva fatto ſapere , di—

.Gen.a4.l;.’;

1 3. -Ì 4a

cendole : Non crediate , o Regina , che '001’ jb- Eſſher 4. 13;

la ſiate ſalva , perche' fiere ele-vata al Trono

nella caſa del Re ; Se mi ora tacerete , ſappia

te che Dio liborcrà ilſuo popolo per un altra

'via z ma *voi e tutto L1 voflra famiglia‘perire—

te miſerabilmente . E chi .m che .Dio non 'ai ab

bia innalzato al Trono, appunto per liberare il

Tom-V. ‘ G 'uo

&(7.
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Fiat volonta: -uoſira popolo ora cb“ è ‘vicino ad eſere-?flami—

tua licut in nato: `

“’4‘“ "5‘ m Da tutto ciò chiaramente li vede s Che i

It] ſl o . .
` uando Dio ci preſenta una occaſione favore

1 H.Dobbia- q . . .mo Perciò fa_ vole di fare qualche azrone importante a ſun

;e buon uſo gloria , e vantaggioſa per la ſalute del proflì

di tune le mo ,come ſarebbe di difendere la verità e la

°Fc²fi°ni che innocenza oppreſſa , noi-non dobbiamo farla

D” ‘i PW* ſcappare , ma ſervircene utilmente , per timo

mm'- re che la giulia punizione del diſpregio e del

la traſcuratezza nostra , non lia contro di noi

i1 giulio morivo di un totale abbandonamento,

e la cagione della nostra finale riprovazione .

lmperciocchè le occalîoni traſcurate non tor

nano piùzad eſſe ſuccede il pentimento,ma in

vanoz e noi vorremmo a gran prezzo riacqui

ſlarle e riaverle , ma non più potremo .

”9. 1V. ln La quarta regola è , che a qualunque fla- }

qualunque to di vita ci abbia Dio voluto chiamare , noi'

“3“’ “i 'in poffiamo, mediante la ſua grazia , conoſcere e

"Worm" ° ſare la ſua volontà in tutti imomenti, in tutte

ſare ſinoalla . . . ‘ `’me h volo". le nolireparolez e in ciaſcuna aznone che fac

tà ai D… . ciamo . Impercrocchè tutti l penſieri che ci

ì- vengono nella mente , tutti i dcſidcr) c tuttii

diſegni che formiamo , tutte le azioni che de

terminìamo di fare , o ſono malvage e conñ*

trarie alla Legge di Dio , o ſono buone e a_..

Dio grate, o pure ſono indifferenti per ſe meñ‘

deſime . Se dopo averle conſiderate, le cono

_ſciamo 'malvage , e peccaminoſe , noi le ſoffo

gheremo tantoflo , perchè Dio ce le vieta. Se

le conoſciamo buone e conformi alla Legge di

' ì D10.;—

r
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Dio , noi le faremo riferendole alla ſua gio. Fiat volonta

- ria , e facendole avremo la intenzione di far- ina lieu* in

le per ſolo motivo di piacergli . Se ſono n.0210, & in

nalmente‘ indifferenti e puramente naturali ,Mra

noi le ſantiñcheremo , facendole per amor di

~ Dio e nello Spirito di Geſucriſlo . ll viver”

in quella maniera totti i giorni della flaſh-L,

vita , e’lcontinovare così ſino alla morte, è'

un fatela volontà di Dio in tutte le coſe , e:

un praticare il conſiglio che oi da lo Spirito

Santo nell’ Apocaliſſe: Siate fedeli fino alla‘Apoe. 2.”.

morte , e avrete la corona della vita.

Ma‘perchè ci è neceſſario a ciò faire il

ſoccorſo della grazia , ſenza il quale noi non'

poffiamo fare alcuna coſa , che ſia degna del

Paradiſo , perciò la ſola preghiera che dobbia

mo fare per ottenerlo , è quella : Signore ,

’ Sia fatta la Uüflrî *volontà in noi , e non la_

z‘mflra z e mettctcci'con la‘ voſlra grazia nello

ſtato medeſimo, nel quale vi è piaciuto di

mettere i voſlri Santi Angioli , affinchè noi vi

ſiamo interamente ſuggetti , come lo ſono effi.

z PAR

'Y
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P A R T E ll]

Dclla neceflîtà delle vocazione dimDioARTICOLO PRIMO.

i Quanto ſia pericoloſo l’ abbracciare qualunque

flatoìdi -w'ta , ſenza cſſer-vi fiato chia

mato da Dio .A

  
Fiat volonta! ſi Urra la'vita di un vero Cristia

ma ſic"t {n " no conſiſte nel ſeguire la vo-v

È "ì u {cazione di Dio , e. l’ obbligo

190M…, ha › f v‘» I piu grande di un Direttorefe

diverſe vic u‘ f A dele,e, ſenza rivolgerſi _ne a

P" …un le *ì ~ e l delli-ame a finistra,d1 gurdare

ammc . ſi - ' le anime che Dio gli ha com

meſſe dove vede che Dio le chiama . Ma per

191.Dobbia- chè Dio tiene diverſe vie per ſalvare le ani

m0 procura- me , importa molto a ciaſcun di noi il cono

" di "0”" [cere qual ſia quella , per la quale vuole che,

q“… P" l" noi camminiamo , e perciò è dell’ultima con
quale vuo ſ` .l b I . . fl ‘ff (ñ.

‘ha mi cam_ cgucnza l ene eſaminare n01… t 1 ccondo

'immune _ le regole che nc abbiam date nell’ ultimo Ar

_~ ticolo della ſeconda Parte di quello Libro .

"ì-"dd"'ó' E veramente , ſiccome vi hauna infinità

SSL"? di arti , di profeffioni L e di stati .di vita ne'

“…i gli“… quali ſipuo ſervire a Dio , ele inclinazioni

d,- v… ha… degli uomini ſono diverſe 5 così non ve ne ha

e Permeſſ. alcuno il quale non abbia grazie e benedizio

ni ſingolari che Dio vi verſa e vi attacca: ( [o

par
e,
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,parlo di quegli fiati e di ‘quelle proſeffioni,che Fiat 'voluntas

ſono innocenti per ſe medeſimi . ) Dimaniera- ‘“3‘ 50“* È"

chè ſe prima di abbracciarne alcuno , noi ci c°²l°I ‘3‘ m

IO!

' * ~ ~ terra .
conſigliamo con lui per mezzo della preghie- "Pnobbî"

ra , e gli domandiamo lume per ben diſlinñ mo confi_

guere quello che Cl ſarà pill propioz egli non gna… con

mancherà d’ illuminarci e di farci conoſcere) lui per at

ciocchè ci ſarà più vantaggioſo’xper lo bene trarre le ſue

della nostr’anima : e coloro che abbracciano grazie,

lo fiato di vita per divina vocazione , menano

una vita felice , ch’è per loro il principio del

la beantudine eterna del Paradiſo . -

Tantochè ſe avremo la ſorte d'indovina

re una volta il punto della nostra vocazione 5

ſe noi per meZzo del ritiramento ’e della pre

ghiera , ci metteremo in iſiato di ben cono

ſcere il diſegno e la volontà di Dio ſopra di

~ noi z e ſe avremo la bella ſorte d’ incamminar

‘ ci per quel ſentiero , che la divina Provviden

za ci addira, non avremo di che temere . 1m

perciocchè chiunque fa la volontà di 'Dio

ed eſegue g'ri'ordini ſuoi , non dee attendere

che un eſito fortunato di tutto ciò che intra

prende . - *

Colui per lo contrario che ſi allontana., 194.0rdinq

dalla via di Dio , va a dare in un funeſliffimo di provvi—

ſviarnento‘, e quanto più ſi avanzerà nella... den"- "1°
. . t .t ñ - ~ lega inſieme

- era .mala Via che tiene , tanto piu ſ1 allontan “…e le con

dal ſuo ultimo fine , come ſaviamente nocò del mondo,

quel gran Senatore Romano che tanto ſoffer

ſe per la giuſtizia'` , il celebre Severino Boezio,

nella Opericciuola che compoſe nella prigioz

G 3 ne ,
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Fiat volonta: nel, così dicendo : I ,, Un certo ordine ab

tua ſicut ”braccia e comprende tutte le coſe , talchè

' '1° 2 ‘i‘ m ,, quello , che dalla ragione d’ordine aſſegna

"m* .,, to ſi diparte , avvcgnachè in un altro, non

,, dimeno , in ordine ſdrueciola e ricorre: con

,, ciò ſia che nel regno della Provvidenza..

g ,, non debba coſa alcuna potere la temerita .

Weſlo ſecondo ordine in cui va a paſſare una

coſa ,. ſi chiama l’ordine delle coſe ſrcgolate e

diſordinate, che non sa guidare ſe non ſe a un

fine infelice , come nimico della natura e

contrario alla ragione . i

19$'.Dal non E veramente , donde credete voi che na

coñſigliîſſi ſcano tante amarezze che accompagnano la

""_Dm (“"3 noſlra vita , tanti diſpiaceri e diſaggi che cia

Îinà‘àí'; ſcuno ſperimenta nella .ſua-condizione , tante

ſcono “…eh affluzront e tormenti dl ſpirito` che travaglia

mmm" e no coloro , che ſembrano l piu felici ſecondo

Maffi-zio… il mondo , e che non lo ſono effettivamente

della mi. che nella opinione degli altri .ì Donde avviene

che tante perſone fieno immerſi: nel .tedio e

nella tristezza nello ſtato del loro matrimonio,

e che deſiderino piuttoſlo di morire , che di

vivere i Tutto ciò naſce indubltatamente dal

non conſigliarti con Dio quando fi tratta di

eleg
 

1 0rdo enim quidem cun-Ela eompleííiturffit

quod ab affigmtta ordini: ”rione dſſeeflritſhoc

idem, lieet in alium, tamen ordinem relabatttr,

ne quid in regno providentiae liceat temeritati.

Boetius de conſolat.Philoſ.prola 6-in fin- .

`—.~..1
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eleggere uno stato di vita , e dall' appigliarſi Fiat voluntas

inconlìderatamente , per ſoddisfare la propiaflm ſw*** È“

paflione , al primo obbietto che ſi preſenta .C‘ìſh 1 '3‘ ì"

Gli uni ſ1 fanno traſportare da confiderazioni‘ffia *

puramente umane , le quali gli fanno cercare

i vantaggi de' loro affari particolari : gli altri

dal furore di una cieca giovinezza , e dall’im

peto della loro natura cor‘rotta , che gli porta

al godimento di tutti i piaceri . Molti ch’ era

no chiamati alla Religione , ſi vedono inconli

deratamente abbracciare una vita mondana : e

altri precxpitoſamente li vedono abbracciare la

vita Religioſa , a cagione di qualche diſpiace

nre ricevuto nel ſecolo , o per movimento ed

impulſo di qualche tranſitoria divozione , ſen

za bene eſaminarſi innanzi a Dio:Costoro non

potendo nel progreſſo del tempo ſopportare

le austerità della Regola , fi pentono di ciò ,

che hanno fatto , e muoiono da diſperati.

Banti padri e quante madri , in vece di eſañ

minare le inclinazioni de' loro figliuoli , e di

pregareDio che faccia loro conoſcere lo flato

a cui gli chiama , gli collocano da ſe medeſi

mi ſecondo le loro propie cupidigie per gl’in

tereffi della famiglia e per conſiderazioni tutto

mondane , e gli mettono ciecamente in alcu

ni stati e profelſioni, a cui non ſono chiamati

da Dio, e quindi ſono cagione che vivano-di

ſordinatamente 3 ì é

Pochi inſomma ſono coloro che abbia

no pcr primo obbietto de’ loro penſieri il fine

per lo quale ſono fiati creati , ch' è Dio e la...

G 4. loro

.La
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Fiatvduntasloro eterna ſalute: e la maggior parte degli

ma fia" in uomini imitano coloro che vanno per mare ,

“‘1‘" & ini quali non' camminano , ma ſono portati-3 e

"m" 1 fiappigliano per capriccio o a caſo a quelle

PHCÎ; 1 :ai-l coſe , che poi abbominano per ragioneo per

“fa nella lo ſperimenta . Egli è veramente Mac-oſa_

mzg’gjo, Par_ ſtrana , che i Criſiiani i quali Vivono ſorto la

le degli uo- Legge di grazia , che ſono illuminati dalla -lu

mini fanno ce del Vangelo , che non debbonooperarc ſe

HUB"? l? -non ſe con lo ſpirito della Fede , ſi governino

‘law d‘ ""3 così male , che Dio abbia motivo ñdi far loro

'n c… fi quel rimproccio medeſimo che fece una volta

ÎÎÌCttOno . , ‘ñ ñ . .Deut- 33 "3 aGiudei : ,Que/ia è una Nazione cui manca t

3,_ conſiglio e la prudenza : Sarebbe defiderabile

' che divemſſe fa'w'a e prudente, per prevedere c

prov-vedere alle finali ſciegure che le ſovra/Zano

,, Piaceſſe a Dio, o Criſtiano , dice San

,, Bernardo 1 , che tu-aveflì lumeñe intelligen—

,, za per prevedere le coſe funeste che tiſovra

,, ſiano I Tu gustereſii le coſe di -Dio , cono

,, ſcereſli le coſe del mondo , evitareſli le coſe

,, dell'Inferno. Sì concepirestl orroredell’In—

,, ferno , deſiderereſli il Cielo ele coſe eter

,, ne , e diſpregeresti quelle coſe che ti guida

,, no a fare il male . ~

.Ah L,
 

Î 0 utinam ſapere: , ó' intelligent , deno

”Wim-z provide-re: ! Sapere: que Dei ſunt, ia‘

telligerer quiz mandi' ſunt , provider-es que In.

ferni ſunt.Profitîo` inferna horrerer,fuperna ap

petercsflm ſu”: ad ”ia/um contemnere:.D.Bem.

Epillapz.
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Ah , 'che'pur troppo è vero , che la ſor- Pia* volonta*

gente di turti i diſordini che ſi oſſervano nella “la Scu' in

vita della maggior parte de’Cristiani , è la in- c‘ììl‘” 3‘ in

conſiderazione e la niuna attenzione a ciò,che …m ‘N- ~

.Diodomanda da noi, e alla condorta ch’ egli P312" ;H20

tiene ſopra di noi con la ſua amoroſa Provvi- ſu; fa…,

-denza . Si abbracciano ciecamente gl’ imPÌE- come all'af

ghi pericoloſi, ne’quali a poco a poco ſi fa... fare primi;

l’abito di traſgredire la Legge di Dio ad ogni Pal': I

momento , . 'in mille maniere , e ſenza timore

alcuno; perchè ~non è il ſervigio di Dio nè la.

ſalute dell’animache ci proponiamo per nostro

"propio-e principale-afferma ma l’intereſſe e lo

stabilimen'toñdella fortuna temporale è il ſolo

'fine , che ci proponiamo , e a cui riferiamo

-tutteñle azioni della nostra vita . Bindi non

abbiam morivo da maravigliarci , ſe dopochè

noi abbiamo obbliato Dio, ſiamo noi pure ob

‘bliati e abbandonati -da lui , e ſe a un cattivo

q principio ſuccedono funestiffime conſeguenze.

11 primo dovere de’ buo’ni Cristiani , è di

. avere Dio innanzi agli occhi e nel cuore , edi

dire col Real Profeta: .La mia bocca annunzie- 'fl-7°*Ù7

,d [a @offra giufli-{ía e la ſalute‘ che mi *viene :n90 “WEB"

da 'vos' , Signore , :l’annunzjerrì continozzamen- il “La del::

,ce . ll gran Padre Santo Agostino , ſPiegando ma" vita '

qnesto paſſo di Davrde , domanda , che coſa annunciare

ſignifichi l’avere tutto il' giorno nella bocca la la giuflízia e

lode di Dio , e riſponde , che ſignifichi il vi- le lodi di

vere ſantamente , così dicendo a J ,, Tutte le Dì° = W!!a

. co_ .dobbiamo
” ‘

.. . . …Malo
,g ,Antiquarifam m carne mortalx , .fuſilli-e_

 

\
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Fiat volonta: ,, coſe che farete nella voſira carne mortale i

**I fico* in ,, debbono ſervire alla giuſtizia : ma eiocchè

Cſkk), à in

terra g

un'

,, farete per comandamento di Dio , fate che

,, non’ ſia fatto per ſoddisfare a’ deſideri della

,, carne,affinchè il giorno non ſerva alla notte.

Bindi poco dopo ſ0ggiugne:*,,Che i Merca

,, tanti e‘ gli Artigiani che ſi ſono aliiiefatti a

,, mentire per vendere a più caro prezzo le

,, loro merci, e a giurare ancora contro la ve

,, rità , non poſſono avere la lode di Dio nel

,, la loro bocca . . . . . Ma la malvagità è tutta

,, loro , non dell’Arte che profeſſano . Ain

,, di tutti gli Artigiani malvagi che non temo

,, no Dio , e mentono o per un vile guada

.,, gno , o per timore di perdite e di cadere in

,, neceſſità , non hanno la lode di Dio nella

,, loro bocca . ` .i

Che ſe coloro i quali s’ impiegano in ai;

ti innocenti, abuſandone ‘contro la carità di

/ ’ Dio
 

’debe-t ſervire : quídquid facìs ex PPM-"CPM Dei,

non propter emolumenta carni: fiat , nc dies

ſer-via: notîi . Augin PſaL7o,ſerm.r.ver. r y.

I Quando autem pro preriis rerum qua:

vendi: , ”on ſolrìm mentiris , *uerùm etiam fal—

ſum jurar z quomado i” ore tuo tor-4 die la”:

. Dei.a . . . Sed ip/ì mali ſumma” ar: quam profi

tentur . Omncr ergo artifici:: ,mali Deum non tz'

mentes , 'nel pro lucro , *ad pro timore damm’

aut :gr-fiati: mentiunrur , perjtirantz non cf!

' continua Dei lumi” ei: . Idem ibid. - :ñ

.1, i v ,

“…a

o
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Dio e delproſſimo , in vece di lodarlo , lo Fiatvoluntas

bestemmianoz che dobbiam dire di coloro che tua ſicut in

eſercitano mestieri dannevoli ecriminoſili ,, 105940* & i“

,,,.\ non poſſo altrimenti vivere , dice un uſura- ""3 l f l
,, jo non ſapendo fare altro meſliere , quefle fijëéflcîloaffl'

,, ſono le parole che mette in bocca a cofloro San— alcunichedí_

,, to Agoflino , e così gli ripiglia 1 . Ma al— cono,jò non‘

,, trettanto dir potrebbe un ladro ſorpreſo poſſo viverq

,-, nell’ atto di ſoffogare un uomo per rubarlo: altrimenti

,, altrettanto potrebbe dire un ruffiano ch’eſer- ‘he fac-"fw

,, cita un infame mestiere , per corrompere quell“mſh"

,, la caflitä delle vergini; e altrettanto final- r‘ '

,, mente dir potrebbe un malifico maliardo

,, che vende la ſua malvagità : da che ciaſcu

,, no di `coſloro , cui ſi voleſſe vietare l’ eſer

,, cizio de’ loro maleficj , riſponderebbe di

a ,, non avere altrimenti di che vivere : come

,, ſe foſſe queſla una ſcuſa valevole i‘, e non-a

,, meritaſſero di eſſere ſeveramente puniti ap

›, punto perchè eleſſero un arte malvagíflima

” Per

~--~v

l Auden't etiam fanti-ato”: dicere, Non be,

beo aliud ande *ui-04m . Hoc mihi (F latta di—

ceree , deprehenfm in faure z boe mihi (a' lb...

”o dif-'878! ,,-emem paella: ad proflitationffi ’ì

boo (a' malefieus incanta”: mala , E' 'vende-ns

”equitiam ſuam : quidquid tale prebibere cona

remur , refponderent omnes , quia non baòerent

lande 'vivere-nt , quia indefe pajoerent : quaſi

non hoc ipſum in illis ”aa-imc Puniendum ef} ,

quia artem nequitie delegati-an; z ande ‘vital

‘ , tran 1 -
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ríat volonta: ,, per avere di che vivere z volendo nutrirſi

*"3 'lieu' m ,, con quel peccato , che offende colui dal

ceh* 5‘ in ,, quale tutte le creature ſono alimentate .

terra o
Tutti quelli mali naſcono dal non eleg—

gerſí per divina vocazione gli fiati e gl’ impic

ghi che abbracciamo , ma per uno ſpirito di

cupidigia . Bindi non abbiamo ragione di

maravigliarci , ſe non avendo Dio alcuna par~

te in eflì , ma il Demonio ſoltanto , la vita di

coloro che precipitolàmente gli abbracciano ,

ſenza eſſere illuminati dalla vera luce', non è

che una ſerie e una carena continova di pec

cati e di opere tenebroſo e malvage: e ſe co

loro per lo contrario , che ricorrono a Dio

con la preghiera , dicendogli di vero'cuoru ,

*Sia fatta , Signore , la 'voſtra 'volontà , e che

ſi conſigliano oltracciò con uomini ſavj e di

ſintereſſati , prima di abbracciare alcuna p'r'ö

ſeſſione , godono una gran pace interiore `, il

ripoſo di una buona coſcienza , e tutta la ſe—

rie della loro vita è accompagnata e ripiena

di quella benedizione medeſima, che merita

rono dalbel principio .

 

trlnfigant ;RCT indie ſe 'Uolunt paſcere., ”ride

offende”: eum a quo omnes paſenntnr .~ Aug.

Enarrat. in Pſal. 12.8.

~r

‘AR
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~ * ' F' t i

' ARTICOLO SECONDO. LEZZI";

;Lt—lanzo fia pericóloſo l’ abbracciare lo flatofe‘îî’ ö‘ i“

,Ecclefiaflico e [e Cane/2e- Pafloralí , ſen- '

{a eſſere chiamati da .Dia .

SE in tutti gli fiati è vero tutto ciò che ho zoo. L’eſſere

detto nell’Articoio precedente , come cia~chiamaw da

ſcuno lo ſperimenta nella ſua condizione , più D,… _311° ſun'

che in ogni altro ſtato è veriflìmo nello fiatoEccleſiastico . E chi non sa che niuno deu è una "001;

aſcendcre agli Ordini Sacri , nè alle dignitàinmſpmfibz

Eccieſiástichc , ſe non ſarà chiamato da ?le flabiiita.

Non vi ha coſa ia quale ſia tanto incaricata'` da dal‘le diviné

tutte le Scritture dei vecchio e del nuovo Tcñ Scritture -

[tamento , quanto ia neceſſità di qucsta voca

zione , e non pertanto non vi ha coſa a cui

meno fi penſi , che ad afficurarſcne . Noi ve

diamo che tutti coloro che ſono stati impiega

ti al culto di Dio e a’ Sacri ministerj , furono

chiamati con un ordine eſpreſſo ricevuto per

parte di Dio , e dopo eſſere flan‘ eletti e no- n“ pm…,

minati dallo Spirito Santo : e ſe alcuni ardi

rono per propio movimento di eſercitare i”

ſacre funzioni , come ii Rè Ozia , ricevette- a. Pam]. 15

1:0’ incontinente ia giuſta punizione _della ioro “A“ ‘

temerità . Noi leggiamo negli Atri degli Apo

floli , che ſubito dopo i’ Aſcenſione del Fi: A

gliuolo di Dio , lo Spirito Santo cominciò a ha x. u_

formare lasChieſa con lo fla'biiimento di que- * ’

fia verità , nella elezione di San' Mattia all',

Apostolaro. E finalmente. il Dottore delle:

Gen
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Fiat volonta Genti stabili questa regola come la pietra fonſi

‘u' fin" Î" damentale della Chieſa e della Sacra Gerar

c'ìh ' e‘ m chìa , così dicendo: Ninna dec uſurparfi l’ono

tcrra .

Hebr. 7.4.

Hebſ' “fa

., l ‘* "oe

M134.

re del Secci-dazio ,ſe non ſe colui che-ſarà chia

mata a ſoſicnerlo da Dio , come fu chiamato

ed eletto Aronne . Nè ſolamente l’ Apostolo

flabiliſce qucsta regola con l’eſempio di Aronſi*

ne , che fu il capo e ’l gran Sacerdote ‘dell’

antica Legge z ma ancora con l’ eſëmpio di‘

Geſueristo medeſimo , ch’è il SovranoPon-ì . `

tefice della Legge di grazia , dicendo , che

`. volendo egli ubbidirc a questa Legge, e vo.

lendo inſegnarci con un eſempio inreprobabi

le , quanto ſia neceſſaria alla dignità Saecrdo—

tale la divina vocazione , Non fece oflentazia

ne delle ſue *virtù per arti-vare alla dignità di

Pontefice , come fanno gli ambizioſi’, ma ria" ‘ ‘

ces-vette il ſuo Pontificaro dall' autorità di co-'

lui che gli diſc, ‘Tu ſci il mio Figliuolo, io oggi“`

ti ho generato , e quindi ti bo flabilíto Sace#

dote eterno fecondo l’ordine di Melcbtſedecco. ‘Îì

ó: ~ Qgesta è una regola stabile e ferma , la

quale nonmai ſarà distrutta , non meno che'

quella ſentenza del Vangelo , laddove dice e

Ninna dec ſalire dall’ infimo grado al più altoſe il Padrone della caſa non gli dita‘ ,’ fagli ‘più‘

alto , come avvenne a San Paolo e aSarL;

Barnaba nella Città di Antiochiaî‘ dove furor'

no chiamati , al miniflero al quale-'Dio gli‘:

aveva eletti , da una voce che venne dal` Cie-ìé

lo , c che fu udita da totti gli astanri . - * "ì’

Sii quelle maſſime ſante,autorizzatc dal!“

.i la
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la elezione di San Mattia riguardo a’ Veſcovi cFíu voluntas

a’Sacerdori , e di Santo Stefano per i Diaco-ena fico! in

ni z e nel corſo di tutti iſecoli eſattamente oſ- 00810, & in

ſer-vate dalla Chieſa ſenza eſſere flate giammai'F’" - ’

abolire; sù queſìe maſſime , dico , coloroîìf'_ dçſdffl’

che_ vogliono eſſere promoflî all'Ordine acne-‘ogg ‘fifí"

ſiaflico , cominciando dalla tonſura , che n’è Zon…“ e 3,

come 1-' ingreſſo , ſi debbono ſperimentare ed gli ordini

eſaminare rigoroſamente , giudicando delladzbbono eſa

loro vocazione dalle loro diſpoſizioni interio- mínarfi ſopra

ri , /e dallo fiato della loro vita paſſata . Se ,1° ſífeſì'e "i’

come preſcrive San Paolo , ſarà Rata immu-8°le '~' "m“

ne da peccato , 0 ſe , non avendo conſervañal’ffl‘t‘rſme‘

ta la innocenza del-loro battcffimo , l’ avran

no ricuperata dopo lungo tempo conunafin.

cera e veracc penitenza , ch’è il più baſſo gra;`

do della condiſcendenza della Chieſa z e ſe.;

la loro coſcienza gli rende ſicuri di non aſpia

rare agli Ordini Sacri per morivo di cupidi` ”3- PGT C3

gia . A tutto ciò debbono aggiugnere , che.: fa“ ‘h' ‘mf’

. . . . ra delle carr
quando in altiſſimo grado aveſſero le diviſate che grandi

perfezioni , non debbono perciò giudicarfi ſe u Supffloſ

degni del Sacerdozio , ſe non ſaranno da Dio,e m… lo

chiamati ad eſercitarlo con una elezione parti; chiama, non

colare della ſua Chieſa , e con un movimcmſi dee ingeriñ

ro particolare dello Spirito Santo z coſa che ſe in eſſe -

non dee eſiëre giudicata da loro medeſimi,

ma s`1 bene da coloro che Dio ha stabiliti loro

Superiori. Vantiuominidotti , ſavj-,ed ir

reprenſibili ne’ coſlumi ſi trovano nelle gran.

Cittä , i quali ſarebbero capaci di eſſere in::v

nalzariflle prime cariche , e di eſſere impie

- gatr
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Fiatvoluntàs gati ancora al Governo dello Stato , e che.:

'lla 5“" fa non pertanto non eſercitano alcuna pubblica

Cm“ ’ 3‘ "ì funzione per non eſſere stdtl chiamati ed elet~

terra I ti dal Principe-ì E vi ſar-.ì chi dubiti, che ſe al

cuno di eſîi voleſſe ingerirſi neëpubblici-affari

ſenza eſſere chiamato egradito dal Principe ,

non ſarebbe rigettato con ignominia e ripieno

diconfuſioneë Come dunque ne’ tempi no

flri ciaſcuno aſpira , ciaſcuno fa premure per

eſſere promoſſo al Sacerdozio , che dee eſſe

rc , come ſempre è ſtato , la ricompenſa del-ñ"

la virtù:. nè contenti del ſemplice Sacerdo—

zio, vorrebbero ſalire alle dignità Pastorali 2

donde naſce che tante perſone uſino di uſur

pare e di eſercitare le tre facoltà di Gcſucri

no , quella di conſecrare il ſuo Corpo ſull’Al_

tare , quella di legare e di ſciogliere , di ri

mettere o di non rimettere i peccati z e quel

la di annunziare la divina parola , ſenza avere

alcun ſegno di eſſere da Dio chiamate ad eſer

citarle , e oltracciò mancando nella maggior

arte le richieste qualità , e la cognizione del

le regole del Vangelo , non che la prima tin

tura della vera pietà del Criſl’ianeſimo , del

quale appena hanno le prime nozioni »ſenza

parlare de’ tanti vizi di corpo , e di ſpirito ,

a’ quali ſono ſuggetti 3 Ah , che debbono ‘tutññ

ti temere quel gastigo che minaccia loro San.,

_Cirillo Aleſandrino ,, così dicendo : _x ,, ,Non

. ,, fiavi

Q

Wir, Ad Saoerdotii mapas , quod a Deo defer..

` ‘ i c .
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3,‘liavi `Perſona , la quale preſuma' di potere Fiat volonta!

y, eſercitare il miniſlero Sac'erdorale per propia tua `lìcnt in ›

,, elezione e capriccio , ma .aſpetti di eſſere; “‘19 * & 3!*
1,, chiamato . Altrimenti ì, ſe alcuno preſume- “"ì‘ *

,, rà temerariamente di potervi aſpirare , .e gli_

,, riuſcirà d’ ingerirvlſi , incorrerà nelle meñ

_ z,…deſìrne pene, alle quali furono condannati

"Core , Datan , e Abiron , che furono in

ghiottiti vi-vi.,dalla terra , per eſſerſi ſollevati

contro Mosè ed Aronne, ch’erano ſiati eletti

da Dio , .l’ uno per-governare il ſuo popolo ,

e l’altro per lo ministero del ſuo Altare . Ma ,94_ Quanto

come non temeremo il terribile e ſpaventoſosan Bernardo

Giudizio ’di Dio , riputandoci degni di un deplori que

onbre , del quale .ſiamo indegniflimiè We— fia “MAM-'h

ſia-è lardiſgrazia che deplorava già ne’ tempi‘fl‘ff'ſh "n‘

ſuoi San Bernardo ,. così dicendo : t ,, Noi mn"

,, non incolpiamo tutti gli uomini , ma nè

,, anche tutti gli diſcolpiamo . Iddio ſi ha riñ'

,‘, ſe o-un gran numero di ſervi fedeli . Al

,‘, trimenti ſe la loro virtù non‘ci proteggeſſe,

TomV. ’ ,, e ſe
 

rar, ſm ſpente atte-dat nemo , ſed .ut 'vote

tttrñeatpetîet : alioqui ſi divino ſuffragio mint;

.me tributum rapere tenta-ver”, in eaſdcm qua:

Datbnn ó' `.<lln'ron ppm: incidet.Cyril.Alexand.

lib.1 LdC adoratione in ſpiritu ö: veritate . - '

.e 1 Non accuſano”: univerfitatem , fed neo:

univerfitatem poſſnmſm exmſare . .Reliquit fi

bi Dominus multa_ millia . Alia-juin m'ji comm_

nos exctiſaret `,in/*ſitio , A" illnd nobi: ſeme”

fan
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*’Fia‘t (aulin… ,, e ſe il Signore .degli eſerciti v.:lanci aveſſe.:

tuá ſlCl’lt in ,, laſciato un ſeme così ſanto ,-zda gran ‘ktm

'C‘Pſh "3t in ,, po ſaremmo noi fiati ſommerſi in undriu

terra o
,, vio di fiamme,come le Città dis-:doma e di

~,, Gomorra . La Chieſa veramente ſembra di

,, latata , e con eſſa anche ii Sacratiffimo Or

*,, dine Chericale . ll numero de’-fratelli fi è

‘,, olrrenumero -- moltiplicato . Ma Signore.: ,

,, quantunque ne abbiate voi moltiplicatoñ il

,-, numero , non pereiò- avete aumentata la.,

”gioia 5 da che ſembra che il merito degli

,, uomini ſiſia diminuito a miſura,che il nume~

,, r0 n'è creſciuto. Si concorre da tutti ugual

,, meme a’ Sacri Ordini , e gli uomini , ;ſen

,, za riverenza e ſenza Conſiderazione, abbra'o

,, ciano ithiniflerj ſpirituali , "che ſono tre’

,,mendi e formidabili agli ſie-Hi Angelici Spi

s, tiri. Imperciocchè non temono di piglia-—

ſantîum Dominus Sabaorb reliqmſſet ,_ o’h’m

jam ficut Sodoma ſub-verſi eſſemu: ,_ ('7‘ ficut

Gomorrba fimiliter periijſemu:. Dilarata fiqui-ñ

dem "aida-tw .Eccleſia , ipſe etiam Clan' ſacra

tiffimur Ortia , fratrum- numeri” ſaper"nnme‘..

rum mhlziplieatu: cſi . Verùm et/ì mulriplica
flí genrcm, Domine , non Magnificaſi/Zi [miriam,

dum-nihil ”linux appare: dcrcffiffe mari: i, quàm

numeri acccſfiſſe -. Curritur paflîm ad ſacra:

ordine: -, Ù-remrenda ipſis quoque Spiritibus

.tinge/ici: mimfleria bomines apprebcndunt [im,

rwsrentia , fine conſideratione . -Neqflc enim

fignum

 



..zLó.r.

:z

.año-:av

.’w?:._

Lib.~V.-.Part.I-II..M.II. *P l ts' '

-.,,' te' ‘l’ inſegna eio stendardo ad Regno cele

,, fle,‘ nè eli-portare' lacorona di .quell'lmpe—

,, rio,quamunque l'avarizía regni ne’loro cuo

_. ,,, rigaantunqucſnenodommn dall'ambízione,

,, quamunque l'orgoglio, lainiquícä , e la luſ

,, ſuzía gli tiranneggi ñ*, e forfora-neon‘v quel"

,, la orribile e montuoſa valabominazjone-,.'che

` 5, fi ſeovrirebbe in eflì ,_ſe’ſecondoh Profezia

,, di Ezechiele.,"ſi fora’ſſe la parete vede

,, re un moſh‘o nella caſa ‘di Dio . Da che ol

,, tre alle fornicazioni ,Î'~ agli adulteri ,o agl’ín

,, eeſh', molti ſono ancora ſuggetci alle paſſw—

,, ni 'della ignominia ,‘e commettono ,le opere

,, vìtuperevoli .. Piaceſſe a Dio e non ſi com

,, metreſſero quelle nefandezze, le quali ſono

,, così diſdícevolí, che ſiccome l’Apofiolo non

,5 volle ſeriverle, così noi non dovremmo no

.,, mimrle . Piaeeſſe a Dio che nè anche no

H Z ’, mi'

figuum regni occupare caleflis , aut illíus ti

meut imperii gcſìarc comm” , in quibus avari

tia ”Sn-:gambitt’o imperat,dominatur ſuperbia,

jtd C’T iniquitas, luxurza, etiam principatur: in

quibus (F' peſſima ſartè appare-at intra pari-etc;

abomigzatioJi juxta Ezechielis Propbcn'am pa

rietem fodiamus , ut in domo Dei "videamus

borrendum . Siquidem pofl fornicaxiones , PO!Z

adulteria , ’pofl im‘cflus , nec ipſe quidem apud

aliquos ignominix paflîoncs e? turpltudinis apc*

ra defunx . Utiuam `non ficreut qua 'uſqm arie-ò

non’conwé‘niunt , ut nec Apoflolamfcriberabxoz

nec

Fine-01!”:

tua .lis-ut ip

teſta'.

’Le

Beach). 8.

'Rom- lo 3 4*

&c

Epheſgç. ;o
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ffáfl'ìzjamìz ,, minandole ſi credeiſe ,- che -una-cupidigíaJ

‘tua ſicut in ,, s‘r abbomincVole ſia entrataunc‘juemaimell’

todo, 3t' inn-animo umano. ‘ 'zz-ñ‘…- ›:t ww. -

"r" *‘ ,, Ma non ſapete‘ voi che …quelle Cinà ,

6,5,”; ,, che furono le madri di queflav-.ſporcheria ,

’ -,, fin‘ono un tempo diflrutterctm un incendio

,, per divino giudizio, chcianticipatamente’z le

,,‘ c'onda'nnòë ’Non ſapete v‘oiv che la fiamma

-,, infernale,` incapace di più dimore .,.anticipò

z, la- eſtinzione ’di quella cſecrabile :nazione ,

5, perchè i ‘ſuoi peccati erano manifcſli:. prima

z, del Giudiz’ioz’Nonſapdte voi che il fuoco,

,-, il ſolfo , e lo ſpirito vdelle procelleñconſumò

z, ancora la medeſima ter-ra corne‘conſapcwle

,, di ta‘nti vergognoſiffimi -vi’tuperj ?i Non eſa

,, pete che quanto-era ampio-quel .territorio

,, tutto fu ridotto. ad eſſere un orribile.ñlago 3

,,› Furono-cromati all’ñidra- cinque capi, ma ahi

- . i--ì ,, che

 

ñ

nec nos: dice” apartcretz miriam nel: dicentibus

crederctur , quindi-vamente”; aliquamlo- occupa.

cxerit anima”) tam abomiìmnde rapido

Numquid _non olím civitas-:Lille , ſpum

` tix hujus warm , divino’ pradaórnarte judício,

ó‘. incendio ſunt-dele” .È Nam-luigi ”an-Schen

nrzlir fiamma morcm non fuflincns, execrabilçm

diam-prevent': tollera nationrmñ ,414624 ;ipfìus

ſperi-:lira ~@ſent pecca” mapifçfla prflredenrm

ad judicim-ì- Numquid ,non É* z-y… ,‘-ñatpore'

conſciam-tanm confuflonis , tellurem abſumpfit

igm: , fulpbur, .Ùñſpirimx pratella-rum} Num

<* quid
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,, chcinnumcrabili ne pullularono ! Chi .ric-Fiat Volantfsz

,, dìficòlcCixeà della ,ribalderìa i’ Chi dilatò *In ,ficuc in,

>- lc mura del vítupcro 2 .Chimoltiplicò lo??? &- ‘9'"
,, 'propaggini velenuſe-E Ahxhc il {limicodcl e‘ ²

,, gentrcnmanuſpnrſeda. për/lutto gli avan~

,, zi“infclici- ~..di-:qudi’incead` ſolforato , u

,, ſpruzzòcon quel cenere eíèçrabilc tutto il

,, corpo dellacmcſa, c tintèflncora alcuni de',

,, ſuoi vminiſtridi quel marcíumc puzzolentiſ

` ,, ſimu Ahi Ja. gèncrazionc eletta, ii Sacerdo

,, zio. regale, ia gente ſanta,ñil popolo di con..

,, quifia I Chiavrebbe potuto credere , che, “

,, dopo principj ;amo -divini , ç dopo il

,, na’l‘cixnento-dclla.Crifiiana Religione abbonñ

~ ‘ ,,~ dame-.di .tantidoni ſpirituali , .fi ſarebbero

”.un‘tcmpoz-vedurc in tc-fimiü mostxuofità La

z,…laìde’zzc 2 - ~ ñ

-t 12;; Puttana molti conLquefla macchia nel
,3. l H . 3 n Ta

 

quid non [acum horribilem folum omne *rada-ñ

Humeflñ’ Ainpictata ſu”: hydr-e capita quinquez

fed he” innumera ſurrexcmnt . ai': refldz'ficxz-v

*uit urbes‘ ‘ìflagitiil ,23m turpz‘zudinis mami“

dilaM'Uit 3’ ,2131“:- extenditſi flop-:gine: virale”

tas 2* -Va, '0a, inimìcu's bomínum ſulfurei illíus

incendiì'reliquias infelice: circumquaque diſper

fit , ñexecrabili'illo cincrc .Eccleſia 'corpus aci-ñ'

ſperjit , (a’ ipſorum quoqm- mimflrorum :ju:

nonnullos ſanie fatidzfflma ſpurciflimaquc »re-z

ſperfit - Hell 3 genus ele-[Zum z regale ſam-dm*

_tium , .gens [anſi-a , Populi” aequifitt'ozàis , qui;

inter_
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Fiat vol-nm” Tabernaeolo dello Dio vivente; con quefla

**Il ſic“ in” macchia dimorano nel Tempio, violando il

Cotlo , dc in ,, Santo del Signore 5 facendoſi rei perciò 'di~

,, doppio peccato, e ſottoponendofi a più giuñ,

,, dizj , si per avere le loro coſcierze gravare.

,, da si enormi peccati , come pure perche

,, s'introducono nel Santuario di. Dio , e s’inó,

,`,. geriſcono nc' ſacri miniſteri , nonoſiantcchò

,-, ne ſieno indegni . Costoro non ſolamente

,-, non placano Dio, ma lo irritano di vantag

”gio , da che ſembra che dicano-.in loro cuo

,, re e che. credano , che Dio non ſia per cu

,, rarſi di tanta ſcelleratezza . Sì che lo irri

,, tano e ſe lo rendono vie più nimico , forſe

,, anche con quegli ufiizi con iquali dovreb

,, bero placarlo ., Piaccſſe .a .Dio. che prima di.`

,, cominciare la fabbrica della gran torre.),

z a m"

interñ tua illa primordin tam divina , É‘ ſpiri

zflalibu: affluentem tbariſmatilms Cbrifliame

Religioni: ortum, credere poſſet , poſt-,tam in

te aliqnando reperirië~

_ .Ingrediuntur cum bat manda tabernatu

lnm Dei *ui-tieniti: z inbabitant cum bat macula

templum, Sant?” Domini polluentes, judioium

multiple; accepturi , quod ü‘ tam gra-”Wimax

conflientiar gen-tuffi?" nibilominus ſeſe ingerunt

in_ Sangîuqrium Dei. Tales enim non modo non

flat-intona” , [ed (’3' magi: irritant, dum 'ui

dçnturi-n cordibusgfuis direte‘: Non requiret..

[uit-nt Plim" , (’1' inſenſumrreddunt ſibi , five-i`

roor
0-4,.
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,, miſuraíſero bene le propie forze . Piaccíſe Fiat volonta

,, a Dio , che ~non~ potendo contenerſi , non ma ſicut in

,, profeſſaſſero inconſrderacamente ~la peg-fc- Corio, d: in‘

” lione , e temeflèro di ohbligarfi al celibato*em * ì

,, Egli è ,vero ch’è ſontuoſa e magnifica la...

,, corre, e la paroia che .danno ègrande sì ,

,, che non tuttila capiſcono . ~Ma molto me

,,. glio ſenza-dubbio ſarebbe l’ammogliarſi _,

,, che il ſentirſi bruciato , e]] peccare per in*

,, continenzaz e meglio ſarebbe ancora il, ſal:

,, varſi nello fiato umile della univerſità del

,, popolo fedele ,7 che nella ſublime dignità

,, Chericaie vivere più reamente ed eſſere giu~

-,, dicato con maggiore ſeveritälmperciocchè,

,, non dico tutti, ma molti , non poſſono nas

,~, ſconderfi perchè ſono molti , nè procurano

,, di naſconderſi perchè ſono impudenti e.:

‘ H ñ4 ,, sfac
 

4.re0r ne 'in bis quibus eum propitiare debucrant.

Uríuam magi: turrim incboaturi,ſedentes tom

putarent , neflmé ſumprur non babeant ad per-~

ficimdum . Un'mm qui contihere non a”al-em ,

perfafít’onem temerarie‘ profiteri ,'aut ”Miami

dare 'nomina vererentur . Sumpmofa liquide”)

carri: cſi , Ù‘ verba”) grande , quod ‘non omnes*

”pere poffunt . Eſſet autem fine dnbìo metin:

nube” , quam 1m’ , G’fl‘ .Pil-vari in ban-iii gradi!

fidati! Populi , quà”; in Cleri ſublimirare Cf? dea;

teriur 'vivere ,‘ ó"drflrifl'im juditari . .Multi

enim, non quidem omnes- , ſed tamen multi, cer

t‘um ef!, nec laure queant pm multitudine,~nec

` ?TG
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fìççyogwu sfaeciatì: Sì., moltifi ſervono di quella Ii

\ ,gwa‘,fiçutz._çu,;. betta alla quale ſono fiati chiamati , come.

*J ‘UL, di‘un pretefioffiper vivere ſecondo 1a carne,

“fa' ,,_aflenendoſi …dal rimedio. delle nozze , per

"- ,’,ahbandonarfi ad ogni ſorta di ecceffi . Cos}

declama San Bernardo contro coloro, che ab

bracciano lo fiato Eccieſiaſiico per propio ca*

priccio , e per fini puramente umani , ſenza.;

conſigliarti con Dio , eñſenza voler-dipendere

dalla ſua vocazione . Udite ‘però le_ terribili

"Ãaledizioni, che aveva poco prima fulminate

contro di loro z I . ,, Guai a,voi- ~che uſurpate

,, la chiave non 'ſolo della ſcienza ,j ma della

,, ‘potenza ancora 5 › e che non ſolamente non

,, entrate voi, ma impedire ancora, in mille.;

,,‘ maniere, l‘entrata: a coloro che voi dovrefle

,, introdurre.: Voi fiere. dei numero di coloro

,, che unu-pare , c non già di coloro che rice

,, vono le chiavi quando ſono loro conſegna

› ' ` ,, te.

pm impudentia quorum ;multi utique liberta-~

tem in qua mean' ſunt, i”. occaſione-m carni: de

daſſe_ videntur, abflinçntn ”medio nuptiali, (i‘

i” omne deiucçp; flagitzjum efflueutes, D. Bern.

de Converſlad Clericos- capa-0._ __ _ _
ñ? "YA‘ÙOÒÌS v:agata-ue?” tell—iti: ”ou ſelen_

tia ſolùWſed a! qyflçtùaëi—S l, ñ Metz/i inflaz

tir da“ muliipliciçer’ impeditajuos :unanime-rd

debuLlfl/'rrç ~collina_cui”; .G' Mu .accipitis "cla-v”;

D: quibugàoppiuux quçxitua per Prophetam :

Ipfi regnzvcrunç.&. non. xx ma; Principes exeo):

:ì [6-,
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',, re . ~-Diñvoi ſi querelail Signore per bocca..- kia: voiuntai‘

,, del ſuo Profeta, dicendo: Effi regharono, ma Iva ‘ſitu',, non ”gn-trono per mia commèflíonc : - /òno ali—` W‘Î* à m

,, *venuti Principi , ma ”im fin-ono m‘cMa-m” *3

n man' a :al Principato.. Donde-naſce tin-de- of” ‘4’ .

,, ſiderio fsì- ardente che avete dignità

,, Eccleſiasti‘che 3 Donde naſce una ambizione

,, così sfacciara 3 Donde naſce la furioſa 'paz

,, zia della umana preſunzione? Chi di voi

,, ardirebbe di occupare i ministcrj, di uſurpa

i z, re i benefizj , di difiribuirex gl‘impieghi- e le

i ,, cariche nello fiato del più picciolo Rè dd

i ,-, mondo , ſenza averne ricevuto il comando

1 ,, Regalevë Chi oſerebbe d’ingerirſi da se me’

‘ ,, d’eſimo nell’amministrazione del ſuo Regno—

,, e de’ ſuoi affari Z Tu dunque non dei ere-F

,, dere che Dio. approvi quelle coſe che ſi Fan~

,, no nella ſua gran caſa da Coloro, che ſono i.

~ ,, vaſi 

terunt , ör ego non vocavi cos . Und: tantu:

prelationi: ardor , ande ambition” impudemía

tanta , ande *ae-ſani‘: tanta pmfumptionix huT

”rame 3 Audetneflliquis veflrum terreni tujuſ.

liber regali , non ”recipiente am etiam pro/91’;

bem:: eo, occupare miwfleria, pmripere henefi‘ñ

'cia , mgotia diſpenſare 3 Nec tu .Det-m parer,

que in. Magna domo ſua a mſi: ire apri; in inz

teritum fuflinet, approbarc. Multi quidem-oc—

nium, ſed ,conſidera quis Worctur . Ordinem ip

ſum Dominici ſermoni: attende : Beati, inquit,

mundo corde,, quoniam ipſi Peum videbunt z

. ac
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j _' ,o \‘ . . - ,

‘ ...qv La A ;N ..PALLA ÌQJM _dcſhnan all eterna danna

›’ . '_ . ſongcowroçche vengono, ma

  

, f

_ `- * ‘ zh" . Pd ’Înîficno çoloro che ſono chia

rì e ponderata l’ordine tcnu- '

Marek.” I: Mq, Le!? ;fino nell; ſnc parole: Beaziflglí

' L &fofflèó ,bìlzpſorzo mondi di more , perchè

f Moi ſoggiunſc , Beati i

‘-12%' ria-”0 chiamati figliuoh di

,, DW - Îc fàdrc chiama mondi di cuo

  

  

io‘ _ccrfanUi prop): vantag -

” 3113+‘ ' ‘ ,« affl,d}.p5ſucristo›z nc quelle.:

,. v . .m A d'oro privato profitto, ma
Joann.” 17- , - Mn… . . .

- _ \ .ç puglia]] a mqlu . Pietro , egli

,ſe M c—_xiſpondcn'dogli , Tu Sz’

*ÌW‘JFÉÎWÎP è?” › ripiglíò › Paſti dm‘

» qmflée ‘pçggtjgàlz. Certamente ch’cgii non

z›,:99ſç.}ia çgginíétcfre Id ~un uomo che non_

uëmayzljle-Îſuc claxe çd amate pecorcllc . Ne:
’LL ` v ,, P21

M--ieindr ;Bear-_igaoìfiçí ,z ,quoniam filii Dei `

VQCMPÌÎ.,GMBÎ.ÙOÌJEJ ”tiqn’e meat ’Patcr

'wlfflihflviffinsn quaranta-m ſud ſunt,ſed ‘qu-o

Js‘ſäi: Gli-"Miti WE quad ſibi utile, ſed quod mul

’ ti! - PHIPÎÎWÈWÎQBAMCÃ Domine tu ſcis .

quiazmo {F-zfflçerflx-,DÎÌB mcas . ,25442140

MEMO-traina” commune': non amanti E

NÎWÃ’ÌWÒW qüflſitnr inteì'dſſpcçnj’atores , ut

Nidi; imam-(mr , Va: mhzjflris infidclí—

({tsññzzqxdñì‘ecdnm reflonciliati ,› rcconciliationis.

“IMM Mìíiasñqüafi _bomirw qui juflitiam fc_

rarinrx-tppKl-mdmx. . ra_ filari-«.3, qui ſe mi..
_ ñ ñ i ”mms ..
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È' ,, Paſtori e nc’miniflridí Dio @Milli Èîzkíáfmflmius:

' ,, dekà . Guai a’ miniſiti infedetàizqgafi Home”; èfücö‘t .:in

' ,, eſſendo riconciliari, imprendonoñzà.-Wça;uiffil% &zi-‘ZE
Î ,~, l’alxrui rſiímnçiliazíune. Guaiaaffigiiáoiìèdel-ſizffim * ²

”L'ira , che ſi vantáno miniſiti: della grazia .,L . ſſ '

' ,, Guai a’ figlìuoli dell’ira., chezmméfi vengo-…5;

,>, gnano di uſuzpare Fuflìzio edi: nfomc j-_diL_ ~

,~, pacieri . Guai a’ figlilioií deliri”, cherſu'nu~__è

' ,3-lano‘di cſſere mediatori della? pace;‘ñ-pcr_

' ,1, mangiare `i peccati del popolo… Gmi :12192
i ,Î, m, che vivendo ſecondo_ ia- came, tionſſè poſ

i ,, ſono piacere a D10 , e prcſiimono ”Poter-z

,-,lopiacare._ ` ,

` lo dò fine a queflo Articolo eÒn: un pen-,

ſſiero terribile di S.Gregorio ſulla dinunzjçixçbc}

'fece un Profeta ai gran Sacerdflze Eli ñ, I. Rega‘ 33.

mc e per parte-di Dio, predicendogü 01291119,

gran numero‘ :ii-quelli della ſua; HRK-;Wii ‘*

`rebbero , quando ſarebbero arrivati all’ ctä

vdi un uomo perfetta’. ’JT-‘Età "di" un uma

i ,3 pax-fato , air:- ?amg/‘m S’ànto Pohtefint’fîlag

v - -‘ i - ‘A :::-'` -zzzëìèì’illf
_ , A 5 , ’il-’f', çſtflìfl

mflro: grati-e profitmtxr. Va? filü: i”; qflgi P455‘

ciflcomn filn'- teſt-'Par- gmdus @mmm-;mm

*uercatur . Va filiis i”, quifidehu ſe ſan-Mib?

tom paris , ut param- Populi roma-dum ,nc-nè;

tiumur . VB qui ambulante: i”. -carne,,,Bao pila;`

cere non poffum‘ , á‘ placare Delle-profuma”,

Idem ibíd.cap-19-. 1 . É-"v y» ~ ‘ ñ ' .

~ e ,az-;tax nua-q” vie-iti:- ,.tqmp… ef} “d—mia’ .

niſlrrmdi Sacerdoti?” ñ' [mit-:tor iraq”: Dufiori’k g

` fl’- g

i...



7 ?tz-4.' Morale-'Ctifliana

?involucri-.ge ilzrempo propio ‘ per amministrare Î-iiz .:Sa

‘"²" FM ìíñ ,,-cetdozio, &Lando-dunque zum imitatore. di

Cela, ,‘,, un‘reproho Dottoreè promoſſo alla dignità

“ì“ ' i' .. 7,'? Eaterdotate, allora può‘dirſi-che fia portato

,, anni di notiamo perfetto; alla quale)

,‘,vanrivatîdo‘-eglizzmuore, perchè chiunque in

,î traprendcrà un ministero .così ſublime, non

,,- eſſendoneidegno ‘, bpure indegnamente

,, viver?! in eſſo ,zz ſarà‘ condannato Bindi

,,- parlando S. Paolo. del Corpo e dei Sangue

1.00121 1.59.: ,, ‘di Geſucristo, ebbe'aî-dire : "Coluiñvcbe mangia

, -z›‘ñ`›,,`f bce .,indegnameme ,, mangia” bce-'fil ſua

,", giudizi-o . Muojono dunque nell’età virile ›

,, perchè muoiono per la preſunzione-_e per

,-, ‘avere oſato .di aſpirare al-miniflcro-più-ſu

,, vblirne .' Bindi-è .ch-:coloro i quali-incon

,, fideracamente .procurano ‘ie dignità `z .-debñi

,i bono temerepimtoſh il gran peſo che ſeco

, , ‘ . - ~ i - ,, por

repegbi-ad *birilem wtatem ducitur _cain-'ad Sa—

cri Ordini: cclfitudinem promo-ver”. ’Ad quam_

prefer‘îò Bram” -cùm-.per'uenerit moritm- t quia

ad' tantum ”finifleríam --qmſquisit indignus ,zac-

ceſſerr't,*vel i” eo (indegno’ mixer-it, :andrew-:M4

Uizde U’ Paul”; Dominici-Corpo?” Gt SWZN.“

nirmenrionem fac-im…, arti-.flQnimandmaſ 15“*

bibie indignè,~judicium lìbi manducaböz bibit—

1” v*virali ergo-Mare moriu’ntur, quia de—prwfum

rione e’? .anſa mimflerii j'ublimiorir intereunt…

Him ”goduria-jam quique precipita: colligant,

tir rgart-_mimflerìi ſubire 0mmnon ambiant a

ſed

I

J".



  

 

,
.
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,, portano . Colui… alquale’ ti‘prediceffihe do—*Flaxvoluntàs

a, Vràv morire :quando *ſarà* arrivano allietàzvi-WÌ 1—59115 ?in

,, tile-,1mm fino a. chearrivi ad una tale .etàî‘ì‘L’,, Val; a.dire,;eheztutticolor-ocheſono debo- Î’Î‘f f-,, 1L :e‘i-ncapaci dígſpſtenerc. le gran cariche ,ſ' 7. .Î y'

,, (è nel ſentimento dellaloro propia. ’dgbpñ‘ A,

,, lega-firmancengono nello ſtato che lorozè.

,, convengvole nellav Chieſa , egiino vivçraano-r’

,, efijfalvçcflnno in eÌſa . Queffa è Ia’mſa , -‘

-,,ñdalia ;wie full-:ñ Dio renderci avvertiti- per “

,,.Ãhsèzìdisando- L4. bellica-.che toccherà wu’- Em,
. . . r 9. r e.

,, fiamme-- ,fia _lap-,data . Equefla panmente Hem‘… ‘o‘

,, ſula razione , per la quale Lot, uſcendo da 9mm_ lo.

”Sodoamzíìíastcnuc diſalire ſulxnomcfl Pe àc- ~

”neandòçalla picçíola._Cix_tà di Seganz per ti; 'z 3.

»marc-;ralp- -z …aforzandqfi :debole ancor@ di `"

`” ſalire troppo ;alcozz non andaſſe. ad incontrañ

a) …armonie… r - a . » »,

?M1 ~ We* 4

ſed ‘arpa-Deſcent . Nam qui mori; ”Miei-mr

quandov ad *virilem Mate-m per-veuerir, dono' ‘4

camper-venir” g -vifw't z quia-”iniziale infirmi_

?WWW-'11:' tanto- miniflerio impara, fifa-fil.:

Iita‘tis fummndum mnfidmm, babe-nt _WWW-H

Ecclrſia [acum , i -iu quo ſem/Zodimves ‘oi-‘uan ~

Undeflc-pmdiíqyfm Dominus - dmutiat ‘y di**

ten: . Mia-'fi montemretigerit, lapidqcurf

lime!? ;etiamquòd--cùm .Lat exit-et dc Sudani!,

ab aſtmſu monti: dbflinuiudî‘- in Sega’: per”:

lam Civitatem declina-uit: ne dm‘pámnlus- ad..

bue adult-l‘ora niritur ‘-, virile”: ataumimpm
zéns, moriaiur'; &Gregì inſiiibzxſiRegJiba'lc.3.

a



`_

_ ` 7 _i .fl ;1.118 .’í' ;Moi-‘4ſt Grífiidnſſa

"fia-f vàſmrasììîz *Brio ?pdiſieroädizSGi-egorio, volendo—

"“ìÃ ‘Scu-*ì În 10 noi - PIU” Uh‘i‘i'kîiſìèlñzcsinterpetrare, dobbiam

;In director! il!! ſpeddìmo ?che molti ſi ſalvcrebf

”WWZÎ ſi-bero. nello :fiuto idl una" vita’ privata , l quali

4mm…,"dmtnuojono eſiidahnano ,' per eſſerſi [cmeraria

lo naro ;Spam-nt: ingeriti nei Sacerdozio e nelle cariche

ccrdotaie i?á`ſi0íf1iifl*(a`)ì²"z >4:: ' ?è v "a, '- . `

ualiſi a v -mà _,ñ ..I L 7 . . ‘?canora-:io AB @except: .0; "r .E R z o ñ; ì

nno laica‘e‘l’íi colare“-òbc Pepi-‘tam ‘il kaéerdazjo 'e ſe cari

.-;L "nani-z 4 liebe_ `ls'tclefiaflírbe ‘cvdne'm …flue- , a una

“ ' 7 ì“ [labilirirmro 'ah' Ìërìnpovale fortuna'.

- 441"”, ;.i.

  

È.““ìl'î ’421.9 17-- ~~ ,ì . , i

zoóîccfuerſì- ñ› ì" A regola "che biſhgna tenere ’per intra

flo e 13 PÙI-Ì Vena-:re conviene il governo del
ta a P" _bile &iaia; è 'qùeiſiia ci preſcriſsé Noſiro Si

gjdjggçffgffiae:: 'con' le ’ſeguenti eſpreſſioni; Colui . :che

.nel paco…, ,non entra per la porta nell’omìle delle Pecorella!

Joanuo. l. Mariſſalëfllëronde , ,egli è un ladro: Ma to!…

&c- “ciuffi entra' per' la porta , è‘ il Paflore deſſe

f“'ëçqfëſſe'ſi- E'ciò'detto ," volendo ſpiegare più

-ehiarätnentè‘ciocchè‘voile ſignificare con la..

"riféçita 'Parabolajzcos‘i ſoggianſetſa affamata”

Î m' ?di-'tia‘, rbeìiri'fóno ſiſa porta delle fee-W

ì‘ëſſéîtutti’ coloro cb? ’prima' diîîme ſono -venuti,

jöño ſcrivanie-4.5 ”To-‘ſo‘ ſapori-1,1? àkunoäentrcm‘

- Per Medi ,Nel-veni'. `ZCovmc`ſè ~1~per una naturale

eñ<‘ne\:e`ſa;aria conſegni-:nta aveſse voluto dire' i

›miîi-‘fë_~a‘lcuao non entrerà' per me, non ſi porrà

{Mare . A-hene‘interidere il ſenſo di queſiti_

t i.; ., Para;—

(a) ſ’lcrique _vivuflt_ ſubdiflì, qui motiu near-Prxlatí

&Gr-egr. in libJi.Reg.lib-;. cap-e. in princip.

.-‘.\.. .
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LibJ’. Pazft.{jſ. strtlll; ’I ;xyz i _ _ ì H

parabola., egli è“'cvidéntë’çhelfîîglll‘o'äîgäiáfcfîffffl "Yi'

abbia 'voluto -‘ inſegnarci “a" ìwifîolffliſglfië’îèf‘ìîffiëë

conoſcere i veri e i falſi Pafiogi'j‘eì’di’eìjlìma’r‘- c” ’ ;LJD

~ a - i \‘ , .ñ Î'ñ** [“3 ;F . terra. -`

duo Ch eg“ C' d²`P²F.F‘ö fl uTÎ'PÈ‘ÌZ‘Q’ :07.Grazía

ne , ch’egli cſprcſscì‘ö A 'z 5 r _w :'.PÌÌÒÎëÌc vocazmnó

Colui cb'entrer‘d per-:fm ó né} 'glicellláëintcríore ‘e

dotto Prelato 15,, con la lfiläf’iflÎÈ-É’Z‘Îoffi neceſſaria

  

,, ſegreta, e per {in notoritäfzììpet e‘ o

,, debbo chiamare int'e'rlö, ’tti‘,v,, esteríormcnte della mia autorità; colui-f,,, co , ſi ſalverà . Bella entraía dùnquè’ríò‘ñ L

,, conſiste ſolamente nella conlèrraſiz'ione e) l ›.,, nella unzione eflcriore , mäìäflàälg‘ neflàſi- Îz,, grazia e nella vocazione interioféſi‘f’ì‘lmpetf- Mg" 1;" @xh-.:fl

,, cioechè molti ricevonoſsì ben”; lor-Málàëèëma

,, te la podcstà e l’autorità,, greg e di Geſucristoſi, ;Edidomflgiízääëg‘gz,, ’pei-c è non ſono chiamati?! un tz`1rztc>ìgovei²~` .7-9- ;"- ' 3 ;‘333

,, no dal ſuo Spirito} 'ma dallozſpiri’tìo‘dël‘h,, cupidígía e dell-‘ambizione elle, Fliììägi‘r‘aj.

- ›‘ 'L43 'us _,’- › ,[

' i … , -' ‘Inc’ .

- x ~~m W“flflzffidmyóbáffiamm mëſi‘à:

flifërh'er’ihfics' ‘vö'c‘zí’vìzämìäììò‘fflfiéìiìí’Uffizi

"ritat'efh dama”, 'ſal-(j‘dbffluif .‘Ì’i’i‘ **JMMM

  
  

   

dicaìë,“inëfeſſüln ‘1771i MTM" jíffi’ígí'î‘afl ` T

:Maw-?ww fles‘i.. '* ñ-ſ’ltn‘ñìzhìò‘lzffifli qui*

,äem au'fl'ófiìtèzte. m‘tipî‘ün‘à_ mfl’ffit’rdm‘ì”dvi”;

fed non ſal-vana”; :fuſa h'áh flh‘ifu’ſiej‘ùr‘uotah‘. j

:e , ſed [fair-it” dufídíta‘tiff , "Ual ‘áffib’l‘tionîs ‘Mi

pelleáte ,fra/Mu”: ad gù‘bcìim‘t‘ula". Jaáſcnius

Iprçnſis in c‘apî‘xbJÒa‘nMp‘. “ì ' ì ' ’
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Guelfo , à in dono altronde

fiat volumasE questi ſono propiamente 'coloro de' qinlij

""3 “'3‘“ in dice, che non entrano

"Io

per la porta ma aſcen

tcrra. ſi“ "o - `

i .

, dei‘

._ .1 ñ ""3 E quella ſembra la cagione`ffi la quale.:

z zz i ade'mpiouo indegnamen'te’; con` grande ſcan

. e i.. “i edalo del popolo fedele ,Jca‘moi 'doveri del'fia

‘vir' cèrdózio , quanto, gli‘o‘bb'lighi delle caricèzg

alle‘ quali preſuntuoſamente aſhiraq'o ,_ *epc:

vie 'obliquc cercano 'di aſcendere ,, ;da che, non

hanno ricevuto da Dio lo ſpirito ,Î' nella gray'

zia del Sa'cerdozio. _ ‘E‘. "' _

²°3*!3²"²' J" ' E veramente vegli è'certo , ſecondo

RZZZOPÎZ' *dottrina dc’Padri c'de’Teologi , ch?, i. Sacra'

grazie a Pm_ menu della Legge novella, operano .e produ:

Porzio… del_ cono gli effetti-della grazxa a proporzmne del:

le diſpoſizio- le diſpoſizioni, con le quali lijricevono_ .fichi

ni con le ſarà che dubiti che colorozèi qualifivivono lun.

quali lì rice. go tempo in un Seminario ben regolato` per ap.

V°n° ‘ parecchiarſi a ricevere gli ’Ordiniſacripi , che-‘ſ1

ſottopongono alla diſciplina della Chieſa , clic

fi umiliano con la preghiera e con eſerciZj di- i

voci , ailìne di conoſcere la volontà di Dio;

die procurano di votare' il loro’c‘uore .di tutto

1.’ amore del mondo e delle coſe temporali-t, ‘e

di purificarfi con la. perutenzaÎzTchixſaràchL-Î

dubiti,;10"10 a dire ,ache mon fieno'più di

ſpoffi alla grazia’ ,ee che «noti` la ricettario

abbondantemente che coloro , iqiç‘alî apenocincöqſi‘derajamçmc preofiimiöäi f ’"

‘t" ’ difarc‘çſhj‘nece mio’äffiHEcchio-E

{gf-"4; Noi abbiamo-di .ciò immagine

nella elezione iiiv Saule edi Davide-alfiegnoz

c

  



 

Li”: PÙtJÌL'Art-'IIL ”.9

ſecondo .nota San Gregorio : (a) Quando conffiiatvoluntaz

venne conſecrare..Davide , Dio diſse al Pro- toa .t-ſicu: in.

fëta Samuflc , Empire il 'uoflro 'anſe di Oglio ;CMQ Î 8‘ m

e verſatclo intçramente ſul ſuo capo. Ma quam‘…a ' 6 -- .

do il medeſimo Profeta fu mandaro a Saule , “Leg' 11°': '

dice la Scrittura , che non portò che un pic-h eg* ' '

cioliffimio vaſe , il quale“ſeguentemente non.;

conteneva che molto poco di oglio. La ragioz

ne che rende l’avviſato Santo Pontefice di queñ_

ſia differenza , è che Saule doveva eſſere ri?

provato , e perciò ricCVette egli molto poco di

graziaze Davide per lo contrario ne ricevette la

pienezza , perchè era eletto . La conſeguen

za che ne inſeriſce San Gregorio per i Paſtori

della Chieſa, è che il ricevere poca grazia nel#

la loro ordinazione, e‘ un ſegno di riprovazio

ne , ſiccome è un ſegno manifeflo della poca

carità che hanno per Dio e per lo proſſimo 5

della quale ne hanno , egli dice , un leggiero

› TomJſ. v I . afl'etf

 

- (a) Quid ergo est ,quod lenticnlá olei Saul ungl: ~ ~ ñ' i :
tur , ìnifiquia’in fine reprobatur ? Nam quia’ obedi'- - - i

re polli-à noi-;it 3 ‘a Samuele audit-it Qkìſfrqje— - \

ciſl: ſemana-_m .Domini , profeti’: 25 Dimm: ,ni-fil* ‘~ *
Rm… Velneem‘mxiemicula volei pattini habuir; @ai ' ~ ñ‘

ſpiritualem.gratiamgzprojieiendus riempiti. Qtwd` .‘Î-mñvè .J

in -Reüoribnç qpoqujefiancìw‘hceleſiee conVenjemek,

a'ceiſiikur;~ Piet-unique enim …eglipen ‘Ptwlatíonis 'ac
Icipiunt i qui tn cſiaritaie Dei proximi perſcäi `not!

ſani, Quéfirdaſh hainqne'à'ſhçìum cſiaritàris hal›ent`,`

ad What-named‘ &jr-;c’e ‘_ dn‘ ;habent , Spiega. libñ 4.

in üçiznyggpxnn pi‘mugiz zii. `. . ñ

--d

a"
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Pîá'tvìoîumíh affetto-ñ, ma nonnehmno *la .pienenaîçrh’ñè

,WI-JW* i!! [ampiamente la grazia SacerdotdeeaPalbraie. 4

cui" 9 gif‘ **s->2, Tra’ Sacerdoti di queíia ſorta ;occupano

îl›~prixno~luogo coloro ehe-fi propongono‘

., o ' `Î ‘q' l_ ſtato dei Sacerdozro e i.:Benefizj Ecdeíaſhcnat‘

` ` ehe, ricercano conati-uo ardore , come tofia- `

‘bi-Limento .della `Loro fortuna temporaleîz'e‘eome

nmmeazo .di vivere. :e di Rare, agiari pei-.mamo

*ii—‘rimanente .-de’giornijoro… Ma .:gindieaç

‘re della viicäedelh 111MB; difflçstçſismoií.

n :Î ‘yozezguanto qqestcpe ’diſonoriuoçil Say…

ceräozio -di Geſhcrffiozbaflenà il.rconſid$rmdñ -

una parte la grandezza e ia eminenza dçhlezfiaz

to Sacerdoralefflgtſhakra eonxpalhmrmimçjw

*Santi PadxixpariinozdisaoioroécheDamon-uno: Mtb Munaummwzèc ‘c’arnzltìfl

{Lama ai pfÌhÎmPndÎ-[cgtflgionàrnè .San GLK:

’vanti-i Criſoflomppilqualem deſcriveaeo'sì *di:

'eemkov- 1…” Wntugqueiiräaeevdozioîfl eſe‘

,,—~ei&ífiiila.term ,ñ' dee.. ~ non a?HUMOM'VC‘ i

:09. Emî- ,,-rarſi tra lecoſerelefli ,……e con . molta ragio

nflm del $8— ,zzrnezgconciòihñeheñqsueflo ſacro Ordinenon

“‘d®ì°_ * 7;, ſia fiato fiabilitoda un uomo nmrtaie ,i‘flè‘l'1 Menù” ',,ñda un Angiola -,ffi nè da un Arcangìdfflj‘në

ſecondo San t 4d 7 , y i_ v I .A
Giovanni ” a alcun altri PTVWÃWP @AQV-SP‘ "i

~ … v_ v _ ~ _di .ad. »LA-»LO min-4,45419* - .,ñ, “i
‘immane‘ .:L-7 HCE“… ai‘ "UK… , ’Ji mag", .Trio` -

.’ i"

  
  

Il‘?

 
 

  -'. *Haiti CPL-i!- Î`a Q u .e ‘L

:i ñ z… , , 53;*** mi"? “TEAM’ v

SIMPci‘aS‘M.,ajZ‘WëóiWW-MWÌÙW Mim

vramemque rgfçxflìfldm,çfl,.Î-;Axqmiéffier quam

man) of:. quippezw‘urg mortali': paſqua”; non

Angelus, nor; ArcbqngçlmynpuMuguxbimwañ

a...“ .7 .i d

1 .Eten-.vu ì”
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”rico SärM-,áhijmde haſamaisìamhe glisuoñ, Finvolnmai

,,Îmim"nowhmwìvivonommqamfla “m *Bom *fl

,,~.-mmmrrottihilezídhreitihodſòäniſîerocle- :3M:- & *in

,, ` ’ :,liaq Einecelfi‘rio 'ì vc‘ che-ilSa-.ñ “r *’ im?

,, talmerrwxpzáhzieîèezſe fi travail ì’ Y ` 5 “W' ì

,,43 nel Ciclo?tre-gite# Spiriti:beadeiìra- '

,~,‘- ho_ terribüi :e vena-Mi glimamcmi-deìSa.

ffCfldOíi dell’amica-,Leggeíj‘x (palifimono‘iefl

g; {artigli-ere, i melogranatièpierre che ibis;

,~, cei-dute portava ſugar” -se-ſngiiñomepi ij» la

;invitata -, il diadcma .‘Porr’tiſíìzahe",v lx veflealunz- Excel.: 3

-,~,ñ‘ga ‘ſino a’piedi .,í-ſa lamina diamo ‘,‘ ;sihäanto

-,,- de’S‘anti , la ſolitudine lie &Triennio; *Mn ſe

3,~«e~lämineremo `le coſe-.viábÎ-pzarichbmotſbttp

3,"-laì-cg-ge-diñ‘graziaff, rotto ilwterrìèiienxeneñ

gwMáaPpararo-de'saceidmj d’elſ’amloalsgg— ‘
;g—geì' ,ì &he-dio dcſ‘cnirhzà‘nid …troppo

"a": a': ` I ,-7- ” Va"

paperino-a , ;ma *pférñfmflmi ’WWW-Wi”

‘ì’zìfinorli diffuſi-ir f." = mar-ali”: **V-Minibar

kìaaäamìamffim’cfmmflwa mmÎ‘Îfl-ns‘à ‘ur

’dirgèſorîth fimflefiuMWÌÌMO FOMÎPÌ‘Ì'ÎÌÌÎ'Ì‘ÌÎ~

ciì‘eö’ſiífëeſſc?fl Sitct‘ſdgffiſ‘wfit'efl pniumì`²,ì² i”

stiìdfflììëìielir- ”lhcaiwiamwmſefléril!”

*Mme: 'medie-“s [tan-n.. ”NMUN-WWF”
qu; W-fl’fimſifm’flëf‘ ' *ſi tizi.” grana-rep”: v

prg-*eſempi: : -qa’òd' ’fin-inſediata ,

mak'fmiim ,j lapide‘: pëfíöìjffä‘aefläóſ‘ùî, item

'que clii‘ſhperbhmrati fiufäeäfltpwpafìfi , mi

rri-;ì cidàri! , beflir²›ſniſìpeder ùjìl‘ue 'demiſſa ,

{mina ”ma -5- :8mm &Moi-um ;‘- ìr'ngem- im”:

. "T“ qui”

 



` "3 ,r a

ñ ñízzzz

. .

7 .’.Maìàlfl &Mim-z i i ‘ ‘

”mau-nu* »,.Vano MWFQL-.Sòñ ?fluidi-de# SÎCÒÉÌW

tua ſicut. in», _ziqznouelloze confeſſcrano cſſcrñvcro ciocñ~ z

e…, & lunghe: 5m Paolo aut-:Lama Leg‘ ’ :,,ci‘uèñíliiîi ‘
terra o

30W.

ñ..

"' ,,zrç’ççhc le .coſe eh?- clla. ebbe 'www-ai ſqxxáxvìí* “

”amc gloriadelfir ianefimÒF-.E Maggia ì

v …quando ;vedete ?aſd-"Y

,,-vrappostoç all'. Altare., ghe: lo

,, [acrilica , e prega ñ, e nzçto il &ſgçrſo `

` zz-diqueL-prezioſo Sanguedivenircñ ç ‘

,, -roſſo‘ --, credeteforſe ‘jdlJl'OVîſV’Ì .iſäf’. l
,, Mortali e—ſulln terra 3'_ Nonfiztd ſi i

,, piuttoflo rapito _al CieloANAL ’
,, - ſorſe le coſeyche. ſononel _Ciclo vliani‘- ì

*z: m0 ſprigiona@ car-01,113 Wuſſpxùà-.déé-—,, vendo tuttii penſieri della’ carne 3 O _il gran ì

-,y~mi-raeolo‘ la O la-infinira- bontà-,adi QQÈ .

` mk)? * "‘,b :‘ "i' Ì 'ai 5. ‘i, . a I

 
ñw, ve

1-’ “FE-.u zz’ e”

”its-:atque Marika-42,4: vçih fi am:: m; air-u‘

grati-eum”;- noln‘s. avdwÎrjr `, ,.è-x‘ámihet xer

~zrſibtilmgt`quebortjfim giukdi‘zi ff, jùdiçſiaózqèefléMW“?- 1*²²Î“»...r!c:q~adñ ai? .Legxìzflsè’azzlo zii-1

-ëmkfl 2 ..Il-‘x dxWzx-cverm .elſe ,èQWÉ-tzleffl

*Mt-@quidem :ic-.glorzflmm quidem-NAM@

.WLM-‘atleta ?filiali-3c .ua-Uh RÉWIGLÃÒ’JÌÉFÈÉ

...amatori-im.» Nam ;dlmóſfflſfliffl .DÉWK‘Z‘WÃÎAÎ

intel-.W › er Alli-‘firm SaÉÎr-détm ſui-’fichi

dc pri-tex fffldennffijìéffwszàſ l

mir-m{kWh-ſm: People illa-.CWQKÃKÎè im}

Magi-»zac › tulicficréfflgaíimgtq l ge; ihr”, ,ga-pmi!”
mrſarj- , atque, in temi- c‘onfiflererc‘çìjſe} .’

l’1- ~~ ‘non



 

, _ _h Lib?? Part'JH. MJ”, ;tg-z v
;i‘loi‘chfè :ìíſiſo‘nel Ciéloſeoi Padua-nei ſno—ariar‘voîum'al ì

Î‘ Îfiëntomedefimo'cheíil‘Sacet-dore loſacrifi-ñ fili" lieu** i!!

Z‘ .3;Îëà-èìtoeëat'o dalle mani di Tutti, 'e fi da‘.` ?WWF-1%‘? “ì

" 3,"Flçfhtîèii‘iámème‘a tutti coloro, che lo’ voglio-"m' ì”

3’ ed abbracciarlo.; coſa che ſièfar , '

Î: ’alcon prestigio , e a viſia di 'tutto il
ì’ ` "bio , che-"60h gli occhi aperti vi M1 `

*’33,* n- -l'foizzbraiio forti: quelle coſe degxie’dellzu.

E ?ſi _ &Phoncumnza e ſprege‘voli , 'o tali che
‘ì 3‘} 0" Rò effitrc contraddetre e negate decal

5 ;zuccifñof’Muì‘volcte voicon un altro prodigio

‘ della eceelletiZa 'di quello ſanto_

ÉÒÎÎMÌÌ‘ÌÉTQÎ 'Figùiatevizdi‘vederc Elia , la inñz ;.Reg. 13-.
,F ;;lìtiftiî:i’*rñolìitudine del popolo-che lo circon

Î.²;;“d;váì;-'è iiìSÌzcn'fi-zio poflo- ſopra le pier-re;

k ſheäüëîtuìfi ‘gli ‘astanti :,-flamxo taciturni. e.
'p un} 3“ ì ~ 'E x- '. 7_ J l I 3' ,, qmc_

 

non“îetim è vefligio ,in Caſas-transferris 3 .41}
ſi‘. ho” vai-his coëitationemflmñnein abjic’ims , nudo.

&jim; &hén’tè’pura , cirazzmſpicisqux 'in Carlo

` ſlim..? O‘iíéërátulm , o Dei` benignimtem!Îmm‘ìPſidt‘iffſſeTajfiim 4 ſerie: , in illo ipſotcmporis

‘airiè‘ù‘lóſi‘offmíiiüm mmbus parti-aſian” , ac ſe,

ſti-{du Polenkíbus ipſum excipere ac com

'flç’ffì‘ÎFìiìàkitifiìîd nulli: 'pm/Zig”, fed aper-v

?Fi-*fixÎiüùìëìfpîckhì‘îbhxohmíum amb‘: . Num

ìacèdefpèfiu digita eſſe“ *oi-

_'ÈÈiÌÌíiÌLÌ‘P‘ÎHÌ'ÎÃÈ:cſiìùfiaod‘îìáſſ Îìttì‘ poffit :qu-'is c'entra_

'ÈÈ’ÈÌYÙWK ari" ai: “iìfftírgèi‘e “E“ Vin” @finalm—

_— ?fliîi‘i‘éxnílëmx‘dbî ?ali-o ‘z @mulo perni-'eve,

‘zéèrzfläflxèäëòzzsñèc "MT fléfiarñìflflhimìfijgmtferffl

>".`Ì‘\ ‘i ;,.Î’\.`:.î:ñ-r Ii.~.-._‘ -_?‘-. ,‘ ai“, ‘“1 ' in‘
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› ‘ gèrWemaravigſhifintetſhpe-ndefl
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,,- rendapiu Miidefiìflágeqospurifiñm dal
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ai' infinità”: ilhmtuiñmmiflmfnſamgq ;ſu

Mifid-um- iapidr’bmrfapwpofizm ’,zx-”mìmòMk

omnes admndumzqw'meo ”Mill-”ma

ì- ſalumi autem- Propàétxfln upzmnìiy‘àfldmflm‘.,dei ‘

' cn'ndum id fiamma”: 4Mtduàfflbidrîrzh”

tem ', Mflñütffle ìfiflilflddflkisfflün-ÀMM

fiji” Îiflu ?burn-‘Mil
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v vige ea müu-Mfifl‘aábáflçflfflgómflmnh >
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.ígnìemf-;geflanrkjkd Spirit-*MW :‘.- :wp-es
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i’rr ciM‘i‘nfluWPL-zW.

’ -. i .J



Lib-J’. Punti-IL, Art.17]. 1-35"

JilfüÒCQ-.ÌZÉIÒBÎÉM che* vogiia avete in fafli— Fiat-volume*:

,›,>›di9;ozdifiaregiareun-Mìstero .i1 piu formida- ”a 41“" È"

»e-bíkzavmmendondi tutti gli &lori; ſcuola ſe C“l‘** ‘s‘ 1..“ '

”anno chçahbiavzimeranmtezperdueo iL ſenno “ì“ * “ì'”

”e le ragiom-LNonſapexe voi .dimmi-;ai Miri. ,—.,,;lMfieebbe ſtatoeapaee -di .ſoſtenere il. vtr-*raſti

r

,, fuoco di un tai-Sacrifizio , ma che tutti ſa

zzrxcbbmo.,tn_orci ,ñ ſe non aüeſſero avuto l'aiu

…m-Wiuiuagraziaà Ezyeramente, ſe ta

…,,vstexoñz ehe un-,uomoñcompostodi carne;e.;d!.

”ſangue nativi ,ai grande onore di poterli-;“15`

,,:-mioi’naxçi a quella Natumimmorrde e…,bca.

”MÌMW;-pmnprenderà— qua] -ſia lasdignítà t?

define-org“ za’ cui_ lo Spirito Sumo abbia innal

,,.'z®28metdmi : da che per 10 loro.em K I 4- ” ſ0

animo! infiamma , (/9' puriorey red-*dat argento

ignj ”cedo purgatoque .. Hoc …ergq m"yflerium

comitiva-mmm:.- barre—”dum *uèrmdumque , quis

tandemqm; `non admadumjiz* inſanm , ;quique e‘

pateflateñ, ma exierit ~ , faflsidireac… daſPLcere p0

wríaîàrîlgnom; fururum ”uuquuiu -fm'ffe ut bu

mmm. mimhmprus ;,= -`_ſacrificái: ignem illumu

fliflefltfiſflàſuudflmk OWJIÎ'HÎÌI‘fulſſG interi

txkeçî… z .magnum dim-iniezgrqtja aux-Miano

i affçijfgtj-.Ò-Nam fi quis. afikfìíürctf y quantum id

ftt. ,1'432 ”,,é'cilz'ceaflqui- homo ipſe ſi!,

rame, @fina-“ina KUWnm-:FMW z: {if-1'”
..lamina-&3%.; &g®,., atque ‘flamarfafiìvuawá-Îajim: `qua-cus; :_ 1iampiîalmzzwlhgcflffiíz gue

0

  

… , v. ...ma…

,iéhlnslffioùfidflrcràñ 1a-grandezza di -queflo’kniz, '

`*mîácí 41-'? -'

,cr-“L- ,.
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SWWM®”ÈÌ0. ſì‘cominciano r e ſi perfetionaho sizfacrì

"W“ PW"“ÎH ,7‘ misterj, c ancora .ſi. fanno hier—ecceſſo niente

'WW’ ‘F39 ,-, 'alle dette inferiori -,” le ?quali appartengono

' “ff“ * *,“ì‘ìì ”alla dignità e alla ſalme' 'degli-'uominiñflalm

ſi o.; Addio ,, percioechè coloro iqualì: vivono: ”quella

”ha Habjliza ,-,terraz hanno‘~ricevuta 1a2comn1iffio’ne‘di

“P‘ 120W…: ,-,--diffiibuire lc’ coſe celeſti z e a loro vè nata..

rtllrîerxîlluáó- ,,{conceduraz ,Dio unapodeſfi, che non

mi… ’ e 811,-; volle dare ne agirAngioli., Maguire-mf

,Anahì-i ñ ,-,- glolrz :da-che agli-nomu” z enon‘ . già'agh

Mu…, 13.. ,, Spiriti Angeücir, è ſtato detto”: Tutte “le‘ ‘ça

,Wsz 33,13,” fi.- che millfgberetfi‘. ſopra ſa v:mm ;ſaranno

‘ z, leg-126.112! Ciclo ancora} e tutt-eſt teſe che

' .;, ‘voi diſciogſierflte ſopra-ſa‘: maz'fura‘nnadi

4; z, ſci-alte pariment‘e nel Cielo . I“Brinc'ip‘i- ter
-zzéreni hanno eflì ancora la facokàñdiñkzgare ì,

i ` ' z, ma.

;i

 

:ama-iam bonore.; quannu-‘dignifatp Spiri

.W Saudi grati:: diga-*ita fue-?it .` ‘QPUÌM‘ÎÒMS

enim i111’: , ,trim ſacra nec-.que dico ,J'nrfriamur

"Pcrficiunturque : ,rami eliafflflhîhſî nibiſo in

feriora , queipſa .ad .:ſign-{rampſaſutſſqùe-n0

{ſm ratìomcrn [pr-ZZ”; . ..Damiani-ſterrata” ì”

colímt , atque iure ſtaç\rſ:çn,tnrñ ,-iis, @mmiffflm

, efl , a: eapqme‘ in ,Caſula-2,1! , ,djſpmſcnrr *zi:

*datum .efl ut Pqfefſatçm ., babele”. -, igngèflzus

‘Fsoptirnnsz neque Angela, ,nequryſgjçlvangdſç da

;em eſſe .voluét :neque 'enim’ @Milford-rifugia di:
‘WWW aliigavcckìsóìn ;ma Term:. alii ì

gata ,Br in Coelo. a. ;Se .1Wç,utnw, ſolvcritis in

terra ,-emntſolum ;ötin Calci Babe”: qui

, i drm
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:Nina *i {oli ‘corpi :.z"ſhaéilìlëgìañeëAdSacendotLali-t.fflmdtàë

“,'zédì e'oi-.ragkſhó ', lfièañtefi-à‘läaflìlfltancdra ;imffîüw i}

;conſerva .la ſua Ìcfflëaalá ,anche neHCielo :WO-*- “fm

:affinchè: :una vle ëò‘ſë eM-›Î"3hc>dòxì Levran *m: " ſil’.

;Fiano iti-:terra ,- ’Mil-bla: l'atifieá lnlçìëlp ,. e dorſabbîjj
- ’ -,,:~il.›1’adrone confìr-mà* lä-ìl’ìentenza‘ fleì-ſcryi ma…" coni-cſi_

.~ -zia-Miti {lA-‘E 'diari-?fi Theſe" 'voi .,-ìtheffig‘fliflcbi ſi a’ Sacerdo

m‘uoîzçîò-,ñſenün-flfuc a‘Sa‘éa-dòtlfſiá fla— ri‘- `

- r”.ta~cöyeedu`ta ”Martina 'la ’Cis-J A

‘5165; Turin? ñpéda‘tiÌ-,È’Ègl‘tìdice-,adi‘èùfdahquèjoan, ”.zz.

~~,,:~pe'rfvàza z :‘cBe Till-022 rzWc-x’reretb Lr‘. flÌÌáuM `

v13;, ft’hîflkfflë” e i? féflb‘ti i 'the .ñ'oo‘i ‘UOTÌ'PHQQÌZCP

ci” rbt: ,nnttfanámb'ÎSFÌ-Máfi .~ Qtlafîpç‘deflà,

- 2,', 'di grazia :pùò‘ dsrfi-ihaggioredi ,YM-3 Il

- 4;,- Iî’ndre dicde- alìrſifhäoffd. frutto* 'il ?been di Joan. f. n.

,, giudicare.; c quello Potere mcdcfitnozlohan—

, w!… .m “~*‘ , .x

dé”) (Für-‘erreflrvs’î’rimflm'! "bin'crdí ffibtéffiatemz _ .

**ver-‘i’m torperu‘mfahëm? [d‘hut‘em atroci-dico?”

drama-»mcuwmz ‘ ipſîzm-etiam rm im‘am ’afori

"Îingir -,=` aqua‘ Pdci Calo: -ùſque për-1911711“? :'**üflpe

Meo? ut ?qnkcumqitë ihfl-më' Sacerdote.: ‘c'onç’u'e

“WMA ‘illa ’eadmDcL-ùs ñpeìrſé Hit:: ‘bdbèä 3-31;

'fi‘ifiéjm‘uîn fattenti-17_11 ‘ Da'mimis cauſírmet* i. te

`?u`m’qìfidn.’zm *bar: ‘Mind' 'efl’c' diéas -," "m' ‘o‘mncnì

»ee-?umwèaflz'zm pmflatcm ?1111: Daä‘tóurefó

fam-`?-"(ëorumèùü1que` enim ,‘ _à‘ìzìt , 'peceac’a

'remiſcri‘tis’ , -ìrcr’nitrumur-'els z ‘6: quarantina

'que re‘cinixcritìs , "’Ìçtentfa'ſiinî 'a Lidl-‘

flc‘r'ow;potefiàſ—bacî’una Major‘ ?ſe tyuëar E Pal-sv

{Er omnà‘sjodíciuni Billo' dedit z" 'Cranium "uz’

- ‘ dea



12.8 ~ Morale CriflianaFiat volunmE quelli ſono propiamentefcoloró dç'qùali ,iii

"WWW' in dice, che non entrano perla porta;“mk” à lndono"áltronde. ' ſi W -

terra . ’ - , , ñ e .fl - i *rar-q? ,235 . ñ f ’rſE quella ſembra—larghi”,

a _f "i ademPÌono indegnamciiçc} "god-grade'ſlçafi

dalo del’ @910' fedele’ {Linko _j @gx-gx; daga.,

.àrdózìd z” (HDI-‘JDM- Îsü *óbblighi ’écüclcatiçhg
éílcì quali ’ptçſuflmóſa‘nzenxe Wa”,yie oblique cjc'r'cgnìo_ div'àſçençie'rc ‘,ſ Maze@ pori

hanno .ricevuto da Dîîîò IQÎIPÌxítö ;fi-Wimax*
z‘ia 'del Sa’cerdoáio `. ` j_ _ " ſi’ `. , 51.90;.;

:08. Sacra
‘ …E veramente ;egli'ſiëſ' certo_ ,'äîgzoPî‘x-i-gqmina' de’Padri c' **Teologi .,` Lelio,… i,Srazie a pro- 21cm “F11‘ Léssc 9°"°‘~‘*".‘-“?PF‘²‘IP Wiz

* porzione dei-.eq 0 gl* cffctndffla exam ?PEQPQT-'ëlflncfldr

ie díſpoſizío- le_ diſpolìzio’ni ;conñ 1c quali ſix_1,,,ç-_ç-voop.`
ni con 1c ſarà che dubiti che coloro i_qìozliî;vivopo lug?

quali ſi tlcc- go' tempo in un Seminario beni-Roletto:.

V°n° ‘ parecchiarſi a riceVere gli Ordiniſaçridpgefi

ſottopongono alla diſciplina della Chigſiy’çhè

fi umiliano con la preghiera e con eſercizj di- .

Voti , affine di conoſcere ,la .volontà Dip;

die procurano 'di‘ votare' il. loro"euore' ,di (ring

L’,3M dc] 11191149 ç: dsllc acoſc ”WWW ÎF

di Fatima-:fi con minimum‘z;.~chi*›ſaà-éeh{²

dnbká-ALWÎ-ç dine ,ì›chfl«~'=noañfieno[piùdh

fimffi alla graziá ,xx-xche 1161)’h ericîflñP-ÌPÙ,

ahödfldànwmdm- che'flolór‘o.,ñîiçqiräli~ìöj›ëfí`~ì A

nÉÎÎcÎc-Ònrsëer‘àxamçuss‘Î-é:²è9n~isrffiäzcaäxòflë5‘ ~

trëſèuráhëë 'Iiëcëéſſìëiö‘a'4.; Noi abbiamíëfllj xiòíznìzaîiçifàîrnmffiiasñ

nella elezione di' Singles-.di. MQILQPQA

e_

l ‘ìlr i*
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ſecondo nota San Gregorio : (a) Quando eonñçiaçyoluntnz

venne conſecrareDavide , .Dio diſse al vPro-tira eli-:uefera 53ml…? › Empire. il wofiro *baſe di, aglio ;QP-‘1°, v. ‘5.‘ "'2

e.verſartlo,intçramenreſul ſuo capo. Ma quam“… ‘ 6 >- 7

;lo-il, medeſimi) Profeta fumandaro a Saulc ,Ì'Îg'dicela Scrittura , `che Agna portò che un piç-g_ ‘ eg* '

ci’oliffimo vaſe , il qualeſſſeguentemente non-q_

conteneva che molto' poco. di aglio. La regio:

ne- cher-cade l'avviſato Santo Pontefice di que*:

lia-differenza , è’che Sacile doveva eſſete xiz

proVato , e perciò ricci/erre egli molto poco di

grazia-3c .Davide per lo contrario ne ricevente gli

pienezza , perchè era eletto . La conſeguen:

za che ne inſeriſce San‘Gregorio ~ per i Pallori - ` .,

della Chieſa,` è che il ricevere poca grazia nel-1* " * ‘

la loro ordinazione, e nn ſegno di riprovatziflfl~ z ~

ne , ſiccome è un ſegno manifeſta della poca i H

carità che hanno per. Dio ‘e per lo proſſimo z _.Î'í'

della quale ne hanno , ‘egli dice ,` un leggicro

;Yomxiëim 2 .~ . *afietf .

~ (a) Quid ergo eli ,quod lentíanlä olci Saul ungx, ~ ñ r- - :

tnt , ’niſiquia’in fine reproliat'ur? Nam quia oliedii- - › ' i

ro polli-a' miuít ,‘a Samu‘ele audívit ;_Quiq"prqje~ - -

”JH fermi-tem .Domini , profeti: rr Damian; .-”fſij' -. ›

Rom,.- VeÌneenimxlemicula olei parnm habuitiqní r ' - -'

ſpirituale!”Agratiqín.,‘projiciendua acer-pit‘, Quad …i

in flefloribnp qpoqvefianç’iuzñ'pecleſiaz convenient”

ace-ipikirr‘.~ Plerumque enimcolipen,Praiationis ac

` cipiunt ; qui ,in caricate Dei fl: proximi pei-ſedi _non
ſani', Quemdam naùiqueſſäflefium èaritàris l‘uiliené,`

ad 'pilenirùditièü' diga ‘pd’ijh’a'hgnt ,K &or-eg” libi 4

in nbtiztrçgçapxeäù Fitn‘ci‘çl; ;a `. 1 _ .

I

‘ ì



- {30 ?Minute rumena-;AW

Pîáfflhmíb affitto: , ma nonmhamm *la pienezza?çch’ è

@lil-'Ii‘ i!! la grazia .Sace-:doral‘eefalwnic- ,

mi" › a?” "33%- Tra’ Sacerdoci di queſta ſOItÌ ;andy-ano
‘PPP-tiff; îhprimo-'luogo coloraziche fiſi-pmpoagmtolo

”Lestawdel Sacerdozioñe iìBenefizj Ecclofiastici. ,g

*ſi ` che. Licei-cano con tanto ardore , come taz-fla

bilimmto :della:10m fortuna eemPoralezeî-come

nmmeazodi 'vivere‘ e di Rare; agiari .pen-…mo

ilxìmanente de’giornìñloro . Ma ;giudica-.

' ‘xe della viltà-edelh indegnicà diqagflçázmotáz

, i“ @uN-,guanto qqesteaperſone ”ſuperino-:il Say".

cordoziodi Geſncriflozbaflexà il. conſiderare.” -

una paztelagrandem ela eminenza delle fla

toÎSaeerdorglefle-gtfllnalrra con quali; KIMÌDÌJM

‘Santi‘.Padflçarlinmdíaolnrothe Matita-;ciau

110; ermanno: Woo .Î-xuetoumarm .rc uma-le.

:Tanto ai prìmmpñndirezQAgionarae. .San Gig:

’validi-?Criſoflomppil qualelo deſcrivez'Î-.eo‘sì di:

'tenda-*- 1…” (Lantügqueilxäacerdozio {ſei-,

,,—ciei"~fulla tem ,fciee `non perrantoann'ove- i

:09. Emî- ,,--r-arſi ’tra le vcoſenelefií ,Ve con .- molta ragio

ncnza del Si— ,çgnezg con-,ciòzfimeheñqueflo flow ‘Cartine-non

“ſdfflì°_ ~ _9 ;, fia fiato flabil’ito ?da un ,_nè .

del 3mm…“ da un‘ll'lxigici‘lc"›-~,`~à &daflunÎ—«Ar‘càngiuluzzxflnè

  

  

ſecondo San i” › z ñ. . l .

    

axilostomo. ..È-ì? **s-— ~

2;- ‘Eflsëz-iiz, Îiî‘ììì” ' "

;impara-girl' .v _' J

prxiiucmque rgfçflxflìxdM-Ffif …ALMA-Ad?“ i‘m”

mç‘rzjzos. zquippemdnzi mentali! PDPM—"S‘è ’W

Angeli”, nor; Arcbqngçlmynm-Mflñqaxzbùwedñ—

_~ i :a

  

  

ä
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”15W Wwóyxüìpdc hmfanvaxflia-'nhe gli-um, naval-mas"

,-,ymini mortali-,immtîe'ivivonqomoramfla “la 750'*” came;WrrmñbíläídbróitihoóiLMiniffei-o de, GMG-ñ ‘i on

,, gäflángi’zplùaq E’ìmeáſſaido :perciò nie-iis:- "m *ÎfÎÎì‘ì‘ìî

,, eerdmrefla talmenremhnmgefe ſivrrnvaſſi ‘fl' 5 ì’ "‘ì' 'i

,,-ſë ’nel Cielomqfiegfl— SSpir-ini‘hearie ira.

5,3… terribili e VCDCLTIYÈÎ gli mammeideîSa-.ñ

;z- ' cei-doti ‘dell-’amica' Legge.: ;K quali: ‘ſu

g’, ſonagdicre,i melogranatizY-pjerre @che: ShSae

,—*, cerdote portava ſii-iper” «Magdi-Omen ib la

Barriera ~, il diadcma Pontificad'eyix veflbhmz- End.: 8.

,,'Îga ſino a’píedi .,:îla lamina dimm ;..zzflsgmp

3’, de'Santi , la ſolitudine i: ihfilcneib.: ſe

-,, eſamineremo le coſe-…zaiäevpraríchiamo ſotto

z, la-*Legñge di grazia», tutto il"terrihäexe.vnne~

5, 'tando’ apparawóder'saceidoti dell’attrice-11.95- ’

',, 'ge , dic-ho deſcritta‘kxici- ſembrerhtroppp

:m: 4'; I AZ j, va—

ótî
 

;da ?poáînſffiì‘z Jrawzsjſhmmmì 'WHIW‘BL

;Mme-_ri any-arm.vw-‘uWMÎMMMÎw

eràüämìflmznemffiwWWW-:was ‘ar

Anger-Mn Mew-bmw” ma rent-W”

cffiöWc‘ü WoMflèieJYpañ-WWÙ

TH”Wei-tir; MMSWWMWWWÎM:

*an-rm” "né-ſm flarwpffiſiñíäſlü‘wſſh
’que M-rffica'fiaflìſiflPMWgMHN-ë t‘ ‘

‘piede-fibra” e " F WnfiWÎW,

”diſpenſe-*lì fÎMÎJÎÎSacM-ÌVM

"que dirimeròmarmejuflümflpflpafiwnfl

tra}` aviaria", :oefliwraaspedfflmne dan-Wu ‘,

lamìnkdùnb 3-’ WM‘: fl‘nflorflm 3- ?agent in”:

‘n- ñ quiz;



. ñ, . 'z` morì-Izzcrìfl‘Îñ-ffi-Ìl‘37
naiìvùiumu‘ ,,n :vano paragonato con imiflerj-.delF

'“3 5"“- Îfl”, .zioznouelloze confeſſeruoo Montero eroe-z

“3°’ & i!" ”ghe Sau Paolo, clilff'erdellav Legge#:"änſ‘ "ſſ' ,,zre",.el1e le .coſe ”Feng-rebbe piír H

' ' 3' ‘ 4, nonfiironoglorioſe- aragonaxc alìſoyre’iniñ’

”amc giordania _Cr' ;ammo-.:É Verafrielícg
”quando .ìuedece. ile-Sig‘ re`,;imrnblìrràììëſiſóó

,,-vrappostaallì Altare), 10

” farciti.“ , e pre-*ga 'ÒLEFZEEO i1, pupa@ Affari@

› ,z-di WK—PÎZZÌOÎO Sangue. ”mazzabagffigu ç

F "~ g, -POÌÒ-z credeteforſe 'diutrovarvilanççírffiirî

,, mortali &ſulll terra i' on fiere':

,, piutcoflo rapito al Cielo 2,. Non xèäcrfiróì

-,, ſorſe le coſeche.lbno.,nel Cielo ?, lîga‘niá

a» m0 ſprigiona!? e--Wla ‘Éëflxîñlìlíſàxflîl”

~,, nando tutti i penſieri della carne? Oil gialli

-zy-miſaeowñ la G— hinfinÃEî—bOMÈñdÌ-Diol VCO?

‘vb“ à ul' --a .~ .1 '. ‘

Wifi-SW!!!? fikfltium.-,4t vero [i quale t‘ézſèM‘

gra’tigtempg; nobis. ;xd-ami” “k-romina ;J'ai-p:.

*Îìb-W-WW-zborrifim Quì-déîi-ſi-íùdiééëìëkflë

-iflëmdw 1M“- ..acñq-a-i …4F LPSFÈEHÒñÎ-Î‘

-fflmícfl i dYWÎ’e'l-'ÈÎW'B ,elfi- ate-WWW*

WQIW’IMW ne,- glorizſzcflxm, quiderifuifflëèd

…gio-rifiutan- çflinzíbgc parte... &RWÈGÌ-ÒZ’LÌÃÌ’Ì"

namgloriam, Nm `4143!»ñ.6,t›'1f121'u`.s.líçn-ÎZH-ÌÎHÙIÎ

-, dx', ;Mafia-m‘, Saéèxdçjtcmſacrificíc
irc pro-m inadentcſimſiz'é'é?! 55;’?

cùmſuſamz Pri-;elefa- ñillaifiaeygççèvè, in:

‘çiugiñzzacruh, fieri… ;aim-pe, , fa; fini”, .pigri-116.‘ `

’Rfid-111i» atque. inter-r” ;anſi/fera daſs} Z A??

non
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;LioÎciijè àffiſo nel Ciëlo .eci Padre‘, nel mo- ri” volume!

;Emy-tifo medcñmo cheîil-Sacerdote lo ſaCrifi-ñ tua' ſicut _in

` .ÉçYäjz-è toccato dalle mani di tutti, e fidà vo— W192 ‘5‘ m_

3)';,ìnì’gzrijffiì ed abbracciano:. con che fl fa

f 'GM prestigio , -c a `villa di tutto il

' cio; ,cm-con gli occhi aperti vi zffifle .

'52,"- -ſ ho forſe-quelle Coſt: egne della..

’Èffoflr? ' ’cura'nza c'ſprege‘voli , ‘orali che

`,;;ñ'pçî'ffi1ri<)`4':”{i`erc contm’ddetrc e negare da al

?,_ccm’òfìMuìvolcte voi CÒn un altro prodigio

della eccellenza di quello ſumo…

‘ ' f? Figùrarcvidi vedere Elia , la inññ
  ”A .. - . . .

k' - `altitudine del popoioche lo circon

ì? c il Sáccifizio poflo ſopra lc pietre;

?"58 `7 "Lxñìti gli astami .flflnno racirurni e

è? 3:*: ‘- * ,, quici I 3

non-‘petim è *veflìgio .in Calortransferrír .ì .411

, mi” cui-m': cogitationemflmnem abjic’ims , nudo

animo; 'mind—pura , cirmmſpz’cis-qux in Calo

ſum} ‘O'Mìràtulm , o Dei bcnig‘nitatem! 23”'

-cpm'Put'rfè‘Îiiiſém ' ſerie: , in illo ipſe temporis
`arti"cìillóſſ‘c‘míiiflí» ”quibus parti-affatto' , ac ſe_

v(Midi: pole-”fibris ipſum exc‘ipere ac com

a_ÎÎ`l‘t't7íl"_ìdv nyltñprqfligiigfcd apcr-_

fífrſiçîÌiiìçùfirfpîdchi‘ilim'aiímium orti-{is . Num

ÎÎÙlJſiſiÌÌ-ÎPPÒÒMLWÎÎfllſiîafidèſpt’ffù dígflld eſſe“ '0:’
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{lit-i4 animÃm-má'ëñëfflreîzí'e ?VP-’44Ww

yÉ--tozifizierarem Ckrxfli ſFWf-È-S’Wìflìv mſi:

WWW , venpſiaKmſFémn-ìlèffi .- »Pra—‘FÌXÎÃWL

ore-atua- ».y tumflcrò ari-*4' mei. Wir; Kms-ida

reguſiebrw MAMA“;- …tnm ‘irſléñëafläm Mie??- ?242

gentili”: _lnffibaſqiáè 'preſi-querce. ,QI—m, 'in gna}

mi angore ;ſelon-:41.42 dar-.anch ſ‘lſé‘; mg

*ber—

 



143 .’ Nona-le “C‘ì'ìflidna‘ÎXA-il

MM…".mzquefie parole :Chi fu l’ autore di

'"- 'WÌWI ,,:qtreſio ”ſgravi-Qual greve-’peccato v`ha p0— -

Wu** “Am Werner-t la di Dior- (Dal —

"m " ‘37°‘”edpa— ha: potuto provocare ile-‘Sigma della” *Î’

,.~ Midex.. ficchèeonmämoñſoomoie :imperi:

,, di' lei,…vogliadamem ng ilîîgov-cmzñebe-[ué *

x "no llzñpiù .wide dizioni Bgfiil-ſhnüùüemí î

fimi: *di-:hora »2; Jk} ſhavenmádowebhçtouçvçz é—

inſpçem a cüffllim PÎFÌÈUÎÌHO üäader:

?F LM'WÉÌÌ'AÌ'QÌBÌÎMZ :EUCÌMÌSÌÌÈIÙBÌIÌYLN

Éflazm:1é9ucík›ízèzálgrmmales,lichoèflnaa.. /

foudmue-hgidìoqidn Qzámoafideomma ’

M410” :MGCLLRQIÈOMÎÌÈSam-im nòmvflg

pen-do abem‘ſcx tab-Mib&pi-.Q ziona’aiq’ne s mlt-ig

GWIWÎLFDFÎPKWM‘; msqemkuiq

e-Àz cain z- defleanſhnzmemimcflìçmzsdxe

` darzſtrflemaagliffilemmgäixmrermsdak

Mamſhài,zrolx’zèm7®ribele.mmm ;.2 ;v N

CRB"- Nfl- ;Maſi M‘dü'fl'fflifl/i. :pelati-u’, Sonñf‘ófitegù'ìg

- "m"fſ NWeno fi ritirò dalla Città per fuggire.,

I:: Mondo'ſera-**ir " dolore“ che‘ 'conceputoext

Per un ,amo avvezzo-"Wanda miignoménioſamenù avvi

g…pz,go , ,livoz'àìdcñe ”figli qbál'onon erano -i-míglioti z

vm… gia “PAM ”Nomad-ceh hfflllîh An mi mqſſ‘d‘: ’m ma- ›E

carlo , a "-17". ~ j ’ 

' WW?-ñ-wflmm‘ñmrmì “ì 'um

èÎWAMÌ-mäîmriffiaçäffiu

ficè&Mim-*h ’excitcb’kë , `- indaxítqueîíw ’i14

IMI-’FMÌÎMÎM ejmi-dadet‘or'e ,mihi mortali-:m

omnium? ígxoml-*niq'ìfflnvî ”gendaìn < trdderct‘ 2 'V

Chryſostflbáîde Sáeerdoriocap. Il.““ífi'fl “W

*“î‘ììî,

` …A .. iMbifîìbWéMP~›Yuîf`nàm :muffa Mk



LibJî'Páñ‘ZlſÌ‘JAN‘JÌI. :43

:ſerra forſe i peggiori: degli Ãzltri. J‘Î‘U" &tgc-in…

rima.d'ondeMi-imffionde ‘,Î ñcmncìſuol'ídir* Atina-’_r'WÌIì‘

{ìſ‘yçſiîz’on ’profan‘axe , -ne’Î-ſamrifflmi (“b ’- **una

Mi-fliflcrj ;ñe primvdispeóndcrzî degni-dirflwicj- 3““ * 5""

narfi alle `coſe ſanre :, procuravanoédixàwe‘çe .1’ w.

ingrcſſo nel Santuario ,› ñpr-exiwndoſiá ſin…“:flilia `

l'un i’ altro intorno alla Sacra Menſa/L *ev 'rà- z

guard‘ax-Îdo i’ Ordine vcncrando-;dczl &verde-KR

zio ;mon come -un eſempio di vìrtîlbjäflflfcſh fl

“ne-‘un mezzo da vivere z: non come‘.‘giriaëi'mri—` 3*

edgjidcllaë-:quaicñ dovrà: render-ii flmöiffim 'di‘

cWänä-comc ati-onore eſcruerdazógnìéonó'îìî. ‘

ſu-líiì‘a Galuìz-,jdáce -Smfflernauddm-;a‘che ~

5; le‘ dignità óEccicſiáffiehe e-iiflíei-vigio “FFZ.

;,- dflgii’iAitariç‘o piattellochi è“,eoizui ;chè-Lama "1*

,, tantoMiniflcro è cercato .’w( dafldiSJW-ëta-É —

;PMMIÌL'ócheñ‘deoſſrvirci zumMiñistero ;ſnow M; 7

‘Èzìäìvſäiitbìñç» dcenſſeroxzphittofiro cercatoíìichfl :im-,72,.- ;Eflñ?MBMW eglicctcarlo.) Chi è Giuni;i di* ii_- dë“íisfìîárìff i

î, eóììwhëócemîc dignità .Ecclefiäflzicheëí’cmñ .zz-;351;çflmhmmîflwflzìchmvmámepd ;ff “

‘g, ”www-mc Pdci-ſcooſhiy- ;lì-.rèridücämu "f z; _z .W

I dk’toripÙo-c di ſpirito 5- cche in quello [lato _ z
' “EL-ër ‘ T‘ ' ,,Tíav‘_ " 41:., .á. -*

› ~ , _ . . ñ aim

* PWÎLQBH intona-‘ont- ;gradi-:7 ‘E’Ctlëflfcos .ñs

Wffl‘ëi‘lsfñlS-mflmrfiîìqmflr, ›MÒ guri; 273.':

MW( quei-i ’nt-”Pe ," quàmñqupwre îipfl‘dîbflh- '

rat Jukſmce'ruríJ-Mliñ, dn-SMZVMÌ-ÎñroitMÒ'QWFMÌCÎNMMRIW ”comics-.ad Dot-24;.,7mm , ,c9- ſuam-pariter (rpxoximommñoper/emu

fàlüìrm.,²4oratj®s;flìdìo jtd-:YM .,' &We-riva., h

ì‘ pra

 
  

_:;z^ 1‘.- .. ’ ‘ J..
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w‘.,e44._A

Fiac volonta‘: ,, ſi avvicini al Signore per ricevere i @di ‘hit' 7t

‘"1 Gent _in ,, mi b, e per affarícarſi alla propia call’ altrui

23:’ '3‘ ‘m …Marg-foſſervore dell’ orazione , :con la

,, qncflo è il fine percui cerçarſi debbono, le

,,'dignit’azdella Chieſa . lmpcrciocclià ſe talu

,, no lcxçrçaſſe per avere le coſe neceſſarie älñ,

7,, la , egli .annunziarebbe ilVangelo per

,, Wine ., e roveſciando l’ordine ſtabilito

” `,Eigliuolo di Dion .farebbe ſervire ilbcni

”dcr-,Cielo ai benidella terra . Ah , che ſa:

rebbe, aflaimeglio l’occuparſi in qualche lavo;

ro' manîiale per trarne… la' propia ſostenenza.; z

che roveſciar,e:~lj;ordine naturale delle coſe,_

gjelngççrçſpregevole il Sacro Ministero , ch’

èfflvozſhiriwalc-ñ › » î .

n *Non ſi zelig-:Mannoia ſcanſano la fatica corra-orale,L

(ice cercare p

per BVere di alla çliieſad ,-7 per non avere nè ſcienza , ‘nè,

che Vivere .caritäjffibbrzacciano lo (lato Eccleſiastico , e

ſe neiìpçocacciano, le dignità , come dice San

Gregorio ’1,4, per 'tri-vere * più agi-:tamente I‘ e

RC"

pradímrionis i Nam ſi ea quei-it aut tener, ani—

”lg , eoque intuitu , ut (aule 'vite babear neceſ

ſaria.; evangelizar gt mandflcet , (ſe' perverſo

uimír;orcliue mele/libia terrena mercatur. intel:

Opera S. BernDeclamat.Gaufridi Abbatis '5.13 .

aliäsS. Bern. traáÌ. de vita ö: mor. clcr.cap.r 3,‘

num.. .15. ~ 4 . .. -

“A, ;Uè- lqrm ,regiminir , qua@ ad,- '00_

L..

edzelijendo, incapaci `.di prefiare alcun ſervigio ‘

,,.paxglz v'della predicazione? ljlon ‘pertantq -ì‘
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Per deli’tgigre: did/’142M : non conſiderando , FiatVolunaas

che i peccati che in tale flaro commetrono,ſoñ tua ſtcut in"

no più enprmi di quelli,che commettercbbero c"”l‘ì › 5‘ in*

nello fiato laicale; e ſeguenremenre che più ‘ma ‘ ’-1' ~

terribile ſarà la loro dannazione. ,, Io, mi per— “E›,, ſuado , dire-rm San Giovanni Criſofiomo 1, , don- ſonopiù

,, che il ſupplizio che mi ſia deſiinato ſia ri- …0"… , e
` ,, ſponſidenre alla gravezZa de’ miei peccati : e meritanopiù

,, che ſe accetterò il Veſcovado , dovrò paga- rigoroſi ſup.

,, re una pena non dico doppia o triplicara , P1111' ›_>= i

,,~ ma molto maggiore ancora , sì per avere.; P"Îca". d"

,, datoſcandalo amolti, comepure perchè, mo…“

,, dopo eſſere stato da Dio maggiormente

,, onorato , mi renderò ingraro, offendendoñ_

,, lo', a'ſuoi benefizj. E che fia così , chia

,, tamente lo argomcnriamo dalla condotta.,

,, tenuta da Dio con gl’ Iſraeliri , quando rif

,, prendendogli , dimostrava loro, ch’ e‘rano
v Taim-V. K ,, dc

*uoluptari: tem-ammo” ad ufum laboris. SII-,rel

gor.lib.rr. Moral.cap.15.ver.1 o.rec.9. “J

1» Equidem nunc mihi perſuadeo fbre , ut

tantum mihi [BPPIÌCÎHÌÌZJHWZBLMT , quantum

peccatorum a me perpetratnrum .magnitudo pd

flular : ’gm' [i princz’patum buncſuſccpero, tum

me fine‘ pen-:mi peudere oportebz'r …, .non'duplam '

triplmm ,’ ſed longéjtemgraviorem: hoc ipſe ’

quòdji—mul’plurèr/xjëxim , fimul pofl ,majarem

honorem 'a' me arca-primi ; Dcum optímum , 'qui

me ‘bonare illo dr'gmitm… fuerít, offemíerim. Pra;

ptcrea eni”; Deus Iſraciirfzs accuſa”: ,tab ‘barra

' ’ ' T ‘alla
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Fia* Volant” ,, d‘egni di pena più grave , per aver peccato

‘o‘ 5“!" ,, dopo gli onori da lui ricevuti , cosi rinfac—

2:32* 3‘ m ,, ciando loro talvolta : lo ‘wi ſoli eonobbi tra

_ Amo; 3 ,i ,~, tutte le nazioni della terra -: e perciò *ai pu

, v ', .' ',,-²n’i›~ò", e* mi 'vendieberò di tutte le 'aoflre em

Wii-.11.3,pietà . Ed altravolta: lo eleflî tra'wflri

~~ ,,‘ glìuoli i miei Profeti , e tra’ *voſtri gio-vi

,, netti ì miei Santi . ‘E quindi prima ancora

v . ' ,,-del tempo de’Profeti , volendo Dio dimo

‘ , ` _ ‘ ,, -st’rare che i peccati 'degli uomini debbano

` . ,,-eſpiarſi' con un ſuppli-zio molto maggiore:

,,quando ſi‘commettono da’ Sacerdoti, che

,‘, quando ſi commettono da‘ privati , coman

,, dò nella Legge antica', che il 'medeſimo Sa

,, crifizio ſi offeriſiè perla eſpiazione-de’ pec

,, cati de’ Sacerdoti , che ſi offeriva pervt'Utco

,, il popolo ; con la qual coſa volle avvertire!"
' ' ` ’v n‘ Che e

cauſam acriùr oflendit majari illo: pena (ſignor,

quòd pecca-veri”: pofl bonores ab illo accept” ,

aliquotier in [LEE 'Uerba eo; compellans . Acqui

vos cognovi ex Omnibus terra: tribubus , pro

pterea vindicabo in vos impietates vcstras .

Alia‘: autem e Aſſnmpſi ex filiis vestris qui eſ».

ſent Prophetae , itemque ex adoleſcentulis ve

ſiris -qui mihi ſandi eſſent. Arque adeo ante

'Propherarum tempera , oflendere voler” Deus

hominum peu-ata langè majori ſupplic-io expia..

rt' dum a Sacerdotibus , qudm dum a privati:

firm: ,. manda! ur tunmmdem pro Sacerdotibus,

Quantum pro uni-verſo populo ſacrifieium off:.

\ ' ra



Liu’. PartJſI. Art.11!. 14.7

,-, che le piaghe ſpirituali de’ Sacerdoti hanno Fiat volonta

,, biſogno di medicina e di aiuto più efficace ,WI ſicl" in

,, che le piaghe di-tutto ilpopolo unite inſie-G‘ìk’* 3‘ i“

,, me ’, ch’ è un argomento fortiſſimo della... *ma '

,, gravezza maggiore de’ loro peccati z non;

,, già che fieno piu gravi di loro natura , ma, `

p per la condizione e perla dignità del Sacer

,, dote che gli commette . . - d'd‘: Qual"?

Il gran Pontefice San Gregorio parago-. '.° da"…

. . . . . . quei Sacerdo
na ancora gli Eccleſiaſhci intereſſati e ſchla-u ì che cerca_

vi della cupidigia— a quel popolo carnale , che…, d,- ,Nm

Geſucristo aveva ſatollato col moltiplicamen- per mezzo

to de’cinque pani, e de'due peſci ,ſe che meri-del Sacerdo

tÒ di udire quel rimproccio dal Salvadore: ?vizio -

mi cercate,non gia‘ per i miracoli da mecopemtiL JW“- ‘*²‘*

innanziogli occhi 'voflri, ma Perchè avete mart

giato e *ui ſiete ſatollati. ,, Col quale rimprocñ_

,,cio,dice San Gregorio 1 ,il Salvadore detesta,in

,, perſona di quel popolo , que‘ Cristiani, che,

K 2. ,, aſcen
`

l

ratur. ,Quad quidem quid aliud fignificatzqudm

Sacerdoti; value-ra majori medicamemo atque

auxilio indigere , atque adeo tanto, quanto c0n~ ~

juníiafimul uni-verſi popoli ’vulnera indigeni 2

Porrà majori ”eqnaquam indigerenr,mfi 'ea gra**

“…W-l forent . Acqui gra-aio” certe‘ fiunt ,' non

natura ipfa , ſed Sacerdoti! qui ea commſerit,

conditions ac digniratc . Chryſofl. lib.5. de Sa~

ccrdotio capa:. - - ; - '

’ 1 E: per eorum perſonam Dominus illos in

tra Sanfiam .Ecciefia‘m deteſiaiur , qui per fa

eros

`
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Fiatvolunta‘s ,,*aſccndendo agli Ordini Sacri,ſi avvicinano a

*ha ſitu* in” luize in vece di renderſi degni delle ſue gra

(20.10

ter-ta ó

,Gt i" ,, zie. col merito delle buone opcrc,cercan0 ſ0—`

`,, iamemc la ſoſiegnenza della vita temporale,

~,, non conſiderando qual modello debbano

,, imitare , ma qual guadagno poſſano farq

,, per ſatoilarſì . E 'veramente , coloro che

aſcendono agli Ordini Sacri, della Chieſa col

ſolo deſiderio e con la ſola ſperanza di avere

come vivere , e non già per fare acquiſlo ,del

le virtù, non cercanoGeſucriſlo per i ſuoi mi

racoli ., ma_ per lo pane materiale . Bindi eb

, be a-dire Santo Agoſtino : 1 ,, Colui che pre

z, dica-..il Vangelo per avere di che vivere c di

< ,, che vestirſi , ſappia ch’ egli ſerve nel mede *

,, mo tempo Dio , .7 e Mammone : Serve Dio

,, annunziando il Vangelo, e ſerve Mammone

,, perchè lo annunzia per avere come vivere ,

,, ch’ è la coſa la quale il Signore diſſe non

,, poterſi fare . Colui quindi che predica il

‘ ' j, V3n~

 

cros ordine; ad Dominum propínquanter , non in

eiſdem ordinibus 'virtmum merita, ſedſul'jì

dia *aim preſenti.: exquirunnncc cogimnt quid

'vivendo imimri dit-beam , ſed (114.9 compendiz

pei-riprendo ſatientur . S.Gregor- l‘ib.23.M0ral.

capa ;Net-26. rec.x7. ~ ñ

I ,Tri enim 'propter hoc Evangelium pm‘

dimt , ut babcizt ande Mandati” , (’3‘ ande-ve_

fliatm* , fimulfe pure: ó* Deo ſervire , qui::

Lounge-lim” predica” Of. Mamma” , qui-1,101”

. pm



LíbJ/Z PaſirtJH. Art.11!. 14.9

,z Vangelo per le coſe vili e tranſitorie díPiaiÎvolunm

,,- queſto mondo , è convinto di non ſervire: tua fico* in

,, a Dio, ma a Mammone; ſebbene Dio 63“10 o 5! in.

,, ſerva del ſuo minillero per l’ altrui profitto "“4' * '~

,', ſenza ch’ egli lo ſappia . . t v

Il gran male ſi è , che il numero de'Sa

cerdori ñdi questa ſorta è maggiore che non.»

crediamo . Noi gli veggiamo andare di, quà e

di là vagabondi perle Città e per i Villaggi,

o per ſervire qualche Chieſa particolare, o

per dire la Mella per riceverne ilſalario-. E

` di cofloro ſolamente intendo io di ragionare,

ſape do beniſſimo che invun ordine si ſacro

nm ſe ne- trovano molti virtuoſiffimi e dotti,

i qualiſono chiamati da‘ Dio, .e i quali edifi

carro iFedeli con la loro` vita eſemplare.: . " L '.Non oflantechè il ſecolo ſiav viziato e corrot- “

to , Iddio ſe ne riſerba molti, quantunque il

numero ne ſia così picciolo riſpetto a' malva

gi , com’è il nu'mero degli Eletti paragonato c

a quello de’. Reprobi . Ma ſiccome i Santi Sa~

cerdori che ſonoñſlatipromoſſi a’ Sacri Ordi

ni per divina vocazione, onorano Geſucristo

con le loro virtù , e con la loro ſcienza tutz.

. . . K 3 A V ì, to

pter ifla ”ereffarìa predica: : quod Dominus’

dici: fieri non poffe. .Ac per boo ille qm’ propter

ifla Evangelium pmdtcar , nonDco , ſed mumñ

mona [Er-”ire convincitur z etfi .Deus illo ad

aliorum prove-5710” , quomodo ipſe neſrir , ”ta—

tm- . Augdç Opere Monach.cap.26.
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Piatvolumas to divina z così coloro che _non entrano "per

*"8 56“* in la porta , ma per un altro luogo nell' ovile ,

CT” * "3‘ i“ ſenza eſſere stati da Dio ,chiamati , ſono l’ob

”m ° “ ' brobrio della Ehieſa , ed avviliſcono il Sacer

‘ dozio ñ‘,- il quale per cauſa loro è avvilito tra'

mondani , che o gli vedono di poca mente,

ignoranti delle coſe di Dio,e incapaci d’istrui

re—le animez o pure gli vedono inquieti e diſ

ſoluti ne’ loro coſtumi z per la quale diſſolu

tezza, che ordinariamente è un effetto della

_ignoranza , ſcandalezzano i popoli col perni

cioſo eſempio che loro danno . Gli Autori pe-,.

’i’. Awm- rò di un tanto diſordine della Chieſa ſono ſen

mmìo che za dubbio que’Yeſcovr , che ſono- facili ari
aeiomno aLceìvere ead ordinare tutti coloro che ſi ptc-x

&c'eſdozio ſentano per eſſere ricevuti ed ordinari , . ſenza.

i slçerdogi prima conoſcere ed eſaminare ,come dovreb

malvagi . bero , i' indole., il costume , e la dottrina_

che hanno,~ e- ſe fieno veramente da Dio chia

mati; non ricordandoſi di quell' avviſo che

diede loro San Paolo nella Epistola che ſcriſl

L'I‘im. e.: z. ſea Timoteo , così dicendo : Non ſarai fa.

z[8.Co|0ro cile ad ordinare per/buzz alcuna , c non ti ren

di’ gli Oſdí- dei-ai partecipe degli altrui peccati z Sulle.,

2:”; 2:1“: quali parole , dice $351 Giovanni Criſoſio~

voli P mo : l a, Intendete vor il ſignificato .di quella

' ,, parola, ciro . cioè a dire facilmente , o

,, inconſideraramenteä L' Apostolo volle con

` ’ ' ,, quel

~ 1 ,Tiki efl , cito .’ Non poli prima”: proba—

v ;ionem , nec ‘poſt ſecuudam .mi tertiamz ſed

Polì



LibKPmJII. And”. ts r

,, quella parola ,ſignificare , che non debba il Fiat volonta

,, Veſcovo ordinare alcuno nè dopo la prima,ma 170“*,, nè .dopo la ſeconda-nè _dopo la terza proba- “1° ’ a‘ .ma

,, zioneàma dopo che-avrà più volte oſſervato, m“ '

,, e attentamente eſaminato colui che gli ſi

,, preſenta. per eſſere ordinato 5 con ciò ſia..

,, che corra egli pericolo di renderſi reo de‘

,, peccaçi paſſati ve futuri del ſuo Ordinando -,

,, conferendogli la dignità.. E veramente , ſe

,, egli intempeſìivamentc gli perdonò i primi,

,, ſarà reo anche de’fiituri , _cſièndone eglica

- ,, gione , per avergli conferita la. dignità e - ñ'

,, come dovrà parimente dar conto de’~ paſſati, ~ - ‘ *

,, perchè non gli diede tempo di piangergli- e— , , - ì ‘

,, di addolorarl’ene .Siccome egli dunque par_

,, tecipa delle ſue buone opere, cosi pure _ par-,ñ

,, reciperà de’ peccati . E paſſando più oltru

ancora , dice il ,medeſimo Santo Dotto

r K 4. re ,_

 

poflquam Lepini eireumſpexeris , @accurata ~

mamma-veri: . Neque enim ea res pericalo 7147

eat : nakmlpeceatorum ejus prateritorum (Tſu—

turorum tu quoque pgnam dabir , qui illi dignie

rarem dedz‘fli . ‘TH' enim ipfi intempefli'ue pri?

”la remififli , farmi: quoquej obnoxim cri: , ut

qui in cauſa fi: eornm, eùm dignitatem illi con.

tulcris . Prateritorumóetiam , quia non .ſi-uifli

eum illa [agere ely* compmzgi . Ut enim retîe fa

fiorum conſdrs es“; ‘ita (ſ9' peccatorum _. Chrye

ſoſi.homil.16`.in ‘read Tim- i '

.
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Fiat voiuntaë re , (a ) che quando pecca il Sacerdore o il

tua licut in Diacono , iloro peccati ſono attribuiti al Vefl

ed" 1 '3‘ "1 ſcovo che gli ha ordinati, e ch’egli dovrà ten::

““3 * derne a Dio conto e ragione . L

, ~ Bindi il-dotto ed eloquente Genzianq

Genna…" ebbe ragione ’di rappreſentare al Sacro COD!

Hervetus . . . _ . . .

amd, "Pz, Cillo .dl ſremo , che ll gran _diſordine che

“mi, Ecole, vede nella Chieſa , e ’l rivolgimento ,della diñ

fiae diſcipli. ſciplina , naſceva dalla inoſſervanza del ſesto

m . Canone del Concilio di Calcedonia , il quale,

. _219- Mt’zw ſecondo l’ antico coflume della Chieſa , proi

a' "f “in“ biſce l’ordinare alcun Sacerdore ſenza aſſegnar

gfáiffl ‘11ſt‘.- gli un titolo , dicendo che il riferito Canone

- - 3 additaſſe un titolo patrimoniale , da che addi

tava una Chieſa , alla quale il Sacerdote foſſi:

'deflinato per ſervitla , foſſe come Curato, foſ

ſe in qualità di Vicario , di Catechiſia , di
Confeſſare , oſipet qualunque altro ministero:

(coſa che io aggiungo , perchè nelle grandi

e popolare Città , come .Napoli ,. i Pastori

'Ordinarj hanno biſogno-dell’aiuto di molti Sa

‘cerdoti per adempiere i doveri delle loro cari

che ) al qual miniflero qualch'egli ſiaſi , dec.:

ſervire per tutta la vita , ſe il Veſcovo non lo

impieghi altrove . Ed egli dimoſtra con evi

’ denti ragioni , che l’unico rimedio capace di

guarire un male tanto inveterato, e che il ſolo

mezzo
A ._.

(a) Nè _mihi dixcrís , peccavir‘ Presbyter aut

Diaconas . Hate omnia in caput ordinaatium reſe_—
xuntur _. Chryſostmomil-JJn Altag ' ‘ ſſ
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mezzo di rimettere la Chieſa nel bell' ordine , Fin volonta*

c nel florido fiato , in cui gli Apoſloli e gli *W ’5‘" il“

uomini Apostolici l’avevano ſlabilita dal ſuo ceh* 95., w’

Principio , e nel quale ſi è mantenuta per lo 'm' ì

ſpazio di molti ſecoli., ſia il riſtabilire la pra—

tica del ſudetto‘ſantiflimo Canone : coſa che

ſarebbe facile a poco a poco , ſe i Prclati aveſ*
ſero la cura di ergere‘i Seminari Q ne’iſizuali fa

re allevare i' giovinetti che hanno conſervata

la innocenza del loro Batteſimo; e ſe non or

dinaſſero per l’ avvenire che tanti SacerdOti ,

quanti ſaranno neceſſari per le Parrocchie;

e per le Chieſe delle loro Dioceſi 5 dopo aver

gli però lungo tempo provati, dopo che ſa

ranno bene iflruiti nella Scienza della Chieſa;

e dopo che ſaranno paſſati per tuttii gradi de~

gli Ordini inferiori . Quello è l’ ordine , che

per la miſericordia di Dio , hanno alcuni co

minciato già a tenere da qualche tempo , a..

gloria di Geſucriſio . *E i Santi e virtuoſi Pre

lati che così praticano , hanno la conſolazio

ne di vedere i frutti delle loro cure, e ’i felice'

ſucceſſo de'loro travagli z e queſia benedizio

ne ſenſibile con la quale Dio gli accompagna,

è un ſegno viſibile ch’egli gli abbia eletti,chia

mati , e mandati per governare il ſuo pa*

polo .

AR—
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Finvali-1m” , 7

tua ficut in ARTLCQLO QUARTO.

Gudo, 8c in

"tra ' .Di coloro che procurano le Caricbe c le Dignità

. .Ecolefiaflicbe per ;criari-{iz e per .

x . ` ambizione .

no. Due .. Embraphe un .uomo il quale ſi trova in.;

condizioni o - qualche Prelacura , debba vivere _quieto

Per aſceflde* dianimo- , quando la ſua coſcienza‘ gli rende

"ì alla PRI" la fedele teſlimonianza , ch’egli non ſia ſalito

“"3 ' alla ſua dignità ,v ſe non ſe olſervando quella

regola che San Gregorio preſcrilſe nel ſuo Pa_

florale , così dicendo .:4 ,, Colui ch’ è dot-ito

,, di grandi. e molte virtù , acceui il governo

…,, delle anime obbligato ed aflrctxo ad accec

,, tarlo : che ſe non fi vederà fornito delle.:

,, virtù neceſſarie ad uno stato _così eminente z

,, non dee affatto accectarlo , nè anchequm*

,, do ad, accettarlo è sforzato . Belle ſono

lc-due condizioni che, ſecondo il lodato _Sant

to Pontefice , debbono concorrere nc' Prelau

\ di Santa Chieſa , per rendere commendevolc

zu. Pmove; la loro elezione z cioè a dire , la pienezza del

le virtù ,. e la coazione . E quelle due vcondi

. Z10— ,

 

f

i Inter bdc íxaque quid ſequendum efl , quid

tenendum , m‘fi ”t 'virtutibus poll-ms coaffur

d regime” *amiata 'virtutibus ‘vacuus nec coa

&us accada!. Gregor-PastparLLcap-pó
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zioni noi le oſſerviamo in tutti i Santi de’ ſe— Fiatvolunm

coli più felici della Chieſa , come chiaramente *DI ſitu* in

registrano gli Annali Eccleſiaſiici . Eglino uſañ CTI‘? v & W

tono tutti gli sforzi e le induſirie poſſibili per ""- *

fuggire le dignità Eccleſiaſiiche , coſa che non

avrebbero fatta ſe lo Spirito Santo per lo 'cui

movimento operavano , non aveſſe fatto_ loro

conoſcere che quello era un atto di umiltà

gratiſlimo a Dio . Bando l'odore Tdelle loro

virtù e della‘ loro ſantità 'gli faceva eleggere ,l

eſſi ſi naſcondevano , e biſognava che i popof

li gli andaſſero cercando , gli uſaſſero violenfl

za , e gli collocaſl'ero fuor voglia "loro nelle

Cattedre Pontificali . Tale fu la elezione di

San Cornelio Papa , ſecondo riferiſce _San Ci

priano in una delle ſue Epiſiole ch’è la cin

quanteſima ſeconda ad Antoniano - Tale fu

la elezione di Sant’Ambrogio , ſecondo la re

lazione di Paolina' nella ſua vita . Tale fu

quella di‘v San Giovanni Criſoliomo , comu

leggiamo nel ſeſſo Libro della‘Storia di So

crate .. Tale quella di San Paolino ', come ri

feriſce egli medeſimo in una_ Epistola che ſcriſ

ſe adAmando; e di una infinità di altri che

io potrei riferire , tra’ quali , coloro che ave

vano abbracciata la vita ſolitaria o religioſa ,

eſſendo astrerti ad accettare una dignità I Per

la.quale avevano indicibile ripugnanza,ſi ſcio- vjd. s. Au_

glievano in lagrime, e deploravano la loro dl— ſam; nb_ 3'.—

ſgrazia,come fece Sant’Anfielmo quandoſi vide Ep…, Ep. L'

obbligato ad accettare l'Arciv’eſeovado di Can. zz 7. -

turberì.Altri ſi addoloravano della perdita che

fatta
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ma: volunîasſifáltta avevano del dolce ripoſo che 'godevano

tnt fico! in nella loro amata ſolitudine , come confeſſa..

®°‘1° 'r 5‘ i“ San Gregorio di ſe medeſimo. E un altro Ve

èmz ſcovo chiamato Archcbio, come riferiſce Caſ

fſàf. bmw; ſiano, ſoſpirando diceva, che in giuſlo gastrgo_

Vide Caffiaä_ della ſua. negligenza, era divenuto 'Veſcovo dl

con". u_ ſolitario che prima era . -Ma chi può dubitare

capa. che tutti gli avviſati Uomini illustri -e famoſi

per le loro riſplendenti virtù, non foſſero fiati

divinamente eletti e chiamati, e che non foſ

ſero ſiati tanto più degni del governo della.;

Chieſa ,' quanto cfiì- più indegni ſe ne ripu

tavano 3 ‘ - -

O`uesta ſanta condotta era ſecondo la.,

mente e lo ſpirito de’Santi Padri,dimanierachè

dice San Geronimo di Ne’poziano 1,eb’egli era

tantopiù meritevole di cſſere promoſſo al Sacer

dozio , quanto più ricuſaw di aſcendcrm'z e

the ſe ne rende-ua tantopiù degno,qnanto più ſe

ne confeffa’oa indegno .* E gl’ Imperadori Leo

ne ed Antemio , parlando del Veſcovado, de

‘ cretarono-: r“ ,, Che doveſſe eleggerſi per Ve

,, ſcovo colui che foſſe caſio ed~ umile z affin

‘ a - ,, che
.-~ſi`

i

1 Sed quanto plus repugnabat , tanto magis

- inſe ſindirz omnium concitabat , *É* mer-»batur

negando , quod eſſe noleſmt 5 eoque dignior erat,

quo ſe clamabat indr'gnum . S.Hieron. Epist.3ſ.

aliàs ;ad Heliod.Epitaph.Nepouam.

² Itaque caſi”: GT* bnmzſts noſſn’s :empori

Ims elz'gatnr .Eprſcopnr : nt quocnmque loeoram

P81‘
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,, chè dovunque egli andaſſe , con la integritàriat voluntas

,, deliaſua vita,rendeſſe pure tutte _le coſe :v ema 59"* È“

,, che la dignità Veſcovile non ſ1 daſſe a coloñ CMF” ‘3‘ ì“

,, ro chela procuravano a qualunque prezzofcmî ‘

,, ma :1 colui che , ricuſandola , meritava di ì

,,*eſſere pregato ad accettarla ñ. Imperciocchè

,, il Veſcovo dee eſſere tanto lontano dall’am

,, bizione , . che fia cercato per eſſere aſh-ettoz

,, che pregato ſi allontani , cite chiamato ſe

,, ne fugga : dimanierachè la ſola neceſſità di

,, cedere,lo renda ſcuſabile. Perchè veramente

,, è indegno del Sacerdozio , ſe non ſarà or

,, dinato fuorvoglia . _

(Deſio era l’umile ſentimento che aveva, 222- Diſpoſi

di ſe medeſimo Santo Agoflino , come ſ1 leg- ²ì°ní in cui

ge in uno de’ſuoi Sermoní , le cui parole ſarà "a Sim” _

xbene di quì traſcrivere ad edificazione comu,- Aff?” 1“"

ne . 1 ,, lo , che per grazia c miſericordia di facádzzîſh

,, Dio ſono vostro Veſcovo , venni giovinetto ì

,, a quella Città , come ſanno molti di voi ,

” cet* i
_ L

permanent, omnia 'uit-e propri-e intrgritate pil,

rificet z. nec prozia_ , fit! ;rm-1m ordinetur An.—

tifles . ‘Tantum ab ambita del-ver ”Eſt-[affina,

ut quer-atm‘ cngcndys, rogams rccedat, invita_

tu: effugiat : ſolo. illi ſuffragctur nect’ffitas ex

cuſandi . Profetîò enimindignur cſi Saccrdotío,

m‘fi fuori; ordinata: in‘oitm. Leoöz Anthemius`

Cod.lib.1.cap‘.3o.de Epiſcopis 6c Clericis. i

F- .Ego , quem Deo propitio 'aida-ti: Epifani; ~

pom *ocflrum , jamais :veni ad ”Zam ,Cjvſtffp
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Fiat volonta: ,, cercando dove fabbricare un Monaflero,per

'"3 ſic‘" in ,, vivereco’miei fratelli . Io aveva depoſia-*già

CTIA & m ,, ogni ſperanza del ſecolo, rinunziando cioc

n chè pOteva eſſere , e non cercando ciocchè

Pſal.83.11- a, ora ſono . .Elefli il *ui-vere abbiano nella m

” fa del mio Dio piuttoflo , che abitare ne’ ſu—

,, perbi- palagi de’peccatori . Io mi appartai da

”coloro che amano il ſecolo-3 ma non mi ri

,z putai uguale a coloro che preſiedonc!,x e go

»vernano ipopoii . Né mi pigiiai il’primo

,, luogo nel banchetto del mio Signore , ma

,, l'intimo e'l più vile di tutti: ma ſi degnò 'egli

,, di dirmi,Sali più ſopra . lo temeva tanto il

,, Veſcovado , che, cominciando già ad eſſere

,, in qualche riputazione tra’Servi di Dio,non

,, più mi accoſlava a quel ,luogo , nel quale.)

,, ſapeva che mancava il Veſcovo . lo temeva

` '” di
 

tem, ut multi ‘ueflrzîm novel-unt . Larebam

ubi conflituerem monaflerium, (F' *vi-ucrem cum

fratribus mei: . SPL‘m quippc omnem ſerali re

liqueram, e’? quod cſſe potui eſſe nolui: nec ta

men quaſi-vi eſſe quodſum. Elegi in domo Dei

mei abjeclus eſſe magis ,’quàm habitare in ta—

bemaculis peccatorum. Ab ei: qui diligimr fa*

”dum ſegrega-w' me ñ’, ſed eis qui preſa”: popu

lis‘ , non mc ”equa-ui . Nec in convivio Domiñ‘

m' mei ſuperiorem [acum elegi, ſed hifi-riore?” á'

abjeéîum : (F‘ placuit illi dicci-e mihi , 'Adſcen

de ſur/'um . Uj'que adeo autem timebam .Epiſco

patum , ur quom’am ;fperat ejfe jam alicujus

ma
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,, di efl'ere eletto , e procurava quanto poteva Fiat Volonta

,, ai vivere piutrofio in .una condizione umile,…a, 9“" Ìn

,, nella qual-c patere` ſalvarmi , che in uno sta-C‘ì-l"' ‘3‘ ‘ì‘

,, to più‘alto , in cui la mia ſalute aveſſe po- *ma *è

,, tuto pericolare . Ma , come ho già detto ,

,, il ſervo non dee contraddire ai ſuo Padro

,, ne . lo venni a quella Città per vedere un

,, mio amico, che mi luſi’ngava-di pOtere gua

,, dagnare a Dio , affinchè fi ritiraſſe con noi

,, nel Monaflero z e nel venirci iov era ſicuro ,

,, perchè la Città aveva il ſuo Veſcovo'. Ma -

,, fui arrestato c ordinato Sacerdote ;e per tal ²_² !- L3 BTP'

,, grado ſono arrivato al Veſcovado; ?‘3 PW"…

Vi ha coſa più ſemplice , più’ umile , e '"ſP‘” .ad

.r . ` alcuno ll de

pm ſincera , che quella eonfefiìone E Ma puo fida… dc,

darſi ancora un ſegnale più certo e più eviden— grandi im,

te della vocazione di Dio? (Dello gran Santo pieghi , nè

e turti gli altri che temevano il Vcſcovado ,delle dignità

` non eminenti.

 

momenti inter Dei ſer-00: fama mea,in quo loco

ſciebam non eſſe Epiſcopum, non illò accedercm. i

Cambam hoc, (a' agebam quantum poter-am, ut

in loco bumilifal'uarer , ne in alto periclita

rer . Sed ,ut- dixi , Domino ſer-0145 contradice

rc non debe: . Veni ad iflam Civitatcm propter

*uidendum amicum , quem putabam Me [uu-ari

poſſe Deo, ut nolnſcum eſſer in monafleriozquafi

ſecurus, quia ,locur' habebat Epiſcopum. Appre—

benfu’: , Presbyter fat?”ſum, (a' per buncgra—

dum per-veni ad EpiſcoPatum . Aug.ſcrm.345_.

4.claſſ.de diverſis, aliòs 49.de diverſis.
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Fiat-volontà: non ignoravano `la gran verità , che lo Spirito

‘"4 56“( in Santo aveva inſegnata loro , che nonmai «la,

CTI" * ‘5 m grazia Criſtiana induce chiccheffia a’grandi im-_

terra. - . ~ . . . .
~ g - preghi ne alle dignità eminenti , ſieno Secolañ

ri , fieno Eccleſiastiche z ma a vivere ſempre

nell’infimo grado , e ad eleggere l’ultimo luo

go . Non è però ch’ ella non tolleri coloro

che le ricercano ,da che può ella talvolta an

cora costrignerli: ma nonmai ella inſpira il

cercarle . Wella verità è fondata ſopra quella

;n.15, …ſentenza del Vangelo , ,Quad altum cfl hami

' ”ibus , abominatio e/i apud Dcuufl : Ciocchè è

-alto e riſplendcnte agli occhi degli uomini, è

abbominevole innanzi a Dio .- E abbominevo

li innanzi a Dio ſono quc’Prclati , i quali non

ſono chiamati da lui e dallo ſpirito della ſua

grazia alle dignità , ma dall’ambizione edal

la vanità del ſecolo . ` p ,

.z Banco dunque biſogna dire che fieno
2‘." Pre-l . - ñ , - - ~

tendere i Be_ ontani dallo Spirito de banti coloro , che m

…mi , è un vece dl fuggire le cariche e ſe dignità ECCLQP,

peccato om. ſiaſiiche , il cui— peſo dovrebbero temere; da

bile 9 che , come dice il Sacro Concilio di Trento ,

ſono formidabili agli Angioli ancor-a , le cer

'cano ele pretendono , oñ per mezzo del fa

vore de"loro amici ,, o per merito dc’ſervigj

che preſi-'mo a‘Principi e’aTGrandi del mondo,

o adulando le perſone potenti , che ſono ac~

creditate nella Corte , e praticando viliflimc

compiacenze, e vergognoſe baſſezze, delle:

quali dovrebbero arroſhre ,poichèle condan—

nano in altri 5 e ciò ch’è piu orribile ancora,

" molti
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molti non ſi fanno ſcrupolo di commettere.: Fiatvoluntas

gravi colpe , e di traſgredire la Legge di Dio mi firm {n

in míiie maniere, per obbligare c loro,a’ qualic‘ì‘lo I 3‘ m

vogliono compiacere , e da’quali rano i’in- mr" *

grandimento della loro fortuna . a chi non

vede apertamente che costoro fieno dominati

dall’ambizione e dail'avariziai E veramente ,

come ia maggior parte ingenuamente confeſſa,

ſe non foſſero gli onori e i gran beni che ſpe—

rano da’ Benefizj e dalle Dignità Eccieſiasti- ”s'- Ln ſo.

che , nonmai le cercherebbero ,5 non eſſeri-1"‘ "WiFi-a °

dovi`alcuno tra tanti,che voleſſe prenderli unal ambììì"'

povera Parrocchia di villaggio , quantunquc 2:13:22"

le anime della povera gente da _camoagnaó "enzimi.

non fieno meno prezxoíe mnanzr a Dio, eſſcn~~

do ſiate ricomperare coi prezioſo Sangue di

Geſucristo . Oitrachè , dalle rante mutazioni

di Chieſe che ſi fanno, dietro a un minuto in

formo delle rendite e del valore dc’Bcnefizj ,

ſi rende troppo evidente,che il bene tempora

le ſia ia ſola coſa, che fi va cercando .

Poichè dunque le Dignità Eccieſiafliche 2.16. L’atten

'ſi cercano e ſi ricevono per un motivo tutto nere per tali

terreno’c carnale, non ſarà un giudicare teme- vie i Benefi

rariamente,che non ſia Dio che chiami coiio- 1] è “ma Si

.ro , aſcendendovi per lo peccato e come mer- "mm“ *

cenarj .. (Hindi, San Giovanni Criſoſtomo

_non ravviſa differenza alcuna tra questo pec

cato e quello di Simon Mago, chevolie com

peſare col danaro ia podelià di dare iQSpi—

ritoSanto con la impoſizione delle ſue mani.

L ,,
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Biatîvoluntac

r

,, RiCOÎdfltÌffiO-.Tì dice il Santo Dottore I, di

"m -fi‘m in ,, ciò che avvenne a Simon Magoſhe importa

Cffiloz & in

“l‘a of

Aä. "1°,

e

Oſee 80 ‘o

,—, ſetunon comperi la dignità Eccleſiaſiica.

,, col danaro, ma in vece del danaro aduli ,

,, vai ſubornando , e uſando mille artifizj per

,, venire a capo de’ tuoi diſegni , e per ſod

,, disfare la tua paſſione E A Simon Mago fu

,, detto : Il tuo danaro rimanga teca per tua

,, pet-dizione : E a coſioro ſi dirà , La tua..

,, ambizione ſia per te cagione della tua con

,,.darma , da che hai creduto di potere acqui

,, fiare il dono di Dio con le adulazioni , U

,, con gli artiñzj . .

uesti ſono Paſiori ambizioſi e avari,de'

quali ſi querela il Signore per bocca di un.:

Profeta , così dicendo : Eſſi regnarono , ma

non per mio ordine : divennero Principi del mio

popolo , quantunque'io nonmai gli abbia tono

ſciuti ...,, E veramente , dice San Gregorio ² y

,, coloro che ſono privi di ogni virtù , non..

” ſ0*

l Cogita quid aceiderit Simoni. ,Quid enim’

refer: , fi non das pecuniam , ſed pet-unix loco

aduloris , ſubornas , multaque macbinaris i Pc

cunia tua ſit tecurn' in perditionem , ad illum

diffum eli . Et bis dice-mr z Ambitio tuafit

tecum in perditiomm , quom’am pura/Zi ambiti!

humano parati donum Dei . Chryſofl.homil.3.

in Afla Apost. e

² .Ex ſe ”cinque , @f non ex arbitrio Saummi

Rc o
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,, ſono chiamati dal Sovrano Rcggitore al go- Fiatvolunm'

,, verno della ſua Chieſa , ma acceſi dalla lo- *FI ſicut in

,, ro propia cupidigia, lo uſurpano piuttoſto, c‘ho & in

,,‘ che lo conſegnano . E ſecondo la ſentenza "m '

della Verità infallibile , non entrando‘ per la

porta , ma ſalendo altronde nell'Ovile , ſono “un' 1°' '3

rubatori e ladri . La vera porta è Geſucristo

medeſimo ,I come egli ſleſſo ſoggiunſe , cosi

dicendo : [oſano la porta , e colui eb'entrerà J"”ÈÎR‘I’Î

per me_` ;ſi ſalverà . ,, Colui dunqUe , dice ii ;3:30 d'i ſe::

,, medeſimo Santo Pontefice 1 ,entra per la por` …e 1, mi_

,, ta , il quale entra per Geſucriſlo . Ma colui mc , .,- di

,,entra per Geſucristo', il quale ſente e predi- promnoVcre

,, ca del Creatore e Redentore del generoſa gloria di

,, umano coſe degne di lui 5 che oſſerva cioc- DÎ°>P°ſſ² ſcu

,, chè predica , abbraccia le cariche per por- fa” °°l°r°

,, tarnc il_ peſo, c non già per ſoddisfare il ſuoäîäfricècä;

,, orgoglio e la ſua vanità . e fizj,

L 7- ” Ma
 

Rei't'oris regnant , qui nulli’: fulti vir-tuttii”:

nequaquam dir/init”: vocal-'i , ſed ſua eupidine

aeeenfi , culmen regiminír rapiunt potiùs, quàm

* aſſeqmentur . D.Gregor.Pastor.part. I .cap. I .

l Ille ergo ad o-uz'le ovium intra: per oflium,

qui intra: per Cbriflum . 1pſe autem per Chri

flum ingreditur , quì de eodem Creatore ae Re

demptore humam' generi; 'vera ſenti: (’9' pwd!

eat , predicare cuflodít , culmen regiminis ad

oflîeium porrandí oneri: ſqſcipit , non ad appe

titum glorie tmnfitoríi honoris. S.Grcg. [ib-1L

Epistzlndi&.4.Epist.-46. aliàs 4b, ` 'ì
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Fiat volunte ,, Ma ſorſe ~, dicc San Gregorio 1 , colo

îua lieu‘ ,, ro che cercano le. prime cariche nella Chie

Cffllo a '3‘ in ,, ſa , deſiderano di travagliare nella vigna del

Scr!! o
,, Signore , e di güadagnare anime a Dio z e

,, quantunque abbiano nel cuore la vanità e'

,, la copidigia dominante , propongono pure

,, nella loro mente di operare coſe grandi; c

,, così coloriſcono con un buon diſegno che

,, moſtrano di avere in mente , la paſſione;

,, che nutriſcono nel fondo del Cuore. imper

,, ciocche la mente dell’uomo molte volte in

,, ganna ſe medeſima, e ciò che galleggia nel

., la ſuperficie del penſiero , -è diverſo da ciò

,, ch’è naſcosto nel fondo del cuore . Taluno

,, crede di non amare l’onore del .mondo,chc

,, veramente ama , e di amare la gloria di

,, Dio , che in realtà non ama : e dopo eſſe

,, re arrivato al poſſeflb di quella dignità, che

,, ha deſiderata e cercata con tutti i mezzi

,, umani , oblìa que’ belli penſieri che rian

” da‘
 

'z Sed plcrumque bi qui ſubire magrfierium

paflorale ”Plant , ”annulla quoque bona opera

animo propunmzt : Et qtzam'w‘r ’boa elarionis in

tentione zeppe-tant , ‘operaturos tamen ſe magna

prrtraffant : fitque ut aliud in imis intcniio

ſupprimat , aliud traíîantísi animo ſuperficie-s

cogitationis oflcndat . Nam ſape- _ſibi deſc men:

ipfa mentitur , ó“ fingit ſe de bona opere ama-ñ.

re quod non ama! , de mandi autem gloria non

”rare quo!! ama: ; qua principari appeten; ,-.fit

ad .
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',, dava prima nella ſua mente . Fiat voluntat

Bindi ebbe a dire il gran Pontefice San *"3 5“" Z“

Leone '. 1 ,, Che l’onore del Veſcovado,quan- cab' 3‘ m

,, tunquc non ſia offeſo e macchiato da’vizioſì m:: bu "i

,, costumi di colui , che lo ha ottenuto con la :Jstlçmi of".

,, ſua ambizione,ſia non pertanto pernicioſo per eſercizio del

,, lo principio ‘che ha avutozeſſendo troppo dif- Veſcovado

,, cile che le coſe le quali hanno avuto un eat- non PUB"

,, tivo principio', poſſano avere un felice fine. 11° il Vî²î°

Fingiamo il caſo però , che‘riuſcendo a deu' ²V°fl°

taluno di aſcendere a grado ſublime di digni- Pstcſîod r

` tà per la diviſata via malvagia , lo ſostenga e :l’eîîffiäî

dia pruove di un.grande zelo per bene adem- zz, L’atte

piere i doveri della ſua Carica : Poſio quello nere per

caſo , pure San Gregorio , ſpiegando quelle mezzi mal

parole del primo Libro de’Rè: Saule non azze- Vagi 1-" Pre‘

'va the uu anno quando cominciò è regnare,pro- lam") non‘

nun'zia una ſentenza terribile , che dovrebbe Fonfmf‘e

farlo tremare da capo a’piedi , s'egli aveſſe un HZÌÎÉJtJmn

deſiderio ſincero della ſua eterna ſalute , così autorità-.Per

dicendo : ² ,, Scrivono le divine Scritture che chè innanzi

L 3 i ,, Sarde alla ſua dig

` ' ` vina Maeſi

adboc parli-ia aim quarit , audax trim per-ucó 119“ ha W"

nerit . S.Gregor.Paflor.part.r.cap.9. i?” “l‘un"

1 Principali” autem , quem aut ſedítio ex- CMF”; n::

toi-ſit , aut ambitus occupa-uit , etiam/ì mori'- nîiäîípi: di

bus atque añíbu: non offendir, ipfius autem ini- Pm'g .

tii fui ef} pernicioſus exemplo . Et difficile efl,

ut bono peragautur exitu , qua: malo ſunt in

choata principio. S.Leo Epist.87. cap.t. _

.4 Uni”: iraq!” anni Rex effa deſeribitur ,

ut
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ma* vòlunm ,, Saule non a've'aa ebe un anno ſolo quando

tua fico! in ,, cominciò a regna” , affinchè il dono del

GCÎO a 3‘ in ,, la puerizia, dinotaſſe nella perſona del Rò

"m ' ” il pregio della innocenza . Bindi a’figliuo

" Reg' ""3, li del Regno eterno viene comandato -. Che

,, non :eno fanciulli di ſenno', ma dz' malizia .

DEGLIîJO. fl -lſ -fi i au -A ,, , que o l igm cato :que a mmacc a

” Che fece la Verità infallibile a’ Pastori delle

Mannu.; ,, Chieſe , così dicendo : Se ‘voi 'non 'ui tres

' ,, farine-rate e non dmmterete fimzh a’ fanciul

,, lini , non entrare:: nel Regno de’ Cieli . Di

,, quel Rè dunque , il quale fu prima buono,

,, e poi divenne malvagio , ſi- dice , che non

,, aveva che un anno , quando cominciò a..

,, regnare , e- che non regnò più che due an

i v_ ,, ni . lmperciocchè , ſebbene aveſſe regnato

' ,p molti anni , ii dice che ſolamente abbia rc

,, gnam in quegli anni , ne'quali viſſe umile:

,, cinnocente; da che, divenuto che fu ſuper

_ ” bo_—

ut :107mmv pueritix in perſona Regis innocenti-4

Immm fignet . Unde Ù' atei-m' regni filiis jubt

' ;ur z, Nolite pueri effici ſenſibus , ſed malitia

parvuli estote . ,Quad certe‘ (’5' Ecclefiarum Pa

floribus ipſa Veritas comminatur , diccm : Níſi

` converfi fueritis 6t efficiamini ſicut parvuli ,

non intrabitis in Regnum Calorum . De 1?“

A ge ergo , qui pmi: bonus , poflea mal” extitit,

dieirur : quia unim- anni fuit , cùm tfiprrit ref

gna-rie , (’9' duobm- anni: regna-uit . Licet enim

multi: anni: regna-neri: , illis ſolis regnareidi

citta‘,
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z, bo e diſubbidiente ,a udì fulminarſi quella..- Piatv’oluntas

,, terribil ſentenza: Perche tu diſpregiafli la tua ſicut in

,, parola del Signore , il Signore ti ripro- CED’ & i"

,, 'và , affinche‘ non ſoffi Rd per I’ avvenire am"

,, E veramente egli ſi vide eſcluſo dal Regno, "RYAN“

,, e pure così eſcluſo non :emette di regnare .

,, Quante coſe grandi egli coraggioſamente;

,, proſeguì a fare anche dopo 3 Ma tutto quel

,, tempo non fu annoverato fi-a gli anni del

,, ſuo Regno . Mentre viſſe ſotto la condot~

ta di Samuele , ch'era come il ſuo Direttore,

2 non facendo coſa alcuna importante fuor

quelle , che gli erano ordinate da Dio per

bocca di quel Santo Profeta , egli viſſe nella

innocenza. Ma ſcorſi due anni, creſcendo

in età e in potenza , l’ orgoglio s' impadroni—

del ſuo cuore , e vedendoſi nella proſperità ,

cominciò ad operare di propio capriccio , c

in due occaſioni fece tutto l’ opposto di ciò ,

che Dio gli aveva comandato . (Melia fu la

cagioue che Dio , irritato dalla ſua diſubbi

L 4 dien
 

citur, in quibus innocens ó" blemi!” fuiſſe per.

hibetnr . Nam poflea ſuperbia: (“F inobedien:

audi‘víſ : O\uia projecisti ſermonem Domini ,

projecit te Dominus -, ne ſis Rex . Se quidem

a Regno projet‘îum cognooit , (a' tamen proje

a‘îus regnare‘non tinmitr ,Quanta poflea forti

ter egit .P Sed ecc: omnia illa tempora ad re

gn‘nm ei deputata non-ſunt. S. Gregor. libq. _in

lib.1.Rcg.cap.3.

è
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Fiac volonta: dicnza , ſi/ pentiſſe , ſecondo il linguaggio
*un ſicu* in della ſacra Scrittura , di vaverlo creato Rè ,

“1° › 8‘ ‘A e che irretrattabiltnente lo riprovaſſc . E d’al—

*el'l‘l -

Oſee 9,4;

lora innanzi, quantunque egli ſosteneſſe lo

' Scettro , 'e faceſſe molte_ memorabili azioni ,

non ſi dovevano però registrare nel Libro del~

la eternità , non tenendo Dio conto di tutto

ciò,che nOn ſi fa per ſuo ordine,nè per movi

mento del ſuo divino Spirito . S.Gregorio ap

plicando, ſecondo il diſegno che ſi aveva pro

posto, ciocchè ſi dice di queſlo Principe a’ Pa~

[lori della Chieſa , così ſoggiugne : 1 ,, Al

,, cuni ancora s' ingeriſcono da ſe medeſimi:

,, preſumono di uſurpare quaſi per forza le:

,, più alte Dignità della Chieſa , de’ quali ſi

,, querela il Signore per bocca del ſuo Profe

,, ta , dicendo: Eflî regnarono , ma non re

,, gnamno per mio comando : ſono divenuti

,, Principi , ma ſenza ſaputo! mia . E perchè

,, fanno alcune buone opere , credono che:

,, Dio abbia obbliara la rapina e la uſurpazio

,, ne che han fatta ingiuſlamente delle Eccle

,, ſiaſliche dignità . Eglino fanno la enume—

» fa'
 

î' Sant adhue quoque , qui ad ”pieni-lam

rulmm Sant‘îe .Eccleflie ingeruntur : de quibus

per ‘Prophetam Dominus queritur , dieem: Rc

gnaverunt , ö: non ex me : principes excite—

runr ,~ (Se eg'o ‘ignoravi . ,Quì nimirum dum

quadri”: fbrtieer agunt , rapina”; invaſi culmi

m's a Deo_ aſili-”ioni traditam arbitrmtur . Se

mm
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Q, razione delle belle azioni che fanno,equan~ Pia* voluti***

,, tUnque non le facciano per comandamento "ì‘- 5‘" i“
,, di Dio , ſi luſingano vanamente di dover— ed“ &ſiffi

,, ne ricevere la ricompenſa . Ma quanto me— m" '

,, glio farebbero, ſe per diſingannarſi , faceſſe

,, ro il loro compuco,avendo in mente tutte le

,, azioni egregie di Saule dopo'la ſua riprova_

z, zione , le quali non furono conſiderate da

2, Dio , ch’ è la ragione perla quale dice la

,, divina Scrittura , ~cb’ egli regnò due anni ſo

” li ſopra il popolo d' Iſraele . Allora cono

” ſcerebbero , che tutto ciò che fanno per

” pr0pi0 capriccio , non merita ricompenſa :

” e ehe l’aſcendere alle Prelature , e l’eſerci

” tarlc malvagiamente , non ſia avere una` au

” torità vera e legittima , ma una temerità

,, preſuntuoſa , che merita di eſſere ſevera

” mente punita . ` `

Dimanierachè,ſecondo il giudizio di que. `

ilo Santo Pomefice , coloro che s’íngeriſeono

...i da

 

cum ſua opera numerant, É‘ quod prater Deum

agunt , a Deo remunerandum putant . ,Tai

cme , ut rei‘îius ea , que agunt , enumerentP

Saul abjet’if tot fortiafaffa numerenr , quis di**
‘vinur numſſerus nequaquam ſiteuet . Dicat ergo

` Saul : Uuobus annis regnavit ſuper lſi‘ael , ut

dc omnibus ſenxìatur : quia quod nobis *ai-Di—

mus , mei-cede 'yacuatur : e’? nequitcr praeffc ,

non cſi *verita: praeminendi , ſed :merita: Pu

”iena-e praſumtionis . Idem ibidr
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Fiat volonta; da ſe medeſimi , per uno ſpirito di arabi-aio!

"1*" 56“* În ne e di avarizia, nelle dignità Eçcieſiastiehu ,

2:2” ‘3‘ "ì ſono troppo accecati , ſe credono che .Dio

"o. *Se Diìo col progreſſo deirempo , ſia per .obbliare _la

Peru…“ che loro malvagia eſaltazrone , e che il bene ap

colom che parente che ſi luſingano di poter fare quando

hanno que ſono ſaliti alle Dignirà , poſſa riparare il vero

note le Pre- male , che han fatto . Eglino debbono ſape—

ÎWPC Per. re , che Dio fi ſerve veramente del loro trav

V“ "’alYÎ‘g‘e vaglio , del loro zelo , e de’ loro buoni eſem~

gfäîìît‘ì‘ſîi. pj per guadagnare a ſe le anime predestinate,

ma ’ non ſo* che vuol ſalvare per mezzo loro : ma che tra

…, Pub ut… vagliano_inutiimente per ſe rnedeſimi‘ , finoa i

a ſe medeſl- che abbiano fatta una penitenza veracc e.; z

mi, ſe non proporzionata alla enormità de`ioro peccati,il

‘WWW di' cui principio dee eſſere il mcdeſimo che quel— ‘

TIM“, a ’i’ lo di coloro, che hanno rubbato l'avere altrui,

mmm…" i quali nonmai otterranno de’ loro peccati il

perdon0,ſe prima di tutte le coſe non ſaranno

nella diſpoſizione ſincera e vcrace di reſtituire

ciocchè han pigliato al propio padrone . 10

voglio dire , che il primo mezzo neceſſario

per ottenere perdonoae per trovare miſericor—

dia innanzi a Dio z fia il degradarſi da ſe me

deſimi , e il deporre volontariamente 1c Di~

gnità eiBenefizj che avranno ingiustamentc

uſurpari contro la Legge di Dio , e contro le

regole del Vangelo . . -

Ma eſſendo Dio infinitamente miſericor

dioſo , e ſempre diſposto a perdonare a’ veri.

penitenri , potrebbe avvenire che alcuni, per

un gigliardo movimento della grazia, ;,ſìçn

tran
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trancio in ſe medeſimi , e ſentendo dolore di.l~‘iat volumas‘

eſſere ſaliti a una dignità , della quale eranotua lieu* in

indegni , fimetteiſero innanzi a Dio nella di- CTR’- & m

ſpoſizione ch’ io dico , cioè adire di_ ſpogliar- m" 1,

ſene interamente , o pure , volendo Dio cheäíb'bznf To‘:

proſieguano a ſostenerla , di adempiere fedel-Poffi i 12m_

mente i doveri delle loro cariche . In tal caſo vzg” acne '

manifeflando ed aprendo ſinceramente il_ lOl‘Oloro cariche

cuore a qualche uomo ſavio , che abbia la..— come una P51

ſcienza della Chieſa e delle ſue regole , e cheDimm o

conoſca il biſogno ch'ella ha di buoni Paflori,

i quali ſono sì rari ;ſeguendo il ſuo conſiglio,

potranno reggerla c ſoflenerla : ſebbene iieno

obbligati a gemere continovamenre e a ſentir

dolore delle criminoſe vie tenute per arrivai**

vi z e a proporſi gli eſercizi penoſi qlaborioſi

.del Veſcovado , come la penitenza che Dio

loro impone per tutta la loro vita .

Potrebbero molti ancora credere troppo` _131- Sc baffi

rigoroſo queſto mio ſentimento , c che baflar ‘l “’"f‘ffi’ffi

potrebbe il confeſſare il peccato che potreb— dé“: "'31'

bero aver cOmmeſſo in ciò', ſe pure vvi ha pec- v;cato ( da che molti non lo credono, e ſeguen- gu…, . -

tcmente nè anche ſe ne confeſſano) e rettifi—

care così la loro intenzione innanzi a Dio .

Ma il parlare e l" operare così, è un compia

cerſi di accecarſi e d' ingannarſi da ſe medeſi

mi. Veſte perſone debbono temere che Dio,

il quale vede il ſegreto de' loro cuori , non le

condanni ſegretamente , e che "non vivano

ſempre legate innanzi al ſuo formidabile Tri

bunale , e anche quando fieredono ſciolte-1‘

dal
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Fiat vol-nta: dalla aſſoluziOne del Sacerdote . Ottima coſa

tua lieu* in ſarebbe ſe conſideraſſero attentamente quella

ed" * a‘ m ſentenza dell’ Apostolo a' Galati . Cbe- Dio

ë’îaè nonſi fa burlare impnnemente .

a ~‘ ' 7' Potrebbe ancora dire taluno : Io non.,

ho cercato queſto *Benefizio , ma miè fiato

raſſegnato 0 conferito quando io nonlo pen

ſava . Veramente ſe voi ſiete fiato nominato

ad eſſo dal vostro Veſcovo , o dalla ſcelta di

un uomo dabbene , ſenza averlo domandato

o fatto domandare . Se voi lo avete accetta

to per ubbidienza , e per ſolo morivo di cari

tà ', avendo deſiderio di ſervire le anime e di

travagliata alla loro ſalute ſecondo il talento

che Dio vi ha dato ,nè troppo chiaro ed evi

dente ſegno dellavostra divina vocazione‘ ad

eſſo .- Ma ſe vi è fiato dato come una ricom

penſa de’ voflri ſervigi , ſenZa dubbio è~una

ſimonia , quantunque più ſpirituale di quella

che ſi commette dandofi il danaro , niente)

meno verace però .

"LT" ſor_ i . Imperciocchè , come inſegna San Tom

te di Simo_ maſo (a) , tre ſono le ſorte di Simoma *. la...

…e ſecondo prima è della mano ,r quando ſi dà il danaro:

3;… Tomma. la ſeconda della lingua ,~ `quando ſi domanda

ſo . o ſi fa domandare un Benefizio :’ la terza dd

ì ſer— ì

(a) Et ideo ficut c'ontrahitur ſimonìa :recipien

do pecuniam , Vcl quamlibet aliam rem exterio

rem , quod pertinet ad munus a manu : ita etiam

contrahítur per munus a línçua , vel’ ab obſequio.

_DJhonLa-z.queſtion-arts.
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ſervigio , quando ii ſerve con intenzione e. Fiat volonta!

con diſegno di riceverne un Bcnefizio , e per *"3 fitti* Îfl

questa via veramente li attiene . Di queste tre CTI“ ’ ‘3‘ m

ſortediSimonia , le due ultime non ſono ri— ‘ma '

patate oggi tali , quantunque veracemente lo

fieno , perchè ſono divenute uſuali , e del

numero Èguentcmente di que’ peccati enormi .

ed orribili , de’ quali parla banco Agoflino, di- À“S- 5mm'

cendo , che non ſono più riputati peccati ,"d“²P*s°'

o almeno li hanno in 'conto di peccati leggie

ri . Dlmanierachè non ſolamente non fi com

mettono di 'naſcoſo , ma li predicano e li pub—

blicano ancora 5 e coloro che ſe ne fanno

ſcrupolo, ſono creduri ſpiriti deboli.

Ma quando anche la voſh'a aſcenlione a

qualche dignità Ecclcſiaflica foſſe. eſente da

ogni ſorta di Simonia , ſicte pure obbligati ad ;34. La pu

eſaminare innanzi a Dio ſe la vostra intenzio- riti del‘h in'

ne lia flata retta , ſe non l’ avete deſiderata , “Mim" d“

o ſe 1’ avete accettata con una certa avidità ““;mPì‘lñ’i‘x

ſpirituale , ſenza ritirarvi prima a fare orazio— "3:": STM_

ne, e ſenza conſigliarvi con uomini Savj , per zione alle di,

aiiìcurarvi della divina vocazione , e ſe tal’ era anni Eccle

la volontà di Dio ſopra "di voi . lmperciocchè nani-:he .

in questa materia è neceſſario ponderare bene l

quella ſentenza di un antico Autore , le cui

Opcre ſono confuſe con quelle di &Cipriano; 1 ñ

Siccome la dignità , quando‘ e‘ cercata , rieſce

sfiziale e mortífera , così ‘è pericolsfiflima ,

quan—
 

'l Sim: peremptoria efl altitudo quaſi”, ita

. U Pe.
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Fiat volonta: quando , effeudo offerta , ſi accetta con farſ

tua ſicut in lira‘. - ~ ’ - ~

CTM** ì" - Non ſi tratta di giudicare innanzi agli

'ma ' uomini, ſe avendo ottenuto un Benefizio per

‘le vie Canoniche e autorizate dalle Leggi del

la Chieſa , -ſi poffieda legittimamente . Si

tratta dello ſlato dell‘ anima innanzi -a Dio ,

e colui che l’ ha ortenuta dee eſaminare bene

ſe fieſſo , c vedere ſe ha il cuur puro e la co

ſcienza monda da quelle due paſſioni , delle

'quali parliamo , e dalle quali poche perſone

ſi trovano eſenti : e vi ha gran ragione di te

mere pe-r molte che nc ſono dominate , che

non infettino nè -corrompano tutte le buo

ne opere che faranno nell’eſercizio delle loro

cariche , e non le rendano ſterili e inſrut

tuoſe . - a - ñ

zzç. Diffe. Alcuno potrebbe dirmi, che le dignità

tenza tra il ſi conferiſcono per l’ ordine della Chieſa , e

Vero Sacerdo- con l’ aurorità della Santa Sede Apostolica , e

‘P * ’1 V"? quindi che non ſolamente ne hanno il poſſeſſo

Y‘s’ac’:: pacifico , ma anche'la legittima padella colo

dotc 6.1 buon r0 , che le ricevono . Ma ſiccome coloro che

muore_ ricevono l’Ordine Sacro del Sacerdozio con

una coſcienza criminoſa e rea , ricevono ciò

non oſiante il carattere e la podeſià di conſe

'crnre il Corpo e il Sangue di Geſucristo : co

si coloro che s’ingeriſcono da ſe medeſimi

. nel

ó* periculnfiflima efl 051…. Cypr. dejejun.

5t tent.
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nelle cariche della Chieſa , ſenza eſſere da Fiat volonta:

Dio chiamati , non laſciano di ricevere la...- îua 'ſicut in

Giuriſdizione e l’Autorità . Ma daä’ eſſere C"Aoa & in

veri Sacerdoti e -veri' Palloni , non 'ne ſie- ""3' *'

gue che fieno buoni Sacerdoti , e buoni Pa

ſtori . Per eſſere veri Sacerdoti e veri Paſſeri,

noi dobbiamo loro l' onore e la ubbidienza z

e' ſarebbe una Eresia condannata dalla Chieſa

nella Seffione ottava del Concilio di Coflanza

_contro "Meleffo , il dire , che per eſſere aſce

ſo al Sacerdozio o a una dignità Pastorale coſ

peccato , o per aver peccato dopo l’ eſſere;

fiato ordinato e conſecrato Sacerdote o Ve

ſco‘vo , non ſia uno vero Sacerdote ,ñ nèvero

Veſcovo . ll Figliuolo di Dio c'inſegna il

contrario nel ſuo Vangelo , così dicendo :

I Dottori della Legge e i Fai-;ſei ſono ajfifi ſulla Matth. 23.

Cattedra di .Mosè :` '001’ dunque qſt-gut” tutto z.&c. ‘

ciò che ‘ui dicono , ma non fare ciò th’cflî fan

no: volendo dire, che anche nella Legge no

vella da lui stabilita , ‘coloro che ſono affiſi

ſulle Cattedre Apostoliche , come i Veſcovi ,

che ſonoi ſucceſſori degliApostoli , hanno

la ſua -podeflà e la ſua autorità , come ſuoi -

luogotenenti , e che noi perciò dobbiamo

aſcoltargli e ubbidire loro .‘ Che ſe ſono aſce—

ſì per vie non buone alle loro cariche , o ſe

n‘on vivono come debbono , ne renderanno

conto e ragione a Dio , e noi non ‘dobbiamo

imitargli . ~

ll peccato dunque non cancella ilca‘rat

tere , e non toglie la podeſtà Sacerdorale ,

ma
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Fiatvoluntas ma mette l’anima in un cattivo vfiato , facen

tua ſicut in dole perdere la grazia, ch'è la ſola coſa'ch’io

LT:: ’ 5‘ m voglio dire-3 e lo dico con diſpiacere e con

z; 6. 'u PEC_ dolore , e_ gemendone nel fondo _del mio

cato non ci_ cuore . Dio ſa ſe lo deſidererei d’ innalzare

“un la Po_ ſino al Cielo tutti gli uomini : e la medeſima

destà nè il azz-‘carità che mi fi deſiderare la ſalute di tutti ,

rattere di un mi obbliga nel tempo medeſimo a deplorare

Pmi-'i‘o - la perdita di molti , che non poſſono ſofferi

re la verità , e non la vogliono nè anche co

Pffl-ZFA- noſcere, per timore , come dice il Profeta, di',

eſſere obbligati a fare il bene, luſingandoſi che

la loro ignoranza poſſa ſcuſargli innanzi a Dio,

ch'è un dolce errore di cui ſi paſcono per go- ²

Pſal- 74. 16. dere un falſo ripoſo , col quale diſcendono

nell' Inferno così ‘ui-venti . E piaceſſe a Dio che

vi diſcendeſſero con un vivo timore de’ divini

giudizj mentre ſono ancora vivi, affinchè non

vi diſcendeſſero dopo la loro morte .
dec muffin_ . La_ Chieſa dunque , ripigliera taluno, au-ì

due la tole.:orizzail peccato? No che non e questa la..

n,… denaconſeguenza che ſi dee inſerire da quanto ab

chicra .,- 13 biam dcttO. La Chieſa Santa tollera_ molte ço

,ſua autorità-ſe che non’ approva, come Dio permette mol

ti diſordini , che ſegretamente condanna.- .

Velia buona Madre , la quale ſerba ſempre i

medeſimi ſentimenti, e non gli muta giam
mai , ſi vorrebbe’sì bene correggere i diſordini

che oſſerva ne’ ſuoi figliuoli : ma la debolez—

za‘e la ostinazionede’ cuori è sì grande , e il

male è talmente invecchiato , ch’ ella~ è co

flretta a ſofferirlo , perche è divenutoiéicura
ì ` ile.

1.37. Non fi
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bile . Mxnon_ ostanteñeiò,ii peccato è &mpre 'Fiat, voluneas

peccato . Tutta ia podeflà c i’ autorità Beck:~ ma ſicut in

ſiastica non faràigiammaiphe non ſia cale , ed ‘Mo-s & in

egli ſarà ſeveramente punito dalla, divina... 'ma ' -

Giufiizia dovunque fi troverà : evi ha. una

certa-voce mucoia ,. che grida , per così diz- -

rc ,_ agli orecchi-di Dio ,de gli domandavenz, \

`detta . p , . i I
, (Damoalla SantaSede , quando prov- ;Z‘PLQÎMQ

vedcz‘azlcyno di-un Benefizio,..ſuppone ch’egli cordaîeabbiaii‘coore retto , ,eJa coſcienza monda.; vjſignjdc’Be.

innanzi aaDio :,,ch’egii entri perla porta ,.-encfizj, ſup.

non già! per un ,airroluogo . La Santa. Sede_ pone cho ì

non giudica dell’interno ,` come nonne giu; Parfìcolari

dica la Chieſa, ma ne laſcia ii giudi‘zio a Dio,²'_’b'²1?° le
il quale .vede. il fondo ’e la diſpoſizione vdeli’"iu-l"“ì²7""ì

' * ' none e ca.

animo . Wind) ſiccome coloro che doman-,mmchc'

dano le diſpenſe, le quali; non ſi debbono_ con;

cedere che. perv legittime cauſe, non ſono eſen- 3 3 911,3mbí.

n da peccati , .ge non fanno che ingannare se zione mi Re

medeſimi , eſponendo una menzogna alla., “gior, `e m1.

Santa Sede : così pure , quantunque fiancaluñ le Religioſe è

no provveduto di un Benefizio per le vie.» ugualllwntçi

Canoniche ed ordinarie , ſe fi riceve coi pec- 'Fondimîfìlèí‘zz

caro, criminoſamente ſi riceve innanzi a Dio, ?he-“’31‘

il quale ſaprà bene vendicare a ſuo‘ remÎpo ÃÌLÎ'Fcddfflì

l’ìngiusta uſirrpazione che _fi‘ fa dei ſuo Mini-p ‘1‘ ‘ ~

ſiero .. E tutto ciò che ho detto della ámbi"

zione che regna nella Chieſa, e‘ che ſi pratica

riguardo alle Dignirà Eccleſiastiche, fi dee' ap;

.plicare’a quella de’ Religioſi e delle Religioffi

ſe , che aſpirano alle prime cariche ,de‘ioro
Tom:. - ì ì’ M -- M0-- *
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Pia-t volonta Monaſteri, e {innalzano con le cabale e con 1

"la 50“* il? gli arriíizj ſegreti 5 e che ſovente per tal mo

Wſh›_&`_ìn tivo fanno ſciſmic diviſioni nelle Comunità .q

*ma* Chi non depior-ercbbe la infelicitil diÎqueliu

' ‘perſone , che-hanno rinunzia-to al mondo , e

che non pertanto nutriſcono lo ſpirito del `

mondo ne’ loro cuori z che profiſſano di prio 1

ticare i conſigli Evangelici , e traſgrediſcono ,

anche i ſoli Comandamenti di Dios che cam- .

minano per la via ſpazioſa -, che mena all’in- ,

fel-no , dopo efl'cre entrati nella via firma.) c J

che miki-abilmente lì dannano in uno fiato', `

nel quale abbonda la grazia , e nel quale do- i

vrebbe regnarc lo ſpirito della ſaluteè i,

ARTICOLO QUINTO.

Riſpvfla a ciò che obbiettafi di San Paolo. Gba ‘

coſa dcbiaa far temere il Veſcovado

’e [a cum delle anime .

“4°' 3° E} Lcune perſone per colorire la loro am

MÌ; a q bizione ,,ſiſervono di quelle parole di \

Ramadan, S. i’aol‘onella‘lîpiflola che ſcriffe a Timoteo, i

‘MW "m c081 dicendo : Colui che - deſidera `il Veſcovañl

funzionehn_ do’ , defide‘m‘ un efirci‘rçio e un apt-ra buona `

ta? v ñ Ma ſe bene intendcflèro il ſignificato delle.:`

1.'rim. 3.:. riferite parole ſecondo la dottrina de' Padri ,

~le interpetrcrebbero contrarie a’ ſentimenti

loro. Primieramente biſogna conſiderare, dice

Ban Gregorio, il perchè e _in quale occaſione;

` ' l’Apo



7]‘. i ; 'L i-I’Apofloloc ſcriſſe una- -tal ſentenza z‘

”dunquedobbiamo riflettere ,i .que/ie ſono' le

'n fue parole , 1 che la *ſcriſlècin quel tempo ,

3, nel-?quale coloro che occupavano le prime

,, dignità nella Chieſa, erano' i primi ad eſſere

~,, tormentati e martirizaati per la Fede di

-,, Geſhcristo . Allora dunque era lodevole il

n cercare# il Veſcovado , qUan'do- ilVeſcovo

,, era eſposto a’- più crudeli ſupplizj. Equesta

,, è la .ragione per la quale ?ì—San Paolo diſfinì

'z, l’ uflìzio del Veſcovado, chiamandolo Ope

-,, m-buma,e dicendo: Colui chedefìdera il Ve

,-,feozrado ,ñ defidera uu operazbuona . Ma ne’

,,- tetnpi della pace della Chieſa, n'e’ quali mol

,, ti .onor-i‘m. molte ricchezze .vannoìunite a

,, una tal dignità , non“ più filza‘ ‘l’occhio al

,, travaglio e alle ſofferenze quandó ſi‘ddide

~,, ra,ma alla gloria eai beni temporalilmper

,, ciocche colui che‘aſpirando all’álfcìZà'Îlclr

- ñ .i M» - - i?
...Li.—

r7‘pv

. 1 Quaroni: -uooaudumgçuòd ,illo in tempore

,hoc-dicitur', quo quifizuiazplebiáus pra-erat, pri

,, Noi' Fia‘tvòiurrt”

tua lieu: in

Culo, & in

terra.

v Î-Tímì '3'!!

mu: ad martyrii tormenaa, duce/maur- Tuuc er— -

go [audabilefuit .Epffeopottrm quorere , quando

per hunt quemque dui-immune”: ad firpplicia

gra-”ioni pervenire; . ,We ipſum quoque Epi

jcopatm officium bom' operi; exptejfionc defini

tur, cum dicztm- -. Siñquiszlipiſcopatum defide~

rat, bonum opus deſideratJpſe ergo ſibi teſti:

efl, quia Epiſcopaçum `non appetit, qui non per

Imnc boni operi: mim'fleriumſed honoris( gloria”

qll-37
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\

tia: vol-nm ,, la Prelatura , ſi compiace `nell‘interno del

‘“a NW…" ,, ſuo penſiero dell'altrui ſoggezione z mane- a

‘G109 &ìin*un W ,, gra della.“pr‘opia lode, ed eſulta perlÎabrbon~

,,_danza delle coſe .tutte di queflo_ mondo;

,j non ſolamente non ama il Sacro‘ Miniſlcw,

,,` ma nè anche ne ha, penetrato, i lo :ſpirito .

,, Si cerca dunque ,il ,guadagno temporale ,

,,-ì cercandoſi quella dignità, per [nemmeno

,, ſi— dovrebbero i mondani e _i temporali gua

,, dagni diſlruggere. , 1 J , " J .g

’34,, 3….. ., Secondamente , San. Tommaſognora..

timemi de‘ dorciffimamente , che l’Apoflolo non-lodail

Padri ſopra-…deſiderio dell’onore .che va uditoÎa-'queſì-a di

guefla ſun-"glia , .ma i] travaglio_ che ,n'è 7 inſeparabile .

110!!” km‘ “…Due ſono le coſe ,egli dice ,f che ,dobbiamo

ñconfidrrarc nel Veſcopp , il giada :ſi óigorç ', 'e ’l

.travaglio che fi dee imprendere‘ g'ffirò’deA po

polo . Molti ſi propongono ſÒlamen'te per fine
.~…ñ ~ 'Lì‘ " eper

qunrit . Sin-mm quippe oflicium non ſolùm nc

.diligzt omnino, ſed neſcit,qui ad culmen regimi

nis anke-lan: , in occulta mcdimtion'e cogitaria

”ir , aerei-0mm ſ'1' 'Efíione paſcitur , [and:

*rapa-ia Lexar” l orem cor elejvar, rerum

'-7 {ic—w' 7 umidi ergo
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e per obbietto quelle coſe che accompagnano MYMÎIM

il VîeſCOVKdA cioè a dire,~il profondo riſpetto “m-"t 5“” È“

che ſi ha per la perſona del Veſcovo, e la poó. 5°***- 5‘ "ì

cleſlîn` ch’egli eſercita:. Ma‘ il deſiderare di eſ— *ma ' '

ſere Veſcovo per queſie due coſe , è lo fieſſo’

che 'ignorare la eſſenza del Veſcovado, il qua

le‘Ì‘ come dice Santo Agostino , 1 è ma nome

` di 'travaglio, e non giri di onore . Bindi è che - v- ,

` l'Apostolo {ſon diſſe , Colui che deſidera il Vee

fco'uado , ha mi buon deſiderio , ma diſſe , che

i ſidÉ-fidcra un opera buona , cioè -a dire il bene.:

e la ‘utilità del popolo. '.i .. .

I' '-" Sarebbe dunque“ l*vole in queſlo ſenſo "

vera, M” ì "‘erarc Veſcovile? Il me. ~ f ñ

- deſìÎL` **nos i ”lice di nò. Udi- ' ‘ 'ìte le;ì 'ì i -. tra" ‘vo ;i

”i l

  

fi

ut deeet , Mme

obnm orizem

negatium _fuji *i*
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riatvvlunm ,, peſo però, quando non ſiavi chi io impon

tua ficut in ,, ga , fi dee attendere‘ a concepire c 3WD* i

CB” a 5‘ m ,, templare la verità : ma ſe ci ſarà imposto ì. ‘

”m ' ,, dobbjam portarlo per ia necefiìtà della ca

,, rità . La ragione per ia quale nonfi dee., `

deſiderare la dignità Veſcoviieſiembra che fia,

perchè .non è permeſſo [aſpirare. a una caſi'

ca, che ſupera le propie forze; e quindi fi p0

trebbe,defiderare, ſe fi aveſſe ia vinti e la ſuf

ficienza [proporzionm alia emineuzà di una

tal minif-:eros Ma. chi potrà afi‘icuranfi di aver*

 

la, fe ngniſe uno che fia ſuperbo ſmo all’ulti- `

m0 ſegno 3 Biſizgna dunque conchiudere con

. SantdAgostíno, , che-non fi debba ”ſidërarc

nè accettare, ſe nonci ièrà impoflo farci

, eſercitare-ia mangi-jtd, 5 if*

²‘²-u“ V‘- E’ neceſſario, ancora* l'eſamioare ~beni@ ſe

“è" fieſſo pei-,vedere ſe ſiamo, nello fiato che de

ſibue. P ‘ manda il medeiimo,Apostolo, e ſoprattuno-ſe

"Tím_ ad. come v.egli dice, è neççffqrio çbe 1;”_Vl‘ſç0Wflî

dona della [kai-211124 5:… Cioè a dire , ſecondo il

inrcpréafibÌIe-ne’ſçpj çoflmm‘ e in tutta-Ja 6M- ì

› ſentimento di sanzffioyanni Criſoſtomo 11.93.19‘

a 4 3 - Che co

ſa ſia eſſere

inreprenfibi*

non ſolanieiëſire fia eſente da peccato, e che.,

non ſia dominato da vizio o da paflìone alcu

' è!. ~ . , .- 'ñ ' ~ Ink".

 

25cm ſarcìnam ſi nulli” impone': , perdpienfl'a

atque intumdx 'vacandum efl *aci-ira” . Si a”.

tem impom'tar, ſuſcipienda efl propter caritatis

neuflìtatcm. Aug.ibid.

7’- ` ,

abbiam-.lnenam ñ una vita iri'eprenſibiie, ‘ALICE ‘
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nb ma che fia amato ancoradi tutte le muri-…1mm

,, Laonde , dice il Santo Dottore 1 ſe qlcn-110W@ Bau* i!!

,, avrà la coſcienza -r-ea di qualchepcccatozml" ’ ‘5‘ i’?

,, non fa bene ad aſpirare adriana ,clignjcàjmua 3

,, .della quale li è reuduto indegno ‘con leſue'…

,, .az-ioni . Non è conneniento che un tal uo
,, mo governi , avendo egli biſogno di eſſere.;~ .ſi

,, governato a E veramente , colui che intra-L'

,, prende a governare gli altri dee ,avere `una

,, virtù così luminoſa , che oſcuri quella di

”tutti glialtri uomini, comeil Sole oſcura.,

,, con la {ha luce tnt-tele stelle . E’ neceſſario

,, chela ſoavíta fia eos‘: pura ,che non abbia

-,, alcuna macchia; affinChè ſiaa tutto _il monÎ- `

,, do Caine un perfetto; modello, i111, _quale poſ-, "

,, ſano-tutti regolare le-loro azioni. dove

nova-rc unuom chefiaarrivato agrado sì

ſublime di Santità’? Non ſarebbe dunque un

orgogiiointtfllenabile il orederſi deg’nodilun

gmdodieonore ,wc-_he domanda una virtù "più‘

che umana , e non… ſolamente Angelica , ,ma

divina i ~ M “4, q ' ”Cei-...7 .
 

F ”aqua—fi— qai;›fe-pecc4tir abnoxium ſciar, .

non rie-Zefa”: ſi :alam rem dcjiiíe'fqt, `a qui-per i

{fuſa operaſefe excluſit . Hujq‘modi enim homiz

mm non Imparare, ſed imperari aperte: . Impe;

rame”; enim ami him-*mn ,ſplendidioremzoporf

tex effe, (’1" 'vitam haben- immasulafam 5 ira ”e

omnes adi-illa”; n-ſpicíant, da‘ ad_ cjm exe-infila”'valium ſii-:nr tampone”; . Chryſoflhomiho. in

L’I‘im..



. , , i34 _ Morale Cri“)_liatiaì'

&iat‘ìiìolùt’iñs' ſi ²,, (ferramenta , dice ‘il‘medeflmo Santo [zia

*Pa' 56"‘ in” dre 8, non‘mai- perſona'alcuna haamatOQe

c‘ìw *_ ‘3? _in ,, ſuctiſlo' piùì'che SanPaolo , nè- vi .ha ,perſo

:‘1': 'P203, na `elſe abbia ricevuto copia maggiore di

,o tè… nds', grazre . Non pertanto con tanti prnuleg),

veſcovado ,,‘, teme e trema egli pote a cagione, di una.. i

e per…cruz-eztantadignità , e di”tante anime a se .com.

rc di effere',,--meſſe . lo tema , egli dice , che ſiccome il

-V‘ſm‘m bî'",, Serpente con la ſua 'afluzia inganno Emoto”

` ſ°ëm firm' ;’,"_ſie”o così fedotte le "va/ire menti , e non pen

i‘: 22:12.2} dia” la ſemplicità Criſtiana . Ed altrove:

degrada?” Io ho con-verſato con *voi con timore…: con

Leon”, `,, tremare . Belle eſpreflioni le uſa quell’uo

z.Coz,zz. ‘,, mo 'che ottenne da Dio la grazia ſingolare

" 7,', di eſſere rapito al terzo Cielo ,4 per eſſere)
ſi,, fatto conſapevole de’- divini ſegreti ñr, quell‘

,, `uomo , il quale, per così dire, tollerò--tante

“ ‘ i ” "3°“

I

‘ v 2 Cbrìflum nemo 'efl qui Paulooehemeutìus

` dilexerit, nemo qui ‘apud Deumgrariofior quàm

, Paulurfuerit : tamen poſt' tot privilegia 40:0

accept-2 'ar-retur adhue ae trem‘it ‘, principali!!

rflíus ſubdítorumque ’ fuoru'm grafia ’."-~ Mctuo
'enim, inquit , ne‘ìî'quàìñat , utquemadmO- i

dum‘ſerpens Eva‘m decepit verſutia‘ſuazs- ita

'cîorru'mpantur ſenſu"s veflr'i, a-ſimplicirate qure

' ’erarin' vobis erga 'Chríſl'uine‘ ac rm-ſus : In ti—

1

 

-' ` ’ iîiore', ae‘tremóre 'molto ' vobiſèumverſäw‘î

` `_ 'ſum-.‘k'ltque bat quidem dixit/;omo ir ,\ cui d

“ ' ~ Deo'dàtam'füi‘t‘; ‘ut in`tertiumufi1ue Coelum

raperetur ,‘ ar divinorum arcanorum partiti-:ps

o c*
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5'; morti , quanti furono igiorni ,che Viſſe da rin volonta:

;, che divenne Criflianoz quell’uomo , 'chez tua ſicut ’in

'>- non voll‘eifar uſo di tutta ,l’autorità che Ge; (N°3 ‘i il"

3, ſucristodata gliaveva, per non offendere o "‘1"’

‘,, ſcandalezzare qualche Eedele‘. Se dunque

z, San Paolo, che oltre ai Comandamenti, 0ſ

,, ſervava ancora i Conſigli_ div-ini z che non..

5,' cercava i‘ propj vantaggi , ma procurava i

‘,, vantaggi de'- popolia se commeſſi , temeva

z, tanto, quando conſiderava la grandezza del

;,ſuo‘Mi—niflero : qual timore dovremo noi

’,, concepire, che cerchiamoi vantaggi noſhi,

,, e che non ſolamente, ad eſempio di S.Paolo,

,, non-oltrepafiiamo i Comandamenti divini

5, negii eſercizi della nostra pietàÎK/erſo Dio,ma . ‘ `

,, ne traſgrediamo la ’maggiorparte 3/‘ .Chi PSR-PJ’

;-, colui, diceva egli a’ Fedeli, il quale di"UEÌIen4

` ` ' ,, do

fiere-t, qui idem totidem, ut ſic dia-cri”: , mqrtes

pertu‘lit, quo: ipſe die: pofl fidem Chi-iflo datum’

*via-it: qui item idem ne conccffa quidem fa Deo‘

Porcflate utendum ſibi ”bique judica‘uit. , ;it ne

quis comm qui fidem fuam Cbriflo obflrinxiyſi

ſent , offendere-tar. Si igitrer Pau/m Dei ma”

data ſic obſer'wms ', utmajora etiam quà” ipjìa_

:"1 Deo -injflnóîa fuiſſent, pra-Rare:. nnnqnam ſuo

ipfim ,ſed ſubditorum tantum commoda fludens,

ſic ”bique farmidnu‘r , magi/ira”: fur' _ mele”:

expendms, quid faciemnr_ ipfi, qnt' multi .ubique

ſiimus in quarendi; querioflreſunt, qui 'Cbrifle'

mani-ſata'. Pauli exempln. non ſalùpr non flaperañ‘

mm,



e…" -.. \\ ‘da 'fv- w,‘il .

.

ñ.-ñ²›'l“4l²ñç'tifliançz
WW“"W-'á‘äò @Wifi-?ii‘wmv @i MENU-Www
tua ſica( in

Carla. &z' in

terra o

Rom.9. 3 .

”ÙUQÎI‘ZÈÈ‘Z‘R‘F’ÒRW ‘MPS-@PW Mb". di
”.. fi »lc i ,

ì ,, mm! dal dolore

. ._, ,io non ſeme_- ~eonſzuf i

ÌÎÃRÎÎÌÎÌCÎFQMÌÉHQCJE; ſu un l

v Sacerdote- 5 Nic a. “…-13 la ſua...

” CMQ@ Mſidcrandoclmi, e di ma@ valore

,,.le dçcççañrdçe. arco-ſaw”

  

-” ſi {Yi-‘ISEE ſapereſilzpaalilſarebberp 3 Qgelle

,, appùmo’che pratieavafian Paolo , quando
,, dicevi :ſſ 'lazſſdt’fiderereiî di `eflèro` ſeparato da

,, Geſírçxiflo ‘,l për) 4145124_ pia mi ton-veni eſi.,

,, guidareſinflui e ”marcheſa via della.fa;

n [unſiztrit’i frate/Ji. la come . S: al-`

,, cunç'n ſee-preghierçaaflrà il di

, :- ”epſpmínzíaèneileëparolgîmedeſune con ugual
,, ſentirnexitzi,`~ Wçimzſidì'eſſerq. biaſimato ricu

,, ſando dignità Veſcovile *quando glifia.;

,, of—,…-…-…....-M…—~ñóo ..

   
  

… em** .:turns:. “i i **a-te?”

mi”, fiji ea magari quidem ox; parte tranſgrcdt— i

mur P infirmaturrinìluir lille, Se cgonon ,lx

infirmoràWís offenditur , 6c. ego nonurori i

Ejafeemodi ſand can-(zenit Sacerdote”; _eſſçz ſprin— `

imo non cjuſeemodi tantum.. par-ua enimſuzfl,

z‘fla , ac certe ”alla pm eaguod- ipſe/'um diff#

mr :boe ‘autem quidnam eſſe petali , ”Optarimi

inqair , anathemaeſſe a -Chriſtoñpro ſimil?”

meis ſecundum carnem . 250d finiti.; `infili-'f‘,

(Zi-ſi *vocem bano obfeeransñeriuaqifflfpdffif» {5

demum digm” quidem efl ,qni figoälc‘z’i‘umfiffl'

ſcopi mami; detrcflet, infimulettggffi-Sm a 'PW’

le' Dirturiàmzillir pari ”obiſmm inter-vallo di

' flat)
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offerta .‘ Maſetper‘ig generazioni” ſenckìFiuuaiunmñ .

,, in s‘e fieſſo tanrffiicoraggioî ſi renùçà;.de~.*” fico* in; ñ;'5‘ gno‘, ‘di , i non ;già rincffl‘ì" ‘ì ì“ "

,, cuſahdolàiz Reſpkeffionizñzparlaófl’pa ' ` ffSan Giovimni che dee L "

avere fin“.Vë-ſcoioz.&própatzionalmemc-Òífivgna dire ’altrecxfinco dihunlPárÒco_ :.1 .e. quefiazè “‘21" mm" `

la PIÌÎÙQIW’ÈÌÎÀR‘kärzièmerellaflura c lag:: :3::

A ñ ’anime' i i 2-

- ſcovo di rut
ìì Ma’ CChë rendepiù formidabile-;peru le anime

colora cheſon’o aſcefi _al Veiènvada con:i-,lo-.,della ſua Dio

ro ambizjofiinaneggi , è _che iipeemi deglicdì .dee an

altri l‘oro imparaçi. demo; dell’O-ſ3 f…"

,-, Apoſtolo/,Aia ii medeíiinh Gioyanniiì'm‘" * .

,, CriſoQomoL Uòbiditeñagiz-mjífl &panini-FKM' 'N7’

,, e üfflc'vtrſd'dilorq ogni [agg-:Lione ,da che .

,, agi ?gliene ſulla wflmſalme., ;bw-;calare

,, che eMail-i render conto delle mflré anime :

,, quant—unque Ãa fiato dame‘ replicato aimu

” volta i, pure ma fumi., PMP-’WWW

,i ciocclíè JIÙWPFÈ díifidÎ-iîa mínam'a mm .A ,

1*… x-s
’ ~ ”..BH …vor-A’ .:wi

...,, -~z..`

  

flat , i: vimini”; -. ~

rem i qua»- ni‘ùìz'ùs'î @jdil‘ëisäíwléfîiwi … ì

non tune-detretíai Sécçi'dfk …a ñ ó
[i0 CRP-’7. i ‘h 'i i 'ì ‘.3 ~.:A ,ul x,

1 .Mad enim: Parete iis_.qui.pczáiáx.vobisióf, iöe ſubjacece':: nam iiiiyigiiànc ge@ 5 … ›(iris .canquamp razionem ,midi-curia, ~tgzflîiiîtz‘f.i…-;nie-ñ

priùs jam-a ”ie-diffum eli, , 'yigſfflffi _ '..zffi.

dem ”rice-'bo . .HI-ju: enim",ZWMÎHFFÃMÌÎ-{ifffiffimi. zii"
` ` / ' h 0" x

i ,
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Siae volnm” Monaſieri, e s'innalzano conlc cabale e con

ma ſiwt in gli artiñzj ſegreti 5 e che-ſovente per un [cio

’ WL"- Ì 3" tivo fanno ſciſmi e divi-ſioni nelle Comunità .

*ma* ' ſi Chi non depiorerebbe la infelicitì di queſiv

' ‘perſone , che’ hanno `rinuna’iato ai mondo, e

che non pertanto nutriſcono lo ſpirito del

mondo ne' loro cuori z` che profiſſano di pra~

ticare i conſigli Evangelici , e traſgredif’wno

anche i ſoli Comandamenti di Dioz che cam

minano per la via ſpazioſa v, che mena ail’in

ferno , dopo eflcre entrati nella via flretta z e

~ che miſerabilmente ſi dannano in uno ſtato ,

‘ .' nel quale abbonda la grazia , e nel quale do

vrebbe regnar'e lo ſpirito della ſalute 3

ARTICOLO QUINTO.

Rrfpofla a ciò che obbiettafi di San Paolo. Che

coſa debba far temere i1 l’aſma-rado

_e [a cura delle anime .

4“" 3‘ E! Lcune perſone per colorire la loro am

Pam'ſ” '.1 fl bizione , ii ſervono di quelle parole di

LW"?Î' ‘i S. Paolo nella Epiflola che ſcriſſe a TimOtco,

eſcavado ñ, ` . _ ~

come, um coat dicendo: Colm che > deſidera ‘il Vrſcomzñ

fnmjonefm, do , deſidera un eſercizio c un opera buona

ta? Ma ſe bene intendefſero il ſignificato delle)

1.'rim. 3.1. riferire parole ſecondo la dottrina de’ Padri ,

le interpetrerebbero contrarie a’ ſentimenti

loro. ,

Primieramente biſogna conſidcrare, dice

ſiSan Gregorio, il perchè e _in quale occaſionu

" ‘ ‘ l'Apo



 

. f _.LihM-I’artJII. ;rr-;rt ny' ²

l’Apoflolo-ſcriſſe una tal ſent-enza :ì

,,,d_unque\dobbiamo riflettere , .que/ie ſono le

-,, ſu: parole , >1 chela ſcriſſe-in' qUel tempo ,

-,, nel-‘quale coloro che occupavano le prime

-,, dignità nella Chieſa, erano‘ i primi ad eſſere

~,, tormentati e ñmartirizaati-› per la Fede di

-,,~Gelhcriſlo . Allora dunque era lodevole il

,, cercare 'il Veſcovado , quando il-Veſcovo

,,- era eſpoflo a? più crudeli ſupplizj. Elqueſla

,, è la ragione' per la quale ‘San Paolo diffini

5, l’ uflizio del Veſcovado, chiamandolo Ope

1,, ra buona,e dicendo: Colui ehedefidera il Ve

, ,~, ſcoprirlo , defidera un opera-buona . Ma nc’

,,— tcſnpi della pace della Chieſa, ne’quali mol~

,, ti onori v,e molte ricchezze vanno'- unite a

,, una~tal dignità , non più ſì'haì‘i’o'cchio al

,, travaglio e alle ſofferenze quando ſi deſide—

~~~,, ra,ma alla gloria e a i beni temporalilmper

,, ciocchè colui che‘aſpirando all’altezza'ìlel

M“.:Î‘ 2'477 ,'ì, la

. 1 ,Luana-vi: noiaudum, quod illo in tempore

_hoc dicitur; quo qm’fquz’s plebihus preti-at, pri'

,, Noi',più vai-mm

tua ſi’eut in

Calo, & in

terra.

7 1.'I‘ím

 

mu: ad martyrii tor-mena”A dueehatur. Tunt er— -

go land-:bile fuit Epiſcopatam quaerere , quando

per hunt quemque dubitanznonerat ad ſupplieia

gra-aio”: per-venire. Onde ipſum quoque ‘Epi

ſcopata: officium boni operi; expreffione defini

zur, rumdieztur : Siquiafipiſcopatum deſide

-rat, bonum opusfldeſideraupſe ergo fibí teſti:

z efl, quia Epiſtopatum non upper”, qu’ non per

hunt bom' operi: mimflert’umſed honoris_ gloria”)

que:



da *Morale Crifliamzî Î

\

rin vol-nm ,, la Prelatura , fi compiace nell’interno del

“m 30“?" ,, ſuo penſiero dell'altrui ſoggezione, ſi ralle

e°‘1°* '5‘"… ,, gra della .Propia lode, ed eſulta per l'aibrbon~

"m * ,, danza delle coſe ,tutte di quello mondo;

,5‘ non ſolamente non ama il Sacro’ Miniflcro,

,,,ma nè anche ne ha penetratolo ſpirito .

,, Si cerca dunque il ,guadagno . _temporale ,

,,’ cercandoſi quella dignità, per lo chi `trieàzo

,, ſi dovrebbero i mondani e i temporali gua
., dagni diſlruggere. - . ſi ’, T “

z“, 3…. Secondamente , San, Tommaſo'ffloth

eímcnti de' dottiffimamente, che l’Apoñolo non loda il
Padri ſopra-.deſiderio dell’onoreche va unitoar'queſia vdi

quffla ſun-..gino , ma il travaglio’ che ,n'ſiè vinſeParabile.

"i".ne fan" *,Due ſono le coſe , egli dice , the “dobbiamo
.conſiderare nel Veſeozxo , il grado di óigore y, e ’l

travaglio che fi dee imprendere' ç‘frò'del po

polo . Molti ſi propongono ſolamente perfine

. v . ~~ ' ”A-"e“per

“quárit . Sari-um quippe official” Mitſui-b” m.droga omnino, ſed ”eſcitflùi ad culmen-reginii- '

iris anhelans , in' occulta meditazioni: còga'tdti‘a‘.

”ir , “aerei-0mm ſubjéffionc p‘aſciim" ,— 'lande

proprialztamx , ali-honorem corelepar, rerum

a fluen'tium ”andando-erat”: ,_.ſMundj ergo
lutrum quiet-imi- ſufi ejux boni”-z`.rl,(`pecie` , ſſqyo

mandi deflrmîlutra -delmei‘ant . S.Gregorl:Pá~

flor. partóicapfi., …ñ… . ~ t ` . ,a ñ

i .Duo ergo ſign: .conſider-1nd@ ;ſu Epzſrofo_ , i(

ſedie”. gradi” fae_pe’rior~ , dr dflèapltbi aſili.; .

D-Thomiiii,cap.3.1.Tim…v.L ,i ,_, A
f u
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o ’per -obbiètto'quelle coſi: che accompagnano Iki-“Mim

il..Ydeova®, cioè a dire,’-i`l` profondo riſpetto *WN-13“"ch'efi ‘ha per la perſona del Veſcovo‘, e la pr»` 59"!"- 3‘ m

'deſta‘ 'ch’egii eſercita -Ma' il~deſideraredi~ eſ- mm * '

ſereVeſcoiró‘ pet-.quelie due coſe',v è lo‘ fieſſo'

che ’ignorare-'la eſſenza del Veſcovado, ii qua

le‘: come dice santo Agostino , Î *è ”nom

di *trabägliffi e non giri-di onore . Bindi è che

l’Apoſiolo non‘diſſe ,‘Co’lni che deficit-rail Ve

ſcovado , ha un' buon deſiderio , ma diſſe , che

”dì-ſide” 'un opera bùona , cioè -a dire il bene., -
elſia "utilità‘del popolo. ' ' ~ ›

‘f ›` "Sarebbe'dunquelòdevole in queſlo'ſenſo '

verácf‘ſîdçſideifare la dignità Veſcovile! Il'm’e- ‘ ‘ -

~ deſim‘o ;Agoſtino riſponde, e dice di nò. odi.

te lgſuë parole' che iofed‘elmente ‘traſcrivo‘: "i

,,ſ-.Lll grado o ſia ltiog'o ſuperiore, ſenza il qua.

può‘ governarſi 'il popolo , q‘uantufl.

,, que ,ſi occupi e ſi eſerciti come convie.~

,,.ñ'ne,‘ñnpn pertanto diſconvenevolmente‘ ñ

,r deſidera .ì Laonde l’amore della verita ‘cei

,, çàpn ozio ſanto’,L la neceſſità della’can'tà

,, imprende tin-ragionevol travaglio `. ‘Qpeſlo

ñ i Ma‘ - ..pm-

, 'i .Epiféopatus nomenì'cfl- 'operir, non honoris.

Augdib. ſode‘ Civit.`cap.1y. ›~ *a . .g _ñ

4 Lotus -uerò ſuperior, [inequa regz' papi-1”.:

”on perdi, et/i im teneamr atque admímflremr

ut deve: , tamen indecenter appetitnr‘. ,Tiram

01mm otizm [meînm quant caritas writer-"is z

negozium juflum fuſeipit neetjſitas coritatir,

- ’ ,Qnm
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riatvolunm ,, peſo però, quando non fiavi chi lo lmPOlh

*ua lieu* in ,, ga , ſi dee attendere? a concepire e a con—

c“ſh › 5‘ ì“ ,, templare la verità : ma ſe ci ſarà impOsto n.

"n" ' ,, dobbiam portarlo per la necefiitì della

,, 'riti . La ragione per ia quale non-(ideas. `

deſiderare la dignità Veſcoviieſiembra che fia,

perchè , non è pei-inciſo [aſpirare _a una cari-~

ca, cheſupexa le propie forze; e fi po

trebbe-,defiderare, ii: fi aveſſe la virtùi'e la ſirf*

ficienza proporzionata alia emioeuza di un.:

tai miniflermMa chi porrà afficurarfi di aveſ

ia, fe non ſe uno che fia ſuperbo fino all’ultív.

m0 ſegno 2 Biſogna dunque conchiudere con

. Santo Agofiino,, cheluon ſi debba deſiderare
nè accentate, ſe nonni ſarà imPÒ-ÃO pei'fa‘r‘ci ì;

1 eſercitareia nostra carità, -` ‘wii-“

241.11!! 'Ve- ’

ſcovo dee eſ

ſere int-P13
fibfle* manda il medeſimoApostoio, e ſoprattutto :ſe

abbiam, menatauna vita iii-eprenſiipiie,-da;chie

"Tim 3 a come ,egli dice, è neceſſqrio çbe un_VtſçoWfia

dona &deſtinati-15… ,CÌDÒ a dire , ſeçondo il

. ‘ſentimento di Sanzfiioyanni Criſofiomo ,ehe
;nr- Chi-"6°' non ſoiamſienſire ſia‘éſente da peccato, e Ch”

i ‘² ° ‘È’ non fia dominata da vizio o da paffione- alcu
lnrepreniibi- - .4.. _ _ i, '. a :n‘a r
eo , .i , i

,Qi—mm ſarcinam fi-.nuüur impone': , percipienda

'atque intuendie ”Meridiana/Z mritati . Si auñ.
ſſtcm img-Writer, ſuflipienda efl propter caricati:

mccffimtcm. Aug.ibid. ì .. i

E’ neceſſario, ancora l’eſaminareìñbene_ {è '

fieſſo Pervedere ſe ſiamo nello-ſtato che de— ‘

' inrepreäzfibilefle’ſſtzgi çoflum' e in tutta da 695-11_

,i

i
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na, ma Che ſia ornato ancoradi tutte le virtù: ;inventata

,, Laonde , dice il Santo Dòtt‘ore 1 , le alcuno ?ua 5°,!" in

,, avrà la coſcienza rea di qualche-:,peccatozmh’ 5‘ "I.

,, non fa_ bene ad aſpirare adotta _ciigri_,itàſ,` “13 s`

,, della quale' lì è :enduro indegno con lefflſue…

,, azioni . _Non è romeniente che un tal uo

,, mo governi , avendo egli biſogno di diete'

,, governato . E veramente , colui che intra-L'

,, prende a governare- gli altri dee anere una

,, virtù così luminoſa , che ,oſcuri quella di

,, tuttiglialtri uomini, comeil Sole oſcura,

. ,, con la ſua luce tuttele ſielle . E’ neceſſario

,, che’ia'ſua vita ſia eos‘: pura , che non abbia

z, alcuna macchia; affinChè fiala tutto _il monf

,, do come un perkèçtotlxodelio, ſul quale poſ-, "

,, ſano-tutti regolare le loro azioni. Ma.. dove

“lavare cannoni-o cheſiaarrivato agrado sì

ſublime di Santità.d Non ſarebbe dunque un

orgogiio-intüllembile il crederſi deg’nodiun

guido dia-onore ,ñ-*che domanda una virtù ;più _ ñ.

che umana , e non …… ſolamente Angelica , .madivina 34-** ‘ w:. M- “4 q ſi ”CEP-.- .

 

i ”aqua-fl qui.:- ſeñpeccatit abitua-iu”; ſciita

non reäefacz’xfi t‘alem rem deji‘de’ret, _a que-per P

ipſe opus-:feſt caſelli/it . Hujuſmodi enim [amig

”cm non imperi-tre, fa'd— imperari aperte: . Impe;

rumor” eni-m -omni lumiflari ſplendidioremzoporf

tex eſſe, (2* 'aitam babi-re immuni-etiam z ita a; `

omnes adillum reſpiciant, da* ad cjur exe-infila”Want ſÌl-”Jſſñ COMPOÌMÌIF . Chryſoſi.homil.ro. in

L'I‘itn.

C



. _ , i34. Morale diff-tua”
Kiaî'v'oltiiſiiías' ſi

'In' fia“ in” dre 8, non‘mai perſona alcuna haamatoGe

cub *_ '35."? ,, ſuctiſlo più"Chc SanPaolo , nè- vi ha .perſo

:TÌZ ’P103‘, na che abbia ricevuto copia maggiore di

' " ‘ gmie. Non* pertanto con tanti privilegi,
lo trema nel 'I’ , , p ,

Veſcovado ,,, teme e trema egli pure a cagione di una...

e per merita-?5‘tantadignítà , e di' tante anime a se -com

re di eſſere',,-meſſe. lo tema , egli dice , che fiamme il

vWWW** bl" Ser ente con la ua‘a a ia in annò .Eva on
” 'è S

‘WM ‘ſm' ;gliene così fedotte le 'uoflre Menti , e non per

:lie :tati-:zio:- dìà” I“ ſffiPliCittì Gillian!! . Ed altrove:

z. Cor-1] 3".” 10 ho COHUCYfflÎO C071 '00!' con timorg_xg con

DCOM”, ,, tremare . Belle eſpreflioni le uſa quell’uo

z,c01,1z. ',, mo ‘che Ottenne da Dio la grazia ſingolare

' ſi-',ì, di eſſere rapito al terzo Cielo ,› per eſſere)

‘ ſi,, fatto conſapevole de’- divini ſegreti z quell’

,, `uomo , il quale, per così dire, tollerò--tante

. l ` ” "301"‘

g a‘Chriflum nemo‘e/Z qui Paulo 'vehementius

` dilexerit, nemo qui apud Deumgracioſior qudm

, Pau/us’fuerit : tamen Pofl‘ tot privilegia aDeo

accepta vrretur adhuc ae tremit", principatus

iflíur‘ ſubdz'mrumque ’ſuorum grafia 2"» Mctuo

'enim‘ , inquít , ne‘ :quà’ſiat , utquemadmO

dum'ſerpens Evatn decepit verſufia’ſqay` ita

’clorru'mpantur ſenſu’s vel-tri,- a‘ſimplicitate qua
' vſiobis' eiga'Chìrffl'urn.:'ac rurſus : In ti

more , ac tremore muito ` vobiſèumtverſàtus

-ſumç ' Atque bat quidem dieit‘homo is, mi d

Deo"` 'datum’ fuit ²,' 'ut in“ ter-tium- 141114:: (alam

rapcretur ,’ ac'dioìnorum areanorum par-tireps

o

l**

-',, (‘Ici‘tatnentgv , dice ‘il‘medeflmo Santo [La— i
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,,ì'morti‘, quanti furono igiorni `che Viſſe da Fm Volant”

5,- che divenne Criſlianoz quell’uomo , 'ch-;4 tua ſieut *in

',, non vollezfar uſo di tutta l’aumritä che Ge:` Cmld’!, 3‘ i“

3, ſucristodata gli aveva, per non offendere o "mt

-,, ſcandalezzare qualche EedeleL Se dunque:

-,, San Paolo, che oltre ai Comandamenti, oſ

,,’ ſervava ancora i Conſigli, div-ini z che non...

5,' cercava i' propj vantaggi , ma procurava i

‘,, vantaggi de’v popoli-a se commeſſi , temeva

‘,, tanto, quando conſiderava la grandezza del

,‘,ſuo‘Miniſlero : qual timore dovremo noi

’,, concepire, che cerchiamo ,i vantaggi noflri,

,, e che non ſolamente, ad eſempio di SlPaolo,

, , non oltrepaffiamo- i Comandamenri ~ divini

5, negli eſercizi della nostra pietà”verſo Dio,ma `

’ ,, ne traſgrediamo la maggior_ parte 3 .Chi è "CTU-’W

'5, colui, diceva egli a’ Fedeli, il quale divenenu

i ` ,, da

fiere!, qui idem totidem, ut fie dixerim , morte.:

pertulit, quo! ipſe die: pofl fidem Cbriflo data”;

‘uixít: qui item idem ne conceſſa quidemìa Deo

'potcflatt ”ten-dum filo' ubique judicaoit , i” ne

quis corum qui fidem [nam Cbriflo obflriñxijſi

ſent , offenderetur. Si ,igiter Pau/m Dei ma”

data fic obſerwans ', ;rtmajom tti-'tm qſt-i‘m ipfi_

Zi Deo -injflmfîa fuzflent, Welfare!, nunqnam ſuo

ipfius ,ſed ſubditorum tantum comando—finden”

ſie ”Ligue formula-u': , magiflratus fui' _ mole”:

éxpendem, quid faeíemur ipji, qnt' rflulri-iibique

ſíimur in quaranta“; quenoflra ſunt, qui'Cbrifli

mandata’l'auli example. 1102111211770!` no” ſaperi::

Mur,



.5,… *o* ‘da "'Î‘ '1'"« .

… 13%"; ..l-‘Mk Grilli-ma…,- v-.-:ſzñ. z
Fiat-volvo!? ,,"do ‘ ì Wìîfa vanno” mi ?Edî‘P-îìîtepſfmre

tua ſica! _fl-1” ”defeat :Scénic-((hper compaffiane 3 Cin‘ di i

CMQ" &² *nn-wi fl ſean'däjgwî, çbeio non ſenza conſu—

terra . . - . , '

’ ,, warm: dal dolore} Fatale com/_ſen che ſia, un

,, Sacerdote ,Ln-è; ſolamente tale , ma la ſua..- p

,, carità, Wſidemudo lievi_ e di niun valore

,, le coſe dettekdeeſlimolarlo a coſe maggio

,, ri :Yoletc ſapere" quali ſarebbero 3 Belle

,, appunto che praticava San Paolo , quando

,, diceva~ t' deſiderare-i di effere ſeparato :lo

,, Gefitcriflo , Pgffſiqllſfflî ‘pia mi eonwm’ e.,
,, guidarÈJa—luiì e rimezzereſhflella 'via della ſa

” Iute'ii miei frareüiſggondo la carne . S: al

,, cuno’nelle ſue preghiere_ avrà il coraggio di

i -._ .,,ñpronunziare leparolemedeſime con ugual

,, ſentimento, nffixim di eſſere biaſimato ricu

,, ſando la dignità Veſcovile quando gli ſia_

,An-.m-…u-` ..ñ-…ma.-. ñ... . n. o ,

Roma. z .

 

.:e van-A ;fi ‘Dì -‘

"ma ſti“ Wim' PUC?? WWF-iz'?

ñ nur P Qgísiínfirmatuañaîmìtzillo&.Îagñnqn ‘

infirmor {Bis offenditue ,,_öçego pianoro” ‘

Ejuſeemocſi ſomi- cantati-t Sacerdoççrgiejſç: quia?, `

imc non-:juſemridi *tantum-p Rqvq.5`2nim ſup(

ifla , ac certe ”alla pm co. ”eclipſe-ſum diffu

r” :-boe-autemquidnam ,e pote/Z ._ “Optatim.

img-air , va’nathernaeſſe a…Cl1ri,ſìq.profratxibua

meſs-ſecondum camem . ,And fizqgiîgtçzriflif,

qui mom.. bano obfeeranrxennngig‘çgh yder/mm :figures-quidem ;lì-v., 3-11!! fieflUflémfiſ‘*

ſcopi manu; Kinnear-r, infimyleturggzsm a Pau

.li z-z‘rtutibmze'llí: pari imbiſfid” inter-vallo di

fl”)

a.
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,, offerta . Maſeper’io ,contrario .non ſantuario-imbuto:: .

,, in se steſſo‘ tanto; coraggio ',v ſi renderà; tic-.Mt 13cm,, gno di biaſinìoſigçfettandoia , opngià ri-,C‘ìl‘ì- *3‘ "ì w“ *‘

,, cuſandoia. Cod " " ſi ._ cſizrcffioniparla— una ' ì‘San Giovanni Criſo ‘ _ilavirtù che dee

avere un Veſcowz ”‘tzionalmente _hiſo~ i.,
diſſre altrettante? iſi ‘ ` ` . {i è ‘4"' 11 com" i

gna ñ i i : un- .ÃWPNQQUG a che dee ren

la pri-magi@ che dee farëflmreiiaxura e Jade” un Ve_

direzmne delle anime. i …‘- ſcwo di m_

Ma ciocche la rende più formidabileperw ic anime
coloro_ che ſiſoäſio aſccſi al Veſcovado con ilo-della ſua Dio

ro ambizioſi maneggi , è che_ i.. peccati degliceſi ,dee an

altri ſaranno loro imputati. ,, Aci detto cieli":ora {"19
,, Apostóſſloi‘; dice il medeſimo San Giovanni‘ſem‘” * .

,, Ctiſoix-omſio. f, Ubbzîdite d‘i-wfln‘, Superiori_,HEbr' 13"7'

,, e zifate‘mrſo'di [ore ogni ſoggezione , .da che

,, ejfi paglia” ſulla ?Jo/ira ſalute , come colora

,, che debbono render conto delle *vaſi re anime :

,, quantunque ſia stato da me replicato altra.;

,, volta ., pure non flip'rei ora racer-io.,, ciocche“ſji‘terrore diîquſicfla minaccia mette *i ”a p

. …‘;Î' i r ſſ îflfnëkdñ, U n m` "TJ-;ze- ..W

{in urla‘ “tt-.- "v-‘L

. ' ‘—4 i- › ai?? ì

rctur ,quam ` ' [fx-..WH

non tunevìi’etrefíat TTS“ SCCS‘X‘ÌS'! mi] a

tio cap“ì. - _ - ..,x. » ,A1 Mud em‘m : Parete iis,gui.pt$állix.vebísij,&ſubjacete‘; nam iili vigilant prdaniitiiggeffi;flris _tanquam rationem ,reddixuſſljìiìn ‘tgmflfiflffi ”un

prius jam d me'difficm eli; , fame” "MH

dem rctirebo . Hlijl” enim_’CWWlMffMZîäffſiìffl:FT "a.

. r

' \ ñ “…ir
  

  

flat , is nimirigſim `

  

t ' l



188 Morale Cri/liane `

Fiat‘ volo-né ,, in una* continova 'agitazione i1 mio animo.

"33 ſic“ ,, ver-ain'ente‘, ſe colui che offenderà un,

Cab* 'Un‘udmoſolo, è vdegno di eſere gettato e

'13" ”ſommerſo nel mare con una macina’ ſoſpeſa

' ` * ,z ai collo : e ſe' tutti coloro che oflëndonola

,‘,ìcoſcienza de’lOro-fi‘atelli , peccano‘amtro

,,'Gcſncristo medeſimo : come ſaranno tratta~

,3 "ci coloro,- che non offendono uno ,-nè'due,
, ü ,z‘ſinè tre , ma ’ſono cagiOne della perdizione

i ì‘ .,‘ ‘di molti Popoli .P E qual pena dovranno 'pa

,, tire 3 Nè credano-che poſſa loro .ſuffragare

‘ ²` z, qualunque 'lcuſa , ſia della :loro ineſperien

,,- za , fia della .loro ignoranza ,-ſia‘finalmew

,, te della neceſſità-0 di qualunqueſoſſerta vzio

,, lenza : potrebbero queſie ſcuſe ſuffia‘ga’re)

,, a 'un privato piuttoſto ‘ per diſcolpa de’ ſuoi

,, peccati , che a un Prelato per giulia ſcj‘uſa

heard-n.

rar anima”; mihiaffiduè conditi! ., Nam 'fi {i

qui ”num aliquemdumtaxat affonderitfeifldit

ut ”mia ajìnario flaſpcndatur- a collo'ipfiizr , 'ar

dímcrgatur in profundùm mai-is.; 1te77t,""qui

tran-tm) ſuoni”) 'co'ñſëicntiam‘ oſo-”dum , .ii

ezine: inìzípfm Peccmtzqui non uniim,
*tondi-ds ,4 iron* trek? :Ant-imì,<ſcd tam fiſiche:

" etici” popular-pei‘dideriut , ‘:llz’s’ quid tende”:

jet) 4c quannu”: illi penàm ‘ſhirt ‘fit-”ſari 3
"ì‘ Nçìqüc enimtlicefítnperifiam ricuſärcîylſſn'eque

ñ" 'ad‘ igm-anziani_ ”uſage-re, .nequem necèffiiatis

' ".4 our violenti” jPem-m obtemiere :` denim ſubdi

“iui-èparimwll tris,- fi Modo idllixeat, ſu” ipfius,

: .-22- s 5’- ,e55- ~ñ zz- 4 - qua‘m
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,,-de’pecçaei altrui . `Volete ,ſapere diciò la rañ Fiat_ (volonta:

,,glQíRÈ-PCÎL‘CÌIÈKCOIUÌ ch’è fiato eletto v,e delli- Sua ,BW .in

:a DREQ~PÉr$9rxcggcrc l‘ altrui ignoranza ,ic-á ”1° t &- "1*

”PSP .MYA-,tire i, popoli della imminente-guer

.,, razpcheloro muove il Deanonio , non può_

,,-ſcuſarſi zçon la ignoranza.-,` nè _ſervirſi adi

,,fquelle .parole , ,Io non ho ,uditola- tromba 2

,,~. nè `ho preveduta-v la guerra . lmperciocchc—ì*~

,, quella era la` ſua .incombenza , come dice;

,, Ezechiele, ed e il era stato dato per guar

,,- _dia ez ſentinella el popolo 5 affinchè ſonan

, , di::1 l‘a tromba,gli daſſe -il ſegno,e lqavvertiſſe

,-, delleminacciate diſgrazie . Laonde non gli

,.:ſùſíragherà ſenſi' alcuna per fargli evitare il

,,,gaſligo z _quantunqoe una ſola anima ſizperñ

-,, deſſe .` Dimanier-achè ſecolui che,fa la ſen

,,, tinello ,dice Dio` per lo Profeta medeſimo,

,, mangiata il ſegno con la tromba , e non_

- ó› ;, ., . ” ſen..

'qudm-idnt‘iflerkalici-um peccati: extufandis,ſufſi

fugio hoc uti poffit .. ,Zuninobremi _Luandoqui—

qui delegata: eſl ut alieuam emendet igno

ranti-1m, tum ?Jet-ò diabolirum inflare bellum

denunciet, profeffo ignorantiam pretendere
_minmle`poterit,ueque 'Ufiſflm bano uſ'urpart-:ìſtt:v

,hl-tm non` cataneſi-vi , bellum non pro-vidi:. flip;
pejnglzocſe’det ille, ,.7 ut Ezechiel ait ,lîut alii;

ſignumtula "cane-ns…?let, qua' fun-,ira` ſunt in~

commoÈIa Pranuntiet . ,Quo nomine ſupzilicium

nella' cacufatione’depellere poteri: ,’ quam'ais

”aim dumtaxat :anima'pjaft’urd acrilici-it’,cmm

terra. a

3,"

EZ‘ÎChL- 3 3'; l

Idem 3.18.
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fiat voluti-m ,, renderà zwei-tito" il “ſinfonia-dell’ ”vicina
ena fieut in” mento de’iiimiſici,èdlt›'ró gjg’pqrzghñguc.

2:1:- 8: in n e marti ſol pagheranno la Pena

' ,, de loro peccati , ibñſarò vendettadi lui ,

,, conie ſe il loro foſſe Limoni-ſiam
~\~‘,-, dalle ſue mani." ì‘ ' IL? .

:‘46. La pcr- - - .grave-:amemefdue atom ii med-?Temo

di“ di ‘m a: ,, Santo Dottore I, n p"e'rdit'á di“tm anima ſola

-zi'mînfoíéì, odiamo pe'lè'innänìi .a Difficile non Gi ha

;nm-Jin.“ á “We'fffië'iöëſffiéſhcoida- ,.impçreiocchè

m,… a Dig; ”ſe hWÎÙ‘in‘énfiiñia e“di’tantd galera ,

e merita un ”

infinito fur-’n’ W“Wmxi ‘Aſl’ëelìfsàatoî qual
plízío - 3, ’f'ici'ituìàeri'fei’àì‘lli‘f’tla` peräita . Eſechi leva

- 'ir-:Mita "ë'or‘eotálèzädzu‘xî‘ .ma “èndegnì‘o di

HWV’, imìùltù'Piìë'ſiñÈIáſÎ-î ’degno' colui ` che

‘ 1. - L1.“ ' ‘MZ- .it- " ’ Seno

z ’enim tùit/z rompbafl imminet,p0pulo tuba :gnam

_non dederit ,fl neque pranuncmrit , impaſti ille ,

. ſpecularor , .,at_ gladíus animato invaſerit z ipſe

anima aſte@ ,ini‘quitáte capra fuerit ,

,fangm'nettt ante-m _ipfius ex ſpetulatoris manu

exquíram. ChryſostJibá. de Sacerdorio cap.r.

‘ 1 Unit” enim anime perditto tantum habet

jaííuram , un' ”alla ratio poflit a‘flintare . .Ete

- ó _m'm fi unz’us animo ſalus tanti efl , ”t ob haut

filius Dei fieret lioma , tantaque pater‘etur z

,perdìtio “rogito quantum toneiliabit pri-nam‘.

;Qtod fi qui:. ob bominem in bat vita perditum

morte diga”: efl K, quanto magi: ille . Chryſost.

homilg, in Ada Apost.
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Sonoqueſìe verità così irrefragabiii ,,çhevìínìolflnt

il'SantoDOttore -le ripete-'intatte lé'dtafóſſWa FT“? i'?

nia, 'ſenza traſcurarne v’etuna . ,’; ',Î’e’oltii' ,F‘ìh’ i ‘9‘ ì"

3,4311' dice “1' , -che 'avrà ſcandalezzafa‘ſîm ani.- "TF La. ì
;,*ma ſola , merita-’cheſt gli ?appendt’ìa‘l' ool— lo Lsstl‘xoſiſ;

,, lo una `groſſa -molaì,,e"che'ìcmìtſiîſdmmu- ch@ da ,m

;,.ñſo nel profondo îqualgiſfligo me— Prelato ma.
,, -ritetà colui , che ii`oii.aiſràì‘ſçfandáſezZato~vazio . `

;,runa ſol anima“, niäìëleìintercìCìttà";’e inno-7v

;,*mer‘abiiipopoli ,'ñuämini ,‘-donne , fanciul

,,:li ~, cittadini, cainîagnuoiif, tanto-*coloro

;,-che‘äimotano , @ſanto colo

‘,,'ro che abitano :reſſe Ultiîeñ‘del ſno dominio-3

,, Se ;voi direte che meriti una “pena per tre.

,,-doppj maggiore , non ‘direte una coſa pro

,, porzion‘ata al tormento e ai ſuPpliziO* che

,, gli ſia apparecchiato orribiliffimo . Àìh 3 ch‘

,, egli ha biſogno di una ſpecialiſſimagrazia

,, e aflìlìenza-di Dio: imperciocchè s’egli,non

,, eſſen—

z _250d fiei qui anm‘zm »nmſcandali-'W,

'ex-petit: :ſemola afinariaſuſpendamr :t-collo'e'fjur,

‘G‘ dc-me'rgat-ar in profundumjmflrir , ‘tot

*anima: femzdflizot, mſm* integra; ci" P9 u

'loi' ,g innflmm'tſque ani-nm; -,, mm ,ſimilit
Ter, pucros , tir/c‘è“; airiooſnr , eos'qui’in

'iflat urbeſzznt , eos‘qi’iiſirîrifg‘liis’èììſi fiſbj‘et‘fis ,

quid patio-zur‘? Si eniiiz’ 'triplo ‘iniziare-‘m pentru

‘dixeris , nihil diffnriire'r: mm ’ilkìkrit abno

Lxim- peule atque" ſupflìÈío`,_’Hie itaqùe má'írihè
Dei gratia ca* pare of”; ìbiîlzg: ni/i eniinb‘bac

, . i ~:. " ~ '1" ſk _



192 .Morale Cri/lima ’*

Fialvolunta‘s ,, eſſendo aſſiſtito dalla divina grazia , gover

*Pa 56“* in ,, nerd il popolo , tutte- le coſe -anderanno

CT“ * 3‘ i“ ,,-ſozzoPra e in rovinaz e quantunquefoſſu i

"F“ * ,, egli eſperto nel governo , .mancandogüla `

,, graziaxe la pace chcviene da- Dio , ande

… ,, rannoa naufragare i naviganti ela navicel-z

“LW-;maz- ,, la . Laon‘de io molto mi maraviglio_ di co7

gi che tragge ,, loto che deſiderano; una Carica di tanta.;

un privato ,, mole. Miſero ed infelice! Non conſideri

Mſn" &5W- ,, qual ſia la coſa che tanto agogni ›i‘_Se-tuñvi7
A ' ,, verai privato ed oſcuro , quantunquc Com'

,,-mctteffi innumerabili peccati, fittai obbliga

,, to a render conto di una ſol anima , e del

,, la perdita di questa ſola pagherai la pena . `

,, Ma ſe ſarai innalzato a un Principato cosl

,,ì ſublime, confidera di quante anime ti fa!

,, debitore , e di quante pene ti rendi reo, ſe

’,, ſarai cagione della loro perdizione .

Qqesto ~

’ ſubnixus populum regni‘, omnia pereunt (ſapeſ

fumdantur , eiìm ipſe gubernacula non tener:: .

Licei enim gubernandí periti” fit , mſi bxc gli

bei-”acuta teneat , gratiam (‘1‘ pacem quae a Dea

. cſi , Ù' nevicata fimul E’? naviganti-s ſubmer

` gentur . Lupi-opta* mirari müiflebit‘eor qui

tantum moti-m appenmt..7l[z]èr homo di" infelir,

non. vide-s cujus rei deſiderio tenei'isîSi privata:

5 - fuel-is' (“JF ignoti” , etiamfi innumem..admí/erjix

pecca”, uni”: ztmtnm anime ratíoncm debe': ,

‘(9' ;non pçnxs exſblwszcùm autem infantili”

'principatnm evefZ/is fiierirffiogita gno-t capi; um,

tibi perni: debernr.ChrYſÌhom.I.in Epad Tic’.

\



LÎLJ’. PartJII- Art.71.“ '19:

› Bello è lo fiato , e quelli ſono ipcrico~ Ein volonta:
li,ne‘quali ſirnettonov coloro , che per ſoddis-tue ficul lie

fare la loro ambizione, s’ingeriſcono indegna- “‘10" 5‘ m

mente nel governo delle anime . Che ſe fa- mi'? '

ceſſero una ſerioſa rifleſſione ſulle due‘coſe’:

prOpofle loro a conſidcrare da San Giovanni

Criſostomo, le quali ſono la ſingolare ed emi

nentevirtù , alla quale ſi dee appoggiare il

Veſçovado , e ’l minutiflimo conto 'che deu'

rendere il Veſcovo nel giudizio di Dio 5 vne:

tetflcrebbero e ne fuggircbbero la carica con‘

;ſpavento uguale .all’ardenza,con la quale' la."

cercano . ' ' "

ARTICOLO snsTo-Î

Contro la *vana ſcuſa di coloro the ”degnamente

adempiono ida-atri delle loro cariche, co?

titolo di eſſere flati eletti e nominati a! '

Veſcovado ſenza averlo effl cercato ,

0 di eſſere flati forzati ad affit

merne il peſa.

S Ar-ä bene quì il diſingapnare coloro,i qua-r.

li pretendono di ſcuſarſi .innanzi a Dio '

dell’eflerſi incooſideratamente ingeriti nel go-l

verno delle anime , col .dire di eſſere vſtati

eletti o nominati ſenza averlo effi procurato z'

o pure di eſſere stati coſirctti ad accettare una.,l .

carica , della quale erano incapaci : come ſo-_‘

vente avviene per intereffi delle famiglie, .ch'è

la cagione per cui malamente ne adempiono

Tomjä ' N ’ i do-—. _
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riatvolunta'si doveri.- Io‘mi ſervirò per ciò färc diun lun

tua ſia" îñ go pa’ſſodi Sari‘ Gi0vanni Criſoſiomo ,il quale

C0402 &' mio‘ uno dc’Libri che ſcriſſe del'Sa’cerdoziOf, Con

**m ' una ’eloque‘nz: divina `dite‘ così : 1 ,, Se vi ha `

349.11non .. ,.. . ,. _e . _ 3

“e" din'— ,, chi meriti di_ eſſere rigoroſamente punito, lo

“…ma Pm_ ,, meritano principalmente coloro , che,dopo

“…o 1. ,, ”ergono le loro `ainbizioſe diligenze ed ina‘

:Preſunta , ,, dust‘rie‘, -pconſèg‘uito *un "tal onore , non l'

non di di- ,, 'eſercitano _come dot-'rebbero‘ , o per’deboó

rino _di i* ,, lezza , o per malizia ,"o‘ per inſufficienza.

del“Pffl'ne , ,, Ma non perciò coloro,gche'non hanno cer

gälîgem‘ l ,, cata queſta dignità , e che non' amöivano di

' ,, conſeguirla , hanno ragione di lufii‘igarſi

,, che Dio ſia per concedere loro facilmente;

,, il perdono de’loro manca‘m‘en‘ti anon‘eflèn

,, dovi per eſſi luogo alcuno di ſcuſa o di di

,, ſcſi!“ , come non vi è per gli altri . E vera':

,, mente ragion Vorrebbe ', che ſebbene c‘entìo

,, e mille perſone ti chiamaſſero e ti coſirln

,, geſſero ad atterrarla , non aveſſi aìlcu‘n ri

' ` i r ” guaſ

 

1 Maxime autem puniendi illt' fuerint , qui

pofl "eum honorem -fludio atque ambitione ode»

ptum , ‘ad per ;gna-viam‘ -, “nel perfr'nalítt'am ,

*nel per imperitiam re ipſa non reÉZÈ utuntu‘r i

.Ni-que 'però propirerea'paratam wniam effe eli

xerim iis 'qu-i nulla ſua ambizione digntta-tem

earn obtinuerint : nam ne illis quid-em quiſq'uam

relili'uz' - efl extra/‘ationis defenſioniſquwloeus .ì

.Decere enimarb'ítror, 'vel ſi te oà ſex‘c’entí *0‘9—

cent~‘,-arquç-adeo togant 1," non illosfpcffure ›

‘ ave-t
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,,› guardo per eſſe; ma che eſaminando -pri- rich-'ſw

,", micramente ledoti del tuo animo , e tutte *nl ſic-i* in

,, le toi-_ze e le virtù tue , cedefiì alla violen- Cd* a & in‘

,, za dopo avertene‘eonoſciuto capace. Niuno "m

,, dee preſumere di porer fabbricare una caſa , ’w' mm,

,, ſe non ſarà architetto : e niuno intrapren— Pharma'

. C! I mt"

: ,, der dee lacura de'eorpi infermi,ſe non avrà",wnzen‘una
,, ;if-preſa ‘la medicina z e quando molte per* coſa , l della

,, ſone voleſſero coſlrigncrlo ad intraprenderó, quale ſiamo ì .

,,la , dee reſiſlere loro con le preghiere i cin“P‘d‘

,, non vergognarſi -di allegare la ſiia ignoran

,, za. dunque colui al quale ſi dee com

,, mettere la cura e’l governo di tante anime ,

;, ’non dovrà prima eſaminare bene ſe fieſſo ,

,, che abbracciare un impiego , per" lo quale:.

,, egli è il più inſufficiente dl tutti, per non of’

,, fendere un altro,clie o glielo avrà comanda

N Z ” to D

verùm ÃMÎMÌ tui‘dotes pri”: examiuare , zu'

reſque tua: omne: exaffe‘ perſctutari: atque ita

demum cogentibu: cedere . jam domum ſe ’ali— `

»quam edificaturum pollitcrì nemo audeat , qui ~

idem architec‘ìus non ſit : neque egrotantiu co”-`

n‘ngere corpora quíſquam aggredìatur , gut' me—

dietnam non ’didicerit : quinimo ‘Del pluribus

*aim affereutibui'deprecabitur , neque eum-ſus»

pudebit ignoranti” . Cut' autemt- tam multarum

animatum cura »credendo fit ›,- i: non pri”: ſe . '

ipſum examinabit, qui” potiu: *vel omnium im

peritiflimus ”zi-mu: ipſum ſuſcipiet, pofleaquam

*nel ille jubet , *vel illeieogit , atque adeo ut ne

, illum
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Pìaìvolurſhs” to-,~ o' lo avrà-:ometto adabbracciarlo? Ma

'“3 5“" È.“ ,, in qual `modo potrà eg'li {cauſare -il vicino

m ,, pericolo_che gli ſovrasta , e inſiem cól ſuo,

M, hc'olomn quello dl ch: lo avrà coflfetco ad accetta-10.’

‘ha' ci "un. ,, E sì —, che potendoſi cgh ſalvare da ſe me

no violenza.), deſimo e ſolo *z abbracciando ineſperto l’a1~

ti a ricevere” _trui governo , è cagionc della ſua e dell_’al~

1t Prelato“ a” trui perdizíone . Impcrcíoçchè donde deu

' ` 9°" ‘i ſalve-”ſperare la ſu': ſalute 3 Donde dec aſpettare

:22:2: ‘oſi‘” il perdono? Q`uali ſaranno allora i nofiri

. DP ',~, interceſſori 3 Saranno forſe coloro che ora

,,, ci costringono e ci violenmno.a Ma coſtoro

,, da chi ſaranno allora ſalvati? Eglino hanno

,, biſogno ancora d’ interccſſori per parere.:

z, ſcanfiìre il ſupplizío del- fuoco eterno . Nè

',,`crcdÌate,-che ſia unav eſagerazionc ciocchè

_,, dico , eſſendo una pura verità, che hoape

”Pſe
 

ìllum offendat 3 Et quonam ille puffo ſe ſe und

tm” illis in preſentaneum non conjicit perim

lum E Num mm z'lli liceat ut fc ipſe perſe fer

-vct ,- nitidi-um á‘ aliosſccum perdita; perdit .

Und: enim ſpa-randa ſalus?" Unde 'veni-1 expe

fíandaB—.Qîzinzzm tum nobis internuncii , de

puratore/'qlk' cxlflcnt‘.” Jill ipfi fortaffe , “qui

nunc nos cogunt , (’F‘ ad neceffitatem adigwzt E

Hoſce 'verò quis per id tempus ſcrvaturus cfl 3

Siqùidem ipſi dqorccaz‘o?ibm` indigcm , 11-: ign‘z‘s

marmi fupplicium_ de'aitent . ,Lcòd porrà hoc

dicam , non quo‘ ter-rca”: , ſed ut rem ita ut 'oe

re‘ ſc habet, edacpam , auſcfllm quid Beam:

. - ñ Pau
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,‘, preſa dall’aflvertimento che dà San Paolo al Fiatvoluntal

,, ſuo diletto Timoteo, così ſcrivendogli: Pro- ma 9““ È“

,, cura dino” eſſere facile nell’imporre le mani CM" ’ ö‘ m

,, adalcmioſe non ſe dopo un lungo e matura eſa- "rai ' i

,, ‘me, affinchè non diventi partecipe degli altrui x' ‘m'ç'u'

,-, peccati . Da turco ciò pOtrai comprendere

z, quanto per parte mia mi ſia adoperato , per

,-, liberare coloro che mi volevano innalzare a

,, untal onore , non ſolamente da un gran_

,-, peccato ,. ma da un gran ſupplizio ancora .

5, Imperciocchè ſiccome ‘a colo o che ſono

,-, eletti a, una 'tanta dignità , nonìaſia lo ſcu

,, ſarſi col dire, Io non afl‘unſi volontariamen

,, te lÎamministra'zionè di una tal carica , la.,

‘,, 'quale avrei fuggita , ſe aveffi antiſaputo di

,,_dovere eſſere eletto’ a ſoſienerla 5 così non

,, potrà giovare a coloro che gli avranno elet~

N 3 ,, ti
 

Paul”: ad Timorbeum 'dileëîum ac 'verè germa~

num filiumſcribnc ; Manu: citò ne cui impo

nas , neque communices cum peccatis-alienís,

,Intelligime quanto non crimine modà , ſed G'

ſupplieìo ( quod"quidem in nobis fuit ) eos libe_

raverimus , 'qui nor eò honoris perdut’íurz' fuc

rant I Nam [iene iis qui ad id dignicatir ele~

t‘Zi ab alii: fuerint , non [ati: eli defenfioncm

banc afferre :- Valutari”; ipſe ad bujufmodz‘

manu: admimflrandum non aeeiſſ : atque idea

ſand non aufugi , quòd non preſcíſſem fare ui:

eligerer : ſie neque eo: qui ordinari”: , ſis-ble

wrc quicqnam poteri; ,'*fi dixerim‘ ignaç‘ajfç

~ e
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…v Fiat Volant” ,, ti il dire , di non avere avuto piena :regnò

*"3 fica* in ,, zione dell’eletto: anzi per lo contrario , l’

cui“, 3‘ "1,, avere eletto taluno ſenza averne cognizio

”m * ì ,, ne , tende appunto il loro peccato più gra

’ ` ‘ ,, vez e quella che `ſembra -ſculà , è unataccu

,, ſa maggiore . E veramente come non cre

., dere un afliirdo il vedere , _che coloroi qua

,, li comperanouno Schiavo', lo fanno’ Oſſerq

,, vare da’Mcdici, chiedono fidagione della.»

,, loro compera , .eſaminano i vicini , .e non

,, ostanti ,tutte guclie. diligenze , pretendono

‘ ,, che lia loro accordato _,,un certo ſpazio-di

,, tempo per poterlo ſperimentare; e che trat

,, tandloſi poi di promuovere alcuno alla di

,, gnità Veſcovile , ſi contentino di :leggerlo

ñ” inconſidcratamente e a caſo , ſenza brigarſi

0.… 5…’,
.

 

fc eum quem ordinarunt . Verùm *nel hoc ipſe

. :finanzia-oi”; efficitur , ,Iquòd quem ignora-ve

re , ‘perdita-eri” :,ac certè quo i111': faidctur cx~

”ſatin , accuſationzm auge: . Nam qui id ab

‘ficrdum non ſit , eos qui mancipium aliquod em

:prim'unx` ,ñ id_ tum Medici:- oflendcre , ;um

;tmptionir ſponſor-cs poflularc , tum etici-torin

tctrogare , oc ”e t-um quidem adbuc confidere ,

quinimo ó! d-iutarnnm aliquod tempus paſſare ,

, intra. quod‘ probare illud poffiur : eos *oorò qui

quempiam ad Epiſcopale mmm: bujuſmodi eo

optatuti ſunt ., i [i cui placitmjìt , ad aliena”.

…ml grecia”; ,z nel inoidiam 'tqſlimonitimſuum

-Î accommodar: ,ñ ira eum zaini-’rt‘ , ”quant-*ca

ſu:

I 1



_
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,, di alcun ;ſame , ſolo chç ſi croví alcuno ,FILI 1010!!!!? ’

”il-quale voglia ’approvmo ſçcondo la pr0~ “33 515"‘,, pia ,` o .1’ altrui pafiìonce_ çhj ſarà dunque 9F‘? ~ Q‘ .‘13

_,, colui ,che in ;al caſo preghcrà pçr noi , e' ci *ma ' -

.,, cfimcrà. dalla colpa ,. ſc _coloro che ci do-~

1,, -v_rebbcro patrocinata?, .hanno biſogno di .

,, çſſcrc pax'rqçínací ,i Laondc.è :Eugenio che cl“…

,, colui , il quale_ dee promuovere alcuno al :u: 1P::32:1_

,,.ñſacro. Ordine., eſamini `bene l’ ,azione cho ,a …,- “…o

w .dec Eau: 5* ma molço più dec eſaminarla co— che non è ca

` ,, lui ,~ ghe ,dec eſſere promoſſo z vImpcvrçìoc- pace di ſoste

~ 4,, chè ſebbene il ſupplìzío ’c la pena .djc'ſuoìnerla- fi l'en

,, peccatiglizſia comgncçon palmo, da’ quali dé W‘PFWÎÈ

”è fiato promoſſo , A non viene :gli pcrçiò adäzguáä [ſum

,-, evitarla , anzi la ‘riceverà maggiore , eccct~- -° m* '

”to che nel` caſo che gu clççtori 10 aveſſero

_.,, detto moflî da qualche paffionç umana , c
ì N' 4 _ñ ,, conñ'

 

ſus-:mln adlezerç , ”alla prorſus alia *Jxſcuffiſh

m faſi:: .ì 214;; igirm: nos mm depoſcvt, atque

,4 noxa-xximet , cùm praſerflmqui patrocina

ri 1201”': dcbmt., patron:: ipfi z’udígeanfi `Pm);

de illgm apart:: , quiahqueyn ordinata”: _fit , .

(cm diligente-r admadum.expcnden , ſed mu!”- *

ch‘a”) diligentius euzn qui 'ordinanìlus prpponì—

:ur .' -Tametfi enim illi paco-410mm, ſuomm [zap

plicium commune `efl cumtíxjs- aquila-s ordina-ñ

'gm ef} , tàmeu ne ‘ipſe quidem ~buc razione ſap

PlitiüM*.ffl4dit :quod quidem @grata-:ju: fetta-t,

ajfi fi-.zleííares rem conficxrimmorho 41121116 b.”

mrzo Qiffijj‘c‘CÌaÙ-m” ,etiam .ipſgrum conſci?”

. tm,
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Flat volumi: ,, contro il dettame della loro coſcienza : da

in ſito; in ,, che trovandoſi eſſi rei di un tal delitto , e

"7° * 'i‘ i” ,, avendo per qualche conſiderazione partlCO~

*m* ' . ,, lare eletto colui , che eonoſcevano’eviden- _‘

temente di eſſerne indegno,meritano un ſup

plizio uguale a quello dell’eletto . Potrebbe

,, forſe aſpettarlo più grave colui che ſponta—

. ,, neamente avrà eletto uno che non era ido

,, neo‘ 5 perchè colui che mette la podeſlà EC

,, cleſiastica nelle mani di chi deſidera di ro

vinare la Chieſa, è autore di tutte le turbo

~ , lenze, e di tutti i mali che cagionerà la dia

ih. colui ,, bolica audacia di un tal Prelato . Che ſu

'olio ſari cos‘i ,, non ſarà ſiato moſſo 'da alcuna umana.)

:tc-:I’pfi‘ùrà ” P‘Affione , nè dal ſuo. propio capriccio‘, ma

,, ingannare dalla opiniOne del volgo, ne an—

feveramente'. - - . .
punito che ,, che percro paſſerà impunito , quantunque

9 l ,

gli Elettori. fl P01'
 

ria , neque ſequuti quod illa difiabat boneflius

eſſe . Nam ſi in ejuſmodi dell'80 deprehenfi illi

‘ fuerint , e’? quem indignum eſſe terrò ſcirent ,

‘er cauſam tamen aliquflm elegerint z utrique

illi pari digiti ſum fupplieío . Fortajfe autem

á‘ majur ſupplicium illum manet , qui Home

'eonflituerit minime idoneum . ,Qui enim pote

fldtem facit valenti Eccleſia”: eorrumpere , i:

certe auflor fuerit corum qme~ perdita illius au

daeia‘lurba'aerít .' "Lui [i nulli rei earum qua:

dixi obnoxius fuerit , ſibi ‘wrò a *vulgi opinio

ne fucum ſuiſſe fafíum dicat, neſic quidem im

pune tulerit‘, ſed paulò‘tameu leviores pia-nas

.' da
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,', porterà pena più leggera che colui che [Zu-à Fiat Voi-nu"

,, fiato .eletto . Volete ſaperne il perchèZ-Perñ mi 17m" in

,, chè può ſembran' verifimiie , che gli elet- ed", 3‘ in

,, tori fieno .fiati ingannari nel dáre i io- ""3 '

,,'ro ſuffragj da una falſa opinione; ma co

,,1uí ch’è fiato‘ eletto, n'onmai potrà dire

,, di eſſere flato ignoto- a ſe fieſſo , co

,, me ma] conoſci uto’ è flato dagli altri .‘

,, Siccome dunque merita di eſſere più’ grave.

,, mente punito i’elctto , che coloro da’ quali

,, è ſtato eletto; così dee uſare maggiore ſoi

,, lecicudine nel bene ciäminare se fieſſo , u

,, nel miſurare la propia capacità, per diverti

,,` re i1 gran .pericolo in cui fi mette: e ſe co

,, 'loro che non ne hanno piena cognizione ,

' ‘ ,, lo

dabít , qua‘m datum: fit qui :112 ipſo ordinata:

efl . _TAM ita 2 Nempe quia ‘verifimile 'videri

pote/ì , eos qui elegere , a falſa aliqufl. opinione

deceptos ad danda ſuffragz’a deſcendzſſe: qui

'aerò eleä'us eli , dice-re utiqne non que-7t z_

ſe ſibi ut c’a* alii: fuíſſe incognitum . Igi

tur ficut graviori puniendus cſi ſupplicio, qua‘m

illí a quibus aſcit‘us produc‘t’ufqneefl 5 ita dc

bet ſui ipſe periculum accurati”: quàm illa‘

facci-e 5 ac liquid-em eum illi ignorante: traxc~

`rint, illís obviam ire, datore-que diligente?“ cale,

ſas cas , per qua: tum illi ab errore deſiflant,

tum ſe ipſefunffionc illa indignum cum‘oflenq

der”, tantarum rerum molem effugiat . Lam—

Oltre-m enim fit, ut de militiu, de marcatura , dg

agrt~
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»Phwdumnsîn lo vogliono goflrignere ad accettare la Ec

aua Bent ” dçfiaiijca dignità, ,dee-reſistere e ripngnarci

E:: * “I m ,, edimostrate loro, tutte-_lengioní e i morì

« * ‘ v ,,. vi , v per cui. nonſolo rimangano efiì, diſin

- ,., .gannati ,ma egli, ancora, vdatoli ‘a conoſcere

:9, indegnQdi-quelia carica , .ſcanſi ,il pericolo

,, chHÎcco porta: un tantapeſo . Ditemi di

,n grazia , ilperchè , trattandofi .di deliberare

e ,-, intorno alia indirizzati-1 marcatura-all’agri

.,,,;<;coltu,ra , e, intornmalle altre coſe …che ri

\ .,, guardano lavitaumana , nè un agricoltore

v_”intraprende_iamagigazione , ,nè un ſoldato

,z {a cultura deflcampi , nè un ,pilota ,la conñ

i ,, ;lotta di un Eſercimyſcbbene foſſero minac

. ,,--ciatí di mille morti..? .La ragione è` troppo

',, chiara 2 ed è perchè ciaſcuno di loro pre

‘,, vede , che la ignoranza di un arte-ignota ›

‘,,' farebbe cagione della ſua rovina . Come o’

"i " " ` ' ‘ ”53‘,
~

 

dgriculturarcieterarumquc ad . bumanum :ai-‘714m
pertinentiumrerum ratione deliberatio vinerenti!?

cum fit . neque agricolana'aágationem , incqüf

.miles agrieulturam , neque gulzernator‘militiflm

. ſufeípjat , etiamfi mortem illir mill”; commi

mris-ZNempe propter” quòd illorum unufquifl

` qlke ,proſpion- fore, ut periculum ſibi' .ubvimpü‘i‘

ſi aim-arti: »incognita immineat .. Itane ergo , ubi

Medici; in rebus periclitamur , canta ipfi .uſc

-mue pro-violenti‘: , neque cogentium vnor viale!!

cíaparendumeſſe putabi'mus z ubi 'verò ’MM‘

num 1'110: mance ſupplieium , .qunzfflzfcopatflé

o
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,, Sar-emo noi dunque-così ,provvidi ,nelle co-,lìaz yolum”

,, ſe picciole ..,z ecosì forti .per-mn ’cedere a ma* 11cm in`

., qualunque violenza ': edcwe un eterno ſup- &1°- & i“
,, plizio.è minacciato a coloro che npni'avrlan "i‘m -.

7 ,,zſapueo ben governare un Veſcovàdo ., noi

,,-inconſideratamente ea_ caſo ,ci ‘enorme a

,, .un. tantopcricolo , , &uſandociÎcon—l'altrui

n violenzaà Ma .quella ſcuſa non ſarà ricevu

7 ,,-tada ,colui .. che dovrà ’eſſere il ,Giudice di

,,qgueſia noflra cauſa .‘E veramenneffzcon-vc

g ,, ru'va a noi l’eſſere più provvidie circoſpet- a”. Iddio

., -ti intorno, alle. coſe ,ſpirituali , che intorno nö ſarà con*

z, alle coſe carnali, e noi diamo ſegnodi uſare ‘° _di fl“ffi‘

,, .nè anche uguale _cautela . Ditemi , . ſe noi,‘²g"?n`.° ſm"

`,, credendo .che fia. _Architetto taluno, che ve- ſe d‘ :Pim:

camente xalc non ſia - 19 chiamaffimo periti’ i333,
,, fargli fare qualche lavoro della ſua arte , ed un uom., di

,, egli venendo , daſſe di mano alla materia.- quelle di una

.. i - . q _., a” _già che non eſ

, `. M… — N_ p, y _ ſendo archi

rtrlmñiflratiòmm jüflè Pfáìflarff mſcierinr , re- tetto avi-'13°

mete .aqua ſiu; cafus mirri! i” talltZlU-fl_ *nos corz— inu'ümflf‘e,

jiçjems periqdum , alfa-M violentiae cauſamwnſhînî."opponentes .Atquiqratiozttm‘ ‘bujéſmodi ‘odñ’gîägîel

”ifl‘yrm baudquaquam efl_,_quifl cauſe :film .210- ‘a ‘
fine judiccm age-t ._ Derebat enim ſmalto maje— ea *

rem "cautionom ac,promfionemrfijrimalium re

"climi-n @william pre/Zoro : jam *ot-rà M'

pareri-L quidçrrz'mog @xh-:Imc .cori/lot .q ..Ermim

EMME-’CH a. ſinger: ſufpicaqourfabmm eſe,

;ah-;2m fit-,ad aan-.wmv ,ſerrata-mr ipſe‘:

7 deinde «awe-ſmaltimflumîe ad .adtflcmm

ñ_ _c t_ . Pm

 



304. Morale Cri/Zia”

Fiatvolumas ,, già pronta-per l’edifizio , conſumaſſe le le

“la 5“" i“ ,, gna e le pietre , e fabbricafl'e .la caſain'nm

C'wlo, à in

‘Cſka o

,, do, che ſubito fuſe per rovinarezſorſe egli

,, ſufficientemente fi ſcuſerebbe dicendo -, di.

- ,, eſſere stato coſtretto a fare quell'edifizio , e

,, di non averlo ſacco ſpontaneamente 3_ Una_

,, _cale ſcuſa certamente non‘gli gioverebbe , e `

,, con ragione, da che non doveva eglì venire

,z quando fu chiamato a1 lavoro , e doveva...

,, allora fare tutte le ripugnanze . Se dunque

,, un Artefice , i] quale avrà'díſſipate le legna

,, e le pierre, non avrà ſcuſa che gli giovi per

,, eſimerlo dalle meritare pene-3 colui che ſarà

,, fiato cagione della perdita delle anime con -

,, la ſua mala direzione , crederà che debba..

,, giovarglí lo ſcuſarſi con l‘alt’rui violenza- .’

ſi 51Vi

 

parata; , [igm: itemqm* ("F lapide: dzyfiper, opus

autem ſic coagmentct , ſic domum rettifica: , ut

flatim colla/'ſum ?a fit; num ille ſeſc almndc

hac defenjione tutaturm cſi, ſi dixerit, ab'aliis

ſe coaäum, non etiam ultra ad adificandum ac

ceffiffe 2 Certè ncquaquam , idqucjure opt imo:

oportebat enfm -uel alii: ad id vocantibu: ,~ pe.

dem refl-rre ac tcrgímrſari . Irene 'uerò qui lt'.

gna ac lapide: diffipat faber , buie' nulla: 'pror

ſu: ſuffugii lotus, quo minus pena: pendat: ‘qui

*però anima: negligenter'adzficam pcrdidcrit ,

biccine alienam ‘Dim , abuudam" ſibi ſujfugium

pmfidímÌÎquc putabitë Et‘ quo id puffo non “val.

dc inc-pm?” atque 'abſurdm E Nondumením [td-1

jicia,
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5, Vi ha coſa che ſia più ſciocca e più aſſurda Fíaìfvoluntae '

,,.di queſta E I‘o non voglio ancora avanzare *“3 5C” _in

,, la propoſizione di dire, che chi non vuole: CRM" 8‘ m'

,',tnon poſſa eſſere colli-etto da alcuno : ma *ma '

,, voglio concedere ch'cgli abbia ricevuta una

,, grandiſſima violenza, e che ſia [lato da mil- ‘ -'

,, le artifizj circonvenuto per farlo cadere.:

,, nella rete : Forſe bastarebbe ciò ad cſnner

,-, lo dal ſupplizio e Deli non ſiamo sì facili.“'î-N‘ìf* ba

,, ad ingannare noi ſieffi , nè ſimuliamo di “a '1 rolf***

,_, non ſapere quelle coſe , che poſſono'eſlcre Ex“amg::

,, nore anche a’ fanciulli. Imperciocchè vera- ſcëdoſene in.

,, mente, quandoverrà il tempo di rendere incapace , ma

,, conti, a niente ci giove› à quella ſimulazio- biſogna ricu

,, ne d’ ignoranza . Tu non ambiſli queſlo farla quando

,, Principato, conſapevole della tua debolezzai è offim

,, Dovevi dunque col medeſimo proponimen~ '

” [o
 

jicío, ”alentem a nemine compelli poſſe : ſèd (’93'

ipſum *0010 'aim futſſeimmddítam perprſſuml,

artibufque Tllll‘liî eircumſeptum, ut in retia ca

deret : hoctitze.igi`tur illum ſupplicio eximet..’

Ne obſecro, _ne rà uſque nobis imponamur,neque

fimulemuc, ignorare ”os ea , qnn *vel admadum

pncri s nota eſſe Foffunt i. Rivera enim trim raf

zioni! reddendflz tempus adei‘it, ignoranti-_c ſim”

lzttio Imc nihil nobis allatura cſi pmfidii. Prin

cipzztum bujuſtnodi nihil ipſe 'ambi'mfli , imbe

rillt’tat'ís [MAG conflitti.“ Probe id ne reffè . Opor

relmt ergo cum eodem bce confilio 'votantibur

etiam aliis rei-giverſari , An nerum te null”: ‘

' - 770



- ›‘ a 05 Morale 'Cri/Zia” ~'

Fiat volonta” to refiüere a coloro che“te* *lo voievano’

2131 firm in ,, conferire, c fuggire quando cri perciò chia

t’c‘Îrîa & m ,, mato . Se tu eri debole e poco idoneo a ſo

' ,, stcnere un Miniflero così ſublime , quando

,, non ci era offerto da perſona alcuna, come
del ſuppſhjo” ſei`divcnuro idoneo e ſufficiente ſub'itoſi che

di c010m che ,, u e ſtato offerto? (Reſia coſa ſvegliale r1

zommcztom ” ſa, ed è degna deſſestremo ſuppiiziou E que

queflo Pena. ,, ſia è-ia ragione, per la quale diede-Geſueri- -

to. ” sto (luci ſavio avvertimento *a Col-ui' che~di~

‘nc’, 4. “o, ,, ſegna di edificare una torre, di non gettar

,, ne il fondamento , ſe non ſe dopo avere.,

5-, conſiderato ſe porrà fini-ria -. affinchè nonì'fi ‘

,, eſpong’a alle riſate e alle burie de’ paſſeg

,, gicri . E pure la pena di un tale'ſciocco fi

,, riduce ad una deriſionc: ma il ſupplizio²di`

’ ` ” co" "ſi

 

”6. Qualità

Woo-are!, imbecillur tu, ac minime’ idonea: erar:

ubi primum *verò compartiſunt qui bohonèm'ad

te dcfcrrent, de' reperiti-’in *ziale-”rem atque ido

”eum evafifli .’“Ccrt‘è bujùſmadi res deridicula

prorſuì* ac nugatoria :ſi ‘, ”dunque extreme

etiam ſupplicio digna . Nam Imc una de cauſa

Dominus admanet , ne qui turrìm cdifi‘caturus

mſi, fmdamcnmm/prím jaciat, quam ſua: ‘vires

expendat : ”e qui illat tran/iran' ſunt, il': infi

m’ti lndibrii ac riſa: anſam in ſe pulman/”qui

filius ’mr/Ela feſt: intra ~ deriſum cominci , ”im

bit: fupplicium fit :371i: ”terna-s , vermi: num

quam empritmu’r, dentium flridor; extreme te—

”cóm , diſſc-oari , atque i” lfjìfbſſitítrlim -ordis

' ”em
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,, colui , che inconſideratamcnte abbraccia‘la ,Pian-01mm*

,, Eccleſiaſiica dignità, è il fuoco ineiiinguibi— ma 50" il!"

,, le , il verme che nonmai muore, lo flridore “31°’ a‘ in"

,, de’ denti, le tenebre esteriori , l’eſſere ſquar~ 1 I

,, tato , e l’eſſcre annoverato-fra gil'ipocri-tii-v "ai',, (Letti ſono i ſupplizj , che non vogliono Math-".30

,, conſiderare colo‘ro,i quali‘bíaſimano la mia

,, condotta e quei‘ii miei ſentimenti. Non li

,, tratta quì- della diſtribuzionev 'del fermento p v i

,, 0 dell’orzo, di paſeerc i‘ buoi e le'pecorelle,.,, o didiffipare altre coſe limili 5” ma ſi 'tratta ‘

,, della cura che-ſi deeaVeredel—corpo di Ge

,, ſucrili‘o’ìr E veramente la~Chieſa‘,~ ſecondo: ‘

,, le parole di San‘ Paolo, è' il corpo-di Geld- C°1°ffi"* ‘3- ‘

,, cristo : ed è ragionevole e neceſſario, che

,, colui al quale è fiato raccomandato il cor~

,, po di Gcſucriſio , uſi ogni induſtria e dili:

’ ,, ‘gen—"‘7' ‘

 

è* _LL …

nem caga' z quorum tamen omnium nihil ii fa‘: ""4

pendere *aolunt , qui faóîum noflmm meu/'ani‘ :ii . )

id quod fi face-rent , profei‘îo ceffai‘uros tandem 'ìputaoerim ab eo accuſando ,- qui fe teme” :iz-cui.

nulla cauſa perirenolueri-t. ’ML-Y’s' ‘quidem Bardi" ì"

quaqudm nunc' res efl de friimèìùrò‘ hai-‘deciſe etti’

jptrnfiìndb , de bob/lr *0vibirj‘óeffi‘itíf’ct‘7ìdii ſiſicìzl‘ ì”

alii: id genus rebus difirdbendi’s ?ſeduti ipſo‘s'

?net corporejif/u curando Ùb'rifli‘enim Bette" _ 1

ſia, ex Beati Pauli' *cei-bis", ìÒb’Hfli corpi-‘STR 'Z ‘ ’

.di :ma eum con-tieni:` cui tradition‘ corpus' ‘itî _

fui-'rie , ipſum illud tum ad muſt-m‘ nom-jimm- '

tum ad pulcbricudin‘em incredi'liilërn perpalìré"? '

~ un



Fia! volonta:

Ina ſicut in

(1‘210 y & in

terra .

Epheſa’. a7.

2.27.11n Pre

lato come un

atleta dee eſ

ſerli appaſecz

‘blame

2.08 _ Morale Cn'flíanz,, genza per ſerbarlo compoſto e ornato , di

,, manierachè non ſiavi macchia, o ruga, O aly

,, tro difetto che deturpi la bellezza e la one

,, flà ſua . Per ciò fare basterà il renderlo de-ñv

,, gno di untal Capo immortale e beato . Che

,, ſe coloro i quali vogliono divenire abili agli

n Atletici combattimenti , hanno biſogno de’

,, Medici , de’ Maestri propj a ben formare i

,, corpi , di una regolata ragion di vita, e di un

,, eſercizio continuoze ſono attenti ad Oſſervare

,, infinite altre regole , la menoma delle quali

,, traſcurata potrebbe rendere inutili tutte le;

,, altre : in qual modo coloro, cui è‘ſlata rac

,, comandata la cura del Corpo di Geſucriſto,

,, il cui eſercizio non è corporale , ma ſpiri

,, tua
 

xndiquc circumſpicientem necubi muculu , aut

rugn , aut novus , ‘uitiumve alimí lmjuſmodi ,

j›”[claritudinem honeflatemque illflm labs-faſi”.

.Et quidnam aliud pre/Zare aperte: , quàm ut

capito illo immortali a: beato, quod ip/i ſuper

Pofitumefl , corpus ipſum pro lmmouarum 'ui

rium captu diguum efflcz'at 3 Nam ſi qui ſuum

corpus ad athlctimm lmbz'tudiucm cura adbibí

za companunt , iz’: neceſſari”: efl uſus c3" medi

corum , e’? padotribarum, é‘ temperata: diet-e,

c'a' excrcitationi: affiduu , (’5‘ infinita: adco ob

ſerwrionir : ( ”enim minimus' qujſque rerum

illarum - contemptus labcflzfiaro omnia atque

aerei-tere pote-fl ) quibus. ſortc obtigit Cbrifli
Corpus boo quolſidico ourandum ( cujus quidem

exer
/



LibJ’. PdrtJII. Art.17]. 209'

,, tuale , e confiſle nel combattere ~[epc-:lella Fiatvoluntai

,, inviſibili z in qual modo’, dicoz e con quali *un 5c*** il!

,, regole, potranno conſervare la ſua ſanità e’l CMQ’ i“ i“.

,, ſuo vigore , ſe non avranno una virtù ſupe- *ma 5 _A ſſ

,, riore alla umana,e ſe non avranno una pic- ` "

,, na e perfetta cognizione di tutto ciò, che:

,, può giovare alla guarigione delle anime 2

,, Non ſapete voi forſe che il corpo di cui ra

,, giono ſia eſpoflo a malattie e ad inſidie più

,,'numerole di quelle , alle' quali [la eſposta... _

,, quella “carne mortale z e che ſia più facile …z .

,, ad infermarſi , e più difficile a guarire} ~ - -~
. . . . . :5-8. Oggi

Con .tall eſpreffiom dimollra S. Giovanni ,mi nio…, g

Criſostomo , che coloroi quali inconſiderata- fa com-jan',

mente intraprendom il governo della Chieſa; read accenn-`

eſſendone incapaci , non ſaranno ammeffi ai re la Pſi!!

Gíudizìo di D50 a Per dire di eſſere fiati co— W“

ſirerti ad aſſumerlo , ch'è la ſcuſa più colorata

che poſſano allegare . Wantunque per altro

non ſervano oggigiorno queſte ragioni 9 Per'

TomJ’. O - icon
4

z

exercitatio non corpore ipſa, ſed inviſibiles' po’ ,

tentias ſpec’íat) ii quibuſiiam artibus conſerva

re illud finrerum atque incolume poterunt , nifi'

omnifariam anima: curationem congruam z con

veniemem , atque human:: 'virtute longè‘ſupe

riorem calluerint .ì A” ignora: corpus id quod

dico pluribus tum morbìs , tum infidíis- olmo!

xium eſſe , qua‘m caro noflra ha obnoxìa fit 5

itemque (’9‘ celeriu: corrumpi, e’? negri”: ſan-tri}
ChriſolLljlMde Sacerdocioſi cap-a..



x'- no ., Morale Crifiirma

:Fiat Valunusconvincaczcoloro che s’ingerikono nelle ca,

“mñ FW‘ È“ ticket-non sſſendovi òggímai quali perſona...:

’ a” “‘alcuna, la quale non deſideri le dignità Eccle~

'~ " ` ì fiastichc , che non le accetti con gioia quando

le vengono preſentare , e che non *abbia la...

preſunzione di ctedcrſene degno , e di ave—

te le virtù c le ‘qualità che ſi richiedono

ſostenerle , ſolamente per eſſere fiano no

minato ad elle 5 nonoflantechè non abbia..

altra diſpoſizione nè altro merito per effe

re Veſcovo , ſe non ſc , oÒme dice San.,

Gregorio Nazianzeno , 1 la *volonta* di ef.

farlo. '

- . -, Coloro però che hanno rm parte a

:Eñ-;îg- questo diſordine ,che ſi vede nelîa Chieſa , e

,zo-md.- P4- che ſaranno i più ſeveramente puniti nel di

dri che fm- del Giudizio , .ſono i padri e le madri , che.:

no ſervire il agitari dall’avuizia e dalla ambizione, veden

lfflì "edit" do che la via più ſpedita per mantenere il lu

?? ‘nzaiſ‘m ſiro e lo ſplendore delle loro ~caſe, è l’acquiflo

;i dc'beni Ecclcſiastici , inconſideratamente in

tà Eccleſiaffi. camminanoi loro figliuoli fanciulli ancora.;

ch“ ſarannoper lo Chericaro , e , col credito che _hanno

› {e veramente nelle Com' , procurano loro ricchi Bcnefizj ,

punire. e anche Veſcovadi quando ſono in ccà.`Eglino

non eſaminano ſe i loro figliuoli fieno chia

maci da .Dio a un tale fiato, ma‘ gli chiamano

cfli medefimi , ch’è ilgran male che deplora

San
 

_ 1 ,Lui nihil -ad Sacìerdoxium oontulemut,

prczcr *velle- .GrcgerNazOratññz-o. ~



v Lib;V. PmJ'I!. Art.71; *ara

-San Bexmrd0,-così dicendo: ñ! ,, do vorrei in.-arittt~nri>lzzrrtaía`

,, terrogare lecoſci-enze di ciaſcuno., ,per ſa~ îua ~* ſicue ‘in

,, perechi ci abbia ‘chiamaci ali’onore del Che— C011* 1 ‘i "ſu

—,, ricaro; affinchè , ſecondo il precetto di “m' `

,, Dio , miriuſoiſse diparlare alcuore di G6

-,, >tuſalemme . La ,PPU/Vida. ſoüecitudine de’

-,', `padri -exdelie .mad-n deffina gli Eccleſiastici

-—,, Benefizi ad alcuno de’ñlurmágiiuoiivfan

-,, cìuUino ancora,e for-k non .per anche naro.

”Noi ,~'dicono, lo daremo a quello o a quell'

3, altro Veſcovo, che ci favoriſce, oa cui pre.

,-, Bammozla-nostra ſervitù , -atffinchè lo arrice

.,,ehiſca de’ bem' del Signore, e ia nostra ere»

,, non ſi divida .tra tanti figiiuoii . Un al.

,, wake conſegnato a. un Prepoſzto o a ‘un De

,, 'cano di *quale-he Chi-aſa, affinchè gli ſucceda

b nella ſua dignità z—e‘d *èdalni educato con.,

,, un amore piu che materno, e nutrito nelle

ñ: - *I Sed quis ‘vom-ver” nor ed bona-rem Cla-ri.,

{vm/mire *veli-m conſczcntmr fingulomm, ur fc—

Wn‘dum prwccptùm Doniim ad 'cor jerufatcm

;lower-3. Hui'c em’m pet-mulo mihi”, aut forfitan

~1z`ccdum'nato, Eu'lcfiafli‘m jam *bc‘flefie‘z‘a provi

da ſame‘ parent-'m falſità-eda parabat.›11um 11933

‘inquieta, ſſh' *vel ‘1'111' Madama:: Epzſcopo z apud

‘quem haben”: grati-.e 10mm ,Van-'trai fine’ TW"

mini-miri ut n‘i’tetùr dc boni: Domini , net -in

{0t [ibm: nofl-ra divideva-r 'bandita-s . ill-um ,

Wu:'cz-ht David-s :un ſii-i fuccdewtflpluſſi › ,

quam materno edufa'üit ;FMA-in deiioiz‘f enu

tm”:



2.12. Morale Cri/liane … _

, Fiat'vohmm” delizie e ne‘ vizi. Vegli è degno di un;

cut-ñ ſim in’, Archidiaconato , perche è figiiuolo di un

3:2’ m” Principe, e più degno ancora ſe è parente:

p* ` ,, del Veſcovo , come ſe tutta la ſua parente

,, la aveſſe diritto al ſuo Veſcovado . Belli

,, impiega tutte le ſue cure , tutte le ſollecitu

,, dini , tutte le vigilie , tutte- le ſommiſlioni ,

,, tutte le adulazioni , ſimulando , e ,diſſimu

,, lando, per mendicare , ſenza roſſore , il mi

,, ſerabile favore degli altrui ſuffragj; e va car

,, pone per terra, per tentare di metter mano

,, nel patrimonio _di Geſucriflo, e ne’ beni del

,, Signore, che ſono i ſoli,che in queſii miſeri

,, tempi, flanno eſpofli alle mani de’rapitori.

- Ma volete ſapere che ne riſulti da ciò è

I figliuoli così infelicementepromoffi allo ſia

to Eccleſiaſiico , vedendoſi arricchiti, ſi ſcape

~ tirano .
 

triens (F' delift’is . Jlle dignus Arcbidiaconatu,

utpote filius Principi: 5 magi: autem [i ſi: Epi

'_fcopi conſobrinus, in quo nimirum tota eli Epi.

ſcopata praga-nie: . Alius undique circuit ſedu.

lus explorator, blanditur , obſequitur, fimulai,

_(7- diflimulat, miſeraquefibi fuffragia mendica

re non erubefcit, maniburfl‘r pedibus repens, fl

quo modo tandem aliquando ſe ſe ingerere quer.:

in patrimonium Crucifixi é** bona Domini, que

ſola ex omnibus bodie inveniunturexpofita, ln

.tcr Opera D.Bern. Declamat. Gaufridi , ali-?is

D. Bern. traCt. de vita 6: moribus Clericorum

capiranno-14.

dt…



LibJ’Z I’m-:JIL Art.71. 2, r ;

flrano `, diventano vizioſi e diſſoluti , e ii dan* Fiat volonta

nano coì'loro padri e con le loro madriz e Dio “la ſia" i“

ſcarica la ſua collera e la ſua maledizione ſul- CM"- & m

le famiglie., e ſulle caſe, che viſibilmente rovi- “Safe‘ l '

nano e ſi diflruggono , per aver voluto poſſe- “Idere, come .dice il Profeta, per eredità il San— makdizion.

tuario di Dio , confondendo il bene ſpirituale deu: ſmi.

col temporale,` e facendo un vergognoſo traf- glie 1' acqui

fico degli Eccleſiastlci Benefizj, comefi fa del- flo de' beni

le cariche ſecolari. E‘Èdffiffiid*

In questo mondo , mentre fi vive nella

gioja , e fi ſoddisfa la cupidigia di que’ beni,

che ſono il prezzo del Sangue di Geſucriflo ,

c il patrimonio de’ poveri , molti (i ridono

di quelle verità . Ma confiderate qual eſſer

debba nell’ altro lo’ fiato di coloro , che ſl ſa

ranno *indegnamente ingeriti nelle cariche Ec

cleſialiiche , e che più indegnamente ancora

le avranno eſercitate z de’ padri-e delle madri

che le avranno procurare a-iloro figliuoli 5

di color-oche avranno eletti o nominati così

indegni Prelati ñ', e di coloro finalmente , che

fi ſaranno adoperati. Ter fargli eleggere' o no

minare : da che ne l’ altro mondo , dice:

San Giovanni Criſostomo 1 , Non conſiflerà [cf

loro pena nella vergogna.; nell’ infamia , ma

nell’ercrno ſupplizio , ch’è fia apparecchiato per

Cffi. o 3

_l Non enim in pudore fifiit damnuni, ſed '

atei-num expefiamrfupplicium . Chryſost.lib.

6. de Sacerdorio cap.” - _
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*"3 TM** i** ARTICOLO» S‘E T TIMO . z
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“In' Riſpofln ma che fi_ dine; CARMINE-,x- che:

”on vira-iam” ue’ tempi da’ primi fil-coli *7t e.;

che fe ſidnveffe affinare L’ eflerecbiañ è’

.ua-to, le Chieſe rimane-‘libero ſenza.:

Pmflori . S"inſegaa i1 modo di aſcen

dcre @Sguardo-:(50.0: alla cari-che _i

` ' ‘ 4 J’afloralí per la divina - ..

vocazione . « -r

‘J I- ha ancora un altro preteſto, col quale.

- ſi naſconde lzcupidígia. , ed'è il- dire :

NDÌ non viviamorin- que' ſecoli dÎ un” del-là.;

Chieſa, ne’ quali non ſi'avcvar-iguardo cha

alla ſola virtù , ne’ quali fiandavano CENA!?

do i›Sami nella grotte e nelle più ont-idem]]—

tudiní , per mettergli corneiampanc acceſe

ſul candellierc . Oggimaiñnon è più tempo di

andar cercando gli uomini mei-ite'wiiz, c;~di

fare-che accettino per-forza il governo delle

anime . Noi -ſiamonati in un tempra, nel

quale Giaſmo ſi profferiſce e uſa;- @mama

«genza per-ottenere un. impiego z. eſe]] dp”

veſſe aſpettare -l’ altrui chiamata , biſogne

Pebbeñviuore nella deux-inn, e flanſenre ozifflzz

e ſeguentemcnte inutile alla Chieſa 5 che fio

reöfié un volere' far rimanere le anſme prive

di ogni-'ſoccorſo , e l': Dioceſi ele Parrocchie

‘Enza o ‘ _ i ~ 'a

Bella ſcuſa veramente &mora-degna di

ap.
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applauſo , e potrebbe di primo lancio fare Piani-mm.

qualche impreffione . .Ma ella non è convin- *u* 5°“ceme , e ſarà facile l' avvertime coloro che “ww" e‘ ‘a‘

la producono, per. diſingannarli . “im' ' .

Primieramente egliè certo , che la vir— zéi. Coloro

tù riſplende ramósto , qualunque artifinio fi che Poffiedoñ‘, ~

ufi per naſcondcrla z .e ſe ciaſcuno -procurafl’e xè“:;fa

veramente di ſancificarfi , e di a prendere le ’ ›.' **r

verità del Vangelo , non godeiîebbe lungo “Boni“

tempo del ſuo ſanto ripoſo , e ſarebbe Lamon…"i a] …_- -

fio cercato , come la ſperienza ha dimofl’ríwowigío della

in molti Uomini virtuoſi e di gran merito z iichieſa,

qudi dopo cflère divenuti degni di ſervire la.»

Chieſa( con lo ſpirito della grazia , ehe hanq

no acquifiato nel loro ririramemo , con la…,

lama de’ libri Sami , e con lo ſtudio da‘:

Canoni ,’ede’ Sami Padri ñ,- ,ſono fiati ,degna

memechiamati, e hanno ſamameme ſoddisfare

D0 alle obbligazioni delle-loro cariche . i

Ma io voglio *concedere che fieno___oäy “1- .Sì ‘dee

bliati , che non fi abbia alcun penſiero per ‘°“°h_‘"d°ſ°

effi , e che non .Bene-chiamati , nè protnoſ- ‘.h‘ Dì‘? m”:

e agli Ordini Sacri ,. o al mmm-em della— ggáîäàîío‘ìî

Chieſa . (Dale ſarebbe perciò il male-enel.“ in aim, nam `

cffi ne riſulterebbe 3, E ſesbene .eſami-Italie” ſe [imac, quzn.

medeſimi , qual coſa dovrebbero int-"crime , do non per

ſe non ſe che* nonfia volontà di Dio , che fico mette che ci

no efii ammeſſi all'Ordine Sacerdota'le PEBL ſiamo dm*

ſe voleſſe ,gli chóamaobhe a un tale fiato , mai‘ ‘

e non chiama , pochèñnon. .vuole , e non

vuole perchè gli :una .. (Deſio Padre pieno ,di .

bontà per á ſuol figliunli ., qucflo Sovranofaz

O 4 d-ronc



- 2.16 . Miele Crifliana. "

Fin volonta: drone, che diſlribuiſee i ſuoi talenti a’ ſuoi ſer

W fin" in vidori ſecondo gli piace , .non giudica che ſia

c²l° * 3‘ i' eſpediente alla loro ſalute l’elevargli a quefla

"ì" ' ſorta di dignità peſantiſſtma e pericoloſiſſìrna,

"3* Lear' l ſl a l' 'd nd l' runa 'a
Pigna-nno ma vuo~ e a v rg l , gut a _ogi pe~ i v1

un a…, a_ piu facile e dolce . (Deſio diſegno dt Dio p0

ſpend mi a‘, trebbe eſſere loro ignoto , da che l' amore del

del Giudizio, ſecolo preſente , e ’l deſiderio di eſſere cono

da quellochc ſciuri, è capace di far velo alla loro mente , ev `

9!! 3123"" * d' impedirle il comprenderlo . Ma verra il

tempo nel quale il velo ſarà ſquarciato , ed

eſſi vedranno le coſe quali ſono in ſe steſſe nu

de e ſcoverte . Tanto avverrà quando l’ ani

ma ſarà liberata dalla prigione di questo coró.

po . Allora , eſſendo ſvanita la figura di que

flomondo , converrà render conto e ragione

di tutta la propia vita al Giudice incorrOttibi—
le z e taluno che credeva , per ſentimento di ſi

I ſanto zelo, deſiderare le cariche e i- grandi im~

pieghi , conoſcerà di averli procurati per una

avarizia palliata e per_ un ambizione ſegreta-ñ',

e colui che avrà vivuto onorato ſecondo il

* mondo nella Chieſa , a cagione della dignità

’ alla quale era elevato , ` deſidererà aver mena

ta una vita privata ed oſcura . E veramente

non ſi conſiderano quanto ſi dovrebbero con

ſiderare i precipizj e i pericoli grandiffimi , a’

quali ſi eſpongono coloro che ſi caricano del

la condotta ede’peccati degli altri z perchè

ſe ;ſi conſideraſſero, fi conoſcerebbe eſſere una

miſericordia_ineſtimabile quella , che Dio fa a

coloro, che fa vivere ſoli e a ſe medeſimi, la—

ſcian
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ſcíandogI-i nano fiato di privati z cioè a dire , Fiat volume:

del numero di coloro ,1 che non ſono obbliga- *ua fit" j" _

ti a tender conto che di ſe steflì e de’10ro pro- CTI" i 3‘ "ì

pj peccati . . 7”“ *

Velia fu la ſavia riſpoſia. che San Gío~ :64. Quan:

vanni Criſostomo fece-a San Baſiiio , coi qua- to uno ‘e Pi}

'1c Pax-lava ne’ Libri che ſcriſſe del Sacèrdozio. mmm” 'i'

San Baſilio, vedendolo alieniflìmo dal Veſco- *° Riad‘ P'?

. vado e dal governo delle anime , gli dice* ñîägîdîäf

va :.1 ,, çrcdí—tu di porci-u' ſalvare ,ñnon'affi- Pie degna.

,z stcndo :nè giovando in coſa veruna al tuo mente ido

,, pr'offimo 3 *E il Santo così gli riſpoſe : Tu veri del ſu

,z hai parlato aſſai bene , nè io credo che per- bîíme Raw

,, ſona alcuna fi poſſa ſalvare , la quale non ‘if-'1 3""“1

z. abbia avuto i1 menomo penſiero. dell’ altrui ²ì° *

,, ſalute 5 da .che nè anche a quel miſerabile;

,, giovò-ii non avere diminuito il talento, che

,, gli era fiato conſegnato , anzi perciò egli z

,, appunto ſu condannato , perchè non ſeppe

,, moltiplicarioe renderlo con uſura . lo però

z, ſpero di non eſſere-punito _con `tanto rigore

,, eſſen

Matth. 29";

4.

- I Baſilfrorſus autem (’2' tè ſermtum iri pu

:as-,qui alias nulla re jam-ris.” Chryſostflene ac

reäe , inquam , elocutu: e: : neque :enim—-… id r

mihi perſuafi, ſal-014m fieri quemquampoffe , qui

Pro pro'ximi‘fui ſalute nihil laboris impeuderi-t,

quum neque ”uſe-rum illum quicquam juwrit ›

«talentum ſibi tradita”; non imminwſscz imma

hoc ille nomine periit , quòd illud non ”rif-'8t

dnplicafletque . Femmtamenr-lmius' ſup—

P “



2.1 8— Monde Offline

IMM-ateo” eſſendo accuſato di non ſalvare gli altri; 6°!!

"11:1 5“* fa» qua-nm rigore ſarei punito perdendomi con. `

c-o , 8a 13,,cffi31050 , da che diverrei peggiore dopo’ ;

tetra o
Si eſſere divenuto Sacerdote . Io nella ſito

” in cui 'ſono , non mi rendo meritevole di

”altro ſupplizio , che di quello ob’ è propec

2, aiomm alla grandezza de’ peccati da mu

a, commeffi: ma accettando il Veſcouado ,.

z, mi renderci reo di una pena grave che

z, k-faſſe di due o di tre doppi maggiore; s'r

n, perchè mi renderci Mim di &and-aio a.»

,, molti , sì ancora perchè offenderei Dio ,

,, dopo effere fiato da kii onorato di ‘una di".

,, gnità sì ſublime . Cofà che ili Santo Più-e

dimaoflra &gomma-te con: molti ekmipz dela

la, Scrittura ,. da’ quaBi. firende nmifeí’co che

iper—

‘ ;Miriam adfwe pato , ;accuſato eur di' ahi” if!?

m[Maui-ii” , qnd” ſi’ 29* ”e item pari atm

Mi: perdid‘erim , tanta ifla. Sacerdotái ügfli*

tate fuſa-pra, lougè ipſe deterior ſcelcratiorque

effctîus . Equidcm nunc mibi perſuadco fort -,

”e tantu”: ”ribiſuppìicium irr‘ogcbur , qua”

tnm per-*atomo: a meperpt’tratorum mago-italia

PM: 11”' ſi ?finti-parent bum ſuſcepm 2

tum mv. faire’ pena”: pen-tere opormfiir , non dx**

plam- tripla-'ye , ſer? longé item gra-@MUR

boe ipfv quòdfimi pri-m leſe-”im , fimulmajorcmW} materia!” , _Devil- WL"

m , qnt' meboùóre illa dighe”: fieri# ff*- _

fi-izderÌWCh'yſoflähódſäaöec dario @lO-1'“
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ipeccati-ſono molto- più gravi , e &nanni-xſeveramente.puniti quando ſono.. commeffi da"“î ESP* È“

Sacerdoti, che quando ſono commeſſi da qua~ Cìl‘" ‘5‘ ì"

Lunque‘altro dei popolo -*, e con rigore mag- mr"

giore ancora , quando ,ſono comun-.IE da’,

Paflori . ~ `

Vauro za. quelle altre parole chefì flag*giungono , che ſe niuno fi profferiſſe e’ſe cia-ñ Saremmo ’

ſcono aſpettaſſe di eſſere chiamato , le Dioceſi panza; fb'.

e le: Parrocchie rimarrebber—o ſenza Paſiori , e rebbe bandi- '_

le anime ſenza ſoccorſoz ioriſpondo,che ſèn— "dali-Ehi“ A

za forſe ſarebbe deſiderabile , che perſona ai— ſ'- A

enna nonſi profl’eriík e non s’ ing-eriſſe da (è' '

medeſima , e che l’ avarizia e l' ambizione) -›

tbſſero interamente bandire da’cuori de’ Crñiñ”ſli-ani : coſh che nonmai avverrà ›, tanto èñ- ` '

grande-la corruzionedeiia-natuna. Ma quam` `

do pure ciò avveniſſe., il Figliuolo di Dio ~ .

che-ha promeſſo di affiſi'ere la ſua— Chieſa {ho a“ Parchi'

alla fine de’ ſecoli , non-ſarebbe per abband‘ogfi. previene

narla in- tal caſi; . ;mpez‘doechè eglì;medffi_,1)`io, e non ſi

7_ g . . . . › _ ›da luogo allamo farebbe naſcere uom,… tah,._che farebbero ſua o m in_

da iui- ripieni dei ffio divino ’Spirito-zz ed @gn m, ſipvcdíno

, Poch

re delle lor-o virtù e deìioro-iumí' , a eoloroîvocazionir

Pflfiìflflfli‘meme , :r’ìquaîi appar‘tienel—a eleziog

ne-e la nomina de’Prel'atia; e inſíárdebbeloſi

ro di dargli per ?affini , e di ſlabilirglí, an»

ehe per Ritzak ſe bíſhgmflë— , Mie Cattedru

-V’eſeovili', ,come untempo‘faeeva :- e in mi'

caſo— le—ìanime-eosì‘ſantamerne guidate , cam-L’

minerebherov'per la? diritta via della iii-iure. Mad

‘ donde



2.7.0‘: Morale Crifliamt

Pînvolunm donde naſce che Geſucriflo non operi in que

ma Bent' in ſia guiſa? Perchè è prevenuto da noi, e.,

cui“ * 5‘ i” non gli diamo il tempo di farlo . Coloro

""3 ' che deſiderano , eche procurano le dignità ,

conoſcono troppo bene la loro, inſufficienza z

e che ſe doveſſero aſpettare di eſſere canonica

mente promoflì , non ſarebbero promoſſi

giammai .

:.67.^vver- ' Non pertanto , per non condannare.: ,

timenti per ma, per ſecondare quanto ſi può la inclinazio

Oſſetvaſe le ne e ’l deſiderio lodevole che Dio ‘inſpira a..

"c891" della molti di ſervirlo nello (lato Eccleſiaſiico , e di
Ch"ſ‘ſi" 'ì' Per impiegarſi alla ſalute delle anime , ſarà ben'.

:Înaîl'äxz'í fatto il dare loro queſto avvîíimento , che

dcſidcrj che per dimoflrare di eſſere vera cme da Dio

ſi potrebbero chiamati ,. debbono proreflare alla Chieſa.. ,

avere di ſer- che la `.loro intenzione ſia pura ed eſente da

"ire le mi* ogni cupidigia , non cercando il tale o il tal

m' * ì Benefizio , non adocchiando una Chieſa piut—

' toſio. che un altra z coſa che potrebbe dar”

argomento di credergli intereſſati : mr pre—

ſentandoſi ſemplicemente al loro Veſcovo, per

fargli ſapere la infiairazione venuta' loro da;

. .. . Dio, e ſottomettendoſi poi al ſuo giudizio ,.
, tanto per aſcendere agli Ordini Sacri ,'ſſquaſh

to Per ſervire quelle Chieſe , che a lui piace

rà di loro aſſegnare ,4 e pertanto tempo quan—`

roſarà neceſſario , ed egli giudicherä a pro

poſito .` E veramente , ſe eflì non avranno_ in

conſiderazione che la ſola gloria di Dio e la...

ſalute delle anime , non faranno alcuna [lima

n nè dell’onore, nè delle_ renditcz ma conäcnítanq

- o r
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` doſi 'del vitto e del VCffiIO ', anderanno da‘ per Fiat volonta:

tutto dove il biſogno ſarà maggiore, e dove ſi "7* lieu* in

promettcranno più copioſo frutto ſpirituale . 'CTM a '3C in

(Deſio era lo ſpirito e ’l ſentimento di fa‘ ' s -’

San Carlo Borromeo , quando diceva , ſe- zii-P“,ÉZÎZZÎ

condo il rapporto di coloro che-.ne. hanno di' San cado

ſcritta la vita: I ,, Io ſe non mi trovaſſi ina-'Bottom',

,, queſio luogo , ſentirei gioia e piacere di ſia~` ’

,, re al ſervigio diunbuon Veſcovo , il‘guas

,, le ſenza ſtipendio alcuno mi mandaſſe …gin ,

,, rando 0r.qu;`1 .or là per la ſalute. delle,ani~ t _ ’a

,, me z ſenza avere` alcunriguardo a i trava

,, gli‘e a i diſagi che mi converrebbe ſofferirc

,, in 'un sì ſanto eſercizio . Bindi egli avreb

be volentieri deſiderata la condizione -di que’

buoni Ecclcſiaflici , i quali conſumavano la

loro vita nell’ eſortare e nel catechizzare que’

popoli poveri ed ignoranti, che abitavano tra’

monti , e ne‘ luoghi orridi e inacceſſibili,

perchè quivi propiamenteſi eſercita una carità

pura , e ſenza mistura di propio intereſſe, non

trovandoſi in un tal travaglio coſa ,nc-hg _ſia ,

capace di luſingare o di nutrire la umana …cu—

pidigia . - . , - ,E-ve; ,

4

 

I Luci?” libenter , inquit ,ni/ì boogie”; [0_

co , cam ampleſt‘crer” conditionem, 14x bono ‘Epi—

ſcopo dedita; , nulloque fli'pendio , certo-ac bg—

ſpitio mm , bue illuc animarum cauſa mitte

rer , null-e cujuwis incammòdr [gſm-imc babitfl
rntionc. Carol. Epiſe. Noſivar. invita S. Carol.

‘Borrom.lib.7.cap.23.öz alii . '

z, K



, 2.2.1 Morale Crjfliuna' .

v ?Myolnmas ‘E '-uerameme colui che ‘fintrapdî'cnäe .il

"ì" 5“" È" governo di unañParrocchia per-ordine .e co

-ì ?1° ì a‘ "ì mandamento del ſuo Prelato , gode due con

…a’ ì fida-abili felicità in un tempo medeſimo: l’

;WWF "Rima è il ripoſo e la tranquillità -della .ſua buo

,orgog'che' mñcoſcienza -, che gli trende tellim‘onianzu

…dim .dal ludieſſere in uno ‘fiato , nel quale può Vivere

'fo supflzore licuro di eſſere fiato pollo da Dio , .non ama

imprendono'dolo abbracciato da ſemedefimoyma coman

a ſervire una “dato da—l ſuo Superiore , e ſeguentomente per

Chieſíl- ubbidienza e per la vocazione -di .Di-o ...1m

perciocchè non vi ha ſegno più evidente clel

’;-lav, volontà di Dio ſopra di noi,riguaräotallo

"fiato in cui lo dobbiamo ſervire , che l’ occa

, {ione che ci‘fa naſcere dopo eſſerci interamen

te ſottoposti al noflro Superiore, il quali”

avendo accompagnata la nostra orazionecon

-Ila ſua preghiera , e coìioſcendo. la nostra di

ſpoſizione interiore', ci flabiliſce in ella ..Li al.

era &licità è , che in quellîimpiego che ha per

comandamento del Prelato abbracciato , ha

'argomento‘ da ſperare , che Dio-lia per per-fl:
;z-wqareſſl’ opera' , "che ha sì ſaiuamenrepría—

' cipiata, che benedirà iſuoi travagli. m la?
în‘fii‘fione de’ ſuoi lumi e delle 'ſue grazie ì ſul

popolo che gli lia commeflo ; e_ _farà .riuſcire

~ felicemente tutte le coſe : eſſendo *piopio dd

la Provvidenza di un Padrone sì buono", ‘non

ſolamente l’ ordinare a’ ſuoi ſervidoriciocehè

*gli piace , ma ancora il dar loro [amano , "e

-l’ ajutargli-a fare ciocche-loro comanda . ' ì

E m ciò lì conoſce :la differenza‘ che vi

… ` ha
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ha tra coloro che hanno abbracciare -le cari—.Fm vol-ant”

che della Chiefa perda vocazione «di Dio , `em- M* I" _

.coloro che .le hanno procurare `e vi fi ſono -in- ad" ’ là m

geriti da fi: medeſimi Per la loro propia cupi-1°,;Îòumdo

digiti . .I priatm' `hanno motivo- di ſperare e-di ,m gemma..

rails-.:graffi , ei ſecond-i per .lo contrario han- xo fa ciò che

no grande argomento” temere . -Io odo tal— pubçſi diſub~

:volta .alcuni , che `eſſencloíì ànpoſſeſſaoi di Miei! {MM

qualohe benefizvio , cui è Miſa, ia cura delle 'la D“) *

anime , dopo avedoproourato con iëflanze ñ,

con litigi ., o altrimenti ,z dicono francamen

te., che facendo` ciocche poſſono-,- --adempioó’

no iloro doveri innanzi a Dio , e .ch7 egli

non ſaprebbe pretendere coſa alcuna di van

taggio datum . Ciò è ,vero ſoltanto neitaſo,

ch’ eglino lo aveſſero omenuro per ordine di

Dio , enon ſolamente per i mezzi efter-fiori .e

canonici della Chieſa: ma non 'è vero ſe- lo

avranno ottenuto per lo peccato , cioè :a dire,

ſe rio avranno procurato, -e 12*. io avranno

conſeguito per la loro, avarizía ñe perla-.Loro

` ambizione s, perchè in queſto caſo, non *ciſco

do [lati mandati da Dio , none Iddio" obbli

l gato aconcedere loro. Jo ſpirito eri-:grazie:

i Paflorali per travagliato con profitto-.z We

; (to malvagio principio è_ come una ſorgente

z vclenoſa , che corrompetutti i loro travagli,

> e tutto il bene apparente che fanno ,~ ‘il quale _

non ſarà di alcun merito‘ innanzi a Dio la _f

loro ſalute , effindo fatto-contra il ſuo ~ordi~` , _

nc e ſenza avervi. egli alcuna parte ,> ' i".

abbiamo già riferito .con -l’ autorità ~di…Sanj;

— :.~ ñ - Gre— v“



2.2.4 Morale Criſtiana ì' -

~Î’iat volt-nm Gregorio . Oltracciò nel di 'del'Giudizio , 1d-

_ “m 55"‘ În dio'domanderà loro conto e ragione non ſOlo

2::: 3‘ "ì de’ loro propj peccati , ma ancora tutti i

"i. mo peccati di coloro , de quali hanno eſh_ intra

è obbligato preſo il governo , e della omiſíìone dl tutti í

a rocco…“ beni che avrebbe fatti un altro , `ch’ egli aveſ—

con la ſua, ſe mandato . Non va così di‘ coloro che ſo

grazia coloro no ſantamente chiamati . Imperciocchè. Dio

‘hf’ l‘3_ eſilìpromovendogli con lo ſpirito-della ſua grazia,

TMW" ‘1* ſi obbliga ancora `nel medeſimo .tempo a dare

ecaricheEe-ló -ſ _ ſ h l-ſ‘ n fl; - be
dehmche. oro l .0CCO.rl c e. g l ono _eee ar), per ì ne

adempiere] doveri delle loro cariche . ~D1ma~

imh- 3- 19- nierachè , .ſecondo la Profezia di Ezechiele ,

eſſendo polli da Dio come ſentinelle , ó per

` vegghiare ſulle anime, delle quali commette.,

loro il governo , quando s’ ingegnano di be

ne iſlruirle , diavvertirle delle inſidie de’ 10

ro nimici , ,c di riprendere i peccatori delle:

loro sregolatezze , hanno ſalvate le loro ani

me , eñ non ſaranno riſponditori innanzi a

Dio deñ’ peccati che avran commeſſi z perchè

non avendo operato che per ſuo vordine, han

no fatto , quanto han poturo ,. e ſaranno ri

compenſati non ſolamente del bene che avi-an

no eſſi fatto , ma ancora della pena e del tra

vaglio che avranno ſofferto per impedire i ma*

li,che ſi ſaran fatti contro `la ſua volontà.Tut-ñ

; to ciò ſia detto”per coloro _che intraprendono

agi;- ?33"11 governo delle Chieſe Parrocchiali .

~ ' Ma ſe un uomo ſarà chiamato al Veſco

iarſi un uo- . .…o chiama_ vado , dee ricuſare un tanto onore, e ripu

to al Vano-:arſene indegno . _Egli potrebbe peroleſſere.,

vado- . Obbllñ
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`obbligato con—le preghiere e conÎ laſorza arm Valentia‘

riceverlo , per la cognizione che fi ha della '"3 ſlm* {il

`ſua ſapienza , della ſua dom-ina , e della ſua ed" ’ 3‘ "i

eſemplare virtù . Ma in queſto caſo dee do— “m' ` A

mandare un poco ~di tempo per pregare , per

eſaminarſi innanzi a Dio, per conſigliarfi con

alcune perſÒne ſavie e dotte ñ E ſe dopo eſſer—

li posto in istato diñubbidire a Dio, avendo la

intenzione pura , ſe gli fa conoſcere che Dio

lia quello che lo chiama a quell' impiego , 'e

ch' egli reſillerebbe alla ſua volonta ſe ricuſaſl

ſe aſſolutamente di abbracciano.; non ſola

mente può , ma dee accettano/non tanto co

me una dignità , quanto come una carica pe-. ‘

ſante, che Dio gl’impone 5 e'conſecrare tutta " , _
la ſua vita ei ſuoi travagli alla ſalute del po— Î ſſ .

polo che alla ſua cura è commeſſo . Così han- .

'no operatoi Santi Veſcovi ,‘ e tal è lo ſpirito . -

j della Chieſa e la dortrina de’ Padri , e princi- ~ .z

-palmente di San Gregorio , il quale nelle ſue ~ Î

regole Paſlorali dice , I ,, che quantunque fia

,, piùrſicuro il rinunz‘iare per umiltà il gover

,, no delle anime 5 ſarebbe non pertanto un g .p

,, effetto di orgoglio il ricuſarlo ollinatamen- .

;3‘ te , quando abbiamo pruove evidenti della

,, volontà di Dio ne' doni e ne’ talenti, coni

TumJ’. ‘r P . ,, quali

.t1 .Li-fit! igitur wide difficile :fl -purgatum

ſe qzlt-mlibct poſſe cognoſccre , 'predicazionis

oflîcium tutiur declinatur : nec ;tamen declina_

rr' ,i -m diximus‘, `pertimmſter debe; , 512m ad

ſm
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;Fiatvoiuntlsn quali ci ha prevenuti: coſach’ egli dimo

“ìa ſia" in ſita con l‘ eſempio di Mosè , il quale'nong

.‘cffl‘p’ à_ "ì meno fuqumile accettando per ubbidienZa, la

p tana. condotta del popolo di .Dio , che quando .la

ricirſava , riputanduſi- incapace di una carica

'Foti grande . ‘ .. .

ARTICOLÒOTT-AEVQ.

;Quanto il diritto di eleggere e di nominare 4’

' .Benefizj ſia pericoloſo-;e che coſa debbano v

fai-epc)- la loro propiaſalute coloro,

a’ quali appartiene.

‘7,3" "Frà' ‘ E ſi conſiderano attentamente le verità

Im" "m‘ ‘°' che abbiamogiì ſiabilite intorno alla vo,

oro che han- . ñ .

no dm…, dicazroneal Sacerdozro c alle Cariche Eccleſia

, nominare al..ſlixche ,,_ſigiudicherà facilmente che ilbene.;

Benefizj,ſonoc .l’avanzamento` della ſalute delle anime, di,

ragione di pende quaſi tutto da’ Padroni eda coloro, _che

tutto il bene hanuodíl’ltto di nominare e di conferire i Be:

'-' di 'mm i] nefizj , ,e principalmente quelli che hanno

:1:1: anneſſa la cura. delle anime. E veramente ſe

m" …e dLeſſi concepiſſero di. quanta conſiderazione ſia

gn“; E…“ il peſo che hanno , che ſenza dubbio e tanto

Raffiche. più da temere ,, quanto è più vantaggioſo ſc

condo il mondo: e ſe conſideraſſero ch’ eſſi

dovranno render conto di turce le Chieſe , `al

` le

ſuſcipiendum bocſupernavoluntar agnofcitur .

S.Gregor.Paflor.part.t.cap.7.vide etiam capns.

k
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le quali debbono darei Pastori , come ſe foſ-Fíac volumi:

ſero loro commeſſe-3 e ſeguçntemente di :ut-*ua flcu* il!

te le anime, che ad eſſe ſaranno unite , come°²l°o-& in

non componenti che ,un medeſimo corpo i‘m"

comprenderebbero facilmente la vigilanza e :74. In

la fedeltà che debbono uſare nella ſcelta diqmme mn

coloro che debbono nominare . (Delia è inni***PUM

verità , della quale debbono eſſere perſuaſi ,”° "Sn' 1°”

ſe hanno un vero amore per quelle Chieſe emma"

per quelle anime , o a meglio dire , per co

lui che le ha ricomperare col prezzo del ſuo * r

Sangue z da che in qualità diPadroni , ſono

Cffi , per così dire , i Pastori de’Pafiori , oi '

loro padri ancora , ſecondo quella domanda

che fu fatta al Pastore Univerſale dal Principe

di tutti i Pastori : Pietro mi ami m 3 Che ſe

ſenza uſare alcuna avvedutezza nè alcuna di

ligenza , daranno i Bencfizj a’ primi che gli_

domandano z ſe gli daranno agl’ignoranti per

ricompenſa de’ ſervigj che avranno loro pre’

fiati , come a’ figli o a’nipoti de’ loro Eſatto

ri , o de’loro Agenti 5 ſe ſi faranno guada

gnare dall’ amicizia , ſe non avranno alcun.:

riguardo al merito , ſe traſcureranno coloro

che ſono i più degni per le loro virtù 'e per la
loro ſcienza, e gli daranno a coloro che ne ſo- ſi

no men degni , e più mostruoſamente amo-

ra , a coloro che ne ſono affatto indegnì z po

tranno effi dubitare di non offendere Dio gra~

viffimamente , di non fare un torto notabiliſî-~

ſimo alla Chieſa , di non traſgredire leÎLeggi

della Giulìizia , e di non eſſere innanzi a Dio

P a. rei
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[lì-t‘volun‘tae' rei di tuttii peccati , che commetterannoi

ma ſunt in malvagi Pastori,che ſaranno fiati creati. dalo

Calo- & il ro; e di quelli ancora che commetteranno

"E“ * tutte-le anime alla loro cura raccomandate,pet

lo ma] eſtmpioe per la negligenza di que’ lu

. ~‘ pi e di que’ mercenari 5 e che Dio- non do—

’ " ‘ manderà un giorno eſàttiffimo conto della

’ì " ‘ammiſſione di tutti i beni che ii ſarebbero

7 fatti da'buoni Pastori , eh’ erano eſſi obbliga-1‘

ti ad eleggere e nominare? ' . ›

a”. Debbo* ~ › 'Qqeliaè la dortrina del Sacro Concilio

no preferirei di Trento, eſpreſſa in quefli chiariffimi termi

Più degni Tf- ni ~. I ,, Coloro che hanno qualunque diritto

.‘ÎÌPdä.'1C°‘ ,-, di eleggere e di nominare iPrelati della.:

21° "nm‘ ,‘, Chieſa , ſieno avvertiti a conſiderare , che

" ,²-, non poſſono fare coſa più util'e a gloria di

_5, Dio ,-e a ſalute de’ popoli , che il promuo

,, verePaflori buoni e' atti a governare la,.

,, Chieſa-3 e che divenendo partecipi degli al

,,ñ trui peccati, mortalmente pecchino, .ſe non

. ñ . ` . * t'- ~ ” Pro

3 0mm’: 'Ucrò di' ſingulos, qui ad prontott'o

mm fmſicirndornm quodcnmwc jus , quanno

que razione,` ‘a Sede Aprflolica habent, aut alio

Win opera”: ſuam praflant, nihil in ii: propri:

ſenti ninporum ratione innO’Urmdo, hai-tati” (’5‘

"toner, ut in primis‘Meminei-mt, nibilfl--ad Dei

gloria”, e?" populorum ſaluti”: utili”: poſſe fa

ure, 'quam fi bono: Pnflores, (F‘ Eccleſia: gaber-i

"ibrida-idoneo: promozioni fludeant :‘eoſque alie

ri-is perentirwmmunicaníer mortaliter pecàare;

:Hifi
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,5 procureranno con ogni ſollecitudine di ‘eleg- Pi" '0111111F

~,, gere coloro_ , -che giudicheranno più degni“i‘ìloſic‘”'In

"…e più unu alla Chieſa , ſenza dar luogo alle ‘mi‘ ’- a‘ “ì

-,, preghiere, aU’aflètto umano, alle_ ſuggestio- e‘ ',, ni de’ pretenſori , ma avendo riguardoai

,, ſoli meriti. › ~ r

' E in ciò il Santo Concilio ha stabilita la :76 2 ſecol

dottrina de’ Padri , e di San Paolo ancora.. do ilfadri

~,, Udite, dire San Giovanni Crrſoſiomo 1, cioc

,, chè San Paolo comanda al ſuo cariffimo

,,² Diſcepolo Timoreo z Guardati di eſſere fa

’, cite nell’imporre le mani ad alcuno, ſe non ſe

.,,‘dopo un lunga e maturo eſame-z affinchè non

-,; diventi partecipe degli altrui peccati . . . .,,,

‘,, Siccome a coloro che ſono eletti a una tan

,, ("a dignità, non bafia lotſcuſarſi col dire, Io

`1”

,, non' aſſunfi ~volontariamente l’axnministra

P g ,, zione

mſi quo: digniores , (I' .Eccleſia magi; utile:

-ip/i judieaverint, non quidem preeibus, 'vel hu

mano affeít’u , aut ambientium ſuggeflíonibus ,

fed eorum exigentibus meritix , prafiei diligcn'ñ`

_ter-curñaverínt . Concil.Trid.ſeſſ.z4.in Decret.

de reform.cap.t. t .

i Auſculm quid Beatus- Paul”: ad 77m- -

:beam dileffum ac *nere germanum filiumſeri

bar z Manus citò ne cui imponas, neque com~

munices cum peccatis alieni:. . . Sicuri iis qui

ad -id .digniratis eletîi ab alii: fuerint', non

ſari: efl defenſionem bano afferrez volumetria;

ipſe ad bujufmodf .munusì :za'rm‘mſi/Zrmuſum` non

ac—
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fin volunm ,, zione di una tal carica . . . . . così-non po’

*08 Tlc… Ìn ,, trà giovare a coloro che gli avranno eletti

“A" v 3‘ m ,, il dire , di non avere avuto piena cognizio

“m " ,, ne dcll'eletto: anzi per lo contrario, l’ave—

,, re eletto alcuno ſenza averne cognizione ,

,, rende appunto il loro peccato piu grave , c

,, quella che ſembra ſcuſa , diventa un accuſa.

,, maggiore . E veramente, come non crede

., re un aſſurdo il vedere Che coloro , i quali

~ ,-, comperano uno ſchiavo, lo fanno oflèrvare

,, da' Medici , chiedono fidagione della loro

,, compera , eſaminano i vicini, e non ostanti

,, tutte queste diligenze , pretendono che fia...

,, loro accordato un certo ſpazio di tempo

,, per poterlo ſperimentare z e che trattandoſi

,, poi di promuovere alcuno alla dignità Ve

”ſcovile , ſ1 contentino di eleggerlo inconſi

de
”

 

accr- z . . . . Sie neque eo: qui ordinarìnt , ſub

levare quitquam poterit , fi dixerint ignorajſe

_ſe eum quem brdinarum . Iſerùm 'vel boe ipfo

white” gra-ui”: efficitur, quòd quem ignora-pere,

perdura-rin: : ac cerlè qua i111‘: *uidnur excu

fatz’o accuſationtm auge: . Nam qu? id abſur

dum non fit , eos qui mancipium aliquod empty

“riunt’, id tm” ”ze-dici: offendere , tum emptionis

ſponſor” prflularc, tm” *vicino: interrogare, ac

'ne tum quidem adbue confidere,quin:’mo e’? diu

turmom aliquod tempus poſa-re, intra quod pra

Izare ilhid poffz‘nt: eos ‘vero qui quempiam ad

1:’prſeopale manu: 'hujuſmodiz coopraturé ſunt.,

' ' fi cm'
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;,T'deratamente eta caſo , ſenza brigarſi dial- Fiat-volonta

,, 'cun eſame ,Îſblo che ſi' trovi alCuno, il qua- 'ua' fico* in

,, le'voglia approvano ſettondo la propia., oc*** 3‘ W

n l‘altrui paſſione 2'.; . . Laonde è neceſſario ‘ma “

,,-che colui , il quale dee promuovere alcuno

z, al Salem-Ordine , eſarflini bene l'azione che

j, dee fare. , `

2-‘ ll medeſimo Santo Padre ſi eſprime a

trove in termini più preciſi , dicendo : 1 ,, Se

,, colui al quale appartiene l’eleggerc, promo

,, vera al Veſcovado , o al governo di una..

,,‘ gran Città un indegno , ſia per mori-vo di

,, amicizia , ſia per qualunq‘uealtro riguardo;

…,, conſidera di qualpena ſi renda egli merite

,, vole . Imperciocchè non ſarà egli punito

,, ſolamente per la perdita di tante anime ›

,, cagionata da colui che ha egli eletto, e che

4 ,, non -

1:277.L’onore

ſuole cangia

re i eoflumi.

  

ſi cui placitunt fit , ad aliornm oelgratiam *vel

invidiam teflimoninm ſnnm aecommodare , ita

enna temerè atque nt eaſns tulit adlegere, nella,

prorſus alia dtſenffz'onr fafîa .’ . . . . Proinde il

lnm apartet, qui aliqnem ordinaturus fiat-entri!“

ligenter- admodnm expendere. Chryſofl.lib.4.de

Sacerdotio capa.. o ‘

_1 Si quando contingat , nt'per amititiam ,

*mi per aliam eauſam indignam ad Epiſcopa~’

tum promo-year, aut magna Civita”: principa

tnm conferat , *vide quanto ſe igni faeiat abno

xiunt . Neque enim animaru’m perenntinm tan

tnm , qua: ille perdit qnòd pietate eareat z [ed

em~
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?in vor-nat” non :ha nè Religione nè timore-di. Diozm

*in -ficntñ in” .ſara punito ancora per tutto il male ch’egli_

‘ CTM** il?” fara . E veramente, ſe nella ſua vita priva

…“ ' * " " ,, ta’ non era egli religioſo, molto meno lo ſa~ñ

,, :a _quando ,avrà ottenuto il Principato.. E’

.,,deſiderabile che colui che prima era pienq`

,, di pietà, perſeveri in elſa divenuto Veſcovo:

. ì, " ,, da che nel Principato la licenza ſi accreſce,

" ,, le paſſioni ſi ſvegliano, l’avarizia _e la vana,

,, gloria diventano più furioſç, il luſſo ‘ed ii

5, fafio ſi aumentano,e vedendoſi l’ uomo_ nel-z

,, lo stato di comandare e ſenza tiratore’ -dì

,, eſſere ripreſo *da alcuno, non vi ha vizio, al

a, quale non ſ1 laſci traſportare con ecceſſo e.;

,, con una ,intera libertà . Colui dunque che

,, da privato. era poco religioſo , _ſarà molto

”i più inreligioſo'elevato a grado di dignità ,.

,, “Laonde colui che avrà innalzato al Trono

,,- -della Chieſa un uomo tale, non è ſolamen-.

i ì ” tc

*e

 

_omnium geflorum ejm , ipſe pena: datum-t efl.

Nam qui in ordine ’privato religioſa: nen erat,

.multa minus eri! cùm principamm obinucrit .

-Optandum enim ut qui antca pina, erat , `tali:

manent ſuſìepto Epiſcopanîs mune” . ſame

enim inani: gloria cupiditarmbemezztin; im.

mine: ,‘ (’2" pecuniaria”: am” C’F‘ falla-s z cùm

principato: ipſe potrflfltempmbear., tum* of.

..ſtaffette-s',` :mmm-lia, _maleditîa, U‘ alia. img”.

mara . Si quis J igitnr -parum religioſa: erat ,

muito irreligiofior eric ”i tali ſia!” . Cùm ergo

i ta
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,-,te- reo deìñpeccati che commette il Veſcovo, Pi" "lun-’.3'

,, ma di tutti i peccati ancora , che commet~ “"1 fi";,, tono coloro che vivono ſorto la ſua giuriſ- ai:: ’ ſi

,, dizione. - * i

Altrettanto biſogna dire di coloro che: ,73. comò

s’interpongono , e chev impiegano il loro cre— debbano g”,

dito per far eleggere onominare indegni Pre- Vernatfi i Pa

lati . Eglino ſono innanzi a Dio complici ud'ffli .:W-u“;
colpevoli di tuttii peccati , non ſolamenteſ‘du" i

degli elettiPrelati , ma ancora di coloro che

ſonogovernati da effi , e che imitano i loro

cattivi eſempi , ſecondo quella ſentenza del '

Vangelo : -Guai a colui per cui naſce lo j‘c‘rut-”Muſhx ’P7‘

dale . . -

b Ma per tornare a’ Padroni e a coloro añ’

_quali appartiene la elezione o la nomina , 0t

…tìmfl- COſfl ſarà il dare ad effi un ſavio conſi- - ì

glio,-ed è z Che ſliano riſoluti di non laſciarli

ſorprendere , nè corrompere , nè vincere.:

dalle. preghiere- , da’ ſervigj , 0 dalle iſlan

-ze di chiccheffia . ’ Che procurino di cono

ſcere‘ `~lo ſpirito , 'la capacità , c la buona..

,Òtita ‘di coloro ,' che poſſono aſpirare a’ Bene

.fizi z’ che ſono di loro nomina . Che s’inſer-v

mino con diligenza, quali lieno i più virtuoſi z

e i più dotti' tra‘ gli Eccleſiaſlici , che edifi'c’añ‘

*no tattoil mondo ’con i loro eſempi , cſiChc

è i A , . ,i ſono'. a

‘talem Eccleſia principem‘conflitue‘rir , omnibus

peccati; ejus, (’9' ſubjeíiz plcbis olmoxius criſe

Chryſosthomil-L'in Epist.adTit.

.l

A
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l'ffiſfflüfflfffiſono dalh Pubblica voce ,T e dall-'arteflazionu

*d* “è" .mzdr :mi gli :ubmini dab‘bene- accreditati 1 e gli
WWW?“ d s 'd rv ì -~ 'd "tſ
'ma . . …Uva ma Cercan o , g I prevengano ,e 'o er.

vmo lc regole che San Bernardo preſcrive, dt

ma:: 3‘- e eſcludere Coloro clic 'domandano i’ Benefizj ,

--.- -~ 2- " e di’costrignere R-ri0e`Vcrgli coloro ch'egiiri—ì

*ſi . .I .-.',’-~ ;caſal—1° . :ih ~ ` ,, ,

info-imp r a * (Luanto al primo—membro di queſia re

m dl 'Sin' 'ì gola , ‘udite le’parole-del Santo inuno de’Li-ñ

lemmi** sù briñche 'ſcriſſe avPapa Eugenio ‘, ch* ‘era fiato

qu'ffi P"n*ſu0’Diſcepolo 'e ſuo Religioſo: ,, Alcuno ,

"l'a _ y ,’,Îeglíd‘ice I , vi pregherä per un altro , u
*ì " - "d-”ì ,z- alcun altro-forſe vri pregherà-=per ſe fieſſo-.

,, Voi ſoſpettate ſemPre di colui', per lo qua-'

',z le ſitte pregato L Mat-colui che prega 'per ſe

,,~ medeſimo , abbiatelo già per giudicato—e::

`,,~<;ondannaro , ſia eh" egli vi faccia pregare

3,‘ per un’altro , fia che vi- prieghi egli medi-.4,i

,, ſimo e ,r -

Vanta poi al-ſc'condo- membro della ri` i

feritaregola , udite eom’eg‘li ragioni in "nb

.Epiſiola ſcritt al medeſimo Sommo Pontefi

Ì‘ë- Parlandoîdi colorov che ricuſano la cura

deſte anime ': Non vi ha coſa. , egli dice l* ,

*Ji-TM* ’v ' n - ' * ,’, ’che 3

-eu~.~_-. , . ~ -. ,f.

ea"-Iì-;Alìflhptç alſo-,x aliusfom‘ e?" pm ſe r0.

gàt… Bra quo rogaris , [i: ſuſpefiu: : qui ipſe

rogo: proſe-,-~ jamjudicetustfl . Nec interefl,

per ſe, a” per uſim quis roger. D.Bern. lib.4.

.dezeonſider-atñad Eugemeap-q..

3 Si rebus ram-i; Pretty”; facjtxnjl i” Ee

ele.
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,, che ſia più prezioſa nella Chieſa , nè che ſia "NMUN

,, più deſiderabile,che un buon PafloreLaon- '“3‘ 50“…?

,, de ſeper un felice incontro ſe ne trovaſſe Cuib",, alcuno , biſogna aſſicurarſi di lui e arreſlar— "m 'ì m”

,, lo , e uſaretutti gli sforzi poſſibili , perchè

,, non ſia impedita la ſua elezione da qualun—

',, queviolenza , o da qualunque artifizio ma

’, o Uk‘. ..i .‘

Finalmente ſe i Padroni e tutti coloro **o-HW?“

cui ſpetta la collazione de’Benefizj, deſiderano d" 5‘" C“…

un perfetto modello , ſul quale ſi poſſano rezó 3°"°m°°‘

golare , basterà che ſi proponganoad imitare

San Carlo Borromeo , di cui ho 'io gia ’parla- N i

- . . ovar. lrb.7.
to . Di queſto gran Santo-ſi riferiſce nella ſua 'im 5‘ Cam].

vita , che nella collazione de'Benefi-zj,v e` prin- cap_ 3,.

cipalmente di quelli cui'è anneſſa la cura` del

le anime , uſava molta avvedutezza e diligen

Za . Egli non aveva riguardo nè a’ſuoi' parenz

ti , nè a’ſuoi amici . Se egli ſapeva che un.,

uomo, deſiderandone o rícercandone alcuna,

aveſſe‘ perciò lnrerposto il favore o la racco

l mandazione di qualche perſona,afiìnchè gliene

aveſſe parlato , tanto baſiava per giudicarne—

» . i t …lu ,.

CarolJipíſc.

'clefia pretiofiur , ”il opubiliaslfflñoſiqfildqaç

Paz/Zare . Ncmpe rara a‘uís efl ifla z proiìflgç,,jàñ

cubi talis intcrdum reperiamr , A!“ occafio de

tur , confrflim injiciendaeſunt manur, e‘? tati:

m'fibusſatagendum , ”e qua "ai , ”e qua arte

malitiz frufíuafa promotio *unica: pmpediri .

D.Bern.Epifl.r49.ad Eugen, ~
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rinominare! lo indegno .’ Egli conoſceva tutti quelli ,della

"è “GIU" ſua caſa , 'i loro ſentimenti , le loro inclina

f’íî’ ‘3“ i‘? zioni ,.il .loro ſpirito , la loto CORdiZlOlÎC ,`_la

l — 'ì loro »ſufficienza , la loro CÌPZCÌKÈV, le loroyrrz

tir . Wanda vacava_ alcuna Carica ,_ vedevaſi

ſurrogato un altro , in tempo che meno il

_nſava . _Felici gli Eccleſiaſlici che vivevano

otto un sì degno Prelato in una Dioceſi cozi

› v t -‘> -óè * ſhntamente ordinata z dondeeſſendone sban

* deggiatal’avar-iziael’arnbizione , era confiden

ì* .rm laſola'virtù unita, alla dottrina .. E là ca

gione., iper la quale unsì Santo Arciveſcovo

eſercitò, con tanta virtù e ſantità le funzioni
A j della "ſua Carica , ed ebbe sì felice ;ſuccdlſio nel

q governo della ſua greggia ein tutte leſneinz

*‘ trapreſe , ſu il riguardare Dio in turte'lecoſe,

e Îl non farne giammai alcuna , …ſe non ſe_ «‘107

o avere molto pregato per conoſcere la ſua

.volontà . La gran _regola dunque che dubbia;

mo avere per non fare giammai alcuna coſa.;

-impropia , e per avere un felice-ſugffſſoin;

ognilſorta di affari , fieno ſpirituali, fieno tem

porali , è il fare_ prima di tutte le coſe ,_ 11.13-7

ſantamente e come conviene questa preghie

ra--z Padre noflro ehe ſei ne' Cieli ,- fi faccia

'-la ooflra 'volontà nella terra , con” fi fa ml

Cielo. .K › a , …

4. ’ì’ ’_ o- .~ ñ .

' 4‘ Q.“ .

g *N15 :r \ t

ü "c i.“

ì* "~“'Î,."- :.;rñ' - ,~--.. - , . A ..

<4‘ v.

`. .4

\ LET.
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` 'ì ' ~ ~ ~ ’ › - .‘ Fiatvulumli

LETTERA DI SAN GERONIMO tua‘ücîn in

A-NEPOZLANO, ‘ H NW’ "F133,, ` v *z " ' A. ñ

' .Arella` qlçale [o ìflrmſcc della ragion dif-vita'

45b; debbono. tenere i Che-ri”, c ’

iMonaci. " "

ì” ~ ñU , cariffimo Nepoziano , con le:

a) fue lettere che da'paeſi oltramarinimi

o, WD…, replicatamente mi chiedi, che in- un ~

o! PlCClOl volume io ti diſponga e ti deſcriva i

i: prec-:tti del vivere , e ti additi la diritta via

n di Geſucriſio, che dee tenere colui , il quale r

” avendo abbandonato il ſecolo , ha abbrac— ‘ ' `

a’, ciato lo fiato Monastico o Chericale 3 affin

,, chè non-vada“traviando per i torti ſentieri

ai del vizio.-V_ando io era giovinetto, e quafi

i, neiullo' ancora , _e frenava i primi empiti

a: della luſſureggiante età con l’aſprezza econ
" ` i i ” 1°

'1,‘. 'a’

a*

'i ‘Petit a me ,‘Ncpotíanecbanffime, litro..

ris trammarinis , (’F crebrò petit , ut tibi bre-ì

*vi *volumine ‘diga-ram' pmcepta Mundi, (T1111‘

”rione , qui'ſa‘mli mr'litíá'derelzflrî ,` *nel A10-

Îlacbus expert': cſſe, 'nel CÌC‘Ì'ÌCUS , reäum Chri—

Ili tramite”) ' tenear , ne ad diverſa vitiorum_

r diverticula rflpìatnr .' Dum. eſſi-”i adoleſcens ,’

imma penë‘puer, é* primer imperi” laſci-vieni;

` ictu—
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…innr 5..: i.

Fiumi-mm ,,10 ſquallore dell’eremo, ſcriffi a Santo Elio~

ma ‘56“' {E ,, doro íuó Zio una 'lettiera' eſortatoria piena..

_Cffi‘ì’ 3‘ m” di lagrime e di lamentFirs -per manifeflarglì

- "I" * ’ 'ì " ,, l’affetto di un abbandonato compagno . Ma

,, allora , come portava ,l’ età , io ſcherzai.in

,,"quella Scrittura ,` ed eſſendo ancora freſchi

”gli fludj e gli inſegnamenti rettorici , de

,,ſcri(l”1 ivi e colorii alcune coſe conqualchc

,, ſeolastico ornamento . Ora però avendo già

,,…il capo canuto, e la fronte ſolcata di creſpe,

,, e la pelle pendente dal mento , a guiſa..

v ,, de’ buoi ,

'Wiz-Georg. Freddo mi gira intorno :il cuore il ſangue.

lib. 2.. Laonde altrove cantò pure il a Poeta medefimo: i

ln Buco]. ,Frutto ſon dell’età tutte_ le coſe, z › .4, `

ESL 30 .E l‘animo infiem con effe, , i V ,z ,_,- , P

x- ~ :Mg: E PDL `

 
\<

ma”: , ercmi dnritiä .feſrenarezn , ſcriſſind`

avnncnlum tuum Sanffnm .i‘leliodormn,girls-orti:-`

t’oriam Epiflolam , plenam lachrymis queremo

niiſque , ci" quae deſerti Sodalis monſìraret nf

feflum . Sed in illo opere pro Mate tune Inſi

mus z C’F‘ calentibur adhnc Rbetorum flndiis at

que doflrínis , quitdam ſcbolaflico flore depin

ximus . Nunc jam cano capite , Ù* tirata rugis

fronte , (V‘ ad inflar boum Fendentibus a memo

alearibus , p

Frigidus obſistit circum prgcordia ſanguis.

Uncle ”- in alia~ loco ide’m Poeta cani: :

Omnia fert mas., animum quoque. 7

- .Er ` '
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;Epocodopoî . .. -. ‘. Havana***

Qranon pure ho_ abb/14:01* *perſia— ‘ ., “i“ ſw*** È“

Ma ,con quelli_ bo perduta anche la voce., ad" ’* 6‘ 'm

. È ,, Ma affinchè non credaſi che io vogliaterm ' "

,, far Inoltra di una Gentilcſea `eru,dizione,ecc…o

”r che ti propongo a conſiderare i Misterj` dc’

,, divini VolumiDavide in età d'anni ſettanta,

,, che ſu un tempo guerriero, ,nella ſua fredda

,, vecchiajamon peteva accalorarſìSi andò. in,

t,, tanto cercando per tutti i—confioi del Regno

,, .dÎIſraele la giovinetta Abiſacöunamiteflffin- _ .

, , che dormifie col Rè,e accaloraſſe il ſuo fred.- “ R934*

,,-do corpo ., Se ti vorrai attenere alla ſemPli

,,.cc lettera, che uccide, non ti ſèmbrerà—forſe

,, ,queſta una buffoneſca, canzone, o un giuoco

,, da Commedia-’Un vecchio _freddoèinvolcn

 

~ ,- m.. UM" '- ;ì ‘Ia’ ne’ .z

E: pol! modícum z . ſi . .…-ñ .Nunc Oblìtí mihLfflt carmine,- vox ,quoque

~~ - M-çrin ' l “wa-z :131

Jam fugit ipſa _.1 Î A5_ - q… ì

uod ue de Gentili,\tan_tlim [literature

profeti-e ”idem-ur , *divinorum Valuminum Sa-r

cramento cognoſce : Dapid anno: nam: ſeptuaz

ginte , `bellicofur quondam *vir , ſepetîutefri.

gefcemc , non parentali-fieri . , uariiur ita-

que put-lla de univerſi: fini/aus iſrael Abifag Su

n'amitir, que cum` Rega dormo-et , ”ſenile

carpa; ealefaceret . Norme tibi vide-tar , fi ac*

cidezztem ſequaris litteram , .vel figmentum eſſel

:ſe @ma ,,_,-t\el__Atellanurum’ludriea E Frigidur

ſe‘.



~`234.1:: ` .Morale Crifliana

 

‘Fiat volonta: ,, ne’panni, e non ſi accalor_a,ſe non ſe con.gli

"3"" 50"* ,, abbraCciamenìtiÎ di’ una 'giovinctta.Viveva an*

?3:3 .,, cora Betſabea,viveva Abigail,e vivevano pañ

' . ,, rimente le altre ſue mogli e concubme,delle

, ,, quali parla la Scrittura. Tutte quelle comep

ñ ,, fredde ſono rifiutate,e il buon vecchio ſi ri

* ,', ſcalda ſolamente con gli abbracciamcnti di
,,'ſiquclla ſola giovinetta. [Abramo fu molto più

*,,Îvecchio di Davide, e non pertanto, vivendo

,5 Sara , .non cercò altra moglie . IſacCo -fu il

L - -,, doppio più annoſo che Davide , e nonmai

` › 4,' ſenti freddo con la ſua vecchia Rebecca. Io
i l ,‘, non voglio_ parlaredi que’prirni uomini,che

ſſ ,, viſſero prima del Diluvio , i quali dopo ‘gli

,,u anni novecento , con le membra , non dico

p, vecchie , ma quaſi tarlate ancora , non cer—

,, catono gli abbtacciamenti delle fanciulle

' ,, Mosè ,b
 

Feat:: :obwl-uitur *ve/i imcntir , ó' niſi comple

xu adoleſcentulx non tepefeit . Vive/mt adhuc

Bethmbee , ſuper-erat Abigail, ó" reliquie ùx0~

'resejm , (9' concubime , qua: Scriptura com

memore: . Omner quaſi frigidz repudiann’rr‘,

(F' in unius tantum adoleſcenziale grandç'um

calefcít ,amplexibus . Abraham multa .Da-vizi

ſenior fuit , é' tamen vivente Sara, aliam

non que/i‘m': uxarem’ . Iſaac duplice: David an

no: habuit , e?" cum Rebecca jam vetrata nun-ñ'

quam friguit . Tacco de prior-ibm ante Dilu.

'vium vin': , qui peſi annos-uongentos, non dico

fenililms , [ed pené _jam cerioſiñs arrubus’,nequa-‘ó

‘. quam
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z, Mosì‘: -äuèe del popoìo~d"lſia'clcñ-cra di can-{Fidi vóhnhé
,, to ’e' 'vcntianni ,'-e non volle mutare-ID..."- 'ſicnſi‘ În

,~, ſua moglie Scfoza . r K ñ ñ ' _ GW” ’k 'n

,, Chi è dunque la Sunamítc di cui par-Fm" ',, Ramo, 'la quale pocè eſſere moglie c vcrgí-.

,, nc ;lcosì fervida-ch:: poteſſe rifialdarc'quel

,, Re raffreddato -z così ſanta ,ì _che riſcaldan—

,*, dolo nón lo provocaſſe alla libidinc 3 Udiaó…

,, m0 come ſpí‘eghi il ſapicnciflìmo Salòmone

,, lc'delízicñ del ſuoGcnitorcz c poichè fu~cglí

,, pacifico , racconti a noi-gli abbracciamcntí.

,z di un uomo guerriero‘. l’a/ſedere la Sapicn- Prov. 4; 5-, az

,, {ca-,così ‘egli dice , poſſedete la intelligenñ. ſqq.

,, za . Non obbliate le `parole della mia bocca,

,, mi *vi-appartiate dagl’injëgnamenti miei. Non

,,' abbandoniate la Sapienza., ed ella *ai acca

,, glierà , amatela -e 'ui ſal-vera‘ ` Il principio

i Ton-.V. (L ,, del

qu'izm puellares quxfierc amplcxusflertc’ .Moyſer

dux Iſraelitici Populi , ccntum ('9' *vigintifln

nos babebat , U* Scpboramnon muta-vir.

_25m efl .igitur ifla Sunamitis 1mm* Or

'air-go z tam ferma: ‘, ut frigidum calefaceretz ‘

um ſanffa-,ñut calentem ad libidinem non pro.

'aocaret’ì Exponat ſapient-zſh'mm - Salomon pa…

tris ſm' cialis-ius , (a' pacifica!, bell-:tori: ‘vin'

narret ampie-.rm :Poffide Sapicntìam: pofiìdc ì

inteUig-entjam .-eNc obliviſcarís ö: n'c dcclina- › -

vcris a verbis oris mei .y Ncquc dcrclinquas. il—
ſlam-3 &.apprchcndet tc: ama illam",r&ſçr-ì

vabic cc .l’xincipium~ Sapìcnciz , ”ſlide-,53..

` 1 ,j . PND“



a” MoralqqCri/e‘iana .i 'a

 

Eiatvelnneaez,,zdçlla Sapienzae quefla: Puffi-dc”: &tz-;Sapieznz

…lo‘ſi‘ì' ?nu-K4; …e.- in vani wflm Poſſrflìanr a' ?ON-:im 1G

ç-”ñ‘ M* RUP” intelligenza. Andatele attorno ,ze tra' .cf-;H
terra , ,,

,o .
WÎÒ’P "

”' 'ì ",, terzi : Onorari” e' ‘tri abbraccerdppàffiamfl,

,, ”ar-bi il-;capo delle ſtragi-akio. carovana-A

,,- com de’wntentì *vi ;difehdcrrì ’. Quaſituttele

,,‘,virt`ù_ che, dipendono i dal concorſo can.

,, Paz; vanno a mutarli nc’vecchi, e. creſcendo"

la ſola Sapienza ,z decreſcono tutte le altreè

,'-, virtù z qualiſarebberoi digiuni- ,,le Vigilio”

,, le limoſine ,~ il dormire ſulla terra z l’accor-`

~,, tere quà` e là’ ’in eſercizi caritevoli ~,- 'Aricc

: ,,vere i pellegrini z il difendere:~ i poverelli ,

,, [econtinueorazjoni , la perſeveranza nelle`

,, Operedí pietà’,.il viſiraregl'inſermi ,til ma-,
,`,ññ nuale lavoro' per :Were di che farev limoſìt

,me : e per non. diflcndermi più col diſcorſo,

, L _r ,, tutte;
 

pientiam'röcin omni-.poſſeffione tua ,~- poffidefl

intelligentiamg: circumdazillatn , 62 exaltabit‘

te : honora illam-,ñöz ampleXabitur te ;Aut det.

capiti tuo -co’ronam gratiarum . Corona quoñ.

que deliciarum ñ protegat te . Omm; pini ‘oi'r- p

tute: cor-pori: Mittaütür,{n ſmibur .,,Ù' creſcen— `

teſolaiſapientia z, decreſm’nt catene' ,mſi-tam ,

jejum‘a, vigilia, c9* eleemoſyrzxi, rimini-unicabar illuçque difauiſur, peregrinorum [liſce-prio ,

defenfiopaapefltm ,r inflantia orarionum , perſez

vèrantia, fwfitctaia langucntium, labor mani-um,

und-c.,prabea11;ur çleemoſymt a Lt,- ”e ſei-mom”;

.Ia-23m. ”dèi-‘lg’, -,Cm&çlſll-1{PC1; *carpa: :reteca

* -.Î . mr.,
.a
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,, tuttezlé` coſe che ſi praticano-per. Wadelflatvolunuf'

9 corpo , diventano minori ,quando iltcorpotua ſani iu
,5 diviene. debole.. Non voglio due‘pckGiÒ_›°‘²l°ſii &'íir'"

,, che-.n‘cîgiovani ~, e totti colorazelre_ _ſono-'difmî -. ~’ 'ì" "7

”eta-più forte, in quelli .ſoltanto 5 che ,con

”zan-deſiderio' ardeiitiflimox., con‘ la, ſantità‘

,zdellaçvitaz e c'on laîfrequcnza della orazioz‘

,, in: a. Geſucristo 114mm configuicz la .Sciçnç.

,,;za ,. diventi fredda la Sapienza ,- laqualç;

”nella maggior parte de’vecchi ,marciſce arma<

,,_ dic-o che l’adoleſcenza ſoſtiene molte pugne'

,, nel-corpo , e tragl’incitamenti de". vizj , e'lſ
,, -ſolletico della canne, la Sapienza Come fuo—,ſi

,,1 co inlegne verdi rimane ſoſſog'ata a vtal ſe.-l

”z'gno, che ’non' pod farxmoſlradel ſno ſpieghi

,; dure. Ma- la vecchaja ..di .coloro. , i quali_

;pharma eſercitata_ la locpägimentù ;nellearti

,, ”eſte , e che di giorno e di notte ſi ſono

*.- r... «.-A,.'.~ …a...` ,t iz,…,,__………, i ì

"12h": - " :‘- 7…) , S""~Î”i

ur., fraft’o corpore minore finnt .. Nec 179.5- di?,

co, quòd in juwcnilmr da' arthur. folidiorir .12mq

tir, his dumtaxarìqui- _labore é* ardentiflimo

flydio,-‘:iim quoque ſanñimania, ('9‘ qrationirfld

.Danimim lcfum frequentiaſſcientiam conſeqimz

:i—ſum,,frigeat~Sapientia , que in-pleriſque Sec-_

m'ha-s- amtte; marceſcie :Uſed ñ- qnòd adoleſcenti@

multa corPQFir ſuflineat bella,›e’7ì, incer- incentió,

'U4‘ ‘DÎÌÌOÎKW, c?“- carni; ritillationes, quaſi ignis

in -lignr'r 'ziiiridibnrſuffocefqn , á" ſunm nonpofe

fi t-ñexplicarefulgorem . Seneólm ‘però, rin-ſur eo':

mg- y. qui .-fldoleſwmiapkſuam , hawk-milan

.-5 :n
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Fiatvolonîas' ,, occupati in meditare la Legge del Sign-ore,

‘"3 5“" Î" ,, con l’andar degli anni diventa più amniae-v

CM" ’ ‘k “n ,, firata ,- conſuſoſi rende-ſperimentataz-PBI

"t" * ,, la lunghezza del tempo diviene ñpiù ſaggia ,

,, e miete i dolci frutti-'degli antichi ſuoi: ſtudi.
z, Laonde il ſavio Grecov Temístocle , veden

,,-doſi'vicino a morte dopo la lunga vitaxdi

,, cento e ſette anni, ebbea dire', come ſi rac

,`; conta di lui , che-ſi addolorava ,perchefi

,; niva di vivere , quando aveva cominciato a

,,"ſapere . Platone morì‘ſcrívendo nell? anno

,, ottanteſimo-primo dell’etàſua: Elſocratç

,3 conſumò novanta'nove anni ‘nella fatiead'

5, inſegnare e di ſcrivere .ì Non :parlo-;deglí‘al

-—,, tri Filoſofi Pitagora , Democrito , Xeno;

-,, (rate ,Zenone ,ìe Cleante, iquali fiorito

_,,> no negli ‘ſlìudj della Sapienzaññinzetà-molto

"' ~ r ‘,, già
 

iuflruxerunt , Ù* 'in lege Domini meditati ſunt

'die ;tc 'uſim- , ata” fit dadini-,.uſustvit-M, ;PTC

teſſu ten-pori: ſhpientior, e? mermfludioflm

.dulciffimm fiuóius- merita Unde t”ſ .ſapiens-ille

“B-ir Grecia Tbeimfloeles , cumexpleris anziane.

'É’ ſeptemuunis ,’ _fe-mei Lerner-:e e; dixifl‘exfei‘

Wa , -fe :dealer-e -; ì-îquòd-.tm“egeedereturrèfvim,

quandatflzpm 'rapiſce a Plata' offogcfim prima

‘-unrtoiſrribemó ,nomu-...fl :Et Iſo-9mm , na

m'tginx‘a 'U' ”boom Anno: ,‘ìn doeéudiferíáendfl

quëläbafeîcömzzlevit ‘Tate-9’ autem': PbilOfOP

plan-‘1'“; ?Pyrhag’armzè—Demoanitumy Xenocratem ñ.,

, Zeíònemj Glu-mu” ²z - 'qui‘ jam arnie long”

. 7m,



\
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,,;giìayänzàta . E. per paçlare dc’PoetíaOmc- Fiat volonta:`

,zu-0, Eſiodo, Simoníde , Steſic‘o’ro , carichi.” *M lie-u* È"

`,<›,.-annìrzvedzeflèndo vicini alla morte, inguiſa CW!“- 3‘ m

”tale .canta-ono ,chanel loro stileſcorgevaſiff‘m ' ' ì" "

,,;un non; so che propio .dei cigno , c .aſſai ,più

.n. dolce'delóſolito . Quando Sofocle per la ſua

,:,4 decrcpíta. vccchiezza. , traſcurando gli' affari

,, ìdOmCst-ÌCÎ, .fu accuſato da’ propj figliuoli co

,zìmc-uno ,finito , recitò alla preſenza dc’Giu

r,,-dicí-hfavola di Edippo ſcritta_ pqço prima

5; .da luiz, e diede un ſaggiQ _sì grande. della..

,,. ſua, ſapienza in quella audience` ccà, che: con

,,' Verri lai-ſevera gravità da'.E Tribunali in tear
‘ſiws'tta-levapplauſo. e fiworc . Nè dec tutto ciò

;March mcnoma maraviglia , poichèCa-x

,z ton': il -Cenſorc `-arn:om,chc fu i] più eloquen

ffice_ ‘ ;fx-'a *tutti -i- Romani ,- .non .Ebbe añ ſcarno;

'îìjjxññ 7 Q 3 ` n nè

z 5..…

 

raa", .in ſapienti-e~ -fludtiór florucrmz; .r Ad Poeta;

.:Dexia , Hammam, Hefiodum, Simonidem, Stefi,

cborumyqfli grandes un”, cygnenm neſçio‘ Quid,

E‘ ſolito dulciur, vicinanza”: cecinerunt.~$a- ,

pbacles-,Tùm propter ”iv-iam ſëpefi‘utem— <3.” rep'

familiàrin negligenza”, -a :filiis aut-furetti”

amanti-e \, Oeìhpi fabulam, quem nup‘er ſcripfe—

rat , recita-Uil* judicibussó‘ñzamum ſapienti#

in: Matcjam-fraóìa-ſpçcimm deal-it. , ñ”: ſeveri-

tatem tribunalium ,~ :in theatri [cz-vom” verte

rex -. Nec min-m., -flìm- ”iam-Cato Can/brian,

Ram-tm‘ .gene-*is diſemſh‘nms jam É?- ſenèxfi'rg

'T— 'J Cd!



:4a ' "JIM-de *cr-imam‘? "ſi

.—-ó—ññ-ó-...ññÀ,…A,

,Fiat vqluntàtnnè diſpetò di- ”prendere-la linguazgtéega

- *W nel" in ,, nella, ſua. vccchiajáOm-cro riferiſcc,'hhs dal.

c‘ìh’ ‘7‘ in ,, lazlingua di Ncflorc vecchia-’clio e quali-“dda

Kfl'l o ì ,3 crrpito , uſcì un ’pàxlard aſſai 'iù dulce del

,, mele , Oltracciò il ſigîuificatoñ miflcîñiuſo del

,, *nomu: Muſic, indica che ſia 'profond-aàa-Sgfl_

”.pienzp. dc’ vecchi . . E veramente' n‘a-gm:.

,, Abzſaczs’intcrpçtra, Padre mio fupcrflmr, M,—

’,, vermpruggizo del mio padre . La' parola-;ſus

3,* Perfino', è ambigua 5 main queflóhnggo‘fi

~,‘, gníficavirtù, `perchè nc’vecchì è più-;copio—

3, ſec , piùjmpia , Axa-più profoxída la. Sapienzaz

z, Altrovícz, ſuperflùoi, ſrgnifica non'Ruff-Kio

zz' S'incecpgcra Alizſauugg‘ito anemia ,,..qu’ando

,z indica qçel frèmico , cha-nc‘flutti dei ~marc:

f” ;riſuona ,cche ,rpcr così-dire ,'u‘dìámo farſi

nel marc :dalla-’ripercuffiond dcfifl onde: :per

'- 5 cr. 1. , L- ’ . …udì‘
 

liÌtffiÎÎlzÎ/Îeìè , nec embuèrit; ſirieé deſpera-`

ſſyènitñz, ,,Cgrzè Bmw:: rcfert , qm‘nl de lingua

’Nçflorfs, ..jam-{act ulzî a* genè decrcpi‘ti} ,' dulcior.

quelle orafi‘? .fina-uit, P Sád .,Ù? .ipfius' flamini;

"Abiſag Se;;rumena-m,ſapientiçzmſcnumjiadipfl

' pljoramp‘Interpremmrñenim., ,Mazmcfis
ſiſhpflfifflg, vel“patri; mei fpgítus @‘,ffiìtbfln

fijffixfluum; ,,-ambzguum@ſia{ed in :Meſe-m, (gi-J‘

”Piume-*m Jim” , qùòd-amplioffitxin -fem’bu—s ñ,.

@Jc-{@4445 ac larga ſaf‘imtíſii-rJn Mib-dn

tám—Àaco ſuperfluus , quafi nonmceſſairius poni

tgzr: Ahjſxzg autem, idvflftlígiltus, ;orafi-rie‘~ num.

”fam-;quam main/1M”: ìrèſonatj--Ézutzim

:r ` di~



,.F Lib.”- I’m-MH. Arima. 34’7

'Lehmann-c’, che ne’vecchi’ſi trova un' tuçſzno'Fîá't intimi?

,',ìdi par-lare ñabbondantiffimo e ſuperiore ñ'ad'W‘" r…" ,T

-~,,‘ ogni :umana-voce '.› La paro-la Sunamitc poi, Cd" ’ ‘3” ‘i‘

"3’, nella‘enofl'ra‘lingua'ſì-ſpiega , di color:- fear-L fÎ"‘-'_…`…;z_ ,_,ñ

"‘,íizz’trotpcîrſigniñcarc che-la ſapienza s’infìam- `

,,"ma'e ſi' riſcalda conlaidivina lettura‘:` la qual è, _. ~ ,.,1

,,-eoſaÈ-ſebbene'adtli’ti “il‘- _mistero del Sangue `

,z .del *Signore , ñ ‘pare‘ ei‘dimoflia il _ſei-vote;

,, della ’Sapienza . 'LaondequçllaìLevaErice di

`,~,.’cui ſi parla nel Geneſi‘, ?lega-il filo di'colo-ÉÈ‘F.- {‘3

.áx `i"eflzſÎcÎarlatto alla mano di—'Farſes ‘quale‘, ` ` "

,"5 perchè ave-va diviſo’ il'murö che Prima" li:

,, paravaidue popoli,otte`nne ilnome di“-divi— `

,’,i’ ſoreztal eſſendo' il ſignificato di quello nome

,ff-{rea . Anche la meretrice Raab- ſiín‘fl'gura 10ſ- *

Ì-,, della ,Chieſa appeſe ;alla finestra la ſunicélla,

‘,, ehT'eſprimeva il miflero delvſangucflffinchè

i‘ , 4- .ALP-Eli…

dicam,‘de,pelago ?Je/tic”: fr"emit'uít aùärîu’r.‘E.j

quo 'oflendirui- abundanttffimim,îé' ultrà lima?

”am ;Marradi-vini ſermoni: in'ſeniöuì Îtenti"—

trùam‘commorari . Pprrò Sunamiti's lhflfin‘gn‘ì

noflra coccinea dicimr z' ar _ſigmficet’crz’lcre ſ4:

-pientiam (’2' divina latitant- far-vere : q'uo'd lire}

Dominici Sanguinirindice: Satrarnenrum‘, _rà—a

ſer-nare” oflenditfltpíëntrkÎUude qb..

flmi'x illa_ --ihlGunt-fi cacciati”; ' ligaf’FîflìÌnann›

l’hai-er, qui ab eo quid parieteipdiwfltiztfluol

ante' popular Mur-totem; diviſoris,idefl _131333,

ſor-rita': »cfl 310m”; . *EtÎRaab ‘muraria-Tin Zypií

.BA-514123, r4}ira-luni-,zmyfzerium‘ìſazguiùn con:.

, ti



  

ñ {p.48 -› Morale Crifliana.?fiat mina!” ,z nella rovinache‘ ſi,doveva,farc.di GBM,._5

ju“, 5‘“ È“ ”.ſalvaſſe .la ,caſa ſua. Perciò ,la Scritturarzsa—

“L9 ~ 3‘ ì "i -,, -cra z, facendo ;altro-,ve menzione deglinami—

mu‘ "* ,--ni ſanti , dice: -Quçfli ſono queglizaony'ni
. , , .

9-!1ffl-**7’:,, che vennero-dal_ calore-.:lella caſa «del padre di

lucas.”- "’- Rç‘db'u Sign?” Parimenti: 'n.e-l “Vwgçlo’dlë

z,,~çei: lo ſono-‘venuto a mettere interi-a il_ ſuo;

i.,,'ca,e che coſa voglio io,ſc,non ſe obeſi nun:

ñ,, da 2‘ Un tal fuoco r acceſo ne' cuorideëſiioi

“Mg-3‘.” Diſcepoli ,agli-obbliga” a dire : None-,egli

.. .v , . z,,,, 'vero , che”: noi arde-0.1 il noflroicnoreffiarz

.,, [andati egli mentre cammina-ua… con-…noi ,ze ci

.é . . ..,,diebíam-ua le Scritture.: _ z v .q ~;_ - .. ..

- ,, Ma per qual fine ho detto io quello

fl ‘,‘,’,eoſe, cominciando da un‘ principiocosìgion.

5, tano 3 Le _ho dette affinchè_ tu non-,aſpetti

.1,-,da*:ne-declamazionipucrili, ..ifioretti difen
- ., _L i ì ” ten*

Minimum, utjericbopereuntenomns ejnr ſalpa. `_ i

‘ ”zur , appendít: . Uncle-(G' in alia localita :pigri:`

-‘$,dn&is Scriptnrmcoznmeniorat; Hi ſunt qgi ve

, :rerum-.ſcie calore domus Patris Re‘chabeEr‘poñ,

.minus nofler in E'Uangelio :_. ,lgnemjnqnjrffiegi

*emitter'e inxterräm , .` &quàm-,volo _nt aida; .. '

` Wi inn-diſciplorum `qnd”.l'ul‘f‘fl’ſ

‘ -ñ ea; dicci-e :Nonne cor noſtrumardensu i ' ,7 "

-ñ nobis , dum loqueretur in ’Vizi-,a'agçnçeçnſh i
'v' bjsffispñptùmsſſ” 7 i* ‘a . . .r- '17‘552’ oa".:ìY‘àJi Îz

- ;Qi-orſi.»- becj tam!loesotrti’stiéseptîni—ffl

ì? Pio'? -Netas'ñe q-ìem- Henin .4“... " WWF-Wflofléffiîa…esrétren‘Îlsi-M,Wñ

 



LibaV. PurtJII. Art.71”. ì , t a n

Emme-*,-affazzonamenti"di-parole,_e nel , ne'yla} voluti?

-,,:di ciaſcun capitolo ſpiritoſe e’ brevi conclu- 'ma .. &mig

,,Soni ,i _che ſveglino i jviVa 'e gli applauſi de‘- Cffil’},’;gii »Uditori . i Nò, ‘ma ”i abbracci ora la Sa- *FW-5., z,

,',, pienza , e la nostra Abiſic , che nbn'inai-in

,-, 'vecchia , ripoſi nel --ſeno mio. Ella è imma* ñ -' .,n, :o:

“colata, ‘e perpetuamente Vergine, la ‘quale,

,,a;fimiglianz-a di Maria ,` quantunque 'generi

,,ìcmidianamente e ` c.onti'novamente"partori-`

`,, “ſca. ,’ rimane-non pertanto incorro‘tta . Peró- .E ~, ›;

,, :ciò ;io giudico che ‘aveſſe detto l’ Apostolo 'ZÎ nom-u.”

,, Siate-ferventi diſpirefoE perciò ancora cre

,, 'do che il Salvadore aveſſe predetto , che‘: Mattia.”

s› quando , ſecondo) la Profezia di' ZaCcarìa , WM"

,, cominceràa comParirc il Paſtore‘ ſioltonel-~

,, la-fine del mondo , decreſcendo la sapien~

_ z, za , la carità-di molti [i rafficddera‘ . AſCOl

~ _ ` . _ ,‘,taf

per fine: capi‘tulorum ſingulorum acuta quad-:mf

breviterque concluſa , que plaufus' (i‘ delirio-7

m .excite'nr audit-mini”, Amplexeturfmg ”w—

do’fapiemia ‘,v (9' Abi/‘dg noflm ,. .que-nuqquamp"

ſmefeif’, ‘ 'iu meo requíeſcut finu' . lamellare ._

.enímfl J’ virginitrttiſque papi-imac@ funzia, `

ſimilitudin'em Mafia quamquoiidieñgquggexì, q
flamperqugìparturiat , incorrupta ”Affi-'qc rggr‘w_

dia-We Ù'zpbflolumz‘ spirítu ſementes ,745! Ãü q,

Evangelioqoomiuum predicaſſe , quid-_1115. ,ze

mandi ;"-qüdndo juxt'a" Prophetdm Zach-idem; 'fi

flultiiNPdflor effe eci-Peri} , ſapi’entjaffieçreſeçji-_v `

:e 3* rcfi‘igeſcet "quannu-teoria, .dadi igm-á "

. - ‘1.‘ 4 "x

 



?.50 . ‘HZ‘Morald 'Crifliána *r: 3.

Fîár vida-1m ;,-’t`a"dunque , .come dice il Beato :Cipriano ,

*üfl "ſiéiît “E" ,‘, coſe* non cloqucnti ;fina forti . Aſcolta chi

WM* W“ ì" ,,:peſitz’ordine ci è fratello‘jí padre per-’la vec

**ffi * ~ "W" ,,‘-chiczza., che dalla culle della Fede ‘ci'pqſſa

,,'s’guidare ſino‘alla .età perfetta z e che dandoci

,,'irprececti'delwivere per ciaſcun grado ,am

;, maeſh‘i in. ce anche gli »altri . lo 50 bene che

z, 'tU' hai .appreſe .e che‘ cocidianamente QPPX‘EDÎ

,jndiie _coſe ſanre dal Beato Eliodoro tuoZio

,5 materno , che ora-è VeſcoVo di' Geſuc‘rífio;

off-«13mm ”erbe-.1a ben regolata condotta della ſua vi

”ata ;:ch’è venerata da tutti come un eſemp‘la- `

WAH-‘MM ”xe-,della Cristiana perfezione , a te pure ſex-2

‘mr-KML‘ ,,Îveídixmìodello nell’acquisto delle più-ſublimi

,’,viflù . ‘Non pertanto ricevi ancora quelli.

,5 miei‘ avvìfi , tali quali effi ſono , e -uniſci

" * ,,.qùesto mio-libricciuolo‘al- libricciuolo 4;“ luìi

` ,, acciocchè avendori quello ammnestrato nei—

 

-«--…… ...p-_,_‘ . "…WN_ `,`___~___ . 3,

-. a: ~fl ;L—-u . .Un 7 r. ‘A _- OL J 2 Meli)`~Î3î"."';;~ ,al i ' A ‘ r.1~’ì~ . : A;

&{ñëqmflçymam ai:. ,- non dxIÎertaJcd-for

HS”,-LÉK’ÙÎWÈÌ'ÉM‘QÌÈKÌQ ,,paxrqmfenio.,

’ {MH-:WMW‘Ì fida; Mfflfffl’tffîmflſh' i

"il’Né@ *flogfins-è-gradus, ?zi-:gentil: `

'Li-m .in i6»- …cm-r9: ;Mina

, ~ `. xfl‘È’Mffilffiſflav-BÉFÉO. Bali-:dom 4, `

‘Mi NAME-iz CMF! eli` z‘LÉe-.Ézdighîcqrçz `

fflſflë‘ìé[mg -vzé‘èqeeeiëiq Marks .:mamma

gcffiçzfflsfwmflmflöm;wirtettzíxxëxçd `

.KM-es immy':_ſm-awd”, ‘Ci-56.4.14!!! `

W!“ {Vìeérsméffiuzzaëfqyflm ..-11,21 Le!
«La 4. ~ "a. `



i ` Lib.Ví Par’ZJÌſ. Armi”. zz:

,,,` la vita -monaflìca ’, queſto: c" inſegnì'ad ,cfl'erze NNWM

” PUfGÌÌOJ ÎÈ ~ . ,_ . . w'é‘ u ma "Dan,, jfl‘ChóÎìCo-dunquexhc ſerve anaflchìe- G***- 5‘525

,,-fi‘di'Gcſucriflo , due primícramcntezinzçzó_ "n" ‘- fvw

,~,“ pen-are H ſuo v‘ocaholo , e definiruchè- ayrà

,"5 ikſuomomc , dec procurare dicſſere qual ’3 h Îddíst

\ ,,;noinínato . 1mpereioceh_è~ſc~ìn lingua"? GMA la "Tdf'à d‘:

,; .fizchiama .Cla-95,:: in latiug‘jor-te :,-noj dub; Chen“ ‘

,,7 biamo dice xche..ſi.`chíamiflo Cherie?, 0 per*:

”ich-è cffizſonq dellaſoctedel Signore, _o Per:

,,ñchè-il'signone mdeſimo èJa ſorte… cioè a,

”dhcp/,ñ ‘taz parte. vda’ (Sharjah: La‘onde .cc-lui,

,,z Ich: `o è lapartedcl Signore-4 ozhn- il Signa,

5, -ſc 'Pèrzſua Parte , dec-.vivcrcñm 'cal maniera,

,, che `;miſta-da: gli -il Signore", e di! Sig-DNS

”’Jìapuflèduto . ~zColuichç `pqffitz-dfl: ,il 515M:

a; 4'": z c diceMlProfflu e :La Fatte .mia—,è (lPſal- ”- 7-6:

A 5( . ñ, i - ~ n S"; 71-0 i‘.

..-~. .vg
L

Map-:chan: ‘nuda-.rà ., - :Maida-ricavi:. ‘dacm- .em

perfeffüm;_ ; . ‘-—

“ “Igimr Ultrium; :qui Chrifli ſ'er‘üítflctílflë '

fire ‘z Urge-Wenn” pr'ìmò ”araba-’Zum ſuflmaí. C’W.

n'omìníÎ-dèfiñitionq Profeta , ñ‘itqtur- ñáfféîflſqaodt `

di’címr . enim ' (Hex-ns &Gama; Sms‘Lmén'g, '

”fieli‘c‘tmrìz Trafic-rea *non’mmr Clerici :z ì ad,

qùiä‘de fbmſunt “Dogo-ivi e, **del qui-i ifljëfloì
miìzusì ſor:` .-ídefl ,- »päzít‘lClerìtorum flefh 4

auteìmîm‘lipfeparrîbmìni :ſi ,~VZ/e]:"12\9”liùm 4

fárttìñ'bttber , :aimfedbíbflm”ha fund:. ’ \

ifffcüpvſfided‘t mmm , VO‘"When-.MKPo

Î'mîno' ;‘vüiläo‘mín‘qxflQÒf-fideflw

z



’13' 2. Morale Crifliana

running-,ai ,, Signor: , nulla'può poſièderearanone-iixëi—

_ ,‘nÎñficiÌÌ “in ,, gnore . .Ch-e ſe dal'Signore :mſi-ora RMC:
çëlëíſi’a ‘E i‘? ,, derà alcun altra coſa , non ſara-il Signore la

tërra’. ~

t". '

.'13. .

. 4

.op.

"-"T ,,. part‘cſua . Se, pet-.ragion di eſempìUr-P—Oſſcff

z, aderà- -oro, argento, poderi,- e ricche - entrar;

,, ſe-ſupp’ellettili , il Signore non ſidegnüä‘dl

i »eſſere ſua parte unitamente con tutte-les”v

ì a‘: Viſure parti“. Ma ſe io ſono-laparte-:delxb‘i—

' " ,, g‘nore, e- ſe ſono ammcfl‘oa partecxparetideló_

z, laìſaa .eredità z non-ricevo. la parte ſtatic-“dl

,s-_tre Tribù, ma come Levita. -e-Sacerdotevr

:,,ì v‘o-delle decimo, eſci-vendo all' Anema-.ml

. ,,ñ-ſoflentoñcon le offerte-dell’ Altare avendo

: . ,z dimque il vino e'l vestito -, ſarò contento-di

,, quelìe ſole coſe , e nudo ſeguiterò la nuda..

~ ,3 Croce -. lo permuta ti prega , e ſpeſſeizvolte

' in ,, replicando le medeſime coſe, ‘ti-ammonito.,

” che
 

ta-_dicir :-Pars- mea Dominus.- , ñ nihilacuti-ADO‘.

minum babere pot-:fl . &ëd-fi quippimhabueritgpmrciz Dominum ,_ .pars ejnsynonfrit

Dominus . Verbi gratial:fi :ii-rum, .fia-argenti”,

fl poffl-ffloner, fi _variam ſuppgllet‘ì’ilm.: _ cam

' iflis parribur , Demoni-.r.parare-Jai:` fieri-…nomdii

' gnabizur.. Si `aut-emregopars Dom-”rà ſtampé‘

i funicnlurfiçreditatir ejas. ;mc accigio panel”

inter; catch” trilm: , , fcd*quafi,1‘ir;zcita`, …CK E4

‘eezdosñ --m’va de decimi: , O’. ñ JuanizflWÈEÎ-s

"gtítztlrisfoblatiçngfufléntor-, balze”; 'MTB-'4'!! (a'

ì ?Jc-flickr” _-,~ bis'tqnrçams_ ero, E? :md-m .mu—'6%

‘at-dn; feqüàrt alta’crqxiraqm :te ,i Freak-'F873‘
;j - .NL-..nta a.. R ì ' it‘?

a» i'



v LibJſ. PartJlIi‘AÎ-ÎJ’HÌ. a; 3: ~,,-`che:‘reptni ‘l’uffiziodel' Chericato una ſpezie Finveluntaa

,,dell' antica milizia :cioè a_ dire , che npn *"8 “59m- ?ai
”ì cerchi nella…- milizia di Geſucristo ivantaggi ed” a“ "ì"

,,*deL ſecolose. che non. abbi maggiori ricchezza… `

`,,‘ ze~diquelle che ,avevi , quando adeſſſſereo,

,PC-‘iberica com inciaſlizaflìnchè non ti ſia detto:

,, Le loro creditizie! effi ncngiowrannó .ìñdienço Jerem‘ "f"

,, -ammeffi alla tua picciola .menſa-i poveri e '3' “cun"

,, izpellegxini, e con-,eſſi ſia Geſucriſìo del nu: dum “x'

,,ñ—merode'convitati . Euggi come da pelle il

,, Cherico mercatante , che. di povero che:

"…prima eta ,è divenuto ricco , e d’ ignobile ‘ '*

,, glorioſo :A »Lepini-tinge carmerſuzioni coi-rom- 1. cor. 15-.

,, pow-i~bnon`izcoflnmi . Tu diſpregi l’oro , ’un a 3- _

.,,altro-ltamaa tu,.calpefli le ricchezze ,quell' ’zh-PW"
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,,rirrovanſi miſii buoni e malvagize perchè dal

,, biaſirno de’malvagi riſulta la lode de’ſibuoniſi
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bus dere/24mm : quanto magi: i” Monachis á‘ _ _

in_ Clericir` ,’ quorum G' Sarerdotium propoſito ~, ~
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gradi! ſcruſi,..c'7',11unii_te’r mali reperianrur 'z _

malorumqucrçnglemnatiu, ian: bonorm fit; _p ñ

_ Pride: ~_dice-ref , Sacerdotcltzldolſorum ,Îmími

..Q’F' nurigx, ſcorta, bandire”; capitan_ : ſoli:

Clerici: y e?" 11102150111': Igor jegggpro'lzibçtnr 5"?“

, P . pro



2'58 Moràle Criſtiana

…M—

 

Pîîîvfìlomft’în- Legge 5 c. viene proibito, non `già da’ perſe

!“ “W‘ In” cutori , ma da’ Principi Crifliani. Nè,cre›

fs:: 'ö‘ m ,, diate che io mi dolga della Legge': mi dol

,, go ſolamente del motivo , per cui' abbiamo

',, noi una tal Legge meritata . I] cauterio è
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,, gno del cauteriu E Provvido e ſevero è il ri—
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. ,z Lsflèxhiçdcxçi-ragiqnq di .quella ſperanza cum'- *
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~ ‘WPF‘P‘ Î",,ſſbìaſimarc l’avàrìziall Sacerdótc di Geſucri

f‘ìh ² m ,,‘ Hd due avere la bocca , lamenta , e* la mano

e…“ ,, uniformi. Vivi ſoggetto al tuo Prèlàto ,› e.)

‘ * ,ſi, onoralo come Padn` dcſſaníma‘tuañ. L’ama

- ' i ,,'rc è propio de'figliuoli, ii temere è propio
‘ſſ _ Mal-"c'híſ- ",, dc’ ſervi : Sc'io jòno Padre, dice ilSignore,

`15”.. 1] ſiVeí ;i dov’è il mio'ofloré‘í’s’e ſono Padrone, ilo-v'è il

“0"" è PP”, ”no 'tim'oreë' Tu dei nel medeſimo uomo

d’äep‘gÎZÎ-È-”i conſiderare piu no‘mí , e di'óerſi titoli per i

P “ì" * ‘ ,, qu’alidcí onorar10.'Egli‘è Munaco‘ , egli è

',,“ Vcſtuvo , egli è-tuo Zio materno , i‘l’quaiu

.. ñ e z ‘ i.. ;,già t-'inſcgnò :accelerare Same; MAM/c—

~ -- '4,' íèovi arí'coíia' debbono ricordarſi di-cſſcrc.:

,,'Sacerdoti'e non già Padroni . Onoriao i

ì, zz‘Cficrici come Chcn'ci , affinchè poſſano cſ

ì f ‘sì' ' ,‘,Îſcre onorari da’ GIRL-ici` come Veſcovi .- E’

' y › ’ ` ',, trop

 

-Acá'uſare avarìtiam Ù‘- lucro potefl . Sacerdoti:

(Ihr-'ſii os , mena‘ , manuſque rahtordcnt;~Eflo
fulpjèſiffus Pontifici »tuo , GT'? quali :anima pane”

“tem flqſcipe . ‘Amare filiorn’m, tiſhflcflrmrum

efl .~ Si parer ſum, inquít, ubi efl honór .Ueksë

`Si Dominus ego ſum ", ubi' cst "timer-meùsë

' 'Plurá'tibí `i” eodemì *oirò Werüandrí’ſuntmmi

fla :'Momzcbflsjìlìamifus, 411101621”: virus‘, fui

ì- tè m omnibus-’quae ſant?” ſunt, doc-cin [End

ſi etiam dito ,_ qaòd Epifmpi'; “Sacerdotç: ſi" ’eſſe

-mmrim, fzò” Minh/os*: &buon-m' @erica-quaſi

Cime”, m o“ ipfis’ .1’ Cléricik,“q-Î!Èfi" Fpíffcápis
1 Òohof‘dcfc’rìturſi . Scit‘ím Mud"àflìürdiori: Do

* * '- mitiì'
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ì --’,", tr0ppo famoſo quel ſavio detto di Domizb-Fîätìdunî”

,,' Oratore "- Perchè debbo io , egli dice, ripie- Wa ſlm‘ In

,, :ani e Mattoni come Principe, non ‘volendo “‘1‘" à "3

-4, tu rìputarmi ñ, nè ”anni-_mi come Senatore‘: "m * *

~,', Ricordiamoci che ii Veſcovo- e i Sacerdoti

~,, ſono come Aronne eñ-i ſuoi—figliuoli . Un’o

,, è il Signore , una iá Chieſa, e un *ſolo deu

;,, cſſere il Ministero .Abbiamo continuamente - › ñ

,, nella memoria quel comandamento che fe

,,‘ce a' Sacc‘rdou’ ñi’l Principe degkiApQstoli , **FMC-’"3‘

5, cosìodicendo : Faſce” quelgragge del Signa- ‘I’ ›

,, ri! `, ch’è ewi raccomudato , gave-mandala

. 3,"'7‘10i’gzà con-epc” forza ,' ma per un affetto

3, tutto volontarie, che ſia ſecondo Dio z m3 Pc)

,, defiderio di nn *vergognoſo e vile ‘guadagno',

,,' ma per' movimento di una carità difimflejî- _

,, ſata :nè come dominati-la ſulla“e‘redità del Si,

.v gnore , ma come divenuti madelli del gregge ,

,, per un kntz'mento di amar-erbe naſca dal fm;- \

  

` mirii *. Cu'r ego, te, inquÌ-t ,'habeam ut Princi

pem , cùm tu me non habeas-ut Senatorem I

Qnm! _gl-tro# e?“ filiere-ju: , hoc effe .EPlTc'oPum

(y‘ `I’res-b_’yteros no'vcrímus . Un”: Dominus ,

unum Templar” , ‘mm fit etiam miniflàxim .

Recordemnr ſemper quid Apo/Zola: Petrus prie

ripiat Saccrdotibur z, Paſcite eum qui in vobis

est gregem Domini , providentes non coafie ,

{ed ſpontanee ſecundum Deums neque ut tur—

pis l'ucri gratia , fed volontarie : neque ut do

minantes in _Clerum ,ſed forma- fafli gregí ex

anh
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fürffihhü‘5d0_ del cuore: .affinché quandoromparirà“-ÈFÌLÎWVÎD ,, Printipe de’ Páflori , - rice-”iure la eofónaſ‘in;

E:: ’a‘ ,', farrottjbile. della _gloria . E’pcfiìma làuíîanza

‘N.1',emma 5,_ mtrodçtta m. alcune :Chieſe , di tacere 1-847

MÈMM,-,` cerdon per non~potere - parlare alla preſet?

di dem… ,,ì‘za de' Veſcovi, come ſe coſtoro gÌÎÌMÌÙRſT

chieſe . ,,-ſcro , o pure ſdcgnafiër'o di udirh‘ . Sezmen?”

‘1. Dorian-9,, tre ad una di quelli che ſiedono , dice TALK);

',,` Rolo, Iddio rivelerà qualche coſa, quegli ,che

,, primà pda-‘lava’, tacchi s, perfarloffiarlare s.

' ,z--Fmpereioccbè ciaſcuno di“uoi puòprofçtarx z

Q, ‘affinché tuttiapprendano e-tuttifi conſolinç‘,
,,' -Nè dica-alcuno’, io {ni ſento interionmente ſig} ì‘

”Malato da Dio , and’ è che non paſſfl tacere;

.,,’ perche‘Jo Spirito de’l’wfeti, è [Paggena a’Bro;

. -,,' feti: non effendo Dio un` .Dio di diſcordia, m4

”i di pace . ll figliuolo ſaggio è [a gloria delfuà

r .

Rx"“ÎF'ÎYRWPÎ"MW. Goda il Veſcovo della ſua fam
,, zione ſi _

-anìmozìuc cùmapparucrit Princ'cps Paflorum,

percipiatis_immaxccſcibilcm gloria: coronam a

I’qflímn confuetádini-sefl in-quibuſdamExçle/íisz

tacere -Presbyteros- -,-`-ÙÎ pmfentiblfl Epiſmpi;
”on—[quiz- quafì aut invidia”: , autenonl diga-’u,

mr-aádire .- Et ,fi aliíñ, inqìít (ſpoſi-W 'PAL-h”,

fucrìcñrcvelatumzstdcmi, prior taccàcz. ;Pete—:Ris

enim ~3PCT ſinguloç. prophctacc , ut omncadí

ſçaùt-,Îöz omnes cbpfokmur.: &"ſpìr—itus Pro:

phctarum , Prophctis ſubjeáus ci} i; .Non ,enim

est- diffenfionis Deus, ſed pacis .› Gloria-.Patria
eñst_ filius ſaPiens .a. made-az Epìſmfuſſxxxjgndicíó

ſuo_
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;, "zione , zquando avrà eletti a Geſucriflo tali WWW"W
j, &cerdòtio` ñ vìſi' › ‘ i ‘- ' ñ {ma nel"e.. - ,, Mentre' tuſiinſcgni nella Chieſa , umilicùh’ a,, eccitino vle acclamazioniñ, ma i-gemiti del_ "mi'

5', popolo , e-le lagrímeñldegliudítorl fieno led"fbi'ſi Pre_

z, tue lodi.. Il ragionamento del Sacerdote Hama-…,_- '

z', condito con la lezionode-lle’divine Scritture., a *

5,210 non-voglio che tu per far pompa .di elozñ. › - ' -~

,z quenza , diventi dcelamatore, berlìngñhiere, ‘

z, loquace, ſenza fondamento di dominata ma ` ' "

5, deſidero, che-ti facci conoſcere pratica- de’, _. t p I L

3, `Mtflcrj , e nc‘ ſegreti del tuo‘ Dio ammaez~ ì* ~ d , ù

s"firato. Il diremolte parole, eìil renderſi con -

5', 1a-celerità-zdellaó-lingua‘-ammirabile al avolgo

5,“ ignorante , è prop'id-deglì uomini.-indottie

',;~Uno' cheabbia-~ la fronte sfwceia‘ta ;intel-pe,

5, tra ſownte ciocchèznonñfà , c- quando avrà.

,, perſuaſi gli altri , preſume di avere, anche.;

" › ’ - '- " ”Per

'fm, quu'ni tales Cbrifln elegcrit Sacerdote-r.“ ,.

- --ñçboccmfe te in Eccleſia) nat; clamor Populi,.

fed .ge-mit”: ſuſcitetur .e Lachrym auditomm;

Jai-des ma: [int. _Set-m0 Presbyterí,ſcripturarzm~

let—'Zion condita: ſit. Nolo tedcdamatorem eſſç

c’Fj -i‘abfllmgarfulumqm fine. ratiom,, ſed-my?

flerior—uib peritum , ”'-farmmentorum Dei, Wi

er-uditrffimum . Verba- ml-víre-,ÎÙ' cel-:ritmi:- di;

cendiî rifiuti rupe-rita?” 'vulgus admirationem ſu}

fact-re, indaüarum bominum -efl . Attritafronr,

interpreta” ſiepe quod ”eſcit ,› e?" quam alii:

perfida/Hit, Ji'bz‘ 'fugge-'es Warp-ax .-fcí-eutliam... A. . -

ñ:. i ‘ ceptor_
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Pim-ohm” 5, ’per ’nia ſcienzm-Grcgorio_-NuhWjche

“WH“ ,, già fuìmio Maeſtro , eſſendo Ramada-'mega

ZH' “3” g; piegato che-mi 'eſponeſſe ii ſignificato di

-l ,, qu'el'iagſprcffionedi San Luca , Sabato ſe

.ñ ‘ ,, condo. primo,con un motto elegante/mi diſſe;

;,"Sá ſi 'ciò N' parlerò i” Chieſa, nella-quale ap

-,‘; filzudendomì‘mno--il popolo, anche non-oo!“

do , fami- obblgatoa [ape-re …ciocche‘ìnl'm fai .

,'3' OPI” cértamffltkó'zſerſolo :-acfmi ~, "futili fo

bc “una ad… lo"da tutti ”pm-zio flolto. Ninna-ñçoiàéo,c9n

eſſcre imam_ ,, to facile ‘quanto-i ingannare con riguo

n…, ",Î, di ‘iingüa la» ba‘ſſaèpicbe .e la mdffiufllw

igñoranke ’z‘ aſh quale-fa ammirazione mag;

z, giore, áowhò MMG-'Intendc Marco 'ſql

,, kid, (dicui abbiamo qucibcllifiìmo elogio)

,,V Dimmflcue ti *mafia* l‘é gloria_ di effereìil prima

,‘,‘ Oman :'-tu ”Pim ’d lui 1a gloria di efl'ere

› @3 .'-. -. * . ,.

“Prà'- quondam meu: Gregori”: Nazianzemz: ,

rogatus'a me ut expóncrct , quid ſibi *nella in

\

495*. La ple-`

O

‘ñ ‘5,‘ :umili-ſi ñ ~ n‘a-u»

Lſiuca Sabbathumj Mou/30mm”, , ide-fl , ſe-\

cundo-primum , 'ele-gamep- lufit , `d0ceboxc ,

'inquiens , ſuper ha:: rc in Eccleſia z in gna mi

’hi omni‘ populo acclamante -, cogenis‘ .invitus

ſcire quod ncſcis .-*Auc'ícertè' ñ ſoit”- tacueris ,

'ſalus ab omnibus stulcitia condmnaberisMbil

"tam facile, quam uílt‘mflrbçculaëuc’í‘- ind’oflam

‘MCÌOM’M", lingue mlnbilitate :traſpare , .qua

~‘ › uidquìd non intelligilz p1”: "tirata". M.Tullius

, ` in quei” pulvbcrrim‘m illud elogiumxflá DEMO*

flbo‘m-i tibi' farei-11m': 5 M gffnjpqimm 'Orçtar z

ì ,. t”
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²`,,*` ſolai, della‘ Oraáione in dífcſaìd‘í @incO‘LízPíít-whhm

;z gario Gallo, parlando 'del favor‘èdet Volga ema “55""‘,, dcgſíndòtti Oratorí- , udite' come’ſiſi ſpieghi. WI" a‘ m

,-,‘ Guardatcví dal farvi burlarc da cſiodcflc frodi. *FW 'r

’2”' Io dico èof’cÎ- da mc poco‘ prima ſperimen

,;"taté. Un‘ certo_ Poeta rinomato, uomo .mol

,, to“le‘ttc‘faró‘, ch’è l'Autore di que“c’olloquj

,, *di Pecci e‘dì Filoſofi z quando introduce a ' -

,-,ìqc`lîſptítare inſic'xñc'ìEurípíde ,e Menandro 'z e' ſi . lì;

,, în—uflëllfro luogo Söcratc; cd Epìcùrp ,'l‘ctſi ,

,, dcffiqaljfgppinmq chè-fu pçrh'mgo interval- ‘ ,- `

‘ ;’,îöëdi ‘ſe-cdlím‘o'n ‘che di ‘anni diſgidntafluaxíg'

,'Î, jiìSp‘laufi_ c’acdamazíohì riceve-ì Ma nel Tea

3, tkoìví ſonb‘ìndl'tíîſáoi co'ndíſcepolí, che non

‘“5, ;Nevano appreſe ie lettere; -‘
ì ,, veſti nere › dei ſch’ívarlc al ’pari delle

" ì" " ` bian‘

fifilí'i hç’ſfclus ) in Oratione pro lQuinto Gallia,

'quid de fà"vmje 'wiki, (’7" de imperitis’condonañ

toribuè, lcqigqt’ur,` attende: Ne hiffi-;mdibm ;Iu

dark': . Lòqupr mm) 'queſtion ipſe nuper c1’

Pertus; Unm` quida’m Poet:: nominata-s 'L‘omo ,

per-"itteratus , mf”: fun: illa‘cólloquift Pottàſi

rum ac Philofiphomm , quam fact”; Euripide”;

' _ÎÙ‘ Menandmm inter ſe ,‘É‘ alia' loro Socrate”:
` ſiatqùe Epicurum differente!, quorum mates mi”

-an’nſiz’s, fl-dſzecnlí: ſtima cffe‘ disjunöfds-;qflan—

tos i: pian-ſus‘ (’3‘ clamore: mom-2.‘ "M-:1m: eftim_

Ìòndifcípulas habet ”in ‘theatre , "qui ‘amalfita

ffims ho” didzternñr, › i V A -
ſſ ’ Veflesì páſld:,dquc‘-de-viti ,` "hr tííndíd’às ,

‘ ` ~ - -‘ Orna- ’
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miri-iam giÃ-Bianchóa .e .gli ornamenti* ugualmentezlzhë

@MMS-;.54 gigiſordid’ezze., 'da ‘che, l’ una :di queíke 'coſe

E“… ""4“ ,jdjno‘ta delicatezza"; 3c' l’altra ambizione:. E‘

""36' ' ”coſa lodevìoìe il non avere‘ di che compera!.

“5:9‘ ' debba .,'xe lcd/GM _di lino_ , ;nia non già il non 'porn

rom-memo ›, cade... Altrimenti ſarebbe una coſa ridicola,

clell’abito (Le :gbìaſimcvolc , e vergognoſa', il non averg

chfgríëì. _` f’ 2, nè ſciugAtojo ,,, nè fazzoletto , ;vendo pie?

ñi27-.Lnflü* g} na la borſa . sonovi alcuni ’che diflribuiſeoé

“Fi‘ Îl‘ffi* »,ſi _no qualche picciola` ,bagattella- aìzpoveri,

Ti"? to“: ,,ì_ er ricevere di vantaggio , c _cercano_ le rie-`

s.,- eheffze ſotto il pretesto della lirnoſina,’ ' ,America piu-:tono il nomedi cacciagione‘ Ch;

,,,Ailimolìna .u ln ’tal guiſa fi piglianole‘l lu re , gli uccelli 2 c i PEſCÎ ì. Si attaccaa) .poco—dì Fſca ;11' amo › Per tirare-con gueL

.3, lo _lc borſe delle Marrone .i 'Il Veſcovo al

.Ornatus ut [orde: .pari modo fugìendqe famiglia:

ialterum delici‘ax, alte-'tum gior-iam reader-;'…Non

dbſqyc timida} linea incedercñ., ſed previa!” 'ao-é

Bit-m. lineari” .non babe”, ’lauda'bile efl, Alia..Tv

guin ridiculum (a' p'lcñum`äedec0ris gli ,referto

marx-,pia ,i quòd ſudaiìiufìi‘çifáriumque 2 non ha

beçs, gloríeiìi .ts-fin `qual‘ Pàipffieriäurìfiflülmyri

Liam), ”t ampli”; accip'íimſi't z_ di‘ ficb prete-mpeg

eleemoſyn@ qui-unt ‘di-rima: ',"czſizçg Ìñagiſ* 'BÎBIMf

tia;.~4ppell.mda cſi, *quam ‘elèenioſynx ‘genus-r Sir;

ſilgefiffific ;izierſfit _CaPiflnUfl ”‘-grflen Modica#

r in bamo eſèd'ſfionìtnrfut iii‘atyforiai‘um in eo‘ ſda-Î

;uèiçpzzo'tvzahanítèrz-Îaffidi ‘-ë'jíifmpng'z W' &W;
- . …4-4 .. , i l "FT“



 

j LibJ’àPa'rtJII. Art-YU!. *2.69
(ìzgîequalc-è raccomandata La Chieſa ,’ dexczaſivcñ ſia! vonmca's

«va—,1c piena cognizione di colui, ch’cgli depnta ‘“7”M"3fl

’3;- allavcur'azc_ ai ſoyvçmim-:nco~ dc’povcr‘i Age—ì ?9‘233‘2,, gliozſarà il non avere che dare , che‘ Sfere-'ì F" 'j ,

z, _dominante chiedere ciocchè .ſi debbo" "nas" izxà “a… . -

5,', [cantiere, E”bparimcmc una ſpezie di ario‘: 'c vez. ,3:23 ,,

;ilganzaiiv’oicrc‘Comparii'o più clemcncçſçpc' :.u’. .:KN:.

;,31 Veſcovo di Geſucristo . Non pnò ogni:: ;,'gfflzwffi

3, no eſercitati-:tune lç funzioni . Uno neilëà.; xizçniÎsÎ-'i'fld-i

3,‘zChicſa- e‘ occhio ,- ùn altro lingua , un alñ' "ch'iéſaíz, tro mano , . un alti-_o piede , orecchio , vén; .ZÎ .ñſſì v' "LL1,,- trç ,_ ’oaitro'mcmbro . Leggi ia --Epistolà di ,ja-co

7,; San 'Paolo _aÎ'Corintj~, e Îvcdrai come““di- ' -‘~‘

,z vorfc' membra componga‘no un ſolo corpo".

,,11 rnstico eſemplicc fratello però , non fi

"i, stimi,ſantd.›~ P“-Nhè` Pmi Sn coſa‘alcuna.; :ñ‘T ' 7’z” pàgine-giro 'c’l’cloquçflntc-giùdichi dclkí-ſua

,,;ſançità dalla’ ſua facondia ó---Madi dna-coſe

- “ ‘ WW" ' ~ñ ` . iſn'

12'."

..e;
.

.2-. _
. Axy».

A .

"T .'~›\ '~_-',‘—- ſ5 a ‘ . . _ .i _t

a~ eli; -Ecelefig, quem_ diffenfationizpqupeìnìp

Laùmquefflwficiat-.z .Mel-ſg: eli _mnhazbe‘rè quod

iti-ibm”, ,qu-im’impflden'ter pete-re ‘quod 'rec-_zaz

_ ;Ami-?Sed _C’Fſi‘genll-fflfſflgîflfldi el), eèe`1ngr`1iioeem

2 ’té‘ wllezpideti, _qu-,i‘m Ifalttjfex Cljfi/ìì 'iz/Z', Noh

ì anna-Pogliani ”miei 544'”: `in Eccleſia' cauſa':

q‘cfl, alla; lingua ,’qltſzfxfyziánnf, .zliùi`)9eé;²_4arìsz

‘ ?1mm-cçgèm,,,!gegeffyli Epiflolam ‘dd

"Corintbiò: :zz Raffa’ëfflfffirbîqv 'mmm `

_Î‘CÒTPFB effiçç‘amz, Meg tqriieſh ;Ò‘fimplex

’174M‘ {denſe ‘Saîifflgplzlftf‘tzh nihil ”avea-ii :

'm WW::CÎñÉJQWÎÉ-@Zlìnsgfl îwflimc’t ſcafi-"ó. ; -
"Vw " ` ' ` tacca." ‘ì
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Fiat volndbas ,, imperfetta: …egli è megho avere una ſanta

"la ficuì 1_ ,,ſemplicítà_, che una eloqumza peccatrice '.

‘3‘: m ,`, Molti fabbricano le mura della Chieſa 3

1”‘ Magni_ ,, ene innalzano le colonne:. Veggonſiguivz ‘

fuma “ic. ,, riſplendere 1 marmi, le trav: coverte droro,

”ma da. ,, l’ Altare adornato di gemme , e ſi traſcura

tempi , tra- ,, la *elezione de’ Ministp ,qiJQeſuexigqr Non

ſeni-an _ ,la ,, ſiàvi chi mi dica che ‘.I-etnp'íc'; nella Giu‘-`

‘ÎÈZÌWÈ de' ,,, dea era ricco , e che x, leLuçer;

Mina; 6 ,, ne …i Turiboli , :35495; c M7916Ceìp‘f'v,

‘ g' ' * ,,1M’ortajçccicranofabgrjçffl ore?? r

,, ra approvava .coſffi Î ,. ;ghoq't- PU" Lg"

,, i Sacerdoti immolavWc- vittime,` ‘ani,
,, mali, eil laroiàngaèeçaia remíffiſſxme'dc'

,-, peccati: Sebbene tutte quelle… coſe fuflèro

  

`”Cor- rofl x .

 

” precedute in( figura , e come .dice 1’ Apollo-

p! azllrvhhffle @fa ,,10 __

x‘ “DL ì

tatem… ;Mulroque melita: cſi e' [Indice-imperfe—

flirzmflicitazem babcre ſanä‘am, qnd-in degli”;

tim precaria”. -ó _ g… , .

< “NW'WA’ÙÃVWdÎfll-'ant v patriarca“, (a‘ calamari;

Eccleſia &ſula/imam , marmo”: mm ‘, «4411:4149

fplc-:devi :Riprende: ì, gemme altare diflìugui

*tm* , (F. Mazoflromm Cbrifli nulle-_olefiio xefll.

Nequemer‘è-mibj ali-414i: WW‘: ;die-n. in _ja-_F

dga‘Tcmzlm-,ízlmènſà‘m .,'ñ (varianza-_,- @Mib-114“‘

_la , pan-1m( , zſcyplros ,‘ :Miranda-z, 'c9' ;ur-_51'
tera-z. ax mofnèrefaffagſi” ‘Type preſe ?EMail-auf?"

mr a Domino z quando Saceſfìpffllhoflim-iwìf"

701012264”; ,- 'dr ſanguis .az-ar_ rèdçmìip_ ‘L

preti-:KM -

met“ T"…-1

e ma‘

K

LL, ó@
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,, lo -,; fieno ;Mie-ſcemi- per noi , di: view* Fin! volumi:: ,

,, mo nella fine» de’ ſecoli . Ora avendo@ ma' ‘55°‘ _ in.

,, Signore‘, in forma di povero -, confiwrata Wu” *5? ”Hz ‘

' ,z la .povcnàñîdcila ſua caſa , penſiamo `all-la ſua "tra " ’

2, Crocc,e ripara-emo fungo ie ricchezze. Per

,, c—hèdovrdn noi ammirare le ricchezze.: ,

,, che furonochiamate da Geſucristo , iniquo '\

,, Mammona? Perchè dovremo defideräru í‘äìló'

,, edumare , ciocche San Pietro -ſi gloria di _ '3*

5, nonav’ere'ì O pure ſe vorre'm ſegiát’are il

,, [bio ſenſo delia lettera, 'c ſe nell’orÒe .delle

,, ricckczze ci‘Compiacciamo ,della ſemplice'

”Storia ,— con i’ oro oſſerviamo* le altre coſe

,, ‘ancora .› Prendano iÌPomefici di Geſucriflo

,', ie-mogii .-venghi—i‘.”CoIui che avrà -avuro i

,, gode-huicatrice , e ne ſarà rimaflo diffor

,, mato ,~~~quantunqae fia ſano di mente ,3 *fia
. 0 i. A . . ,.2 Prí_' ì

ring. ,in figura:. Scripta ſunt autem propter nos,

‘in quos _fincs ſRCUl’Oi‘Uffl ;dcvcncruflt .z Nm”:

‘ver-?quamWWNMCM dmn; ſm pan?” Do.

mínm* dedicarit., cogiçemus ”uom rjm , a*

die-iti” .lutuMfH-mbímu; ,LL-id miramurſ, _

quod Chnflus vom: iniqimm Mammomz-ä. ”i4 .› -

jiaſpicimm (2* amamus , quad Petrus_ fe non ;7

bere…, glariosè; tcflatur .i `.dlinquin ,fi tantum'

fitte-ram [mimi-r ,o ('7‘ in qm‘o atque dio-”tm

fi :ig-,c ‘deleèîa‘t… biliari-a, ., cum *MH-o_ obſer

‘ mami”; .cè-r ”ma -. Duran:. -Romifim :Cbrifli
uxores virghies_..,²uammc bom menti: fit gm' l

@iam-'6M Q—Wtflyiíefl ,-. prive.— ..
i. \ mr -,
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..

' ſu perstizí'oní 9’

FiatVolumfn” privato del Sacerdozio, Facclaſi più,conto

*“3 ſlm‘ I" ,, della lebbra del corpo , che de' vizi dell’

2:19* &,Jn ,, anima .` Creſciamo, e moltiplichiamocí ,`

‘a ‘ 7 ,, e riempiamo la terraz nè ſaçrífichlamo l'

,, Agnello , nè celebriamo la miſtica Paſqua ,

,, perchè dalla Legge è vietato che ſi faCcíano

,, tali coſe ſenza 11 Tempio . Pianriamo nel

‘ñ ` -,, ſettimo meſe il Tabernacolo , e pubblichia

" 7 " ,, mo aſuon di trombe ll ſolenne digiuno. Ma

. ,, ſe noi paragonando le coſe Spiritual-i con le

x. Com; ' ,, Spirituali , e ſapendo con San Paolo , che

1mm- 7- ,, la' Legge è Spirituale ,_ e cantando quelle.;

' ſalì?“ ’3*‘ , parole di Davide : Riſo/?iam , Signore, gli

l ;e- ,

_ ,,` occhi miei , e conſidererà le coſe mirabilí

flîaîlî'dîbîî ,› della tua Legge z Se noi , dico_, così Karen.;

m, fuggire le ,, deremo gueste coſe , come le ;meſe pure xl

noſh-o Slgnore e Salvadore Geſucnſlo , 4n

Gíudaiche. ü; ,, ter

ó... 

A tur Sacerdorio . Lepra corpori-s , anima @mi:

'pmfemtur . Crçfcamus-(É‘ multiplicemur 5 C'í"

«repleamux _terram ;‘Neìc immolemus agnum z

L_ _ ~ ‘ ’nec myflicum Paſcba cela-[fremus` , *quia ha::

’ _ e_ ;IB/?ſue Tempio fieri Lege'probibentur. Figàmm

" e . ſeptimo menſe cabernaculum Q' "c”î" jblerrine :ja-:ju

' ”igm butcz'na concrepemus `,La—“Mſi bxc omnia`

ſPírítualibus-'ſpiritualia cómparantes ,, ſein”

zeſqu’e’cuní_ Paulo , quòd le'xfpìrimqlisefl' , (’1’
David *verba cantantì's': Reſivelá oeuloé ,meo's,

"-62 còhſidekabo mirabilia Î de lege ma , fic’ì in

?Magi-hm ,< ut Do'minns gzzoquelhòfler intelle

Lxi; , Le’? ?Maffetratus efl.-sabbazbm ,ma äìañ_

. . . mm

r
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,,'terpetrando la parola , Sabato; o rinun-Fiatvólnmae‘

,,- ziamo l' orocon tutte le altre ſuperflizioni *FI 56“* in`

,, de’ Giudei z o pure , ſe l’ oro ci piace , Ciç‘ìhì 3C_,, piacciano i Giudei ancora , che noi dubbia-.mu '

,, min-neceſſariamente commendare , o con

,, dannare con l’oro . ,

,,- Tu dei pure fuggire iconviti de’ ſeco-ñ’ 3°,, [con.

,, lari , e di coloro principalmente, che van~…viti debbono

,, no gonfi~ per gli onori ,. Egliè una coſa vi-.ſuegirfi dz’

,, tuperevoleìe mostruoſa, che innanzi allcChffl'cìz __ _

`,, porte del Sacerdote di Geſucriflo povero e ',, Crocifiſſo , il quale anche paſcevafi clell"al-'` ; _ '

,, trui cibo, facciano la ſentinella iLittori de’go.. nel,…

,, Conſoli e i ſoldati 5 e che il Governadçru no parimen-`

,, della Provincia ſia meglio. trattato nella tua te’ ;tieniti-fi.:

,, menſa , che nel propio Palagio . Nè v`ale dalcorteggíq—

,, _il dire che tu fai quelle coſe per potere in- "'Î 5mm"

,, tercedere per i miſerabili , e per i ſuggetti:. ' è."

-,, imperciocchè il Giudice ſecolare avrà conti-ó_

TamJ’- S ,, dc—

;Îu—m repudiemus cum ratori; ſuperflitionibus x

judaorum; aut , ſi aurùm place; , plattant_ ’ ,

”jtd-ei , quo: tum aura , aut probare nobis

noce/ſe cſi , aut damnare . ‘

Con-vivi:: tibi 'vitanda ſunt ſacfllariam,ü’.

”za-rime’ comm , qui honoribur tumçnt . ſtirpe.

cfl ante foi-es `Sacerdoti: Cbrifli Crucifixi á*

Paypal-t, (’9" qui cibo quoque veſcebatur alieno,

litîores Conſulum , e?“ milita-s excubart ,- judi-T'

;çmque provincia mclius apud te_\pr-andere ,_

qmìm in palatio . ,Lg-id ſi obtcnderir tc. frenare»

[ma, ut rage: pro mzjèris. atque fubjeffis, judcx

ſflçfllí `pil-.t deferet Cla-:rica 0001igenti, .qttámñdiñ j,

.ñ ~ . - mt:.
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Fia! voÎunn‘s'” derazione maggiore per un Cher-ico Conti

‘"3. 5“" i‘? ,, nente , che ſe toſſe ricco; e venererà vie più

c"d"' s‘ "‘,,121 ‘tua ſantità , che ie tue ricchezze . E ſe

' m" * ,, il Giudice foſſe taic che non ſapeſſe‘ udire le

,, preghiere dc’ Cherici per le perſone afflitto

,, c tribolate , ſe non ſe- neil’ allegria dei vi—

,, no , di' buon grado mi priverò di un tal

,, bcnefizio , e in vece dei Giudice , preghe

,, rò Geſucristo', il quale più efficacemente ,

,, e con preflezza maggiore ch'eil Giudica

,, può ſoccorrere . E veramente , egli ’è me

_ ,, glio confidare nel Signore che confidare nell'

,, uomo : E’ Meglr‘äſper,zre nel Signore , che ne'

Hawd”. , , Principi della terra . Kiwi; -

3 0;_ Drum" ,, Procura di nonmai oiire di vino , affin—

no anenerſi ,, chè non ti fia rinfacciato ii detto di quel Fi

da] vjnç. ,, loſofo z Nonè queflo dare un bacio , ma

'ñ 7,, è un Volere porgere ii vino . l Sacerdoti vi

,, nolenti ſono condannati dali’Apoflolo, e

‘ ” la

/ .

 

'viti t, (I‘ mag” ſantîlmtem tuam ”lanci-abitati',

quà?” 0p”. Aut tali: efl , qui non audio:

Clericas pro qmbm‘líbet tribulatis , inter

phialczs , libenter combo bujufcemodz beneficio;

'É‘ Chriflum rogabo projudzce , qui magi: (fl'

citiusſubvem’re pote-fl, , qudmjhdex :` Melius

enim est confiderc in Domino , quàm confi

dere in homine . Melius est ſperare in-Domi—

no, guàm ſperare in principibus.

;Vamp-cm ohm”; redoleas,\ne audio: illud

Philoſopbi _z Hoc non eli ofiulam porrigere , ſed

*vinum propioare'. Vzinolenzos Sacerdote: e’? Apo

flolm damnat , da‘ mt”: lex probibet : ‘21—43'

a Ira
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,,-la Legge antica proibiſce ancora , che quel- Fiatvolum”

,,.li che ſervono all’Altarc, beano vino, o Acer. lua ſmo: in

,, vogia ,- ‘Per la parola , Sicera , nel li‘nguag- 50-40 a & "l’

,, gio Ebreo , s’intende ogni bevanda , cho

,,y può inuebbriarez ſiaquella che ſl fa col gra

,~, no ,. fia quella cheſi fa’ col ſugo de' pomi ,

,, come cuocendo ifavi , ne’ quali le Api for.

,, mano il. mele , per farne una dolce e pelle

,,grina pozione ñ‘, oípremendo i frutti.` delle

,, palme, cacciandone il liquore , e con ſe cot

,,‘ re.biade colorando l’ acqua fatta più graſſa .

,, Tu dunque dei ſchivare a] pari del vino tut

,, to' ciò che innebbria e perturba la ſerenità

,, della mente . Non dico ciò per condanna- ’

,, re .le cofe create da Dio ( tanto più che il ~

,, Signore fu chiamato bevitore di vino ñ', e; Match-n. A

”San Paolo contenti a _Timoteo che beveſſe I-Timd'z

.,, un poco di vino per rimediare al dolore di

,, ſtomaco che pativa: ) ma perchè vorrei che

` 2. ` ~ ,, ſi uſaſ
 

altario dcjì-r‘ailmt , 'uinum ‘É' [iceram non bin

bant . Sica-ra Hebmo ſermonc omnis patio nun

cuphturz qua inebriarc pote/iz [i've illa quo fru~

mento conficitur, five pom‘omm ſucco,aut quam

fa'vi dccoquuntflr. indulcz-m U‘barbaram patio

flcmz aut palmzmm fruóîm exprimnntm- in li~

quorcm, coít'lſque frugibm, aqua pmgm’or 'calo

mtufl quídqm'd inebriat ', c3*- 'fla‘mm menti:

ever-u': , fuga fimiliter ut vinum . Nec boa: di

co,vquòd Dei a nobis creatura danno-:ur ( liqui

dem Dominus vini potator efl-appellamsz E‘,

Timofluo dolo-mi flomacbum , modica ‘vini for

bitio relaxatu . eli ) ſed modum pro carati: , >1

.. , 7Jflf

.:i
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Fia! voiunuin'fi uſaſſe nel bere la miſura proporiion'a‘tau

'“3 ſm" ’4“ ,, alla età , al temperamento , e alia ſanicìé. di

04W ' &‘În ,, ciaſcuno . E veramente , 1c ioſenzabeto

Fffl‘** ſi "W"- ii vino , ardo per la~*giovinezza ;~’ ſono in-e`

,,ifiammato dal calore del ſangue -,“-"e'mi ſen

,,r to ſugoſo e gagliardodi corpo r, mi asterrò

,, volentieri da una bevanda , nella quale* vi

,, ha ſoſpetto di veleno . E' ſpiritoſo quelldec

,, to de’ Greci , e non ſo ſe ſia uſato dai-L'aci

,, ni ancora z 11 ventre graſſo ,non tençie la.»

,,mente ſottile . -...-—…›;x},-~.s Wait-Kill@ *fat-'Rino z

_ '394- Debbo- ,, Qnanto a’ digiuni , dei regolargli e pro

!ÎO dìgìufla‘ ,, porzionargli alle tue forze . Sienoi tuoi-di

" m9d‘"‘²',, giuni puri , cafli , ſemplici , moderati , e

meme' ,, ſenza ſuperflizione ai A che ſerve i150”.

,, mangiare oglio ,. e poi uſare tanta“ſóilecitü

,, dine in cercare cibi ,ugualmente difficili - a...

a”. Dcbbo- ñ . . . . .
trovarſi e a digerirſi, come l mamcarccu, il

no avere in” . . . . . . ..orrore lo dc.” pepe , ,le noci , idatteri ;9-11 nor di farina,

' ,, il

lizie.

wlczudinis, U' corporum qualltatè enzimi: i”

…arancio . ,Quid fi ahſquc *vino arde-0 adoleſcen

tia, E" inflammor calore fanguíni-s,‘@‘ ſucculen

to *validoque ſum corpore, libentercawboìpom

lo , in quo ,ſuſpicio ‘ven-:ni cfl‘. \ Pulchrè dicitur

apud Orma: , c'a‘ncſcio an apud noswqaè nfo— .

”ctrPingi-is *vc-nt”, nor': gigzzit fcnfum :mn-.5,.

:La ;Tantum tibi. jeìum'orum moda”: Gimp-nc…,

quant"um ſerre *pote: . Sim-tibi pma,zcafia,:fima

'fluidi, moderataq-(FÎ-mn fuperflitiofa jeja’cvííi‘z.

&id'prodefl albo non weſt?, Ù-maù’flîàx-Îquſz

dum difficultateſquc‘tibarum ’quarerc ‘,ffcarfycag

piptrz ’nuca’s , palmarpvyufruffür-,fimfläm mi;

"AFF-..A Pi.
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;,,xilzñmele-z i pistaeehië aſſunta' lzt-cukuu dezîiouolüsw

,Lglizortiifi- meno ,fazzopm ,- per, nowfin‘cì‘fl'ìñ‘ffi *fa

»Tomogiueálipane comune , e mentre ‘ſampîîrlî " “o’

”intenti a deliziarci , ci allonuniamotdai Rea *,,ñgnoçdc' Cieli . Mi ſi dice ancora , cho-'Tal

5, coni , :contro-la natura-.delle coſe‘ ,en uominízínon maſingíno pane , nè hanno

”acquas ma che , non-’contenti del *bie

,, ch‘iere- , --ulìno un picciol carino , in cui ſor,—

,, biſcono— alcunedelicate bevande di l’ago di

,, bacche e di pefli erbaggi compofle ;Oliver

,,*gogna l Come non abbiamo .arroffimento K“ “ii ‘,,diſimiglievoü inezie , nè ci rincreſcono xa

,, li ſuperstizionië Oltracciò , noi vogliamo “WMP ' `

,,ñeſſçrex ripucati allineati anche nelle delizie .› `

,,11 digiuno in-pane ed acqua è un digiuno

,,xigoro’ſiffimo : ma perchè non è glorioſo ,

,, vivendo tutti di pane ed acqua ', come-co- , h ~ ,

.,,/ſalda ;uni uſata , non lo crediamo digiuno- r‘,

' ` S J ,, GUBI‘- ..3..211

pipa-via è "Tora horror”) cultura wxatur, ur

@Mario non wſcamur pane, di" dum delicias ſe; -

Rimani; :tregua oca-10mm mrabimur . Audio"

?mm-ea quaſdam‘… contra rerum bomínumque

”atm-am, aquam non bibi-rc, nel:. 'veſti pane; fed

ſorbitiuncnlas delicata: da" contrim olcràz beta"

rumqm-ſutëum, nonycalicc forbcre , ſed. tomba;

ProbypudarL-m” erubcſci‘mm ifliwfmdi ‘ incptiis,

”ee-rado: fupnflit—ionis .’z Infuſi” etiam fama”

abflinemia in ’delitiix qui-urina”: .~ Fornfflmum

i jejflmium efl,-aqufl (’3' pani-r . ;Sed quia-glotiàn

non habet,Ù‘-mmr Pene' (marfun vivimwflnñ

ſi Wbüsmf'flnmfiejëmm panpmatur. 'ñ,
.A i C.1?”
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Fiatvohmta' , ,, Guardati di andare cercando le accla»v

;ua ſicut ,, mazioni degli uomini , affinchè le umane-z

2:2’ 8‘. m ,, lodi non'ſien’o da te rendute offeſe di Dio..

eau-'.1'. ,, Se to , dice l Apoſtolo , procurajfi ancora di

,, piacere agli uomini ,znon- ſoffi famo di Ge u

,, anſia . Bando non più piacque agli uomi

,, ni , allora divenne 'ſervo di Geſucristo . U

-,, ſoldato di Geſucriflo cammina. a delìra ev a

›,, ſiniſira , per la buona e per la mala fama ,

`,, e non s’invaniſce della lode , nè ſi rendo

-,, abbattuto dal biaſimo . Non va, altiero per,

_I _ i ,', le ricchezze, non ſi avviliſce perla povertà,

PM' "o 6 ,, e ugualmente _diſpregia le avverſità e le:

' * ‘,, proſperità . Dl giorno non e offeſo dal bo

,, le,nè dalla Luna in tempo di notte. Io non

,, voglio che tu ori ne’ cantoni-delle piazze ,

;07,5 13 fui” affinchè l’applauſo popolare non diverta il

Perflizione- ,, dirittocammino delle tue preghiere: lo non

’ ,, voglio che tu dilati- le tue fimbrie , nè che

4. n ſpie

nl'

 

Cave ne [flamini-m rumuſculos aueupcris z

”e in offenſnm Dei , populorum lande-m comm”

tes._Si a‘dhuc, i'm-[uit Apoſiolm, hominibus pla

cerem, Christi ſcrvus nonv eſſem .' Dcfiit piacc

re bominibm, e'? ſer-um fatim- cfl Cbrtfli . Per ›

bonam fam-7m (4]' molam,a dextris C’È' a finiflrir,

Cbrifli mile: giaditm": nec lande extollitur ,

”ec ”infiltrazione frangitur . Non divitiis :'14

met ì, non c’tmtrahitlfi‘ paupertate .3 (’7‘ latta con*

tcmm’t ,‘e’î‘ tri/Zia . Per diem ſol non' urit cum,

neque [una per noóîem . N010 te orflre in anguó_

li: Platbarum‘j. ”e reffum iter precnm tudrum

frangaraura popular-is . Nolo te ililatare fim’ië

’ ‘ brias,
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,, ſpiegando le Filaterie , facci pompa della... Fiat veÎanm

p .. . .
. ,, dettame della tua conferenza, pieno di una
,, fariſaica aſimbizionelne porti in fronte ſcritti

,, i precettiVanto meglio ſarebbe il portargli

,,.nel cuore piuttosto che nel corpo , e l'avere

,, la favorevole teflirnonianza di Dio , e non

,, già qudla‘ degli uomini .i ln ciò è _fondato

,, il Vangelo , la Croce , iProfeti , o fia tutta

,, la ſacra Apoſiolica dottrina; eſſendo più

',, vantaggioſoil portare tottc queſte coſe nel

,, la mente, che nel corpo . Tu intendi bene,

,, fedele Leggitore, ciocche io taccia , e cioc

,, chè tacendo io voglia dire . Formati tante

,, regole , quante ſono le ſpecie di vanagloria.

,, Vuoi ſapere quali fieno gli ornamenti che

,, richiede il Signore i’_ Sono la prudenza , la

,, giuſiizia , la temperanza, la fortezza . Tra

.,, queste quattro virtù,che ſono come le quat

' S q. ,, tro

oſſervanza della divina Legge.; e con…) 31 ma ücuc in

Catia, 6t in

un.“ o

brias , ó* o/íentui babere pbylaóîeria z á" co”

ſeientia repugnante , phariſaz'ca ambition: cir

cumdari . ,Qiamo melius erat ho: non i” cor.

Pare, ſed in corde geflarez C'T .Deum habere fau

tore”- , non afpeffus bominum~ 3 hide pende:

Evangelz‘um: inde Cmx (a' Propbeta 5 fi've ſa

cra Apofloliea dofìrina . Meli”: cl? enim bat

omnia in mente portare, qua‘m in corpore. Fide

l” mecum Leflor intelligis quid taceam,c’T quid

magi: taeendo loquar . Tot re regulae, quo; ſpe—

cie: gloriamm 'vana-rum percurrent . Vu' ſeire

quale: Dominus quem: ornatus 2 Habeto fru

dentíam, juflitiamgemperantiam, fom'mdimm.

.~ ` , His

ao!. Quali

ornamenti

chieda il Si

gno”.
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Jin Vola-lis ,, tro plage del Cielo,racchiuditi; qndo-:quat

lua Ecut inn—(trovino, come un cocchio a quattrocaval

.WÎ **in ,i liz-ti guidinoycome cocchiere di Geſucriflo,

’m‘ ‘ *" " 3,‘ velocemente allameta . Non vi ha coſa più

A, prezioſa di questo monile , nè più vaga di

,,;questa varietà di gemme . Se ru le-poſſede

rai, ſar-aida ogni parte ornato, cinto, e di

g, feſſo , fflvendoci di ornamento edi fieurez

,, za, e convertendoſi in tanti ſcudi,di: gemme

, z; che ſono in ſe steſſe. a -

noîzámä_ -z- ,, Guardati ancora` dallîavere gli .ore-.echi

in indegm ,, che piZZichmo , cioe a dire , dal biafimare

dim ami.” e dal ſentire con piacere gli altrui“ biaſimi .

ed. _k ,ñ - ,,- Tufedendo-,iì dice in uno de' Sa]mi~,~par1avi

1549,34,… contro il tuo fratello , _e pone-vi lo ſcandalo

' ,, contro al figliuob della ”m madre : nefle

,, coſe faeefli, e io tex-:qui . Crede/Ii falſamente

,, che io era fi mile a te : 10 te ne riprenderà

”‘ ,, e ti rinfaccerò il tuo fallo . Guardati dal

‘ dir

‘n

 

His ceh' plagis includere , hm‘ te qmzdriga, 've

l”: aurígam Cbrifli , ad metam eoneimm fl‘ffil’.

No’hil boemonih' preciofimznibil bue gemmartím

”urinare diſhnffiuafix omni parte decorxrir,

finger” ,atqueéflotegefis z Ù‘ornamentozsibi

ſunrá' tutflmini, gemme wrtuntur,aimſenmñ,~ .

.3.1 Cam qaaqtre. ”cent-linguas , .ai-Mau”

haben; pri-ſiente” [idefl-,zne autipſezdiifr ‘16"4

ÌMJ, `:mt all'01, and!” detrahentex-z Sedano-*iv

qfu't, advctſus ,frati-em tuum loguebarìib-~&

`lWſus filium. matris {uzísponebasſcandahlmflàz

hat; fecifli Gt racui Exiflimafii inique , quod’.

ero-tui-iìmſlia., ñarguam, te :öt- flat-nam", contra—
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ñ,, dir male degli altri, ſii cautelato e circoſpet- kiatvolnnm

,, to~nclle tue parole , e ſappi che la tua co- “ÎH 5c*** i"

, ,* ſcienza ti_condanna di tutte quelle coſe che c"ìſh* a“ i!!

.,,Îdici degli altri, e che ſei reo di que'vizj che "tra ’,, negli altri riprendi . Nè giova lo ſcuſarci col

,, dire,Io non poſſo fare un ingiuria agli altri,

,, che le coſe mi riferiſcono : imperciocchè

,, niuno raccOnta gli altrui vizj a chi non gli ſi

,, aſcolta volentieri . Lo flrale non penetra_

,, giammai una pietra, ma talvolta, tornando

,, indietro, per-cuore colui che lo ha ſcoccato.

,, ’Apprenda il derrattore a non detrarre , vc

',, dendori udire mal volentieri le ſue detrazio— ñ: “ ñ

,, ni. Guarda”, dice Salomone, dal converſare’ Prova”. zî;

,, co’detrattoriz perchè all’improvviſo arriverà ”z `

,, la lora romna , e chi ſa qual ’debba eſſere lo

,, ſierminio dell’uno e dell’altro 3 cioè a dire ,

,, tanto del‘detrarcoreffluanto di colui che gli

,, OſCCChiO. ‘55,33 (zi-L» ” Le v
 

faciem tuam . l'arco: a detraffione lingua, cu

flodr’ ſermoni*: tuo: , (9* ſcizo quia per cum’ia ,

qua de *alii: Iaquerir, tua conſcicntia judicaris:

(Fin lai-r ipſe deprebcriderisflute i” alii! arzue

‘bar . Nequcfluero illa jnfla efl excuſatio , refe

rentibm gli” injuriam fan-re non pojſum. Nun( . ,

invito auditori libmter rtfè‘rt . Sagitta in l’a

pidtmnmquam gitur,-rînrerdum. r‘rſilíèns pere

cum dirigenza” . Diſcotí‘dezraffor, dm” te 'tri “`ì

da: non liberate” ’rendite' ,- :non facild derrabert :r

Cum derrafloribusraiz Salma”, ne m'iſcèaris;

quoniam reperite vcnie’tñ-perdirio coi-um , {dc

MHHÉRx-Uſí‘jüſque -ññquis novit- 2 «rm *bidch'cetf

:jnc quà dom-:big ſmi!” filius?” aura-m:recano

modem datrabenti. 0,977



2,82 - Morale Crifliana i

 

Finvali!” -. ’ñ ,, Le parti del tuo uflìzio ſono il viſitare

**F 39“* È“ ,, gl’infermi , il conoſcere le caſe delle ma

# m ,, none-e de’loro figliuoli z e il .ſerbnre 0c

,, culti l ſegreti delle perſone nobili. Sia parte

,, del tuo uffizio il custodire non ,ſolo la calli

,, tà degli occhi , ma quella della lingua an

zi” il ſagre_ ,, cora . Non diſpurare giammai della bellez

wGomma". ,, za femminile , ne una caſa ſappia dalla~ tua

m, ;ramm- ,, bocca ciocchè ſi faccia-nell’ altra . lppocra

‘ ,, re ſoleva ſcongiurare i ſuoi Diſcepoli , e co—

,, firignerli prima di ammàestrarli , a giurare

,, su le ſue parole : e così con giuramento 0t

-,, teneva da. loro il ſilenzio , e .imponeva ad

.è * ,, effi il modo di parlare , di_ camminare a di

,, vestiñre , e di regolare 'tutti iloro coflumi .

” Banco più- dovrem ‘noi , cui è ſtata com

,, meſſa la cura delle anime , amare , comu

a: Propic , le caſe di ratti iCristiani 3 Ah ci

a conoſcano turti loro conſolatori piuttosto

’ ,‘, nelle

i; to. ll ſilen

 

Offìu'i mi efl wfirarc langacntes , ”of/e

domo: matronarum , ac libero: earum, (F‘ nobi

lium -w'rorum cuflodírc ſecret:: . Officíi tm' fi: ,

non folum oculo: caflos ſer-vare, ſed c’yf linguam.

Nnnquam de formi: mulierum diſputa-,nec quid

agata" in alia , domus alia per tc rio-veri: . Ip

pocrates adjnrat dzſcipulor ſno: antequam do

ccat , (a‘ in verba ſua jurarecampellit, excor

qurt Sacramento ſilentium , ſermonem , inceſ

fum ,babitum , moreſque proſa-ibn ., ,Tx-:nta

Magi: no: , quibus unimarum med/'cina commiſ

fa cfl , omnium. Cbriflianorum_ domo: debe-mu:

- aware quafi profila:: Conſolato”; . pori”: nos

m
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,, nelle .anguflie , the commenſali nelle prozriat-voluntai

,, ſperitäzdache facilmente è diſpregiato quelma ‘56“' È“

,-, (.'herico` , il quale -ſovente invitato a ban— C‘ì’l‘” '3‘ m

,, chcttare ,non ricuſa di andarvi . ` "n“ i*

,, Nonmai dobbiamochiedere , e dira

,. do dobbiam ricevere quelle coſe che ci.ſa~ _ non deb-.

,, ranno offerte , e che ſaremo pregati _ad ac- ;gno- eſſere

,, eettare , perchè è meglio il dare , che~ il ri_- ſum',- xk“

,, cevere . E veramente ſuole talvolta avveni— vere,

,, re , non so per quale stram cagione , che '

,, colui…medeſimo,che ci prega a ricevere, ac:-`

,, cercando-'noi , ſi muova a diſpregiarci ead

,,-avcrci più avilez e che- , ,non ricevendo noi

,, noncuranti le ſue preghiere , ci abbia in vc-_

,, nerazione maggiore . Il predicatore della...

,, continenza,'dee astenerſi dal trattare i matriñ.

,, monj z perchè ſarebbe una‘coſa moflruoſa ,

,, che colui che legge quelle parole dell’Apo—z

,, stolo.: Coloro che hanno le mogli , debbono

, , 'vi-'vere 'come ſe non le a'veſſero , costrignelſe

' ’ ,, la

< l

z x l .I Cheri

z 1 LN;»deb

bono trattare

matrimoni.

 

in mywroribus ſui: , qua‘m con-viva: in profptris

ito-veri”: . Facile‘ contcmnitur Clericus, qui fu

Pe *votata: ad prandium , ire non retuſat.

'- ’Numquam pete-”ter , raro &atipica-mu: ro—

gati .zBeatius est enimmagis dare , quàm ac-`

cipere . .No/tia quo eri-im modo etiam ipſe qui

deprccatur ut tribuzt z quam accept-ris , ?litio—r

”in te jadioat.: c’a‘ Miffim in ”adam/Z eum ro»

ganttm tonnmferis , pl”; te poflerius 'venti-aa

.tnt . Praäi‘mor continenti; , imptias ”e cono_

ciliet . ,Liii'dpoflolum iegit ‘, ſuperest , ut qui

habent utores, acum, quaſi non‘ hilbe..m5 cut_

ff
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4-1” volonta’ ,, la vergine a meritarſi Perchè .quell 3362-12*

ma ico* ,, d0te che tiene una ſola ſpoſa, dovrà eſorm-_

culo” & "1 ,, re la vedovaira palſarc alle ſeconde noäzs z,

‘ “ſi" “MW, Come potranno i Cherici fare iProcorjam;

` ì M ,, ri e i Fattori delle caſe e delle villealfl‘gì p,
.mami-‘JK g, ſc loro è comandato il diſpregiodel-lo M0

” pie facoltà? ll rapire _qualche coſa a un ami:

chieſa è un Meo 3 e un furto *.` ma il,defrauda_re ,alla-.Chief

“Bugie. i, ſa e un ſacrilegio. Lhapproptarſi ciocche

n dee diſpenſarſi a'poveri ;e mentre molti ſo—

” no affamati , il volere affettare economia e*

a, timidezza; ovvero ( ciocchè ſai-ebbenunaa

” ſcelleratezza manifefla ) lo ſcemarne gugl

22 che porzione , ſupera la crudeltà di ogni

” predone . lo ſono dalla fame tormentato ,

2,, e tu vuoi giudicare quanto ſia bastante al

2, mio ventre? O dividi tantosto ciocchè hai

a, ricevuto , o pure ſe ſei timido diſpenſato-S

— - ‘ “a 'x‘. i** ›:-,-,--re,-’ ..
 

‘Dirginem cogit , a: ”ubat a’ dernoriogamia

Sarei-dos efl , quare *aíduam hortata’r ut digama

ſir? Procuratores… di’, diſpenſaèoreszdomoruo‘x

alienarum,at4ue *villarom , quorhodo polſi-m `eſ
fe .Clerici ì, ì qui.. propria: .jubem’ur ;FORUMS

fatali-:fe: L Amico. ;yqrçippi'am ”pere ,7 - furti!”

eli ,fiale-fiat” fiagdare , fierilegjm ef!. 'Acce

pifl'e quod pat-perdi” .erogandam efl,”*\eſurien7

tibi‘: puo-im': 5, vel canta”: eſe valle-,52201. ti

midi-nos ”aqua-i apart-;Minimum efl, aliqnid

{ride .ſubrraben , omnimtffldom crudeli”

temſaperat . Ego ſoprannomi-,,67 :xja-dirai_

quantum rientri.“ ”reo fata': fit 2 Aut‘ .di-”ile ſia*
tim quod imperi': ;L a”: firtfflidfle-ÙJMEÌN

o., ’ '\ er ,,.,
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,ìîkéljíhſcia `«the il donatorc'distribuìſca egliìtiázvolnntas-,

,‘,Éfleflb ile—propiſie coſe . lo non voglio cho '"3 ‘7‘” _m

,‘5 ſotto-*iii pretestoñdi provvedere a’ biſogni GTV’ '3‘ “W‘

,,-miei Wii r-iempia -ia tua borſa . Niuno me- "tra * "o

,, glio di me può conſervare le coſe mie . ‘Co- l ſ
“iuirè-'un‘ó-Ottimo diſ enſarore- li' uale nica-?‘4' Qua [-3

” . P . ’ q , il fede!!! di*

,,-certſerba per ſea-'Tu ,'ñcariffimo Nepozia- ſpenſamſe. ‘

,,*înOfmi hai obbligato, dopo eſſere fiato dall’ 5 ñí

,, valtrui maldicenza lapidatoñ il mio librettino `

,, della verginità che ſcriffi in Roma a Santa

,y Eustochia , ad aprire ‘di ‘nuovo la bocca in

,, Berlemme , e ad eſpormiad eſſere dalle lin

,, guc di tutti berſagliato .~ Imperciocchè o

,, non doveva io ſcrivere coſa alcuna, per non

,, ſottopormi al giudizio degli uomini,coſache

,, tu’ mi hai Vietata : o ſcrivendo doveva 'vive

,›, îe ſic-uro,che tutte le lingue de’ maledici do

‘ ,,- vrebbe‘ro muoverſi contra di me e ſaettarmi.

,, lo però gli ſcongiuro che ſi plachino e Ceſ

‘,, fino-di maledirmi , non avendogli io , nello

J. '. ',,ſct17

 

eur; ~'. `14,::

e: ‘,’ `dîînìtte [argitorern , ut ſua ipſe liflribwt;

Nolo ſub-'occaſione inca facciale: m”: pie”: fit,

Neíim’rn‘è‘méliùs ,ìmea ſer-imc pote-fl .ñ Optima-.f

drfiie‘ëifgor efl i, "qu'ifzb'ì nihil 'reſervat- Còeglfiíñ

me 3 liſepofífl‘ùe eba’rìflime", [àpidaro jam *virgi

nít`dÎír`~lÌÌzeflo ;È ‘quem Sanffçe’Enflothio‘flófM

fMFN-2m i" Poflflnnb'ä’ detéfflìkrſw ’WWW
(ii-eraſërrſiz‘regfi"to'nfoîmmſmn‘me linguis omnia"?

froìfèrìf'jlu'f" 'nibíſfl'fibendum fuit,ne boo'

,Harman-_uſim”Www-zac? tufae‘e‘re ,ma
bibuífliſaìat l‘e‘riber‘zi‘eáv 'froſt-,ì eum“lartimffladver; i

ìió’sîrnììſräieoiiim tel:: torquendà‘. @o: ob
K “-3‘ x ' ..a ſe..
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Fiatvolunras, ,', ſcrivere , conſiderati come nimici , manco

tua ſicut in

`CTRL, & in

"tra o‘ e .

,, me amiciznè ſcrivendo ho voluxo ſcagliarmi

,, contro a coloro che peccano , l' ma ho vo`

,, luto ammonirgli a non peccare 5' non ſolañ

,,'menre trattando da Giudice ſevero con Cffi,

,`, ma con `me ſteſſo ancora- , e volendo 'trarre

` ,, la festuea dall’occhio altrui .,-.-traffi prima.,

,, la trave dal mio . lo non-ho offeſo alcuno,

,, e mi ſono aſlcnuto dall’uſarc eſpreffioni,che

,, aveſſero potuto additare perſona alcuna..- z

,, parlando generalmente de’vizj, ſenza-offeſh

,, dere alcun particolare. Chiunque vorrà me~

,, co adirarfi , ſi condanna vizi-oſo da ſe me

,, deſimo . - ì' ‘ó -

{A I

 

ſccro ut quicfcant, (9‘ dcſinant m.zlcdicere._N0n

cnim ut ad-ucrſariz‘r , fed ut armcis` ſcripfimm .

_Nec inva‘íi ſumur in cor qui pecca”: ,, ſm' ric

pecccnt mormimm . Neque in illo: tantùm , feti

CF' in normm‘pſos ſeveri judíces fuimur . Volen

reſque flflucam de oculo alterius tollera, n0

flram pri”: trabem ejecimm . Nullumliefi, nu[

li’m nomm ſaltem deſcription!? fignarum rfl. M— -

minem ſpeciali!” meus fermo pulſa-uit , Gene

rallr,de"vilii5 dzſputatio rſl . ,QA mihi iraſci `

fuoluerit p, ipſe de ſe quòd tall': ſit', confini/rr. l

S.Hicron.Epiſl.34. aliàs z. ad Nepotianum dc

vita Cleric. Sac. ` ' '

:‘_Î‘I'N E.

'J

5,?“

' .'I L`
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i Di que/io quinto Torno che contiene le due -

,ultime parti del quinto Libro della

Morale Crtfliana, .

i ` ` PARTE Il. DEL QUINTO LIBRO .

i « Ella cognizione della 'colonia' di 010. ,Tali fie- '

no i ſegni o i mezzi per cui Dio la fa conoſcere;

Articolo I. Primo e ſecondo gno della 'volontà di Dio,

il Comandamento e’l Divieto. ' ' I

Articolo Il. Terzo ſegno della ‘volontà di Dio: I Con

' figli Evangelica' . ' — . 22.

' Articolo Ill. ,Tratto/213210 della 'volontà di Dio : La

permzflîone aci peccato . - 45'

ArriCOlo 1V. ,La-into ſegno della *volontà di Dio, ch’è

la ſua operazione nelle anime . Ciocchè faccia Dia

per trarci al ſuo ſervigio, e Per farci riconoſcere la

ſu:: *volontà ſopra di noi \. Go

l Primo Punto-Leali fieno i mezzi più ordinarj,de’qna

li fiſer'ue Dio per chiamarei alſno ſervigi” 62 ~

Secondo Punto. Che I.: Croce e l’afflizion‘e ſia ilſegno

; più ſicuro della *volontà di Dio. E come noi dobbia

í nio rice-vere e Portare la Croce, della quale-idem ci

caricañ.- 1 * - .67

Articolo V. In qual maniera poffiamo‘ conoſcere lo fla

to di *vittime-t quale 'vuole Dio che lo ſerviamo. :75

Articolo VL ln qnal maniera rio/;Main fare 1a ‘volon
tà di Dio nello/lato 2:1 quale ci hacglſſì chiamati. 90

y P A‘R T-E- III.

Della neceflìta‘ della ?vocazione di Dio .

Articolo I. &fantaſia; pericoloſo[abbracciare-qualun

que fiato ‘di ‘vita , fina-zeſſerm' fiato chiamato da

Dio . ' xoo

Ar.



 

Articolo II. @antofiapericoloſo l'abbracciar: lo fla

to Ecclefiajttco c le Cariche Paflorali , ſenza eſſere

chiamati tia-Dio . . **ì 109

Articolo Ill. Di coloro-che_ reputa” il Sacco-dazio e

le cariche Eccleſia/liebe come un *mq/lierna uno fla

In’limento di temporale fortuna. x26

Articolo IV. Di coloro. che pratici-ano le Cariche e le

Digm’td Ecclefiafliche per avarizia c per ambi

zione . *154.

Articolo V. .Riſpofla a ciò che obbiettaſì di San Paolo.

Che coſa debba fZ—zr temere il [/eſco-vado e_ la cura

delle anime. Lao . 178

Articolo VI. Contro la wnaſcflſa di coloro che inde

gnamentc adempiono i doveri delle loro cariche, col

titolo di eſſere fiati eletti e nominati al Veſco‘uado

ſènza averlo eflí cercato, o di eſercflati forzati ad

affamerne il peſo . 193

Articolo VII. Riſpofla a ciò che ſi dice comunemente ,

_r che non 'viviamo ne'tcmpi de’ primi ſecoli :, e che ſe

‘ag—'2'

" dowfl’c aſpettare l’ eſſere chiamato , le Chieſe ri

' c marreblzerOfi-nza Paflorás’inſegna il modo di aſcen

"ì e *dere al Secci-dazio e alle cariche Pafloralí per la di

vina vocazione. 2.14.

Articolo VIII. ”anto il diritto di eleggere o di no

\\ minare a’Bem* 7 fia pericoloſo; e che coſa debbano

è fare per la loroyropia ſalute coloro , a'quali appar

tiene . v :r3 -, >4 ñ?- ~ 22.6_

. ~lÃJÈTTERA DI -SAN .GERONIMO i '

=. z ,i

- _- A e ;A m- x

"'Ndla'çualt lotflrmſce della ragion-.Media che deb;

-banoteaer‘t i_Chcricz}, cJMmcí ñ 237

a . ‘ , ſu;

‘xl-M‘ — O
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